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Oggi lo sentenza 
della CAF su 
Inter - Cagliari 

Solo oggi la CAF renderà note le sue decisioni ui 
inerito all'incontro Inter-Cagliari; ieri sono state ascol¬ 
tate le parti, ma non è stato possibile ottenere nes¬ 
suna anticipazione in inerito aU’orientamento dei jiu- 
diei. In base ai risultati degli incontri di ieri, qualora 
la CAF confermasse il 2 a 0 a favore del Cagliari, il 
Milun avrebbe già matematicamente vinto lo scudetto: 
qualora invece la vittoria venisse attribuita all’Inler 
o venisse decisa la ripetizione della partita, ai neraz¬ 
zurri rimarrebbe una possibilità teorica di aggiudicar¬ 
si lo scudetto: ma a patto di vincere tutti i restanti 
incontri, mentre il Milan dovrebbe perderli tutti* 
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Migliaia di manifestazioni intorno agli oratori comunisti ! Dopo l'elezione del Presidente della Repubblica 
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Aperto in tutta Italia Stamane a Praga 
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MHIK 



il dialogo del 
.C.I. con gli elettori 


riprendono le 
discussioni al CC 

t 

Vasta eco all'Interno e all’estero all'elezione di Svoboda 
Scomparso il vice presidente del Tribunale supremo 


I discorsi di Pajetta a Crema, della 
lotti a Modena, di Bufalini a Palermo 


A poco più di un mese e 
mezzo dalie elezioni del HI 
o 20 maggio, il PCI ha te¬ 
nuto nella giornata di oggi 
migliaia di comizi e di mnni- 
lcstaziom pubbliche, in nu¬ 
merose delle quali hanno pre¬ 
so la parola anche i candida¬ 
ti indipendenti e socialisti au¬ 
tonomi delle liste comuniste. 

A Roma, insieme al compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, han¬ 
no parlato al Brancaccio Fon. 
Anderlini, del Movimento so¬ 
cialista autonomo, e il pro¬ 
fessor Cìiannantoni, indipen¬ 
dente; nel corso dell’assem- 
" blea, ir segretària della Fe- ■ 
derazione comunista. Trivelli, 
ha presentato i candidati co¬ 
munisti per la Camera e ì 
candidati della sinistra per il 
Senato. A Palermo hanno par¬ 
lato il compagno sen. Bufa- 
Imi e Fon. Taormina, socia¬ 
lista autonomo ed ex vice 
presidente della Regione sici¬ 
liana. La compagna on. Nil¬ 
de Jotti ha aperto la cam¬ 
pagna elettorale a Modena, 
parlando insieme al socialista 
autonomo Finelli, vice sinda- i 
co della citta. A Rimini Tor- 
torella. Albani, Fon. Lami. 
Scandirne. hanno preso pa-ie 
alla manifestazione contro le 
basi della NATO 

In provincia di Roma, ol¬ 
tre alla manifestazione cen 
trale, si sono s\olti decine di 
comizi o assemblee. Cinquan¬ 
ta hatuio avuto luogo m prò 
vincili di Napoli. A Reggio Ca¬ 
labria ha parlato Alinovi, a 
Muterà Chiaromonte. a Via¬ 
reggio Gnlluzzi. a Catania Ma¬ 
caiuso, a Sestri Levante Nat¬ 
ta. ad Avellino ed Aversu Na¬ 
politano, a Cosenza Oechetto, 
a Cremi Gian Carlo Pajetta. 
a Castellammare di Stabia 
Scheda, a Grosseto Sereni, a 
Rieti Terracini, a Fabriano 
Barca. A Teramo una gran 
folla ha partecipato alla ma- 
nilestnzione regionale del PCI 
i.cl corso della qu.ile ha par¬ 
lato il compagno Ingrao. 

I temi sui quali si e svi- 
luuuato il colloquio del PCI 
con «li elettori *-u innume¬ 
revoli piazze italiane sono gli 
'tesM della recente riunione 
ilei ComPnto centrale del par 
nto. sono i temi dettati dal 
la gra.ita della Mutazione in 
tema/ionale. dal fallimento 
ilei centro-sinistra e dalle esi¬ 
genze vive che si sono mani¬ 
festate anche nelle battaglie 
democratiche e popolari degli 
ultimi mesi. 

II compagno Gian Carlo Pa¬ 
tena, della Direzione, parlan¬ 
do a Crema ha affermato che 
« acquista un significato poli¬ 
tico importante il fatto che 
il capo del Partito comunista 
cecoslovacco abbia dato la 
'•ua prima intervista proprio 
al giornale dei comunisti ita¬ 
liani. Dubcek ha anzi volti¬ 
lo loropno su VUmta > fare 
per la prima volta un bilan¬ 
cio complessivo degli avveni 
menti, indiare gli ostacoli e 
le resistenze che hanno do¬ 
vuto essere superati. - deh 
neando al tempo stesso chia¬ 
ramente una nrespettiva di 
rinnovamento democratico s 

« F.' la prova ancora una 
volta -- ha proseguito Pajet 
tu che a Praga come ad 
Hanoi, «li uomini e le torze 
che si battono in prima' fila 
per (are avanzare il sociali¬ 
smo. riconoscono nel Partito 
comunista italiano, nella sua 
pei pensiero dei suoi 
dirigenti, un’ elemento di aiu¬ 
to e di stimolo Cosi noi da 
natte nostra guardiamo con 
simpatia agli sforzi di nnno- 
ve.mento, ai successi dei mo¬ 
vimenti liberatori. Si fa più 
forte la nostra convinzione 
« he perseguendo una via ita¬ 
liana oer un socialismo che 
realizzi quell’uguaglianza, quel 
benessere, ouella libertà che 
sono possibili e necessari in 
un Paese che si trova nelle 
condizioni nelle quali è oggi 
Fltalia, costruiremo una so¬ 
cietà nuova. 

« Il socialismo c la libertà 
* che noi possiamo costruire 
in Italia — ha concluso Pa¬ 
letta — non h conceniamo 
idei resto come ■ modello di 
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esportazione come noi non 
consideriamo nessun altro 
modello da trasportarsi in Ita¬ 
lia dall’estero. Sara il nostro 
però un contributo internazio¬ 
nalista a quanti nel mondo si 
battono per fare avanzare la 
libertà e il socialismo ». 

A MODENA hanno parlato, 
di fronte ad una folla di mi¬ 
gliaia di cittadini, i compagni 
Renato Finelli. vice sindaco 
della città, candidato alla Ca¬ 
mera dei deputnti nella lista 
del PCI per il Movimento dei 
socialisti autonomi, e la com¬ 
pagna Nilde Jotti, della DL 
rezlòne capolista del PCI nel¬ 
la circoscrizione Modena-Reg- 
gio-Pa'•ma-Piacenza. 

Ln compagna Nilde Jotti 
ha iniziato rilevando che mai 
ima campagna elettorale si è 
aperta con uno schieramento 
di forze sociali tanto esteso, 

SEGUE IN ULTIMA 


Barnard: 
«Trapianterò 
anche il 
cervello» 

AMBURGO. 31 mar*o 

Chris Barnard. il primo 
chirurgo al mondo che abbia 
effettuato un trapianto car¬ 
diaco sull’uomo, ha dichiara¬ 
to che in futuro egli no*ru 
effettuare anche il trapian.o 
del cervello. 

La dichiarazione del profes¬ 
sor Barnard è stata riportaia 
da Bild am Sonntag . un gior¬ 
nale di Amburgo al quale >i 
chirurgo sudafricano ha con¬ 
cesso un’intervista. 

Il redattore del quotidiani 
gli ha rivolto, a un certo o'in- 
to, questa domanda: « Qual 
secondo lei l'organo più dii 
lidie da trapiantare? ». E Bar¬ 
nard ha risposto: « Il cerreti i 
senz'altro, ma credo che i > 
stesso tiniro con il compiere 
un trapianto di questo >ryi 
no » 

Bernard ha dichiarato lai¬ 
che che vi saranno in fu’.ur » 
persone che vivranno con or¬ 
gani diversi di donatori diver¬ 
si. e che saranno effettua*i 
trapianti multipli. 



NARITA (Giappone) — E' una battaglia che si rinnova ogni settimana quella fra studenti giappo¬ 
nesi e contadini da una parte, e poliziotti giapponesi dall'altra. La protesta è diretta contro la 
costruzione di un nuovo aeroporto a Narita, presso Tokfo, che potrà essere usato come baie miti- 
tare dagli americani e che, intanto, ha costretto centinaia di famiglie contadine ad abbandonare la 
tarra che coltivavano. Nella talefoto AP: un momento delle manifestazioni di ieri, giovani studen¬ 
tesse formano una catena umana nel tentativo di sradicare gli sbarramenti di filo spinate eretti 
attorno al terreno della base dai poliziotti. 


Do po l'abbattimento sulla RDV del secondo modernissimo cacciabombardiere 

Il Pentagono sospendo i voli 

deir«invulnerabile» F-111 

Il senatore ìlcCarthy afferma: «lo sono l'alternativa alla imlilica bellicista del 
uoverno » - Poche indiseresioni sul discorso di Johnson sulla interra nel I ietnam 


WASHINGTON. 31 marie 

.viie zi di questa sera, ciuc 
alle 3 del mattino ora del¬ 
l’Europa centrale, il Presiden¬ 
te Johnson terrà il discorso - - 
da lui stesso annunciato ien 
in una conferenza stampa — 
m cui renderà pubbliche alcu¬ 
ne «decisioni* relative alla po¬ 
lìtica di aggressione contro il 
Vietnam. Poche indiscrezioni 
sono trapelate oggi su quello 
che il capo dell’esecutivo USA 
potrà dire. Si annuncia un 
discorso piuttosto lungo — 
cinque o seimila parole — e 
questo probabilmente signifi¬ 
ca che Johnson tenterà una 
volta di più una giustifica¬ 
zione della condotta dell’ag¬ 
gressione e della escalation. 
nonché della « formula di San 


Antonio ». elaborata per ma 
schcrare :! rifiuto della so¬ 
spensione dei bombardamen¬ 
ti e dei negoziati 

In particolare, si pensa che 
Johnson cercherà di rispon 
dere alle critiche mossegli - 
oramai m sede elettorale — 
da Robert Kennedy e dal se¬ 
natore McCarthy. 

Secondo alcune previsioni. 
Johnson annlineerebbe l’invio 
nel Vietnam di circa 30 000 
nuovi soldati, di cui 23.000 fan¬ 
teria e il resto in gran parte 
dell’aviazione. 

Questa mattina il Presiden¬ 
te si è recato nella residenza 
del vice presidente Humphrey, 
con cui ha riletto il testo del 
discorso; e questa è certo 
una • indicazione - della inten¬ 


zione accentuatamente eletto¬ 
ralistica di quello che egn 
sta per dire Era circolata 
ieri l’altro la voce che egli 
starebbe per annunciare una 
sospensione dei bombarda¬ 
menti sulla RDV per trema 
giorni. Nella conferenza stam¬ 
pa di ien, Johnson non ita 
confermato queste voci, an¬ 
che se non le ha nettamente 
smentite. 

Robert Kennedy, parlando 
a Phoenix nelFArizona, ha det¬ 
to che vi è incertezza e divi¬ 
sione negli USA ma anche un 
profondo desiderio di supe¬ 
rare le false barriere che di¬ 
vidono tl Paese ». Il popolo 
degli Stati Uniti, ha detto il 
senatore di. New York. « vuo¬ 
le la pace all’estero, riconci¬ 


liazione in patria c partecipa 
none alla vita pubblica del 
Paese, uopo la perana ai sa 
mila vite. SO miliardi di dol¬ 
lari c un decennio di sforzi, 
gli americani non vogliono una 
guerra piu ampia. Essi vo¬ 
gliono che la guerra nel Viet¬ 
nam sui onorevolmente con¬ 
clusa ad un tavolo di negozia¬ 
ti. non in un futuro indefini¬ 
to, ma mentre resta ancora 
in piedi qualcosa nel Vietnam 
e rimangono speranze di pro¬ 
gresso in America »., 

Il senatore Eugene McCar¬ 
thy ha dichiarato oggi in una 
intervista che se i repubblica¬ 
ni lo aiuteranno a sconfigge¬ 
re il Presidente Johnson nel- 

SEGUE-IN-ULTIMA 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 31 marzo 

Il Comitato centrale del PCC 
si riunirà nuovamente doma¬ 
ni dopo la pausa per l’elezio¬ 
ne del Presidente della Repub¬ 
blica. Dovranno essere discus¬ 
si il programma d’azione del 
partito e le sostituzioni di 
quadri dirigenti nel partito e 
negli altri organismi. E’ pro¬ 
babile che nella discussione 
venga data la priorità a que¬ 
ste ultime in quanto sembra 
che si voglia una risistema- 
zione al vertice prima di af¬ 
frontare la trattazione del 
programma. 

A questo proposito interes¬ 
sante è un articolo del do¬ 
cente Zdenek Mlynar, pubbli¬ 
cata stampe daLRude Pravo. 
nel quatecjd «ottólinea ^l’im¬ 
portanza dell'attuale assem¬ 
blea plenaria del PCC. 

L’autore è del parere che 
il partito non deve lasciarsi 
imporre dalla sua direzione 
metodi che ricordano la rivo¬ 
luzione culturale cinese, ma 
deve rispettare la democrazia 
interna. Accanto alle capaci¬ 
tà ed alle conoscenze specia¬ 
listiche, i singoli funzionari 
devono essere in grado di 
raccogliere la fiducia dei 
membri del partito. Per que¬ 
sto motivo, constata Mlynar. 
dovrebbe essere convocato 
quanto prima un congresso 
straordinario del partito, e 
conclude che il PCC nel suo 
insieme è oggi in grado di 
formare un Comitato centra¬ 
le nel quale non vi sia un 
numero troppo grande di quei 
funzionari che hanno deluso 
o perso la fiducia dei comu¬ 
nisti. 

Tutti i giornali cecoslovac¬ 
chi annunciano e commenta¬ 
no oggi con grossi titoli la 
elezione di Ludvik Svoboda 
alla Presidenza della Repub¬ 
blica. Il Rude Pravo scrive 
che Svoboda è il Presidente 
di tutta la nazione e che la 
sua presenza al Castello di 
Praga Influirà positivamente 
sull’ulteriore sviluppo della 
«micia e dell’alleanza con 
1TJRSS e con gli altri Paesi 
socialisti. Il nuovo Presiden¬ 
te. aggiunge il giornale, deve 
assolvere ad un grande com¬ 
pito: ridare alla funzione di 
Capo dello Stato un caratte¬ 
re nazionale e democratico 
e riacquistarle la stima dei 
cittadini. Il Rude Pravo con¬ 
clude che l’elezione di Svo¬ 
boda, dopo le deformazioni 
degli anni trascorsi, rappre¬ 
senta anche la restaurazione 
della concezione democratica 
della funzione del Presidente 
come ai tempi di Masarik. 
di Benes. di Gottwald e di 
Zapotocky. il cut prestigio 
era affermato non solo in 
patria ma anche all’estero. 

Numerosissimi ì telegram¬ 
mi ed i messaggi pervenuti 
a Svoboda dai Capi di Stato 
di ogni parte del mondo 

Al Castello di Praga intan¬ 
to i cittadini della capitale 
continuano ad apporre la lo¬ 
ro firma su un libro che 
varrà a ricordare l’approva 
rione popolare per l’elezione 
del nuovo Capo dello Stato 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione politica, va ancora 
registrata la richiesta di un 
congresso straordinario del 
Movimento sindacale rivolu¬ 
zionario da parte del Comi¬ 
tato centrale del sindacato 
dei minatori e dei lavoratori 
dell’industria pesante. 

Il vice presidente del Tri¬ 
bunale supremo dottor Josef 
Brestanski. è misteriosamente 
scomparso da tre giorni sen 
za lasciar traccia. Ne da no¬ 
tiria oggi il quotidiano dei 
sindacati Prace, il quale affer¬ 
ma di aver voluto controllare 
le voci che si erano diffuse 
nella capitale nella serata di 
ieri, e di aver constatato che 
effettivamente il dottor Bre¬ 
stanski è introvabile. Il 42en- 
ne giurista — scrive il gior¬ 
nale — ha lasciato giovedì 
mattina, alle 10,30, il palazzo 
del Tribunale supremo a Pra¬ 
ga, nel quartiere di Pankrac. 
Doveva partecipare a mezzo¬ 
giorno ad una importante riu¬ 
nione al ministero della Giu¬ 
stizia ma Io hanno atteso in¬ 
vano come invano lo hanno 
atteso poi la moglie ed i figli. 
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Non si è recato piu ne a casa 
nè in ufficio. 

Il dottor Brestanski si sta¬ 
va attualmente interessando 
dei problemi della riabilita¬ 
zione delle persone condan¬ 
nate durante il periodo degli 
anni cinquanta. Martedì scor¬ 
so il Prace aveva pubblicato 
una sua intervista in cui af 
fermava che si deve riparare 
agli errori commessi 

Silvano Goruppi 


Grande manifestazione ieri in Romagna 


A migliaia n Rimini 
contro le basi NATO 

Hanno parlalo Albani , Lami . Standone e Tortorella 
Unanime condanna per i crimini americani nel Vietnam 


RIMIRI, 31 marzo 

Migliaia e migliaia di citta- 
dùii della riviera romagnola, 
di Rimini, Riccione, Cattolica, 
Sant’Arcangelo, Coriano, Ga- 
bicce. San Giovanni Marina¬ 
no, Bellaria, Cervia hanno ma¬ 
nifestato oggi pomeriggio a 
Rimini contro l’installazione in 
Romagna di ba>i missilisti¬ 
che della NATO, contro la 
guerra nel Vietnam. 

L’appello lanciato dalle am¬ 
ministrazioni democratiche 
della riviera dai sindaci e .lai 
vice sindaci ha avuto Fentu 
siastica adesione delle popo¬ 
lazioni. Associazioni di cate¬ 
goria, sindacati, partiti, cir¬ 
coli culturali, hanno risposto 
oggi a Rimini all'appello per 
la pace. Da tempo nella no¬ 
stra città non si assisteva ad 
una simile manifestazione rii 
popolo; segno questo che met¬ 


te inequivocabilmente in evi¬ 
denza la volontà di pace del¬ 
le popolazioni di Romagna 
i< Il turismo sviluppa la fra¬ 
ternità fra t popoli. ì missili 
no ». « No alle basi NATO in 
Italia»: «Salviamo U* nostre 
spiagge ». « Basta con la coni 
prensione del governo Italia 
no», questi sono stati i temi 
principali che figuravano sul 
le centinaia di cartelli tnnal 
/ati durante la manifestazio¬ 
ne Già alle 15 numerosisM 
mi erano i cittadini. ì giovani 
che ingrossavano il eonrentra 
mento sul piazzale dell’Arco ai 
Augusto. Poi man mano e ar¬ 
rivala la grande folla. Sono 
arrivati i pullman dei Cormi 
ni della riviera e dell'entroter 
ra: da Cattolica, da Sant’Ar 
«•angelo, dalla Val Conca, da 
Coriano e infine mentre il 
corteo stava per avere inizio 


« un alla testa ì sindaci m fa 
scia tricolore, sono arrivati ì 
giovani democratici di Forlì 
che dopo oltre 50 chilometri 
di marcia sono sfilati insie¬ 
me alle popolazioni delia n- 
viera. 

Difficile valutare il nume 
ro dei partecipanti. In una 
grande colonna che occupava 
tutta la sede stradale i ma 
nifestanti hanno percorso le 
vie del centro, fermandosi pei 
deporre corone di alloro sui 
monumenti per ì caduti della 
Resistenza, delle vittime civi¬ 
li di guerra e per i caduti del¬ 
la grande guerra. 

Poco prima delle 17 la eo- 
lonna faceva ingresso in piaz 
/a Cavour. Quattro gli orato 
ri ufficiali: Gian Mario Alba 
ni. l’onorevole Francesco La 
mi. Eugenio Scandirne, ed :I 
compagno Aldo Tortorella. 


Primi bagni ad Ostia 
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Il te rm o m e tr o è salite metri tre ieri • 
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prima comitir» di turisti stranieri, soprattutto 


r T mì f 1 !* 18 *' ***** "*! C r ttr - Sw . d francati • tedeschi. Molti non hanno esitato «I 
la giornata da meni c ol e * iWH cor a ttor ina to Ha „_ 


un tota splend i do che ho fa tat i lo Fi 
glialo di panano aorta io apioggo 
gne. Particolarmente affollati tono sti 


1'ooodo di mi- affrontare l'acqua ancora piuttosto freddo. Primi 
a o lo monto- di gruppi di ardimentosi anche 

stati il litorale lungo la costiora amalfitana doro sono giunti già 


adriatico o la cartiera amalfitano. Svilo costo ro- molti tedeschi o svizzeri. Natta telefoto: gruppi di 
magnalo, marchigiane ,e alt r umai tono giunte le . bagnanti tw ||a spiaggia di Ostia. 






































PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 1 aprile 1968 / l’Unità 


la DC promette un centro-sinistra ancor più moderato 


Nel corso di una grande manifestazione a Santhìà 


Da Moro e Rumor garanzie Resistenza unita risponde 

per l’elettorato di destra ,mtn M - enaim 


Riserve del presidente del Consiglio sulle 
Regioni -Piccoli polemizza coi socialisti 
Grotteschi tentativi di speculazione anti¬ 
comunista sugli avvenimenti cecoslovacchi 


ROMA, 3 1 marzo 
Il •'«■ilio che la DII intende 
dure alla propria campagna c- 
Itllorulc è .•lato nllcrinriiirnle 
chiarito oggi con i ilhcor.-i ili 
Moro c di Ituinor: è l'appello 
all eleiloralo rijii-rrwilurr. al 
ipiale -i porgono acconce garan¬ 
zie clic il cclltnK>ini»trii, >e re- 
-lerii in lilu. non farà nulla — 
come niillu hn fallo nrlln pn*- 
•»nla legislatura di « perico¬ 
lo-»» », seguiterà a gestire gli 
interessi dei granili gruppi eco¬ 
nomici privali. ‘ 

\ Padova, dove -i è iceato 
nel corso di un ennesimo viag¬ 
gio di imbonimento, il presi¬ 
dente del I on-igliu ha in-i'ti- 
to a lungo sii ipic-lo tema, fa¬ 
cendo precedere un lrcllnln>o 
elenco delle cose monche rea¬ 
lizzate dal governo -- per giu¬ 
stificare i|iiello piu lungo delle 
eo-e che restano da fare — 
daHosscrvazione che il pro¬ 
gramma del eentro->inistra era 
« obiettivallietile eccedente il 
tempo di una legislatura ». Per 


gallilo inoltre elle la prossima 
legislatura debba mirare soltan¬ 
to u risolvere i problemi del- 
l'efficienza della macchina Mg. 
tale. Dovrebbe invece essere, la 
prossima. << una grande legisla¬ 
tura di sfida democratica », 
pronta a raccogliere le esigenze 
nuove, f'hicstn anche in politica 
estera perchè a l'Kuropa e l'Ita¬ 
lia non possono vivere nel 
dramma di soffocare le pro¬ 
tende aspirazioni popolari, ehe 
*nno per la pace e l'Indipen¬ 
denza nel Vietnam, contro l'in¬ 
tervento americano ». 

Sull'.-# vanii! :\enni hn scrit¬ 
to un editoriale a proposito de¬ 
gli avvenimenti eeeoslovucehi. 
I n altro ne ha scritto Pìccoli 
-ul /'o/io/o. Diversi ncll’aitgola- 
zinne, i due articoli appaiono 
vicini nel dare a quegli avve¬ 
nimenti un sf-n-o di polemica 
uri confronti dei comunisti ita¬ 
liani. che risulta veramente grot¬ 
te-co a chi proprio still’/'ni/ò 
ha potuto leggere oggi l'inter¬ 
vista del compugno Duhcek. .Ma 
ciò clic traspare chiaramente dai 
commenti della stampa conser¬ 
vatrice e del resto una profon¬ 
da delusione per i mancati 


Si fa ormai strada l'ipotesi deH’uccisione 

Nuove tragiche voci sulla 
sorte degli ostaggi di Mesina 

Attesa la costituzione di un altro bandito: Ciriaco Calvisi. 
Cgli recherebbe le prove della morte «li Campus e Petretto 


Comandanti partigiani da tutto il Piemonte • Nobile 
discorso del professor Franco AntonicelH • La mani¬ 
festazione è stata chiusa dai compagno « Gemisto » 


Moro il fatto più importante -hocchi elle qualcuno si atleti- 


e quello della programmazio¬ 
ne: e -i eapi-ee. perché la 

progrunimazione del governo 
deve servire di gabbia per bloc¬ 
care ogni rivendicazione clic 
contro-li eoo l'indirizzo econo¬ 
mico dominante. Di qui il -o- 
Ilio ritornello ehi- » non tutte 
le prole-li- -olio aeeoglihili » ili- 
lolle le i—igenze » -olio Inli da 
poler e-scre soddisfalle ». 

I arga parte del ili-corso è 
•lata dedicala alle Ifegioni. eoli 
lina -ollolinealura particolare 
ilei ili—-o Ira la loro i-litnzio- 
ne e la legge finanziaria, ilei 
» ri-chi » -ni quali hi-ogna vi¬ 
gilare. dcll'iiiipionla di etile 
» controllalo « clic i—r dovi eb¬ 
bi-m ricevere. I critici delle Ife- 
gnnii - - dice Moro — -tiano 
tranquilli: la DI', -i preoccu¬ 
perà di pia-mare organi-mi sot¬ 
to tutela. Nello -le—o spirito 
paternalistico. Moro ha rivolto 
un appello agli studenti << a 
tornare alle loro università ». 
torti «ilei nuovo potere acqui¬ 
sito. ilei nuovo dovere di par¬ 
tecipazione elle hanno rivendi¬ 
cato e ottenuto ». 

Dello s|e-«o tipo il discorso 
• li lluilior a \ cromi : << Fenili- 
-ia-tiiu dei primi approcci con 
la gestione del potere -elisa ta¬ 
luni utithizio-i de-ideri di risol¬ 
vere tutto r in Iretta ». ma 
oia. ad e-perieuza compiuta, 
dubbiamo guardare -oltaulo a 
» piattaforme tanto più incisive 
quanto piu concrete ». K» per 
dare l'esempio, Rumor ha scio¬ 
rinato ima lista di impegni che 
'i ripetono omini da venl'niiiii. 
puntualmente, ad ogni campa¬ 
gna elettorale. naturalmente 
presentando la DC ■ conte ga- 
rantr della loro realizzazione. 
Ma min ir mancala la solila 
cura di difendere nella DC il 
partito unico vici cattolici, se¬ 
condo mi modulo che viene 
peraltro messi* radicalmente iti 
discussione dalle forze cattoli¬ 
che avanzate. Dna mano a liti- 
unir è -tata offerta dal presi- 


deva ila Draga, magari -otto 
torma di qualche governo di 
centro-sinistra. 

Di ritorno ila Stoccolma, il 
ministro Colombo ha capre»so 
-ixldi-la/iont- per I istituzione 
del » dollaro di carta » tlcci-a 
dal « citili dei IO » con l’op¬ 
posizione della Francia. 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 31 marzo 

Un cupo silenzio pesa sulla 
sorte dei quattro ostaggi dei 
banditi. Giovanni Campus 
manca da 25 giorni. Luigi Mo 
ralis da 10, Nino Petretto da 
15. Paolino Pittorru tla 12 
giorni. Nessuno li ha piti vi¬ 
sti. nonostante che le voci sul¬ 
la loro presenza in località 
del Goceano, delle Barbagie, 
del Campidano siano circola¬ 
te con insistenza. Erano solo 
fantasie. 

Paolina Pittorru, moglie del 
possidente sequestrato nelle 
campagne di Calangianus, vuo¬ 
le pagare. Una macchina è 
parcheggiata davanti alla ca¬ 
sa dei Pittorru. Ci sono due 
persone a bordo, pronte a par¬ 
tire con i soldi. Purtroppo 
gli intermediari dei banditi 
che pure avevano stabilito t 
primi contatti, si sono eclis¬ 
sati. Tuttavia a Calangianus 
la gente è fiduciosa: Paolino 
Pittorru può tornare. 

I.a stessa fiducia nutre la 
latitigli» Moralis; il commer¬ 
ciante cagliaritano è certamen¬ 
te tenuto prigioniero da una 
banda che agisce nelle cam¬ 
pagne del capoluogo. Una vol¬ 
ta allentatasi la stretta sorve¬ 


glianza della poliziu e proba 
bile che le trattative per la 
liberazione dell’ostaggio ven¬ 
gano felicemente concluse 

Almeno due dei quattro 
ostaggi, forse, non torneran¬ 
no. Nelle ultime ore sono cii- 
colate notizie drammatiche: 
Giovanni Campus e Nino Po 
tretto sarebbero stati as.„»s-i 
nati probabilmente prima del¬ 
l’arresto di Mesina. Il bandi¬ 
to, per crearsi un alibi, avreb¬ 
be in un secondo momento 
fatto credere di aver veduto 
i due prigionieri vivi martedì 
scorso, poco prima di presen¬ 
tarsi al posto di blocco val¬ 
lante. Alle 14 di oggi c’è sta¬ 
ti» un allarme, rivelatosi fal¬ 
so, circa la presenza di un 
cadavere nelle campagne di 
Silanus. 

Una voce -- non conferma¬ 
ta — ma neppure smentita — 
parla di un intervento di Nan¬ 
ni Terrusu fil possidente sfug¬ 
gito qualche tempo fa ad un 
tentativo di sequestro) presso 
un compare. Ciriaco Calvisi. 
Costui, che e uno dei quattro 
banditi ancora alla maccnia 
— avrebbe ricevuto l’invito di 
interessarsi della sorte di 
Campus e Petretto. Dalle in¬ 
formazioni trasmesse da Cal¬ 


visi al compare, risulterebue 
che gli ostaggi di Ozieri so 
no stati trucidati. Solo Ciria¬ 
co Calvisi è in grado di for¬ 
nire informazioni sicure. Ha 
un momento all’altro si atten¬ 
de la sua resa. Il bandito sul 
cui capo pende una taglia di 
5 milioni, pare deciso a co¬ 
stituirsi, a determinate con¬ 
dizioni. In cambio, offri re one 
le prove della morte di Cam 
pus e Petretto 

« Non li dovrebbero uccide¬ 
re dopo le mie parole. A me¬ 
no che non pretendano t sol¬ 
di ». aveva spiegato Mesina ai 
giornalisti durante rincontro 
nel l’ufficio del questore, in 
queU’occasione lanciò per la¬ 
dio un messaggio ai suoi uo¬ 
mini: « Non uccideteli, non 
farò mai i vostri nomi ». Me¬ 
sina parlava davvero ai suoi 
uomini? Oppure, in questa 
sporca storia, Grazianeddu ha 
avuto solo la parte del gre¬ 
gario, di un killer, non del 
capo indiscusso? 

Può darsi che l’appello utl 
bandito sia risultato addirit¬ 
tura controproducente. I com¬ 
plici. sapendo di essere presi 
da un momento all’altro, pos¬ 
sono essersi sbarazzati degli 
ingombranti prigionieri occul¬ 
tando i cadaveri in qualcne 
profondo anfratto. 


DALL'INVIATO 

SANTHIA', 31 marzo 
Partigiani, ex comandanti 
come Casolaro. Rosso, Poma. 
Ortona, Germano, Tieghi, Bai- 
taro, Fon. Leone e Fon. Tem¬ 
pia. delegazioni da Torino, dal 
Gattinarese, da Biella, da No- I 
vara e dalla Valle d’Aosta, la 
piazza del municipio nereg¬ 
giante di folla e i canti della 
guerra di liberazione nell'aria 
tresca della sera. Cosi la Re¬ 
sistenza ha risposto unita il 
l’ignobile attacco del giornale 
Fiat contro Franco Moranino, 
il popolare « Gemisto » della 
lotta antifascista, candidato 
delle sinistre nel collegio se¬ 
natoriale di Vercelli. Non un 
gesto di protesta, non un atto 
di difesa perchè Moranino e 
la Resitsenza — lo hanno ri¬ 
levato nei loro discorsi l’ex 
comandante delle formazioni 
GL Mario Giovami e l’ex 
commissario generale delle 
Brigate Garibaldi, seti. Pietro 
Secchia — non hannu bisogno 
di avvocati difensori: bensì 
una risposta politica ferma, 
vigorosa, solenne a chi, pren¬ 
dendo a bersaglio Moranino, 
ha tentato di colpire la Resi¬ 
stenza. Chi ha attaccato «Ge¬ 
misto » • è lo stesso giornale 
che oggi attacca gli studenti 
colpevoli di volere la democra¬ 
zia nell’università cosi come 
ieri sostenne la politica di re 
pressione del padrone nelle 
fabbriche. Ora La Stampa mi¬ 
ra a colpire una Resistenza 
che non accetta di essere im¬ 
balsamata, che rifiuta di esse¬ 
re chiusa nel museo dei ri¬ 
cordi, che è stata la locomo¬ 
tiva d’ogni spinta al progres- 


no odiate dalla Resistenza » e 
il popolo della Repubblica na¬ 
ta dalla guerra di liberazio¬ 
ne deve sentire profondamen¬ 
te il dovere di essere prota¬ 
gonista di ogn azione di pa¬ 
ce. « u fianco del Vietnam che 
sta lottando per la propria li¬ 
bertà »; secondo, vigilare, «vi¬ 
gilare sempre », perché le isti 
dizioni democratiche sono in 
pericolo, perchè bisogna di¬ 
fendere « ciò che fu conqui¬ 
stato col siuigue dei nostri 
martiri»; e, infine, lottare con¬ 
tro ogni forma di qualunqui 
sino, contro « l'abbassamento 
morale del Paese ». In quest» 
battaglia elettorale — ha con¬ 
cluso Antonicelli — i resisten¬ 
ti. in qualunque parte mili¬ 
tino, ricordino il «motivo che 
ci unisce: dare all’Italia un'a¬ 
nima nuova, una faccia puli¬ 
ta. l’anima e la taccia della 
Resistenza ». 

Ha chiuso la nmnilestazio- 
ne Moranino. commosso, rin¬ 
novando il suo impegno di 
antifascista, di uomo che ha 
lottato e che continuerà a 
lottare perchè si realizzi «la 
consegna lasciataci dai nostri 
caduti ». 


Il 12 giugno 
chiusura 
dell'anno 
scolastico 

ROMA, 3 1 marzo 

Le scuole medie e le secon¬ 
darie superiori chiuderanno 
quest'anno il 12 giugno. Lo ha 
reso noto ieri il ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione che ha 
comunicato anche le date de¬ 
gli esami e della pubblicazio¬ 
ne degli scrutini per i due 
ordini di scuole. Le prove d’e¬ 
same si svolgeranno secondo 
questo calendario: 

LICENZA MEDIA: 14 giu¬ 
gno: italiano scritto; 15: edu¬ 
cazione artistica; 17: lingua 
straniera: 18: matematica; 19: 
latino (questa prova è facol¬ 
tativa). 

MATURITÀ CLASSICA: 2 
luglio: italiano scritto; 3: lati¬ 
no-italiano; 4: Italiano-latino; 
5: greco. 

MATURITÀ’ SCIENTIFICA; 
2 luglio: italiano scritto; 3: la¬ 
tino-italiano; 4: matematica; 5: 
lingua straniera: fi: disegno. 

ABILITAZIONE MAGISTRA¬ 
LE: 2 luglio: italiano scritto; 
3: latino-italiano; 4: matemati- 


Sulla nave 
contrabbandiera 
solo i resti 
di sigarette 

PALERMO, 31 marzo 
La « Ster », la nave contrab¬ 
bandiera greca catturata dalla 
Guardia di (manza di Messi 
tu» ad ottiuita miglia al largo 
della Sicilia, e stata traspor¬ 
tata. seniidistruttu, dai rimor¬ 
chiatori nel porto di Palermo. 
Sulla nave sono stati rinve¬ 
nuti i resti di casse di siga¬ 
rette estere (il contenuto — 
f>() quintali ili tabacco — e 
andato completamente perdo 
tu), i dodici uomini d'equipag¬ 
gio e l'armatore, Nicolas Xan- 
topulos (il quale era perse¬ 
guito da mnndato di cattura 
della magistratura italiana per 
contrabbando di sigarette) so¬ 
no stati interrogati dalla Guar¬ 
dia di finanza a Siracusa, do¬ 
ve sono stati trasportati su¬ 
bito dopo la cattura. 

I contrabbandieri, vistisi pei- 
duti, legavano il timone a IH) 
gradi con le macchine a tutta 
forza, in modo che la nave 
continuasse a girare vortico¬ 
samente in un» ristretta zona 
di mare e appiccavano un gi¬ 
gantesco incendio, in modo ila 
non lasciare prove nelle mani 
della Finanza. 


Il bandolo della matassa so negli anni dopo la libera- 


A colloquio con gli studenti cattolici di Sociologia 

«Siamo col Concilio» dicono 
gli universitari di Trento 

Il contraddittorio in chiesa e la violenta reazione - Bloc¬ 
cati pullman di neofascisti partiti da Bolzano per una 
«spedizione punitiva» contro la Facoltà occupata 


DALL'INVIATO 

TRENTO, 31 marzo 
« Non siamo dei disturba¬ 
tori di riti religiosi, nè dei 
provocatori. Siamo dei catto¬ 
lici che hanno creduto nel 
Concilio, c che vogliono con 
testare lo stravolgimento che 
se ne stu compiendo ». così 
ci dicono alcuni studenti del¬ 
la facolta di sociologia di Tren¬ 
to tornati clamorosamente al¬ 
la ribalta della cronaca in se¬ 
guito agli incidenti verificati¬ 
si nella cattedrale. 

Noi abbiamo potuto parla¬ 
re con loro fuori dell’Univer¬ 
sità che continuano a presi¬ 
diare da oltre due mesi. Quan¬ 
do mercoledì scorso Paolo 
Sorbi, uno studente di 26 an¬ 
ni, legato al gruppo cattoli¬ 
co fiorentino di « Testimo- 


ilrnti: delle U.1,1. l.alxir. il j n janze » si è alzato nel bel 
qualr ha tentati* di avvolgere | Olezzo della predica del qua- 
m un fiume ili belle parole il j resimalista francescano, inten- 


proprii* a\allit elettorale alla 
DE. Fra gli altri e»|*onenli d.c. 
hanno parlalo Pieeoli e lorlani: 
il primo per |*oletuiz/are eoi! 
i 'oeiali-ti »ni » ineriti » arqui- 
-tti dal PSI nel gnierno le li 
*• 'lato mi menino esplicito al 
."IF\R. »ul quale Piecoli ha 


resimalista francescano, inten¬ 
deva parlare da cattolico in 
mezzo a cattolici, discutere 
le parole che venivano dal 
j pulpito, come st faceva un 
i tempo nelle comunità cristia- 
: ne primitive. Glielo hanno im- 
! pedito brutalmente, caccian- 
| dolo di chiesa. La polizia lo 


* oiitrslaii* dir m |* o-»h parlare : denunciava poi alla Magtstra 


di «pulizia socialità »). 

In rampo socialista riiuona- 


tura per « disturbo di ceri¬ 
monia religiosa ». Indubbia- 


n» accenti contraddittori. .Men- j mente, in un ambiente con- 


tre (Pariglia e Mancini dicono 
* he bisogna prendere per buo¬ 
ni* tutto quello che viene dal 
rentro-?ini*tra. De Martino con¬ 
ferva i suoi secchi dubbi, ne- 


formista e tradizionalista co¬ 
me quello trentino, un episo¬ 
dio del genere suscitava un 
autentico choc, e non trova¬ 
va molta comprensione. 


| TV ELETTORALE 

: Inammissibile 
1 discriminazione 


] Tuttavia, l’indomani sera, 
il gruppo degli studenti cat¬ 
tolici occupanti ritornava in 
cattedrale. Ed allorché la pre¬ 
dica stava sfiorando argomen¬ 
ti politici in chiave velatamen¬ 
te elettorale, essi si alzavano 
tn silenzio, uscivano di chie¬ 
sa e si sedevano sul sagra¬ 
to. Qui davano lettura, ad al¬ 
ta voce, di un articolo di pa¬ 
dre Balducci apparso sul nu¬ 
mero 97 di Testimonianze, e 
di passi tratti dalle opere di 
don Milani, lo scomparso ce¬ 
lebre parroco di Barbiana. Si 
trattava in sostanza di un di¬ 
battito di tipo religioso an¬ 
che se dalle caratteristiche 
certamente inconsuete per un 
ambiente come quello di Tren¬ 
to, che gli studenti tentavano 
di suscitare. Decine di citta¬ 
dini li attorniavano interessa¬ 
ti senza manifestare alcuna 
ostilità, anzi con espressioni 
di consenso. 

« Noi intendiamo svolgere 
— dicono gii studenti — un 
nuovo metodo di contestazio¬ 
ne. per richiamare i creden¬ 
ti dall'abbandono dello spirito 
del Concìlio ormai in atto, • 
j»er criticare il permanente 
paternalismo che le gerarchie 
ecclesiastiche esercitano per 
che le cose non cambino. Noi 
vogliamo denunciare le com¬ 
promissioni della chiesa con 
il sistema, non vogliamo una 
chiesa dei ricchi, ma una 
chiesa dei poveri per i po 
veri, che in Italia come nel 
Terzo Mondo sappia rispon- j 
dere alle profonde istanze del¬ 
le masse degli sfruttati. Il 
nostro metodo di contesta¬ 
zione si colloca perciò all’in¬ 
terno della chiesa, non è fat¬ 
to per offendere i sentimenti 
religiosi di nessuno, ma per 
ritrovare una religiosità au¬ 
tentica oltre la scorza del 
conformismo, delle abitudini, 
della bigotteria». 


questo clima ha tentato di 
inserirsi anche una grave pro¬ 
vocazione di destra. I neo-fa¬ 
scisti di Bolzano avevano in¬ 
fatti annunciato di voler com¬ 
piere una « spedizione puniti¬ 
va » contro la facoltà occu¬ 
pata. La pubblicità preventi¬ 
va data alla loro impresa ha 
indotto la polizia a bloccare 
i pullmans prima che giun¬ 
gessero a Trento. Intanto, da 
varie parti d’Italia messaggi 
di solidarietà di gruppi di 
« cattolici del dissenso » ginn 
gono agli studenti cattolici 
trentini, 48 dei quali sono 
stati denunciati per « turba¬ 
mento di cerimonia religio¬ 
sa ». 


può essere sciolto se gli in¬ 
quirenti riescono ad indivi¬ 
duare i « basisti ». gli uomini 
che agiscono nell'ombra, stu¬ 
diano i colpi in città, e in¬ 
dicano ai latitanti le «casse¬ 
forti da aprire ». 

La situazione di Mesina. nel 
carcere di Nuoro, non è tran¬ 
quilla. La direzione ha confer¬ 
mato che il bandito viene tra¬ 
sferito di cella ogni sera, per 
ragioni di sicurezza. All’inter¬ 
no e all’esterno del carcere 
gli addetti ai servizi di vigi¬ 
lanza. che sono stati raffor¬ 
zati, hanno ricevuto l’ordine 
di stare all’erta giorno e notte. 
Pattuglie di carabinieri sor¬ 
vegliano ininterrottamente lo 
isolato del penitenziario. 

« Non si sa mai », hanno 
dichiarato gli inquirenti, «Gra¬ 
ziano Mesina è evaso sei vol¬ 
te. Se facesse una cosa del 
genere per la settima volta, 
sarebbe un grosso smacco 
per le forze dell’ordine». 

Giuseppe Podda 


Benzinaio 
assassinato 
per rapina 

TREVISO, 31 marze 
Un benzinaio, Augusto Mo¬ 
ro. di 74 anni, è stato ucciso 
ieri sera con un colpo di pi¬ 
stola al capo. L’omicidio, com¬ 
piuto per rapina, è stato sco¬ 
perto oggi. 


zione e che vuole militare nei 
problemi del presente perchè 
solo cosi sa di poter essere 
fedele al passato. 

Certo, con uomini come Mo¬ 
ranino al ministero della Di¬ 
fesa non sarebbero stati im¬ 
maginabili né possibili tenta¬ 
tivi autoritari come quelli del 
SIFAR e del luglio ’64. E, 
stringendosi attorno ai suoi 
uomini migliori, la Resisten¬ 
za dimostra che non è possi¬ 
bile staccarla dal cuore del 
Paese, dal'popolo bhe lavora, 
garantisce che continuerà a 
battersi in nome degli ideali 
della libertà e del progresso 
sociale. 

Il prof. Franco Antonicelli. 
già presidente del Comitato 
di liberazione nazionale del 
Piemonte, ha reso omaggio al 
partigiano Franco Moranino, 

« vero uomo e gentiluomo ». 
Di fronte all’attacco alla Resi¬ 
stenza. « noi — ha detto An¬ 
tonicelli — ci ritroviamo uni¬ 
ti, uomini di diverse parti po¬ 
litiche, come ogni volta quan¬ 
do siano in gioco cose essen¬ 
ziali. Stasera noi testimonia¬ 
mo la nostra volontà che l’I¬ 
talia si ricolleghi alla Resi¬ 
stenza, così come è scritto [ 
in ogni norma della nostra 
Carta costituzionale ». 

Antonicelli ha affermato che 
le forze della Resistenza han¬ 
no oggi di fronte a sè tre com¬ 
piti fondamentali nei quali 
impegnarsi con ogni energia: 
primo, combattere per la pa¬ 
ce e odiare la guerra perchè 
« le guerre di sopraffazione so- 



Nella « giornata dell'università cattolica » 

Grave intervento del Papa 
sulle lotte studentesche 

A Roma il movimento studentesco respinge con lermeno ogni respon¬ 
sabilità per Hncendio che ho devastato la facoltà di architettura 




Venerdì ?era. il gruppo di | indetto per oggi ih « giornata quanto accaduto nella lacoi* 
giovani ripeteva l'abbandono I dell'università cattolica » j ta di architettura nella Rotte 

della predica, e tornava sul ! «Il tema universitario*', ha i tra sabato e domenica. Gli > r ti- 


della predica, e tornava sul : « Il tema universi’ 

sagrato per rileggere brani j detto testualmente 


4 Per la terza domenica 

♦ consecutiva, nel dar conto 

♦ della giornata politica ita 
X liana e dei discorsi prò 

♦ nunciati da r ari oratori 
f sulle piazze italiane, li *7e 
0 legiomale » delle 20.30 ha 

♦ accuratamente evitato qual- 

♦ siasi accenno ai comunisti. 

♦ Uno spettatore la cui uni- 
t ca fonte di informazione 

5 fosse soltanto questo pseu- 
X do-giomale , potrebbe per- 

♦ fin credere che qvestan- 

♦ no il PCI abbia rinuncia- 

♦ io o questa forma di dia- 
X logo con l'elettorato. Xon 
X ’ c pero, naturalmente. An- 
X che ieri, infatti, numerosi 

♦ ed importanti sono stati * 

♦ comizi del nastro partito 

♦ Perchè il * Telegiornale * 


lj ha taciuti, quando ha 0 
trovato spazio sufficiente ♦ 
per dar conto anche delle ♦ 
manifestazioni del partito ♦ 
neofascista? Son è il pre- X 
testo formale di ieri — i 0 
resoconti dei discorsi dei 0 
soli segretari dei partiti - ♦ 
che muta la sostanza del- ♦ 
l'interrogativo e dello scan- 7 
dato. Xon è il rinvio ad al- . 7 
tre trasmissioni politiche X 
/come • Cronache dei par- 0 
ttti ». assai poco seguita ♦ 
dal pubblico televisivo) che ♦ 


X della bigotteria ». 

0 Venerdì sera, il gruppo di 
0 giovani ripeteva l'abbandono 

♦ della predica, e tornava sul 

♦ sagrato per rileggere brani 

X di don Mazzolar! e ancora 

X di don Milani. A questo pun- 

0 to. si scatenava contro di Io 

0 ro la violenza di gruppi fa 

♦ scisti organizzati i quali s: ■ galli» e della nobiltà ideale 

♦ trascinavano determinate Iran proprie delle manifestazioni 

X ge del cattolicesimo trentino degne delFalta scuola e delie 
X più chiuso e tradizionalista torme cavalleresche della gio 

X Gli studenti tornavano a nn ventu pensante e rifuggente 

0 serrarsi all’interno dell’univer- j da ogni torma violenta e voi 

♦ sita, anche perchè non inten- gare ». 

♦ dono rinunciare all’occupazio- ! Con queste espressioni. Pao- 
X ne la quale sta giungendo a ! lo VI ha indirettamente aval- 
X momenti decisivi. Proprio og- lato la politica repressiva a- 
X ai. infatti, si è riimito il Con- ; dottata da autorità govemati- 

♦ siglio d’amministrazione del- J ve e accademiche net contron- 

♦ la facoltà, composto dai prò- 1 ti del movimento studentesco, 

♦ fessoti Andreatta, Boldrini e j proprio mentre intorno alla 


ROMA. 31 marzo 
Le lotte universitarie sono 
state oggetto di un grave in¬ 
tervento di Paolo VI che ha 
parlato dal suo studio priva¬ 
to a numerose persone con¬ 
venute in Piazza San Pietro. 
Come è noto, la Chiesa aveva 


dalla polizia che impedisce a 
chiunque di avvicinarsi 

Il Movimento studentesco, 
afferma esplicitamente un co¬ 
municato ufficiale, diramato 
oggi, in risposta a gravi insi¬ 
nuazioni sulle responsabilità 
del grst»» vandalico, è estraneo 
:» quanto accaduto nella faro! 


stizziti dalFaziune degli stu¬ 
denti sono passati alle minac¬ 
ce; a S. Lorenzo lo zelo di al- 
runi preti è arrivato ad imi- , 
tare i metodi polizieschi per j 
l’identificazione degli studen- I 
ti. macchina fotografica alla 1 
mano, hanno fatto ropire che 
denunreranno all’autorità ac¬ 
cademiche 1 giovani che di¬ 
stribuivano i volantini A Ber 




raddoppiate le vostre vacanze 

GUIDE 
TURISTICHE 
FABBRI 
L’ ITALIA 

ogni settimana per sole 380 lire una zona o una 
città.in un numero doppio con tutte le indicazio¬ 
ni sulla viabilità, gli itinerari, gli alberghi, le at¬ 
trezzature turistiche, il folclore e... 

tutta l’Italia in meravigliose fotografie a colori 

in tutte le edicole il primo numero 
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di don Mazzolar! e ancora ! « >t è fatto delicato e diffici- 
di don Milani. A questo pun- | le per le agitazioni che prò 
to. si scatenava contro di Io | prio in questo periodo hanno 
ro la violenza di gruppi fa 1 turbato, oltre 1 limiti deila le 


denti infatti quando hanno '» j «am», fiduciari del vescovo s< 

» t . » cLn ♦ ra oli ulfri Honn» ri.» rnuriM •» mtTVtrlrnrvir^» cL 
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che tra gli altri danni 


le per le agitazioni che prò i erano andati perduti libri 


*• apparecchiature scientifiche 
hanno affermalo che « le azio¬ 
ni di tutto il movimento, nes¬ 
sun;! frangia esclusa, si quali¬ 
ficano per un metodo che in 
nessun roso può ammettere ii 
danneggiamento e la distruzio¬ 
ne delle attrezzature di sedi 
universitarie » 


no riu-cin a impadronirai dei • 
volantini e la Curia si e rum 1 
taia di restituirli ! 

Prosegue frattanto, davanti ! 
alla sede della Cattolica, lo ! 
sciopero della fame di sei >tu 
denti e di cinque assistenti • 




a roso può ammettere ii ! giunti al quinto giorno di di- I 
ggtamento e la distruzio- ! gtuno Fra quanti hanno loro i 
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Bobbio. 

Dietro ti pretesto dell’« of¬ 
fesa ai sentimemi religiosi 
della popolazione trentina ». 
ci si muove cioè per cercare 
di battere la resistenza degli 


.... .. , - - — ^ u| ua wv a v. «a » us-^,** 

riduce le responsabilità dei J occupanti e di sconfiggere la 


dirigenti del *Tele&orna- 
le» e della RAI TV. Quel 
che conta sono i risultati 
pratici: e questi risultati 


loro lotta per gli obbiettivi di 
trasformazione dell'università. 
La mossa — non sappiamo 
se indovinata sul piano tat- 


sono, ancora una volta, una X tico — degli studenti catto- 
inammissibilc discrimina- X lici ha scatenato infatti un 
zione. 0 clima di linciaggio morale da 

♦ parte della stampa govema- 
tiva e conservatrice: ed in 


protesta dei giovani crescono 
nel Paese consenso e solida¬ 
rietà da ogni parte, e la par¬ 
tecipazione dei giovani catto¬ 
lici alla lotta si fa più estesa 
ed incisiva, come testimonia¬ 
no Pisa, Trento Milano. 

* 

Un incendio è scoppiato l’al¬ 
tra notte nella biblioteca al 
primo piano della facoltà di 
architettura, a Roma, mentre 
gli studenti che l'avevano oc¬ 
cupata per 58 giorni erano 
andati via. Ora tutti gli acces¬ 
si alla facoltà sono presidiati 


MILANO, 31 r-’sr^o I 

Giornata di lotta anche oe- ] 
et per gli studenti della Catte : 
lira Fin dal primo mattino, t 
davanti a tutte le chiese di 
Milano, m tutte le altre città 
della Lombardia e ovunque 
risiedessero studenti della Cat¬ 
tolica. si sono diffusi migliaia 
di volantini sui problemi di 
questa università. Per oggi — 
come abbiamo già detto — la 
Chiesa aveva indetto la gior¬ 
nata dell'università e dai pul¬ 
piti di tutte le parrocchie è 
tuonata la voce dell’autorità 
ecclesiastica che tende a svi¬ 
lire la portata della protesta 
in atto. 

Di episodi di intolleranza si 
ha notizia a Milano e a Ber¬ 
gamo. A Milano molti parroci, 


tributato solidarietà. 1 dingen- j 
ti sindacali della FIOM Trer* ; 
tu*, della FIMOSI.. Macario 1 
e il presidente delle ACLI. ! 
Labor. 


MODENA, 3 1 n,r;c 
A conclusione delia settima 
na di « occupazione aperta » ! 
l'assemblea generale degli urj I 
versitari modenesi — riunita- 1 
si ieri — ha promosso una 
manifestazione pubblica per il 
pomeriggio di domani, lunedi, 
alle 18. in piazza Grande. La 
stessa assemblea nel riconvo¬ 
carsi per giovedì 4 aprile ha 
invitato il corpo accademico 
a dare per quella data una 
risposta precisa alle rivendi¬ 
cazioni avanzate dagli studen¬ 
ti. In caso di risposta nega¬ 
tiva saranno presi in esame 
gli sviluppi ulteriori dell’agi¬ 
tazione. 


V 5 Ì-A* ' .* _,,,e * 


»l“' o!' jl». f» 


























l’Unità / lunedi 1 aprile 1968 


attualità 7 pag. 3 



La nostra 
scelta è rivolta 
al presente 


Il compagno Renato Vi¬ 
nelli òi presenta come can¬ 
didato alle elezioni politi¬ 
che nella lista del PCI per 
la Camera. Ordinario di 
lettere presso l'Istituto tec¬ 
nico industriale « F. Cor¬ 
ni » di Modena, il compa¬ 
gno Finelli è vicesindaco 
di Modena dal 1964. Iscrit¬ 
to al PSI dal 1951 al 1966. 
ha ricoperto la carica di 
segretario della federazio¬ 
ne socialista modenese dal 
1956 al 1965. Nel 1965 fu 
eletto membro del CC del 
PSI. Aderì al MAS, in 
opposizione all'unificazione 
tra il PSI e il PSDI. Del 
MAS (Movimento socialisti 
autonomi) e responsabile 
provinciale e membro del 
Consiglio nazionale. Pub¬ 
blichiamo volentieri questo 
suo scritto. 

L’uccordo intervenuto t ra 
le Federazioni del PCI ed t 
Gruppi del Movimento dei 
•Socialisti autonomi di Mode¬ 
na. Parma, Piacenza e Reggio 
Emilia per la presenza di 
rappresentanti del Movimen¬ 
to nella lista del PCI per la 
Camera dei deputati è stato 
oggetto di vari commenti. La¬ 
sciamo da parte, non ci 
interessano e toccano, quelli 
del Resto del Carlino. Basta 
al riguardo sottolineare che 
ascriviamo a titolo di men¬ 
to l'avere ancora una volta, 
nella nostra non più breve vi¬ 
cenda politica, avversari gli 
uomini e le forze che dietro 
la facciata conservatrice e 
reazionaria del Resto del Car¬ 
lino si celano. 

Ben amaro è stato invece 
il destino di tanti nostri ex 
compagni di Partito; oggi 
« socialisti onesti e responsa¬ 
bili » per coloro che fino a ie- 
li li avevano battezzati con 
gli aggettivi pili feroci. Ma 
tant'è, ognuno si merita i di¬ 
fensori che cerca. 

Quel che vogliamo ribadire 
è che la nostra scelta è tutta 
rivolta al presente. Alla con¬ 
dizione operaia e delle mas¬ 
se lavoratrici come è oggi, 
dentro e fuori i luoghi di la¬ 
voro, nel pieno del rilancio 
capitalistico avvenuto all'inse¬ 
gna del neo - centrismo. Allo 
stato preoccupante delle isti¬ 
tuzioni democratiche dopo 
cinque anni di gestione gover¬ 
nativa di centro-sinistra. Alla 
situazione internazionale con¬ 
trassegnata dalla ripresa ag¬ 
gressiva dell'imperialismo a* 
mericano, ripresa che non esi¬ 
ta a far balenare la prospettiva 
di un nuovo tragico conflit-. 
to mondiale pur di soffocare 
le aspirazioni all'indipenden¬ 
za ed al progresso dei popoli. 

Non si preoccupino tanto 
i nostri ex compagni del PSI. 
Non ci lanceremo in una ste¬ 
rile ed ormai inutile polemi¬ 
ca sul passato. C’è un vec¬ 
chio proverbio che afferma 
che non si può andare a mes¬ 
sa e stare a casa. 

E* calzante. 

Non si può stare con 11 
governo che « comprende » 
.Johnson e pretendere di man¬ 
tenere il tradizionale neutra¬ 
lismo socialista, l’internazio¬ 
nalismo che ha come suoi so¬ 
li alleati i popoli in lotta 
per l’indipendenza ed il pro¬ 
gresso. 

Non si può godere dei frut¬ 
ti del capitalismo contempo¬ 
raneo che la direzione ege¬ 
monica delle masse pretende 
e poi rivendicare il patrimo¬ 
nio socialista di autonoma or¬ 
ganizzazione e lotta della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici. 

Troppo comodo. Ad ognu¬ 
no il suo. 

C'è chi ha scelto la strada 
delia socialdemocrazia con 
tutto ciò che comporta. Cè 
chi, in vari tempi e modi, la 
tradizione socialista ha te¬ 
nuto ferma quale patrimonio 
da portare al discorso attuale 
sulla unita della sinistra. 

Non si tratta di guardare 


Cape Kennedy 

Rinviato 

(è la quinta volta) 
il lancio 
del Saturno V 

CAPE KENNEDY, 31 mirro 

Il lancio del secondo Satur¬ 
no V. il piu grande missile ti¬ 
no ad ora costruito dagli ame¬ 
ricani. è stato rinviato a gio¬ 
vedì prossimo. 

Si tratta del quinto rinvio 
«.ubìto dallespenmento. Sta¬ 
volta si e dovuto sospendere 
il lancto a causa del difetto¬ 
so funzionamento di uno stru¬ 
mento del primo stadio. Il Sa¬ 
turno dovrebbe mettere m or¬ 
bita una navicella senza pi¬ 
lota. 


al passato: il PSI e stato se¬ 
polto, noi ci siamo battuti 
perchè non lo fosse, non slamo 
neppure andati al funerale ce¬ 
lebrato con abbondanza di 
mezzi nell'autunno del 1966. 
E' il presente che ei preoc¬ 
cupa, i problemi che pone. 
Ci preme considerare i rap¬ 
porti con la stessa socialde¬ 
mocrazia, di incontro e scon¬ 
tro, alla luce di questi pro¬ 
blemi e non di gelosie o dia¬ 
tribe sul passato. Quel che ci 
preoccupa oggi è che il cen¬ 
tro - sinistra, particolarmente 
nella sua attuale edizione di 
dichiarato fallimento, non 
provochi la degenerazione del¬ 
le stesse istituzioni. 

Esso, oggi, per pili segni, 
regge non tanto per forza 
propria, che più non ne ha, 
quanto per le difficoltà che 
incontra a concretarsi, in con¬ 
tenuti e forme organizzative, 
l’unità di tutte le forze di si¬ 
nistra, quella unità che sola 
può coprire il distacco che 
oggi paurosamente corre tra 
il Paese e la sua direzione po¬ 
litica. Non ce ne importa 
niente del centro - sinistra 
ma, accidenti, che la sua pre¬ 
senza, giorno per giorno, nel¬ 
la scissura tra Paese reale e 
legale, prepari la strada al¬ 
l’autoritarismo dell'efficienza, 
questo si che ci preoccupa. 

E’ per questo che poniamo 
al centro del nostro itnpegho 
l’appassionata ricerca dell’uni¬ 
tà: delle forze di classe, delle 
lorze democratiche. Il nostro 
passato è stato in gran parte 
di compagni che col centro - 
sinistra hanno fatto la loro 
prima impegnativa esperienza 
politica, sia nella fase della 
breve, grande illusione rifor¬ 
matrice del periodo 1962 - '63, 
sia in quella del tentativo di 
rilancio su posizioni « più 
avanzate e meglio garantite», 
come allora si diceva. 

Abbiamo imparato sulla no¬ 
stra pelle che anche una poli¬ 
tica riformista, per non par¬ 
lare di una politica di rifor¬ 
me, oggi, nella nostra situazio¬ 
ne di capitalismo avanzato, 
non può essere attuata senza 
un significativo mutamento 
dell’equilibrio di potere a van¬ 
taggio dei lavoratori. 

Ed abbiamo appreso, più 
che sui libri, nel vivo della 
esperienza politica, che tale 
equilibrio solo nell’unità del¬ 
la sinistra può essere sposta¬ 
to. E l’unità non è, non può 
essere, problema di tempi lun¬ 
ghi. 

Solo chi sente drammatica¬ 
mente crescere il distacco del 
Paese dalla sua attuale dire¬ 
zione politica, solo chi non si 
lascia trascinare dall’ondata 
qualunquistica, solo chi ha 
presenti le lotte dei lavorato¬ 
ri, dei giovani quale. indica¬ 
zione a superare il distacco 
in una direzione di sinistra 
della vita nazionale, può ave¬ 
re fretta. 

Fare presto e bene. Non ò 
mal stato così vero. 

E fare bene significa che 
ognuno deve portare il pro¬ 
prio patrimonio alla costru¬ 
zione unitaria. Noi il nostro. 

E fare presto significa che 
ad attardarsi negli indugi ci 
si rende responsabili della co¬ 
vata autoritaria che il cen¬ 
tro-sinistra comatoso prepa¬ 
ra. Per mille segni, anche a 
livello politico, il Paese si 
muove in tale direzione. L'ac¬ 
cordo PCI -PSIUP per il Se¬ 
nato, l’appello di Parri, il 
sommovimento del mondo 
cattolico ne sono testimonian¬ 
za. Ancora poco in rapporto 
a ciò che sarebbe necessario, 
a ciò che i giovani, i lavora¬ 
tori. i democratici con le lo¬ 
ro lotte impongono. 

Questa però è la direzione. 
E noi vogliamo recare il no¬ 
stro contributo. Si è parlato 
e discusso a lungo della no¬ 
stra presenza nelia lista del 
PCI per la Camera dei Depu¬ 
tati, della mia personale can¬ 
didatura. Essa è scaturita co¬ 
sì spontanea dalla posizione 
politica da noi assunta già dal 
1965. e se non si vuole fare po¬ 
lemica. ci sembra futile una 
discussione al riguardo. 

Essa segna per noi il rico¬ 
noscimento della validità del¬ 
la politica unitaria cosi come 
e stata impostata dai comuni¬ 
sti: una politica che l’unità 
delle forze di classe inserisce 
nel contesto di una più larga 
unita democratica. 

Tale impostazione pone, og¬ 
gettivamente, le condizioni 
per la sollecitazione di tutti 
gli autonomi contributi; taglia 
con le polemiche passate po¬ 
nendo il problema della scon¬ 
fitta della linea autoritaria co¬ 
me serio e preoccupante pro¬ 
blema dell'oggi che la sinistri 
di classe deve affrontare sen¬ 
za settarie chiusure. 

Di qua la nostra scelta, di 
qua l’accettazione da parte 
mia ad essere, unitamente ad 
altri compagni di Reggio Emi¬ 
lia. candidato nella lista del 
PCI. Oggi il nostro e mio per¬ 
sonale impegno è diretto a 
sconfiggere il centro - sinistra 
elettoralmente, per liberare il 
terreno da una politica che 
frena l'unità. 

E’ l’obiettivo della lotta di 
tutti i democratici. 

Renato Finelli 



un campo 
di profughi 
siriani, 
cacciati 
a migliaia 
dai loro 
villaggi 
invasi dagli 
israeliani 


GIORDANIA 
effettuati dagli israeliani. 


Una veduta parziale della maceria di un guardar* del villaggio giordano di D*ir Abu Said, rato al tuolo dai bombardamenti aarai di rappraiaglia 
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«Noi non vogliamo niente da nessuno 
Vogliamo solo tornare alla nostra terra» 

Non si attendono cortesie dagli invasori . sanno di dover lottare e sono pronti a tarlo - « Se non torneremo nei nostri pae¬ 
si , non passerà molto tempo e altri saranno cacciati come fummo f acciati noi » - La portata del L espansionismo di Israele 


01 RITORNO DA DAMASCO, 

marzo 

Quando uscimmo dalla stra¬ 
da ed avanzammo verso l’in¬ 
terno del campo-profughi, ci 
rendemmo conto della vastità 
impensata e dello squallore in¬ 
finito dell’attendamento. Non 
c’è erba tra una tenda e l’al¬ 
tra. Il terreno è riarso. Non 
ci sono fiori, non alberi o sie¬ 
pi. C’è il vento duro del de¬ 
serto che penetra dovunque e 
preme con nuvole di polvere 
contro i teli logori delle ten¬ 
de. C’è il freddo notturno che 
ristagna ancora a lungo, quan¬ 
do il sole è già alto. Un si¬ 
lenzio di piombo ricopre que¬ 
sta incredibile città morta, 
dove vivono tuttavia migliaia 
di persone. 

Alcuni bambini ci videro per 
primi e ci vennero incontro. 
Curiosi e tuttavia non alle¬ 
gri, nei grandi occhi una ìn- 
queta attesa. Tutto era avve¬ 
nuto in fretta, la visita era 
stata decisa all’ultimo momen¬ 
to, non avevamo portato nul¬ 
la per i bambini, stupidamen¬ 
te nemmeno una caramella. E 
l’inevitabile, goffo senso di 
vergogna del testimone della 
miseria altrui, sopravvenne 


prima del previsto, per quella 
caramella che non c’era. 

Damasco e dietro le nostre 
spalle. Se ne vedono le ultime 
propaggini periferiche, se ne 
sente il pulsare tumultuoso 
nella strada densa di traffico. 
Ma un campo-profughi è un 
altro mondo, è un pianeta a 
se, dove la lotta per resiste¬ 
re si alimenta soltanto di una 
speranza sorretta dall’odio. 


Espulsi 
130 mila 


La gente di questo campo 
viene da un grosso villaggio 
dei dintorni di Kuneitra, ven¬ 
timila persone. L’invasione i- 
sraeliana e l’occupazione di 
quella regione ha cacciato 130 
mila arabi siriani dalla loro 
terra. La stragrande maggio¬ 
ranza vive in attendamenti, 
qualcuno più fortunato ha 
trovato modo di essere allog¬ 
giato in edifici in muratura o 
si è sistemato presso parenti 
o amici. 

Tornano alla mente le paro¬ 


le del Primo ministro israe¬ 
liano Levi Eshkol: « E’ assolu¬ 
tamente impossibile accoglie¬ 
re i profughi arabi in Israele . 
è molto meglio che restino la 
dove sono, fra la loro gente ». 
Ad ogni spallata dell’espansiu- 
nismo israeliano corrisponde¬ 
ranno altre centinaia di mi¬ 
gliaia di profughi e sul ter¬ 
ritorio degli Stati arabi al 
posto delle città, conquistate 
da Sion, dovranno sorgere 
nuovi campi-profughi, nuovi 
attendamenti per turbe mise¬ 
rabili e disperate. Secondo il 
Primo ministro siriano Zuay- 
yen, l’occupazione di sempre 
maggiori territori arabi da 
parte di Israele ha un obiet¬ 
tivo che va al di là dell’am¬ 
pliamento dei confini. « Essi, 
gli israeliani, vogliono far pe¬ 
netrare la disperazione nello 
spirito del popolo arabo, di¬ 
struggere la sua volontà e co¬ 
stringerlo ad accettare il fat¬ 
to compiuto ». 

Non v’è dubbio che la vista 
di un campo-profughi — il sa¬ 
pere che ce ne sono centinaia 
e centinaia e centinaia disse¬ 
minati fra l’Eufrate, il Gior¬ 
dano e il Nilo — suscita pen¬ 
sieri di disperazione. 

Cera vento quel mattino. E 


Gli effetti della nsfruttaraiione delllndustria tessile nel mondo 

In 99 ore un operaio produce 
quanto 15 anni fa in 282 ore 

Cala l’occapazione e aumenta il rendimento del lavoro - La 
grave situazione in Italia - Diminuita la produzione dei Paesi 
capitalistici - Le rivendicazioni che VUnione internazionale tes¬ 
sili e abbigliamento sottoporrà al BIT - Il convegno di Ariccia 
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ROMA, 31 msr.-C 

I problemi dei lavoratori e 
deU’industna tessile nel mon¬ 
do sono stati esaminati in 
questi giorni nel corso di un 
convegno dell’» Unione inter¬ 
nazionale tessili e abbiglia¬ 
mento » della FSM. in pre¬ 
parazione della riunione che 
la Commissione tripartita del¬ 
l’Ufficio intemazionale del la¬ 
voro (BIT» terrà a Ginevra 
dal 28 aprile al 10 maggio 
1968 

Alla discussione, svoltasi 
nella sede della scuola cen¬ 
trale della CGIL di Arteria, 
hanno partecipato i massimi 
dirigenti dei sindacati di set¬ 
tore del nostro Paese i rap¬ 
presentato dall’on. Lina Fibbi 
e da Sergio Giulianati». dol- 
ÌURSS. Polonia. Ceco-lovac- 
c h i a. Bulgaria, Jugoslavia. 
Francia. Austria e Colombia 
Erano inoltre presenti il pre 
sidente dell’Unione internano 
naie tessili. Antonio Molinan 
e il segretario. Carlo Polhotti. 
che ha svolto la relazione di 
apertura 

II dibattito si e incentrato 
principalmente sui problemi 
dell'occupazione in rapporto 
alla dinamica produttiva del- 

» » _■ - *—-- ì ~ xr ’ , 
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consiataiò anzitutto So svilup¬ 
po ineguale del settore nei 
diversi Paesi per cui ad esem¬ 
pio nel 1967 si e registrata 
in Inghilterra. Germania oc¬ 
cidentale e Austria una cadu¬ 
ta della produzione del sette 
per cento in assoluto, in Fran¬ 
cia e negli USA una diminu¬ 
zione del 4 c s e in Italia del 
2.3; mentre nei Paesi sociali¬ 
sti, in Giappone e nei Paesi 
africani si è registrato un in¬ 
cremento. In secondo luogo 
il convegno ha rilevato che 
gli indici dell’occupazione han¬ 
no subito negli ultimi dieci 
anni un calo vistoso nei Pae¬ 
si capitalisti m genere e in 
particolare in Italia (89 mila 


m meno». Francia <187 mila 
in meno». USA (289 mila m 
meno». Inghilterra (148 mila 
ui meno* e Germania occi¬ 
dentale ( 195 mila m meno » 
Il settore piu colpito è stato 
quello cotoniero (45 per cen¬ 
to m meno m Italia e 44 
per cento in Francia ». ma for 
ti riduzioni ha registrato an¬ 
che l’occupazione nel compar¬ 
to laniero 

La caduta dell’occupazione 
tuttavia non e stata propor 
zionale a quella del volume 
della produzione II convegno 
ha anzi accertato, '-lillà scor 
ta di dati elaborati dal BIT 
che pur essendo diminuita la 
produzione, nei Paesi capita 
listi, in questi anni la prò 
duttivita e fortemente aumen 
tata e cresciuto, «ine. il ren 
dimento dei lavoratori e m e 
intensificato di conseguenza lo 
sfruttamento, am he non 
no mancati acuiornamenti e 
innovazioni tecnologiche 

E’ stato calcolato in partico¬ 
lare che il rendimento del la¬ 
voro e aumentato in questi 
.anni dal «0 al 130 1 . regi¬ 
strando una media di mere 
mento assai piu elevata che 
negli altri settori industriali 
itt irai iruintc intatti in 99 ore 
d» lavoro un operaio tessile 
produce ciò che 15 anni fa 
produceva m 282 ore. Ciò si- 
gnica che lo sfruttamento dei 
lavoratori si e enormemente 
intensificato e che pertanto 
sono aumentati in forte mi¬ 
sura i profitti del capitale. 
Non e un caso peraltro che 
ad investire cospicui capitali 
nell'industria tessile siano og¬ 
gi soprattutto i monopoli chi¬ 
mici. D'altra parte, che i la¬ 
voratori di questo settore sia¬ 
no sottoposti ad una pres¬ 
sione sempre più marcata 
non lo dimostrano soltanto 
l'accelerazione continua dei 
ritmi del lavoro e l'aumento 
costante della produttività, ma 


anche la curva discendente 
dei salari 

Secondo i dati del BIT ne 
gli ultimi dieci anni l'indice 
delle retribuzioni è passato in 
Italia dall'80.3 al 79.7 • ,. m 
Austria dall'80.1 al 76.1. negli 
USA dal 73.8 al 72 -• 

A queste linee di tendenza 
che caratterizzano il proce>«-o 
di ristrutturazione dell'indù 
stria tessile nel mondi» ì sm 
ducati oppongono un prò 
gramma di rivendicazioni 
che saranno sottoposte all'e 
sanie dell'apposita iummis'i» 
ut- BIT il quale compren 
de anzitutto un aumento ue 
tienile (ielle paghe, la tutela 
della retribuzione professa» 
naie 'quasi scomparsa a se 
olmo deU'appiailimento delle 
qualifiche al livello piu bas 
so», l'istituzione (il un sala 
rio annuo garantito, nere^a 
rio per fronteggiare ì teno 
meni di riorganizzazione e di 
rist rutili razione in atto che 
colpi'<òi»»» soprattutto ; lavo 
raion 

L’impegno del movimento 
sindacale, in sostanza, non e 
solo quello di affrontare le 
rivendicazioni piu strettanien 
te sindacali «salari, riduzione 
deli orano, aumento delle te 
rie. sicurezza sociale, amoien 
ti di lavoro, eoe ». ma anche 
e m particolare quello di 
onentare le scelte produttive 
contestando gli indirizzi ca 
pitalistici volti unicamente ad 
accrescere il profitto Cosi e 
m Italia, ad esempio, dove il 
sindacato si batte con una sua 
politica alternativa alle stei 
te del grande padronato per 
uno .sviluppo programmato 
del settore che salvaguardi e 
potenzi anzitutto ì livelli di 
occupazione, cosi e anche in 
Francia, dove i sindacati e 
tutto lo schieramento di si 
nistra sono uniti contro la n 
strutturazione voluta dal re¬ 
gime gollista e dal «patronati». 


per un centinaio di metri, al 
l’infuori dei bambini che ci 
erano venuti incontro, non 
scorgemmo molti segni di vi¬ 
ta Un giovanotto chino da 
vanti a una tenda versava da 
un bricco di alluminio un filo 
di acqua con cui si lavava ì 
denti, una donna appendeva 
della biancheria ad un filo. In¬ 
fine ci trovammo circondati 
da quattro o cinque volti di 
contadini. 

Si parla del modo come In¬ 
umo scacciati dalle loro di¬ 
more, del modo come arriva¬ 
rono qui. Si parla dell’orga¬ 
nizzazione del campo, della 
scuola per i bambini lanche 
le aule sono in fenda, 60(1 sco¬ 
lari, 16 maestri, due turni quo 
tidiuni», dell’assistenza sanita¬ 
ria ( disinfezione ogni secondo 
giorno in tutto il campo per 
impedire epidemie». della 
mancanza di servizi igienici, 
delle cento altre cose di cui 
possono parlare i profughi 

1 loro racconti in venta 
nulla aggiungono a quel che 
già si conosce della tragedia 
dei rifugiati arabi: ma l'aver 
ascoltato le loro voci, visto ì 
loro occhi è una esperienza 
difficile da dimenticare. Sper¬ 
duti ma non rassegnati, 
schiacciati dai problemi, che 
sono ì più gravi perchè i piu 
elementari — il ricovero, il 
cibo —. oggetto di assistenza 
'oh, non dell'ONU, non del¬ 
l'Occidente > nella lustrazione 
di dieci mesi di campo, scoc¬ 
ca come un lampo la loro col¬ 
lera quando si parla del ri¬ 
torno. Tornare alle loro cose 
e la sola cosa che vogliono 
« Non vogliamo niente da nes¬ 
suno Chiediamo solo che i-i 
si aiuti a ritornare nella no 
stra terra » 

Non e neppure una richie¬ 
sta. e una dichiarazione. Dal 
tono con rui le parole sono 
pronunciate hanno un solo si 
giuficato n riprenderemo le 
nostre case e le nostre terre 
e cari eremo chi ce le ha por 
tate via. Ma che veniamo ani 
tan o no 

Non abbiamo chiesto se q 
campo avesse fornito uomini 
al movimento di liberazione, 
ma era rhiaro che quei con¬ 
tadini non si aspettano certo 
di tornare per gentile ronces 
sione dell’invasore. Sanno che 
le case da cui furono buttati 
fuori con le baionette nel giu 
gnu del 1967. torneranno ad 
accoglierli solo dopo una lot 
ta e ria questa lotta non vo 
ahono resiare assenti 

Siamo ora seduti su mia 
stuoia, all'interno di una ten 
ri» Quattro metri per quat¬ 
to» Al centro una piccola -tu 
ta a petrolio In un angolo una 
rionna allatta un bambino A» 
canto a I«-i un altro bambino 
mare -u dei c u>cini e ogm 
tanto ecnie sco-so innubi 
a» ce-s| ci> io—e In que-ia 
tenda dormono otto per-cun 
r- ne -on»» ani he rii piu gran 
cu. e ospitano dodici per-onr 
f)gni tenda, in ueia-re. aia he 
que»ta dove 11 troviamo a» 

> oche due t.uniche 

Non -i può r.on provare s.^,, 
mente» quando -i r «o-trotu ,» 
osservare ria vicino l'umilia 
/nule oc li uomo la sofferenza 
desìi inncx-enti -in quali 
abbattuta la furia predatrice 
o un invasore Ma gli amici 
arabi che anche qui. m que¬ 
sta -ituaztone. non rinuncia 

ni» «tlVVtfTprtiA Ha) a-j ff A ..ni. 

— - ' “*- — 

Oppiti non \ustiono menerò 
in imbarazzo nessuno « Tut 
to quello che ci e accaduto 
non e coloa nostra Noi sia 
mo le vittime di una ingiusti 
zia. Dite come ci avete visto, 
oue cosa avete trovato qui 
Noi possiamo accettare una 
« o-a sola: di tornare nelle no¬ 
stre case. Se noi non temere 
mo nei nostri Paesi, non pas 
sera mollo tempo e altri sa 
ranno cacciali come fummo 
cacciati noi » 

Ecco, proprio queste ulti 
me parole, pronunciate da un 
contadino con il capo avvolto 
nel tradizionale fazzolettone 
a scacchi bianchi e neri, il 
tarbusc. ha riportato tutto il 
problema al suo nucleo cen 
inde. E qui ci rendiamo con¬ 


to che esso e orinai chiaro al 
l’opinione pubblica, ai fellavn 
piofughi e a quelli che potreb 
bero esserlo domani. Se sul 
Knesset campeggia il verse! 
to del Genesi- «Dato alla tua 
stirpe questa temi dui buine 
d’Egitto al glande fiume En 
frate» ora sappiamo, ce lo 
dimostrano gli arabi, che non 
si tratta della solita ehin-a 
glieria epigrafica della edili¬ 
zia politico monumentale 
« IjC dichiarazioni dei re¬ 
sponsabili sionisti - cosi 
Zuavyen il 6 marzo — hanno 
confermato indiscutibilmente 
che l’aggressione di giugno co¬ 
stituisce tura tappa del piano 
sionista ppr assorbire nuove 
energie umane nella Palesti¬ 
na occupata al fine di realiz¬ 
zare il grande Stato di Israe¬ 
le, daU’Eufntte al Nilo Di con¬ 
seguenza, anche supponendo 
che gli arabi si rassegnino ad 
abbandonare ì nuovi territori 
occupati, ciò non porte¬ 
rà a una soluzione del prò 
blema. Al contrario, sarebbe 
una tappa provvisoria che il 
sionismo sfrutterebbe per por¬ 
tare avanti i suoi piani di 
espansione » 


La resistenza 
si estenderà 


Sotto questa tenda, i nostri 
interlocutori non parlano cer 
to per slogans. Forse per que¬ 
sto, qui con loro, e uscita 
daU’astrattezza la tesi della 
propaganda siriana, che prò 
prio l'espansionismo sionista 
segnerà la fine di Israele. la 
resistenza m tara sempre piu 
vasta e piu organizzata; Fin 
vasore potrà incrudelire an 
cera di piu. ma otterrà solo di 


sollevare nuove tor/e contro 
di lui; verrà un giorno m cui 
l’invasore non si sentirà piu 
sicuro su nessun metro del¬ 
la terra araba, verrà un gior¬ 
no in cui coloro che furono 
cacciati con le armi dalle lo¬ 
ro case e dalle loro terre, n 
torneranno in possesso dei 
loro beni. Nessuna argomenta¬ 
zione li smuove da questa cer¬ 
tezza. Perchè la speranza e 
l'ultima a morire nel cuore 
umano, o perchè hanno accol 
to le posizioni politiche del 
Paese che li ospita? Probabil¬ 
mente per l'una ragione e per 
l'altra. 

Al concetto di lotta di li¬ 
berazione è stato impresso in 
Siria un significato nuovi», glo¬ 
bale, che lega in un recipro¬ 
co condizionamento la resi 
sterna armata, il rafforzamen¬ 
to della difesa, l’accelerazio¬ 
ne dello sviluppo economico e 
l'azione generale dei popoli 
arabi contro le forze feudali 
e colonialiste 

L'affermazione dei dirigen¬ 
ti siriani che « la creazione di 
Israele sulla terra araba di 
Palestina non e altro che una 
conquista colonialista, raz¬ 
zista. preparata con una 
campagna di menzogne e di 
falsificazioni della storia, con¬ 
dotta su vasta scala nel mori 
do intero » non ha avuto dif¬ 
ficoltà ad essere accolta dal- 
l'opimone pubblica. Meno im¬ 
mediato e forse stato il pro¬ 
cesso per comprendere l’affer¬ 
mazione successiva: che il ne¬ 
mico il quale con la forza del¬ 
le armi scaccia gli arabi dalle 
loro case e lo stesso contro il 
quale si batte il popolo del 
Vietnam. Questo ad ogni mo¬ 
do. si afferma a Damasco, e 
il solo modo giusto di porre 
il problema la lotta e unica 
perche unico e il nemico, qua¬ 


li che siano 1 suoi travesti 
menti 

« Che cosa pensate degli 
ebrei? ». 

« C’erano ebrei, c’eiano ina»» 
mettimi, c'erano cristiani da 
tanto tempo, nella nostra ter 
ra Da noi non si e mai fatto 
guerra per cose eli religione 
Ma adesso la religione non 
c'entra. Quelli che ci hanno 
derubato sono venuti da lon 
lano, dall’Europa e fin dalla 
America, hanno lasciato ì lo 
ro Paesi per venire a portar 
via la nostra terra e a ocru 
pare le nostre case ». 


Credono nella 
giustizia 


Che altro dire, che altro 
chiedere? Il silenzio e suben¬ 
trato sotto la tenda. Passano 
rapide nella mente le cifre 
dei profughi: un milione e tre- 
centomila dal 1948, un altro 
mezzo milione dal giugno 
scorso. E tutti hanno certo 
questi volti, questi occhi; e 
lutti vivono sotto tende deso 
late come queste, lottando 
contro hi tentazione di cessa¬ 
re di credere nella giustizili 
la coscienza che in un cer¬ 
to luogo c'e un campo che 
essi coltivarono, una casa che 
custodi ì loro affetti e ì lo 
ro segreti, e che sul campo o 
nella casa essi un giorno do¬ 
vranno tornare, e l’argine che 
impedisce a questi profughi 
eh lasciarsi scivolare nelle bas¬ 
se zone dell’umano dove piu 
a nulla si crede, e «i aspet 
ta e si accetta qualsiasi con 
clusione Essi aspettano e ac 
retfano una sola conclusione - 
il ritorno 

Giuseppe Conato 


Una coroncina per la 
più bella finlandese 



HELSINKI • Leena Bruiiin (al centro), biondina, è ufficialmente la piu bella finlandese del 1961 
Una coroncina tul capo e il aegno del *ue gentile primato. Intorno alla vincitrice Sirpa Wikkman (a 
tiniatra ) a Leena Sipila, riipettivamenta feconda e terra, fino all'ultimo tamibiliftimo concorrenti 

(Te'etoto AP, 
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Aperta la campagna elettorale con una calorosa manifestazione al Brancaccio I Pqpq st giorni di occupazione gii studenti decidono le nuove iome di lotta 


• 

Battere il centro-sinistra Alle 10 assemblea nell'Aiila Magna 

nfìP liriQ QI7QH7QÌQ " Movimento respinge ogni responsabilità 

|Jt:F tlllcl dVcillZfClLcl UC1 i LI per l’incendio alla facoltà di architettura 

li comunicato - I n gio\anc fermato dalla polizia c rilasciato 


Presentata la lista comunista per la Camera e quella dei candidati di sinistra al Senato • I discorsi di Berlinguer, Tri¬ 
velli, Anderlini e Gian pontoni - Slancio nella sottoscrizione elettorale - Il ricordo e l'esempio del compagno Franchellucci 





La presidenza delta manifestazione mentre sta parlando il compa 
gno Enrico Berlinguer 


Con una grande, calorosa 
manifestazione il Partito co 
inunista ha aperto ieri la cani 
pugna elettorale Centinaia e 
centinaia di compagni, di cit 
ladini, di simpatizzanti han 
no affollato il cmema Bran 
caccio dove ha parlato il coni 
pugno Enrico Berlinguer, del 
la Direzione del partito e ca¬ 
polista nel Lazio per la Ca¬ 
mera dei deputati, tutte le 
borgate, decine e decine di 
sezioni erano rappresentate e 
le loro bandiere rosse hanno 
testimoniato lo slancio e la 
mobilitazione con la quale 
tutti ì compagni si accingo 
no alla battaglia per battere 
il centro sinistra e per far 
avanzare il PCI 

La manifestazione e stata 
aperta dal compagno Trivelli, 
segretario della Federazione 
< omunista romana, che ha un 
ntinrinto 1 candidati alla Ca 
mera e al Senato, dopo di 
lui hanno preso la parola l’on 
Anderlini e il prof Giannanto 
ni, indipendenti, candidati nel 
le nostre liste, e. infine, il 
compagno Berlinguer. Alla 
presidenza erano, oltre a Ber 
linguer, Anderlini e Giannan- 
toni, Trivelli, i rappresentan¬ 
ti delle Federazioni del PCI 
di Latina, Frosinone e Viter 
bo, i candidati nelle liste co 
muniste alla Camera e al Se 
nato, il compagno on D’Onu 
frio e il compagno Giunti, se 
gretario dellu Camera del La 
voro 

«< La legislatura del centro¬ 
sinistra, ha detto Berlinguer, 
non si chiude solo in modo 
lallimentare, ma con un ampio 
risveglio democratico come 
provano le lotte degli studen 
ti gli scioperi dei lavoratori 


Al congresso dei lottisti 
Campidoglio sotto accusa 

Avanzate precise richieste - Entro il 1968 il Comune dovrà 
approntare tutti i piani particolareggiati delle borgate 


Il VII Conglesso dei lottisti | 
romani svoltosi ieri mattina .1 ! 
Palazzo Brancaccio con larga 
partecipazione dei rappreseli 
lauti di tutte le borgate, si e 

< onciuso con l'approvazione 
di un importante documento 
nel quale 1 lottisti chiedono 

1 1 realizzazione di tutti 1 
piani particolareggiati della 
zona F1 ed F-2. interessanti 
le borgate, entro ranno liitìtl. 
2» variante al piano della leg¬ 
ge Ili7 per lo stralcio delle se¬ 
guenti borgate Madonnetta. 
Dragone, Salme di Ostia, Fui 
micino. Gregna, Osteria del 
Curato, Torre Maura, Andre, 
Prima Porta. Torbella Monaca, 
Fidene, Isola Sacru e Torre 
nova, e per estendere il un 

< olo su aree libere da eostru 
ziom sufficienti per la cosini 
zinne di l(M)lMX) vani, 3) strili 
ciò dalla zona vincolata per 
la citta universitaria delle due 
borgate della Carcaricola e il 
ripristino del vincolo (zona 
Mi delle aree stralciate con 
la variante generale che risul 
tano prive di coltivazione a 
vigneto, 4» esecuzione in hre 
ve tempo di tutte le opere 
pubbliche elencate nella deli 
bera quadro destinata alle 
borgate, ">» immediata no 
mina e insediamento del con 
sigilo di circoscrizione 

Il dot omento denuncia un 
1 he le inadempienze dell'am 
ininistrazione 1 (umiliale e del 
governo per il disordine edi 
lizio 1 ritardi nei tempi di at 
inazione (iella « 167 » della de 
libera quadro del piano re 
golatore (con specifico rife 
rimento ai piani particolare" 
giati della zona F-l * Con la 
recente variante generale al 
piano regolatore — osserva 
IHu il din omento — sono sta 
t: premiati 1 lottizzatimi abu 
sivi e ignorate invece le esi 
genze dei lottisti 

Il congresso 1 t ui lavori 
sono stati presieduti dal geo 
metra Giovanni Monconi, ha 
registrato un ampio dibattito 
sulla relazione svolta dal pre 
sidente delFUmone consorzi 
volontari Virgilio Melando 
Erano, tm gli altri, presenti 
ani he 1 consiglieri comunali 
Aldo Tozzetti (convalescente 
da una lunga malattia, al qua 
le il congresso ha tributato 
un caldo applauso» I lottisti 
hanno osservato in piedi un 
minuto di raccoglimento m 
memoria del compagno Fran 
ihellucci. recentemente scom 
parso 


La polizia fa marcia indietro 

Decisiva la 
«superteste» 


Com’era prevedibile, dopo 
il conflitto esploso tra poli¬ 
zia e magLstratura per la ra¬ 
glia negata alla .superteste An 
gela Fiorentini, adesso si par¬ 
la di « malinteso >» A San Vi¬ 
tale si sono precipitati ad af¬ 
fermare che la testimonianza 
della Fiorentini era stata « de 
cisiva » m quanto anche -e 
verso Cimino si nutrivano dei 
sospetti (era stata proprio i.i 
identificazione della donna a 
spingere le indagini in quel 
la direzione* Insomma 1 po¬ 
liziotti hanno fatto marcia in 
dietro, si sono rimangiati 
quello che avevano detto po 
che ore dopo la tragica fin3 


della « superteste » e cioè ' ne 
da soli avevamo risolto il ca 
so di via Gatteschi 
Tuttavia m questura hanno 
ancora una volta sottolinea.o 
che e stata proprio la magi¬ 
stratura a negare la taglia al¬ 
la Fiorentini, sia per non far¬ 
la giungere al processo come 
« una che av eva preso 1 sol 
-di » sia perche non riteneva 
la sua identificazione decisi.a 
ai fini dell’indagine. La pole¬ 
mica quindi e tutt’altro che 
finita Spetta comunque -.0 
prattutto al ministero dell’In 
terno chiarire perche non e 
stata assegnata alla Fiorenti¬ 
ni la taglia 


Sciagura nei pressi di Montelibretti 

Un bambino muore 
cadendo dal treno 


l’n bambino e morto taden 
do dal ireno mentre veniva 
a Roma con 1 genitori Ira di 
sgr.izia e avvenuta verso le 
10 30 all’altezza di Monte I.i 
breiti. sulla linea Firenze Ro¬ 
ma. al km 35 II piccolo 
Marcello Graziani di sette an 
ni. da Monoc.irzai ; in provin 
eia di Avellino, ha aperto mav 
vertitamente lo sportello pn 
ma che 1 genitori potessero 
fermarlo precipitando rosi 
sui binari 

Subito veniva tirato il .se 
guai e d’allarme il capotreno 


faceva fermare il convoglio 
permettendo cosi ai familia 
ri di prestare immcdiatamen 
te 1 primi soccorsi al figlio 
letto Marcellino veniva raecol 
to m gravissime condizioni e 
portato sulla Salaria, dove con 
una macchina fermata dai 
soccorritori, veniva trasporta 
to immediatamente all’ospeda 
le di Monterotondo Purtrop¬ 
po tutti gli sforzi e le cure 
dei sanitari sono risultati va¬ 
ni Marcello e mori»» poco 
dopo in seguito ad un tran 
ma cranico 


per le pensioni e il grande 
sciòpero di sabato alla FIAT, 
Si tratta di un risveglio de¬ 
mocratico e unitario che si 
riflette nella composizione del¬ 
le liste comuniste e nell'ac 
cordo PCI-PSIUP che eosti- 
tuLsce, comunque, solo un pn 
mo passo esso vuole essere 
un primo punto di riferimen 
to e di raccolta nel processo 
per nuovi rapporti unitari del 
le forze di sinistra 

« La quarta legislatura, ha 
proseguito Berlinguer, dove 
va essere quella della "felici 
ta dietro l'angolo", secondo lo 
slogan della IX’ al contrario 
si è accentuato il fenomeno 
dell'emigrazione, sono aiimen 
tati 1 disoccupati, la condizio 
ne delle donne lavoratrici si 
e aggravata, sono stati por 
tati duri attacchi 111 diritti 
dei lavoratori e dei loro sin 
dacati Questo fallimento non 
e avvenuto, come ha tentato 
di spiegare Moro, perche gli 
obiettivi del centro sinistra 
erano troppo "ambiziosi", ma 
piu semplicemente perche 1 
governi di centro sinistra, co¬ 
me quelli centristi, hanno scel 
to di fare gli interessi del pa 
droni, del grande capitole e 
degli imperialisti Per questo 
la nostra parola d’ordine, in 
questa campagna elettorale, 
sara E ora di cambiare 

« Vogliamo una politica oste 
ra efficace, quindi la disso 
ciarlone del governo e la con¬ 
danna della politica di ag¬ 
gressione americana al Viet 
niun, la denuncia del Patto 
atlantico e il ritiro delle basi 
NATO m Italia Per quanto 
riguarda la politica interna e 
indispensabile attuare subito 
una serie di riforme per av¬ 
viare realmente a soluzione 
alcuni dei piu gravi problemi 
della società e dei lavoratori 
italiani Per questi motivi bi 
sogna rompere l'attuale equi 
librio politico e di classe e 
battersi per una nuova gran 
de avanzata del nostro par 
tito » 

Prima di Berlinguei ave 
va parlato il prof Giannan 
toni, il quale In particolare 
si e soffermato sulla politica 
fallimentare del centro sini¬ 
stra per quanto riguarda la 
scuola solo alla Ime si è ten 
tato, proprio negli ultimi gior 
ni della legislatura, di varare 
la famigerata « 2314 ». speran¬ 
do in questo modo, con una 
brutta legge, di coprire le 
gravi responsabilità accumula¬ 
te nel corso di cinque anni 
Ma il movimento studentesco 
e l’opposizione delle sinistre 
in Parlamento hanno sventa¬ 
to questa manovra 

Il compagno Anderlini, dei 
socialisti autonomi (coloro che 
non accettarono l’unificazione 
col PSDIi. si è soprattutto ri 
ferito ai u caso » .SIFAR Egli 
ha detto che la battaglia per 
il chiarimento delle responsa¬ 
bilità deve continuare perche 
le forze che operarono nel 
‘IH sono le stesse che anco¬ 
ra oggi sono protagoniste del 
la vita politica italiana Van 
no colpite inoltre le caste mi¬ 
litari la cui potenza — data 
tra l’altro dai collegamenti m 
ternazionah che esse hanno 
(CIA, NATO) — e dimostrata 
ad esemplo dalla clamorosa 
smentita che il presidente del 
Consiglio ha dovuto fare a se 
stesso, in seguito a evidenti 
e pesanti pressioni, dopo le 
dichiarazioni rese al Senato 
nell’ultimo giorno della legi¬ 
slatura 

Il compagno Trivelli aveva 
aperto la manifestazione leg 
gendo all'assemblea 1 nomi 
che compongono le liste n» 
muniste per la Camera e pei 
il Senato, egli aveva mess, 
m evidenza il valore della 
presenza di numerosi candì 
dati indipendenti e quello del 
l’accordo col PSIUP per il 
Senato Trivelli ha poi rivo! 
to un caloroso saluto a quei 
compagni che continuerannt 
a lavorare nel partito c che 
per motivi diversi - salute 
anzianità esigenze di avvieen 
damento «» per l'accordo col 
PSIUP - non saranno pm 
npresentati 1 compagni D'O- 
nofno. Nannuz/i. Rubeo e Gì 
"botti A tutti l'assemblea ha 
rivolto un caloroso saluto 
Trivelli ha anche sottol.nea 
to l'importanza della sotto- 
scrizione elettorali lanciata dai 
PCI ed ha citato le-empiu 
dato dal compagno Franchel 
lucci che alla sua morte, ha 
lasciato una piccola bibhote 
ca da consegnare a irn circo 
lo giovan.le e la somma di 
400 mila lire — risparmi rac 
colti in anni di lavoro — 
che ha voluto lasciare al par 
titu Nella campagna |>er la 
sottoscrizione le sezioni Au 
relia. Fiumicino e auella di 
Artena hanno già raggiunto 
1 ! 100 per cento dell obiettivo 
le prime due hanno versato 
1 So mila l.re la terza Su mila 


Magro bottino: 18.000 lire 

Benzinaio rapinato 
ron tubo di ferro 


vita di ; partito 

\ « * * a * 


Con un tubo di ferro ha 
aggredito e ferito alla testa 
un benzinaio, strappandogli la 
borsa con l'incasso poi e fug 
gito, a piedi, con il magro 
bottino, appena 18 mila lire 
Il benzinaio e stato costretto 
a farsi medicare al poltri ini 
co guarirà jn dieci giorni 
Ira rapina è avvenuta all'al 
ba di ieri in viale Castro Pre 
tono- Antonio Falcomem. -2 
anni, via Stadella, era all'tn 


temo del distnbutore, quan¬ 
do si è avvicinato un giova¬ 
ne di circa 25 anni, che sen¬ 
za dire una parola ha estrat¬ 
to un tubo rii ferro che ave¬ 
va in tasca 

Colpito alla testa, il Falco- 
meni e crollato al suolo semi 
svenuto e il rapinatore si e 
impadrontto dei soldi ed è 
quindi fuggito 

Una battuta della polizia 
nella zona non ha avuto esito i 


COMITATO DIRETTItO — j 
li C.D. della federazione r 
convocato oggi alle ore 9210 
in Federazione. Relatore Mi- 
derchi. • 

COMMISSIONE CITTA’ E 
AZIENDALI — E’ convocata 
per questa sera alle 18 in 
Federazione. Ordine del gior¬ 
no: « Piani di lavoro delle zo¬ 
ne e delle sezioni aziendali 
per la campagna elettorale ». 

COMIZI — Velletri (Mala- 
testa) ore 18 F. Velletri. 

ASSEMBLEE — Pascolare 
9.30 Cochi: Pomezia ore 19 
Marconi; Porta Maggiore ore 


19,30 attivo di sezione. Ordì- 
irr tiri giurilo. « 

ne campagna elettorale * con 
Bartoletti e Colaiacomo. 

ZONA SALARIA — Questa 
sera alle ore 28,30 in Fede¬ 
razione Comitato zona con 
Morandi. 

ZONA TI BERTI N \ — Ore 
20 segreteria di zona. 

FATME-CINECITTA’ — Ore 
18,38: assemblea con Fusco. 

COLLEFERRO — Alte 1830 
è indetta una riunione della 
segreteria di zona di Colle- 
ferro con Freddure!. 


A tarda sara 

Incendiata 
la facoltà 
di lettere 
durante 
una riunione 

Un altro grave episodio di 
vandalismo, opera di ignoti 
teppisti, si e verificato a tur 
da sera nella facolta di lette 
re mentre era In corso la 
riunione dei Consiglio lutei 
vento nell’università 
Nell’aula dellTstitut-o di sto 
ma delle tradizioni popolari 
e stato appiccato un ineen 
dio che ha distrutto alcune 
carte e un armadio Le barn 
me sono state domate dagli 
stessi studenti che sospesa la 
riunione sono accorsi e -m 
cessivamente hanno emesso un 
comunicato Eccone il testo 
« Gli studenti del Consiglio 
intervento nell’università stig 
matizzano e denunciano all’o¬ 
pinione pubblica l’operato di 
ignoti provocatori, estranei al 
Movimento che approfittando 
dello svolgimento in corso dei 
lavori hanno appiccato un in 
cendio in un’aula provocando 
danni al materiale ed atten¬ 
tando alla vita degli studenti 
munti » 


Teatri 

ALLA RINGHIERA • Teatro Equipe 

( Via dei Riari 81 ) 

Mercoledì alle 21.45 ultima 
settimana Teodoro Corra e 
Gabriella Morandim con la 
novità II giudizio del dente 
e L’impareggiabile malfidato 
di Max Aub. Regìa Mole. 
ARLECCHINO 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21,30 chiesa S 
Maria dell’Orto concerto 
dell’organista Robert Helm- 
schrott 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Per gentile concessione del 
Conservatorio di Santa Ceci 
lia il concerto dei « Los An 
geles Jubilee Singers » di que¬ 
sta sera alle ore 21,15 «sta¬ 
gione serale, tagliando n 14 1 
avrà luogo nella Sala dei con 
certi di via dei Greci. Infor 
mazionr tei 40 57 234/5 Ora¬ 
rio 10-18 

BORGO S SPIRITO 

Sabato e domenica alle 16,30 
la Comp D'Origlia. Palmi, 
presenta Smarrita p ritro¬ 
vata (Maria Di Magdala* ri 
duzione teatrale m ’2 tempi 
20 quadri di E SmiPne. 
prezzi familiari 
BELLI 

Alle 21.45 Comp teatro D’Es¬ 
sai presenta Ina bambola 
di carnr in trcnicolor. 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 
Cavcjr * 

Alle 22 Cosimo Omeri pre 
senta Cosimo Linieri in 
Onan di Cinien 
CENTRALE (Tel. 687 270) 

Alle 21.15 familiare comme¬ 
dia italiana m 7 cicli di spe¬ 
ranza di A Racioppi c on S 
Ammirata. G M Puccini e 
Biasciucci. A Maravia Re 
già autore 
DEL LEOPARDO 

Alle 21,30 L’architrtto r lo 
imperatore U’Assina. teatro 
Panico di F Arrabal. con C 
Remondi M De Rossi 
DELLE ARTI 
Riposo 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 Elio Pandolfi e 
Grazia Maria Spina e Piero 
I.en la raganella di Ch?r 
le* Dever Regia Ruggero 
Jacobb] 

DE SERVI 

Alle 21.15 ultima settimana 
Comp F Ambroglini con 
Tutto ciò non r vero novità 
di P Di Vincenzo con P 
Lume» S Altieri. M A Or 
lini. A Barchi M Novella 
Regia Ambroglini 
DELLA COMETA 
Riposo 

FILMSTUOIO 70 (V 4 a*c 1 C r * 

<• A' Te-’.^ 1 ( . V a o*!t<> 1 -- 

GÌ" » 

Alle 19 e 21 .RI la rrglr dii 
jcu. di I Renoir 

FOLK STUDIO < V * ‘ r-<* ri. • 3 * 

Domani alle 22 impara per 
-lana con Parvi.- L. organo 
ai T Torquati canzoni ni- 
-e (on Wladimir 
| GOLDONI 

j Mie 17 To e 21 3o Johan Ea 

I lon tamo-o mu-ira <-!et’ro 

• nica programma mu-ica 

! contemporanea Free jazz 

I con Miciko Hirayama so 

prano Ketoff G Tomma-o 
cont rabbasso Tonanni bai 
tenuta 
IL CORDINO 

Alìe 22 K" poi <rr iiie si» 
l'inferno-.? Con G Polesi- 
nanti. M Puratich. G D’An¬ 
gelo. F Dragotto Regia Ma¬ 
rio Barletta 
LA LUNGARA 
Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 1930 Comp. teatro d’ar¬ 
te di Roma presenta la mo¬ 
sche La del Ruzante con G 
Mongiovino. M Tempesta. 
A Murari. G Maestà Re¬ 
gia Maestà 
ORATORIO 

Alle 22,15 N Puccini Negri 
presenta L Padovani e P 
I Carlini m li cabarrtore. 

1 PARlOLI 


Gli studenti si riuniscono 
questa mattina alle 10 nell’Alt 
la Magna del rettorato per de 
(■ideie, dopo 59 giorni di oc¬ 
cupazione. le nuove torme di 
lotta in un il movimento stu 
dente-io arluolera )a Mia 
azione 

la giornata di lotta segna 
quindi il passaggio dalla fa-e 
di 01 eupazione chiusa ad una 
pili elastua di intervento Tra 
l'altro 1 assemblea, dovrà de 
ndere aia lie l’atteggiamento 
da assumere dopo l’incendio 
alla laiolta di architettura (in¬ 
cendio scoppiato l’altra notte 
a Valle Giulia » e organizzarsi 
in relazione al npiistmo della 
nonnaie attività didattica 

la polizia intanto presidia 
ora tutti gh ingressi della lu 
tolta (il an lntettuia menile 
sono iniziati le indagini pei 
-copiire gli autori deH’inte» 
dio che ha quasi totalmente 
distrutti la biblioteca al pri 
ino piano Gli agenti leu mai 
tuia hanno termato un giova 
ne (he si era pre-cntuto ver 
so le 7 davanti l'ingresso pini 
npale chiedendo di potei en 
irare Quando gli e stato chie¬ 
sto che cosa volesse ha rispo 
sto di avere la (biave del can 
cello e di essere andato per 
aprire la (aeolta 

Condotto al ( oiiiinis-arialo 
di Porta del Popolo il giova 
ne e stato lungamente mter- 
icgato e in serata rilasciato 
Si ( Inuma Claudio Rertohm 
22 amu da La Spezia, ma re 
sidente a Roma dove frequen 
la il terzo anno di an Inietto 
ra La polizia sostiene che il 
giovane avrebbe fornito md: 
dizioni per il rinvenimento d: 
alcuni apparecchi in dotazione 
agli istituti e che sarebbero 
scomparsi Claudio Bertoluu 
secondo 1 poliziotti avrebbe 


detto che un duplicatore del 
valore di otto milioni che e 
risultato mancante dalla se 
gretena di architettura sareb 
he stato riposto in un depo 
sito della Incolta dai respun 
-abili del movimento per evi 
tare che andasse distrutto o 
tosse danneggiato durante la 
ca eup.i7ione 

Questa mattina la polizia fa 
ra un sopralluogo con Leeoni) 
mo per fare un inventario 
Bertoluu, secondo l’ufficio po 
litico della questura, avrei» 
he raccontato di aver parte 
eipato ieri ad una specie di 
festa che doveva segnare la 
fine di questa fase dell’occu 
pnztone e di essine andato via 
insieme agli altri dopo essersi 
assicurato che 111 facoltà non 
l’eia piti nessuno e di averla 
chiusa <011 gios-e < alene 

La polizia ba latto ambe sa 
pere di essere in possesso dei 
numeri di targhe di 27 auto 
mobili venti delle quali di Ro 
ma e le altre di Ancona. Rie 
ti. Caserta. Cosenza, Frosmo 
ne. Palermo e L'Aquila, viste 
allontanarsi dalla fai olta ni 
l’arrivo dei vigili 

Il grave episodio (omunque 
lungi dull’cssere chiarito po 
ne miei rogativi pressanti chi 
aveva interesse a creare que 
-to nuovo stato di tensione 
proprio nel momento ni cui 
gli studenti dichiarano di u- 
sumerc altre forme di lotta - ' 
Questa domanda e implicita 
anche nel comunicato fatto 
dal movimento studentesco 
non appena si e saputo del 
('incendio 

Kicone d lesto 

« Nella mattinata di fronte 
alle notizie di una provoca 
zione e eh possibili mciden 
ti che sarebbero potuti es 


sere causati dalla convocazio 
ne di una ” assemblea gene¬ 
rale ” da pai te di gruppi e- 
stranci al moviment » — nel 
la facoltà occupata, venivano 
decise misure atte u mante 
nere il pieno controllo del¬ 
l’ordine, quali la sospensione 
delle attività interne nella fa 
colta occupata durante tutto 
il pomeriggio 

.( Nell’ora prev ista — prose 
gue il documento —, circa 
200 studenti universitari e me¬ 
di si sono riuniti nell’aula 
dell'Istituto di Architettura 
precedentemente sgomberata 
di tutti gli arredi Gli acces 
si alla facolta erano stati pre 
ventivamente sbarrati da m 
sornum»abili barricate 11 sei 
vizio d’ordine, come al solito 
era stato affidato ad un grup 
po di studenti 1 quali tra Tal 
tri», controllavano ambe le en 
tolte sbarrate Tra le 20,30 e 
le 21 tutte le persone che 
avevano partecipato all'audi 
zione avevano lasciato la fa 
colta 

« Il servizio d’ordme fra le 
21 e le 21,30 provvedeva ad 
ispezionare la facolta e 1011 
statando l’assenza di elemen 
ti insoliti, decideva di chiude¬ 
re, dall’estemu, la facoltà, co 
me Qia orientiti) altre volte 
nelle ultime settimane e co 
me a conoscenza delle fone 
dell'ordine predenti e o ni e 
sempre 

« Non e quindi oggettiva 
mente possibile — proseguo 
no gli studenti — che uno o 
pm appartenenti al movimeli 
to studentesco abbiano potuto 
partecipare al gesto vandali 
co, i ompiuto con tutta prò 
babibin 4 5 ore dopo l’abban 
dono della sede 

« Non compete al movimen 
to studentesco denunciare re- 


schermi e ribalte 


Riposo Domani alle 21,30 
la sottoscritta avendo spo¬ 
sato un ergastolano di Di 
no Verde 
PUFF 

Alle 22 Cosi è come u pare 
giornale pazzo redatto da 
Mancini. Alma, Piegan. Pla- 
nueri. Roca con L Fiorini, 
Solvayg D’Assunta E M 011 
tesano 
QUIRINO 

Riposo Domani alle 21.15 
familiare Questa sera si reci¬ 
ta a soggetto di L Piran¬ 
dello 

ROSSINI ( Piazza S Chiara 14) 
Domani alle 21.15 Cecco e 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti in Chi pecora 
se fa. Novità brillante con 
Lello Longhi. Regìa C Du 
rante 
S SABA 
Riposo 

SETTEPEROTTO 57 (Vicolo ce 
Ranieri 57) 

Alle 22,30 Recital dei can 
tanti Franco. Pippo e Lino 
Toflolo e « Aritmie 11 2 » 

« on 1 contastorie di S Spa 
doccino 
SISTINA 
Riposo 
VALLE 

Riposo Domani alle 21.15 
Il misantropo di Moliere 

Varietà 

AMBRA JOVINEllI ( T 

Clini il solitario. < on G 
Martin \ ♦ 

Grande rivista Le- Ruda- 
Dancers con Nino Terzo 
VOLTURNO ( Via Vo't-r-o» 

Kelazioui pericolose, con J 

Moreau IVM 18» IIR ♦ 

Rivista Frerio Pistoni 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Te> 352 153) 

l/ora della furia. < on K 

Fonda \ ♦ 

AMERICA (To 6c816S) 

Squadra omicidi sparate a 
vista, con R Widmark DR ♦ 
ANTARES ' T *' 890 9Z7) 

Il favoloso dottor Dolittlr. 
< on R Harn-on \ ♦♦ 

APPIO ( T' '70 6^9» 

la* graniti vacanze, con I. 
De Fur.es ( ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel e>7'. r 67; 

Bonnir and Civile 
ARISTONfT-i '> r 3 2’>0) 

L’ora del lupo, con H 
Fonda \ ♦ 

ARLECCHINO (Te ~Ìé65t> 

I 7 fratelli Cervi, con GM 
Volonu- DR ♦♦♦ 

ASTRA 1 -a- 32 1 ) 

Chiuso 

AVANA 

Bella di giorno. < on L IX' 
neuve <VM 18> l>R ♦♦♦♦ 
AVENTINO ( Te 5'2 13’ > 

Niverc per vivrrr. con 1 
Montond DR ♦♦ 

BALDUINA < Te 

l/investlgatorr. con F Siria 
tra (VM 14» G ♦♦ 

BARBERINI ( T» 74] 7C-M 

P1-vv-cÌTT tC* ^ kr » I Tot* AAA 

BOLOGNA i Te 4 26 700) 

ia hlhhia, con J Huston 

STI ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Vivrre per vivere, con J 
Montand DR ♦♦ 

CAPITOL 

L’ora dell* furia, con H 
Fonda \ ♦ 

CAPRANICA 

Questi fantasmi, con S Lo- 
ren S% ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 

I giorni drlFira. con G 
Gemma (VM. 14> \ ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Vivere per vivere, con J 
Montand DR ♦♦ 


CORSO (Tel 6'l 691 ) 

I giovani lupi 16 18. 20,20, 
22.45 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Vivere per vivere, con J 
Montand IIR ♦♦ 

EDEN (Tel 380 488) 

Italian secret .servire, con 
N Manfredi SA ♦ 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G M 
Volunti* l)R ♦♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Gioco di massacro, con l 
P Cassel (VM 14» SA ♦♦ 
EURCINE (P.arza Italia 6 EUR - 
Tel 5 910 9RM 

Questi fantasmi, con S Lo 
ren SA ♦ 

EUROPA (Te! 965 736 ) 

Angelica e il gran sultano, 
con M Mercier A ♦ 

FIAMMA (Tel 4/1 100) 

Escalation, con I, Capola 
chic» (VM IR» SA ♦♦♦ 
FIAMMETTA ( T-l 4 7C 4o4 ) 
Riposo 

GALLERIA ( Tel 6/„ 26 ’ * 

lo due figlie tre valigie, con 
I, De Fune.s C ♦♦ 

GARDEN (T-l 58? 348) 

\iverc per vivere, ioti I 
Montand DR ♦♦ 

GIARDINO (Tel 834 946» 

Bella di giorno, i on C De 
neuve «VM 18» I)R ♦♦♦♦ 
IMPERIALCINE N 1 (T 630 /45 
Gli oidii della notte, con 
A Uepbum (VM 14» 4. ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 74' ) 

II giorno (Irlla rivetta, con 

F Nero DR ♦♦ 

ITALIA ( lei 346 0^0 ) 

10 due figlie tre valigie. ion 

L De Funes ( ♦♦ 

MAESTOSO (Te! 786 086) 

Vivere per vivere, io» I 
Montand DR ♦♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Quella sporca dozzina. > on 
L Marvin (VM 14» A ♦ 
MAZZINI ( Te 351 94? ) 

la hihhia. < on J Hu-ion 
SM ♦♦ 

METRO DRIVE-IN ' ' o 050 120) 
Per il re prr la patria, con 
T Courtenaj DR ♦♦♦♦ 
METROPOLITAN (Te oS9 400 » 

Si salvi chi può, con L IX- 
Funes ( ♦ 

MIGNON 'Te 869 49„ ) 

Carosello napoletano di E 
Giannini 
MODERNO 

la* due facce del dollaro, 
con M Greenwood A ♦ 
MODERNO S ALETTA ( T 460 23 r ) 
Fn»”k Costello faccia (l’an¬ 
gelo. con A Deion DR ♦ 

MONDIAL (T-i 976 ) 

Cfursti fantasmi, con S I.o 
ren SA ♦ 

NEW YORK ( T f 7 = 0 27! » 

L’ora tirila furia, con H 
Fonda A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Te- ^='CC?) 
la* due farce del dollaro, 
con M Greenwood \ ♦ 
OLIMPICO ( T- 'Ó2ci r ) 

la morte ha fatto l'uovo. 
<on G Izillobngida «VM 
IR» DR ♦♦ 

PALAZZO 

l/nra della furia, con H 
Fonda \ ♦ 

PARISI'* 754 3c5) 

11 sergente Ryker. con L 

Mai «in un è 

PLAZA (Te! 69) )92) 

I commedianti, con R Bur 

ton DR ♦ 

QUATTRO FONTANE (T 470 261 ) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracy DR ♦♦♦ 
QUIRINALE (Te! 462 653) 

II dolce corpo di Drhorah. 
con Baker (V3I. 18) G ♦ 

OUIRINETTA (Te! 670012) 

A ciascuno il suo, con G 
M Volonte (VM 18» 

DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Gangster Story Ronnie and 
Clyde. con W Beatty ( V 
M 18 DR ♦♦ 


REALE ( lei 580 2 4 ) 

Il .sergente Rvker. din L 
Marvin DR ♦ 

REX (Tel 684 165) 

I commedianti. < on R Bur 

ton DR ♦ 

RITZ (Te! 837 48! ) 

II sergente Rvker, con L 

Marvin DR ♦ 

RIVOLI (Tel 460 383) 

la calda notte dell’ispetto¬ 
re T’ihlis. con R Poitier 
G ♦♦ 

ROYAL (Te! 70 649) 

Camelot. con R Harris M ♦ 
ROXY ( Tel 870 504) 

Il sesso degli angeli, um 
R Dexler (VM IR) DR ♦ 
SALONE MARGHERITA (6/1 4 t9 > 
(ome ho vinto la guerra. 
16 18.10. 20.20. 2230 

SA ♦♦♦ 

SAVOIA 

la hihhia. < on J Huston 

SM ♦♦ 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 

Il favoloso dottor Dolittlr. 
con R Harri-on A ♦♦ 
SUPERCINEMA (Tri 4== 49? , 
Banditi a Alitano. < on G 
M Volonte DR ♦♦ 

TREVI ( Te, 6H9 6)9 ' 

Il sesso degli angeli. 1011 R 
Dexter (VM IR» DR ♦ 
TRIOMPHE ( P 1 . i Ann 6 Vm, o » 
Squadra omicidi sparale a 
v ista ( on R Widmark DR ♦ 
VIGNA CLARA (Te! 320 ^59) 

Il marito e mio e l’anima/- 
zo quando mi pare, con (' 
Spaak SA ♦ 

SECONDE VISIONI 

VI HORS spettacolo grattato 
AKRIC.A V 007 -] ri» e solo tlur 

ìoltr, con S Conneri S 

volle, con S t'onnerv t # 

AIRONE Italian v, rrt semer. 

con N Mimlrwli -\ ♦ 

VI.VSK V 2 *s 3 massacro al sole. 

con G Ardisson I ♦ 

Min C'era una rolla ,on S Io 

ren s ++ 

%IT V Diaboli». , on I P I„, \ 

\ ♦ 

VIC.AONE II patire <1. temi gì a 
con N Manlredi ■> ++ 

VITI ERI la- due Iacee del dol 
laro, con M Grfmztwl V # 

V VIRASSI STORI- Intrichi al grand 
hotel con R Taylor V A 

A VIBRA JOVINEIJ.I (Zini il -o 
litino < on G Martin V + 

e rivista 

ANI! NT Due pistole nella poi 
sere 

Apollo I, (mesticatore < <>n I- 
Sir.atra »V V H* (• ♦♦ 

A()LII.A Vlillte >-tm I Vndre-jrs 

vi ♦ 

ARALDO II padre di famiclia 
<m N Manlri-c.1 s ++ 

ARGO- Fama a fareta rm T Mi 
han A ♦ 

4 RIKI_ C 'era una volta con S 
I o-m s ++ 

A*TTOR Bratti di notte con Fran 
ih: e Ingrassi. ( + 

ATI AYTK Niel. mano fredda 
co- P N r-a T/:n *VM Il> 

!»R ♦♦♦ 

Al Gl STI s li radfr rii a 

• on N Manlrrd. — + + 

Al RFO In due fiche tre valine 
•e>n I De I ’r,es f ++ 

Al s()\|v h.nerii ri ess.,, | oc 

ehm del diavolo rii I Hermiti 
'-A ♦♦♦ 

AVORIO Ia conpia pio bella del 
mondo fir. VA Ch.an s * 

RI l.sfTO II padre di famiclia 
*< n N M-.-Terii s ++ 

BOITO I ultimo aparbe nr, 5 


A ♦♦ 

BRVsfl Ihaboltrk ,ot I P l^-e 

A ♦ 

RRIVFOL la pia belle coppia del 
mondo co-, V. Or.ari s * 

BROADAA AA Italian secret vrrei- 

,, •Miiutv, rs 

f Al IFORNIA la Bibbia, di J 
Hia'c. n SAI ++ 

GAS III IX) Otto in fuga, con B 

Modo C ♦ 

FINESTAK. Brutti di notte, con 
Franchi e Ingrassi,» C + 

fTODIO- sparatoria ad Abilene. 

B Dann A ♦ 

C Ol OR ADO TLROTA: Strip frase 
(VM 1** !*>♦ 

COR Al JX» A ren te 4K2: chiede aiu¬ 
to con D Janssen G ++ 

f-RIsTAUO E1 Rojo, con R Ha' 

n«on _ A ♦ 

DF I. A ASGEIJX): fa Bibbia di J 

Huston SM ++ 

DIAAIAVTE- Pur per la strada. 

con .A Heobum S ♦♦ 

I»t AN %• Bella di riorno con C 

Deneuvi (VM IR» OR 
LDF1.ATF Iss silvrstro r fmorales 
malti e mattatori DA ++ 


pensabili presunti o sospet 
ti, dato anche il fatto che 
l’edificio presenta possibilità 
di accesso attraverso vetrate 
nnestro, lucernai, terrazze elt 
tale da rendere la chiusili a 
della porta principale etileni e 
solo nei limiti della nonna 
llta 

« Sta pero ai movimento 
studentesco denunciare i mo 
tm o le conseguenze politi 
thè che atti di questo gene 
re possono provocare Gli stu 
denti occupanti avevano, ve 
nerdì pomeriggio riuniti in 
assemblea, deciso, secondo 1- 
indicazioni del movimento io 
mano, di cessare la fase di 
occupazione chiusa dopo la 
giornata di lunedì primo api 1 
le giorno m t ili sarebbe io 
state piouoste altre modalità 
di intervento E’ evidente qmn 
di che il danneggiamento del 
l’edifitio e volto ad impedire 
al movimento stesso lo -voi 
gimento dei suoi lavori 

« Va cluni ito altresì che esi 
-tono nU’estomo e contro gh 
studenti occupanti forze eia 
hanno precisi intenti u che -i 
tenda possibile l'invalidazione 
dell'anno accademico 

« Questo obiettivo può o- 
sero realizzato con la chiusu 
ru della facolta in consegue» 
za a questo come ad altri e 
ventilali incidenti proprio nel 
momento m cui gli studenti 
-tanno preparando un piano 
per permettere lo svolgimeli 
to degli esami e delle altri 
attività didattiche Sia chiù 

10 elle le azioni dt lutto il 
Movimento, nessuna "frali 
già " esclusa, si qualificano 
pei un metodo che in ile¬ 
sini momento può ammetten 

11 danneggiamento o la di 
-trazione delle attrezzature di 
sedi umversitaiie » 


ESPERIA Italian -rcrrl <mi(r 
uni Mimtredi - ♦♦ 

Esl'ERO I latalirri tirila vili 
tirila 

I ARNI-sE Dalli Ardi lini all tuli i 

un. < on L Stalloni A ♦ 

HMillANO In miniti |h r luti» li 
-taglimi «on I* Smiu-ld 

DR ♦♦♦ 

(.itilo (TsAiti- li |>ii/jn ai s.i 
tana itili it -urk l)lt ♦ 

II AHI EM ri)>o-<> 

IIOIJ.A AAOOI) Nili, maini Indila 
P NtMinimi < V M IO DII 
IVICI RII I.» ioppi.» piu bilia dii 
inniidn. < on VA Chi ir» s ♦ 
INDINO II livido-»» dottor Doli! 

tir. <on R lliirri-on \ ♦♦ 

IDI I.V II pnlri di famiglia in 
N Munì rii! - ♦♦ 

IONIO (di liir-orahdi < on ! 

I unczis't i \ ♦♦ 

l,A TENK I Italian -ri rrt -rrvin 
itm N Munir» (li s +* 

I ERI ON (.jamaiigo 
I I NOI! tirila dì giorno ioli • 
Ibridivi <V M 1K, DII 
MADISON tomi iuguliamolo li 
-inilo mu Trinchi » finirò.— i 

( ♦ 

Al Assi AIO Itrlla di giorno tot» < 
Ddunvt (VM ÌK» DII ♦♦♦♦ 
NI A ADA Pregio |h r mi- mrglm 
io r li » on l Tonv s 4 

NI At. Alt A Ina bara p» r lo m i 
rìllo idi» A striai» »\ M 1 * 

A ♦ 

NIOAO ornici A Roma lillà 

aprila i on A Magnani 

IIR ♦♦♦♦♦ 
NIOAO II padrr di famiglia tot 
N Muntredi s 44 

CAI I.ADII M Troppo prr tivrn 

jorii per inorirr con (' Broo) 

A ♦ 

CLAN TI Alt IO ( ortoinritniggi t 
ione orso l'JtrT 

CRT NE.NTI. Il padrr di famiglia 
con N Manfredi s #4 

CRINC ICE Bella di giorno coi 
r D< ntnve » A* M la» 

DR ♦♦♦♦ 
RENO lama a tarila con I 
Miliari A 4 

HI AITO I untili cui Rialto Giorni 
imitati » 011 s Randoni <VM 
ir.) DK 4 *a 

RI BINO lineili < 1<1 Rubino A 
Ini t m \y IIR 4 

spi FNDIII II pm grande colpo 
di I «ecolo. con I G ibm G ♦ 
TIRRENO Nirk mano fredda, oc, 
P Nftmian i\'\! 14 » l)R 
TRI ANON : (ai|| prr 7 carogne 
TI sCXHX) sinfonia di guerra 
<oi r He-ton l)R ♦ 

l UNSE Dur |ier la -trada coi 
A Hcpbuni s 44 

AERI! ANO I. amori attravrrsn ■ 
-rroli » on R VAi ck 1 » \t fi 1 

SA 4 

TERZE VISIONI 

ARs ( INE ripu>»» 
f-ASsIO 1 a frldmatrscialla » < 

K Pavoni ( 4 

(OIOssFO I dominatori dell. 

prateria, con L> Morrai A 4 
l)M CICCXHI. npov. 

DTIJ.T MIMOSE Killrr hidd » • 
A Sttffer. A ♦ 

DEIJLF RONDINI Angrlira ... 

M Mtrner A 44 

INIBÌ A S -ettimanr in |mI|oim 
< on R Burron A 44 

IIIM)RADO sjcprn-r prr un a- 
-a—imo co- A N -Ti—u-rt '\ V 
U' (, 4 

TARO Utile Rita nel AAr-t 11 
R Prvor*. ( 4 

TOIX.OKI Marinai in coperta 
con I. Tonv s 4 

NOAOCINI. Django non perdona 
con J Clara A 4 

ODEON Sfida alla lalle dei t*. 

manche, con A MurpV. A 4 
ORITNTE- stasera mi Imito io 
Frunefri IreT..—.a f ♦ 

PLATINO little Rita nel AAe-l 
<■0:. R Paio..* < 4 

PP.IMA PORTA Peggio per m. 

rTeglio per te ron I Tori s 4 
PRIAfAAFRA- riposo 
RTGIII.A riposo 
ROM A j per la gloria < < r 
PaTTiC* DR 4 

SALA IMRTRTO lo scatenalo 
. «in V (.a--ITai. ( ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

(XI.-O(Z)MI schuf il bandito 
PANTIIjt» I giovani fucili del 
Trias, rem J McCrra A 4 
rio A In uomo una (oli cor 

» 11 ..—... . * 


♦♦ Riduzioni ENAL 

1 B 

C 4 %ppto. Ambasciatori. Adnano, Al 

^ re. Akione, Anlarrs. Anston. Ar 

4 lecchino. Ai ratino, Boito. Bologna 

rr>r Brancaccio, (apranirhetta fatilo 

\ 4 (a>la di Rienro. (risfallo. Empire, 

, lv . Foropa. Taurine. Farnese. Foglia- 

3 4 00 . Galleria. La Fraire. Maestoso, 

aio. Massimo. Mamnt. Alondral, .Alo- 

44 derno. Nuoto Olimpia. (Mone, Pa 

da- rs Planetario. Placa, Cri ma porta. 

% 4 Quirinale. Radioritj. Riti. Roma 

[l j Sala Imberlo. Mlonr Margherita 

4 # Sarò)». Smeraldo, Sultano, super 

ada. f> di Oitia, Trevi. Tnscolo. A fgna 

44 Clara. 

C TEATRI 

44 Arlerehino Oloseun fmldom 

/lev Canlhi-on Ridotto T liseo Rossini, 

44 1 Natili. _ . 


d*U31 » irT 4 JisiliXa al 
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| Le Kessler in convalescenza | 

I Alice ed Ellen 1 
I tornano a casa 1 



MILANO — Alle* «d Ellan Kattlar, la noia gamalla tadaseha cha avavano Intarrotto la raclta di 
« Viola, Violino a Viola d'amore » in seguito ad un attacco di epatite e che erano state ricoverate 
alla clinica Capitanio, hanno lasciato ieri la casa di cura ormai completamente ristabilita. Sono 
partite alla volta di Monaco di Baviera ove trascorreranno un periodo di convalascenxa in casa 
della madre. Nella foto: la gamella Kessler mentre lasciano la clinica Capitanio. 



IL CAPOLAVORO 
DEGLI STONES 

E' un fenomeno singolare n 
senza precedenti quello dei 
Beatles e dei Rolline Stones, 
due complessi che, aH’apice 
del successo e della popola¬ 
rità, anziché standardizzarsi 
e commercializzursi, hanno 
compiuto una coraggiosa evo¬ 
luzione in senso tutto musi¬ 
cale, anche a costo, come sta 
avvenendo soprattutto per i 
secondi, di perdere una porzio¬ 
ne di pubblico. Il primo passo 
verso un approfondimento e 


raffinamento dei suoni origina¬ 
ri del beat è legato a Revol¬ 
ver dei Beatles: tuttavia, an¬ 
cora una volta, gli Stones 
sono arrivati, adesso, molto 
più in là dei Beatles. Dopo gli 
incerti Aftermath e Between 
thè Buttons — che possono 
considerarsi come momento 
di transizione, gli Stones pre¬ 
sentano ora quello che ben 
può considerarsi il loro capo¬ 
lavoro, Their Salante Maje- 
sties Request, distribuito in 
Italia nell’originale veste in¬ 
glese, con copertina tridimen¬ 
sionale ed illustrato in modo 
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elegante e divertente. Mentre 
i Beatles sono rimasti legati, 
pur nell’ambito di una nuova 
ricerca di suoni, all’opera 
compiuta in senso tradiziona¬ 
le, a carattere narrativo, gli 
Stones hanno totalmente svin¬ 
colato la loro musica dalle 
strutture tradizionali. 

Ogni pezzo dell’album è 
musica che sembra partire 
da zero e che rinuncia ad 
autodefinirsi, inventandosi pas¬ 
so per passo: l’efletto com¬ 
plessivo è impressionante per 
la ricchezza di soluzioni e sug¬ 
gestioni sonore senza prece¬ 
denti in questo campo e l’edi¬ 
zione stereo del disco, evi¬ 
denzia il carattere ipnotico 
(ed anche psichedelico) di 
questa libera musicalità, nel 
corso della quale possiamo . 
anche ritrovare a tratti eie- 1 
menti dei primi Stones. co¬ 
me la tipica voce ambigua- j 
mente insultante e derisoria j 
di Miek Jagger in Citatici , 
(Decca stereo 33 giri TXS 103 ». 
Sempre in campo inglese, la 
Alan Price Set ci riporta ad 
una musica ben più conven¬ 
zionale. come quella raccolta 
nel 33 giri A Price on Bis He¬ 
ad (Decca I.KL -1907): sono 
in pratica dei blues, ma Pri¬ 
ce non rinnova il linguaggio 
negro-americano, cosi come, 
invece, avviene in tutto il nuo¬ 
vo filone del blues britannico 
che va da John Mayall ai 
Cream di Eric Clapton In 
campo psichedelico, invece, 
poiché il termine é ormai di 
gran moda, a disco segue di¬ 
sco. come l'antologia che fa 
perno sul tranquillissimo suc¬ 
cesso di Scott McKenzie. San 
Francisco, e che accanto a 
Lady Friend dei Byrds, schìe 
ra materiale piuttosto legato 
al rhythm and blues, come. 
Marna delfeccellente cantante 
negro-americana di blues Big 
Màybelle. o Xo Thanks del¬ 
l'inglese Geòrgie Farne. Vero 
o presunto psichedelico, il di¬ 
sco è pregevole per la presen 
za. inoltre, di Dylan. Paul Re¬ 
vere. Simon and Garfunkel. 
Aretha Franklin et! altri »CBS 
63240». 

| IL MITO DEL VINO 

' Il vino e gli ubriachi hanno 
■ fornito, in passato, parecchi 
I spunti alle canzoni, ed oggi 
ì che l'alcool ha ceduto il posto 
! alle droghe, ecco improvviso 
i il successo in America di una 
j facile e Rschiettabile canzon- 
j cirta che rinnova il mito della 
bottiglia di vino. The Botile 
or rv/ne. un pezzo destinato 
ad imporsi anche da noi. Il 
complesso e quello dei Fire 
balls «Stateside 45 giri QSS 
llOIt. Gli Amen Corner ingle¬ 
si nronlermano invece il loro 
gusto per le note cupe m Sa- 
tisnek thè Job V B'o rth e nel 
più cantabile Bend Me. Shape 
Me (Deram 45 gin 172». 

RITORNO DI 
DYLAN E JANNACCI 

Dopo circa due anni di si¬ 
lenzio. Bob Dylan si ripre- 
senta sulla scena con il nuo¬ 
vissimo 33 gin John Wesley 
Harding (CBS stereo S 63252». 
dove il poeta cantante amen 
cano sembra abbracciare il fi- 

I »... - • • 

iv/i rr uri « iiniuiif r wrMriII * 

ed aver semplificato il proprio 
linguaggio, ma non a ^capito 
del suo mordente, sono bel¬ 
lissime ballate, con un intelli¬ 
gente impiego del recitativo 
basato sui fonemi tipici ame¬ 
ricani in quella di Frankìe Lee 
and Judas Pnest. mentre in / 
Drcamed I Saie St. Augii Min 
ritroviamo l'inconfondibile pie¬ 
ga amara della sua voce. Ri¬ 
svolto amaro anche nel tono 
divertito e scanzonato di Fn- 
zo Jannacci che si riconfer¬ 
ma, dopo un certo silenzio, 
uno dei nostri più validi inter¬ 
preti in Vengo anch’io, che sta 
ottenendo un buon successo, 
e Giovanni, telegrafista (ARC 
45 gin AN 4138 1 . 


TELERÀDIO 


A VIDEO SPENTO 


SBANDAMENTO COM¬ 
PRENSIBILE - Sembru che 
le prime puntate di Quelli 
della domenica non abbui¬ 
no strappato al pubblico un 
indice di gradimento molto 
alto Vale a dire che soprat¬ 
tutto la novitu delle so)istL- 
cate presentazioni di Paolo 
Villaggio non è stata ben 
accettata ed Ita costretto al 
/xillice verso. Questo giu¬ 
dizio non ci sorprende Pau 
lo Villaggio, infatti — e lo 
' 1 ha riconfermato nell'edizio 
ne di ieri — non rispetta 
le regole consuete ai pre¬ 
sentatori televisivi italiani 
(nemmeno quelle, già più 
elastiche, del Pippo Baudo 
che lo ha preceduto nello 
show della domenica pome 
riggioj. Il nuovo show man, 
in realtà, sta tentando di 
portare in televisione il tu 
glia ed il ritmo del cabaret 
(da cui proviene, e con un 
certo successo); un ritmo 
certamente adatto — in li¬ 
nea di teoria — allo stru¬ 
mento televisivo. A" ovvio, 
che, in questo rinnovamen¬ 
to. egli si scontri con un 
pubblico il cui gusto è sta¬ 
lo condizionato per anni dai 
Bongìorno e dai Tortora: un 
pubblico il quale ha neces¬ 
sariamente bisogno di un 
certo rodaggio prima di po¬ 
ter accettare (semmai do¬ 
vesse accettarlo) questo in¬ 
consueto e meno sdolcina¬ 
to rapporto col suo interlo¬ 
cutore televisivo. Ma c'è del¬ 
l'altro. Nel passaggio dal ca¬ 
baret al teleschermo. Vil¬ 
laggio — o più precisamen¬ 
te Marchesi. Terzoli e Vai- 
me, autori dei testi — stan 
no commettendo un grave 
errore: di aiocare su una 
forma dì umorismo astrat¬ 
to. totalmente sfrondato da 
ogni riferimento alla real¬ 
tà: ammenoché non si trat¬ 
ti di allusioni e reminiscen¬ 
ze culturali che necessaria¬ 
mente restringono la cer¬ 
chia della comprensione. Co¬ 
stretti dalla censura televi¬ 
siva (e comunque ben di¬ 


sposti a subirla) i prota¬ 
gonisti di Quelli della do¬ 
menica sperano di poter rin¬ 
novare la forma, mantenen¬ 
do inalterata la sostanza. 
Fanno dell'umorismo stan¬ 
tio c futile, in uno stile che 
invece ha bisogno di « ag 
gredire js il pubblico ben ol¬ 
tre la sapienza del gesto e 
della pausa mimica. Chiuso 
in questo vicolo cieco. Vil¬ 
laggio non ha molte rie di 
uscita- il suo stile — certa¬ 
mente difficile, secondo un 
calcolo comparativo con i 
suoi colleghi — diventa an¬ 
cor più incomprensibile. Col 
rischio che. dopo questo 
tentativo di andare avanti, 
i dirigenti televisivi, trovino 
un buon pretesto per torna¬ 
re rapidamente * indietro 

QUASI IL RIDICOLO - 

Se la seconda puntala del¬ 
l'Odissea non è sprofonda¬ 
ta nel ridicolo, certo v’è an¬ 
data mollo vicino. E in più 
di una occasione. Valga, per 
tutte, una sequenza: il dia¬ 
logo fra Ulisse e Calipsu. 
Qui il poema di Omero toc¬ 
ca una delle sue punte più 
alte e risolutive. Ulisse ri¬ 
fiuta l'immortalità; sceglie 
di essere uomo, nella gioia 
e nella sofferenza, nella de¬ 
lusione e nell'esaltazione. I 
soldi americani di De Lau- 
rentiis come han ridotto que¬ 
sta scena? Il più efficace ter¬ 
mine di riferimento che ci 
venga alla mente è quello 
di Carosello. Davvero. In 
quella Calipso sofisticata co¬ 
me una copertina di una 
rivista femminile di moda, 
lutto si può riconoscere 
tranne che l'esemplificazio¬ 
ne narrativa di un dialogo 
morale di altissimo livello, 
l'antagonista nel dialogo con 
/'umano rappresentato da 
Ulisse. Quella Calipso, a no¬ 
stro avviso, può lutt’al più 
fare pubblicità al « detersi¬ 
vo che lascia le mani mor¬ 
bide ». Il rimanente della 
storia è andato di conse¬ 
guenza. 

Sl-c. 
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Dibattito sul Mezzogiorno 

(TV 2“ ore 22) 

Il gruppo di corrispondenti stranieri che abbiamo visto 
la settimana scorsa riuniti attorno a un tavolo per discu¬ 
tere dell’economia italiana — il sovietico Ermakov, il tede¬ 
sco Lampe, il trancese Merlino, l’inglese Nichols e Fame 
ricano Wollemborg — tornano stasera a incontrarsi per 
discutere sul Mezzogiorno d'Italia. Il tema é molto inte¬ 
ressante: speriamo che la discussione sia meno generica 
ed evasiva di quella della settimana scorsa. . 


FaaiW 


TV nazionale 



10.30 Scuola media 

11.30 


radio 


Storia 

Applicazioni tacnicha 

Scuola media 
Superiore 

Educazione civica 
Radioelettronica 

12.30 Sapere 

La civiltà cinti# 

13,00 In casa 
13,25 Previ sioni 
del tempo 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

• ) Gli amici 4*11 'uomo 
b) Pulcinella racconta 

18.45 Tuttilibri 

Settimanale di informazio¬ 
ne libraria 

19,15 Sapere 

Gli adolescanti 

’• u rr 

19.45 Telesport 

20.30 Telegiornale 
21,00 Venere imperiale 

' ’ry 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegicnale 


TV secondo 


18,30 Non è ma’ 
troppo tardi 

; ( ‘ ^ r» :c 

ri ^ * 

i *' 

19,00 Sapere 

Una lin^a per tutti 
Corto di instate 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

Settimanale tportieo 

22,00 II parere 
degli altri 

Dibattiti tra yìamaliiti 


programmi svizzeri 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7. 8 , 10, 
12, 13, 15. 17. 20, 23, 6,50 
Per sola orchestra, 8,30: Le 
canzoni del mattine; 9 La co¬ 
munità umana, 9,10. Colon¬ 
na musicale. 10 05 La Radio 
per le Scuc’e, 11.30 Antolo¬ 
gia musicale, 12,05 Contrap¬ 
punto; 13.20 Hit parade; 14 
e 45. Zibaldone italiano, 15.35 
Il linguaggio della liturgia qua 
resinale. 15 d5 Album disco 
grafico. 16 Sorella radio. 16 
e 30 Piacevole ascolto, 17,05- 
I Re inglesi di Shakespeare, 
18,15 Sji nostri mercati. 
18,20 Per ve giovani; 19 12- 
Madamin ai G ?n Domenico 
Giag-i e Virod-o SabeC 19 30 
Luna-park: 20.15- Il convegno 
dei cinque. ?1 Concerie) di¬ 
retto da Arturo Basde 22.20 
V,-.' che ai Claudio Mente.erdi 

SECONDO 

G crr.a’e radio ere 6 20 7 20 
8,20. 9,30. 10.30 H 30 12.15, 
13 30 14.30 15 30 ió20, 

17 30 1S 30 19 20 21 30 

22 30 o 35 S\*ci a*, e ca* *a* 
3 4 C S CiTT 1 or 913 

* ca ’O se a * a 

-ao ' •;* • *0*.* Jà.-c 

oa r :M r "a ’ C -10 - ’ *'•; 

r'n Ir. - 1 - •• . sica 
’ * 4 ì C a* ;c* i 'ì « a* r *v0 
1 ? p v * e re-* vz 13 

* *5 ? r *r c, » 3 I- C5‘ 


cr 3 **c* 1: lì 


C’ * ; S'C 

a f .* - 


* se ! 5 2 ~ Ci-: • » » a 

* le. e--»» *r r, ^ ^ 17 

« lo ! a r ^ 

lCV f r *r ** ; ‘ v £ 1" , fl . 

*C i.p r*-»>* m f• *7 *9 >5 *“ * - 

*c e » 'cc-» :0Cò i! '-'•CPOC 
21 L *3 ■* cr* a 
✓era 2 » 10 Ne a /**'• £$. 

21. V rS'ca da t>è e 

TERZO 
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Pi 

pi v 


vìsita 

S- GL ci NC9 


Che 9.55 A-'n^r.xc Cerv; 10 
V. u se a *arra 10 45 S Pa. 
e 6 Prokr* e-. "125 c ‘_is— 


1 I r -. r - C- F 


en-a 


12 10 


I V 
li. 
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I* 


20 


pec ' p eco : 

FElEGIC»\A_ r 
~v-SPO T 

LbVANiTA - A*_LA =?C.* 
'V.f=CT 

ce ettìvo y=c«r 

TV-SPOT 

TECEG'ORNi_F 

TV-SPOT 

IL fttG’0NA_E 

IL MONDO Di HOLLYWOOD 

< FRIVOLIDAD > 

V»r>e;\ 

PIACERI DELLA VUSICA 
L'INGLESE ALLA TV 
TELEGIORNALE 


NAUTICA AUT 
CA AUTO AERi 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO N 
TO NAUTICA 



AU 
OTI 
NAU] 
TICA t 
O- puTWir*uT0 
ICA «MITO XtnONA' 




MOTO NAUTI 
IAUTICA AUTO 
AUTO AERO 
O AERONAUTI 
ONAUTICA MO 
A MOTO NAU 


KCIZIONAU PRESTAZIONI OTTENUTE CON UN PROTOTIPO APPLICATO AD UNA VETTURA UFI ROMEO 

Meno consumo e più ripresa con l'apparato 
che trasforma ad iniezione motori a carburatore 

L'impianto può essere praticamente applicato su tutte le automobili con motore a 4 cilindri e a 4 tempi 
da 1003 a 2000 cc senza particolari strumentazioni • La spesa può essere rapidamente ammortiz¬ 
zata . Tra i vantaggi del brevetto dell'ingegner Mastropaolo l'eliminazione del CO dai gas di scarico 




i •. 


Ti 'Ti i Fafs. al ? Ni:.: 1 i Unire, 
12 20 VlCH di F*-ri eco 

8„*cni. 15 £ G- «q 15 15 

Salom*. di Riccerdc Srra.-^s, 
17,10 G.cvònni D assen Fuc- 
nsacco. 17 20 Co-sc di I n- 
g„a frarcese 17.40. N Paga- 
nini; 18,15- O.aerante econo¬ 
mico; 18.45: Piccolo pianeta; 
20,30- Memorandum di Vaclav 
Havel; 22 II giornale del Ter¬ 
re; 22,30- La musica, oggi; 
23: Rivista delle riviste. 


i; 


|a II problema dell’ahmenta- 
£ zione di un motore plurici- 
lindrico mediante un carbu¬ 
ratore unico, posto a mon¬ 
te di un collettore suddivi¬ 
so in tanti condotti quanti 
sono i cilindri, viene sem¬ 
pre risolto con una solu¬ 
zione di compromesso, che 
tende a ridurre gli effetti 
negativi prodotti da unu se¬ 
rie di fenomeni tra loro con¬ 
trastanti. Anche nel miglio¬ 
re dei casi vi è almeno un 
cilindro che aspira una mi¬ 
scela aria-benzina più ricca 
di frazioni pesanti del com¬ 
bustibile; questo solo fatto 
implica l’adozione di accor¬ 
gimenti che aumentano il 
consumo del carburante ri¬ 
spetto all’effettiva resa del 
■| motore. 

“• L’attenzione degli studio- 
,■ si e dei tecnici si è quindi, 
da tempo, rivolta verso lo 
■, obiettivo di attuare la rea- 
lizzazione pratica ed econo- 
«■ mica dell’alimentazione, me- 
diante l’iniezione del com- 
•« bustibile finemente polveriz- 
zato e correttamente dosa- 
■■ to in rapporto al peso del- 
■J l’ossigeno introdotto, col- 
*■ l’aria aspirata, ad ogni ci- 
,« ciò in ciascun cilindro. La 
■■ soluzione dei numerosi e 
■. complessi problemi fisici e 
meccanici, soprattutto per 
a * quanto attiene alla regola- 
■Jj zione e alla dosatura delle 
», miscele, è resa più ardua 
*■ dalla necessità di realizza¬ 
li re apparati relativamente 
■" semplici e di facile manu- 
•a tenzione, alla portata di un 
"■ buon autoriparatore, prati¬ 
li camente ed eeonomicamen- 
»* te convenienti per l’automo- 
■■ bilista in genere. 

I" In questo quadro positivo 
■2 va esaminato l’apparato ad 
■, iniezione ideato e realizza- 
to dall’ingegnere G. C. Ma¬ 
li stropaolo, un tecnico mila- 
nese molto noto in campo 
■■ automobilistico e valido col- 
*■ laboratore del nostro gior- 
*• naie. 

■* L'attuale soluzione costmt- 
■" tiva dell’apparato a iniezio- 
•« ne brevettato dall’ing. Ma¬ 
li» stropaolo è stata studiata e 
■■ progettata, con criteri di 
■, produzione di serie, per ali- 
mentare motori a quattro 
■■ cilindri e a quattro tempi 
•“ da 1000 e 2tìóu cc. II siste¬ 
mi ma, naturalmente, è valido 
V per qualsiasi tipo di mo- 
,■ tore. 

■J La dote pratica fondamen- 
tale dell’impianto è, a no¬ 
ia stro giudizio, quella di so- 
»■ stituire il carburatore sen- 
»i za modifiche al motore di 
•« serie: basta applicare, 
i» coassialmente all’ esistente 
■2 puleggia a cingolo trape- 
\ zoidale una puleggia a cin- 
2» ghia dentellata, per trasmet- 
!• tere il moto ai congegno di 
•2 dosatura e pompaggio del 
l ■. carburante. Ogni singolo ele- 
I 2" mento del congegno, inol- 
| »■ tre, alimenta una coppia di 
; «2 cilindri. 

; 2- Dopai essere stato costrui- 
: «■ to in ogni sua parte dalla 
•2 Soc. G.T. di Baranzate di 

• ■« Bollate — che sembra in- 
! 2« teressata al lancio sul mer- 
1 «■ cato del ritrovato — a di- 
; *2 mostrazione della facilità di 
: ■« montaggio e di trasforma- 
. 2* zione, quindi, in vettura ad 
; iniezione di una vettura di 
' ■" serie a carburatore, l’appa 

1 *■ rato dell’ing. Mastropaolo è 

• 2" stato installato a bordo di 
■ ■* un' Alfa Romeo « Giulia » 

; •" 1300 TI. 

j 2" L'installazione del proto 
; m m tipo dell’apparato è stata 
i •“ effettuata nell’officina di 
' •“ autoriparazioni Angelo Gat- 
1 *2 ti. Il titolare ha proceduto 

• 2" all’installazione e alla mes- 
! .■ sa a punto senza particola- 
, »2 ri strumentazioni. 

! *■ Sulla « Giulia » l’apparato 
i 2* stesso ha superato con 
■2 successo tutte le prove com 
; % parative di consumo e di 
i resa (ripresa e velocità) ri- 

• *• spetto all’alimentazione con 


il carburatore tradizionale. 

11 km. con partenza da 
fermo è stato percorso, ad 
esempio ,in 32”5 alla media 
di 110.769 km/h. contro i 
34”9 effettuati con lu stes 
sa auto col carburatore; ha 
raggiunto i 100 km/h, con 
partenza da fermo e man¬ 
tenendo costante il limite 
di 5000 giri/1’ per ogni mar¬ 
cia intermedia, in 18”14 con¬ 
tro i precedenti 22”3G. 

Con un litro di combusti¬ 
bile. alla velocità di 125 
km/h raggiunti con parten¬ 
za da fermo, ha percorso 
km. 10,3 contro i km. 7,4 
percorsi nelle stesse condi¬ 
zioni col carburatore, facen¬ 
do registrare il rilevante ri¬ 
sparmio di L. 5 al chilome¬ 
tro. Per questo solo fatto, 
non tenendo conto degli al¬ 
tri rimarchevoli vantaggi, 
un apparecchio di questo 
tipo, che costasse sulle 120 
mila lire verrebbe ammor¬ 
tizzato con una percorren¬ 
za di circa 24.000 chilometri. 

Al banco di prova, il mo¬ 
tore della «Giulia» 1300 TI, 
con valvole a farfalla tutta 
aperta, ha fornito una pre¬ 
stazione superiore al car¬ 
buratore per l’intero arco 
della curva di potenza, ero¬ 
gando a 6300 glri/1’ una po¬ 
tenza di 88 CV con un in¬ 
cremento, rispetto al car¬ 
buratore, di 7 CV circa e 
una diminuzione del consu¬ 
mo specifico da 230 a 220 
gr/CVh. Ai regimi interme 
di (3000-4000 giri) il consu¬ 
mo specifico è sceso da 230, 
240, 246 gr/CVh rispettiva¬ 
mente a 195, 200, 204 gr/CVh. 

Il sensibile miglioramen¬ 
to delle condizioni nelle 
quali si forma la miscela 
aria-benzina e la successiva 
corretta combustione pro¬ 
ducono il fenomeno positi¬ 
vo dell’eliminazione dell’os¬ 
sido di carbonio (CO), co¬ 
me si rileva dall’analisi dei 
gas di scarico dopo l’appli¬ 
cazione dell’ apparato ad 
iniezione. 



Nella foto In alto: come «i pretenta il yano motore della Giu¬ 
lia 1300 TI di serie; nella foto in batto: il vano motore con 
l’apparato dell'ing. Mastropaolo. 


QUANDO SI POSSIEDE L'IMBARCAZIONE 

Che cosa occorre per guidare barche 
con motore entro e fuoribordo 

Sono esenti da tasse soltanto i motori fuoribordo sino a 12*15 CV effettivi 

e inferiori a 6 CV fiscali 


Stiamo entrando nella sta¬ 
gione propizia per le corse 
sul mare o sui laghi ed e 
quindi opportuno ricordare 
quali sono i requisiti ne¬ 
cessari per la guida di un 
motoscafo. 

Chi si accinge a pilotare 
uno scafo arredato con mo¬ 
tori fuoribordo sotto il mez¬ 
zo litro o di potenza infe¬ 
riore agli 11 CV. non ha bi¬ 
sogno di nessun documen¬ 
to; se invece va al di là di 
questi limiti o lo scafo e 
del tipo « entrobordo » per 
poter pilotare deve munirsi 
della « patente di abilitazio¬ 
ne » a condurre motoscafi. 

I documenti che bisogna 
presentare per ottenere la 
patente, tenuto conto che 
l’età minima per l’abilita¬ 
zione è di 18 anni, sono i 
seguenti: 

1) Domanda in carta da 
bollo da 400 lire. 

2) Certificato medico con 
foto del candidato vistata 
dall’ ufficiale sanitario < il 
certificato, tanto per le ac¬ 
que marittime che per quel¬ 
le interne, non deve essere 
anteriore di 3 mesi e il can¬ 
didato non deve essere ai- 
tetto da malattia, deve ave 
re campo visivo e senso cro¬ 
matico normali, acutezza vi¬ 


siva complessiva di 14 de¬ 
cimi anche con lenti, udito 
normale); 

3) Certificato di cittadi¬ 
nanza italiana in carta da 
bollo; 

4) Certificato di nascita 
in carta da bollo. Se la ri¬ 
chiesta della patente è fatta 
per le acque interne (fiumi 
e laghi» questo certificato 
e costituito dal certificato 
penale e di residenza seni 
pre in carta da bollo. 

5) Per ì minorenni occor¬ 
re il consenso dei genitori. 

Per ottenere lu patente, 
naturalmente, bisogna supe 
rare anche le prove teori 
che e pratiche e pagare la 
tassa di duemila lire aU'tll- 
ficio del Registro. 

Le materie d’esame sono- 
nozioni teoriche sul motore 
e sugli organi di manovra, 
precedenza, disposizioni in 
temazionali per evitare col 
lisioni, luci e segnalazioni 
marittime, prove pratiche di 
messa in moto, rotazione da 
fermo. lancio con virate, at 
trarrhi, avvicinamento e al 
lontanamente» da ostacoli, 
accostamenti ad arenili, no¬ 
zioni sulla manutenzione del 
mezzo 

Passiamo «ira a conoide 
rare cosa occorre quando m 


SENZA AUMENTO DI PREZZO 


Cinque novità sulla NSU Prìnz 4L 

».\ • •••••• iL mEsm.-iffiZ.-j* 
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L» NSU ha apportate una torio di intoros vanti modifiche o miglioramenti all'or mai affermate modelle 
frinì 4L. Cerne vi vede dalle fotografie (de finiatra a dettra e dall'alto in beato) un nuovo frogie 
alleggerì tee il frontale e conferì ace maggiore a l a g a nia elle linea della vettura; ai paraurti tono stati 
aggiunti i rostri gommati; è stato a do t tato un nuovo tipo di cerchione semate, od inoltre 
un nuovo rivestimento por i sedili per consentire una migliore traspirazione; il cruscotto è stato 
ridisegnato o rivestito con materiale antiurto o antirifiesso (nuova è pure la disposizione della 
strumentazione con l’aggiunta dell'indicatore livello carburante). Nonostante i miglioramenti appor¬ 
tati, il prezzo della vettura rimano invariato. 


usa una « barca » propria. 
Anzitutto è necessario la 
immatricolazione, che fa le 
veci della targa automobili¬ 
stica, la licenza e i certifi 
cuti. 

Per l'immatricolazione oc¬ 
corrono i seguenti docu 
menti: 

1 ) Licenzu di navigazione 
per l’imbarcazione a moto 
re destinata ad uso privato. 

2» Licenza da diporto (non 
e richiesta per le acque in 
terne»; 

3» Certificato concernen¬ 
te l'uso del motore iche ri¬ 
guarda solo le imbarrazio 
ni con motore luoribordo»; 

4» Certificato di stazza 
<per le acque interne, an¬ 
che questo documento non 
e necessario); 

5) Dati dell'immatricola 
zione (e cioè la sigla della 
città e il numero di matri 
cola scritti a poppa sui 
fianchi >; 

6» Ricevuta comprovante 
l’awenuto pagamento della 
tassa di circolazione; 

7) Inventario della dota 
zione accessorista (solo pei 
le imbarcazioni stazzanti piu 
di 10 tonnellate). 

Su ogni imbarcazione a 
motore, anche fuoribordo, 
con piu di mezzo litro di 
cilindrata ci deve essere: la 
retromarcia: una coppia di 
remi; una barra di rispetto 
per il timone: un salvagen 
te anulare con nome e dati 
di immatricolazione dello 
-rato: un numero di cintu 
re di salvataggio pari a 
quello degli occupanti effet 
un; una dotazione anti-in 
pendio costituita da un paio 
di sacchetti di sabbia, una 
coperta e soprattutto un 
estintore, una dotazione mi 
nima per lo svuotamento 
della sentina e cioè una 
pompa a mano o elettrica 
e una sassola < il grosso cuc 
-hiaio di legno che si ado 
pera per buttar l'acqua tuo 
n bordo»; una sagola di al 
meno 20 metri; un ancoro! 
to; fanali a luci di via re¬ 
golamentari: e cioè un ta 
naie bianco centrale ante¬ 
riore e uno posteriore, un 
(anale verde a destra e uno 
rosso a sinistra; un segnale 
acustico. 

Infine fi bollo che va pa 
gato bimestralmente 

I motori entrobordo an 
che piccolLssimi non godo 
no di alcuna esenzione; so¬ 
lo ì fuoribordo fino a 6 CV 
sono esenti da tassa. I mo- 
ìuiùii iiiio a Ì2-I5 CV elici¬ 
mi sono pertanto tutti sot¬ 
to il minimo tassabile per¬ 
chè non raggiungono i 6 CV 
fiscali. 

Le patenti possono esse¬ 
re conseguite presso le ca¬ 
pitanerie di porto, gli uffi¬ 
ci circondariali marittimi o 
presso gli ispettorati della 
motorizzazione civile. 

b. I». 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 
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Alla certezza matematica manca solo la decisione della CAF per Inter-Cagliari 



Il grìgio Brescia cado proprio quando il pareggio sembrava fallo (1-0) 

Gol al penultimo minuto! Prati? 
No, questa volta è di Rivera 

« Pierino » comunque si è confermato maturo per la Nazionale - Ledetti , Trapatto - 
m, Anquilletti e Schnellinger sono invece maturi ... per un periodo di meritato riposo 
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| Pagella degli j 
ì «azzurrabili» 1 


>1.MIC.VI Ulti: Hivera al W 
(Iella ripresa. 

.MILAN': CuUicini; Anquilletti, 
Sclinellinger; Rosato, .Mala¬ 
trasi. Tranattoni; Hamrin, 
Collctti. Sorniani, Hivera, 
Prati. 

BRESCIA: Galli; Fumagalli, 
Vitali; Rizzolini, Mungili, 
lluiii; Brucila, D’AlessI, 
Troja, Schutz, Mazzia. 
ARBITRO: De Marchi, di Por* 
denone. 

NOTE: Giornutu di sole, ter¬ 
reno buono, spettatori 40 mi¬ 
la, di cui 28.241 paganti per 
un incasso di L. 37.305.800. 
Angoli: 8 a 1 (4 a 1) per il 
Milan. Lievi incidenti a Galli 
e a Mangili. Ammonito Busi 
per fallo su Riveru 

MILANO, 31 marzo 

Con un goal di Rivera in... 

« zona Prati », il Milan ha pro¬ 
seguito la sua tranquilla pas¬ 
seggiata verso lo scudetto e 
ha reso drammatica la giù tri- 
ste situazione , del Brescia. 
.Spiare pei le « rondinelle ». 
ma ri pale che nelle condi¬ 
zioni in cui si son presentate 
a San Siro spiccare il volo 
veiio il porto della salvezza 
tosse un'impresa piuttosto tir 
dua In eliciti, il Brescia ha 
latto ben poco per sottrarsi al 
suo nero destino E* sceso in , 
rampo (liti abbottonato di tui I 
esquimese, ha infoltito la prò- ; 
pria area di attaccanti con j 
barbe bilie e si e difeso per j 
lunghi periodi alla « vivu il | 
pai toro )> con palle gettate 
lontano, noti importa dove 
Pericoli pei ('udirmi, uno — 
tua uno di numero —. in tut¬ 
ta la piotila lo «storico» o* 
vento e avvenuto al 5' allo! 
che Busi lui sferrato un de¬ 
sinicelo da 2ti metri, carico di 
riletto maligno, che l’intermi- 
nabile Fabio e riuscito a sma¬ 
nacciare in corner nonostante 
losse spiazzaiissimo 

K ancora una volta le squa¬ 
dre con l'acqua alla gola ave¬ 
vano la buona abitudine di 
profondere nella lotta ogni 
stilla di sudore, di ovviare 
con l'agonismo all’inferioritù 
tecnica, di « morire sul cam¬ 
po », per dirla con facile let¬ 
teratura Pei agonismo — sia 
chiaro - non s’intendono le 
scorrettezze, perche in queste, 
ad esempio. Fumagalli si e 1 
senz’altro distinto, commetten- ] 
clone di unti i colori su Pra I 
ti ilo abbiamo visto cinturare j 
il Pierino, strattonarlo per la ! 
maglia spingerlo, largii « la 1 
eiavatta i il tutto mentre si 
era in attesa che Riverii bai 
tessi- una punizione a spiove¬ 
re in alea’ 1' il lutto senza che 
De Marcili facesse una piegali. 
No. l’agonismo «• un’altra fac¬ 
cenda. e maschia volontà di 
non soccombere, di vendere 
cara la propria pelle. Invece, 
questo Brescia, desolatamente 
povero m linea tecnica (se si 
esclude lo stilizzato, abile, au¬ 
toritario Riz7olini). è parso 
debole e impacciato anche sul 
piano del combattimento. Sal¬ 
viamo. da quest'ultimo lato, 
i terzini, oltre a Busi e Man¬ 
gili, ma gli altri? Mai visto un 
Mazzia e un D'Ale.ssl più grigi 
e sciatti, un Troja tanto nullo 
io scappato una volta a Ro 
salo ed è inciampato da so¬ 
lo sulla pallai, uno Schutz co 
m greve nei movimenti, un 
Bniells m condizione peggio¬ 
re Un Brescia a terni, insom¬ 
ma. salvato da Rizzolini. dal¬ 
lo scattante portierino Galli 
e dal Milan 

Già. appunto, il Milan Stan 
do le cose come s e detto in 
casa bresciana, il Milan « ve¬ 
ro » avrebbe dovuto fare un 
boccone degli avversari Invi* 
ce. solo a due minuti dalla 
fine ha potuto venirne a <-apo 
grazie ad una prodezza di Ri 
vera Perche questo stentato 
l <r> Per due motivi 1 • per 
che. umanamente, non si po 
teva pretendere un Milan Mani 
nieggtante d'impegno, ora che 
!n scudetto e praticamente a- 
silurato. 2» perche alcuni ro> 
si meri sono « cotti *: Lodetti. 
Tranattoni. Anquilletti e Soh- 
r.elUnger avrebbero bisogno di 
tirare il l'iato, magari in mon¬ 
tagna. dove l'aria e più to¬ 
nica è frizzante 

Nonostante le molte sfasa¬ 
ture. comunque, il Milan h* 
stradommato il Brescia, sfio 
rando un mucchio di volte 
.1 «ni «pecie con quel sata¬ 
nasso di Prati che ci'convince 
sempre piti sul suo notevole 
valore. Oggi il Pierino ha com¬ 
piuto cose egregie sia nel drib 
bling, nello smarcamento. nel 
tini con ambo i piedi r da 
tutte le posizioni, da rieor 
dare una fantastica girata su 
palla « balorda » passatagli in 
dietro da I inietti e un'acroba 
tua rovesciata su cross lun¬ 
ghissimo di Anquilletti E un 
attaccante in continua ascesa, 
maturo per la maglia azzurra, 
non ci son dubbi Con lui si 
sono distinti a tratti Riverì», 
.-he m e molto impegnato nel 
finale con siile, eleganza e pra¬ 


ticità; Sorniani, al solito mo¬ 
bile e manovriero: Hamrin 
che ha tentato sapienti aggira¬ 
menti; Rosato, che ha « can¬ 
cellato » Troja, senza nemme¬ 
no... doverlo maltrattare. 

Cudlcini e Malatrasi, in pra¬ 
tica, hanno visto la partita da 
spettatori: il che vi dice tutto 
sulla « pericolosità » del Bre¬ 
scia. 

• • • 

Taccuino stringatissimo. Do¬ 
po il tiro di Busi già descrit¬ 
to, il Brescia sparisce in at¬ 
tacco e le note son tutte ima 
sinfonia rossonera. 13’: un de¬ 
stro ni volo di Rivera parato 
In due tempi da Galli. 18*: Ri¬ 
vera a Lodetti, scattato in 
area a sinistra, che potrebbe 
tirare, invece serve impensa¬ 
tamente Prati a ritroso: il Pie¬ 
rino, con grande intuito, si 
gira e « legna » costringendo 
Galli in corner. 23': Galli ab¬ 
branca in extremis un cross 
di Anquilletti « fintato » da 
Sorniani. 20’: Lodetti-Prati. 
che resiste a due cariche e 
stanga: Galli para, perde e 
Mazzia precede alla dispera¬ 
ta Hamrin. 44’: Prati-Sorma- 
ni. cross, sinistro al volo di 
Hamrin e Galli si salva come 
puh, di piede 

Ripresa: al 22’ Lodetti tira 
su Galli (sempre allo spento 
a Basletta » capitano le occa¬ 
sioni migliori!). Al 23’ Sorma- 
ni di testa sfiora la traversa. 
Un «siluro» di Prati su pu¬ 
nizione 128') ha il solo difetto 
d’essere centrale: Gnlli, che lo 
respinge, rischia però la slo¬ 
gatura dei polsi... 35’: Lodetti- 
Sorniani, gran destro di « col¬ 
lo » e traversa ancora sfiora¬ 
ta 

Finita? No. Rivera si sca¬ 
tena. Prima sfiora il palo (38’). 
poi s’impappina dopo vino 
«slalom» (39’i. infine (43’> 
decide la partita. Azione Ham- 
rin-Sormani che taglia da de¬ 
stra a sinistra rasoterra per 
Rivera: Gianni raccoglie, en¬ 
tra in area e tocca oltre lo 
uscente Galli. Palo interno e 
gol da manuale. 

Rodolfo Pagnini 
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MILAN-BRESCIA — Il gol con cui Rlvara ha alticurato la vittoria al Milan. La palla, calciala dal capitano roisonaro, balta sul palo 
tinìflro dalla porta difata da Galli ( inulilmanta protato in tuffo) e t’intacca In reta 

Carrara: «Ed ora gli impegni di Coppa^ 


MILANO, 31 marie 
Spogliatoi m tono minore 
per una partita che ha avu¬ 
to il potere di assopire anche 
t bollenti spiriti dei tifosi più 
accaniti, di quelli pronti ad 
applaudire pure i pensieri di 
Itiveru. Carrara ci aspetta 
fuori dalla starna rossonera e 
ha già pronto il discorsino: 
« Su un risultato del genere 
5 arci stato pronto a fare giu¬ 
ramento dopo un quarto 
d'ora di gioco : in questi in¬ 
contri se non si segna subi¬ 
to, la ricerca del gol diven¬ 
ta molto problematica. E. in¬ 
fatti. c'è voluto il piede si¬ 
nistro di Rivera a due minu¬ 
ti dalla fine. Il Milan ha fat¬ 
to quanto ha potuto contro 
una squadra che. chiaramen¬ 
te. andava alla ricerca del pa¬ 


reggio Son c che biasimi il 
Brescia, ami Invertendo le 
jxirti. arrivo a dire che se i 
difensori del Milan avessero 
avuto un tipo come Prati da 
custodire, si sarebbero coni 
portati esattamente come ha 
fatto la retroguardia di Vici¬ 
ni. Riconosco che il Brescia, 
pur avendo giocalo con deci¬ 
sione. data l'importanza del¬ 
la posta in gioco, e stato fis¬ 
sai corretto » 

Dunque il campionato e pro¬ 
prio finito? 

<i E' finito nel senso che lo 
scudetto ormui c nostro, ma 
continua perche noi, nelle 
partite che verranno, non ci 
limiteremo al ruolo di com¬ 
parse. Abbiamo un prestigio 
da difendere in campionato e 
lo difenderemo anche se gli 


impegni che et attendono in 
'Coppa ‘ sono tutt'altro che 
trascurabili » 

Dall'aUra parte della barn- 
iuta troviamo un Vicini an¬ 
che piu compito del solito 
ma col morale a pezzi. Son 
cerca nessuna giustificazione, 
non se la prende con nessu¬ 
no dei suoi e non raccoglie 
nemmeno una domanda pro¬ 
vocatoria sul gioco non ec¬ 
celso svolto dui Milan « Di 
male in peggio — esordisce 
— sani la decima volta che 
perdiamo perchè una palla 
che colpisce il palo, invece di 
uscire sul fondo, prende la 
strada sbagliata e si adagia 
in rete. In questo, il Bre¬ 
scia e il re della sfortuna. A 
pensarci sopra penso proprio i 
che non meritiamo il posto { 
che ci ritroviamo in gradua , 


tona abbiamo perso dei pun¬ 
ti proprio da " pesce ' con 
squadre che stanno ancora 
peggio di noi 
Il segretario milanista. Ras 
sulucqua. mentre i giocatori si 
incuneano tra la folla festante 
in un’atmosfera da apoteosi, 
ha ancora tra le mani il fo¬ 
glio stampato che lo aveva già 
fatto uscire dai gangheri in 
tributiu stampa vi si dice 
che all’inizio del campionato. 
Passalacqua stara per cedere 
in comproprietà — per poche 
lire — al Siena ftramite un 
suo parente consigliere di quel 
club/ proprio il Pierino Pro¬ 
li Il segretario rossonero, na¬ 
turalmente. respinge sdegnato 
l’addebito 

Adriano Pizzocaro 


PORTIERI 

Al.BERTOSI (6): Non e 
stato molto impegnato e so¬ 
lo una volta, su azione di Cri- 
stin, è partito in leggero ri¬ 
tardo rischiando di essere bat 
tuto da Salvi. Partita di ordi¬ 
naria amministrazione. 

V1KRI (6): Ha subito tre 
gol imparabili, ha bloccato il 
tiro su rigore di Domenghini 
e alla fine si è trasformato 
in., attaccante. 

/OFF (4). Ha commesso 
due errori determinanti che 
sono costati la sconfitta al Na¬ 
poli. Tutta la sua prestazione 
non ha convinto 

DIFENSORI 

BERLE LI. INO (81: Ha do 
vuto lottare con uno scatena¬ 
to Altafini sen7.a tuttavia la¬ 
sciarsi sorprendere. Potente, 
tempista, fortissimo nel con¬ 
trasto, un’autenticu sicurezza. 
E' stato, con Cinesinho, il mi¬ 
gliore in campo. 

BUKGMCIt ((>): Alle prese 
con un vivace Carelli, ha do¬ 
vuto rimediare anche a qual¬ 
che errore della coppia San- 
tanni-Bet Una partita one¬ 
sta 

rUiCHI-rm ITI Ha annul¬ 
lalo Facchm ed ha realizza¬ 
to due gol 

Cl’ARNEIM tilt Ha comin¬ 
ciato con qualche colpo a 
vuoto, ma si e via via ripre¬ 
so ed ha finito da dominato¬ 
re Auastusi ne sa qualche co 
sa Per la Nazionale è una si¬ 
curezza sta attraversando il 
momento migliore di questo 
suo strano campionato 

PICCHI i(J> Ha giocato al 
risparmio non un interven 
to piti del necessario. Senza 
infamia e senza lode. Non ha 
certo entusiasmato, ma la suf¬ 
ficienza se l’é meritata 

COLETTI 1 7)• Ottimo tem¬ 
pista e la solita... grinta. E’ 
stato protagonista di bei duel¬ 
li con Mazzola. 

SALVAIJOKE (71 Attento 
come sempre e come sem¬ 
pre fortissimo nell’interdizio¬ 
ne. Una prova piu che sod¬ 
disfacente. 

CENTROCAMPISTI 

BERTINI (6): Dopo un pri¬ 
mo tempo spumeggiante ha 
accusato un visibile calo e un 
annebbiamento di idee. Mol¬ 
to spesso si è incuneato in 
prima linea per cercate la via 
del gol, ma i suoi tiri sono 
risultati imprecisi. Fino a 
quando è rimasto impegnato 
nel controllo di Vieri (che n 
risultato il migliore in cam¬ 


po in senso assoluto! Borti- 
ni ha dimostrato di possede¬ 
re scurse attitudini al marca¬ 
mento stretto 

BULGAHKLL1 (61: Bene nel 
primo tempo, pressoché spa¬ 
rito nella ripresa. Tutto di¬ 
pende dalle condizioni fisiche 
che a noi non sono sembra¬ 
te certo le migliori 

1)E S1ST1 (9): Insieme a 
Vieri e smto il migliore. Ot¬ 
timo il suo senso del piazza¬ 
mento e t suoi innumerevo¬ 
li inviti hi compagni. Quan¬ 
do Merlo e Bertini hanno ac¬ 
cusato la stanchezza si è ad¬ 
dossato tutto 11 lavoro di cen¬ 
trocampo. mettendo in mostra 
le sue innate doti fisiche e 
tecniche e confermando di at¬ 
traversare un buon periodo 
di forma 



| Pierino Preti Mrà l'ala «initlra dal- 

I * la nazionale contro la Bulgaria? 
Il ragazzo prodigio dal campionato 
te lo merita 


FERRINI: Non lia giocalo 
per squalifica 

JULIANO Ui): Ha giocato 
In maniera brillante nel pri 
ino tempo, orchastrando il 
gioco, opponendosi valida¬ 
mente airavver.sario. Nella ri 
presa ha risertito dello sban 
damento collettivo, ma é ri 
musto sempre su un piano 
di comportamento dignitoso. 
Ha tentato anche qualche so 
luzione a rete cogliendo >1 
bersaglio una volta. In definì 
tlva una prova onorevole 

LODETTI (4l: Povero « Ba 
sletta », omini é agli sgoccto 
11, ieri ha sbagliato l’inimniu 
ginabile ed è sembrato del 
tutto fuori forma, dopo quel 
po’ po’ di chilometri percor 
si in campionato. Ma lui ha 
ragione d'essere felice egual 
mente: ha vinto lo scudetto ed 
è papà di fresca data. Che 
più? 

RI VERA <7i Ha funziona¬ 
to a sprazzi, sempre però con 
idee lucide. Splendido il suo 
tinaie, segno che la condirlo 
ne atletica è ancora soddisia- 
cente 

ATTACCANTI 

DOMENGHINI Hi): Ha fai 
lito un rigore ed e apparso 
un pochino impreciso. Gran *i 
ro, però, quello del gol che 
ha portalo in parità l’Inter 

MAZZOLI 1 1>i Niente gol. 
ma una prestazione volitiva 
una spina nel fianco della di 
fesa torinese Non ri fosse 
stato Polptti . 

PRATI tài In continuo pio 
gresso tecnico, si muove con 
raziocinio e « vede » con proti 
terza il gioco. Inoltre difon 
de il possesso della palla iti 
maniera magistrale e i suoi 
tiri sono al tritolo 

RIVA i3» Un pruno tempo 
apatico, privo della roncoli 
trazione e dell'aggressività di 
cui il ragazzo e capace F' 
stato scarsamente servito tir» 
lm dato l'iinpre.ssioiie di non 
cercare aiuti nemmeno in se 
stesso. Nella ripresa si e mos 
so eon diverso puntiglio, ten 
tando varie volte d'infilarsi 
sulla strada buona e metten 
do seriamente m pericolo la 
rete di Cantagallo in due oc¬ 
casioni. Per un « azzurro », cu 
munque. pna prestazione in¬ 
sufficiente. 

ZIGONI (5>. Mai un duel 
lo pulito con Pogliana. Ar 
ruflone e disordinato. Ha fa’- 
to poco e in maniera nient’af 
to convincente. 


Il Torino si prodiga ma l’Inter vince (3-2) 


Vieri /ascia fa porta e va all'attacco 


Moratti misterioso 


Incontro Incertissimo fino all'ultimo • In vantaggio i granata per 2 a 0 sono raggiunti e poi superati - Due reti di Facchetti e una di Domenghini 
che sbaglia anche un rigore - La vitalità dei ragazzi di Fabbri ha il sopravvento nei primi venti minuti poi prevale l'esperienza dei nerazzurri 


«Dovevamo fare 

i 

una certa cosa» 


TORINO. 31 ma-:o 

fuori della porta delilnter 
ce un tipo alto con gli oc¬ 
chiali affumicati Ce l'ha coi 
Boniperti che in tribuna ha 
esultato per il secondo gol 
del Torino. « Ci nredremo ìa 
domenica dopo Pasqua * S j ; 
ra in quella domenica infatti ] 
che Inter e Jure se la vedran¬ 
no a San Stro E' Tauqur:n 
per una specie di mala Pa 
squa. proprio come nella i’a- 
valleria. A proposito di can’ 
lena, c o un altro che oh .li¬ 
te * Dai Carlelto iquel siano 
re si chiama Cartello / >zi 
sempre stato un gentleman » 
Allora il signor Carletto s'ac¬ 
queta 

Esce Moratti. E' esultante 
per il recupero della sua squa¬ 
dra. • Quando giochiamo con 
quattro punte — dice — e con 
Suarez che lancia la squadra 
e tutt'altra cosa ». Poi aggiun¬ 
ge un concetto sibillino che 
mette in crisi il gruppo dei 
cronisti, e Se avessimo fatto 
niTA cosa, a icazpo a 

adesso saremmo in corsa per 

10 scudetto » 

Si sarà riferito al licenzia¬ 
mento di Helenio Herrera"* 
Mistero! Arriva Facchetti. il 
quale dice di essersi sfogato 
questOggi perché in naziona¬ 
le dovrà stare abbottonato 
dietro. » Sm queirinferropif’- 
rn di Moratti (aeriamo Yir- 
lare Facchetti. il quale oltre 
che terzino ■ punta o anche i.n 
diplomatico della piu bell'a:- 
qua « L'unica cosa che dove¬ 
vamo tare — dice Facche'it 
— era quella di non perdere 
tutti quei punti » 

Permane il mistero Magin 

11 signor Carletto sa tut'o 
, jierchc e un collaboratore d: 


Moratti ma chissà dove si sa¬ 
rà cacciato il signor Carletto ’’ 

Fabbri ha creduto per alni-; 
no un'ora al miracolo. « Tan¬ 
te emozioni m una volta sola 
sono troppe Comunque — ag¬ 
giunge maligno — le grandi 
risorse dell'lnter rimangono 
i calci di punizione l ragaz¬ 
zi del Torino hanno ratto In 
troppo in quelle condizioni, 
anche se i gol su punizione 
sono quasi sempre frutto d’>n 
gcnuità » 

C'è anche monsieur K u e 
Fruschart. commissario - a 
giunto della nazionale frane ’ 
se il quale c venuto a pren¬ 
dersi quel gioiello di Com¬ 
bin Chiede a Fabbri se lo 
può portare ria domani « ,'*r 
me — dice Fabbri — anale 
subito» Cosi ci dispensa dal 
chiedere un giudizio sulla 
« foudre ». anche oggi indispo¬ 
nente e sfaticato 

Alcuni giocatori /e non solo 
giocatori) ci riferiscono r he 
Facchetti e Corso hanno piu 
rotte mandato (*/>»■?»»/ 

to a 

paese e lui ha sempre soltan¬ 
to ammonito i granata. Vieri, 
che verso la fine della gara c 
andato fino nell'area avversa¬ 
ria, si sta lamentando con Cor¬ 
ni che non pii ha crossato la 
frolla Poi spiega come ho fat¬ 
to a ingannare Damcnahmi 
nel calcio di rigore 

Fuori c’r un parapiglia Mo¬ 
ratti — secondo ìa versione 
di alcuni testimoni — e anda- 
do a strucugliare un gruppo 
di tifosi e alla Ine sono rors* 
parole grosse porro qui. por¬ 
co la Si parla di querele I n 
tifoso i a a farsi medicare o-r 
una bottigliata in testa Vera 
mente una bella domentia 

Nello Paci 


MARCATORI: Polrtti (1.) :il 
19’ su rigore. Combin (T.) 
al 21’. Facchetti (I.) al 26’ 
del p.t.: Domenghini fi.) al 
19*. Facchetti (I.) al 30’ del¬ 
la ripresa. 

INTER: Sarti: Biirgnich. Fac¬ 
chetti: Suarez. Bet. Santari- 
ni: D’Amato. Mazzola. (Cap¬ 
pellini. Corso. Domenghini. 
TORINO: Vieri: Folciti. Trrb 
hi: C’-arlet. Cereser. .Sgrop¬ 
pi: Carelli. Cri\rlli. ( nni- 
liin. Corni. Facchin 
ARBITRO’ Bernardi* «li Trie¬ 
ste. 

NOTE pomeriggio «aldo 
Terreno in linone co:idi/io:r 
Ammoniti Carelli e Agropp: 
Calci d’angolo 5 4 ;>er il To 
rmo Spettatori 45 mila «ir 
ca. di cui 35 559 paganti .).» 
ri ad un incasso di 45 44 1 » f*» 
lire Antidoping per : mmi¬ 
ri 3 7 e ’< 

DALL'INVIATO 

TORINO. :’ w- _ 

I ragazzi del Tonno ac <*\.» 
no «cominciato con la «anca 
della giovinezza e dopo un» 
ventina di minuti la squadra 
priva di ben cinque titolar: 
(Ferrini. Meschino. Fossati. 
Bolchi e Puia) stava suonai» 
dole aliTnter per 2-0. Roba da 
non credere, e lo stadio r: 
bolliva ri’enmsiasmo. e oaro 
va che il gran baccano dei n 
fosi granata volesse sottolinea 
re il tramonto di una irad; 
zione favorevole all’Inter da 
ben 16 anni. Ma ecco la ori 
ma capocciata di Facchetti .« 
buttare acqua sul fuoco •*« 
co Domenghini che faina un 
rigore addosso a Vieri. e sul 
2-1 te il 14’ della ripresa» i 
locali hanno ancora buone 
speranze, soltanto che lo stes 
so Domenghini si \endira mi 
mediatamente con un bolide 
da fuori area, e alla mezz ora 
sbuca nuovamente la testa di 
Facchetti ed e il 3 2 per l ln 
teT 

Cinque gol. una partita reo 
vimentata, molto dt piu ot 
quanto era lecito aspettarsi 


’ t 1 0 * * ' • » BSH aBasaacsary^iftareBay», = 


Flnter e andai» un po’ in dj.- 
ca all'inizio, vuoi per l'unpeu 
nata torinese, vuoi per le in¬ 
certezze della sua difesa ri 
scontrami! soprattutto nel i-.i: 
(lem Santarmi Bei. un tarai >rn 
premettente, ma m ta-e -■) 
apprendisi»!»! datanti agli »- 
salti di Combin »- Carelli ti¬ 
ro via uh Flnter ~'e rmlran 
citta - alla lunga h.» .»■. i.n» a 
inerii, i ( filisi,, . >.»[ -o 


be stato una grossa sorpresa 
lui risultato diverso, un risul¬ 
tato favorevole al Torino dei 
debuttanti Carlet e Crivelli, 
due ragazzi immaturi per il 
palcoscenico della massima di- 
visione Carlet se Fé »-avata 
meglio. m a giocava sull’uomo, 
duceva cioè limitarsi al iuri 
Troll.» di Cappellini mentre 
. ii;.}>,»« • .ai», ('rr.eìl! giostrava 
n-lia zona di Corso Già « he 


ci siamo facciamo pure la sca¬ 
la dei valori granata. Poletti 
merita la palma del migliore. 
Vieri non ha colpe sui tre 
gol e parare un rigore è sem 
pre un’impresa; Agroppi e 
piaciuto nel primo tempo ed 
e scomparso nella ripresa; co 
si e così Trebbi e Cereser. 
bene Carelli, benino Comi e 
Combin (tornato al sol d»!p<> 
oiti» domeniche di magra» e 


si 
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TORINO-INTER — F«cch«lli t«gn» il primo gol por l’Intor. 


piuttosto incolore la presta 
zione di Facchin 

Un Torino battagliero, ma 
troppo incompleto per oppor¬ 
si aliTnter. E alla fine, la 
c lasse dei nerazzurri ha in¬ 
franto l’audace sogno dei gio 
canotti di Fabbri. Un’Inter 
con un terzino « goleador » 
( Facchetti i e un Burgnich che 
ha dovuto rimediare alle ti¬ 
tubanze di Santanm v Bet. 
Ordinato, pulito il -Suarez. 
mediano, ma mente di spe- 
< ìa’.c. a posto Sarti, autore 
rii una spericolata deviazione 
sul 2 2. ottimo il lavoro rii 
( nr-o che non era pero con 
trast;»».» a sadica nz». attivo e 
pericoloso Mazzola, piuttosto 
;n ombra Cappellini, meno 
preciso dei solito e comunque 
su un piano di sufficienza Fap 
porto di Domenahim. e ciò 
n«»n 'i può dire per D’Amato 
rh* ha sbagliato nove palle 
mi d:eci II * mago >• deve ave 
re ir. antipatia Nieben. altri 
nien’i avrebbe mom il danese 
ai cerare e Cappellini a de 
'tra 

I.Tnter La sfiorato il gol cor» 
Facchetti m apertura e poi e 
salito m cattedra il Tonno 
tramite le puntate di Facchm 
e Combin. Al 17’. Vieri ha n- 
medrato con una doppia pa¬ 
rata ad una staffilata di Maz- 
tdIo » ni io* a 'n 

vantaggio la squadra di casa 
su calcio di rigore concesso 
per una « falciata » di Santa- 
r.m ai danni di Agroppi. Rea¬ 
lizzava Poletti. e al 21’ secon¬ 
da rete granata, una rete 
spettacolare a conclusione di 
un velocissimo dialogo Carelh- 
(’ombin che scombinava la ili 
tesn interista e dava rr.ivL» al 
tram ex- di infilare Sarti con 
un tiro di sinistro m piena 
corsa 

Per i tifosi del Tonno, l.t 
compagine di Herrera pareva 
in ginocchio, ma era un’tllu 
sitine Ai ’Ji*’. infatti, la prima 
doccia fredda cross dt Coreo 
su punizione, testa di Pacchet¬ 
ti e palla nel sacco di Vieri. 
I l»H-«h tornavano alla ribal¬ 


to con Poletti caricato m area 
da Santarim e Bet’ cerano gì: 
estremi di un altro rigore, 
l’arbitro concedei a una punì 
zione a due dal limite e Con» 
bin segnava, ma il signor Ber¬ 
nardi annullava perche .'. 
centravanti aveva tirato pr: 
ma del fischio. 

La folla chiedeva ancora .a 
massima punizione quando »u. 
tiro di Carelli <42’> veniva fer¬ 
mato dal bracci») di Kantar: 
ni. e sul 2-1 s t andava al ri 
po~o E nella ripresa. Flnter 
rovesciava la situazione. Al 14’ 
un’azione Mazzola Capjiellini 
veniva bloccata dalla mano s; 
nistra di Trebbi e l’arbitro 
dir ava il dischetto bianco fi 
ro centrale di Domer.irhir.i r. 
battuto da Vif-ri gran fes - rt 
ir» rampo »• fuori per ù mai 
rato gol d; Domenghini su r: 
gore, ma l’estrema nerazzurra 
si rifaceva al !9 sfruttane» • 
un servizio di Suarez cor» una 
legnata da lu<»r: area ( r.e pa~ 
«ava come ur» razz* > Mille m.» 
ni di Vien 

Due a due. quindi una gnu 
parata di Sarti su testata fi: 
Facchin. e al 30’ il gol della 
vittoria interista. Agroppi fer 
ma va irregolarmente Domen 
ghmi e il calcio di pumriont- 
battuto da Corso finiva in 
mezzo ai! area granata dove ’a 
resta di raccneui colpiva sec¬ 
co e giusto. Al Tonno rima¬ 
neva un quarto d’ora per ten¬ 
tare il disperato pareggio, e 
Facchin sfiorava il tiro buo¬ 
no. e il portiere Vieri (salva¬ 
tosi su Domenghini i abbando¬ 
nava addirittura ì pah per di¬ 
ventare attaccante. Fatto mso- 
ì.n». Vieri si mischiava ai com¬ 
pagni della pnma linea, np 
plauditi! e incitato dal pub¬ 
bli» o Ma era un’apparizione 
rii un attimo perchè Farbitro 
dava il svenale di chiusura, 
forse con un ‘•fronda «» »iue 
di anticipo, come se volesse 
mettere al nparo la boria m 
custodita del Torino 

Girlo Sala 
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Il Vicenza strapazza un irriconoscibile « undici » bergamasco 14-1) 


Somp guardinga a Firenze e forse salva (0-0) 


Atalanta: Cornetti il migliore Morini ferma Maraschi 


malgrado i quattro gol subiti 


e i viola non passano 


Tabanelli: 
« Avevamo 
una difesa 
da serie C» 


VICENZA, 31 marzo 
Tabanelli incassa con diffi¬ 
coltà la sconfitta E come po¬ 
trebbe essere diversamente? 
Quattro gol nel sacco, quan¬ 
do — almeno a sentir Tuba 
nelli —■ e stata l’Atnlanta ad 
avere le plii grosse occasioni 
« Comunque — dice il mi 
ner — non posso inventare 
d’acchito una difesa nuova 
Tre titolari sono stati .osti 
tulti con tre ragazzi, capaci 
e lodevoli, ma pur sempre no¬ 
vellini, e inesperti » 

« Avete preso un gol su¬ 
bito e questo può spiegare . » 
« Non e sero — reagisce lu- 
banelli — Il gol (e poi gli 
altri tre) lo abbiamo .nrtio- 
sato da fermi piu chiusi ai 
i osi! Addirittura uno, su cal¬ 
cio d'angolo Quindi non pur 
Marno di tattica sbagliata, di 
scomposta reazione. C’è una 
sola spiegazione oggi aveva¬ 
mo una difesa da C » 

« Savoldi ha fatto poco * 
niente » 

« Una giornata neru indie 
per lui II caldo poi s’e atto 
sentire un po' su tutti, add >r- 
mcntando a tratti la partita. 

Nel clan biuta orosso, .'a do 
ra realtà della < !assifica « tu 
la vittoria odierna ha portato 
solo uno spiraglio, e per un 
momento dimenticata e le 
« ongratula/iom e i « bravo » 
ira i dirigenti e t giocatori 
si sprecano 

Silvestri inizia la sua dis¬ 
sertazione con distacco, quu 
si con suilii lenza Siamo noi 
a mandargli ull’aria il propo 
sito di star calmo, riferendo 
gli la tesi di Tabanelli sulla 
presunta superiorità dell’Ata 
tanta 

«« Allora - esplode “Sando- 
kan” — dite a Tabanelli che 
se il Vicenza sara sempre 
fortunato a questo modo nel 
giro di due domeniche sare¬ 
mo a quota salvezza. Altro 
che superiorità atalantlna. noi 
abbiamo dominato l'incontro 
senza un attimo di incer¬ 
tezza ». 

« Cori e raggiante, non gli 
era mai capitato di segnare 
tre reti m una partitu. Tre 
gol. uno migliore dell’altro, 
l’ultimo addirittura dopo una 
azione personale «he ha tra 
volto tutta la difesa a\v«-r 
sana » 

« Anche lo scorso anno nel 
finale — commenta (lori — ho 
trovato occasione per rise al 
tanni Spero di ripetermi «• 
«li lasciare un 1 m* 1 ricordo di 
me a Vicenza » 

<« Da un pezzo non mi seti 
mo così bene — dice Volpino 
- e con me anche il Vtcen 
za mi sembra un bel po mi 
ghorato >’ 

Franco Mofra 


Il successo biancorosso prezioso ai fini della lotta per la salvezza 


MARCATORI: («ori <LV) al 
del primo tempo; Gori 
<LV) al IT. Dell’Angelo (A) 
ai 15’, Vinicio <CV) al 22’. 
Gori (I.V) al 44’ della ri¬ 
presa. 

L. K. VICENZA: Negri; Piani, 
piani, Volpato; Gregori, t.’a- 
rantini, (.aiosi; Bicicli, Go¬ 
ri, Vinicio, De Marco, Fon¬ 
tana. 

ATALANTA; Cornetti; Tilieri, 
Nodari; Marchetti, Cella, 
Bertuolo; Danova, Salvori, 
Savoldi, Dell’Angelo, Kigotto. 
ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: ritornata primaveri¬ 
le con leggero venticello. Spet¬ 
tatori 9.416 per un incasso di 
3 969 000 lire. Ammoniti Gre¬ 
gori e Volpato per scorrettez 
ze Angoli 5 3 per il Lanerossi. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 31 inarco 
Lanerossi e Atalanta aveva¬ 
no annunciato gran battaglia, 
ma solo i biancorossi hanno 


mantenuto fede alla promes 
sa andando al di la di ogni 
piu rosea previsione Va det¬ 
to subito, perù, che oggi 1 ne 
razzurn non sono esistiti nel 
vero senso della parola, ne 
m difesa, nè in centro cam¬ 
po, nè all’attacco Basta pen¬ 
sare alla facilità con la qua 
le i padroni di tasa hanno 
violato per ben quattro volte 
la porta di Cornetti per com¬ 
prendere quanto facessero ac 
qua le retrovie atalantine do¬ 
ve, nonostante le quattro re 
ti, proprio Cornetti e appar¬ 
so il meno peggio 
Ma la responsabilità della 
« débàcle » nerazzurra va so¬ 
prattutto al tandem Savoldi 
Dell’Angelo. Savoldi, che non 
ne ha azzeccata una neppure 
per sbaglio ed e apparso svo¬ 
gliato oltre ogni limite 
Gli faceva compagnia, sulla 
fascia centrale del campo, l’ir¬ 
riconoscibile Dell'Angelo, Tuo 
mo che in molte occasioni si 
e dimostrato il motore della 


- 



! Vinicio • tornato « vognaro lari in «ina partita importantittima par 
! la taWaua dal Laearotti 


squadra bergamasca Dell’An 
gelo oggi si trovava dei tutto 
spaesato, coinè se gli intercs 
sossero plit i fiorellini che 
spuntavano qua e la tra l’er 
ha, che la partita Mai o qua 
si, il n 10 nerazzurro si tro 
vava al punto giusto e quali 
do riusciva a impossessarsi 
della palla, finiva il piu delle 
volte per « passarla » a un nv 
versarlo 

Mancati soprattutto questi 
due uomini, ì bergamaschi un 
davano alla deriva Inutilmen 
te nella parte iniziale della 
gara Bigotto, che aveva in cor 
po il veleno dell’ex (un ex 
trattato molto male) cercava 
con gran volontà di andarsi a 
prendere la palla ( visto che 
nessuno gliela passava» e ten 
tava di regolare da solo il 
suo conto m sospeso Inu 
Miniente Salvori, che insieme 
con Cella e Marchetti e ap 
parso il piu attivo, ha cerca 
to di dnre un po’ di slancio 
offensivo allo sterile attacco 
bergamasco la volontà nel 
n H nerazzurro, non era sor 
retta du altrettanta lucidità 
mentre, per quanto riguarda 
Cella e Marchetti, questi non 
potevano far altro se non so 
stituirsi, quando loro riuscì 
va, ai vuoti del centrocampo 

Abbiamo cercato di tlescn 
vere il caos atalantino, pei 
spiegare la facile vittoria dei 
padroni di casa, ì quali, pur 
non dandolo a vedere, ma 
muovendosi tutti con discreta 
«■llu lenza, hanno colto un sue 
«esso senza precedenti in que 
sto campionato e. quel che pivi 
conta, hanno fatto un decisivo 
passo verso posizioni piu si 
ture di classifica 

Già aU’mizio ì biancorossi 
si sono distesi in azioni of 
fensive e dopo un tiro di te 
sta di Fontana, imito di poco 
a lato, passavano m vantaggio 
Deinnrco «6» battevu una pu¬ 
nizione a tre quarti di campo, 
poi sullo spiovente si gettava 
Gori, che di testa insaccava 
neH’angolino destro di Co¬ 
rnetti 

Ma la sfuriata non durava, 
anzi, per tutto il primo tem¬ 
po si può dire che i bianco- 
rossi non hanno piu trovato 
l’intesa dei primi minuti. Evi¬ 
dentemente Silvestri, la cui 
panchina scottava (si diceva 
che se avesse perso oggi sa¬ 
rebbe stato « silurato » i pen¬ 
sava già. come e consuetudine 
del nostro calcio, di tentare 
la difesa dell’esiguo vantaggio 
e cosi si vedeva Vinicio ope 
rnre sulla fascia centrale del 
campo, mentre il solo Gori 
rimaneva nelle vicinanze del 
l’area avversaria 

Con un Vicenza passato pra 
tinamente a difendersi e 1 A 
talanta che abbiamo detto. >i 
giocava il resto del primo tem 
po con un calcio «he concilia 
va il sonno e già si pensava 
< he la ripresa ben poi «• avrei) 
he di nulo riservare 

Invece, al ritorno in campo 
1 Inane orossi sono riapparsi 
aggressivi 

Vinicio pur rimanendo re 
latteamente indietro, lanciava 
ora Demarco «suo il tiro all - ' 
i ora Fontana ora Gori, metter. 


do in diftlcolta le retrovie av¬ 
versane E così al quarto 
d’ora, su passaggio del cen 
travanti, Gori veniva in pos 
sesso della pallu al limite del 
l’area Si faceva incontro Mui 
chetti e 1 due finivano a terra 
(lori era il pruno u nalzarsi 
e senza esitare, sparava in re 
te sorprendendo Cornetti con 
un tiro fortissimo e angolato 
-Stuvolta la botta svegliava 1 
bergamaschi, che due minuti 
dopo accorciavano le distun/e 
con Dell'Angelo, che. servito 
da Danova, batteva Negri «un 
un tiro a fil di palo 
Ora il Vicenza, che sentiva 
il fiato dell’avversario nel col- 
lo. ripartiva in quarta I bum 
corossi ottenevano un calcio 
d’angolo che Demarco si in 
caricava di battere: lu palla 
finiva a Vinicio che <« stoppa 
va » col petto e con un tiro 
forte e preciso <22’) la spe¬ 
diva alle spalle di Cornetti 
Troppa grazia' 

Sembrava avere i vicentini 
qui in campo e sugli spalti, 
ma la messe dei goals non er.i 
ancora finita e allo scadere 
del tempo io allo scadere 
del 44’) Gori faceva tutto da 
solo e dopo avere « ubriaca 
to » la difesa nerazzurra, in 
filava la palla tra il palo e 
l’accorrente Cornetti 

Giuseppe Cervetto 
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| FIORENTINA-SAMPDORIA — Morirli contratta Maraschi e Barimi du- 
i ranta un’incursione dei « viola » nell’area blucerchiala 


La Fiorentina chiede il suo ex allenatore 


Vieri e... Bernardini 
i migliori a Firenze 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 3) marzo 
Finalmente una bella parti¬ 
ta, con Bernardini e Vten mi¬ 
gliori in campo! 

Con la squadra « artigiana » 
e fatta in casu, infatti, Fulvio 
Bernardini è riuscito anche 
quest’anno a tenere testa alle 
squadre pili famose e ctistose. 
ottenendo dai suoi giocatori 
gioco (arioso e brillante) e ri¬ 
sultati soddisfacenti, e tutto 
senza fare sperperare troppi 
soldi ai suoi dirigenti, i quali 
sperano di portare cosi il bi 
lancio in pareggio per poi po 
tenzmre la squadra per il pros 
simo « ampionato 
Queste ottimistah«- previsto 
ni < i som» state fornite dal ia 
gunite! .Salati presidente dei 
la soi leta ligure il (piale ha 
aggiunto ' Tutto qu« sto e sta 
tu possibile peri he abbiamo lu 
lumina ni avere un glande al 
ienatore. un uomo < ap«« e. e 
dotato ed intelligente » 

Il «vue» avvocato Colan 
tuoni parlH della partita 
«« Bella pd interessante, risul 


tato giusto un punto m piu 
per la Fiorentina, un punto 
prezioso per noi. ecco un bi¬ 
lancio equo » 

Piuttosto polemiche invece 
le dichiarazioni di Vieri. un 
estroso ragazzo pratese che la 
società viola, troppo in Iretta, 
si lascio scappare dopo aver¬ 
lo avuto nelle sue Irle giova 
nili. «t Ho cercato di fare del 
mio meglio per dimostrare 
che anch'io so giocare al cal¬ 
cio »> 

La Sampdona giora sempre 
cosi 7 

«Forse anche meglio, so¬ 
prattutto gli uomini di punta, 
che «>ggi hanno fallito varie 
oc « astoni > 

l.i parola a. .et chiù anni o 
Bernardini « <>1 «piale siamo 
rius«iu a s< ambiare p«K.ie 
frasi ni Iretia «Sono ani «r « 
intontito per il malanno «la¬ 
mi sur.o b»*< « alo ir settimana 
ma tela «• p«-r la partita «* per 
le «.Porosi a« «udienze degli 
sportivi fiorentini a* quali u. 
va#. atiravers«i le « olonne dei 
tuo giorrale un < orriinb rin 
graziammo - > 

Poche parole di Bassi « he 
fa gli onori di casa viola «Ab 


biamo giocato un bel primo 
tempo, ed una ripresa in to¬ 
no minore ». 

Sono cresciuti gli avversari, 
oppure e calata la Fiorentina 7 
« Forse le due cose insieme, 
ma resta il fatto che nel pri 
mo tempo abbiamo creato 
molte occasioni e tirato parec¬ 
chio volte in porta, anche se 
non siamo riusciti a far cen 
tro » 

Un giudizio su Vieri 7 — ab¬ 
biamo chiesto infine a Merlo 
« Spero di averlo presto co¬ 
me compagno nella ” Under 
23” sempre meglio che aver 
lo come avversano un tipo 
cosi bravo ed imprevedibile » 
4 « on« Iasione della partita 
Fiorentina Sampdona i diri 
genti violu hanno offerto a 
Fulvio Bernardini la condu 
/urne tecnica della squadra 
u«-r la prossima stagione* Ber 
nardim. nonostante il « aloro 
so saluto ricevuto dagli spor 
rivi fiorentini, ha rifiutato la 
olterta, dichiarando di essere 
già impegnato per il prossi 
ilio campionato, cor. la sorte 
ta ligure 

Pasquale Bartalesi 


I IORKNTINA: Albcrtosi; Ro¬ 
gai.t, Manciù; Bertiui, Fer¬ 
rante, llrizi; Brugiiera, Mer¬ 
lo, Maraschi, De Sisti, Ghia- 
rugi. 

SAMPDOHIA: Battara; Garba¬ 
rlo!, Delfino; Carpanesì, Ma¬ 
rini, Vincenzi; Salvi, Vieri, 
('risilo, Frostalupi. France¬ 
se-uni. 

ARBITRO: Torelli «li Milano. 

NOTE, giornata di sole, tem 
peruturu primaverile, terreno 
soffice, calci d’nngolo 5 a 3 
per la Fiorentina Spettatori 
23 nula cir«a per un incusso 
di 12 502 500 lire (paganti 11 
nula e 503. nbbonati io 200) 
De Slstt si e prodotto uno 
stiramento al quadrlcipite del¬ 
la gamba destra Ammoniti 
per proteste lo stesso De Si 
sti e Chiarugi e per gioco 
scorretto Cristin e Rogora 
Sorteggio antidoping positivo 
per Manein. Delfino, Brizi, 
Vincenzi, Chiarugi e Franc-e- 
sconi 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 31 niarro 
E’ finita a reti inviolate e 
con sonore bordate di fischi 
per ì padroni di casa, rei di 
non essere riusciti a vincere, 
ma tutto sommato si e trat 
tato di una gara che per tre 
quarti e riuscita a divertire 
lo scarso pubblico presente su 
gli spalti «lei vecchio stadio 
comunale Un pareggio che ha 
definitivamente tolto ogni um 
bizlone ui padroni di casa di 
poter concludere il catnplo 
nato al secondo posto; una 
partita che ha confermato le 
grosse lacune esistenti nella 
Fiorentina, specialmente in 
quel reparto che dovrebbe rea¬ 
lizzare dei goals 
Anche oggi lu prima linea 
viola, priva ih Amanldo. pur 
riuscendo ad elaborare nu 
merose azioni di pregevole 
fattura, e mancatu al moinen 
to derisivo Maraschi, il co 
« leador dellu compagine losca 
] na. in questa occasione si «» 
1 trovato di frante un Morim ut 
i tento, scattante e in posses 
so di un notevole anticipo ol 
tre che di elevazione 
Una volta messo sotto «ori 
trailo Maraschi per la difesa 
genovese —• «on un Vincenzi 
pronto ad intervenire in ul 
tnna battuta m aiuto dei coni 
pagni — l’impresa e risulta 
ta piu facile di quanto non 
si possa immaginare Infatti, 
se e vero che i viola hanno ti- 


LE COPPE DELLA 
SETTIMANA 

ROMA 31 marzo 
Il « alludano culi istilli interna 
zlonali «Iella settimana «ritrai.te 
prevedi le * 0 Kl:rnti partile 

« aprile Campionato «ir uro,,a 
(Itile (.azioni quatti di finale «.in 
nata- « VVimblev Infiniterr., sp, 
),n.. ( oppi d« !'« Copi#, 1 4 ! 

r ili sf.irt KU«' .« VuK-d#nnrj; ■«.. r 
m «t la I)r i« nt.«!#-« 1 ..r-jerti-• Mo , 

« arti il C it\ 

« aprile < arnp > nato d I t.rop i 
«lille na’ uni I 1 di I.n.i.i i. ria 
tu a Marsiglia Fran f n< Jugot a n 
i So* , Bulg tri « Palla 

apri 1 *- ad Vmdrrdun (landa 

B'igio • timu he-«ilei 

T irneo prenlunp io », « a-., 
blu-ra Marra-ri» Ghara 

Tiitiii ntem «rionale lift 
i l IH I«r rappie-en* «!.»« . • 

tes da! 7 al 17 aprile comi- ir. 
in Fitii ~ia il ni r i eo 1 **w* 


La Spai tenta di riaccendere la fiammella della speranza 

Una prodezza del cecchino Brenna piega il Cagliari 


Mazza soddisfatto; 
Deluso Puricelli ! 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA. 31 •«•ar-c 

I-a Spai ha vinto, sia pure 
col batticuore, e il presidente 
Mazza preferisce parlare di 
questo argomento e non ri 
«rendere l'ormai lungi pole¬ 
mica con Lo Belio « Un paio 
di risultati utili e i nani dei 
miei ragazzi torneranno a 
posto ». 

La radio, proprio m co..ìc 1- 
nenza «x>i iiscmo di chiusura 
di Carminati, ha portato no¬ 
tizie liete a Ferrara: il gol 
del Mtlan al Brescia ed il 
pareggio della Roma col Man¬ 
tova. « E' già qualcosa 
«'ommenta ancora Mazza —. Il 
Vicenza ha vinto? In fin dei 
conti ha giocato sui campo 
amico ma n«>i non disperia¬ 
mo. Tenete conto «he la Spai, 
rispetto alle altre pericolanti, 
avra una partita in pm da 
giocare in casa » 

Petagna soitoscnve queste 
dichiarazioni 

Sentiamo De Bernardi, ex 
ragazzo prodigio, tornato do¬ 
po quattro anni sulla ribalta 
della Sene A «ma è sempre 
granissimo, venture anni ap 
pena compiuti), dopo tante vi 


cissitudim e anche molta stor 
urna « Sono (intentissimo 
naturalmente, anche perche ce 
! ho messa tutta e ho ” tenu 
ni *’ Credevo anche d: poter 
sigiare un go., con quel tuffo 
di testa ma ho preso .a oaì.a 
col parietale e non con la 
fronte 

Dall’aitra parte, un Puncel 
io convintissimo che questo, 
per il Cagliari, sia un campio¬ 
nato ««no » « Avete visto che 
anche iwi abbiamo «rincaro 
bene — dice l’allenatore ros¬ 
soblu — specie nei pruno tem 
po, creando cinque sei buone 
occasioni da gol e cogliendo 
due volte il palo 

L’ex m testina d’oro » si a 
dombra un poco quando gl* 
chiediamo un giudizio sull’im 
pegno dei suoi giocatori - «So 
no disposto — risponde — a 
mettere la mano sul fuocc 
per tutti, uno per uno 

La diagnosi del medie») del 
Cagliari, infine, siili’ infortii 
nio a Vescovi frattura dell* 
«corona degli incisivi di de 
stra. con lussazione di un paio 
di denti, il tutto guaribile in 
pochi gitimi 

Angelo Guzzinati 


MARCATORE: Brenna ai 6’ 
delia ripresa 

SPAI.: Canlagalln; Fasciti. To¬ 
ma* in: Rrja. Bertuccioli. 

Roldrini: De Bernardi. Iju- 
7otti. Bozzoni. Parola, Rrrn 
na. 

(.AGITAR! Regina!.»; Tiddia. 
Longoni: Greatti. Aescovi. 
bongo; lliu-hens. Rizzo. Bo- 
ninsegna. Badali. Riva. 
ARBITRO - ( anomali di Ali- 
(ano 

NOTE spettatori circa 11 
nula, incasso R milioni di M 
re Giornata di -ole tiepida 
ina at^msaia da vari giocato 
n che hanno mostrato la hn 
gua Ammonito Rozzoni Cai 
ci d'angolo 4 a 3 per i sardi 
Incidenti di gioco a Vescovi 
e Pasetti Sorteggio antido¬ 
ping negativo 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 31 marzo 

Una prodezza del « cerchi 
no » ha assicurato alla Spai 
qualche goccia d'olio per te¬ 
ner su la fiammella della spe 
rama Una prodezza autenti 
ca. trattandosi di un genero¬ 
so ma ruvido manovale deila 
pedata quale e « Giuan » Bren 
na Ha deciso un match che 
spettacolarmente non ha esal¬ 
tato mettendo in fila robuste 
emozioni 

Correva il a delia ripresa e 
la Spai inseguiva il successo 
con «rocciutagginc L* incon 
tro non era per palati neutra¬ 
li e raffinati, ma t suoi bravi 
brividi aveva saputo provo 
Carli ed altri ne teneva In 


serbo ««mie ramine:.lerrm» 
piu avanti Intanto ;>ero < i 
si chiederà il |»-n.li« «ielle 
sclusione di un Cinolimi < he 
si vuole -lari.- e «inni. e-, 
•rati, «maialo tla . pai r 
stali spedito In ( ali* «salti, 
ni'!. m«> ed .n’rii.ue-s ivo A 
n.er.o < Le pi T'O |*-r |* r-o 

Mazza noi. ab).,,. > o'.tio»'.. 

nella tortisi.» « .a **« - < 

e annata b« :.e 

Ma torniamo .« Brillila . ti«> 
ino partita Spai tutta av.u.’i 
a ;)ed:iiar« « pa.ia .•>! n*« r«» 
samente mantenuta nel sei 
tor« «iei «JKliantHiii d«>ve i 
piu <«>n<reti ed efTica« ì risii! 
lava: «• ì Terzini longoni e 
Tiddirt 

lai « magra * pero loci her.t 
proprio a quest’ultimo palla 
da Tomasin a De Bernardi 
che la porge a Brenna, affron 
tato da Tiddia sul limite del 
l’area Brenna tenta ti « tun 
nel ». gli riesce, sguscia alle 
spalle del rivale, ne dribbla 
un altro che gii si para da 
vanti, prende rapidamente la 
mira, poi si'araventa d pai 
Ione alle spalle dellhncolpen»- 
ie Reginato li Cagliari, ahi 
tuato a piegar la «npoccia m 
trasferta non drammatizza 
tuttavia abbandona il pus 
'«» tranqiullo di prima non 
sembra piu sulla soglia del di 
sarmo e per la rete di Canta 
gallo «'i sorx» altri pericoli, 
dopo quelli episodici dei pn 
mo tempo Finisce, in ogni 
modo, con queU’unico gol di 
Brenna 

Risultato giusto 7 Si può di 
re che premia la squadra che 
l’ha inseguito con maggior 


• « ìutaegu.e ai,. Le se la 

ut i« rn..nozione degli suolimi 

s» t ile-aulita ai * er 

ras.-li t e t , *p.p*ei :-».,n- 
II ..si 1 «• <J. I 'li't il,/a jj. I 
< mote I , r di . ai.e 


'e I e I i. ala B-I ’,.« 

*<* H _11,, p «, 

(e erteUlvai: « me -i i 
I • «-niples-*!, ,t> t n'f 

. Terzini .«opini ai., 
«ursori sei /.« m» ilio 
« ff« ; . *i ‘e ... . 

- ,if» . « Il « «e - 


Tese ma t .«magai,o « omplii a 
le < ose - ,i« « arto < u "d'a L 
l.t t 'a -Ded-i « n « ..me; 

F mozioni . «m.e m .ette r 
s umilia * (1 ■ •,-• ,e,u . ’ » ,’ a 

Il « agitali .«,-. -i (lu.i.j ... 

un.ma pera I» -ma. siiw . a 
i «.-. u.ai.o re .irriiJta’e * • «»• 

a -» UH > «la. ni!' • ti¬ 

fi e . DI*. * « l * ’« » «j- « » « » 

• .. F.i-t i li r Hn a sj « i ,.\ h • « - 
.a pah» gì.! tla 1 p.ecu UT « 


,MisU.\i . Terzini .«tip«ni aT.> 
Paro!.» «ursori sei/a -j* «Ito 
l.i</«« « f?« ;. *i ‘«r._- '.. . 

ft, . j « - .II. « :. * Il i t.* - 

.«.In» manina t li i. t pi ., (11 

«uoio Quanto ., De B« murai, 
nttpjmrso dopo lungi is-mia 
«"«•nz.. « robe . « *s- n.cn: . 

* 2 « itiizio pu«> rttttpcifrt 

la « arredato sul ( agnati ie 
gl'lra quali Le di', reti « mo 
mer.ro di Crearli aitimi va 
udì interventi di Resinato 
buono impegno di Ia>ngo del 
giovane Haaan e aeri anziano 
Hiuhens Proprio i inglese 
sfrattando un «omixit» passag 
gi«> di \esct»vi, ha fatto tre 
mare dopo «iu«- minuti la «.«-si 
di Caniagailo Hitrhet.s ha 
dribblato un paio di difendo 
n e.l ha mandato il « uoio a 
s’amparsi sul palo alla destra 
del j»,rtirre I a Spai li» ri 
'(«osto «on un i>allune aliun 
•gaio da I)e Bernardi a Bren 
na « he ha sfiorati, il montai, 
te quindi Huehens - prò 
turando stavolta rii un erro 
re di Boldrim — ha costretto 
Cantagallo ad un'uscita speri 
colata quanto affannosa 

Nuova risptxsta cross di 
Pasetti testa di De Bemar 
di e tuffo rii Reginato E nuo 
vo tiro di Hitchens senza pre- 


« io tiialrie~*r«i 
«Mudalo « oi u 


i p.ecu * IT 1 

spav* rio 
'«•spiri t * rìi- 


R...M « i a ... s-j.i. r R* _ • i 
lo - .«no s. ..(.ere «ie* * -i »•* 
i eutrali/za « oraggiovai i -. * ì. 
maggior oeru oli» rubai u ■ 

I.t'Zoili un pallot e («ra.rr «n e* 
1 'crvito da Ton.asir. Rii*» 
sa » prodezza «ie. » «.. i r. 
no» a. h' Ritenta subito Btet 
na ma la seconda volta Tiri 
dia non abtxxra La reazione 
< agliantana raggiunge un po' 
di '«rsituua ni quatto «Foia 
Riva lascia Pasetti surplare 
scambia con Bonin«egna e sra 
glia il pallone sulla base «iel 
montante Poco dopo Pa'etu 
si rifa pr«*cedendo Riva e 
s«a « orrendo Finrerio ( ,«ni.« 
gallo Lu Spai si ta viva « on 
tiri di Reja e Ruzzoli * Re 
pinato in uscita e pulii.netto 
• he incoccia sul paio «fi so 
sfrgno» ma bau.» 'oprammo 
a difendere il ipsoro insidia 
iole senza 'in cesso da Bon.n 
segna «35’ iraversa sfiorai.** 
ria Hitcher.s «37 legnata re 
spinta da Bertuccioli» t- da Ri 
va che di testa sbuccia un p» 
lo mentre Cantagallo sta a 
guardare < ome le stelle 

Giordano Marzoia 
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Riva, un'altra parlila « no » a Ferrara. 





rato a rete ben quindici voi 
te lontra le cinque dei samp 
domini, e pur vero «he solo 
una volta Battara — come del 
resto Albertosi — ha corso 
il rischio di essere battuto 
Chiarugi, autore di alcune e« 
cezionah galoppate a ili «li 
«iimpo, ha mancato in pieno 
la facile occasione a meno di 
un metro dalla porta 

Ma, a prescindere dai tiri 
effettuati dai toscani, tiri ini 
precisi «I troppo violenti 
« ome nel caso di Berlini — la 
squadra, pur divertendo, e ap 
parsa troppo sterile in fase 
conclusiva 

Lo stesso discorso vale un 
che per la Sanipdoria ì gemi 
\esi, che giustamente hanno 
mantenuto Frustalupi a ridos 
so dei mediani, si sono Unii 
tati ad operare con azioni di 
contropiede e, come abbiamo 
già accennato, solo unn voi 
ta limino avuto l’occasione di 
segnare E’ accaduto quando 
Albcrtosi si è tuffato in ri 
tardo su un tiro sbagliato di 
Cristin 

Per il resto, fatta eccezione 
per il saggio di gran classe 
offerto da Vieri (il nostro in 
viso maturo per la nazione 
le», i blueerchiati hanno badi 
to pm a non scoprirsi « he .« 
tentare la via del successo 

Ma lu cosa pm interessai! 
te di questo incontro riguai 
da lo spettacolo oggi, pur non 
avendo visto segnare alcun 
goal, abbiamo assistito a 
qualcosa di piacevole poiché 
in verità, nonostante quattro 
ammoniti, il gioco e sempre 
stato fluido e interessante 

Ma passiamo alla cronach 
«he e stata seguita «on at 
tenzione «lui ventidueniila pr« 
senti Io? squadre si sono pri 
ina un po’ stutii.de e, dopo i 
regolari man amenti < Berlini 
su Vieri, Merlo su Frustali! 
pi, De Sisti su Curpunesi. - 
terzini sulle ali, Bri/i su Cri 
stili, Monni su Muru-schi. Fei 
rame «* Vincenzi battitori li 
beni la Fiorentina e partita 
in quarta Al decimo Bragia 
ra si e liberato di Delfino ed 
ha lanciato Berlini nella po 
sizione di ««ut lavanti Tira 
dell'azzurro i* pallone parato 
«la Battara in due tempi Due 
minuti ancora e stessa ozio 
ne Brugneru Bertim con le 
guata del mediano, che pera 
sparii alle stelle 

La Sainpdoriu se ne sta tut 
ta nella sua meta campo ma 
ul 17' Vieri. con una sera 
«li fìnte, supera la meta cani 
po, salta un paio di avversa 
ri c da una trentina di me 
tri lascia partire una gran 
briscola il pallone sfiora l.t 
traversa Un minuto ancora 
c su lancio di De Sisti. Chi» 
rugi se atta, salta Garbarmi <• 
aal limite tenta la via de! 
gol lungo la traiettoria il pai 
Ione urta sulla mano destra di 
Vincenzi e l’arbitro Itesela cor 
rere poiché 'i tratta di un 
fallo involontario Chiarugi re 
« lama e I «rhitro lo ammi 
ms< < 

35 a/ioi *• spumeggiante «Ir 1 
padroni di « as-i Pallone da 
De Seti a Brugneru a Mei 

10 ,i Chiurlici «he «rossa da! 
l.t sinistra tagliando tuori tu» 
ia la «illesa genovese Bei 
'ini il. « orsa batte di testa 
ma ir<»pp<» forte- «• il pallon* 
funsi e sopra la traversa Su! 
la nm* ss.« di Battara parte 
Cristi!- «he in «orsa spara 
una veri «annonata Alberi- 
si di via in «aldo ri’ango«( 
Merlo quindi (.30’) allunga .. 
Bmgnera. che da destra, na 
fondo, centra Battara si tuf 
fa in ritardo e Chiarugi. un 
un metro, manca m pierà» 

11 pallone II giocatore, sull» 
spinta finiste in rete Un’o» 
ca'ione d'ora slumata 

<7 azione di contropiede 
dei liguri con Cristin pruno 
attore II «^ntravanti fa fu» 
ri Bri/i e cab ih di forza 
» « r-o ia rete Alberto*»! rirra 
n»- indeciso e si tuffa in ri 
tardo Salvi che aveva searu’ 
to l'azione commette lo *tes 
s<» f rrarr di Chi mici e mar. 
«.« il colpo definitivo Altre 
.«/ione di marca vumh al 40 
«in Brugnera. Beri.ni « M« r 
io protugr.rr.sti Poi il na. 
ii.ne torna a Bertim «Le da 
una derma di metri lasr- rf 
partire una gran botta mar. 
dinrio il paltone altissimi» 

*m riprende il gux o no» . 
pr«»Tiig«>r.,s-i uemuMiano .«• 
sforzo suoiU» neiia un ma uu* 
«e delia -zara Al 1 : pero Vf 
-i « on un « a solo x r.e! br* 
ve sp^/Kj di p«»<h’. metri !» 
ti.or' «nm.e birilli pnm.a Bei 
»*i: ao: Bn/i «d ir.f.r “ t«: 

Tal.*» »• da liesTa cabla c 

«me- ìs.ors r.el! angolo <»npo'*o 

■ov' si trova Alberto*: Pur 
Tronpo ,! pallore viene -i f e r 
«ertali ci., Bertm: Nono**ai 
te «io il pubblico saluta co* 
applausi 1 aziore del giovane 
pratesi 

De Sesti «al 17 » avanza e 
lancia Chiarugi che nuova 

_ e * _ __ _ t - » _ « 

H ir lue ia iuuii uai um un c ua« 

fondo centra all’indietro Ber 
tini e Maraschi scattano nelb* 
stesso istante, si danno noia 
a vicenda e il pallone prose¬ 
gue la sua corsa attraversan 
do Io specchio della porta 

Punizione per la Fiorentina 
3l 19' battuta «ia Maraschi 
intervento volante di Bertim 
■ he gira a rete, ma lu sfera 
urta nella testa di Deifìm. «■ 
Vincenzi libera A questo pur. 
to la partita non ha piu me: • 
u da dire I.a Fiorentina ar 
rama e !a Sampdona «*cria 
di mantenere il piu possibi¬ 
li il ron'rollo del pallone per 
ini asellare il prezioso punto 
m i lassifiea 

Loris Ciullini 


kìJì* , ^ws*. «a u i-, Js.*-u 
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| L’Inter si insedia al secondo posto | 


Nessuna rete al Masnago che conserva l’imbattibilità 

Il Varese resta a galla 
con un Bologna sciupone 


/inastasi sbaglia un calcio di rigore 


VARESE: Da Pozzo; Sogliano, 
Borghi; Picchi, Cresci, Villa; 
la-onurdi, Tamhorini, Alia- 
stasi, Mereghetti, Vastola. 
BOLOGNA: Vavassori; Furia- 
nis, Ardizzon; Guarneri, .la¬ 
nini. Fogli; Turra, Bulgare!- 
li. Clerici, Ilailer, Pace. 
AKUITItO: (aiutiti, di Arezzo. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 31 marzo 
Che sciupone questo Bolo¬ 
gna! Ha avuto ben tre palle 
gol a suo favore e le ha man¬ 
cate tutte, in maniera incre¬ 
dibile. Una cuccagna per il 
Varese che oggi se l’ò vista 
proprio brutta. Ha conserva¬ 
to — è vero — l’imbattibi- 
bta sul proprio campo e con 
essa il secondo [insto in clas¬ 
sifica generale. Si tratta però 
del solo fatto positivo della 
giornata, chò sotto l'altro pro¬ 
filo quello del gioco e del ren¬ 
dimento collettivo, la partita 
e stata una lagna. I padroni 
di casa hanno mostrato la 
corda, cosi come peraltro.suc¬ 
cede da qualche domenica a 
cpiesta parte. Ma ì biancoros¬ 
si di Arcari sono fortunati e 
così gli capita di vincere a 
Brescia sfruttando un autogol 
dei locali, oppure di incontra¬ 
re — come è avvenuto oggi 
al Franco Ossolu di Masna¬ 
go — un Bologna in vena di 
larghezze. 

Il Varese pero ha sbaglia¬ 
to un rigore, potrebbe qual¬ 
cuno ricordare. Ebbene, se¬ 
condo noi, anche questo er¬ 
rore, in verità clamoroso, si 
inquadra perfettamente in que¬ 
sta giornata balorda. Il rigore 
c'era, senza dubbio alcuno. Sa¬ 
ra perchè era il primo che gli 
veniva assegnato a favore nel 
corso del campionato, sarà 
perchè Vavassori ha compiuto 
una grande parata, resta tut¬ 
tavia d fatto che il Varese lo 
lia buttato alle ortiche, e lo 
ha fatto con il giovane Ami- 
stasi, che rigorista non deve 
essere certo 

E’ proprio dal centro avan¬ 
ti varesino che vogliamo ini¬ 
ziare una diagnosi della squa¬ 
dra di casa. Oggi aveva di 
tronte un colosso, il Cìuarne- 
ri formato gigante. E per lui 
e finita ben presto. Tuttavia 
Anitstasi ha confermato alcu¬ 
ni limiti che prima non gli 
conoscevamo. Al primitivo ec¬ 
cesso di altruismo, fa seguito 
ora un individualismo esaspe¬ 
rato che nuoce evidentemente 
alle altre due punte: Vastola 
e Leonardi. 

Gli unici oggi a mettersi in 
bella evidenza sono stati il 
solito Tamborini e lo stopper 
Cresci ed anche i terzini, our 
avendo il loro daffare p*‘r 
contrastare Haller e Pace. 

E Picchi? Ha fatto il mini¬ 
mo indispensabile, nessun 
acuto ma anche nessuna stec¬ 
ca. Qualche incertezza l’ha ac¬ 
cusata. ma secondo noi essa 
e piu da imputare a momen¬ 
tanei sbandamenti dei compa¬ 
gni di reparto che a Picchi. 

E veniamo al Bologna, sciu¬ 
pone oltre misura, a parte i 
goal mancati, la squadra dì 
Vtani che era priva delle due 


ali titolari (il che costituisce 
un handicap non indifferente ) 
si è fatta ammirare di più del 
Varese. Se c’era una squadra 
che meritava la vittoria que¬ 
sta era quella in maglia ros¬ 
soblu. Ma il Bologna è piaciu¬ 
to oltre per quel che ha fat¬ 
to, anche per quel che potreb¬ 
be fare. Ci si perdoni il ma¬ 
chiavellismo, ma pensate ad 
un Bologna con Perani e Pa- 
scutti, con Haller e Bulgarel- 
li in forma piena e allora 
avrete una signora squadra. 

Questo lo si è capito benis¬ 
simo, assistendo a Varese - 
Bologna di oggi. La difesa 
non si discute: ora poi che 
Guarneri è quello di una vol¬ 
ta, passare è quasi impossi¬ 
bile. Annstasi lo ha sperimen¬ 
tato di persona, e ne è uscito 
con le ossa rotte, nettamente 
sconfitto. Le ombre si riferi¬ 
scono alla condizione atletica 
di Buigarelli ed Haller, che 
pur hanno dato, specie nel 
primo tempo, ulcuni saggi del¬ 
la loro bravura. E poi biso¬ 
gna mettere nel conto i limi¬ 
ti cronici di Clerici, indegno 
centravanti di tanto attacco. 
Turra e Fogli hanno fatto la 
loro parte, ma quel che si è 
imposto su tutti, lo ripetiamo, 
è stato Guarneri. 

Ed orn alcuni rapidi cenni 
di cronaca. Al 7’ Anastasi si 
sgancia da Guarneri, cross, re¬ 
spinge Vavassori, pallu a Leo¬ 
nardi, testa di Cresci, palla 
a Mereghetti che stanga. Ber¬ 
saglio fallito di poco. Al 28’ 
« aitondo » di Turra. pallone a 
Pace, tiro al volo, fuori net- 
, to. Ai 31’ mani di Janich al 
j limite dell’area. Punizione, 
batte Mereghetti, e palla che 
sfiora l’incrocio dei pali. Al 
34' bellissima azione del Bo¬ 
logna: Clerici a Fogli, centro 
del mediano, Haller sulla pal¬ 
la ed in spaccata la colpisce 
di punta. Da Pozzo, appostato 
a due metri dall’attaccante bo¬ 
lognese, riesce a bloccale a 
terra la palla gol. Al 38’ l’epi¬ 
sodio dei rigore. 

Furlnnis e Janich mettono a 
terra Vastola in piena area. 
Giunti non ha dubbi e decre¬ 
ta la massima punizione. Si 
incarica del tiro Anastasi. che 
batte sulla destra di Vavasso- 
ri. II portiere intuisce e devia 
in corner. Al 41’ altra azione 
da manuale del Bologna. Pa¬ 
ce a Clerici. « buco » di Villa, 
palla a Buigarelli solo davan¬ 
ti a Da Pozzo. L’attaccante 
tenta l’impossibile e Da Poz¬ 
zo riesce ad evitare un gol 
che sembrava già fatto, 
j Ripresa. AI ld’ Buigarelli 
scende, centra, rimpallo, pal¬ 
la a Pace e tiro alle stelle. 
AI 25’ punizione di Fogli per 
tallo subito da Haller. Testa 
j di Clerici e tiro alto di po 
co. Al 35’ altra occasione sprc- 
i cata. Haller a Turra, traver¬ 
sone dalla bandierina del cal¬ 
cio d’angolo, pallone che « ta¬ 
glia » la luce delia porta sen 
! za che Haller in spaccata rie- 
j seti a dargli la botta buona 
Ed al 43’ è Fogli che sfodera 
un buon tiro. Da Pozzo non 
trattiene, ma Borghi salva al 
la disperata in corner. II pa¬ 
reggio è salvo, ma non lo 
spettacolo 

Romano Bonifaccì 



VARE5E-BOLOGNA — Il rigor* fallito da An.it». i. 


la Juve voleva un pareggio e ha finito col vincere (2-1) 

Due errori di Zoff hanno 
deciso la partita a Napoli 

Come spesso altre volte, i torinesi hanno giocato a girarsi e rigirarsi la palla, senza concludere • I partenopei 
hanno disputato un ottimo primo tempo, ma sono crollati nei finale, alla ricerca affannosa di un pareggio 


MARCATORI: nella ripresa al 
3* De Paoli (J), al 25* Cine- 
sinhu (J), al 39* Juliano (N). 

NAPOLI: Zoff; Nartlin, Foglia¬ 
mi; Stenti, Zurlinl, (ìirardo; 
Oriundo, Juliano, Altalini, 
Montefusco, Hosdaves. 

JUVENTUS: Anzolln; Salvado- 
re, Leoncini; Bercellino, Ito- 
vela, Sacco; Zigani, Del Sol, 
I)e Paoli, Cinesinho, Meni- 
chelli. 

ARBITRO: Vacchini di Mi- 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 31 marzo 
Un momento di « suspen¬ 
se ». Siamo al 43’ della ripre¬ 
sa, e la Juventus conduce per 
2 reti a 1. Juliano tenta di 
farsi largo sulla sinistra ma il 
giovane Roveta intuisce il pe¬ 
ricolo e lo affronta: nello scon¬ 
tro Juliano cade, in area, e 
resta a terra. I napoletani in¬ 
vocano il calcio di rigore, gli 
juventini scongiurano Forbì* 


Ha rischiato di essere messa k.o. dal « fanalino » Mantova 

Fortunoso pori dello Roma 
acciuffato in extremis 

Dopo la vittoria col Cagliari di nuovo «nella polvere » i giallorossi 


Spogliatoi Varese-Bologno 

Borghi contento 
un pò meno Vieni 


& 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 31 marzo 
Il Varese ha disputato oggi 
forse la piu brutta partita del 
campionato, ma poiché e Ma 
ta mantenuta Fimbattibilita in 
tema, il presidente Giovanni 
Borghi subito dopo la partita 
e andato ugualmente negli 
'•pogliatoi a congratularsi con 
ì suoi ragazzi, anche con quei 
li come Mereghetti e Leonar 
di. per esempio, che oggi so 
no stati proprio negativi 
Seduto sulla panchina assie¬ 
me al suo generai manager. 
Alfredo Casati, il presidente 
tra una sorsata e l’altra di 
aranciata ha dichiarato: « Nes¬ 
suna delle due squadre aveva 
oggi problemi di classifica e 
da qui è scaturita una partita 
bella sul piano tecnico e pri¬ 
va della minima scorrettezza. 
Il Bologna avrebbe anche po¬ 
tuto vincere se invece di gio¬ 
care con due punte avesse 
proiettato in avanti un mag¬ 
gior numero di attaccanti 
Questo l’ho fatto presente an¬ 
che a Gipo Viani » 

Bruno Arcari è pure lui con¬ 
tento non tanto per la partita 
ma per 11 fatto che il suo Va 
rese anche al Bologna non 
lia permesso di vincere, e sic 
come l’ultima partita interna 
il Varese la giocherà contro 
il Mantova. Arcari è ormai 
certo che i suoi ragazzi chiù 
deranno il campionato imbat 
tuti sul proprio campo Sul 
rigore sbagliato da Anastasi. tl 
tecnico bianco rosso cosi si 
esprime: « Il ragazzo non ora 
torse il giocatore ptu indicato 


per calciare il rigore, ma 1 
-uoi compagni hanno preferi¬ 
to lui. ed io non ho voluto 
interferire per dargli la possi¬ 
bilità di portarsi avanti nella 
classifica dei cannonieri » 

Negli spogliatoi del Bologna 
troviamo Viani. pure lui «ere 
no e disteso n Squadra vivace 
:-d organizzata, questo Vare 
-e ». esordisce Mastro Gipo. 
« ma bisogna ammettere che 
il Bologna ha giocato meglio, 
ha costruito numerose azioni 
e solo la sfortuna e la troppa 
Mcurezza di qualche giocato¬ 
re come Haller ad esempio, 
non ci ha permesso di viola¬ 
re il " Franco Ossola ". Tutti 
i miei giocatori hanno giocato 
bene e particolarmente Guar- 
neri. il quale aveva di fronte 
quel bel giocatore che si chia 
ma Anastasi del quale a giu¬ 
sta ragione tutti ne parlano 
bene ». 

Sulla rete mancata dal di- 
c ch?ttc p^r ts de ! centra 
vanti varesino. Viani dice: 
« Pili che errore di Anastasi. 
e stata l’abilità di Vavassori 
ad impedire il goal. Il portie 
re ha intuito da che parte 
Anastasi voleva batterlo e con 
1 perfetta scelta di tempo si ó 
butttato sull’angolo destro im 
pedendo al pallone di entrare 
in rete » 

Franco Goldoni, figlio del 
j presidente dei rossoblu, si di¬ 
mostra pure lui contento del¬ 
la partita del Bologna e affer¬ 
ma che se i felsinei avessero 
giocato sempre cosi, la loro 
posizione sarebbe certamente 
piu onorevole 

Orlando Mazzola 


MARCATORI: Cordova (R.) al 
4\ Spelta <M.> al IH’. To- 
meazzi (M.) al 21, Taccola 
(K.) al 4P della ripresa. 
ROMA: Pizzaballa; Ossola, Ro- 
hotti; Losi, Carpenettì, Pe- 
lagalli; Taccola, Scaratti. En¬ 
zo, Cordova, Jair. 

MANTOVA: Bandoni; Scesa, 
Freddi; Micheli, Pavinato. 
Giagnnni; Tomeazzi, CorelU, - 
Spelta. Salvemini, Stacchiti!. - 
ARBITRO: Francescon, di Pa¬ 
dova. 

ROMA, 31 marzo 
La Roma non si è smentita 
nemmeno in questa occasione: 
portato alle stelle I’entusiasmu 
dei suoi « fans » con la clamo¬ 
rosa vittoria di Cagliari si e ì 
subito affrettata a dar loro J 
un'altrettanto clamorosa de¬ 
lusione pareggiando con il 
Mantova ultimo in classifica ; 
Ed e stato un pareggio ag- | 
guantato in extremis, dopo es¬ 
sere andata in vantaggio per I 
prima e aver poi subito una ] 
« doppietta » che aveva steso i 
KO sul tappeto verde i « pie- , 
ciotti» di Pugliese. Un pareg , 
gio quindi raggiunto con un i 
buon pizzico di fortuna e »-en- 1 
/a molto merito diciamolo pii- ' 
re: perchè se una squadra ’ 
meritava di mettere in scar- ‘ 
sella i due punti in palio al¬ 
l'Olimpico, questa squadra era . 
proprio il Mantova ; 

Vuol dire ciò che il Mari • 
toni si e svegliato improvvi 
sainente. che si e rivelato — ; 
ora che è troppo tardi — una i 
squadra di fuoriclasse 9 Nem • 
meno per sogno, il Mantova ; 
si e confermato un comples-o ■ 
molto modesto, e sembrato 1 
anzi nelle fasi iniziali addi \ 
rittura scucito e rassegnato 
alla sua sorte, anche se poi. 
con il passare dei minuti, si 
e rincuorato ed ha trovato un 
comun denominatore, ha scio¬ 
rinato un gioco non eccelso 
ma passabile 

Il fatto è. invece, che la 
Roma ha giocato molto al di 
sotto delle aspettative peral 
tro create falsamente da chi 
ha portato alle stelle la lit¬ 
toria ottenuta fortunosamen ■ 
te contro un Cagliari in die ! 
or ha giocato molto al di sot- j 

10 di queste aspettative anche 
per colpa di Pugliese che ha 
sbagliato in pieno l’assesta 
mento del sestetto difensivo 
• venuto a mancare lo squalifì 
calo Cappelli ha aiuto la bel¬ 
la idea di assegnare il molo 
di « stopper » a Lo-i. mnestan 
do nella formazione Ossola 
con il compito di « libero »> 

Cosi c’e voluto una specie 
di miracolo perche la Roma 
riuscisse a pareggiare a 4' dal 
la fine tra il silenzio glaciale 
degli spettatori che pure era 
no accorsi allo stadio in buon 
numero e ben disposti, per fe¬ 
steggiare la vittoria di Caglia 
n e la conferma di Pugliese 
ad allenatore giallorosso anche 
nella Drossima stagione 
Infatti battimani, urla gioio¬ 
se. con plaudenti si erano 
levati all'ingresso delle due 
squadre e l’inizio del gioco 
era pure favorevole alla Roma 
che schiacciava nella sua area 

11 povero Mantova mancando 
il gol già al 3' su punizione 
di Cordova e mancato colpo 
di testa di Enzo 

Bisognava attendere il 24’ 
per registrare una palla goal 
per la Roma, punizione di 
Jair. finta di Enzo, raccoglieva 
di testa Taccola che indirizza¬ 
la fiacco e senza convinzione 
tra le mani di Bandoni. Ed 
al 35' su contropiede di Cor¬ 
doni. Jair scattava nel corri¬ 
doio buono venendo falciato in 


area da Giagnoni: forse c’era il 
rigore per la Roma ma Fran¬ 
cescon che ha arbitrato quasi 
da fermo, restando sempre ad 
almeno trenta metri dall’azio¬ 
ne, faceva proseguire il gioco 
che nelle ultime battute ha re¬ 
gistrato una nuova insidia por¬ 
tata da Tomeazzi alla rete di 
Pizzaballa (insidia sventata in 
extremis dall’affannoso Osso- 
lai. 

Nella ripresa la Roma ripar¬ 
tiva con più decisione soprat¬ 
tutto per merito di Cordova 
che al 1’ scambiava con Tac¬ 
cola. entrando in area e la¬ 
sciando poi partire un insidio¬ 
so pallone che Bandoni devia¬ 
va in corner. Lo stesso Cor¬ 
dova tre minuti dopo segnava 
con un pizzico abbondante di 
fortuna: tiro molto beilo da 
trenta metri, la palla faceva 
« bum » all’incrocio dei pali, 
rimbalzava in terra e stava 
per schizzare nuovamente in 
campo ma incocciava nella 
schiena dell'esterrefatto Ban¬ 
doni e piombava invece in 
rete 

Sembrava una beffa per il 
Mantova, anche perchè la Ro¬ 
ma continuava a balbettare 
mentre le cose migliori (si fa 
jier dire. .» le mettevano in 
mostra proprio gli ospiti. Ma 
dopo aier fallito un nuovo 
goal con Tomeazzi. li cui col¬ 
po di testa mandava il pallo¬ 
ne a tìl di palo al 19’. il Man¬ 
tova pareggiava per merito di 
Stacchmi e di Spelta. 

Stacchini fuggiva sulla smi¬ 
si ra saltando Carpenetti ed 
Desola poi rimetteva al cen¬ 
tro ove Pizzaballa andava a 
vuoto mentre Losi tentava di 
contrastare Spelta che però 
aveva la meglio insaccando 
sulla testa del capitano. Nem¬ 
meno due minuti ed il Manto¬ 
va raddoppiava su corner: toc¬ 
cava Salvemini, irrompeva in 
corsa Tomeazzi che entrava in 
rete con tutto il pallone. A 


questo punto Pugliese si de¬ 
cideva finalmente ad invertire 
le marcature tra Losi ed Os- 
sola. 

Così la Roma ritrovava una 
certa solidità difensiva ed au¬ 
mentava anche la spinta offen¬ 
siva sebbene Enzo e Jair con¬ 
tinuassero a mostrarsi in pes¬ 
sima giornata. Ma proprio Os¬ 
sola al 37’ chiamava Bandoni 
ad una nuova prodezza su fu¬ 
cilata da lontano: ed ai 41’ la 
Roma otteneva finalmente il 


pareggio in seguito a calcio 
d’angolo. Batteva Pelagalli, 
Jair si alzava strappando di 
testa la palla a Bandoni, Tac¬ 
cola riprendeva ed insaccava 
tra una selva di gambe. L’in¬ 
cubo della sconfitta era così al¬ 
lontanato ma è rimasto il ri¬ 
cordo di una pessima prova 
della squadra giallorossa ad 
amareggiare la domenica dei 
poveri tifosi romani. 

Roberto Frosi 



ROMA-MANTOVA — Taccola f vcminatcoito da Giagnoni), dopo aver 
scartato il portiere mantovano Bandoni, realizza la reta del pareg¬ 
gio par i giallorossi. 


Solo i mantovani insoddisfatti del pareggio 

Pugliese: «Siamo ormai 
in zona tranquillità» 


ROMA, 31 marro 

Appena nconfermato come 
allenatore. Pugliese per poco 
non prende sberle dal Man¬ 
tova. Lui dà spiegazioni psi¬ 
cologiche mentre potrebbe 
dame qualcuna di carattere 
tecnico. Dice: «Quando le co¬ 
se si prendono alla leggera, 
capita quello che avete visto 
oggi». Cioè, capita di vedere, 
con una Roma incompleta, 
rabberciata in difesa (squali¬ 
fica di Cappelli) e incerta a 
centrocampo < infortunio a 
Ferrari), un gioco quasi in¬ 
decente. 

« Comunque — dice Puglie¬ 
se mettendoci una pezza — 
ormai siamo in zona tranquil¬ 
lità ». 

Il discorso volge al futuro. 
Pugliese ha già consigliato 
giocatori nuovi per la Roma 
del prossimo anno? Lui, lo 
nega: « Anche se avessi in te¬ 
sta qualcuno, queste sono co¬ 


se che >1 decidono tra qual¬ 
che mese ». E invece, proprio 
no. Evangelisti, pochi minuti 
pnma, lo aveva smentito. Ave¬ 
va annunciato un prossimo in¬ 
contro con i giornalisti prò- 
pno per pylsrs dfl futuro, ol- 
tre che per prendere di pet¬ 
to una polemica personale che 
lo angustia. « Parlerete dei 
rinforzi per la squadra? » era 
stata la domanda precisa. E 
lui aveva risposto: n E’ già 
tutto fatto ». Poi, visto che si 
era parlato di una sua posi¬ 
zione di minoranza nel Consi¬ 
glio, che gli avrebbe imposto 
la riconferma di Pugliese, 
aveva smentito, dicendo: ■ So¬ 
no io il maggiore azionista 
della società. Sono io che devo 
pensare per tempo a tutte 
le cose ». Sul pareggio col 
Mantova, aveva detto poche 
cose. Soprattutto, aveva par¬ 
lato di « distrazioni imperdo¬ 
nabili ». 


Anche Cade paria poco del¬ 
ia partita e molto del bilan¬ 
cio complessivo del campiona¬ 
to « F.‘ vpro che ci si era 
messa male, ma avevamo pu¬ 
re raddrizzato la partita e 
vincevamo a pochi minuti dal¬ 
la fine. Potevamo vincere, ma 
anche oggi e andata come al 
solito. Costruiamo bene, an¬ 
diamo spediti verso l’area, poi 
non si conclude. Manca l’uo¬ 
mo che abbia la freddezza ne¬ 
cessaria per farlo. Oggi, ab¬ 
biamo buttato sia un punto, 
come ci è capitato spesso du¬ 
rante il campionato » 

Si è fatto il nome di Cade 
come allenatore della Lazio 
futura Cade non smentisce, 
si limita a dire di averlo let¬ 
to sui giornali « Certo — ag¬ 
giunge — la Lazio è una gros¬ 
sa società, anche se oggi e 
in B. Ma, per ora, sono tose 
ancora campate in aria » 

Dino Reventi 


tro a non prestar fede alla 
scena di Juliano. L'arbitro ha 
un attimo di perplessità. Poi, 
di corsa, si avvia verso il guar¬ 
dalinee, e questi fa un cenno 
dì assenso con la testa. Scop¬ 
piano gli applausi: è rigore? 
L’equivoco cade subito quan¬ 
do si vede Salvadore rimette¬ 
re la palla in posizione per 
il rinvio. L’arbitro, evidente¬ 
mente, era andato a chiedere 
al suo collaboratore solamen¬ 
te se il fallo era di Roveta o 
se c’era simulazione di fallo 
da parte di Juliano. E subito 
dopo la partita è finita, sen¬ 
za neppure un secondo di re¬ 
cupero. 

La partita l’ha decisa Zoff. 
Il portiere napoletano ha la 
suu parte di responsabilità 
per la rete di De Paoli, ha 
la piena responsabilità per 
la rete di Cinesinho. Han¬ 
no sbagliato anche gli al¬ 
tri della difesa, questo è ve¬ 
ro, ma l’errore del portiere è 
sempre irrimediabile. E si po¬ 
trebbe addirittura ipotizzare 
che senza gli errori di Zoff 
il Napoli avrebbe ancora re¬ 
sistito perchè la Juventus, m 
tondo, mirava a strappare il 
punto, e avendo concluso sul¬ 
lo 0-0 il primo tempo, aveva 
dato inizio alla ripresa con 
un gioco chiaramente ostru¬ 
zionistico 

Nel primo tempo, anzi, il 
Napoli aveva imposto una 
chiara superiorità sull'avver¬ 
saria. Nei primi 10’ Abatini 
aveva tentato addirittura di 
schiantarla di forza e solo 
successivamente, e molto 
spesso con le brusche. Ber¬ 
cellino era riuscito a metter¬ 
gli il morso. E tuttavia il Na¬ 
poli continuava ad attaccale, 
ad insidiare la rete avversaria 
con azioni magari non sem¬ 
pre coordinate, ma con una 
chiara manovra di imposta¬ 
zione. 

La Juventus appariva quel¬ 
la solita: o meglio quella del¬ 
le giornate in cui il suo at¬ 
tacco non gira neanche a spin¬ 
gerlo. Una squadra, per in¬ 
tenderci che di gioco ne maci¬ 
nava a dismisura, ma che gi¬ 
rava e rigirava con il pallone 
tra 1 piedi senza trovare uno 
sbocco, una squadra che spes¬ 
so si arricciava in vortice, e 
poi schiumava, sbavava e sva¬ 
porava come l’onda lenta del 
mare nelle serate d’estate. A 
questa Juventus, per supera¬ 
re indenne il primo tempo, 
occorreva un portiere pronto 
e deciso, e Anzolin ha rispo¬ 
sto sempre all’appello appun¬ 
to con decisione e prontezza. 
Veniva impegnato seriamente 
la prima volta al 12’ ad ope¬ 
ra di Orlando che sfruttava 
abilmente il suggerimento di 
Montefusco: il bolide dell’ala 
incontrava il pugno teso di 
Anzolm e finiva in angolo. 

Replicava Del Sol da lonta¬ 
no, e Zoff cominciava a de¬ 
nunciare il suo affanno sal¬ 
vandosi in due tempi. Anco¬ 
ra Anzolin precedeva in usci¬ 
ta lo scalpitante Altalini di 
un attimo, al 24’, e ancora 
Del Sol replicava da lontano 
tirando alto. Una punizione di 
De Paoli a fil di palo, al 29’, 
e subito dopo il Napoli sfio¬ 
rava seriamente la marcatu¬ 
ra scontro Leonnni-Orlando, 
e per la verità era difficile 
stabilire chi fosse più colpe¬ 
vole tra ì due, comunque l'ar¬ 
bitro assegnava la punizione 
al Napoli Batteva Orlando 
dalla destra, Altafini toccava 
di testa, respingeva con al¬ 
larmo la difesa juventma e la 
palla perveniva a Bosdaves 
che la rimetteva al centro 
tirava Montefusco e coglieva 
la traversa. 

Al 37' Orlando mandava la 
palla a scorrere sulla parte 
alta della traversa. Al 45' an¬ 
cora alla ribalta l'attacco del 
Napoli frenato da un fallo di 
Bercellino su Bosdaves. Puni¬ 
zione affidata ad Altafini. bar 
nera, e bolide del brasiliano 
sul quale Anzolin calava »! 
« do di petto » mandando in 
delino la platea che applaudi¬ 
va sportivamente malgrado il 
disappunto. Un balzo felino, 
quello di Anzolm. che s'ac- 
canocciava m volo e rihai - 
reva con un pugno secco 

All’inizio della ripresa, ina¬ 
spettatamente. la Juve passa¬ 
va m vantaggio Era il 3’- cal¬ 
cio d'angolo contro il Napoli, 
palla al centro dell’area, sul 
piede di un difensore napo¬ 
letano che tentava la rimessa, 
ma gli nusciva corta e ser¬ 
viva De Paoli appostato al : i 
mite dell’area il Gigi arre¬ 
stasi! la palla e la girava Pi 
forza in rete mentre Zoff non 
tentava neppure l’mtervpnto. 
Replica furiosamente tl Napo¬ 
li. e sembra fatta già al 4'- 
bella combinazione Altafim- 
Orlando. ma il pallone sca¬ 
gliato dall'ala si smorza sul¬ 
l’esterno della rete. 

Al 5' il sorpreso Bosdaves 
ha sul piede la palla del pa¬ 
reggio. ma non tira, la spinge 
verso la rete, e per Anzolin, 
e chiaro, ci mole ben altro. 
Poi il Napoli sbanda: perde 
concentrazione e lucidità, e la 
Jus-entus comincia a dettar 
legge, e quel suo gioco son¬ 
tuoso che sullo zero a zero 
apparili! — ed era — con¬ 
troproducente. ora aveva il 
gran merito di stroncare le 
iniziative del Napoli e di far 
tenere a lungo agli juventini 
il possesso del pallone. 

E comunque, m una gros¬ 
sa mischia generatasi nel¬ 
l'area juventma, Bercellino 


commetteva più di un fallo 
nel convulso tentativo di spez¬ 
zare l’assedio del Napoli: si 
invocava il calcio di rigore. 
Ma l’arbitro accordava solo 
un angolo, e forse aveva ra¬ 
gione lui. E quasi per spe¬ 
gnere le residue velleità del 
Napoli, la Juve cercava il se¬ 
condo gol e lo otteneva al 
25’: una punizione quasi dal¬ 
l’angolo della bandierina del 
corner veniva affidata a Cine¬ 
sinho, il tiro era « tagliato », 
e Zoff si elevava forse per 
deviare in angolo il pallone. 
Sta di fatto che lo toccava e 
lo accompagnava in rete. Una 
tremenda mazzata per il Na¬ 
poli, il gol della sicurezza per 
la Juventus. 

Gli azzurri reagivano quasi 
per istinto, ma avevano smar¬ 


rito il senso di squadra, ed 
era ora la Juventus a tenere 
banco con 11 suo instancabile 
Cinesinho, con il suo gioco 
estremamente collettivo. Al 39’ 
tuttavia, 11 Napoli riusciva ad 
accorciare le distanze con Ju¬ 
liano che sfruttava abilmente 
— tiro improvviso rasoterra - - 
un passaggio profondo di 
Stenti. 

Poi accadeva la scena de¬ 
scritta all’inizio. In sostanza 
il Napoli ha finito col perdere 
una partita che poteva addirit¬ 
tura vincere chiaramente, e 
la Juventus non ha alcunché 
da farsi perdonare: si può so¬ 
lo concludere che a cavai do¬ 
nato non si guarda m boc¬ 
ca... 

Michele Muro 



Fra I piò brillanti portiari dalla minimi divitiona, Zoff ha com- 
masso lari dua grossi orrori eh* sono costati la sconfitta alla su* 
squadra. 


l'allenatore del Bcnfica in tribuna a Napoli 

La Juventus sarà 
un osso molto duro 


TOTO 


Fiorcntina-Sampdoria z 

L R. Vicenxa-Atalanta 1 

Milan-Brascia 1 

Napoli-Juvantus 7 

Roma-Mantora z 

Spal-Cagtiari 1 

Torino-lntcr 7 

Varasc-Bologna * 

Foggia-Varona 1 

ftrugli-Latie x 

Raggiana-Bari 1 

Arazzo-Ma cara tasa 7 

L’Aquila-Salarnitana 7 

MONTE FREMI L 677 690.796 


TOTIP 


CCRS* 


1 ) Minuit 
2) Untarback 


z- CORSA 


1 ) Talawa 
2) Roshang 


1 ) Calao 
2) Sicilia 

z* CORSA 

1 ) Marmantino 

2 ) Rawolon 


CORSA 


1 ) Fatidico 

2 ) Onit* 


<*.* CORSA 


1 ) Balzilo 
2) Lusy 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 31 marre 

In tribuna stampa ha as 
sismo all'incontro l'allenatore 
del Benfica signor Cabnta; at 
lentissimo al gioco non la¬ 
sciava trasparire nessuna del¬ 
le sue impressioni. E tutta 
via non ha lasciato senza ri 
sposta la domanda che gli 
abbiamo rivolto a metà par¬ 
tita circa un suo parere sul 
la Juventus: « E' certamente 
una squadra forte, che gioca 
molto E’ un continuo movi 
mento, effettua un tourbillon 
efficace che e veramente dif¬ 
fìcile da controllare E forse 
per noi saia anche piu duro, 
abituati a svolgere un gioco 
diverso, a fronteggiare squa 
dre che giocano in profondi 
ta » 

E passiamo agli spogliatoi 

« Io penso — dice Pesaola 
— che nel calcio menta di 
vincere chi riesce a fare due 
gol con due tin. Soltanto la 
Juventus c’e nuscita. ma m 
tanto non posso non lodare 
ì miei giocaton ì quali anche 
sul 2 a 0 non hanno smesso 
di lottare per arrivare al pa¬ 
reggio. Pareggio che mentava¬ 
no, aggiungo anzi che se et 
fosse stata un po’ piu di for¬ 
tuna la partita si poteva ad¬ 
dirittura vincere ». 

Josè Altafini afferma che il 
« fallo di mano di Bercellino 
era neno: ta pali» i‘ai eia 
chiaramente toccata in piena 
area ». 

Henberto Hcrrera non na¬ 
sconde la sua soddisfazione 
anche se ammette che qualche 
brivido gli è corso per la 
schiena: ■ Nel primo tempo 
ho temuto per un "cappotto”. 
Il Napoli appariva scatenato, 
ma i miei giocatori non riu¬ 
scivano a combinare niente 
di buono Poi hanno trovato 
la posizione giusta e si sono 
immediatamente impossessati 
del gioco e mi sono con-.in*o 
che la partita non ci sarebbe 
più sfuggita ». 

Gianni Scognamiglio 
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SERIE B 


Procede sicuro il Palermo mentre continua 

j . • ' ' 

accanita la battaglia per le piazze d’onore 




1-0 per i pugliesi allo «Zaccheria» 


Sofferto suetesso del 
Foggia su! forte Verona 


MARC.A'I OKK: OHrumari al II'* tifila ; 
ripresa, 

FOGGIA: Pillotti; Capra, Vivimi; Piruz- 
zlni, Dalle Vedove, Cambino; Olirà* 
mari, Zanardello, Traspedini, Maioli. 
Italia. 

\ KltONA: l)e Alili; Maggioni, Petrelll; 
iiattistalli, Savoia, Ranghino'. Setta, 
Maddè, Dui, Mascotti, Nuli. 

MUDI ItO; Sliardella. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA il marzo 

( e voluta unu grande stangata di 
oltramari al .'12' del secondo tempo per 
aprire al Foggia la via della vittoila 
i ontro un Verona fortissimo in con 
tropiede e ben registrato In ogni re 
parto, elle sul terreno dello « Zanche 
ila» non ha per niente demeritato la 
squadra veronese infatti ha offerto un 
gioco molto pregevole, ha saputo in¬ 
chiodare in diversi momenti il Foggia 
nella sua meta campo capitolando sol 
tanto dietro un tiracelo dell'ala destra 
foggiana E' stata questa per il Foggia 
una vittoria molto importante, sia dai 
punto di vista psicologico che per il 

< onsolidamento della classifica f ra 
gaz/i di Montanari erano scesi m cani 
po con un certo nervosismo perche 
sentivano molto questo incontro td 
erano anche reduci da due dure ;ra 
storte iMon/a e Padovai, nel im.vi 
delle quali hanno sciupato molte enei 
gì e 

Ciò spiega m parte la i onftisione 

< he di tanto in tanto si creava tra la 
ictroguardia pugliese e un certo ma 
lessero all'attacco dove 'I raspedmi non 


era nelle migliori condizioni Ciò nono¬ 
stante il Foggia ha saputo lottare, ha 
saputo soffrire nel tenere a bada un 
Verona che si distendeva in avanti 
con una pericolosità e con una preci¬ 
sione invidiabili Poi, una volta giun 
to il goal di Oltramari, tutta la squa¬ 
dra si e rinfrancata ed e riuscita a 
( (incentrarsi ed a difendere il prezioso 
risultato 

Dette queste cose, bisogna aggiunge 
re che l'incontro, nei primi venti mi 
nuti, e stato abbastanza piacevole En 
trambe le squadre si sono scontrate 
senza ostruzionismi eli sorta In que¬ 
sta fase il Verona e parso piu dotato 
dei padroni di casa, perche e riuscito 
a mettere in mostra un gioco ficcante, 
frutto di un’ottinm saldatura ira 1 
vari reparti Comunque le azioni piu 
pericolose le ha create il Foggia con 
Oltramari, Cambino e Traspedini, 1 
«tuali per poco non facevano centro 
Una partita quindi interessante, che 
ha confermato il pieno diritto sla del 
Foggia che del Verona ad aspirare alla 
promozione 

La cronaca Le ostilità si aprono ioti 
un forte tiro di Petrelh che obbliga 
Pinotti a parare a terra Subito douo 
risponde il Foggia con un gran colpo 
di testa di Cambino che De Min neu 
t ratizza Al 5‘ una indecisione di Pi¬ 
llotti per poco non crea il fattaccio, 
ma Ranghino non sa sfruttare Tocca 
sione Al T2‘ prima bella azione dei 
padioni ili casa Traspedim serve Maio 
li. questi lancia Zanardello che calcia 
torte, la palla rasenta il palo Otto 
minuti dopo Traspedini lanciato molto 
bene viene a trovarsi solo m piena 


area di rigore, ma 1 difensori veronesi 
recuperano e l’azione sfuma Imme 
diato e il contropiede degli ospiti che 
con Bui segnano, ma l'arbitro Sbar 
della (ottima la sua direzione) annulla 
per fuori gioco e il suo fischio era 
partito prima che il pallone entrasse 
in rete. Nessuno dei veronesi reclama 
con una certa vivacità 

Al 34‘ Savoia ferma un pallone con 
le mani mentre Traspedini era lancia 
tissimo fai conseguente punizione si 
perde sul fondo 

Nella ripresa U Foggia cerca di or 
gitni/zare »1 suo gioco in difesa jier 
arginare alcuni scompensi II Verona 
dal canto suo fa bella mostra di •-e 
a centro campo, ma non riesce a con 
eludere nei momenti decisivi Al 10’ 
e il Foggia che impegna il portiere 
veronese con un colpo di testa di Ol 
tramar). Subito dopo risponde Mascot¬ 
ti con un tiro che va molto alto Al 
15* lunga azione Oltramari-Traspedini, 
tiro di quest’ultimo e parata di De Min 
Al 20' Pinotti deve uscire su Muti per 
salvare la sua rete Al 2<ì‘ tiro di Nuti 
che attraversa l’intero specchio della 
porta ed il pallone quindi si perde sul 
fondo 

Al 32’ la rete azione Traspedini Rol 
la. questi serve Oltramari che aggan¬ 
cia la palla e sferra un gran tiro: palla 
in rete. Sulle ali delTenttisiasmo il 
Foggia riesce ad organizzare meglio 
il suo gioco ed a bloccare ogni ini 
/attiva degli avversari, portando in 
porto un risultato molto, ma molto 
utile ai firn della classifica 

Roberto Consiglio 


Interrotta la serie positiva del Modena sconfitto a Pisa (1-0) 

Una impennata di Gasparroni 
fa secco 
Colombo 


MARCATORE: (.aspurroni <P) 
al 33’ del primo tempo. 
PISA: Annibale; Ripari, (.a- 
spamini; Uaruntini, Fede¬ 
rici. Gunflantini; Manscrvi- 
zi, Guglielmoni, Mascalaito, 
Juan, Piaceri. 

MODENA: Colombo; Raiardo, 
Dolci; Frezza, Borsari, Ua- 
rucco; Iseppi. {Ricciarelli, 
Braglia, ('amozzi, DLstefano. 
ARBITRO: Bronzimi di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 31 marzo 

Se non c'era quel colpo di 
testa veramente stupendo 
quanto violento di Gasparro 
ni, che taceva ‘•ecco al 33’ 
del primo tempo Colombo, 
forse l’incontro avrebbe avu¬ 
to una diversa piega, e il Mo¬ 
dena si sarebbe portato via il 
pareggio e così il nono risul 
tato utile nella lunga e fa¬ 
ticosa scalata per la salvez¬ 
za E ciò non per dare ra¬ 
gione al cento per cento al¬ 
lo sconsolato Szekely, ma dob¬ 
biamo dare atto a quanto 
Tallenatore dei modenesi an 
dava dicendo negli spoglia 
toi. che 1 suoi ragazzi hanno 
avuto piu occasioni dei pisa¬ 
ni. ma non ci convince pero 
allorché il trainer dice che le 


Pingue bottino (3-0) dei rosaneri 


Palermo a passeggio 
con lo stanco Novara 


MARCATORI: al W del pri 
ino tempo Bercellino. nel 
la ripresa al 28’ bandoni, al 
.10’ Berccllino 

PALERMO: Ferretti. Villa. De 
Hellis; lami ini, (iiiibertoni. 
Lanclri: Veneranda, lamdo- 
ui. Rercellino. Belletti. Nova. 
NOVARA: Una: Fumagalli. 
Colla: Tagliavini. Testa, ('al¬ 
luni V.; Del Pietro. Gj.spa- 
rini, Calloni G.P.. Kroggi, 
Bramati. 

ARBITRO: Vitnllo ili Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, il marzo 
Passeggiata diversiva del 
Palermo Tre gol messi a se 
gnu agevolmente Successo d 
di la delle consuete propor 
/ioni numeriche Ma l'anno 
lozione piu positiva delTincon 
tro col Novara e che per la 
prima volta l'undici rosane 
ro ha potuto giocare m piena 
serenità di spirito Merito del 
l’arbitraggio di Vitullo (eh- 
ha chiuso anche un occhio sul 
la terza marcatura viziata in 


modo lampante da un fuori¬ 
gioco di Nova) ma mento so 
prattutto dell'undici pieinon 
tese La squadra di Molina 
ha giocato distesa senza esa 
sperato agonismo, anche se 
talvolta in modo asmatico 
Quel che pero ha piu sfa¬ 
vorevolmente impressionato 
nella prestazione del Novara j 
esula dal già svantaggioso i 
rapporto di forze tecniche col ] 
Palermo Si e giocato cosi nel- } 
la pnmu mezz'ora una par- , 
(ita lineare e tranquilla col 
Palermo qualche volta pungo | 
lato dalla folla a tentare la 
via della rete, col Novara ac I 
corto soltanto nel non var- | 
care la meta campo Una co 
moda esibizione cosi per i 
rosaneri locali La resisten 
za una e un eufemismo» del 
Novara e saltata comunque 
per una prodezza isolata di 
Benetti che al .'UT lui « tinta¬ 
ti» » un passaggio a Bercelli- 
no che ha infilato un corri¬ 
doio battendo da pochi passi 
Lena 


Sfumano le speranze del Bari U-0) 

La Reggiana infila 
(su rigore) i galletti 


Vittorioso (2-0) sul Livorno 


Gran giornata 
de! Messina 


MARCATORE: Grippa <R.) al 
II)’ mi calcio di rigore, ori¬ 
la ripresa. 

REGGIANA: Berlini II. Hall- 
zam. Berlini I: Situando. 
Nigrisnlo, I antj/zi. ranella. 
Stazzanti. Pienti, /ano u. 
Grippa. 

B\Ks: Mininosi; Diumrdi. Ar¬ 
mellini; (ormili. \ asini. 
Muccini; De Nardi, (ansi. 
Galletti. Mujcsan. Cicogna. 

\RBITRO: Gioiella, di Asti. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA. 31 r j*.w 

( e voluto mi calcio di ri¬ 
gore per piegare i gailctli ha 
itisi e fugare forse ciefirutiva- 
inente, le loro speranze cu 
promozione Un rigore perai 
in» almeno discutioue u ine 
non significa cne tu ttcggiana 
non meritasse la vitto» ia e 
'tata lei a condurre quasi 
'enipre la gara, «.unirò un Ha 
ri cne ha tallo blocco davanti 
a Mituussi per tutto il primo 
tempo e sO»o dopo il goal, ai 
UT della ripresa, si e deciso 
ad uscire nuda tana 

Il Bari avrebbe potuto an 
< he pareggiare se al 3t>’ Gal 
letti non avesse sbagliato un 
goal, quasi latto. Ma la sor¬ 
presa e la precipitazione han¬ 
no ingannato u centravanti 
proprio Tunica volta che gli 
era riuscito di liberarsi di 
Ranzani. Quindi risultato, m 
fondo giusto. Per una Reggia¬ 
na in gran vena in tutti ì re¬ 
parti. ad eccezione dell’attac¬ 
co che si rotola sul brace re 
appena entra in area, privo 
di un autentico centravanti e 
di gente che tiri a rete? 

Su Cnppa, Toneatto ha po¬ 
sto prima Diomedi poi Armel¬ 
lini. ma senza risultato. E 
quando, dopo U rigore, i ba 
resi hanno tentato la via del 
iwreggu» allargando le maglie, 
le lolatc di Grippa e di Maz- 


zanti sono diventate ìrresisti 
bili senza peraltro trovare 
compagni pronti alTappunta 
mento 

Frantumato da 31 colpi di 
fischietto di Gonfila il pruno 
tempo non e riuscito che per 
l’arbitro. Il Bari, tiene con 
diligenza geometrica il ruolo 
ostruzionistico, lasciando in a 
vanscoperta i soli Mujcsan e 
Galletti mentre gli uomini di 
Pizzotto macinano tram** che 
inesorabilmente si spezzano 
davanti a Miniussi che effot 
tua una sola, peraltro bella, 
parata al 12' su colpo di te 
sta di Fanello 

La ripresa si annuncia co 
ine una copia del pomo tem¬ 
po ma al Ih’ si ha l’episodio 
risolutore Fanello lancia 
Pienti in un corridoio cen 
trale Diomedi e Muccini gli 
tagliano la strada m area 
Pienti cade e Concila dee re 
ta il rigore che Grippa reali/ 
za a mezza altezza La parti 
ta adesso si scalda Muje.san 
sciabola alto al 13'. al 13’ Ran 
/ani sventa un'incursione di 
Cicogna Al 21' Miniussi esce 
sui piedi di Mazzanti e npe- 
tera l'uscita sempre su Maz 
zanti al 33' Al 36’ Diomedi 
allunga a Mujesan. Questi al 

■*—« «knllA»***» — — — — 

AM» yÀdVIICliU. CNL C UC1II- 

ni. la palla gli sfugge e Gal 
letti non è pronto a sfruttar¬ 
la Al 39' Gonella espelle De 
Nardi per una valutazione ec¬ 
cessiva di un fallo 

Tirando ì conti la Reggiana 
è stata degnissima in difesa 
e nella mediana. Nignsolo ha 
confermato di essere piu di 
una promessa. Del Bari, Mi- 
niussi e Vasini sono apparsi 
i migliori. Una squadra il Ba¬ 
ri. che vanta un apprezzabile 
e diligente organicità di gioco 
ma che non ha exploit e fan¬ 
tasia per rimontare la corren¬ 
te oggi ha riconfermato que¬ 
sta sua risaputa debolezza 

I. m. 


A questo punto il Novara 
ha dato ancora respiro al Pa¬ 
lermo. poi. dopo l’intervallo, 
ha assunto il comando delle 
operazioni Vittorino Callom 
v Gaspanni sono riusciti a 
strappare agli avversari la su¬ 
premazia territoriale. Le loro 
manovre soltanto episodica¬ 
mente hanno messo in pen¬ 
colo la rete dì Ferretti. Nel 
suo lungo e stenle attaccare 
«di grinta e di decisione nem¬ 
meno a parlarne» il Novara 
ha evidenziato la carenza di 
sfondamento delle sue tre 
punte 

Cosi, pur senza mai ab¬ 
baiare. m questa partita la 
scarsa vivezza agonistica si 
e trascinata fino alla sua fa 
se eniciale Due minuti — dal J 
28' al 30' — ed il Palermo ha 
inesso al sicuro il risultato, 
per giunta arrotondandolo in j 
ingiuste proporzioni numeri 
che Con un rovesciamento di 
fronte gli attaccanti rosaneri 
hanno manovrato a lince spie 
gate Dalla destra Veneranda 
ha «crossato». Nova ha toc¬ 
cato al centro verso bandoni 
che ha potuto In enziart in 
tutta comodità un’imparabile 
sventola battendo Lena II 
tutto senza inai che un difen¬ 
sore novarese abbia disturba¬ 
to la pur India manovra < stai) 
chezza, mancanza di recupero 
dei novaresi- » dei rasanen 1 

Due minuti dopo il terzo i 
gol C’e un lungo passaggio ! 
di bandoni cne coglie Nova 
in fuorigioco ai centro del , 
l'area L'arbitro non m awe ; 
de delTirregolanta Nova io< - j 
ca a Bercellino su cui si e 
precipitato un nugolo di di- 1 
tensori ma il centravanti del 
Palermo trova nella selva lo l 
spiraglio giusto, dopo due ; 
finte mette a segno ; 

Ce per d Novara il coni- j 
pito di tentare il rovescia- j 
mento del risultato E questa | 
volta l'undici di Molina nel , 
l'ultimo quarto d’ora ci si e 
messo di buzzo buono Ma 
vuoi per l orgasmo vuoi per 
1 imprecisione degl; avanti il 
Novara e rimasto lo stesso 
alTasciutto pur provocando 
una sene di calci d’angolo e 
n sparacchiando » anche al¬ 
cuni tiri balordi verso la 
porta del Palermo Nel fina 
le. poi. dopo un tiro a lato 
di Galloni e un tiro fuori 
in seguito a un bel nnbbhr.q 
di Del Pietro, il Novara ave¬ 
va comunque segnato Preci¬ 
samente al 41’ su palla dal¬ 
la bandierina ha * incornato » 
Tagliavini mettendo fuori rad 
sa Ferretti. Bramati ha in 
sacrato ma l'arbitro ha an 
nudato per evidente fuori¬ 
gioco Ne miglior sorte han¬ 
no avuto nel finale un tiro 
di Bramati a tu per tu col 
portiere deviato dai piedi di 
questi ed una mezza rove 
sciata con parabola stratosfc 
r.ca di Gaspanni 

Fabio Natale 


MARCATORI: nella ripresa: 

al 9’ La Rosa, al 40* Villa. 
MESSINA: Baroncini: Bagna- 
sco. Garbuglia: Benfatto. 

Calar za, Pesce: Fracassa, 

la Rosa. Villa. Bonetti. 
I.uppi. 

LIVORNO: Bellinelli; Galva¬ 
ni, I-essi; Depetrinis, Gaiet¬ 
ti. Azzali; Gualtieri. Garzel- 
li. Nardoni. Niccolai. Na- 
s tasto. 

ARBITRO: Possagno. di Tre¬ 
viso. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 31 -narro 
Partita condotta al calor 
bianco quale s'addiceva a due 
compagini aventi rilevanti in¬ 
teressi di classifica da un 
lato un Livorno su di giri, 
fresco reduce dal clamoroso 
successo di Catanzaro, ormai 
lanciato sulla strada della 
promozione. daU'altro un 
Messina che giocava le ul 
Urne briciole di speranza per 
la salvezza con una rabbia in 
corpo eccezionale Ha vinto il 
Messina e nettamente, e la 
sconfitta del Livorno e di 
quelle limpide come limpida 
e peraltro la vittoria del Mes 
sina 

La verna e semplice ed e 
presto detta il Livorno si e 
trovato di fronte un Messina 
talmente funzionale che ha 
disputato senz'altro la sua mi 
gliore partita di questo cani 
pionato Se il Messina, anzi, 
avesse ooerato con la preci 
sione, cimi l'accortezza tecm 
ca e tattica di oggi nessun 
dubbio che non dovrebbe tri¬ 
bolare tra le ultime ma che 
si troverebbe adesso assiso 
in una posizione di classifica 
di tutta tranquillità 
Non e dunque il Livorno 
che e incappato in una gior 
nata nera «Lezzi e compagni 
hanno giocati» anzi su di uno 
standard elevatissimo» Ma 
e viceversa il Messina che ha 


imbroccato una giornata di 
grazia II successo messinese 
e stato pero faticosissimo 
per tutto il urimo tempo il 
Messina ha letteralmente m 
vestito sotto una valanga d* 
azioni volanti c* veementi il 
Livorno che e stato quindi 
quasi costantemente costret 
to nella sua area Con azioni 
oltremodo precise, attuando 
inarcamenti 'errati, rn orren¬ 
do non di rado al gioco fai 
toso, bisogna dirlo, i difen 
sori labronici pero sono riu¬ 
sciti a contenere la valanga 
messinese e farla franca 
Il Messina passava al nono 
della ripresa m un momen¬ 
to di gioco a centro campo 
con La Rosa che sopravve¬ 
nendo da tergo ri c olveure 
le una mischia accesasi sotto 
I la rete di Bellinelli Da que 
sto momento iniziava il tor¬ 
mento per gli sportivi perrhe 
il Livorno, colpito sul vivo, 
i tirava fuori le unghlP e da- 
J va l'avvio ad una rontroffen 
j siva massiccia e sistematica 
; I-a difesa messinese, aiutata 
spesso anche dagli avanti 
era messa 'otto pressione ma 
non si lasciava sorprendere 
Al 40' l'incontro trovava lo 
sbocco finale contropiede 
messinese con sinnibi ripetu 
ti in velocita tra Luppi e 
Villa e epiest'ultimo infine 
concludeva velocemente a re¬ 
te Un'azione eh eaveva il po 
tere per la sua eccezionale 
limpidezza d'esecuzione di fa¬ 
re esplodere d'entusiasmo gli 
spalti e valeva .» dare agli 
sport ivi la tanto attesa sere¬ 
nità 

Del Livorno e emerso tra 
lutti Nastasio un atle'a che 
presto dovrebbe interessare 
la Nazionale Del Messina la 
grande rivelazione si chiama 
Luppi. un giocatore finora un 
mentatamente trascurato 

Edoardo Biondi 


due squadre si sonoequival.se 

Il Modena, pur avendo di i 
sputato un ottimo secondo j 
tempo, non e nuscito a cava 
re il classico ragni» dal btu o, 
con tutto il suo grande ar 1 
re tubaggio pei che e sempre 1 
stato fermato molto pili avai» • 
ti dell'area di rigore toscana i 
E inoltre si deve considera ! 
re che Guglielmoni e rientra i 
to in campo dopo uvei avu \ 
to dei torti dolori intestina 
li 

lai puititu odierna pareva 
dovesse sciogliere alcuni no 
di di capitale importanza per 
le due compagini, e si lascia 
va intendere che il risultato 
avrebbe avuto il medesimo cf 
letto del responso degli ora¬ 
coli Ora che tutti sanno co 
ine sono andate le cose. Te 
nigma è stato sciolto? Abbia¬ 
mo ì nostri dubbi Si diceva 
che il Modena e una squa 
dra lanciuta (vedi gli otto ri 
sultati consecutivi positivi» 
verso la salvezza, ma oggi 
Szekely ha dovuto mandare 
in campo una compagine tilt 
ta rivoluzionata, perche oltre 
alle assenze scontate di Con 
sole «non convocato», di Son 
fini i squalificato » e di Velia 
ni (infortunato domenica», si 
sono aggiunte le forzate as 
senze di Gualazzini e Franzi 
ni. che si sono infortunati 
proprio nella giornata di sa 
bato, nel corso di un allena 
mento sostenuto a Ti Trema 
Indiscrezioni - pero han 
no lasciato intendere che tra 
ì due ultimi nominati sia av¬ 
venuto qualche screzio per 
cui il trainer li ha lasciali 
Inori squadra S/ckclv ha di 
chiarate» >nveee che si sono 
fatti male, e che se fossero 
stati in campo, le cose - 
cioè il risultato avrebbero 
avuto una ben diversa fisa» 
nonna 

Alcuni cenni di cronaca 14' 
azione veloce di tutto Tattile 
co pisano e tiro conclusivo di 
Guglielnioni, troppo in diago 
naie, che si perde sul tondo 
13' rapido capovo’.gnnenio 
Bucciare’.li da! fondo centra 
su Braghi» che si mangia una 
facile occasione, calciando a 
lato l'T mischia e la difesa 
«canarina» si difende dag'i 
assalti d* Joan e Piaceri poi 
il tiro conclusivo di Gugliel 
moni sfiora la traversa 
l.t rete Calcio d'angolo da de 
sira. palla che da Manserv: 
zi vola a Piaceri leggermente 
arretrato, servizio per l’aceor 
renie Gasparroni che. di te 
sta. batte Colombo m uscita 

La ripresa si apre con un 
assolo di Maiiservi/i al terzo 
imnuto. servi quindi Piaceri 
il quale pero e sbilanciato, s» 
aggiusta quindi la palla ma 
Baiardo devia in angolo 12' 
discende Broglia tallonato da 
Federici lungo la destra, con 
verge sul centro mentre Gon 
fiantun si ferma, indicando un 
fallo Broglia tira e la palla 
rimbalza sul paletto sinistro 
di Annibale, ritorna in cani 
po e Gunflantini alleggerisce 
23' Bucciarelli contrasta la 
palla al proprio « ompngno 
Barin co. che gliela cede tra 
: due interviene Maiiservizi 
si imposse.—dzll» palla ** 
galoppa verso la reie po: >•' 
5 endo solo, tira al volo <■ 
Colombi» para .! T lunga d; 
scesa di Mascalaito e tiro al 
volo che supera leggermente 
ia traversa 34 Manserv:/! 
entra in area. >: appresta a! 
lancio ma Baiardo mtercc’ta 
con .e mani e barbimi r.'.e 
ne involontario il fallo del 
giocatore ospite 37 Disiela 
no salta Ripari tanna su 
BraiTiri ma Federici e Gor 
fianf.n. sorogl.ano 1 intricai:» 
situazione 44 itingu tuga d: 
Gasparroni e poi traversone. 
Tiro di Piacer* e Colombi- s. 
tuffa f para 

Giuliano Pulcinelli 
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GENOA-MONZA — Enzo Firrari tegnt il stcondo gol del Gonoa 


2-0 dei rossoblu al Monza 


Il Genoa vince 
ma non ingrana 


M\K( MORI: Locateli) ((..) 
al là’ ilei p.b; Ferrari I. 
(G.) al 1’ tifila ripresa. 
GENOA: (.rosso; Cancri. Ter¬ 
rari IV. Bassi. Rivara, Ber¬ 
lin: Brambilla. Mascherimi. 
Petrilli, LoratrUi. Ferrari E. 
.MONZ\: Gii eri: l’erego. Ma- 
gareggia: Riccardi. Maltiera, 
Keltrauii; Ferrerò. Maggio- 
ili. Strada. Sala. Prato. 
ARBITRO: Trincherò, ili Reg¬ 
gio Emilia. 

NOTE Giornata prillimeli 
le Terreno perfetto Osserva 
u» un imnuto di raccoglimeli 
to pei le vittime del crollo 
di via Digiune Spettatori 10 
mila circa, dei quali ti 463 pa 
ganti per un incasso di lire 
7 041 900 Ammonito Caotcì 
pei scorrettezze Al 13’ della 
ripresa Peregu si produce 
la sospetta incrinatura della 
tibia destra ed abbandoni! il 
campo in barella Controllo 
antidoping negativo 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA. 3) 

Una mezza prodezza del ri 
entrante Locattlli - perai 
tro ampiamente propiziata ua 
una delle innumeievoli un er 
lezze dell.» impacciatissima 


ditcsa del Monza — ha aper 
to al Genoa la via ilei sut ics 
so. suggellala poi da Ferrari 
Enzo su ennesima te questa 
volta veramente gravei pape 
ra« eia della (Illesa ospite 
Le cose sono andate «osi 
Campateli! recupera Petrilli 
ma soprattutto Locatclli. e 
cambia un po' le carte in la 
vola, tanto per restituire a 
ciascuno il proprio ruolo a 
bit naie e nel tentativo di da 
re un volto meglio definito a 
questo Genoa inromprensibi 
le Si lavora pei il futuro e 
Campateli!, rie ontermato alla 
giuda del Genoa-promozione 
vuole vederci chiaro Ha <o 
si mosso un po' le acque e 
anche parlato chiaro ai git» 
catari, richiamandoli alle lo 
ro responsabilità ed incitali 
doli :t far sempre meglio tu 
questo scorcio finale del tur 
neo. per guadagnarsi definiti 
vomente un posto al sole 
Derlm (minia (osi media 
no II sin» gioco diventa piu 
snello, piu sijoito u gioiate 
re ila maggior spazio a di 
sposizione e ne approfitta ad 
ogni oec asione 

Il centrocampo risulta «osi 
fieri presidiato > on un qu.tr 


o»‘i 
I oli 
i tu 


Il Catanzaro coglie un punto fuori casa (0 0) 

Delude il Venezia 
con molte riserve 


COPPA DAVIS: 

IL PERÙ' BATTUTO 
DAL CILE 

LIMA, 31 marro 
n Cile ha battuto il Peni anche 
nel doppio di Coppa Dadi, pnn 
Teodosi cosi Utngirsoo nelle fina 
li dei tenore meridionale della 
zona a m ericana de] torneo 
Dopo la vtuorta cilena di Tener 
di nei primi due incontri di sin 
golarr. il doppio ha avuto len 
questo risultato F*trizio Comejo 
e Jaii» Ploro battono Alfredo A 
«uno e Toma* Gomiti 3b. t>3 
t> 3 b 3 


Paéova-Potenza 3-0 


Punteggio clamoroso, ma molto 
modesta prestazione dei bianchi 


MARCAI ORI: QuinUrafle .il 
»• e Morelli al 16' del p.l.; 
Fraschini al 43' della ri¬ 
presa. 

PADOVA: Bertossi; Panisi. 

Gatti: % isrntin. Barbieri». 
Sereni: Quintavalle. Nimis. 
Morelli. Fraschini. A igni. 
POTENZA: Brrssan: Colautti. | 
Dongiovanni: Battisodo. Za- j 
non. VentureUi; Rossetti. 
Rosilo. Pagani. Cairoti, de¬ 
trailo. 

ARBITRO: Gallegaris di (les¬ 
sami ria. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 31 marzo 
Il Padova passava due volte 
nel giro di un quarto d'ora, 
con irrisoria facilità. La dife¬ 
sa del Potenza pareva fatta 
di burro. « Lasci > clamorosi, 
marcature approssimative, tut¬ 
to un repertorio di errori co¬ 
stellavano la prestazione del 
« pacchetto * arretrato dei lu¬ 
cani. al punto che gli attac 
canti biancoscudati sembra va¬ 
rai improvvisamente assumere 
il piglio della irresistibilità 
Ma la partita, forse proprio 
ui virtù del cospicuo vantag¬ 


gio cosi facilmente consegui 
to ben presto s» acidorir.cn 
lava e nel Padova affioravano 
i limiti di sempre 

Lo si vedeva noli» ripresa 
allorché il Potenza, perso per 
perso remava in qualche mie 
do di rimontare il passivo, ed 
esercitava un « forcing >• con 
fusionano fin che si vuole, 
ma al quale il Padova .-.un 
sapeva opporre che un'altret¬ 
tanto confusa azione di rot¬ 
tura mentre un minimo di 
intesa e di schemi di gioco 
avrebbe potuto, nei larghis¬ 
simi varchi aperti verso Bres- 
san. portare molte volte i suoi 
uomini ai goal II pubblico 
ha finito con Io spazientirsi 
e soltanto la terza rete ~e- 
gnata in extremis da Frascni- 
ni ha valso a raddolcirgli un 
poco U palato 

Il Padova è già in vantaggio 
dopo due minuti di gioco 
Colautti libera in angolo su 
Quintavalle Dalla bandierina 
Vigni tocca corto a Fraschi- 
m. che dal limite dell’area 
crossa teso Quintavalle. ap¬ 
postato sull’angolo opposto 
della porta, libero come l’aria, 


ran oglie di «està c mc-r?» :n 
rete Bi' al 16 Fraschini t.i 
uba lateralmente una pun:z: e 
ne per Qumtavall*- che < . r. 
tra quasi dalla linea di . r, 
de» Morelli anticipa il porta* 
re e il gioco e latto Su’o*n 
tra la noia fino al 84 allor¬ 
ché Vetrano si vede annulli 
re un goal per fuori gioco 
Nella ripresa l allenatore 
del Potenza. Tom Pin. (qua 
le malinconico ritorno al 
l e Appiani ». questo del por 
fiere del Padova di Rocco dei 
tempi d'oro ► bandiva ogni 
alchimia tattica Rossetti. 
■ ala tornante ». prendeva sia 
bilmente ti posto di Colautti 
come terzino, ed anche il « li 
bero » Batti'odo si spingeva 
all'attacco. Il confuso preme 
re non fruttava che un paio 
di tiri pericolosi, parati da 
Bertossi. e una occasiorussi- 
ma sprecata a lato da Cairoti 
al 34’. A due minuti dal ter¬ 
mine. invece. Fraschini dialo¬ 
gava con Vigni e sul passag¬ 
gio di ritorno collocava in 
rete 

Rolando Parisi 


t AENEZIV \ inceli/ 1 ; "amarri¬ 
lo. (.russi: Letizi, (.bilichili. 
Irn/ic Bertugna. Berctta. 
Bellinazzi. Ragone*». f-anuc- 
, ibi. 

. ( VI WZAKO. Cimpirl. Mari 
1 ni. 1 ureii7iui: Ghelfi. rana- 

; in Kertuletti. l’clli/zan». Or- 

laiitli. /.imolo. I arma. lira- 
ca 

* Millilitri V .tlactissj ili Ijtj . 

' 11» 

i DAL CORRISPONDENTE 

! VENEZIA. 31 --.e 

1. \ eia zi.t nuli Ha i 

nun ha virati’ Non bisogna 
p, r.» ««mentitale < hi : '.(ro 
*.erd: crani> riduci da! *• mas 
s ii ro » i>* iiX t rat» - .uro d.tl 

iarr»;tr<> pisani, («loia aoir.e 
r«i*a ''orsa m occasione dei 
rr.iTrn «un n < atunia pe* - « ui 
-i -uno 'ro*..»’i »uei » ostri t'i 
ari affrontare i * al.tbrt-sj «or. 
i rar>gni ulu rinrn.ente decima 
*i Fuori Neri, npagni M**n 
cacci e Don. fulminali Nanni 
,- Tarantino dalle ire federa 
.1 » n« altro rf'T.v,.» «eli,* sou.t 
eira’ It bririole appurilo 
Affondale le mani nell’ava 
ro sacco delle riserve ne *->>- 
no stati estratti Sar.TarelIo 
('nini n’u Ttn/o e Panini hi « 
i on questi si p affrontata la 
disperata avventura *»diema 
«uTinsegna della fatalità e del 
la speranza E con questo spi 
rito il Venezia ha disputa*!, 
ia sua onesta partita sul pia 
no agonistico, purtroppo as¬ 
sai meno di quello tecnico e 
tattico Un terzino, una re 
•'luta esordiente e multata al 
la fine il migliore dei nero- 
verdi Santarelli» Turuco vene 
ziano a tirare m porta con 
convinzione, tanto da credere 
i he Lenci d ora in poi lo lo 
senni nella prima linea dove 
pasticcioni come l'odierno Ra 
genesi dovrebbero essere la 
sciati a nposo Modesti an 
che eh alin nr-calzt. salvo 
Fanucchi. che sembra aver 
preso piu confidenza nei con 
tatti con l'avversano Buone, 
non eccellenti le prove di tut¬ 
ti gli altn. un po' meno Gros¬ 
si che non e apparso in un 
pomenggio troppo felice 
Il Catanzaro da parte sua 
ha corso qualche pencolo di 
essere infilato, ma ha anche 


«tv uto delli splendide occa-in 
ni alcune addirittura clamo 
rose, per andari a reti so 
prattutto con il guizzante Pel 
li/z.irt» 

Si iniziava in sormrut 'un 
una particolare tendenza di 
pane nel Catanzaro di mar 
tenersi n, una morbida ol 
fensiva Al 20' l'arbitro Vaia 
gussa il migliore visto al N 
Elena m questi ultimi anni 
annotava Tonati!, reo di un 
fallacelo su Beri ugna Al 23 
Chinrhio «un bonaccione « 
non di piu » sciupava una pai 
la preziosa sparando aito Al 
31 magnifica ed improvvisa 
si aveva un.» staffilata dello 
avanzato Saiiian ho i ht to 
stringeva il rosso Cinque) ad 
esibirsi m >m tuffo prodigioso 
Al 37' e ai 41 Pelhzzaro nu 
sr»va a mina» cjar*- «enamen 
le Vini er,zi 

Nell, ripr.'a -j ( at«,n/ar<» 
Insilava un po pii, di respiro 
ai n--r«-verdi e al 5* uno spio¬ 
vente di Santarello sfiorava 
l'angolo sinistro della porta di 
Cimpicl I lagunari insiste-, rt - 
no ttis?ungendo ì giallorossi 
a qua!me rudezza tanto che 
Ghelfi. al 10 'i ritrovava se¬ 
gnato sul taccuino Al 13' Vin 
cen/i parava un insidioso tiro 
di Farina Al 13' nuova car, 
nona*., di Santarelli, parata 
miracolosamente a terra na 
Cimp:el Al 20 Orlando *-ra 
anch'egli trasferì;,» sui no'es 
dell'arbitro Al > tiro-spet 
tavolo di Santarello che nr, 
poneva «dTestremo ospite di 
alzare m angolo a mani aper 
te aU'indietro a fi! di traver 
sa Al 34' il tandem Pellizzaro- 
Brara. superava tutti «h av 
versati e sembrava ottenere 
il suo goal facile facile, ma 
l’ala sinistra sciupava banal¬ 
mente 

Marino Marin 

# MOTI* — Nel corso 0, ura 
riunione di nuoto svoltasi nella p: 
sona di Zagabria ta fugoafava 
Vtarjan» Srgrt ha mio la gara rio 
ZOO metri s 1 in IIVI, fon 
po inferiore dì «e*te dertmi rii se¬ 
condo al prunaio europeo della rii 
stanza detenuto dalla francese Da 
nirlle DorWr.s La prestazione del 
U Sditi, tuttavia non può essere 
omologata come rubavo primato 
continentale es~ei.no stata rea lizza 
•» m \a*« a di ì-> me*n »n.ir.-e 
di s«> 


letto formato da Dei fin 
Brambilli, < tinta ala destra' 
Locateli) e Mascheroni I e 
manovre talvolta riesi imo an 
che piacevoli puliti* Pili 
troppo non abbastanza -|)i“- 
so E questo e il erudii» mag 
glori di Campateli» e della 
tifoseria del Geno.» Il perda 
e compito delTallenalore ros 
sfibbi scoprirlo fatto s» e 
che il Genoa non ries, e n 
muoversi , on quella dismvnl 
tura che gli uomini » he lo 
compongono dovrehhi um 
sentirgli ed ovviamente noi. 
riesce a i omini ere 

II Monza vorrebbe non 
dere e i ombina una gran 
fusione nelle mari attiri 
muta sovente Si presenta p» 
ro con manovre rapide quasi 
sempre orchestrale da un ei 
celiente Sala e portate av.int’ 
da Strada i finche ie l'ha tal 
ta» e ria un velia issimi» ni'! 
dioso e mas-ai ih» Ferrerò I.»* 
fa i on 1 intenzione di togliere 
Tiniziativ.» al ('«eia a ma alitili 
nel tentativo di portare il « « », 
po a sorpresa Quasi 11 ric'i »• 
al 22\ con un Unni io di Stra 
da. smarcato da Sala , ne vie 
ni respinto dalla schitna ri 
B.issi 1-a sua occasione mi 
gliore Toluene pero al il < <• 
terzino Perego i hi sgan 
eia dalla sua imjsI/ioi e ili di 
tensore avanza 'Cavalli, Ba¬ 
si e già potrebbe tir:,ri m poi 
ia anticipando Grosso m ii'< i 
ta, ma vuole superar, anche , 
portiere e finisce ■ »n ! otten, 
re solamente un infruttuoso 
calcio d’angnio 

Il Genoa s» stuoie ri: clus»,, 
ia paura soli, dopo ,a nu / 
/ora e ( ominna a saggiare pi . 
a tondo la difesa avversaria 
Quando s» an orge che il Mor 
/a di oggi e un mezzi blu!; 
e c ome un cane » r, «itioai., 
e fa chiasso ma noi. morti» 
eu anzi fuggi spaventalo a. 
primo « oau <*’ insiste silo.., 
il suet esso i «>n M«»s, heron. a 
41 e va in gol saniti, uopo 
a, 43 

(osj nmpadn »enir<*aii 
po Rimane iMtlrota o*-i!a i>-« 
ia Derhn da, quale « n:"., 
percr.t ut, paio mi thlensor 
bian« orti's» sj a.lontanano u»-' 
ai.Gare a dTCare apri avve: 
sari a, limite ari, area Der,r 
i osi può avanzare eri nube*, a 
re L,*atelli a, » entro I. si. 
(lamericano spai,e alla porta 
lascia battere .a palla a rerr.. 
e mentri . bianconi". , uni 
nuano ad osservarlo immob 
h effettua una n.( //a gira*., 
che manna !a palla nei sai, < 
tu Cn er: marnai», ir, *err<» <( 
n.e un palo - imbambolato 
» ome se stesse posando p»-r . 
fotografo 

Il raddoppio rossoblu *.;e; - 
subito dopo ir» apertura n 
riprt'a ai U Derhr. ava ru . 
'sempre ;ui» e v«nte un nn 
pailo < or. Befiram: Io» pai.» 
va alta a campanile *- finis, 
:ra Ciceri e Rk cardi II media 
r.o tir.» li «.alilo e roipis< «- ; 
p<»r:ier** « he porne ia pa,ia 
delia quale sj imp<.-se-sa s:- 
bui» Eferlir, per sniistaria » 
Ferrari per h qual, infilai* 
la porta m< usti^i.’a e ui. gì - 
« hetio 

E' fatta Tanto p:u tr.e 
13 :r. un contras’!, ci,r. la 

catelli il monzese Pereg,» - 
produce una M,sp» tta mcnr»a 
fura alia tibia destra ed ai» 
oar.oona campo m barella 

Il Genoa appare ora p;u v, 
vace. ma il suo predominio 
.a sua stessa capacita c. ma 
novra vengono ovviamente 
falsati dalla menomazione av 
versana II Monza dai «ar.n, 
suo prosegue con ì suoi 
sticci dtfer.«ivi ora accentua 
ti dai necessari nmar.egzia 
menti, mentre soltanto S rt a 
e Ferrerò cercano ostinata 
mente il successo offensivo 

Non ce la faranno, povere* 
'i Ma neppure il Genoa ru. 
sci re piu ad andare a reti. 
nonostante certi altri grosso 
lam svarioni degli ospiti m! 
rientrante Ciceri degno ir. 
questo senso, della menzioni 
d onore 

Stefano Porcù 


i, lv 
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PAG. io / sport 


Noiosa gara al Santa Giuliana ronfiatasi con un prevedibile 0-0 


lunedi 1 aprile 1968 / l'finità 


Al Giro dei Quattro Cantoni 


Perugia e Lazio 


o badato Maur ?J' ° f"**! 


La Reggina rimedia uno 0-0 


Lecco all’attacco 
ma senza costrutto 


soprattutto 
on prenderle 


con 22" su Bitossi 


LECCO: Meraviglia; Sensibile, 

Bravi; Schiavo, Pasiuatu. 

Sacelli; Del Barba, Azzittimi- 

ti. Incerti, I)ehò, Innocenti. 
REGGINA: Ferrari; Stiano, 

Belio; Clerici, Sonetti, ('lar¬ 
doni; Divina, Zani, Vallongo, 

Fiorio, Toschi. 

ARBITRO: Palazzo, di Pa¬ 
lermo. 

SERVIZIO 

LECCO, 31 inarco 

Nonostante un incontrasta¬ 
to dominio protrattosi per tut¬ 
to l’arco della gara, il Lecco 
non e riuscito a battere la 
Reggina I blu celesti pur sur¬ 
classando per ritmo e volontà 
ì quotati avversari non hanno 
saputo trarre vantaggio dalla 
giornata di scarsa venti dei 
rossi calabresi che oggi al Ri- 
gamonti hanno disputato una 
delle peggiori pnrtite della sta¬ 
gione. Partiti a razzo i lecche- 
si hanno stretto subito d'asse¬ 
dio la difesa calabrese che da 
sola ha dmaito sobbarcarsi 
tutto l’onere dell’incontro reg¬ 
gendo all’urto dei padroni di 
casa grazie ad una buona do¬ 
se di fortuna e alla tenace 
prestazione del rozzo quanto 
unnipresente libero Gnrdonl. 

In avanti assenti del tutto 
le ali Divina e Toschi, annul¬ 
lato Vallongo da un preciso 
•Sacelli, la Reggina e vissuta 
solo dei suggerimenti di Flu¬ 
ito troppo rari e intelligenti 
fier essere sfruttati dalle pun¬ 
te. Solo al 28’ del primo tempo 
1 calabresi hanno avuto rec¬ 
ensione per impensierire Me- 
t aviglia con ima girata al vo¬ 
lo di Zani su suggerimento di 
Fiorio che il portiere locale 
ila bloccato con sicurezza, do¬ 
podiché la Reggina non si e 
piii affacciata in area lecchese 
limitandosi alla sola fase di 
interdizione e facendo barrie¬ 
ra dinanzi alle veloci pun¬ 
tate del locali. 

Nella ripresa il volto della 
gara non è mutato. Forcing 
dei blu-celesti a pieni polmo¬ 
ni <e Dehò ci ha rimesso i 
suoi i e attesa dei calabresi 
dell'occasione per mettere a 
segno il colpo gobbo, occa¬ 
sione che non è venuta e che 
la Reggina non ha fatto nul¬ 
la per creare. I maggiori pe¬ 
ricoli la porta della Reggina 
li ha corsi all'inizio dei due 
tempi; già nei primi 15* di gio¬ 
co il Lecco avrebbe potuto an¬ 
dare in vantaggio almeno un 
paio di volte se Dehò. quest’og¬ 
gi sceso in campo con il nu¬ 
mero 1(1 non avesse insistito in 
ripetuti dribbling in area av¬ 
versaria mancando di un sof¬ 
fio le conclusioni. 

Scesa in campo con l'evi¬ 
dente intenzione di pareggiare, 
la Reggina ha mantenuto per 
tutta la gara una disposizione 
prettamente difensiva: Cardo- 

10 libero. Sonetti stopper su 
Incerti, terzini sulle ali; a cen¬ 
tro campo Clerici a guardia di 
Dehò e Zani alle costole di A/.- 
zimonti. In avanti 2 punte fis¬ 
se. Vallongo e Toschi, legger¬ 
mente arretrati Fiorio e Divi¬ 
na. Sul fronte dei lecchesi due 
rientri, quello di Sensibile e 
quello di Schiavo: quest’ulti¬ 
mo al posto di Dehò spostato 
nell’insolito ruolo di mezz’ala. 

La cronaca parla solo del 
I>eeco ed è un succedersi di 
occasioni banalmente manca¬ 
te dall’attacco, oggi più incon¬ 
cludente del solito. La prima 
occasione da rete è dei lec¬ 
chesi al 3' con Innocenti, che 
raccoglie un cross di Del Bar¬ 
ba e spedisce di testa a fil 
di palo. Al 10’ è Dehò ad avere 
la palla buona. Approfitta di 
un buco di Gardoni. entra m 
area, evita Clerici, ma al mo¬ 
mento del tiro si sbilancia e 
spedisce a fil di palo con Fer¬ 
rari fermo tra i pali. Al 14’ an¬ 
cora Dehò calcia una punizio¬ 
ne ad effetto che sorprende 
Ferrari il quale si salva con 

11 pugno destro. Tre minuti 
dopo sempre la mezz'ala lec¬ 
chese manda a lato da otti¬ 
ma posizione. 

La Reggina cerca timidamen¬ 
te di reagire ma ì suoi avan¬ 
ti non riescono a penetrare 
m alcuna occasione in area 
lecchese. Al 28’ l’unica azione 
di cui si e già parlato presen¬ 
tatasi a Zani che conclude fra 
le braccia di Meraviglia con 
un debole tiro. AI 37’ Sensibile 
galoppa lungo tutto il campo 
e dal limite spara a lato di 
poco. 

Nella ripresa U gioco cala 
leggermente di tono ma i blu 
celesti non desistono dall'at- 
taccare l'area della Reggina. 
Al 15’ Del Barba serve Azzi- 
monti che sbilancia Sonetti, 
esce Ferrari, ma al momento 
del tiro è preceduto m spac- 
i-ata da Gardoni. Ormai **j 
gioca in una sola meta campo 
ed anche Flono e Divina nen- 
t rano a dare manforte ai com¬ 
pagni di retroguardia. 

L'ultima occasione è al 37' 
Incerti entra solo in area ma 
Gardoni e U e spedisce in 
cjtremts oltre gli spalti. 

a. f. 


A PERURENA 
IL TROFEO 
JUAN FINA 

TARRAGONA 31 mar.-o 
Lo spagnolo Prrutena ha vinto 
Il Trofeo Juan Fina, sesta prova 
«Iella set Umana ciclistica catalana. 
Peni rena ha battalo in volata il 
gruppo precedendo nell’ordine il 
suo connazionale Sagarduy e il 
belga Van Dm Bosche. Gli italia¬ 
ni 51 sono classificati: 231 De Ros- 
s). 271 Menili. 33) Balletti. 44) Por- 
talupi. Al termine della sesta prò 
\a lo spagnolo Manano Dias con 
-erva il pruno posto ui «lassifica 
generale 




il 


l'i , % 
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LECCO-REGGINA — Il portiere dal calibrati Interviene tu Innocenti. 


PERUGIA: Valseceli!; Pallio, 
Olivieri; Chiaraluce, Polen- 
tes, Cartasegna; Varnier, 
Lolli, Balestrieri, Piccioni, 
Dugini. 

LAZIO: Di Vincenzo; Zanet¬ 
ti, Castelletti; Ronzon, Sol¬ 
do, Gioia; Mascia, Cucchi, 
Morrone, Governato, Fortu¬ 
nato. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 31 marzo 

Una splendida giornata e 
il grosso nome della squadra 
ospite hanno richiamato al 
Santa Giuliana una folla re¬ 
cord di oltre 15 mila spetta¬ 
tori. Moltissimi i tifosi prove¬ 
nienti dalla capitale. E’ finita 
con un risultato ormai fre¬ 
quente sui campi italiani: 


quello Dall che è indice spes¬ 
so di scarso spettacolo e mol¬ 
ta noia. E questa partita non 
ha fatto eccezione. 

I due attacchi sono stati ad¬ 
dirittura stritolati dalle oppo¬ 
ste difese e si è avuta l’im¬ 
pressione che il risultato non 
si sarebbe sbloccato neppure 
se la partita si fosse protrat¬ 
ta di qualche ora. Tutte e due 
le squadre, inoltre, badavano 
principalmente a non pren¬ 
derle e quindi si preoccupa¬ 
vano piu di infoltire il centro¬ 
campo che di prodursi in pun¬ 
tate a fondo decisive. 

Oltre tutto i padroni di ca¬ 
sa erano privi di tutti i loro 
uomini di punta, eccezione 
fatta per Balestrieri. Ecco 
spiegato il doppio zero. Quan¬ 
to al gioco si sa che sia il 
Perugia che la Lazio stanno 
attraversando un periodo non 



SERIE A 


SERIE B 


Risultati 


Domenica prossima 

Fiorantina-Sampdoria . 

. 0 0 

Domenica 7 aprila il campio- 

L.R. Vicenza-Atalanta . 

. 4-1 

nato di «aria ■ A » à *oipe»o 

Juvanlut-*Napoli 

. 2-1 

par l’Incontro internazionale 

Milan-Bretcla 

1-0 

Bulgarla-ltalia in programma 

Roma-Minlova 

. 2-2 

il 6 aprila a Sofia. 

Spat-Cagliari 

. 1-0 


Inter-'Torìiio 

. 3-2 


Vareie-Bologna . . 

. 0-0 



1 - 

Risultati 


Domenica prossima 

Foggia-Varona 

. 1-0 

Catanla-Raggiana 

Ganoa-Monza 

. 2-0 

Foggìa-Venezia 

Lecco-Reggina 

. 0-0 

Lazlo-Reggìna 

Mesiina-Livorno 

. 2-0 

Lecco-Catanzaro 

Padova-Potenza . 

. 3-0 

Livorno-Genoa 

Paltrmo-Novara . 

. 3-0 

Meaaina-Potama 

Perugia-Lazio 

. 0-0 

Modena-Perugia 

Piia-Modana . . . . 

. 1-0 

Novara-Padova 

Reggiani-Bari 

. 1-0 

Palermo-Monza 

Venezia-Catanzaro . 

. 0-0 

Verona-Piaa 


CLASSIFICA 


Ha ripoiato il Catania Ripota: Bari 

CLASSIFICA 


punti G. 


MILAN 40 

INTER 31 

VARESE 31 

TORINO 30 

NAPOLI 30 

FIORENTINA 29 

JUVENTUS 29 

BOLOGNA 28 

ROMA 26 

CAGLIARI 25 

SAMPDORIA 23 

ATALANTA 22 

L.R. VICENZA 20 

SPAL 18 

BRESCIA 18 

MANTOVA 16 


V. N. P. 
in casa 

8 4 1 

10 2 1 
10 4 0 

6 1 4 

6 6 1 

8 4 2 

7 3 3 

6 2 4 

4 7 3 

5 6 1 

3 7 2 

9 2 2 

6 4 3 

6 1 6 
3 3 7 

2 7 4 


V. N. P. 
fuori tata 

8 4 1 

3 3 7 

2 3 7 

3 7 3 

4 4 5 

2 5 5 

3 6 4 

3 8 3 

3 5 4 

4 1 9 

2 6 6 
O 2 11 
0 4 9 

2 1 10 
4 1 8 

1 3 9 


48 21 
41 27 
26 18 
40 24 
25 22 
28 21 
27 27 
27 21 
23 30 
36 32 
23 29 
25 38 
18 28 
22 35 
18 33 
11 32 



punti 

G. 

V. 

in 

N. 

caca 

P. 

V. 

fuori 

N. P. 

casa 

F. S. 
rati 

PALERMO 

41 

29 

10 

5 

0 

4 

8 

2 

31 14 

PISA 

36 

29 

10 

4 

1 

3 

6 

5 

39 23 

VERONA 

3S 

29 

8 

4 

1 

4 

7 

5 

27 18 

•FOGGIA 

34 

28 

8 

3 

3 

3 

9 

2 

32 26 

•REGGIANA 

32 

28 

6 

7 

2 

4 

S 

4 

27 22 

•LIVORNO 

32 

28 

6 

6 

1 

6 ' 

2 

7 

24 19 

BARI 

31 

29 

11 

2 

1 

0 

7 

8 

39 33 

•CATANIA 

29 

28 

6 

5 

3 

5 

4 

5 

28 22 

•MONZA 

29 

28 

5 

7 

2 

2 

8 

4 

28 28 

CATANZARO 

29 

29 

S 

7 

3 

2 

8 

4 

21 21 

REGGINA 

29 

29 

7 

S 

2 

4 

2 

9 

31 33 

GCNOA 

28 

29 

6 

9 

0 

1 

5 

8 

27 21 


CANNONIERI 


Con 15 rati: Prati. Con 13: Combin. Con 12: Savoldi, Abatini. 
Con 11: Riva, Domanghini, Rivera. Con 10: Anattaai. Con 9: 
Maratchi, Sormani. Con 8: De Paoli, Hamrin, Taccola, Faeehin, 
Gori. Con 7: Patcutti, Crìtlin, Brenna, Vastola. Con 6: Ama- 
rildo, Facchetti, Mazzola, Francetconi, Bozzoni, Vinicio. Con 5: 
Danova, Troja, Rizzo, Viari. Con 4: Clerici, Bonintegna, Cappel¬ 
lini, Menichelli, Zigoni, Frustalupi, Parola, Motehino, Ferrini, 


•PADOVA 

•LAZIO 

PERUGIA 

NOVARA 

LECCO 

•VENEZIA 

MODENA 

•MESSINA 

POTENZA 


7 4 3 

6 5 2 

6 6 3 

5 8 1 

3 7 5 

6 5 3 

4 9 1 

5 7 3 

4 7 4 


3 3 8 
0 8 6 
1 5 8 
1 5 9 
1 9 4 
1 4 9 
O 6 10 
0 4 9 
0 6 7 


• Hanno riipettato un turno di ripoto 

CANNONIERI 

Con 16 reli: Mujetan. Con 13: Pellizzaro, Tratpedini. 
Piaceri, Ferrari Enzo, Morelli. Con 10: Joen, Strada. 
Azzimonti, Mantervizi, Fanello. 


25 24 

17 23 
29 36 
23 32 

23 30 

15 23 

24 31 

16 33 

18 32 


Con 12: 
Con 9: 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Alettandria-Bolzano 2-1; Marzotto-Verbania 0-0; Pie- 
cenze-Udinete 1-0; Pro Patria-Entella 2-0; Pavia-*Rapallo 1-0; 
Savona-Meitrina 1-0; Solbiatete-Como (MI; Travigliete-Biellete 0-0; 
CRDA Monfalcone-* Travilo 3-0; Trieitina-Legnano 1-0. 
CLASSIFICA: Como punti 41; Piacenza 38; Udine*# 35; Savona 
34; Pro Patria 33; Vcrbania 32; Marzotto 30; Monfalcono 28; 
Lagnano, Solbiatete a Travigliate 27; Trevito, Rapallo, Biellete. 
Alattandria a Triaitina 26; Entella 23; Pavia 20; Bolzano 19, 
Mettrina 16. 

DOMENICA PROSSIMA 

Biellese-Tre/iso, Bolzano-Sclbiateie, Como-Rapalio. Er.telia-.V.srzo’ 
to. Leg-anc-Tre/igitese, Mestrma-Piacer.za; Mcnfaiccne-Savora, 
Pavia-Tri»siin 3 ; Udinese Pro Patria; Verbama-Alessandria. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitana-Rimìni 3-0; Maceratese-*Arezzo 2-0; C#r- 
rerese-Pontedera 1-0; Catana-Mattata 3-0; D.D. Alcoli-Città di 
Castello 2-1; Prato-Pistoiese 1-0; Ravanna-Jati 1-1; Spetia-Siana 
1-0; Torrat-Empoli 0-0; Sambanadettata-Vit Pesaro 1-0. 
CLASSIFICA: Cesena, Spezia e Sambenedettese punti 35; Mace¬ 
ratese 34; Arazzo 33; Prato e DO. Ascoli 32; Pesaro e Anco- 


La corsa seguito dal c.t. Rimedio 

Vittorioso Bianchii! 
a Carciana Terme 


nitana 31; Siena 30; Torres 29; Empoli 27; Rimini a Jesi 25; 
Massa*# 23; Città di Castello a Pontadara 22; (lavatine 21; 
Pistoiese a Carrarese 19. 

DOMENICA PROSSIMA 

Otti di Castello-Spezia; Del Duca Ascoli-Carrarese, Empoti-Pratc, 
Jesi-Vis Pesaro, Maceratese-Cesena; Massese-Torres, Pistoiese Sam¬ 
benedettese; Pontedera-Arezzo; Rimini-Ravenna; Siena-Ancomtana. 

GIRONE mC» 

RISULTATI: Barletta-Trapani 1-0; Casertane-Lecce 2-0, Chieti-Avel- 
lino 2-0; Taranto-*Crotono 1-0; Salernitana-*L'Aquila 1-0; Mas- 
siminiana-Cosanza 2-0; Nardò-Pescara 2-1; Tarnana-Trani 2-0; In- 

ternapoli-Akragas 2-0 (giocata sabato). Ha ripesalo il Siracusa 

CLASSIFICA: Casertana o Ternana punti 37; Taranto 34; Lacca 
33; Salernitana 31; Intarnapoli a Pescara 30; Avallino 28; 
Cosenza 26; Chieti o Nardò 24; Trapani 23; L'Aquila, Massi- 
miniana. Barletta 22; Crotone a Akrega* 21; Treni 18; Sira¬ 
cusa 17. 

DOMENICA PROSSIMA 

Ave lir o-Terr.ara Barletta-Akragas, Cosenza Lecce. In-err.epoH- 
Trapani; L Aqu^a-Casertana; Nardò-Salermtar.a, Pescara-Chieti; 
S'recLsa-Crotore; Taranto-Massiminiana Rioosa. Tram. 


Finale a sorpresa nella Coppa Burri 

Squalificato Montiucci 
ia vittoria va a Soldi 


SERVIZIO 

CASCIANA TERME. 5< ma-co 

Sorprendendo il gruppo dei 
migliori, che all’ultimo chilo¬ 
metro era compatto al co¬ 
mando della corsa. Gianfran¬ 
co Bianchin ha vinto il Gran 
Premio « Materassi Dormire ». 

I ragazzi di casa — i tosca¬ 
ni Simonetti. Tortom, Petruc- 
ci. Talini, Bavagli c Tazzi — 
volevano approfittare dell’oc¬ 
casione loro offerta per met¬ 
tersi in evidenza di fronte a 
Rimedio, ma a contrastargli 
il cammino c’erano Bianco, 
Pigato. Conton, Mantovani, 
Niccoletti, Urbani, Pulzè, Mar¬ 
tini. Castello. Rosolen, Bian¬ 
chin e Franzom. 

Se Bianchin, in virtù di un 
riuscito colpo a sorpresa por¬ 
tato all'ultimo chilometro, 
quando tutti si guardavano 
da Martini tritenuto — giu¬ 
stamente — il velocista piu 
pericoloso dell'attuale campo 
dei dilettanti) può cantare vit¬ 


toria. abbastanza soddisfatti 
della loro corsa possono rite¬ 
nersi tutti coloro che sono ar¬ 
rivati col gruppetto dei pnmi. 

« Ho visto una corsa piena 
di ardore — ha detto Rime¬ 
dio commentando l’esito —. 
Bravo il vincitore, un ragaz¬ 
zo veneto che nel 1966 si era 
particolarmente distinto e 
quindi l’anno scorso, forse a 
causa del servizio militare, 
non riuscì a fare altrettanto 
bene. Quest'anno è la sua 
prima vittoria. Altrettanto 
bravi tutti gli arrivati col 
gruppo dei primi; sono usci¬ 
ti da una furibonda batta¬ 
glia. a conferma di quanto 
già si sa di loro». 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D’ARRIVO 

1. Bianchin, km. 144 in ore 
8.30’. media km. 41.112; 2. 
Martini a 5"; 3. Franzoni; 4. 
Pulzè; 5. Berretta; 6. Rava¬ 
gli; 7. Urbani; 8. Del Seppia; 
9. Belli. 


SERVIZIO 

FIRENZE, 3 i r ar.-o 

Finale a sorpresa nella ven¬ 
tottesima edizione della cop¬ 
pa Bum. Vittorio Monducci. 
della Cimot Casellina. uno dei 
nostri migliori velocisti e can¬ 
didato alla maglia azzurra 
< Rimedio lo ha già incluso 
nella rosa dei papabili) si e 
imposto sull’anello di cemen¬ 
to del motovelodromo delle 
Cascine, ma ha perduto al ta¬ 
volino. Infatti, la giuria lo 
ha tolto dall’ordine d’arrivo e 
ha assegnato la vittoria al se¬ 
condo arrivato. Soldi della Pl¬ 
ebi Bottegoni. 

La decisione della giuria è 
stata presa dopo che Gon, 
della «Vulca», aveva presen¬ 
tato reclamo affermando di 
essere stato colpito da Mon- 
ducci prima della conclusio¬ 
ne delia gara — a circa 60 
km. dall'arrivo — e di essere 
stato costretto al ritiro. In ef¬ 
fetti. il corridore della Vulca 
si era ritirato in seguito alla 


botta e a lutti aveva dichiarato 
di aver ricevuto m testa la 
pompa di Monducci. Il motivo 
del luigios arebbe da ricercarsi 
nel fatto che Gon non avreb¬ 
be collaborato con Monducci 
nei < cambi » rifiutandosi di 
«tirare» perchè stanco. 

Ma veniamo alla corsa. No¬ 
nostante a Casciano Terme la 
presenza del C.T. Rimedio a- 
vesse richiamato un gran nu¬ 
mero di atleti, numerosi con¬ 
correnti prendevano il via al¬ 
la Coppa Burci, dandosi su¬ 
bito battaglia. La media di 
km. 39,600 sta a confermarlo. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D'ARRIVO 

1. SOLDI, della Chicchi Pon- 
t ego ne che copre i 144 km. del 
percorso in 3h.48’ alla me¬ 
dia di km. 39.600; 2. Spadoni 
(Fracon; 3. Bitossi Alberto 
(Elettroclaite); 4. Bedini (Chic¬ 
chi); 5. Vannucchi ( Magni¬ 
ne*); 6. Fontanelii (Sammon- 
tana); 7. Bini (Samxnontana) 


particolarmente felice ed In¬ 
fatti si è vista una partita 
quanto mai povera dal pun¬ 
to di vista tecnico. Il risulta¬ 
to di parità tutto sommato 
e giusto; nessuna delle due 
compagini ha prevalso in mo¬ 
do sensibile. 

La Lazio ha giostrato be¬ 
ne in difesa dove Ronzon e 
stato forse il dIù attento, il 
piu preciso di tutto il repar¬ 
to. Con lui si e distinto un ot¬ 
timo Castelletti molto effica¬ 
ce nella marcatura di Lolli 
e pronto a proiettarsi in ve¬ 
loci avanzate, fonte di utili 
palloni per t compagni di 
squadra. Zanetti che non 
sembrava in grandissima gior¬ 
nata e stato molto facilita¬ 
to dulia pessima prestazione 
del proprio avversario diret¬ 
to Dugini. Se avesse avuto di 
fronte un avversario più ve¬ 
loce e deciso sarebbero sta¬ 
ti guai per i biancazzurn. 

Il centrocampo laziale era 
imperniato su Gioia, Cucchi e 
Governato e bisogna dire che 
questo triangolo ha funziona¬ 
to in maniera egregia. Il me¬ 
rito di questo va soprattutto 
a Governato che riusciva a 
coprire spazi validissimi di 
campo senza peraltro essere 
contrastato efficacemente. I 
suol suggerimenti alla prima 
linea sono stati innumerevoli e 
molti di ottima fattura; pec¬ 
cato che davanti ci fosse... 
il vuoto pili assoluto. Solo 
Cucchi alla lunga non ha ret¬ 
to il ritmo tra i centrocampi¬ 
sti ospiti; senza riuscire a 
trovare una posizione adegua¬ 
ta ha cominciato a vagare per 
il campo alle costole di Pic¬ 
cioni, terminando la prova con 
le idee annebbiate. 

Le punte laziali non sono 
praticamente esistite. Marrone 
ha destato un’impressione ad¬ 
dirittura pietosa, dopo aver 
toccato un paio di bei pallo¬ 
ni nei primi dieci minuti e 
scomparso di scena nella ma¬ 
niera più assoluta limitando¬ 
si di tanto in tanto a qual¬ 
che errore madornale. Fortu¬ 
nato trovava in Panio un osta¬ 
colo difficilmente superabile e 
d’altra parte la precisione del¬ 
le conclusioni non è il suo 
forte. Mascia ha giocato me¬ 
glio ma per un tempo solo 
e. nella ripresa, non è stato 
migliore degli altri. 

Quanto al Perugia è chia¬ 
ro che dopo una prestazione 
come quella odierna il futu¬ 
ro della squadra umbra re¬ 
sta abbastanza oscuro. L'uni¬ 
ca nota lieta è stata costi¬ 
tuita dall'esordio di Vaisec¬ 
chi che si è prodotto in al¬ 
cuni interventi di ottima fat¬ 
tura. E’ stata l’unica soddi¬ 
sfazione per un pubblico abi¬ 
tuato agli svarioni di Caccia¬ 
tori. Buone note solo per la 
difesa dove Polentes si sta 
ormai guadagnando la qualifi¬ 
ca di fuoriclasse. Oggi lo 
stopper perugino si è prodot¬ 
to in una serie di numeri 
veramente spettacolari; la sua 
preparazione atletica, il suo 
senso del piazzamento ne fan¬ 
no oggi il più redditizio dei 
giocatori perugini. Bene an¬ 
che Panio (molto meno pre¬ 
ciso del solito in fase of¬ 
fensiva, a dir la verità) e 
Olivieri implacabile sulle pal¬ 
le alte. Il centro-campo è sta¬ 
to inferiore a quello laziale, 
anche perchè il giovane Chia¬ 
raluce è stato presto travol¬ 
to dall’esperienza di Gover¬ 
nato. Vamier, costretto in una 
posizione per lui non molto 
abituale, ha denunciato i suoi 
già noti limiti. 

Per fortuna del Perugia, si 
è visto un Piccioni grandis¬ 
simo. che ha retto da solo il 
centro-campo, ha coperto spa¬ 
zi \astissimi. tentando talvol¬ 
ta la conclusione, anche se 
con scarsa fontina. Mediocre 
la prestazione dei tre attac¬ 
canti perugini Lolli, Balestrie¬ 
ri e Dugini. 

Il miglior Lo Bello ha ef¬ 
fettuato un arbitraggio alla 
altezza della sua fama, sen¬ 
za commettere nessun errore 
per tutti i novanta minuti di 
gara. Alcuni cenni di crona¬ 
ca: al 15’ Vaisecchi è chiama¬ 
to in causa per la prima vol¬ 
ta da un colpo di testa di 
Mascia che il neo perugino 
neutralizza in tuffo. Al 23’ 
un po’ di suspense per una 
punizione dal limite dell’area 
perugina, fatta ripetere da 
Lo Bello perchè la barriera si 
era mossa. Alla fine tira Sol¬ 
do. con forza ma sopra la tra¬ 
versa. Altra emozione al 25’, 
quando Olivien di testa toglie 
il pallone a Vaisecchi in usci¬ 
ta. provocando un calcio d’an- 
! golo 

Alla mezz ora Mascia viene 
ammonito per simulazione di 
fallo Di Vincenzo viene chia¬ 
mato in causa per la prima 
volta al 44’. quando devia in 
corner una punizione di Pic¬ 
cioni. Ripresa: al 9’ calcio 
ai punizione di Fortunato, 
bloccato in tuffo da Valsec- 
chi. Al 18’ azione Soldo-Ron- 
zon-Soldo con tiro di questo 
ultimo che si stampa sul so¬ 
stegno della rete. Al 22’ Lolli 
manca la deviazione su un 
cross teso di Dugini dalla si¬ 
nistra. Al 32’ doppio inter¬ 
vento di Vaisecchi prima su 
tiro di Castelletti, poi su usci¬ 
ta, su Governato. Contempo¬ 
raneamente Balestrieri si in¬ 
fortuna ed è costretto a in¬ 
dossare una fascia elastica. 

Ultima emozione al 40’. 
quando un tiro di Fortunato 
viene respinto da Vaisecchi, 
sul rinvio Chiaraluce antici¬ 
pa in corner Governato. 

Robtrto Volpi 


SERVIZIO 

ZURIGO, J1 marzo 

Il Giro dei Quattro Canto¬ 
ni è stato vinto da Rolf Mau- 
rer, il campione elvetico 
trentenne che in questo ini¬ 
zio di stagione si è già messo 
ripetutamente in vista, piaz¬ 
zandosi fi- alla Milano-Sanre- 
mo e terminando 11“ nel Gi¬ 
ro della Campania. 

Franco Bitossi, il grande 
favorito della vigilia, è giunto 
secondo, dopo aver attaccato 
nel finale sulla salita di Re- 
gensberg, che si doveva ri¬ 
petere due volte nel circuito 
finale, vale a dire negli ulti¬ 
mi 43 km. Bitossi, come d’ac¬ 
cordo con il suo direttore 
sportivo Bartolozzi, che aveva 
appimto incaricato Zilioli di 
fare da freno per gli even¬ 
tuali inseguitori, ha attacca¬ 
to deciso al primo passag¬ 
gio, ma una delle sue famo¬ 
se crisi di cuore lo ha bloc¬ 
cato. Di conseguenza Bitossi 
da attaccante ha finito per 
diventare attaccato, perden¬ 
do una quarantina di secon¬ 
di. Il corridore toscano tut¬ 
tavia riusciva a riprendersi, 
ad inseguire e a riagganciar¬ 
si con gli uomini di punta. 
Al secondo passaggio poi, a 
25 km. circa dal traguardo, 
egli ci si riprovava nuovamen¬ 
te e faceva il vuoto dietro 
di sè. salvo per Maurer e 
per un altro corridore sviz¬ 
zero, Luis Pfenninger, che 
gli si appiccicavano alla ruo¬ 
ta e gli resistevano tenace¬ 
mente. 

Nel finale, sul tratto pia¬ 
neggiante, i due elvetici, ben 
sapendo che in caso di un 
arrivo allo sprint le loro pro¬ 
babilità sarebbero state pres¬ 


soché nulle, si coalizzavano 
tentando ripetutamente, ora 
l’uno ora l’altro, di prende¬ 
re il largo. La cosa riusciva 
a Maurer a meno di due 
chilometri dullo striscione dt 
arrivo. Si spiegano cosi t 
22 secondi inflitti a Bitossi 
che regolava facilmente Pfen- 
ninger 

lai corsa ha avuto nei pri¬ 
mi 160 km. degli attaccami 
di secondaria importanza e 
segnatamente il giovane sviz¬ 
zero Hoechli e il tedesco Gott- 
schalg. Nei primi chilometri, 
precisamente al 15', si era 
registrata una caduta di Lo- 
retto Petrueci, che non ave¬ 
va riportato danni, ma era 
comunque stato costretto al 
ritiro. Un poco piu avanti, al 
km. 38, era caduto anche 
un altro italiano. Drago, scom¬ 
parso così anche lui dalla 
competizione. 

Gli altri italiani non sono 
mai praticamente stati alla 
nbulta Nell’ordme d’arrivo 
troviamo Della Torre e Cn- 
biori in posizione onorevole 
all'ottavo e al nono posto 
nella voluta del gruppo finito 
a l’itt” dai vincitore. In que¬ 
sto gruppo si sono piazzati 
anche Passuello. Ugo Colom¬ 
bo, Zilioli e Destro. Piu stac¬ 
cati sono invece giunti Capo- 
dtvento, 39’ con un ritardo di 
5’07”, Chiarini. 43 a 9'26” e 
con lo slesso tempo dt Chia¬ 
rini. Poli, Grassi e Andreolt, 
mentre Mugnatni e giunto an¬ 
cora piu staccato. 55 , a 15’ 
e 50”. 

Erano partiti, all'alba, 71 
corridori. Ne sono arrivati al 
traguardo 59. Fra coloro che 
buono meglio impressionato, 
oltre al terzetto di testa, dob¬ 
biamo ricordare il francese 


Jourden. che era ' giunto a 
Zurigo ieri nella tarda 
serata dopo aver partecipato 
al Giro delle Fiandre. 

La vittoria di Maurer e 11 
secondo posto di Bitossi ri¬ 
spettano. se vogliamo, 1 pio- 
mistici espressi la vigilia 
Maurer è un atleta che si e 
già fatto notare in passato 
particolarmente e imponen¬ 
dosi sul traguardo in talune 
tappe del Giro e del Tour 
Egli non aveva però più vin¬ 
to una corsa in linea in Sviz¬ 
zera dui lontano 1961, quando 
si era aggiudicato il campio¬ 
nato di Zurigo 

Bitossi ha rispettato pure 
lui il pronostico, ma stavolta 
il suo famoso « cuore matto » 
lo lm messo in imbarazzo. 
Anche nel finale non abbia¬ 
mo visto il toscano nelle con 
dizioni irresistibili di altre 
occasioni, altrimenti pensili 
mo che avrebbe tenuto testa 
alla coalizione dei due avver¬ 
sari eli et in 


f. p. 


ORDINE DI ARRIVO 
1 Rolf Maurer tGBC) dia 
compie i 225 chilometri in 5 
ore 33*15”, alla media di km 
40,510; 2 Bitossi (Filotext a 
22”; 3 Luis Pfenninger a 25”, 
4 Jourden a l’07", 5. Goti- 
schalg st . tì. Dumont a l’18". 
7 Binggeli st.. H. Della Tol¬ 
te, 9 Cnbiori. 10. Dubois. 
11. I/ier; 12. Zimmernmn; 13. 
Hoechli; 14. Passuello; 15. ex 
aequo 20 corridori tra ì qua¬ 
li Zilioli, Ugo Colombo, e De¬ 
stro; 39. Capodivento a 5’07"; 
43. Chiarini a 9‘2fi”; 44. Poli; 
45. Grassi; 54. Andreoli, tul¬ 
li con lo stesso tempo dt 
Chiarini; 55. Mugn&ini a 15’ 
e 50". 


Solo 8 delle 22 auto in gara al traguardo 


A Stewart su Matra 
il G.P. di Barcellona 


SERVIZIO 

BARCELLONA, 31 marzo 

Doppietta della Matra al 
Terzo Gran Premio automo¬ 
bilistico di Barcellona, di for¬ 
mula due, dominato dal prin¬ 
cipio alla fine dall’inglese 
Jackie Stewart. 

Alle spalle delle due vettu¬ 
re francesi, di Stewart e del 
francese Henri Pescarolo, il 
neozelandese Chris Amon, che 
con la sua Ferrari è stato 
l’unico dei favoritissimi della 
vigilia a rispondere all’attesa. 

Due dei favoriti della cor¬ 
sa, Jim Clark al volante di 
una Lotus e Jochen Rindt al 
volante di un’altra Matra, so¬ 
no stati tolti di corsa da in- 
cidenti meccanici che hanno 
spianato la strada verso una 
vittoria, peraltro meritatissi- 
mu. a Jackie Stewart. Amon, 
svanita fin dal principio la 
possibilità di riprendere Ste¬ 
wart partito come suo solito 
a tutta andatura, ha ingaggia¬ 
to con Pescarolo un duello 
entusiasmante che negli ulti¬ 
mi dieci giri del circuito ha 
fatto scattare in piedi il nu¬ 
meroso pubblico in più pun¬ 
ti. Alla fine l’ha spuntata il 
francese 

E’ stata una corsa molto 
bella e dura e basterà dire 
che solo otto delle ventidue 
auto al via hanno portato a 
termine la gara, per dare una 
chiara Idea di quale prova 
abbiano dovuto sostenere pi¬ 
loti e auto sul circuito di 
Monjuich. La pista si snoda 
lungo un percorso di 3790 me¬ 
tri con alcuni tratti in salita, 
per i viali cittadini e sulle 
verdi pendici del monte che 
gli dà il nome, uno dei punti 
più caratteristici di Barcel¬ 
lona. 

Al via Stewart è stato il 
più pronto e spingendo a fon¬ 
do nonostante fosse ancora al 
primo dei sessanti giri, per 
un totale di 227,400 chilome¬ 


tri, ha messo fra sè e il piu 
immediato inseguitore, il com¬ 
pagno di scuderia Rindt un 
vantaggio già incolmabile.’Ste* 
wart, giovane ed esuberante, 
è considerato anche un di¬ 
struttore di auto per questa 
sua passione per gii alti regi¬ 
mi mantenuti a lungo, ina su 
un circuito come quello di 
Monjuich, con ima corsa re¬ 
lativamente breve, ha trovato 
il modo di arrivare al traguar¬ 
do con la macchina sana e sal¬ 
va. Per i primi cinque giri, 
pur avendo raggiunto ben pre- 


A Paola Pigili 
il «Cross 
deH'Humanité» 

PARIGI. 31 marzo 
L’tuliana Paola Pigni ha vin¬ 
to la corsa campestre femmi¬ 
nile internazionale denomina¬ 
ta Cross dell'Hnmunite e di¬ 
sputatasi al Parco dei Princi¬ 
pi di Parigi. lai Pigni ha pre¬ 
ceduto, nell’ordine, le sovie¬ 
tiche Ludmilla Braguina e Al¬ 
la Kolesnikova. 

La gara maschile e stata 
vinta dal sovietico Leontd Mi- 
kitenko 
Le classifiche 

Femminile >2 kmi - 1 PAO¬ 
LA PIGNI (It.i in 6’22”7 1 10; 

2. Ludmilla Bragtuna ( URSS •; 

3. Alla Kolesnikova tURSS); 

4. Ovadkova (Cec ». 5. Remi- 
na (URSS); 6 Bamntceva 
<URSS>; 7. Gabor (Rom.). 8. 
Danailova < Bui. ); 9 Bucur 
(Rom.); 10. Ingrova tCec» 

Maschile (S km . / - 1 MIKI- 
TENKO (URSS) in 23’59". 2. 
Khlystov (URSS); 3 Makrov 
(URSS); 4. Szerenyi <Ung ). 5 
Sviridov «URSSi; 6 Alanov 
(URSS); 7. Jelev (Bui.». 8 
Tijou <Fr i, 9 Szutko (Poi •. 


Me/ premio ippico Dono a Homo 

Di sorpresa Over per 
un muso su Antiloco 


ROMA, 31 rra'io 

Sorpresa di Over, apparso 
molto progredito, nel Premio 
Alfonso Dona (lire 5 milioni, 
metri 1600 in pista Diccolai. 
ultima tradizionale prova di 
preparazione per il classico 
Panoli. La corsa ha ndimen 
sionato il favoritissimo Ba¬ 
silico. finito nella retroguar¬ 
dia. probabilmente e un ca 
vallo che va solo sul pesante 
e a questa particolare atti¬ 
tudine va attribuita ia sua 
vittoria nel classico Premio 
Tevere, a due anni, che lo 
aveva fatto eleggere a cavallo 
da battere m questa corsa. 
Al betting Basilico era favo¬ 
rito infatti a 3 5 contro 2 per 
Furlan indicato come il suo 
avversario più pericoloso e a 
4 per Over e Antiloco. 6 per 
Montiego e 10 per Penner. 

Al ma andava al comando 
Over, tallonato da Montiego e 
seguito da Basilico. Penner, 
Antiloco e Furlan. Sulla cur¬ 
va Over e Montiego quasi 
appaiati continuavano a con¬ 
durre precedendo di tre lun¬ 
ghezze Basilicò e gli altri. 
Entrando in retta d’arrivo 
Over veniva attaccato da Mon- 
tiego mentre al largo si fa¬ 


ceva luce Antiloco, trascinan¬ 
dosi Furlan. e gli altri com¬ 
preso Basilico erano prati'-a 
mente fuori corsa Over si di 
fendeva da Montiego mentre 
a’, largo sopravveniva Antilo 
co I tre cavalli lottavano ne 
gl: ultimi cento metr: te^ta 
a testa e piombavano con 
temporaneamente sul traguar 
do La foto assegnava la vii 
tona a Over per un muso su 
Annloco che precedeva di una 
corta incollatura Montiego 
Quarto a tre lunghezze Furlan 

Altra delusione nel Premio 
Tivoli (lire 2 milioni e 200 mi¬ 
la lire, metri 1000 in pista 
dnttai m cui la favoritissima 
Damsel deludeva compieta- 
mente. La vittoria andava a 
Brigade Lady. 

I risultati — p corsa: 1. Se- 
rov; 2. Verrazzano; 12-12-13 
(acc. 22); 2* corsa: 1. Timo¬ 
ne; 2. Fazio degli Uberti; 33- 
18-28 (110); 3* corsa: 1. Bri- 
dage Lady; 2. Widenam; 73-36- 
31 (191); 4- corsa: 1. Daloa; 
2. Sandoz; 107-51-38 ( 206); 5* 
corsa: l. Dom; 2. Essling 28- 
20-26 (107); 6* corsa: 1. Over; 
2. Antiloco; 40-18-21 (72); 7* 
corsa: (Totip). 1. Talama; 2. 
Roshang, 3. Picchio, 19-24-27 
(acc. 166). 
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Sto un vantaggio di cinque se¬ 
condi su Rindt, ila vLssuto con 
l’incubo dell’ austriaco alla 
spalle. Al quinto giro Rindt m 
è anche esibito in una volata 
stupenda alla media di 146,213 
chilometri orari che gli hit 
fruttato il record del giro, mi 
gliorando di un secondo ton¬ 
do tondo il record che appar¬ 
teneva al francese Jean Pierre 
BeltoLse, che lo aveva stabi¬ 
lito proprio con una Matra 

.Stewart si e involato sen¬ 
za ormai più timori, mentre 
Pescarolo c Ainon negli ulti¬ 
mi dieci giri davano vita a no 
ducilo entusiasmante. I due, 
che avevano occupato alterna¬ 
tivamente il terzo e il quarto 
posto sempre a stretto con¬ 
tatto, si sono dati battaglia fi¬ 
no agli ulimissimi metri di 
corsa e il francese l’ha spun 
tata di pochissimo 

In mattianta Io svedese Rei- 
ne Willsel su una Tecno ave¬ 
va vinto il Gran Premio di 
formula tre imponendosi in 
59‘58"2 sui 35 giri del circui¬ 
to pari a 132.670 chilometri al¬ 
la media di 132,738 chilometri 
orari. Alle sue spalle, l'altro 
svedese Ulf Svensson su Bra¬ 
bham in ore l.fi”7 e terzo lo 
inglese Morris Munii su Che¬ 
vron in ore 1 36"!. 

m. f. 

lai classifica 

1. STEWART che copre i 
227.400 km. in ore 1.347)1”! 
(144,377 km/h); 2. Pescarolo, 
1 34'47 ”5 ( 143.961 ); 3 Amon. 
1.34’52”5 ( 143,831 ); 4. Piers 

Courage. Gran Bretagna, Bra¬ 
bham, 1 34’43 "5 (141,661); 5 
Jackie Oliver. G. B. Lotus, 
I.36’05”7 (139,642i a un giro, 
6. Alan Rees. G B Brabham, 
1 35’04"5 « 133,964 ) à 4 gin; 7. 
Robin Widdows. G B. Mclaren, 
135'33”6 a 4 giri. 8 Jorge 
De Bragation, Spagna. Lola, 
1.34’S2**7 a fi gin; 9 Roberr 
Lamplough. G. B, Mclaren, 
1 3611 "6 a 23 gin 


Ulrico Kostner 
campione 
italiano 
di fondo 

MADONNA DI CAMPIGLIO. 

31 r>a-.-c 

L'Irno Ko'tner dello Sci 
Club Gardena, ha vanto il ti 
to'.o italiano di fondo su .Vi 
endometri disumatosi -uì> 
nevi di campo Carlo Magno .t 
Madonna di Campiglio. Lo 
iimpionico della 30 chilometri. 
Franco Nones, m e ntirato 
La classifica 1 Lineo Kost 
ner (Sci Club Gardena) in 3 
ore 02’46”. 2. France. Cero 
ni (Sa Club Oltre il Colle( 
3.0.V04”: 3 Paimiro Serafini 
(G.S. Esercito) 3 07’47”. 4. Giu¬ 
lio Deflonan (G.S. Fiamme 
Gialle Predazzo) S.OBBl”: 5. 
Franco Wuerich (G.S. Fiamme 
Gialle Predazzo) 3.09*23”; 6 
Lino Zanon 3.10’08”; 7. Corradi» 
Varesco 3.10'31”; 8. Oreste De 
martin 3.10’59”; 9. Lino Jorsan 
3.10-59 ”; 10. Aldo Stella a.lITJó”. 

• f*-! — Liustnaco Kurt Recher 
ha vinto lo slalom speciale del To’ 
taro gran premio Internazionale Ut 
sci della Sierra N evada precedendo 
il suo connazionale Anton Domer e 
l'italiano Enrico Demetz. Ia prova 
femminile c Mata vinta dalla Svi; 
/«•ia Avnes Coque-/ davanti all'ila 
liana Paola Strausx 
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Burgess grande regista di una eccellente partita (80-70) 

Una splendida Oransoda 
s'impone 
all' Ignis 2 


IOMS VARESE: Rusconi (2), Hu- 
rallni (10). Mrlilht (0). Musilti 
(0). (irritati (li), Meneghini (I), 
HUsoil (U), Rotimi- (6), Y!llt*Ui 
(11), Sullitun (25). 

ORANSODA: llurges» (20). Mari- 
imi (0), Reca Ira ti (29), Merlati 
CI), (.ossctllni (0), Rossi (0). Ile 
Simone (5), Tirulmscu (0), U’A- 
iiuila (12), Erigerlo (li). 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 31 marzo 
Con tuttu probabilità l’Orun- 
ftoda di Cantn ha conquistato 
oggi a Vare.se al 90 per cento 
il titolo di campione d’Italia. 

I cantorini .si sono esibiti in 
una partita splendida, risul 
landò sempre in testa dal pri 
ino all'ultimo minuto. Il lo- 
io gioco e stato meraviglioso 
per ritmo, un ritmo addirit¬ 
tura proibitivo, contro il qua¬ 
le la Ignis, anche se in condi¬ 
zione atletica eccellente, nul¬ 
la ha potuto. La superiorità 
tecnica dei cantorini si è in 
fatti rivelata assai piu di 
quanto i 10 punti di distac¬ 
co non dicano. 

Nelle file dell’Oransoda ha 
fatto spicco in maniera spe¬ 
ciale Burgess, un marziimo al 
confronto di Bovone che ha 
giocato invece una partita ol 
t rcntodo scadente. Burgess 
non solo si e lutto ammirare 
per le prodezze varie, per la 
sicurezza e la precisione con 
cui ha infilato il canestro da 
ogni parte, ma e stato bruvis 
simo anche nei rimbalzi ed 
ha guidato la squadra con un 
senso del gioco davvero su¬ 
periore. Alla precisione mici¬ 
diale del Cantii hu fatto ri¬ 
scontro il pressapochismo del 
la Ignis che ha avuto nel so¬ 
lo Villetti un uomo aH’altezza 
della situazione. 

Indipendentemente dalla sta¬ 
tura e dalla forma degli atle¬ 
ti, ha pero contato molto an¬ 
che il gioco svolto sulle pan¬ 
chine: da una parte Stanko 
vie non ha sbagliato un cam¬ 
bio, mentre Messina in piu di 
una occasione ha dato l’im¬ 
pressione di aver perduta la 
bussola. 

NeU’Oronsoda, oltre a Bur- 
gess, hanno giocato un in¬ 
contro eccezionale Reculcuti. 
D’Aquila, De Simone e Merla¬ 
ti, ma è la classe del com¬ 
plesso, la compattezza, e io 
accordo che hanno deciso lo 
incontro. 

Nell’Ignis 11 migliore, come 
già detto, ci è sembrato Vii¬ 
letti e proprio non riusciamo 
a comprendere come a metà 
del primo tempo Messina lo 
abbia richiamato in panchina. 
Uscito Villetti, la squadra giul- 
loblu è andata letteralmente 
in barca e in breve tempo il 
suo pussivo 6 salito a ben Iti 
punti. 

Fra le file dei locali, detto 


ALL'ITALIA 
IL QUADRANGOLARE 
DI PALLANUOTO 

TRIESTE, 31 marzo 
L’ttalia « A » lui vinto il tonico 
Intemazionale quadrangolare di 
pallanuoto, svoltosi nella pisciti;» 
« Bruno Bianchi » di Trieste. Al se¬ 
condo posto si e classificata i» 
squadra « cadetta » azzurra davan¬ 
ti a Cecoslovacchia o Bulgaria, nel¬ 
l’ordine. 

Questa «era nel terzo ed ultimo 
turno del torneo malta «A » ha 
battuto ta Cecoslovacchia per 5-2 
e lTtalla « B » ha sconfitto la 
Bulgaria per 6-5. La classifica fi¬ 
nale; 1. Italia « A » punti 6; ’•?. 
Italia a B » punti 3; 3. Cecoslovac¬ 
chia punti 2; 4. Bulgaria punti I. 


che Bovone è stato pratica¬ 
mente nullo, c'e da rilevare 
la condotta a fasi alterne di 
Bufabni, mentre si è salvato 
Sullivun, anche se un po¬ 
chino debole in difesa. 

La partita si ò disputata da¬ 
vanti ad oltre 5 mila spetta¬ 
tori, 2 mila dei quali erano 
provenienti da Cantii. Non è 
mancata l'atmosfera turbolen¬ 
ta e il lancio di oggetti di 
ogni genere. 

C’e anche da dire che fra 
un tempo e l’altro l’arbitro 
Rossini e stato colpito con 
uno schiaffo da uno spettato¬ 
re che e pero riuscito ad 
eclissarsi. 

A proposito degli arbitri, 
che erano Cicoria e Rossini 
di Milano, dobbiamo rilevare 
che la loro condotta è stata 
ottima. 

I/Oransoda lui dimostrato 
unu netta superiorità unche 
nei tiri liberi: 26 realizzati su 
34, mentre l’Ignis ne ha cen¬ 
trati solo 16 su 20. 



La Becchi travolta per 72-61 

L'Ignis - Sud vola 
sognando lo scadetto 
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Il tennis internazionale alla svolta 


«Open» o.k.: ma 
non mancano anche 
i punti oscuri 

La necessità che le Federazioni facciano 
un uso corretto del loro potere di definire 
la categoria di appartenenza dei giocatori 


Franco Giannantoni ignis VARESE-ORANSODA — Sulliv.n ratina un canestro. 


Contro una Candy giù di giri 


Squillante vittoria 

dell'Eldorado 78-68 


ELDORADO: Rotali (13); Oriundi 
(2); Hrrgun/oiii (14): Granucci 
(15); Visconti; Paganini; Angeli- 
ili I..; Bruni (5); K ni listi (14); 
Angelini P. (15). 

CANDY: Giorno (4); Prllanera (4); 
l.umhsrdl (30); Zuccheri; Rundo 
(5): Ruzzavo; GalebotU (5); Raf¬ 
faele (l); Stvagrrtv (9); (nsmel- 
li (1U). 

ARBITRI: l.uglini e Yiettl. 

NOTE: tiri liberi: 20 su 38 l’El- 
«torailn; lt su 28 la Candy. ('ariti 
per 5 falli: a.t. al 4’ Kruliah. al 
1.V Bruni; al 16’ Pellanera: al 17’ 
Itergoii/oni; al IK’ Cosruelli. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 31 marzo 
La Candy non solo le ha 
buscate (78 a 68 per l’Eldo¬ 
rado), ma è stata ridicoliz¬ 
zata. E’ successo infatti che 
la formazione dell’impassibile 
Sip era partita decentemen¬ 
te. Al 2' conduce 6 a 2, all’.V 
21 a 13. Si ha l’impressione 
che la Candy (schierata a uo¬ 
mo. mentre gli altri sono a 
zona) pur non incantando, 
possa vincere agevolmente il 
match. Al 13’ il vantaggio e 
notevolmente assottigliato <29 
a 26) e un minuto più tardi 
le due squadre sono in pari¬ 
tà: 30 a 30. 

La Candy denuncia progres¬ 
sivamente impaccio nella ma¬ 
novra. imprecisione nel tiro, 
incapacità nel superare il 
« muro » difensivo degli av¬ 
versari. Adesso inizia vera¬ 
mente il dramma: l’Eldorado 
scatenato arrangia punti jU 
punti e chiude il primo ’em- 


po in vantaggio di U lunghez¬ 
ze: 43 a 34. 

Se si escludono i minuti 
iniziali, la crisi degli ex... pre¬ 
tendenti allo scudetto, ha as¬ 
sunto proporzioni incredibili. 
Negli ultimi sette minuti han¬ 
no realizzato 5 punti contro 
i 19 dell'Eldorado. E quel che 
è peggio hanno messo in evi¬ 
denza affanno nel perfora¬ 
re la difesa avversaria la qua¬ 
le il più delle volte mandava 
a rimbalzo Granucci, protet¬ 
to da tutti gli altri suoi com¬ 
pagni. Le cifre, appunto, rile¬ 
vano che nei primi 20 minuti 
l’Eldorado ha beccato 24 rim¬ 
balzi (10 Granucci l contro ! 
20 ( incredibile! > della Candy 
che ha al suo attivo 3 «stop¬ 
pate » di Swagerty. 

Nella ripresa, solita musi¬ 
ca: da una parte una squa¬ 
dra che si batte con energia, 
dall’altra una formazione sta¬ 
tica che si lascia perforare 
in difesa, mentre denuncia in¬ 
capacità nell’at laccare. Le ci¬ 
fre dicono: al 7’ 37 a 42; quin¬ 
di 63 a 44 (massimo distac¬ 
co registrato in tutta la con- 


RISULTATI 

Eldorado-tandy 78-68: Igni* Sud- 
Becchi Forlì 72-61; Fazxaa-Butan- 
|u 71-66: Slmmenthal-Noalcx 87- 
73: Ormnsoda-fgnts RO-70; AU’One- 
atà-Boario Petrarca 88-79. 

CLASSIFICA 

Oransoda p. 34; Igni* Sud .12; 
Candy c Sinuncnthat 30; Ignis Va¬ 
rcar 21; Noalex 22: Batangaa 18 : 
AR’Onrstà 16; Fidorado e Boario 
II; Brcchi 10; Fargaa 8. 
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tesa). Poi sul finire contro 
una Eldorado ormai « spom 
pata», ma tranquilla la Can¬ 
dy riduce il distacco dopo 
essere stata surclassata. 

Più della squillante e me¬ 
ntalissima vittoria dell’Eldo¬ 
rado, ha stupito la batosta. 
Incredibile, dei suoi antagoni¬ 
sti. Sono mancati nel gioco e 
in alcuni uomini fondamenta¬ 
li, vedi Swagerty: 4 centri su 
15 tiri; ha preso una quin¬ 
dicina di rimbalzi e ha fatto 
3 stoppate, ma troppe volte 
è apparso fermo e superabi¬ 
le. E si può continuare con 
Pellanera (nel primo tempo 
un canestro su 5 tiri), con 
Giorno impreciso nelle con¬ 
clusioni e con lo stesso Co- 
smelli. Lombardi 30 punti li 
ha segnati (il su 20). Iniine, 
in panchina, Sip è stato trop¬ 
po spesso a guardare... 

Battagliera l’Eldorado che 
ha costruito un’efficace bar¬ 
riera nei rimbalzi difensivi. 
Krulish era partito male: 1 
centro su 7 tiri, poi si rin¬ 
francava e negli altri 9 ten¬ 
tativi andava a bersaglio 6 
volte. In gambe Granucci nei 
rimbalzi e ottimo regista Ber- 
gonzoni. Ma, ripetiamo, ’.utta 
la squadra ha marciato Torte. 

Qualche errore ha commes¬ 
so l'arbitro Vietti. ma di nes¬ 
sun rilievo ai fini del risul¬ 
tato. 

Franco Vannini 


W/WUIfA 
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Bella prova di Williams 
confermatosi suggeritore 
di prima grandezza 


IGNIS: Augi-ri, Gaia gola (20), 
Pazzi (4). Mllliams (Iti), Re SI- 
illuni-. Abbati- (3), Knricn I, Kn- 
rivo 11, Flaborea (29). 

BECCHI: Ori (24). .Murisi, Boni 
(!)), Tesoro, Rossi, l'inasco (t). 
ile Fausti (10). Fardelli (2), Gen¬ 
nari (12). 

ARR1TRI: Todoru di Palermo e 
(.uni olii di Messina. 

SERVIZIO 

NAPOLI, .ri iiuirzo 
Pubblico delle grandi occa¬ 
sioni ieri sera al Palazzettu 
dello Sport per l’ultima gara 
interna dell’Ignis che spera 
ancora nel primato, e vitto 
ria dei {ladroni tii casa per 
72 a 61. 

Un punteggio che premia 
entrambe le protagonlste: la 
Ignis perchè priva di Mag¬ 
gesi (infortunato) e di Vit¬ 
tori (squalificato) ha dispu¬ 
tato una gara che in certi 
momenti è stata spettacolare 
mandando in visibilio il pub¬ 
blico che applaudiva freneti¬ 
camente. E si sa quanto con¬ 
tano t due uomini per l’Ignis: 
costituiscono due punti di for¬ 
za che difficilmente si pos¬ 
sono sostituire; e contro la 
Becchi la mancanza si è fat¬ 
ta sentire sia pure non in 
maniera grave. 

Di contro la Becchi ha cer¬ 
cato di fare quanto più gii 
era possibile. Hu disputato 
una gara senza infamia e sen¬ 
za lode raccogliendo quello 
che offre il.. convento. 

Il punteggio finale certa¬ 
mente, però, noti la mortifi¬ 
ca. E questo è già un merito 
di non piccoln entità. Certa¬ 
mente se l’Ignis avesse potu¬ 
to disporre di tutti gli uomi¬ 
ni le cose si sarebbero messe 
differentemente e gli spetta¬ 
tori non avrebbero vissuto 
dei momenti che si paventa¬ 
vano duri. 

Dei padroni di casa biso¬ 
gna mettere in rilievo la bei¬ 
la prova di Williams che ha 
evitato parecchi canestri in 
extremis, rivelandosi pure 
suggeritore di grande valore; 

. come anche la prestazione di 
Gavagnin e di Flaborea che 
ormai tutti conoscono e san¬ 
no l’apporto che danno alla 
squadra. Un apporto che ve¬ 
ramente supera ogni elogio. 

Con questa vittoria, diceva¬ 
mo. l’Ignis spera ancora. In¬ 
fatti stasera (mentre scrivia¬ 
mo) si deciderà circa la gura 
di Livorno. Se la sentenza sa¬ 
rà u favore dell’Ignis facile 
che quest'anno lo scudetto 
scenda al Sud; altrimenti sa¬ 
rà molto diffìcile e bisognerà 
aspettare. Domenica ultima 
gara di campionato. E sul- 
l’Ignis pende l’imperativo ca¬ 
tegorico di vincere. 


Sconfitta la Noalex 87-73 


Il Simm in 
bellezza 


SIMMENTHAL: Irilir.) (16). Bru- 
matti (l'J), Cleri (2). Masinl 
(28), Fan tilt (2). Riminueei (5). 
(Rigarli (0), Ratmond (13). Ib¬ 
ridili (2). Non filtrato: Rosi. 
NO \I.KX: Cello Ilo! (9). Formi-itti 
(2). Ciancilo (25). Guilagniu» 
(6), Rottati (2). I-emana (I). 
Djuric (25). Non entrati. \ «e- 
elier. Ferro r Curoouzzl. 

ARRI liti: Di Majo ili Trieste e 
(.asale ili Bolzano. 

NOTK t.l. Siinmenttial 17 su 
32, Noalex 9 su IH 

SERVIZIO 

MILANO, 31 marzo 
Il Simmenthal ha vinto in 
"bellezza questa penultima 
partita di campionato che lo 
vedeva opposto ai veneziani 
della Noalex per 87-73. La vit¬ 
toria odierna e stata quindi 
un buon collaudo in vista del¬ 
la imminente trasferta di 
Bmo. La partita è stata abba¬ 
stanza tranquilla non avendo 
le due squadre patemi di clas¬ 
sifica: il Simmenthal infatti e 
già stato tagliato luori dalla 
lotta per lo scudetto mentre 
t veneziani hanno giocato i.:ta 
partita normale mettendoci 
dentro magari un po’ pai di 
grinta, per via del prestigio. 

Il quintetto milanese, for¬ 
mato inizialmente da Iellini, 
Brumatti, Masim, Fantm e 
Raymond, che Rubini ha :n:in 
tenuto invariato per tutta la 
prima parte della gara, una 
volta preso il via con Ray¬ 
mond «che ha aperto le mar¬ 


cature con un canestro-sor¬ 
presa dopo appena dieci se¬ 
condi di gioco) ha mantenu¬ 
to costuntemente il comando 
della gara. 

Dopo appena tre minuti di 
gioco la Noalex era sotto di 
ben otto punti: 10-2, all’undi¬ 
cesimo il vantaggio dei mila¬ 
nesi era salito a dodici pun¬ 
ti: 24-12 e fino alla fine" del 
primo tempo il divario tra le 
due squadre si è sempre man¬ 
tenuto sui dieci punti. Infat¬ 
ti si va a riposo sul 40-30 a 
favore del Simmenthal. In 
questo primo tempo si met¬ 
tono bene in luce Iellini e 
Brumatti da una parte e sol¬ 
tanto Vianello dall’altra. 

La ripresa invece vede gran¬ 
de protagonista Masini (ven- 
totto punti realizzati comples¬ 
sivamente) che ha avuto .ina 
parte determinante nella vit¬ 
toria milanese 

1-ji partita si è fatta piu in¬ 
teressante negli ultimi -dieci 
minuti. Un veloce pressing 
adottato dai milanesi è valso 
a vivacizzare la partita e .» 
portare il vantaggio del .Sim¬ 
menthal a valori piu alti. Al 
13’ la Noalex era sotto di se 
dici punti: 71-55. al 15’: 73 59 
e infine il Simmenthal chiu¬ 
deva la gara miH’ 87-73. • un 
quattordici punti di van’ag- 
gio. 

Toni Condello 


All'Onestà - Boario 88-79 


Un tifo infernale 
fa rovinare tutto 



Calcio e democrazia 


A 24 ore di distanza, il giudizio che 
va dato sulla riunione romana dei di¬ 
rigenti calcistici c assolutamente nega¬ 
tivo per quanto riguarda 1 « patron » 
del calcio professionistico. Pretesa la 
« gran parata » per « sapere che cosa 
siamo, che cosa rappresentiamo, che 
cosa dobbiamo fare » — son parole di 
Stacchi —. i dirigenti delle grandi so¬ 
cietà non hanno saputo lare altro che 
confermare la situazione finanziaria fal¬ 
limentare. Una situazione che caratte¬ 
rizza un po’ tutti i maggiori club. E 
silenzio assoluto sulle prospettive, sul 
te misure da prendere per raddrizzare 
la barca naufragante sotto il peso di 
oltre 25 miliardi di debiti fra tasse da 
pagare, prestiti da restituire e cambiali 
da saldare 

Nessun piano di risanamento e stato 
esposto o per Io nieno tracciato, nes 
suna iniziativa e stata illustrata, ci m 
e limitati a rivendicare Io sgravio h 
scale e basta II che e francamente 
troppo poco per persone ohe hanno 
davanti a sè l’obbligo torà legale, dopo 
la trasformazione delle .società in SpA' 
di far fronte a scadenzo di miliardi 

Le due leggi rivendicale — quella 
sulla riduzione degli oneri fiscali e quei 
la della qualiticazione delle Sp.A. cal¬ 
cistiche come « società per azioni non 
aventi fini di lucro » e quindi non ta> 
sabili — se verranno approvate aU'im- 
e:». della prossima legislatura, come e 
stato chiesto e come si spera, .sicura 
mente aiuteranno il calcio professioni¬ 
stico ad alleggerire il suo gravoso pas¬ 
sivo, ma ben altre misure occorrono 
per risanarlo realmente. Occorre in¬ 
nanzitutto frenare i! continuo squili¬ 
brio fra entrate ed uscite risolvendo i 
problemi cronici della campagna ac¬ 
quisti, delle spese di gestione, dei pre¬ 
mi di ingaggio, di reingaggio e di pai- 
tita. degli stipendi, delle percentuali ai 
sensali, agli «osservatori ». ai « rapprc 
sententi » e a tutto queiraltro esercito 


di persone che vivono ai margini delle 
società calcistiche e che non aiutano 
certamente nè il risanamento finanzia 
rio nè la moralizzazione deH’ambiente. 

Dopo aver strombazzato ai quattro 
venti che con l'istituzione delle socie¬ 
tà per azioni e con il prestito CONI 
1 14 miliardi » avrebbero portato in pa¬ 
rità i bilanci delle loro società, i pre¬ 
sidenti di A e di B sono venuti a Ro¬ 
ma a raccontare che ne il mutuo del 
CONI-Totocalcio. ne le N.p.A. hanno po 
sto riparo al crescente aggravamento 
ilei deficit sociali. Da qui la richiesta 
o* altri quattrini da gettare in bocca 
a queirm.--aziahiie Moloch che e il mer¬ 
cato calori irò e a i hiedere di non »•-- 
re «. puniti » dal fi-co K—i che -ono 
gl: «unto ver: dilettanti» del tootbali 
moderno -ono naturalmente tien 

guardati rial dire che i miliardi che ani 
ministrano. que>to -t ri modo dilettar, 
tiriico. non e-cono dalle loro tasche ma 
da quelle a—ai piti povere dei tifosi e 
cigli spettatori che affollano gli stadi' 
Com quella che di nova essere una 
dimostrazione di terza da parte di di 
ngenti di « un settore della vita nano 
naie che a-ssolve a una importante fun- 
z.one socia!: sotto svariati punti di v: 
-ta. dal M-stegno al " Totocalcio " p:at 
talorma del finanziamento di tutto lo 
sport nazionale, al cospicuo movimen¬ 
to turisiico-indusinaie che si accompw 
gru» al campionato, valutalo intorno ai 
11(’ miliardi all’anno » si e rivelata una 
riprova di immaturità e ment’altro II 
che non e davvero incoraggiante. Per 
chiudere l'argomento va sottolineata 
una proposta di Giacometii, che si vuo¬ 
le ricino alla segreteria della Demo¬ 
crazia Cristiana. Costui ha proposto di 
staccare il settore professionistico dalla 
famiglia del Comitato Olimpico quasi 
fossero il CONI e lo sport dilettanti- 
st ico a pesare sul calcio « prò » e non 
viceversa. 

Forse sbaglieremo, e sinceramente ci 
augunamo che sia cosi, ma la propo¬ 


sta di Giacomeut ci sembra tanto la ì§ 
proposta di chi vuol creare intorno al ^ 
calcio professionistico un altro grosso ^ 
carrozzone (quasi non ce ne fossero già S 
abbastanza!) per accentuare l’inclinazio- 
ne dellTntero sport italiano verso lo § 
sport spettacolo, magari con la prò- § 
spettiva di trasferire alle grandi società ^ 
il n Toto ». ^ 

I.a proposta, abbia o non abbia re- ^ 
lazione con la vicinanza del dirigente ^ 
vicentino alla segreteria de . e comun- $ 
que caduta nel vuoto. E. a nostro pa- $ 
rere. bene ha fatto Franchi a comin- $ 

• lare a mettere Farcenti» -ulla n»« e-- ^ 
«;.!:■ di cambiare strada e srnnure r .el $ 

mondo rie! cali io $ 

s 

I àmlnenie ha un gran bisogno di ^ 
«--eri- risanato e l'azione (il risanameli ^ 
:•> non può non passare attraverso un $ 
5 .ioces-o serio di democratizzazioni del ;» 
l'ambiente, delle strutture organizzato» $ 
dei cari settori e dell'intera politica ^ 
«Turistica oggi nominata dagìt intere —1 ^ 
dell? grandi società | 

Franchi ha pre-o l'impegno a nome ^ 
dilla Federazione e del CONI a portare ^ 
avanti le rivendicazioni di carattere fi ^ 
s<ale nei «'onfronti delio Stato ied e un ^ 
impegno che va interpretato anche rame § 
una riaffermazione dell’autorità fede- ^ 
rale su tutti ì settori contro ogni prò- § 
gì ito di avventurosa indipendenza» e § 
a promuovere Fauspjrato pn>cesso di § 
rinnovamento g 

Questo e stato l'unico motivo posi ^ 
ttvo uscito dal «sinvegno romano e lo | 
augurio è che il presidente della Feder- 3 
calcio riesca a presentarsi all'assemblea g 
generale del prossimo luglio, che dovrà § 
rinnovargli il mandato per il prossimo a 
quadriennio, con un programma efficace |j 
e successivamente riesca ad imporre § 
il rispetto e la realizzazione in modo g 
assai più rigoroso di quanto non è stato g 
latto in passato con l'ormai famoso 1 
Prestito-CONI. 3 


ALL'U.S. FERMANA 
I CAMPIONATI 
ITALIANI FEMMINILI 
JUNIORES DI 
PALLACANESTRO 

PESCI A, 31 marzo 

Si sono concilisi stamani a Pe- 
scta, nella palestra di Vaichiusa, 
i campionati italiani femminili ju- 
niores di pallacanestro. vinti dal- 
l’U.S. Fermana tii Fermo che. 
nell’ultimo incontro In program 
ma. ha battuto, dopo i tempi -up 
plementari. l'Altuis di Roma la 
gara era terminata sul punteggio 
di 50 5(» Ne: tempi supplementari, 
le alide (ermane ‘or.o riuscite a 
segnare due punti conquistando co 
si la vittoria tinaie 

In mattinata si era disputato un 
altro incontro tra li Karalis di Ca 
glian e la Robor di Spoleto, le 
ragliamene si sono imposte per 
58 53 

Alla manifestazione romtnrtata 
venerdì sborso ha preso parte ar. 
c he il G S D'Annunzio di Roseto. 

Questa ia classifica finale 

Fermana. 2 Altius di Roma 
3 Karalis di Cagliari. 4 Robur di 
Spoleto. 5 D'Annunzio di Ho-eto 


SUCCESSO DI 
RONCAGLIA 

NEI 10.000 M. Al 
GIOCHI DEL 
GUARACARA 

■ PORT.OF SPAIN V. ». -r.-o 

i. I :.,:j r..i 

nr/n ♦ h < 1*1 luto» rrr?n ai 

l.ir jv il?*, fì’wr.11 -»r.i Pvi; Tj io: 
-rii tt ? ':(i*G~a’* <1 Tr. 

rvrì.*o 

Rom.tgl.-i ’ bai 

i ir.^’.f- 4 ^* Kr: f r. I/.. * 1 % 

:.r\i ’i» «4 » Robert Fafrci.o 

Nn rr.f»n Rorx'aglia v f 

rlav»iflcato f trzo La gara r ^rj|Ta 
ria! loculi Ro^er C.thbor. :r. 
T7 A Secor.do. lordile King pur* 
d: Triuid^d 


RUGBY 


Fiamme Oro b. Igni» Partraopr 
32-3; Rosigo- Petrarra 64; Olimpie- 
(Ics Milano 3-3: I.'Aquila b. Parma 
6-3: GRC-Rincari ione Roma 0-0; 
Brescia-I ivnmo 0-0 

IA CLASSIFICA 

fiamme Oro punti 34; L'Aquila 
31: rama 22; Buscaglione Roma 
21: Olimpie 19; Partenope. Rovigo 
e Petrarra 17; Brescia e Cu* Mna- 
no tS; GBC r Livorno 13. 

Rovigo ba giocato due partite 
in meno. (.'Aquila. Roscagiione 
Roma. Petrarra • Msomo una in 
torno. 


ALL’ONESTA’: 5alterimi (7); .Ma- 
socco (2); Gongili (6); Zanatta 
(8); Gatti (25); Ossoia (II); I- 
saar (24): De Rossi (5). 

BOARIO PETRARCA: Potterco 
(6); Vanitili (6); Tomolo (I); 
Mr.Miiien (23); Barivirri (5); Ste¬ 
fanelli (4): Peroni (6); Berlini 
(I): .lessi (24). 

ARBITRI: Bianchi di IJiomo e 
Vitoio di Pisa. 

NOTE: Palazzetto quasi lutto r- 
saurito. Tifo infernale soprattutto 
da parr padoiana. Tiri liberi: AJ- 
i'Onrstà 30 su 44: Boario 16 su 22. 
Esciti per 5 falli: Yattrroni. Bari- 
vlrra. MrMilIrn. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 31 marzo 
Alla fine della partita gli ar¬ 
bitri hanno dovuto uscire sot¬ 
to buona scorta fatti segno a 
lanci di cartocci e accompa¬ 
gnati dalle solite intemperan¬ 
ze verbali da parte di un pub¬ 
blico. quello padovano, vera¬ 
mente scatenato. Questo pro¬ 
logo può spiegare solo in par¬ 
te la pessima direzione arbi- 
I trale che ha veramente finito 
j ppr tar arrabbiare un pubbli¬ 
co. come quell»» padovano, che 
; pure e tra ì piu composti e 
j freddi d'Italia 

j Onestamente bisogna dire 
I che gli arbitri soprattutto ver- 
I so la fine non hanno saputo 
! tenere in pugno la partita e in 
i piu non hanno arbitrato con 
1 quella giustizia, con quella 
! equanimità che sarebbe -tata 
j logica e ricce—aria 
i I-u premes-a pero non to- 
' ghe alcun mento alla squadra 
■ milanese che ha vinto in ma¬ 
ri mera molto chiara ed inequi- 
| vocabile. 

! Il Boario invece di errori ne 
j ha fatti moiri. de< ìsan.ente 
| troppi non h.t -apulo mora 
I re con la < »>:ir eni razione nc- 
rr-saria e peggio ha tatfiii, 
tno'.ti-suTie palle da po-i/iu'.e 
ali. he »j'.ore'.olr 

I p.»»M!.t il.l .iVUTu 

ri.cn» • > molto » qu..ibr:»*«» -■» i• i 
p»« i,! 'ì-muii dalia fine ii ir,- 
j ciò ir .ir.: .c..i:i■ • -o.l.in'o i i i> 
j tro ri.iti n a. ’erimr.e .e «eie 
j -qu.io»- e:.U hi .uh -neh:,. 

: ciao- -a. rsMilt.iTo ifi paria :i..i 
j m quegli uitimi—:mi mirriti : 
niùane-: hanno {muoto preu 
riere n sopravvento grazie an¬ 
che aìFu-cita per cinque fa.li 
dei due padovani Bar;’, .eri e 
Me Miì.en 

Delia -quadra mi.arre— r 
gna elogiare -oprattutto Ga»ti 
che na -egnato 25 punti, con 
lui anche l-aac »- O—ola so¬ 
no -tati ali'aitezza del¬ 

ia situazione 

Ottimo e -iato :1 gn« u d! 
! Zanaita che e -tato inserite, 
j soltanto nel primo tempo e ha 
l fatto vedere co-e molto egre 
| gie. Dei padovani Jes-t si e 


Fargas-Butangai 71*67 

Rajkovic 
eccelle 
su tutti 
e decide 

FARCI IS: Sprizzili!. Rajkovic (40). 
Garibaldi. Natalinl (2), Baronci¬ 
ni (5). Cinipi ni. Guantini, Ber¬ 
nardini (II), Nanni (9). Chirico 
(4). 

BITANGAS: Corradi (7), Berlini 
(6). Marrhionrtti, leva (4). Fan- 
lini (2). Fattori (15). Barlurchl 
(17), Frirrllo (16). Scrocro. D'O¬ 
rari». 

ARRI FRI; Maxzaroll (Trieste). VI- 
vrntin (Padova). 

NOTE: tiri liberi; Farga.* 10 «u 
Ih. KutUIIM 10 VII 20. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 3» ma-.-o 
Sulle ali dell'entusiasmo 
per la vittoria ottenuta dome 
nua scorsa -ulFIgnis Sud. ì 
giuratori della Fargas di Li¬ 
vorni» hanno vinto anche .g- 
gi. -ni campo neutro del Pa 
laz/etto IGI contro la Bu¬ 
fili»"».- di Pe-aro Fn -m re—o 
limpido, una vittori» i he pre¬ 
mia lutti ì giocatori labroni¬ 
ci e ì numerosi appassiona’i 
che hanno seguito la squadra 
in que-fi» iK-rasjone. Purtrop¬ 
po, ramo-tante il successo, i; t 
compagine hvorne-e ha i*>rh** 
-peran/e di *-vi»are i» retro 
i *•—:or:e 

Ma tu—iati.» ai.» pirli*». 
tlo\e lUzo-htvo Ka|k"*. :• • 

i i-ult.1*0 ,i ma’tatore F.» , 

.. T .,i*o i»-:. mi.ir.in».: p'»!.’: t: 
m.i-’r.*:.ii.. d- i'* r t\*-r-o- t 


I ars:;»- o 
1 i’tv .i 


-fii :i 3li » 


messo in evidenza con la sua 
larga messe di punti segnati 
(24» ma bisogna anche dire 
che Jessi ha sbagliato moltis¬ 
simi tiri a canestro e soprat¬ 
tutto passaggi e non ha sa¬ 
puto manovrare come da lui 
si richiedeva. 

Carlo Bonatti 


tv-r- o- t 

-•- fi - » 


! putiti _z. • 
<: 1 t. 

• »/:<■:.: >:i 

. -»».-«.iti r.er 
fine «tei ori- 


■fi » ’>• i ,1 tu fic.o:*- 

\-;:.i r:pre-a il ei/ti e -ci. 
tire -fit'o pi»' evo» - i» Far 
2 »- e r.’i-< ha ao »vv»nt»_ziar 
di ha:, -eri;: i pur.:, t .Vi i 
3:»>. ni.ruzzando r.e’.i» parte fi 
naie un-» reazione rieeh osi; 
ti che »rar.o nii-nti a dimi 
mure lo -.-»rti. sol-, «ere 
punii 

A que-to punto p*-ro I e-a 
e stato e-pulso per < ìnque 
falli e Fattori e stato fOstret- 
t<» a lasciare il rampo per n- 
fortume Di ciò ne ha approfi» 
tato Rajkovic per realizzare 
una lunga -ene di canestri 
lui Farga.-. in questa ocra- 
sione. -ì e assicurata il sur 
cesso, avendo impostato la ga¬ 
ra sul contropiede ed avendo 
.-fruttato gli errori commessi 
dai pesaro-i sotto canestro. 


Con almeno dieci anni di 
ritardo gli « open » — 1 tor¬ 
nei cioè indiscriminatamente 
aperti a tutti t giocatori, di¬ 
lettanti e professionisti — so 
no stati dunque approvati. I 
untile negare che si tratta di 
un’importante occasione of¬ 
ferta al tennis internaz.ionule, 
e giusto quindi battersi per 
elle ci si privasse. 

Impossibile contestare, del 
pan, che la decisione non 
sgombera l’orizzonte da nubi, 
incertezze e confusioni, e che 
la fase della loro pratica ap¬ 
plicazione. una volta supe¬ 
rati gli entusiasmi ìniziuh, 
non potrà non dar luogo a 
problemi 

Suscita perplessità di gin il 
fatto che 1 gruppi in contra¬ 
sto, quello che si collegava 
alle posizioni inglesi e quel¬ 
lo dei Paesi che lo avversa¬ 
vano, come l’Italia, così prò 
fondamente divisi sino a po 
co tempo fa, abbiano potuto 
di colpo ritrovare l’intesa, al 
meno apparente, di cui hun 
no dato prova a Parigi, dove 
lo scontro è praticamente 
mancato: dove gli inglesi cioè 
sono subito apparsi paghi di 
aver ottenuto gli « open >» ed 
hanno rinunciato a pretende¬ 
re l’asserita, ineccepibile ne¬ 
cessità di chiarezza quundo. 
dietro l’etichetta degli «auto 
rizzati ». hanno consentito a 
distinguere dai professionisti 
giocatori che guadagnano, se 
possibile, piu dei professio¬ 
nisti e che a questi ultimi 
avrebbero dovuto essere assi¬ 
milati a tutti gli effetti; gli 
altri, come l’Italia, quando la 
causa degli « open » hanno ri 
subitamente abbracciato 
una volta accortisi che la 
somma dei voti avrebbe dat«» 
loro torto in seno all'assem¬ 
blea — piu per ragioni di uni¬ 
ta tornitile, temiamo, che per 
intima convinzione Cosi ra 
pidu, liscia, agevole e stata 
tnsomma Fopera?.iune che ha 
spianato la via agli « open ». 
e così costellata di punti non 
chiariti, da lasciare purtrop 
po il sospetto di un’operazio¬ 
ne che, sul plano politico, 
si definirebbe trasformisi ita. 
Auguriamoci che non sia co 
si. che quanto e stato fatto 
! non sottintenda la malafede. 

Dicevamo dei problemi pra 
tlci che la loro attuazione 
darà luogo. Tutto bene per 
ora per gli inglesi che avrai) 
no alle spalle, per il finan¬ 
ziamento dei loro. 15U milio¬ 
ni della Philip Morris. Ma gli 
altri dove troveranno i tren 
ta-quaranta milioni di budyet 
indispensabili per finanziarli - ' 

Perchè e ovvio, appunto, «-he 
t professionisti — che a Pa 
rigi si è avuto il torto di non 
invitare — vorranno naturai 
mente esser pagati e profu 
matamente. E lo stesso dica 
si per gli «autorizzati»», m 
assenza dei quali verrà a inali 
care una delle condizioni che 
rendono desiderabili, avvili 
centi gli «open» e che. forti 
di questa loro posizione, gio 
cherannt» immancabilmente al 
rialzo. 

Per cui. tra l'altro — ecco 
ima prima contraddizione sul 
piano della chiarezza morale 
— la Federazione internazio 
naie nvra sancito una distin 
/ione degli «autorizzati» in 
confronto ai profes-ionisti ne! 
lo stesso istante in cui crea 
va le premese di maggiori 
guadagni da parte dei pri 
j mi. I quali avranno, nonono 
stante, anche diritti Moine 
1 quello d: battersi in Davis. 
! per esempio» negati agli a! 

j 

i N«jii è quindi escluso, do 
j po questa premessa, che mo: 

! ti tornei non potranno invita 

• re — a menti di fortunati 

• abbinamenti — piu di un 
J paio di profe-siom-ti magar, 
j e appena qualche « autorizza 

j to » m piu 

! A parte questo v>■ piu gra¬ 
ve, il problema nella la< «óra 
di autodeterminazione ricont» 
scinta .die singole tedera/io 
ni il diritto noe che queste 
hanno eh definire lapparle 
nenza de: gasator: a una de! 

; le tre categorie riconosciuto 
; : dilettanti «puri», gii ".ai 
j ’.>n//»u r i ;,r<'fe--,on:«ti. 

I : miai: u!':n.! -uno t g:«»«.i 
j 'or: «he pronao:»» parte p» 

1 g.itt. a :n»i.;fe«’ i/-fi;;, r».r. ri 
! <'ono-«‘.iite tl.ifie r<-«i* , r.i/'' 
Augurino •» i < )»• :*•«:••; ,» <• 

j r.. •.«•gì!»- o ! -r u-*> .• t:»^io 
c.irr- ”<• m- ;» •. • <,r<- t■■ 

• corri»*. f ».* :»»: ; j ;*», i*,o 

| «:<«*• :*■: «*’ rih uri 

'1. ri; « **»n • » :> irò • — :»■: 

J r-tg» Ut, •> *■ e;., « h'.ife — 

j » 2 » « «*i>rt < fa- ■. ««-« ie-r:»n>«T. 

; 't • r.or r en’ri.o nella eia 
: ci ioti.a t-i>r:.i n« g.; « » i*o 
j rizzai;» alt rimi':.' ì ia confi. 

■ -:««.»- «ielle i.ngue diverrebbe 
| n»’. r.i -ovrana Vedremo 

• «iunqu- gl: svtlunp ci; «{uè 
I -t» mova «ìnia/ione 

Alberto Vignola 


r i'. 


A Parigi 


Definiti 
dalla FILT 
gli altri 
tornei «open» 


la frdrratii'itr hitrmaiiiinalr ili 
tennis Ita aciiroialo stanune I rr 
sitili! tornei « open », aperti a prn 
(esslmiisll r (niellanti, ancora ila 
ilrllulre. (.nn essi lineili intlrsi sul 
Riinn a <|ttal(rii. l no e siale all¬ 
eile asseRiiatu all’lrlatula. 

Ma altri Ire tornei intei turi ima 
li (Il Rrjnde preslÌRÌu. I Campì» 
nati (l’Ilalia e della Germania (I 
ersi \errunno untori nati nuli ap 
IH-n.i salami» presentati- le retati¬ 
le richieste dagli organizzatori. 

I tornei • open » inglesi saranno 
ipiesti: (ampionali ioglesi .su ler- 
ra battuta a Bnuruemuutli. dal 27 
al 27 aprile; Campionati del Reni, 
a Beekeuliam, dal II) al 15 giu 
gnu: Campionati ili Londra al 
Queril's ( Itili, dal 17 al 22 giugno, 
(ampionali internazionali di Mini. 
Idedoii dal 21 giugno al 7 luglio 

«(nello iilaiidcsf atra lungo a 
Dublino dall'K al 13 luglio. 


punto 


Ritorna 
la Samb 

Anche sul difficile cam¬ 
po di Solbiute il Como ha 
conquistato un altro pun 
to. La marcia «lei lamini 
procede dunque in tut’a 
tranquillità. Ed e un ve¬ 
ro {zeccato per l'interesse 
del torneo che il Savona 
si sia sveglialo « osi tardi 
i* che il Piacenza «che ha 
tolto ieri le ultime illtt 
siimi aircdine.se » sia m 
cappato «{uniche settimana 
la m due partite disgni 
ziate elle l’hanno distac¬ 
cato dalla capolista. Non¬ 
dimeno gli emiliani oggi 
a tre punìi dal Como -- 
un filo «h speranza lo mi 
trono ancora — mentre ;.i 
liguri non resta che pini 
tare alla conquista della 
piazza d’onore se mai il 
Piacenza dovesse perdere 
qualche altro colpo 
Sul fondo un guizzi» del 
Pavia mentre sempre piu 
precaria si fa la situazio 
ne della Mestrina e del 
Bolzano e con FEntelIu 
nuovamente in brutte ac¬ 
que Alessandria e Triesti¬ 
na sono, invece, ormai 
quasi al sicuro 

Nel girone B due colpi 
a sensazione della Mace 
ratese Mhe ha vinto ad 
Arezzo» e della Sambcne- 
rieite-e <ehe e passata «ni 
«ampo della Vis Pesaro». 
E p<n«'h«* Cesena e Spezia 
hanno superato il turno <•» 
sahngo ora la classifica 
vide m lesta il trio Ce 
sena. Spezia. Sambened-M- 
tese seguito dalla Mace¬ 
ratese mentre si tanno 
nuovamente sotto l'Ascoh. 
il discontinuo Prato e ad 
dirittura sta venendo Ino 
ri l’Anconitana I.altalena 
dunque «ontani» Fri e do 
veroso sottolineare la 
pronta ripresa della Ma 
< eratrM ' baimi» in cas» 
oifo giorni i» ' i! gran r: 

» irr.o «Iella •s.-n.l» e !’ib 

Imi. dono delì'Anv/o -«iu» 
«ir» «i«-cisa:r<ente m «Tifi 
«pa -t«. (::..«!«- Ma rdt 
v:.i!ni ; r, particolare. 
~p!cnriiri«i periodo «lei Ce 
-“«■n» :! «-;m riTt»« <•«, ^t» ih 

«•«■lido t»vi!l*- 
Situa/ione c o in *i n «| o i 
*smpr»- fluid» < : «ara 
ancora de! «empo iiriuiH 
<h«- la «iasi.j(-.ra assoni» 
m lesta una su» fisi h.u 

m:a precisa si.j tondo, or»- 

• z.orivcitnn .vos.-, «leiia 
, v.irr.irew- u «i;,!.:.. de] 
( i'on'i «)••* i j oo:« ).e or 
( ri- !« ...’t - \r r■«•« ! m»i na/i 
. f< r-o i l.i <-i iO|»ugr.«- 


f * T-li 

ti> i r. t " 
r *;./.» u" 

i. f . .T f ( 


^.1 \ ♦ a’/*l 
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j TENNIS: VITTORIA 
DEL DOPPIO 
| SOVIETICO AL 
! TORNEO DI MENTONE 

MENTONE, 1) ms-ro 

I sovietici Metmeli Lihalchef *i 
sotto aggiudicati la finale dei dop 
pio maschile del Tomeo Tennisti 
co Inremazionalr d: Mentor.e, pre¬ 
valendo su Lgnro-A Iz-:us i l r»s • 
i per tu, le. t> 4. 


..«i«i:r:»”ir.i - »va!«ato 

« ..i"'f «a «i.-ii I.ir,.n’i. vi* 
•«.ri» *o :: . .ur.:». n-u 

rio — -t;. « *, *, ,r,‘- I a Ter 

ni: t v. i foro : :,1 , Ca 
'ir.ii : o; moì:,. f >u«- 
» io >i 'libra « r «- I .-or *• 
« ’ o :.«>:. a. -I)..-..no 

,> in. 3- < '.:e-i.d--ri- 

(ir. !» 'tee.0 re dunque 
Ir» unirai -- fa«no»r,;' > \j> 
iriri'm"H»:vo r«-s:» anche 

'<• i» Tcrr. ;r.» na dal!» 
'ria ir. caier.fiario piu fa 
volevi,u 

io ..«a a riposo i! s;. 
nacus,i. Barit-TT.i e \ias'i- 
min-.ana hanno vinto sca¬ 
valcando in classifica il 
Croxone « su cui arava Io 
«. handicap » rii non gioca¬ 
re piu in casa per la : <> 
ta squalifica i e FAìcragas 
in gravissima crisi da 
tempo. Ma anche l’Aquila, 
sconfitta in casa dalla Sa¬ 
lernitana. si trova a mal 
partito appaiata come a 
Barletta e Massimintana 


Carlo Giuliani 
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Nuovi successi del FNL sudvietnamita ! 11 IX Festival deila Gioventù dedicato al Vietnam 


Dug ponti strategici ^ convoglio da Sofìa ad Hanoi con 

distrutti presso Hué glì aìutì dei giovani di ogni Paese 

wT II Festival si svolgerà nella capitale bulgara dal 26 luglio al 9 agosto prossimi - Sarà 


lunedi 1 aprile 1968 / 1 Unità 



PCI 


Travolte le guarnigioni che li difendevano - Il presiden¬ 
te fantoccio Thieu vaneggia di « mobilitazione generale » 
Una precisazione della RDV sai coltorpii di Vientiane 


11 Festival si svolgerà nella capitale bulgara dal 26 luglio al 9 agosto prossimi - Sarà 
lanciata la proposta di una conferenza internazionale giovanile sul problema vietnamita 


SAIGON, 31 marzo 

Due ponti di importanza 
strategica, in quanto si tro 
cavano sulla strada che colle 
sa la base americana di Phu 
Bai alla citta di Hué, sono 
stati distrutti questa notte da 
unità del FNL. I soldati del 
le forze di liberazione hanno 
impegnato in combattimento 
le guarnigioni miste amenea 
no collaborazionista rhe aveva¬ 
no il compito di ditenderli. e 
nel giro di una quarantina 
di minuti le travolgevano do 
po aver loro inflitto gravi pei 
dite. UHicialmente gli amen 
cani denunciano la morte rii 
14 « marines ». Subito dopo, 
i due ponti venivano minati 
e fatti saltare in aria, lindi 
n chilometri pai a sud, intuii 
to, altre unità del FNL borsa 
aliavano eoi mortai unita di 
genieri americani di stanza 
presso Phu Loc 

Si è trattato degli episodi di 
muggior rilievo delle ultime 
24 ore, insieme ad alcuni scon 
tri a Khe Sanh, quando due 
pattuglie americane hanno vo 
luto « saggiare » la reazione 
vietnamita uscendo dal peri¬ 
metro difensivo del campo 
trincerato. 

A Saigon il latto nuovo e 
costituito da un discorso del . 
presidente fantoccio Nguyen 
Van Thieu. il quale ha detto 
che potrebbe anche riforme 
alla « mobilitazione generale » 
degli uomini dai 17 ai 4.7 un 
ni, nel prossimo autunno «che 
nel Sud Vietnam comincia 111 1 
luglio), se il FNL continueia 
ad attaccare. Chiamerà alle 
armi anche le donne, egli ha 
detto, facendo poi sapere ai 
giornalisti che con questa mi 
stira il numero dei soldati col¬ 
laborazionisti salirà (sulla cur 
ta) a oltre un milione di uo¬ 
mini. 

Nessuno sa dove Van Thieu 
possa prendere gli uomini ne¬ 
cessari, dato che con l’offen¬ 
siva del Tòt il FNL ha con¬ 
quistato il controllo di quasi 
tutta la campagna vietnami¬ 
ta, che è l’unico autentico ser¬ 
batoio di uomini. Ma l’annun¬ 
cio di Van Thieu appare in¬ 
teressante per due motivi. 

1) Perché esso dimostra 
che Van Tlueu e sottoposto a 
intense pressioni da parte di 
Johnson perchè Io sforzo dei 
collaborazionisti, m una guer¬ 
ra attualmente combattuta so 
prattutto dagli americani, si 
faccia più intenso La mobili 
tazione, ha detto del vesto 
Thieu. e necessaria perche 
gii USA hanno impegni anche 
in altre parti del mondo, e 
non possono mandare nel 
Vietnam altri giovani. « oer I 
rui bisogna fare ricorso nllu ! 
gioventù nazionale ». 

2) Perchè con questo an¬ 

nuncio Van Thieu dimostra 
di volersi presentare agli a- 
mericani come l’uomo della 
situazione, in contrapposizi'» 
ne al Vicepresidente fan‘.*c | 
ciò Cao Ky, che egli si ap : 
presterebbe a colpire molto 
duramente. Infatti nelle pros ! 
siine settimane Van Tlueu oc | 
riderebbe un ampio rimpa 
sto che eliminerebbe dalla 
scena politica l'attuale pre J 
riter Van Loc e il generale j 
Loan. capo della polizia, ol < 
tre ad altri nnntstri e ••noi ‘ 
di provincia attualmente so- ■ 
stenitori di Cao Ky. I 

Una interessante messa a ■ 
punto è stata intanto dirama- j 
ta ad Hanoi dall’agenzia vie:- i 
munita di notizie. Si tratta ! 
di una dichiarazione di un ‘ 
portavoce del ministero degli < 
Esteri della RDV in cui si j 
afferma che « talune agenzie J 
occidentali hanno diffuso io \ 
ci circa negoziati tra gli "*ta 
ti Uniti e ta RDV riguardo a i 
prigionieri, d che apriretmc ; 
la strada all'instaurazione or ; 
(ontatti tra t due Paesi > Il j 
portavoce ha precisato che [ 
< un rappresentante degli -ita ■ 
ti Uniti a Vientiane ha recai | 
temente pro/xisto al rappre I 
sentante della RDV di esami 
narc la questione della bbv- 
yazione, da parte degli USA. 
di tre vietnamiti fatti dlegil- 
mente prigionieri dagli ime 
ncam nelle acque territormli 
della RDV » Il rappreseli! an t 
te di Hanoi, condannando eli 
USA a rispettino ta sovranità 
e la sicurezza territoriale de’ 
la RDV e liberino immediata ! 
mente, senza condizione alai 
na c senza lo nei essila di 
qualsivoglia «fiordo 'r a le 
due parti, tutti ; cittuini 
della RDV che sono tuttora 
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MEMPHIS — Una immagine che riassume la tragedia dell'Amtrica di 
Johnson: un negro di Memphis, con una smorfia di indignazione sul 
volto, osserva il milite della Guardia nazionale seduto sul marcia¬ 
piede, durante una pausa del suo « lavoro » di repressione (Tel. ANSA) 


DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, 31 marzo 
Il IX Festival mondiale del¬ 
la gioventù, che si svolgern a 
Sofia dal 26 luglio al ti ago¬ 
sto. sara caratterizzato dallu 
solidarietà dei giovani di tut¬ 
ti i Paesi con la gioventù com¬ 
battente vietnamita, e si pro¬ 
pone di essere la piu grande 
manifestazione di solidarietà 
per il Vietnam che sia stata 
finora organizzata. 

Ieri, in una conferenza stam¬ 
pa, il francese Jean Diard, a 
nome del comitato internazio¬ 
nale per la preparazione del 
festival, ha esposto le princi¬ 
pali tra le iniziative con le 
quali s’intende conferire alla 
nona manifestazione della gio¬ 
ventù mondiale questo carat¬ 
tere. In tutti 1 concorsi arti¬ 
stici, per esempio, premi spe¬ 
ciali saranno destinati alla mi¬ 
gliore tra le opere d’arte fi¬ 
gurativa o cinematografica o 
musicale eco che illustrino 
il tema della lotta del popolo 
vietnamita. Il primo numero 
del giornale del Festival, che 
comincera a uscire in aprile, 
sara interamente dedicato al 
Vietnam. Una mostra inter¬ 
nazionale sarà organizzata al¬ 
l'interno del Festival con i do¬ 
cumenti portati dalle delega¬ 
zioni riguardanti le rispettive 
uzioni di solidarietà con il 
Vietnam e con le documenta¬ 
zioni che verranno recate dal¬ 
le delegazioni della Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita e 
del FNL del Sud Vietnam 
sulla vita e la lotta della gio 
vuntù vietnamita 
Ma oltre a questi elementi, 
che appunto caratterizzeran¬ 
no il clima generale del fe¬ 
stival, saranno prese una se¬ 
rie di iniziative che dovran¬ 
no rappresentare dei contri¬ 
buti diretti alla lotta della 
gioventù vietnamita. Un con¬ 
voglio per il Vietnam parti¬ 
rà da Sofia recando gli aiuti 


materiali raccolti dai giovani 
di tutti i Paesi partecipanti. 
Durante le giornate del festi¬ 
val sarà preparata, per esse¬ 
re lanciata a conclusione del¬ 
la manifestazione, la propo¬ 
sta di convocazione di una 
conferenza internazionale gio¬ 
vanile dedicata al Vietnam. 
Sarà elaborato un documento 
che possa essere firmato dal¬ 
la totalità delle delegazioni 
partecipanti al Festival, il che, 
se si tiene conio che a Sofia 
saranno presenti, provenienti 
dai piu svariati Paesi, orga¬ 
nizzazioni giovanili di varie 
tendenze, segnerà una sensi¬ 
bile estensione dell’impegno a 
favore del Vietnam e costitui¬ 
rà un documento di estremo 
valore suU’atteggiamento dellu 
gioventii mondiale nei con¬ 
fronti di questo problema 

11 giorno 2!) luglio, che 
nell'ambito del Festival e nel 
quadro della campagna mon¬ 
diale per il Vietnam verrà di¬ 
chiarato « Giornata di solida¬ 
rietà della gioventù mondia¬ 
le con la gioventù eroica del 
Vietnam in lotta contro l’im¬ 
perialismo», figurerà tra le 
altre manifestazioni un incon¬ 
tro di giovani vietnamiti con 
giovani americani e in parti¬ 
colare con giovani militari 
che si sono rifiutati di com¬ 
battere contro il Vietnam. In 
questo stesso giorno verrà i- 
naugurato un « foro » dove 
per tutta la durata del Festi¬ 
val resterà aperto il dibattito 
sul Vietnam sulla base di 
due rapporti che saranno pre¬ 
sentati dalle delegazioni della 
RDV e del FNL 

Alla conferenza stampa di 
ieri hanno partecipato anche 
ì rappresentanti della gioven¬ 
tii della RDV e del FNL in 
seno al comitato internazio¬ 
nale per la preparazione del 
Festival. Essi erano giunti a 
Sofia tre giorni fa, accolti as¬ 
sai calorosamente. 

Ferdinando Mautino 


Rottura fra ì ministri deH'Educazione e dell'Interno 

Crisi del governo 
spagnolo per la 
rivolta studentesca? 

Un tribunale militare giudicherà sei universitari, tra 
cui una ragazza - Arrestato a Madrid il regista Patino 


MADRID, 31 marze 

La situazione universitaria 
in Spagna sta volgendo al 
peggio, ammettono due quoti¬ 
diani madrileni ì qunli ac¬ 
cennano ad una crisi in seno 
allo stesso governo. Piu par¬ 
ticolarmente si tratterebbe di 
una vera e propria rottura 
tra il ministro deH’Educazione 
Manuel Lora Tamayo e quel¬ 
lo dell’Intemo, che è l’ultra¬ 
reazionario generale Camillo 
Alonso Vega. appoggiato da 
Franco. 

Giovedì scorso H Senato ac¬ 
cademico dell’università di Ma¬ 
drid. con l'immediato ed in- 


siccio, dalle posizioni ufficiali, 
di docenti ed assistenti univer¬ 
sitari che pur non solidariz¬ 
zando tato corde con tutte le 
richieste dei giovani non ri¬ 
tengono di poter lasciare pas¬ 
sare sotto silenzio le brutali 
repressioni della polizia fran¬ 
chista. 

Non tutti i docenti, peral¬ 
tro. dissentono dalla linea uf¬ 
ficiale di repressione. Ad e- 
sempio a Siviglia il rettore 
di quella università non lia 
perso tempo, e non appena il 
governo con il suo decreto «di 
durezza» gliene ha dato ì mez¬ 
zi ha sparso a piene mani san¬ 
zioni disciplinari e multe. Egli 


condizionato appoggio del nn- | ha inflitto una multa di cìn- 


Ondato di arresti a Memphis 
coi carri armati nelle vie 

Un bambino ferito da una pallottola sparata da bordo di un'automobile - Numerosi incidenti in vari quartieri 


nistro della Pubblica Istnizio 
ne, ha disposto la cessazione t 
sme die delle lezioni in tutte : 
le facoltà in segno di prote- j 
sta per la violenta azione con- , 
dotta nell'Ateneo dalle forze i 
di polizia che dipendono dal j 
ministro dell'Intemo 

Il quotidiano cattolico V« J 
ha avuto parole di riprovazio 
ne e di condanna per quelle j 
che ha definito « indiscrimina¬ 
ta repressione » e « ciecamen¬ 
te brutali bastonate » della po 
lizia contro i giovani. Yu af¬ 
ferma che l’autorità sarebbe 
avvantaggiata da una « reali¬ 
stica democratizzazione » della j 
vita universitaria, specie se ci j 
si decidesse a riconoscere che 
le « associazioni di studenti » 
ufficialmente riconosciute non 
hanno alcun seguito tra ì gio¬ 
vani mentre guadagnano sem¬ 
pre pili aderenti le unioni « de¬ 
mocratiche » che non sono ri- | 
conosciute in quanto conside- | 
rate « illegali » : 

Ieri è stato annunziato che j 
sei studenti — e tra essi una ; 
ragazza — arrestata giovedì 1 
scorso a San Giacomo di Coni- j 
postellu dove la polizia era I 
intervenuta con particolare i 
brutalità, saranno giudicati da I 
un tribunale militare in quan- 1 


! quantamila pesetas 1450 mila 
j lire» a Camillo Tejera Rodri- 
j glie/, uno studente definito 
, it istigatore dei recenti disor 
l don ». e una multa di venti¬ 
mila pesetas ciascuno a ven- 
! tiquuttro altri giovani. 


di opposizione alla politica go¬ 
vernativa: operai, contadini, 
pensionati, statali, magistrati, 
medici, studenti. Nel richia¬ 
mare l’attenzione sulla natu¬ 
ra di questa ribellione, che 
tanta parte della popolazione 
investe, la compagna Jotti ha 
affermato: « Siamo di fronte 
al maturare di una crisi che 
presenta elementi nuovi: non 
solo si rivendica il salario 
piu alto, servizi sociali ade¬ 
guati, lavoro pi» sicuro, ma 
si esprime anche una con¬ 
danna morale e politica del 
tipo di società voluto dalla 
DC. ore il profitto sale alle 
stelle e la vita del lavora¬ 
tore. anche quando c e il la¬ 
voro. c faticosa, indegna di 
uomini liberi. Si vuole una 
società a misura dell'uomo 
c non del profitto ». 

Per questo bisogna cambia¬ 
re strada e direzione politi¬ 
ca, bisogna favorire l’unità 
delle sinistre laiche e cattoli¬ 
che, attraverso il voto alle 
liste del PCI. Dopo aver cri¬ 
ticato il PSU per avere fre¬ 
nato il processo di rinnova¬ 
mento del Paese, con la rot¬ 
tura dell’unita delle sinistre, 
la compagna Jotti, rivolta al¬ 
la DC, ha aggiunto che questo 
partito non può nascondere 
le proprie concrete respon¬ 
sabilità dietro le parole di 
« libertà » e « democrazia ». 
La DC ha troppi conti du 
rendere al popolo italiano che 
non dimentica il '53 (legge 
truffa», il ’CO (Tumbroni) e 
il ’(>4 tSIFAR». Certo che, 
anche per salvaguardare e da¬ 
re un contenuto reale ni va¬ 
lori di libertà e democrazia, 
occorre proprio sconfiggere 
la DC e fare avanzare le lor- 
ze dellu democrazia e del so¬ 
cialismo. 

A PALERMO, a conclusio¬ 
ne dell'assemblea dei segreta¬ 
ri di sezione e dei quadri co¬ 
munisti di tutta la Sicilia — 
apertasi sabato mattina con 
un rapporto del segretario re¬ 
gionale del partito, compagno 
Emanuele Macaluso — han¬ 
no parlato il compagno Paolo 
Bufalini della direzione, e il 
compagno Francesco Taornu 
na. socialista autonomo, can- 


Referendum il 2 maggio 

Positive reazioni 
al «programma» del 
presidente Nasser 


IL CAIRO, 31 marzo 
l^irgamente positive sono 
stamane le reazioni della 
stampa e dell’opinione pubbli- 


to accusati di a aggressione 1 « a del Cairo al discorso con 



contro le forze armate ». Nel- i il qt 
la capitale, a Bilbao, a Bar- > ser 1 
cellona, e Teneriffe, a Valla- nuovi 
dolid. sono decine i giovani g u Q! 
in stato di arresto e in atte- j 

sa di essere deferiti alle corti 
militari. Tra gli arrestati a Ma- nunc: 
drid figura anche il legista J simo 
cinematografico Basilio Martin i dum. 
Patino, che era stato fermato i (jp 
con altre ventini persone du- ! ,.j u . j 
rante ’,a manifestazione contro 1 , 

l aggressione americana nel , s j anc 
Vietnam, svoltasi giovedì se- | 
ra davanti al l'amba sciata de- ' s()Sja 
gli Stati Uniti progi 

A proposito delle manifesta- ' p rt .^ 1( 
/ioni anti-americane va regi- rmP ct 


il quale il Presidente Nas¬ 
ser ha ieri sera esposto il 
nuovo programma politico. 
Su questo programma gli egi¬ 
ziani saranno chiamati a pro¬ 
nunciarsi il 2 maggio pros¬ 
simo attraverso un referen- 


Soldato israeliano 
ucciso a Hebron 
da un partigiano 
arabo 


r-miuu, cne eia staio ternano i osservatori ritengono TEL AVIV, 31 marzo 

con altre \entun persone du- . ,.p e r.illuazione del program- Un partigiano arabo ha te- 

Fam^ressmne'^americrfna 00 !^! ' ", lU potra im P nmere nuovo °8gb alle 13.30, ima imbo- 
XMprnam^svoIt giovedì se- 1 JSatJeigr ^ -Idat, .smeli a- 

ra davanti all'ambasciata de . st>stan/a , cardini del nuovo di pattuglia nella « casbah ,, 
gli Stati Uniti ( programma presentato dal *** ff^bron. una c,t * a del ter- 

A proposito delle manifesta- Presidente della RAU sono ritono giordano sotto occupa¬ 
zioni anti-americane va regi- _ questi una nuova Costituzio- zione israeliana. Un soldato e 

sfrata la dichiarazione latta da ! ne democratizzazione della vi rimasto ucciso e l'altro ieri 

Angicr B >dd!c Duke che. fino , , a pubblica, garanzia delle li- j to. A Hebron e stato imposto 

ad ora ambasciatore amenea i berta civiche, elezione di tut immediatamente il courifuoco 

no m Spagna, e partito per I „• le cariche nell'Unione so- mimea,aiamen *e >* coprifuoco, 

as-umere la carica di capo del , eiahsta araba, elezione di un 


immediatamente il coprifuoco. 


MEMPHIS 


Questa • Beale Street, la strada deve « e nate il blues », alla sera: una fila di carri armati e un milite della Guardia 


prottocollo della Casa Bianca 
In un breve discorso i] diplo 
malico ha detto tra l'altro che 
. se gli spagnoli non i agitano 
la presenza degli americani nel 
loro Paese, noi siamo pronti 
ad accettare la volontà degli 
{Mignoli ed a lasciare la Spa 
Olla » 

Pili d’tin osservatore ha sot¬ 
tolineato come non sia diffi- 
t ile capire chi. per l'amba- 
'tiafore. po-sa rappresentare 
la volontà degli spagnoli, fra 
colon* che dimostrano in piaz¬ 
za e coloro che siedono al 
palazzo del Pardo e nei cen¬ 
tri dei potere fascista 

Tornando alla questione 
studentesca va registrato che 
oltre alle divergenze m seni* 
al governo sta verificandosi a- 


n«xionala vigilano. 


SCIAGURA FERROVIARIA 
IN INDIA: 18 MORTI 

NUOVA DELHI 'M j 

Un lotto morti conthuim otto t 
i! tragico bilanciti di una -ila • 


(T-e-cto ansai { desso un allontanampnto mas- x mediorientale 


j Congresso nazionale dcll’Unio 
j ne stessa che dovrà riunir- 
! si ogni tre mesi e restare m 
1 carica fino a quando non sa- 
I ranno state cancellate le trac- 
! ce dell’aggressione israeliana. 
' Olire alla parie dei discor- 
i si dedieata ai problemi della 
I democratizzazione del regime, 
j ha attirato l’attenzione degli 
osservatori la dichiarazione di 
1 Nasser relativa alla liquida 
1 /ione delle tracce dell’aggres- 
* suine il Presidente egiziano 
I ha intatti sottolineato l’esi- 
I genza ni toncentrare gli sfor¬ 
zi economici e militari in vi 
sta della liberazione delle ter¬ 
re occupate, ma ha ripetuto 
. ancora una volta che la RAU 
| e disposta ad accogliere una 
‘ soluzione politica della crisi 


Concluso 
l'incontro dei 
sindacati arabi 
ed europei 

Pieno appoggio ai popoli vittime 
dell'aggressione israeliana 


trattenuti illegalmente la-nt i gura ferroviaria .t\ venuta la 


Stati Uniti» Per quanto n 
guarda i piloti americani un 
giomeri nella RDV essi mimo 
<» considerati criminali per -he 
aaendo per ordine del go • •r 
no degli USA hanno bombii 
dato la RDV un Paese .mii 
{rendente e sovrano mt’so 


notte si orsa a Bh.iiuan. un.» 
località dell'India ^elt entra* 
naie nella zona il: Allah.ib.td 
Un treno merci e andato a 
■ o/zare • on estrema uolen/a 
contro la < oda ih un tieni* 
passeggeri che era termo li. 
stazione I.a moiri* e ilei ruer* ; 


MEMPHIS, 31 r* ar.-o 

Una vera e propria onda¬ 
ta di arresti è stata effet¬ 
tuata a Memphis, nel Ten¬ 
nessee. dopo gli incidenti 
dei giorni scorsi e l'inter¬ 
vento della Guardia nazio 
naie, che ha praticamente 
posto in stato di assedio la 
citta 

Fino a ieri sera a tarda 
tua. gli arresti ufficialmen¬ 
te annunciati sono stati 27tì. 
mentre (*2 altri negri sono 


L'incremento è del 7,5 per cento 


nia: aumenta il reddito nazionale 


(.respinta ilei per cento la produzione industriale - Per il I *J(tH il 

ilalo di maggiore interesse è l'ulteriore sviluppo dell'economia romena 
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I le Fra 1 feriti gravi vi t 


DAL CORRISPONDENTE I la tonnellate di petrolio e j la Romania dispone allualnien 
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un bambino negro che e 
stato colpito da un colpo 
di pistola sparato da bor- j 
do di un'automobile in * 
corsa, probabilmente da 
qualche razzista che inten¬ 
de suscitare altri scontri 
razziali 

Incidenti tra negri e mi¬ 
liti della Guardia nazionale i 
sono avvenuti in numerosi \ 
quartieri della città per tut¬ 
ta la giornata di ieri. Si so¬ 
no registrati anche sac¬ 
cheggi di negozi apparte¬ 
nenti a bianchi noti o per 
il loro atteggiamento razzi- . 
sta o per sfruttare senza 
pietà la comunità negra di 
Memphis. 


BUCAREST, 31 r -.c 

Nel l!*i7. il reddito na/tuna 
le e cresciuto in Romania del 
7-5 » rispetto all’anno pr.-ce 
dente, la produzione ind:«s’ri i 
le e aumentata, complessiva 
mente, del 13-5 .. Questi i 
dati piu nmarcheioli del tu 
lancio economico offerto dal 
la direzione centrale di sta 
ti stira e pubblicati a tira 
della Camera di commer*M » 
Le punte di maggiore • re 


rrantasei milioni di metri cu 
b; di gas metano 
Tra i prodotti delUmdustria j 
di beni di consumo figurano j 
nei 19K7. 142 mila tele\isou. | 
3«7 mila radio. 1.53 mila ri 
auriferi 127 mila lavatrici 
Per quanto riguarda l'-tgri 
coltura. Firn remento e 'aio 


j te di .5 milioni e 331 nula !Hi 
bovini. -5 milioni e 739.3(X» ,u: 

| ni. 14 milioni e 36!) l(x» ovini 
j e 47 milioni di volatili 

L'aumento del reddito na 
• zumale e del tenore di • i'a 
Iella popolazione trova n 
-asmtro nel volume delle i.i *r 
ci vendute II consumo di » jr- 


nonostante le avv-rs*- j ne e stato maggiore del .5 


condizioni atmosferiche 


rii lane del 19 1 .. di burri* 


produzione di cereali e s*ata t del fi" . di zucchero del 4 

* _ • _ t _a. u . t io 1 . • 


di 13.5 milioni di quintali Ì4> 
sforzo teso a dotare Pagri 
coltura di mezzi meccanici e 


sena si hanno nella pr*KÌu j concimi ha condotto nel 13(*7 


zione di energia elettrica 
i22.6‘*». chimica i22.4 -*», me¬ 
tallurgia non ferrosa : 17 ■ » 
In cifre assolute la Roma¬ 
nia ha prodotto nel 1967 quat¬ 
tro milioni e ottantamila ton¬ 
nellate di acciaio, due milio¬ 
ni e mezzo di laminati. 24./6G 
milioni di kwh. ha estratto 
15 milioni di tonnellate di 
carbone, 13 milioni e 206 mi- 


alla media di un trattore por 
106 ettari contro ì 121 del¬ 
l’anno precedente, e di 15B 
chilogrammi di concimi chi¬ 
mici per ettaro arabile, con 
una crescita del 24*.* 

Il patrimonio zootecnico si 
è arricchito del 63“ e, e quin¬ 
di del 5.6* » la disponibilità 
di latte, dell’li3°a di lana e 
del 3.4 » di uova. In lotale 


di vini» del IO •. di pane Pian 
n> del 14\. di preparali di 
carne del 10 «. di pesce rifl 
IR per cento 

la» popolazione scolastica 
comprende un quinto Jzgli 
abitanti del Paese. Dei tre 
milioni e 620 mila scolari t 
studenti di ogm grado. ; 4J.->00 
sono universitari. 11825CO al¬ 
lievi di istituti tecnici e li¬ 
cei di specialità e 220 mila di 
scuole professionali 

Sempre nel 1967 il cinema 
ha avuto 2(tì milioni di spet- 


: »at‘*n. il teatro e il coniar: » 
13 milioni Gli abbonati al 
la televisione hanno quasi rag 
munto il milione con un u 
mento rispetto all'anno pre 
cedente del 2K.fi 

I dati di maggiore interes¬ 
se per il 1968 riguardano Io 
aumento del reddito naziona’". 
previsto nella misura dell* 
R fi . . il raggiungimento di 
cinque milioni di tonnellate 
di acciaio pn*dotto e un no 
tevole balzo, con l entra'a in 
funzione di .57 complessi, ntl 
campo dell'industria chiocca; 
» la produzione agricola, per 
la quale saranno messi a di¬ 
sposizione circa ventimila 
nuovi trattori e macchine 
rombinate e una quantità di 
concimi chimici superiore di 
lui quarto rispetto all’.inno 
scorso, sarà, in condizi mi 
climatiche normali, maggiore 
dell'8 per cento 


Sargio Mugnai { 


t ijajiuiu r/iri * . , 

la RAU SOFIA, -I marre 

ere una *** suno conclusi i lavori bel¬ 
ila crisi l'incontro consultivo interna 
zionale dei rappresentanti dei 
sindacati arabi ed europei Vi 

-- hanno preso parte 10 delega 

zioni di sindacati europei e rii 
12 centrali sindacali arabe 
Lo scopo principale dell'in 
contro cui hanno preso parte 
anche i sindacati soviet»i, e 
'tato il rafforzamento della 

e solidarietà con i popoli arabi. 

l'unificazione degli sforzi dei 
sindacai* j>or liquidare le « on 
* ss ® t s(><.i;en7e delFaguressmne j 
sraeliana 

j Nel * ornimi* afii comlu-n.*. 

J dei Itnon 'i n>e\a la rui e- 
sita del rafforza menu* dei 
fronte unico dei sindacali f-i 
uni-'-r: * Federazione sindacale mondia 
nati al ‘ à- »FSM» e la Conferenza in 
tasi rag temazionale dei sindacati ara 
un ti bi 1 CISA * condannano decisa 

mo pre mente la politila espansioni 

stica israeliana e dichiarano il 

s* i 

ciano Io ,,ro ,rK ' on dizionato appoggio 

iziona’". I ai Popr*li arabi vittime della 

a dell'* I aggressione I a- due centrali 

n, °.. dl I internazionali offrono agli ara- 
nnHIa’e i 

un ni» * hl a 8grediti il loro aiuto ed 

tra'a in I mutano tutte le organizzazio- 

sssi. nel j ni sindacali ad appoggiare la 

him:ca; Jona dej popojj ara t>i contro 

si a di- 1 imperialismo e 1 aggressione 

intimila e per una rapida eliminazione 

lacchine dell’occupazione israeliana dei 

"ilJJ territori arabi, 

nore di 

all’.inno Nel comunicato si accenna 
ndizi mi anche alla costituzione di un 
laggiore apposito comitato operaio in¬ 
temazionale per l’organizzazio- 
ugnai J ne questa solidarietà. 


didato nella lista comunista 
per la circoscrizione occiden¬ 
tale dell’isola. 

Taormina, ex vice presiden¬ 
te della Regione, ha ribadito 
che la sua partecipazione alle 
liste del PCI mole costituire 
« una affermazione dell'esìgeii 
za e dell’unità d'azione politi¬ 
ca dei partiti del proletaria 
to, una affermazione di quei 
valori strategici del socialismo 
ai quali il Partito socialista, 
con l'iinificazione, ha rinun 
ciato». Raccogliendo l’eredi¬ 
tà di quello che fu il Partito 
socialista — ha concluso Taor¬ 
mina tra gli upplausi della 
folla — noi oggi diciamo: con 
l’azione delle sinistre per una 
nuova politica, è l’ora dell’av¬ 
vio di una nuova unità. Non 
volerla, proprio oggi, significa 
abbandonare gli ideali del so¬ 
cialismo. 

Al tema della nuova unita 
si è subito rifatto Bufalàiì 
nell’allrontare i termini pecu¬ 
liari dello scontro elettorale 
m Sicilia. Ogni attesa — lui 
detto — è stata qui sistema¬ 
ticamente delusa e il malcon¬ 
tento ha alimentato, anche in 
un recente passato, forme inu¬ 
tili e sbagliate dì protesta, co 
me quella delle 100 nula sche¬ 
de bianche delle elezioni re 
gionali dell’anno scorso. An¬ 
che i de mostrarono preoccu 
pnzione per come erano un 
date le cose nel ’f>7, frutto di 
una politica erratu e untipo 
polare. Ma che feceio? Si li 
mitarono a qualche rimbrotto 
ai loro ascari siciliani. Ma in 
Sicilia il volto della DC non 
è diverso che a Roma: eppu 
re. a Roma, almeno Pet lucci 
e in galera. Invece, m Sicilia, 
il principale responsabile del 
sistema di potere che lui reso 
possibile il sacco e la traila 
di Agrigento, La Loggia, ò alla 
testa del piit importante En 
te della Regione ed è ora nel 
la lista de per farsi eleggere 
alla Camera: e l’ex sindaco di 
Palermo, Lima, malgrado le ri¬ 
chieste della Commissione an¬ 
timafia. lo scandalo del Ban 
co di Sicilia e le brucianti ci 
tazioni neU’aula dove si pro¬ 
cessano i gangsters. e ancora. 

[ e più di prima, autorevole 
| dirigente della DC (vice segre 
| tario regionale» e vuole tarsi 
eleggere anche lui 
Anche questo dimostra co 
me la Sicilia sui considerata 
dalla DC come una colonia 
da amministrarsi con simili 
ascari. Che forza contrattua¬ 
le — si è chiesto il compagno 
Bufalini — possono a\ere que¬ 
sti gruppi screditati? Coni* 
può questa gente far valer* 
le ragioni della Sicilia, anch* 
ora che il terremoto ha me*- 
so a nudo tante miserie e tan 
te cancrene; anche ora che 
Palermo rischia di perdei* 
uno stabilimento delle propoi 
zioni della Elettronica Sicilia'’ 
E’ con questi sistemi e con 
questi uomini che si regala 
al qualunquismo e ai padroni 
l’arma per continuare ad ali 
mentare la campagna antisin- 
Iiana e antiregionalista; ed e 
contro questi sistemi c questi 
uomini che quindi il PCI e con 
esso altre forze democratiche 
chiamano i lavoratori, i veli 
socialisti, le forze sempre piu 
numerose che anche in Sin 
ha esprimono il dissenso cat¬ 
tolico, a dare un voto chini** 
e netto che conduiuu ancia 
chi della DC si tu complice 
ì « moralizzatori » repubblica 
ni, cioè, e i socialdemocratici 
che della politica di centro 
sinistra hanno fatto il mezzo 
per una politica di rottura a 
sinistra, una dissennata politi 
ca che rifiuta tutto e persino 
di accogliere la proposta, lan 
ciata qui in Sicilia da Longo. 
per un solenne impegno pub 
blico, comune, di tutti i pat¬ 
titi. per una reale rinascita 
delle zone devastate dal terre 
moto. 

Pentagono 

le primarie del Wisconsin, in 
programma martedì, ciò sari* 
perche l’ala liberale del Pai 
tito repubblicano appoggia la 
sua alternativa alla politica 
di intransigenza seguita dal 
Presidente nel Vietnam. 

Dopo aver affermato che 
sono lontani i giorni in cui 
i repubblicani votavano pei 
un democratico al solo scopo 
di infliggere un colpo al can 
didato democratico che potè 
va rappresentare un pericolo 
per quello depabblieano nelle 
elezioni presidenziali. McCar- 
thy ha aggiunto - Il i ceduo 
I diche della fedeltà al parti 
j to sta andando m ficzzi. Se i 
| repubblicani nelle primarie 
! loteranno per me sara jazi 
1 che essi non hanno altre al- 
! ternativc nel loro {xirtilo r 
I cogliono far sentire la lori. 
i protestu contro la politica bel 
| basta lo sono l’unica alter 
natila offerta loro sotto que¬ 
sto aspetto » 

Oggi. l’ufficio del senati* 
re Robert Kennedy ha diffu 
so una dichiarazione con cu. 
si psortano gli elettori del 
1 Wisconsin favorevoli a Kc-n 
I nedy a votare per McCarthy 

* nelle primarie 

ì Avrebbe dovuti* parlare ai* 
i che Nixon. l’ex vice Presi 
{ dente aspiranti- alla candida 
I tura repubblicana per la Pre 
t sidenza. ma vi ha rinunciato. 

I * on un gesto *ht- sara certa 

* mente piaciuto ai '•noi segua 
; il. affrrm.indo di voler atten 

i dere il di-eor*** di Johnson 
I di -.taser.i 

i Sensazione r i-o~tema/:onf 
, ha siLscnato riti uri-oii politi 
n «• milUnn USA la notizia 
i deh’abbait.mento del -econd*- 
: < arc:abombard:ere F - 111. il 
piu moderno <he abbia fino 
ra prodotto l'industria beili 
I <-a americana e ritenuto pres- 
1 soohe invulnerabile. Radio Ha 
I noi ha infatti annunciato che 
il secondo K -III e stato ab¬ 
battuto « al primo colpo » ne. 
la provincia di Ha Tay. a sud- 
ovest di Hanoi Fonti milita¬ 
ri qualificate, che d’altra par¬ 
te insistono nel dire che l’ae¬ 
reo e caduto per « un gua 
sto», hanno riferito che gl: 
alti comandi USA hanno de¬ 
ciso di sospendere tutti i vo¬ 
li di guerra di questi caccia- 
bombardieri sul Vietnam del 
Nord. 

Non migliore accoglien¬ 
za hanno avuto le dichiarazio¬ 
ni del Primo ministro austra¬ 
liano, John Gorton, il quale 
ha detto che il suo Paese non 
ha intenzione di aumentare il 
proprio contingente nel Viet¬ 
nam. 


I 


i 





























■ ; 


7T' ' 'r- " , : * ’ . \ 


• ?.. . i. 


ANNO XVI / NUOVA SERIE / N. 13 (SpeA - J “ * bb P° 8ta,e 1 eruppo) 


EDIZIONE 1 


★ Lunedi 1. aprile 1969 / L 40 







del lunedì 



Mi 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Clamoroso annuncio del presidente americano alla televisione 


che conferma la grave crisi politico-militare degli Stati Uniti 



b 


Parziale sospensione dei 


•rnuTTI 


menti sulla RDV 


La forza degli uomini 

VF LI UOMINI contano, dunque. Prima di tutto con- 
tano i vietnamiti, che nel corso di una guerra terribile 
— « una delle più barbare delia storia » — non hanno 
dato e non dànno tregua, né militare, né politica, né 
diplomatica all’invasore e all’aggressore della loro 
patria; contano i popoli dei paesi socialisti, che non 
hanno fatto e non fanno mancare ai loro fratelli viet¬ 
namiti l’aiuto di cui hanno bisogno per vincere; con¬ 
tano gli americani, che hanno dato vita, soprattutto 
in questi ultimi mesi, a un potente movimento di osti¬ 
lità a Johnson e alla sua ignobile guerra; contano gli 
italiani, i francesi, gli svedesi, gli inglesi, tutti gli uo¬ 
mini che sulla terra si sono andati mobilitando ricono¬ 
scendo nella causa del popolo vietnamita la causa 
stessa della umanità. E' davanti agli effetti di questa 
unità, di questa mobilitazione di forze senza precedenti. 
In tutto il mondo, che il massimo paese imperialista del 
tempo in cui viviamo, è entrato in crisi, cacciandosi 
in una strada senza uscita. E’ davanti agli effetti di 
questa lotta che il capo degli Stati Uniti d’America, un 
uomo che si credeva onnipotente, è costretto ad annun¬ 
ciare di non poter continuare a guidare il suo paese. 
Ecco, nella sostanza, il significato profondo dell’annun¬ 
cio drammatico dato da Johnson questa notte: una con¬ 
fessione di impotenza, preludio alla sconfìtta. 

S CONFITTA politica, prima ancora che militare. E di 
proporzioni gigantesche, ancora difficilmente valutabili 
con esattezza. Sconfitta della forza bruta ad opera 
della volontà intelligente degli uomini; sconfitta della 
più potente macchina di distruzione che il mondo abbia 
mai visto ad opera della decisione degli uomini di vi¬ 
vere in un mondo senza guerre. L’annuncio di Johnson 
sintetizza tutto questo, riassume i termini dell’urto tra 
le forze fondamentali del nostro tempo: un’America 
lanciata verso la dominazione del mondo da una parte, 
un mondo che non vuole essere dominato, che vuole 
vivere libero dall’altra. Inconsapevolmente, forse, 
Johnson, dichiarando di non voler più essere presi¬ 
dente degli Stati Uniti, ha dato agli uomini di tutto il 
mondo la prova che essi possono vincere, che nessuna 
forza può abbattere la loro volontà, offuscare la loro 
ragione. 

ClO’ E’ VERO anche al di là delle intenzioni recon¬ 
dite che possono aver indotto il presidente texano a 
risolversi a mettersi da parte. Anche se, infatti, un ele¬ 
mento di manovra elettorale ci fosse nell’annuncio di 
Johnson, ciò che è acquisito non può più essere can¬ 
cellato. E acquisito è che l’America non ce la fa a 
vincere nel Vietnam. Non ce la fa a piegare i vietna¬ 
miti. Non ce la fa a mantenere il dominio sui propri 
alleati. Non ce la fa a conservare il dominio del dol¬ 
laro. Non ce la fa a risolvere i problemi interni che 
lacerano la sua stessa unità nazionale. E’ da questa 
certezza che bisogna partire oggi per dare slancio 
ancora maggiore alla lotta perchè tutte le conseguenze 
pratiche vengano tratte dall’annuncio di Johnson. 
Siamo, infatti, tutt’altro che alla fine. Il presidente 
americano si è guardato bene dal compiere tutto il 
cammino necessario per arrivare alla pace. Le misure 
da lui annunciate sono misure che si situano ancora 
nel quadro della guerra, anche se di una guerra per¬ 
duta a metà. Né bisogna dimenticare che -quest’uomo 
rinarra comunque alla testa dell’America per molti 

• I 

(Segue in ultima pagina) • 
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Il prcsidente dichiara di essere proi^Q. a trattative colf il governo di Hanoi ma ribadisce che ; 
gli SU intendono rimanere nel Vietnam del Sud dovè preannunciano l’invio di altri rinforzi 
Ignorato l’FNL — Il corpo di spedizione americano salirà a 550.000 uomini — Dram¬ 
matica ammissione della crisi del dollaro — Chiesti nuovi stanziamenti per la guerra 

Il presidente Johnson ha annunciato nel discorso pronunciato ieri sera alla televisione americana che egli 
rinuncia a presentare la propria candidatura alla Presidenza degli Stati Uniti nelle elezioni del prossimo novem¬ 
bre* Contemporaneamente ha lanciato la sua attesa « offensiva di pace» annunciando una parziale sospen¬ 
sione dei bombardamenti aerei e delle azioni navali contro il Vietnam del Nord ed offrendo su questa base la 

- " apertura di colloqui im¬ 
mediati con il governo 
della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. Ma 
Johnson ha annunciato, nello 
stesso tempo, che gli Stati Uni¬ 
ti intendono rimanere ad ogni 
costo nel Vietnam del sud. Che 
il corpo di spedizione america¬ 
no nel Vietnam sarà ulte¬ 
riormente aumentato fino a 
raggiungere i 550.000 uomini, 
e che l’esercito collaborazioni¬ 
sta di Saigon sarà ulterior¬ 
mente rafforzato. Neppure una 
volta, nel suo discorso egli ha 
nominato il Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
sud. protagonista della lotta 
nella parte meridionale del 
paese. Ed ha altresì ribadito 
la tesi tradizionale del gover¬ 
no americano, secondo cui la 
guerra di liberazione sarebbe 
frutto di una « aggressione » 
della RDU contro il sud. 

L'inatteso annuncio della ri¬ 
nuncia di Johnson a ripresen¬ 
tare la propria candidatura 
alla presidenza è l’indice più 
clamoroso finora avutosi del¬ 
la profonda crisi politica aper¬ 
tasi negli Stati Uniti. Tutta¬ 
via anche dando questo sen¬ 
sazionale annuncio, il presi¬ 
dente ha cercato di rovescia¬ 
re le carte in tavola, riget¬ 
tando la colpa di questa cri¬ 
si non sulla politica di ag¬ 
gressione da lui seguita, ma 
sui critici di questa politica. 
Egli ha infatti detto testual¬ 
mente: « Noi non dobbiamo 
perdere ciò che siamo riu¬ 
sciti a conquistare a causa 
dei sospetti, della sfiducia o 
dell'egoismo che potrebbero 
essere seminati nel nostro po¬ 
polo. Convinto di ciò. ho de¬ 
ciso di non dover permette¬ 
re che la presidenza sia mi¬ 
schiata in qualche maniera 
alle passioni partigiarte che si 
palesano in questo anno po¬ 
litico. Riengo di non dover 
in nessun caso consacrare 
una sola ora a quesioni par- 
tigiane di sorta né a consa¬ 
crare il mio tempo a qualco¬ 
sa di diverso dagli oneri enor¬ 
mi della presidenza quando i 
figli dell’America combatto¬ 
no lontano da noi. l'avvenire 
dell'America è minacciato qui 
da noi e le nostre speranze 
di pace, le speranze di pace 
di tutto il mondo, sono ogni 
giorno in gioco. Di conseguen¬ 
za. non solleciterò né accet¬ 
terò la candidatura del mio 
•partito--per • un nuovo man¬ 
dato quale presidente. Che 

(Segue in ultima pagina) 



.Lé prime 
reazioni 

Sgomento nella cricca collaborazionista sud-viet- 
namita — Contrastanti reazioni a Washington e 
tra i militari Usa nel Vietnam — Kennedy parlerà 
oggi—Nixon: attenzione a Humphrey—I sosteni¬ 
tori di McCarthy accolgono con entusiasmo il ri¬ 
tiro della candidatura dello sconfitto presidente 


Confusione 
o Washington 

WASHINGTON. 1 - 11 discor¬ 
so di Jhonson ha scatenato, fra 
i senatori americani presenti 
ieri sera a Washington, una 
ridda di discussioni ed ipotesi 
contrastanti. I democratici, na¬ 
turalmente. tendono a sottolinea¬ 
re il « contributo > dato dal pre 
sidente alla * causa dell’unità 
del paese ». Così si sono espres¬ 
si Albert Gore e Vance Hartke. 
mentre Henry Jackson ha det¬ 
to di ritenere che ora il vice 
Humphrey potrà scendere in 


Comunicato 
della Federazione 
romana del PCI 

La segreteria della Federa¬ 
zione romana, di fronte alle 
drammatiche notizie prove¬ 
nienti dall'America, sottolinea 
che esse rappresentano innan¬ 
zitutto una clamorosa prova 
della crisi della politica 
aggressiva dell'imperialismo 
americano, e che oggi più che 
mai è necessario intensificare 
l'azione e l'iniziativa politica 
unitaria per imporre la effet¬ 
tiva a definitiva rinuncia degli 
Stati Uniti ad ogni atto di 
guerra ed all'aggressione con 
tra il popolo del Viet-Nam. 

La segreteria invita tutta le 
sezioni ad affiggere e diffon¬ 
dere i materiali che da sta¬ 
sera saranno in distribuzione; 
a produrre materiali locali; 
a promuovere subito confe¬ 
renze, assemblee, manifesta- 
zieni pepolari - e comizi per 
rivendicare la fine deii'aggres- 
a iene al Viet-Nam, pace, li¬ 
bertà, indipendenza, sovranità 
al pepe!# vietnamita. 


campo per la nomina presi¬ 
denziale. Secondo Philip Hart 
(sempre democratico), è Eugene 
McCarthy che potrà trarre il 
maggior vantaggio dala situa¬ 
zione. 

Fra i repubblicani. Karl 
Mundt ha detto di ritenere che 
il ritiro di Jhonson potrà spin¬ 
gere « im terzo uomo » a inse¬ 
rirsi rella lotta fra McCarthy 
e Kennedy: mentre William 
Spong ha invece sostenuto che 
adesso la « corsa » è indubbia¬ 
mente limitata ai due senatori 
già in lizza. Infine. John Rodes 
ha formulato l'ipotesi che il 
ritiro di Jhonson possa spinge¬ 
re alcuni repubblicani a rive¬ 
dere il loro atteggiamento. « Vuo¬ 
le alludere a Rockfeller? ». gli 
è sialo chiesto, c Questa è 1* 
prima cosa die viene in men¬ 
te ». ha risposto. Anche il se¬ 
natore repubblicano Hugh Scott 
ha rivolto un appello a Rockfel¬ 
ler perchè presenti la sua can¬ 
didatura. 

Sgomento 
di Saigon 

SAIGON. L 

Il governo di Saigon non ha 
avuto alcuna reazione imme¬ 
diata ed ufficiale al discorso 
di Johnson. Nemmeno le auto¬ 
rità diplomatiche americana 
di Saigon hanno fatto com¬ 
menti. Tuttavia gli ambienti del 
governo fontoccio sono a soq¬ 
quadro: la duplice decisione del 
presidente USA è giunta infatti 
assolutamente inattesa ed ha 
creato Immediatamente una con¬ 
dizione generale di panicoi Si 
considera, infatti, che essa pos¬ 
sa rappresentare Tultimo colpo 
al governo di Kao Ky. e molti 
funzionari sembrano aver rea¬ 
gito soltanto come i topi che si 
preparano a lasciare la nave 
che affonda Dagli ambienti 
americani, i’unico commento è 
quello attribuì o dall'agenzia 
AP ad un tenente (repubblica¬ 
no): «Questa è la cosa migliore 
che sia accaduta negli Stati 
Uniti dal 1960*. 

McCarthy: ma 
scelta difficile 

MILWAUKEE (Wisconsin) 1. 

Eugene ■ McCarthy, uno ’ dal 
candidati democratici alla pm- 

(Segue in ultima pagina) 


*-. 





























,i ■ \ L 


PAG. 2 / vita: italiana 


lunedì 1 aprile 1968 / l’Unità 


I 

Io DC promette un tentro-sinistra ancor più moderato 

Da Moro è Rumor garanzie 
per l’elettorato di destra 


Riserve del presidente del Consiglio sulle 
Regioni - Piccoli polemizza coi socialisti 
Grotteschi tentativi di speculazione ariti* 
comunista sugli avvenimenti cecoslovacchi 


ROMA, 31 marzo 

Il senso che la DC, intendo 
dare alla propria campagna e- 
lettorato è stato ulte!tormente 
chiarito oggi con i discorsi di 
Moro e di Rumor: è l’appello 
aU’elettorato conservatore, al 
quale li porgono acconce gannì- 
eie che il centro-sinistra, so re* 
itera in vita, non farà nulla — 
come nulla ha fatto nella pai* 
sala legislatura — di « perico¬ 
loso a, seguiterà a gestire gli 
interessi dei grandi gruppi eco¬ 
nomici privati. 

A Padova, dove si è recato 
nel rorso di un ennesimo viag¬ 
gio tli imbonimento, il presi¬ 
dente del Consiglio ha insisti¬ 
to u lungo su questo tema, fa¬ 
cendo precedere un frettoloso 
elenco «Ielle cose monche rea¬ 
li//.! le dal governo — per giu¬ 
stificare quello più lungo delle 
cose che restano da fare —- 
daM’osscrvn/ione che il pro¬ 
gramma del centro-sinistra era 
a obiettivamente eccedente il 
tempo di una legislatura ». Per 
Moro il fatto più importante 
è quello della programmazio¬ 
ne; e si capisce, perchè la 
programmazione del governo 
deve servire di gabbia per bloc¬ 
care ogni rivendica/ione che 
contrasti con l'Indirizzo econo¬ 
mico dominante. Di qui il so¬ 
lito ritornello clic « non tutte 
le proteste sono uceoglibili » nè 
tutte le esigenze a sono tali da 
poter essere soddisfatte ». 

I.arga parte del discorso c 
stata dedicata alle Regioni, con 
una sottolineatura particolare 
del nesso tra la loro istituzio¬ 
ne e la legge finanziaria, dei 
« rischi » sui quali bisogna vi¬ 
gilare, deH'iinprontn di ente 
« controllato » che c-.=c dovrel»- 
bero ricevere. I critici delle Re¬ 
gioni — dice Moro — stiano 
tranquilli; la DC si preoccu¬ 
perà ili plasmare organismi sol- 
to tutela. Nello stesso spirito 
paternalistico, Moro ha rivolto 
un appello agli studenti « a 
tornare alle loru università », 
forti u del nuovo potére acqui¬ 
sito, del nuovo dovere di par¬ 
tecipazione elio hanno rivendi¬ 
cato e ■ottenuto ». 

Dello stes«o tipo il discorso 
di Rumor a Verona: « l'entu¬ 
siasmo <lei primi approcci con 
la gestione del potere »cu-a ta¬ 
luni ambiziosi desideri di risol¬ 
vere tutto e in fretta », ina 
ora, ad esperienza compiuta, 
dobbiamo guardare soltanto a 
« piattaforme tanto più incisive 
quanto più concrete ». E, per 
dare l’esempio. Rumor ha scio¬ 
rinalo una lista di impegni clic 
ai ripetono ormai da vent’anni, 
puntualmente, ad ogni campa¬ 
gna elettorale, naturalmente 
presentando la DC come ga¬ 
rante della loro realizzazione. 
Ma non è mancata hi solita 
cura di difendere nella DC il 
partito unico dei cattolici, se¬ 
condo un modulo che viene 
peraltro messo radicalmente in 
discussione dalle forze cattoli¬ 
che avanzate. Un» mano a Ru¬ 
mor e stato offerta dal presi¬ 
dente delle ACM. Lnlmr. il 
quale ha tentato di avvolgere 
in un fiume di Indie parole il 
proprio avallo elettorale alla 
I)C. Fra gli altri esponenti d.e. 
hanno parlalo Piccoli e Forlani: 
il primo per polemizzare con 
i socialisti sui « ineriti » acqui¬ 
siti dal l’SIJ nel governo (c vi 
è stato un accenno esplicito al 
SIFAR, sul quale Pìccoli ha 
Contestato che si possa parlare 
di « pulizia socialista »). 

In campo socialista risuona¬ 
no accenti contraddittori. Men¬ 
tre Cariglia e Mancini dicono 
che bisogna prendere per buo¬ 
no tutto quello che viene dal 
centro-sinistra. De Martino con¬ 
ferva 1 suoi vecchi dubbi, ne- 


I gando inoltre che la prossima 
legislatura debba mirare soltan¬ 
to a risolvere ì problemi dcl- 
l’cfficicn/a della macchina sta¬ 
talo. Dovrebbe invece essere, la 
prossima, « una grande legisla¬ 
tura di sfida - democratica », 
pronta a raccogliere le esigenze 
nuove. Questo anche In politica 
estera perchè « l’Europa e l’Ita¬ 
lia non (tossono • vivere nel 
dramma di soffocare le pro¬ 
fonde aspirazioni popolari, che 
sono per lo pace e l’indipen¬ 
denza nel Vietnam, contro l’in¬ 
tervento americano ». 

Sull’/f can/f / Nennl ha scrit¬ 
to un editoriale a projwisito de¬ 
gli avvenimenti ceroslovocehi. 
Un altro ne ha scritto Pieeoli 
sul Popolo. Diversi nell'angola¬ 
zione, i dite articoli appaiono 
vicini nel dare a quegli avve- 
nimenti un senso di polemica 
nei confronti dei comunisti ita¬ 
liani, che risulta veramente grot¬ 
tesco a chi proprio suU’f/nitù 
ha potuto leggere oggi l'inter¬ 
vista ilei compagno Dubcek. Ma 
ciò clic traspare chiaramente dai 
commenti della stuinpa conser¬ 
vatrice è del resto una profon¬ 
da delusione per i mancati 
shocchi che quatcuuo si atten¬ 
deva da Praga, magari sotto 
forma di qualche governo di 
centro-sinistra. 

Di ritorno ila Stoccolma, il 
ministro Colombo ha espresso 
soddisfazione per l'istitiizinnc 
del a dollaro di corta » decisa 
dal « club dei 10 » con l’op¬ 
posizione della P'rancia, 


Si fa ormai strada l'ipotesi dell’uccisione 

Nuove tragiche voci sulla 
sorte degli ostaggi di Mesina 

Attesa la costituzione di un altro bandito: Ciriaco Calvisi 
Egli recherebbe le prove della morte di Campus e Petretto 


DALLA REDAZIONE 

; -• ... - CAGLIARI, 31 marzo 

Un cupo silenzio pesa sulla 
sorte del quattro ostaggi dei 
banditi. Giovanni Campus 
manca da 25 giorni, Luigi Mo 
ralis da 16, Nino Petretto da 
15, Paolino Pittorru dii 12 
giorni. Nessuno li ha più vi¬ 
sti, nonostante che le voci sul¬ 
la loro presenza in località 
del Goceano, delle Barbagie, 
del Campidano siano circola¬ 
te con insistenza. Erano scio 
fantasie. 

Paolina Pittorru, moglie del 
possidente sequestrato nelle 
campagne di Calanglanus, vuo¬ 
le pagare. Una macchina è 
parcheggiata davanti alla ca¬ 
sa dei Pittorru. Ci sono due 
persone a bordo, pronte a par¬ 
tire con i soldi. Purtroppo 
gli intermediari dei banditi 
che pure avevano stabilito 1 
primi contatti, si sono eclis¬ 
sati. Tuttavia a Calanglanus 
la gente è fiduciosa; Paolino 
I Pittorru può tornare. 

La stessa fiducia nutre la 
famiglia Moralis; il commer¬ 
ciante cagliaritano è certamen¬ 
te tenuto prigioniero da una 
banda che agisce nelle cam¬ 
pagne del capoluogo. Una vol¬ 
ta allentatasi la stretta sorve¬ 


glianza della polizia è proba¬ 
bile che le trattative per la 
liberazione dell'ostaggio ven¬ 
gano felicemente concluse. 

Almeno due del quattro 
ostaggi, forse, non torneran¬ 
no. Nelle ultime ore sono cir¬ 
colate notizie drammatiche; 
Giovanni Campus e Nino Pe¬ 
tretto sarebbero stati assassi¬ 
nati probabilmente prima del¬ 
l’arresto di Mesina. 11 bandi¬ 
to, per crearsi un alibi, avreb¬ 
be in un secondo momento 
fatto credere di aver veduto 
1 due prigionieri vivi martedì 
scorso, poco prima di presen¬ 
tarsi al posto di blocco vo¬ 
lante. Alle 14 di oggi c’è sta¬ 
to un allarme, rivelatosi fal¬ 
so, circa la presenza di un 
cadavere nelle campagne di 
Silanus. 

Una voce — non conferma¬ 
ta — ma neppure smentita — 
parla dt un Intervento di Nan¬ 
ni Terrusu (Il possidente sfug¬ 
gito qualche tempo fa ad un 
tentativo di sequestro) presso 
un compare, Ciriaco Calvisi. 
Costui, che è uno dei quattro 
banditi ancora alla macchia 
— avrebbe ricevuto l’invito di 
Interessarsi della sorte di 
Campus e Petretto. Dalle in¬ 
formazioni trasmesse da Cai- 


A colloquio con gli studenti cattolici di Sociologia 

«Siamo col Concilio» dicono 
gli universitari di Trento 

' * * ^ ^ . j -- t 

* Il contraddittorio in chiesa e la violenta reazione - Btoc - ‘ 
cali pullman di neofascisti partiti da Bolzano per una 
«spedizione punitiva» contro la Facoltà occupata 


DALL'INVIATO 

TRENTO, 31 marzo 
a Non siamo dei disturba¬ 
tori di riti religiosi, nè del 
provocatori. Siamo dei catto¬ 
lici che hanno creduto nel 
Concilio, e che vogliono con¬ 
testare lo stravolgimento che 
se ne sta compiendo »: cosi 
cl dicono alcuni studenti del¬ 
la facoltà di sociologia di Tren¬ 
to tornati clamorosamente al¬ 
la ribalta della cronaca in se¬ 
guito agli incidenti verificati¬ 
si nella cattedrale. 

Noi abbiamo potuto parla¬ 
re con loro fuori dell'Univer¬ 
sità che continuano a presi¬ 
diare da oltre due mesi. Quan¬ 
do mercoledì scorso Paolo 
Sorbi, uno studente di 26 an¬ 
ni, legato al gruppo cattoli¬ 
co fiorentino di « Testimo¬ 
nianze » si è alzato nel bel 
mezzo della predica del qua- 
resimalista francescano, inten¬ 
deva parlare da cattolico in 
mezzo a cattolici, discutere 
le parole che venivano dal 
pulpito, come si faceva un 
tempo nelle comunità cristia¬ 
ne primitive. Glielo hanno im¬ 
pedito brutalmente, caccian¬ 
dolo di chiesa. La polizia lo 
denunciava poi alla Magistra¬ 
tura per « disturbo di ceri¬ 
monia religiosa ». Indubbia¬ 
mente, In un ambiente con¬ 
formista e tradizionalista co¬ 
me quello trentino, un episo¬ 
dio del genere suscitava un 
autentico choc, e non trova¬ 
va molta comprensione. 


Tragedia della follìa ad Arconate (Milano) 

A colpi di scure 
uccide lo sorelle 

Gravemente ferite anche due vicine dì casa 


MILANO, 31 marzo 

Un uomo ha ucciso oggi a 
Colpi di scure la sorella e 
ferito gravemente due don¬ 
ne, madre e figli®, vicine di 
casa. II tragico episodio, sen¬ 
ta nessun movente, è avve¬ 
nuto stamane verso le 9,30 ad 
Arconate, un comune della 
provincia di Milano. 

Rosa Bandera, 47 anni, nu¬ 
bile, tessitrice, era andata in 
cortile a stendere 1 panni. II 
fratello, Carlo, 49 anni, pen¬ 
sionato. si è svegliato e l'ha 
seguita. Giunto In cortile ha 
raccolto una scure e senza 
aprir bocca le ha vibrato due 
colpi, sfondandole 11 cranio. 
La sorella, dopo un urlo, è 
crollata al suolo. Carlo si è 
diretto verso il cortile adia¬ 
cente, dove si era raccolto un 
gruppo di donna, e si è sca¬ 
gliato su di loro: le sue vit- 
5mf seno state questa volta 


Maria Angela Leoni, 21 anni, 
e Giovanna Rolli, 59 armi, ma¬ 
dre e figlia. La prima a cade¬ 
re è stata Maria Angela, col¬ 
pita al capo e alle spalle. Poi 
è toccato alla Rolli. Le altre 
donne si erano barricate in 
casa dt una vicina. 

Abbandonata la scure, fl 
Bandera è fuggito in campa¬ 
gna. dove è stato catturato 
verso mezzodì dai carabinieri 
di Busto Garolfo e dalla guar¬ 
dia comunale di Arconate. Im- 
mobilirzato. è stato portato 
al Paolo Pini di Milano. 

Frattanto, le tre ferite era¬ 
no state portate all’ospedale 
di Cuggiono, dove Rosa Ben¬ 
derà è morta. Le altre due, 
gravissime, sono state traspor¬ 
tate al Policlinico per essere 
sottoposte a intervento chi¬ 
rurgico. 

Carlo Bandera aveva ten¬ 
tato tempo fa di uccidersi ta¬ 
gliandosi le vene. 


Tuttavia, l’indomani sera, 
il gruppo degli studenti cat¬ 
tolici occupanti ritornava in 
cattedrale. Ed allorché la pre¬ 
dica stava sfiorando argomen¬ 
ti politici in chiave velatamen¬ 
te elettorale, essi si alzavano 
in silenzio, uscivano di chie¬ 
sa e si sedevano sul sagra¬ 
to. Qui davano lettura, ad al¬ 
ta voce, di un articolo di pa¬ 
dre Balduccl apparso sul nu¬ 
mero 97 di Testimonianze, e 
di passi tratti dalle opere di 
don Milani, lo scomparso ce¬ 
lebre parroco di Barbiana. Si 
trattava in sostanza di un di¬ 
battito di tipo religioso an¬ 
che se dalle caratteristiche 
certamente inconsuete per un 
ambiente come quello di Tren¬ 
to, che gli studenti tentavano 
di suscitare. Decine di citta¬ 
dini li attorniavano Interessa¬ 
ti senza manifestare alcuna 
ostilità, anzi con espressioni 
di consenso. 

« Noi intendiamo svolgere 
— dicono gli studenti — un 
nuovo metodo di contestazio¬ 
ne. per richiamare i creden¬ 
ti dall’abbandono dello spirito 
del Concilio ormai in atto, 
per criticare il permanente 
paternalismo che le gerarchie 
ecclesiastiche esercitano per¬ 
chè le cose non cambino. Noi 
vogliamo denunciare le com¬ 
promissioni della chiesa con 
il sistema, non vogliamo una 
chiesa dei ricchi, ma una 
chiesa dei poveri per 1 po¬ 
veri, che in Italia come nel 
Terzo Mondo sappia rispon¬ 
dere alle profonde istanze del¬ 
le masse degli sfruttati. Il 
nostro metodo di contesta¬ 
zione si colloca perciò all’in- 
temo della chiesa, non è fat¬ 
to per offendere l sentimenti 
religiosi di nessuno, ma per 
ritrovare una religiosità au¬ 
tentica oltre la scorza del 
conformismo, delle abitudini, 
della bigotteria». 

Venerai sera, il gruppo di 
giovani ripeteva l’abbandono 
della predica, e tornava sul 
sagrato per rileggere brani 
di don Mazzolati e ancora 
di don Milani. A questo pun¬ 
to, si scatenava contro di lo¬ 
ro la violenza di gruppi fa¬ 
scisti organizzati i quali si 
trascinavano determinate fran¬ 
ge del cattolicesimo trentino 
più chiuso e tradizionalista. 
Gli studenti tornavano a rin¬ 
serrarsi all’interno dell'univer¬ 
sità, anche perchè non inten¬ 
dono rinunciare all'occupazio¬ 
ne la quale sta giungendo a 
momenti decisivi. Proprio og¬ 
gi, infatti, si è riunito il Con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
la facoltà, composto dai pro¬ 
fessori Andreatta, Boldrini e 
Bobbio. 

• Dietro il pretesto dell’» of¬ 
fesa ai sentimenti religiosi 
della popolazione trentina ». 
ci si muove cioè per cercare 
di battere la resistenza degli 
occupanti e di sconfiggere la 
loro lotta per gli obbiettivi di 
trasformazione dell’università 
La mossa — non sappiamo 
se indovinata sul piano tat¬ 
tico — degli studenti catto¬ 
lici ha scatenato infatti un 
clima di linciaggio morale da 
parte della stampa governa¬ 
tiva • conservatrice: ed In 


questo clima ha tentato di 
inserirsi anche una grave pro¬ 
vocazione di destra. I neo-fa¬ 
scisti di Bolzano avevano in¬ 
fatti annunciato di voler com¬ 
piere una «spedizione puniti¬ 
va » contro la facoltà occu¬ 
pata. La pubblicità preventi¬ 
va data alla loro impresa ha 
indotto la polizia a bloccare 
i pullmans prima che giun¬ 
gessero a Trento. Intanto, da 
varie parti d’Italia messaggi 
di solidarietà di gruppi di 
« cattolici del dissenso » giun¬ 
gono agli studenti cattolici 
trentini, 48 dei quali sono 
stati denunciati per «turba¬ 
mento di cerimonia religio¬ 
sa ». 

m. p. 


visi al compare, risulterebbe 
che gli ostaggi di Ozleri so¬ 
no stati trucidati. Solo Ciria¬ 
co Calvisi è in grado di for¬ 
nire informazioni sicure. Da 
un momento all’altro si atten¬ 
de la sua resa. Il bandito sul 
cui capo pende una taglia di 
5 milioni, pare deciso a co¬ 
stituirsi, a determinate con¬ 
dizioni. In cambio, offrirebbe 
le prove della morte di Cam¬ 
pus e Petretto. 

« Non li dovrebbero uccide¬ 
re dopo le mie parole. A me¬ 
no che non pretendano i sol¬ 
di », aveva spiegato Mesina ai 
giornalisti durante rincontro 
nell’ufficio del questore. In 
quell'occasione lanciò per ra¬ 
dio un messaggio ai suol uo¬ 
mini: « Non uccideteli, non 
farò mai i vostri nomi ». Me¬ 
sina parlava davvero ai suol 
uomini? Oppure, in questa 
sporca storia, Grazianeddu ha 
avuto solo la parte del gre¬ 
gario, di un killer, non del 
capo indiscusso? 

Può darsi che l’appello del 
bandito sia risultato addirit¬ 
tura controproducente. I com¬ 
plici, sapendo di essere presi 
da un momento all'altro, pos¬ 
sono essersi sbarazzati degli 
ingombranti prigionieri occul¬ 
tando i cadaveri in qualche 
profondo anfratto. 

Il bandolo delia matassa 
può essere sciolto se gli in¬ 
quirenti riescono ad Indivi¬ 
duare i « basisti », gli uomini 
che agiscono nell'ombra, stu¬ 
diano i colpi in città, e in¬ 
dicano ai latitanti le « casse¬ 
forti da aprire ». 

La situazione di Mesina, nel 
carcere di Nuoro, non fe tran¬ 
quilla. La direzione ha confer¬ 
mato che il bandito viene tra¬ 
sferito di cella ogni sera, per 
ragioni di sicurezza. All’inter¬ 
no e all'esterno del carcere 
gli addetti ai servizi di vigi¬ 
lanza, che sono stati raffor¬ 
zati, hanno ricevuto l'ordine 
di stare all’erta giorno e notte. 
Pattuglie di' carabinieri sor¬ 
vegliano ininterrottamente lo 
isolato del penitenziario. 

« Non si sa mai », hanno 
dichiarato gli inquirenti, «Gra¬ 
ziano Mesina è evaso sei vol¬ 
te. Se facesse una cosa del 
genere per la settima volta, 
sarebbe un grosso smacco 
per le forze dell'ordine». 

Giuseppe Podda 


Benzinaio 
assassinato 
per rapina 

TREVISO, 31 marzo 
Un benzinaio. Augusto Mo¬ 
ro, di 74 anni, è stato ucciso 
ieri sera con un colpo di pi¬ 
stola al capo. L’omicidio, com¬ 
piuto per rapina, è stato sco¬ 
perto oggi. 


Nel corso di una grande manifestazione a Santhià 


La Resistenza unita risponde 
all'attacco contro Moranino 


Comandanti partigiani da tutto il Piemonte • Nobile 
discorso dei professor Franco Antonicelli - La mani¬ 
festazione è stata chiusa dal compagno « Gemisto » 


DALL'INVIATO 

SANTHIA', 31 marzo 

Partigiani, ex comandanti 
come Casolaro, Rosso, Poma, 
Ortona, Germano, Tieghi, Bai- 
taro, l’on. Leone e l’on. Tem¬ 
pia, delegazioni da Torino, dal 
Gattinarese, da Biella, da No¬ 
vara e dalla Valle d’Aosta, la 
piazza del municipio nereg¬ 
giante di folla e i canti della 
guerra di liberazione nell’aria 
fresca della sera. Cosi la Re¬ 
sistenza ha risposto unita al¬ 
l’Ignobile attacco del giornale 
Fiat contro Franco Moranino, 
il popolare « Gemisto » della 
lotta antifascista, candidato 
delle sinistre nel collegio se¬ 
natoriale di Vercelli. Non un 
gesto di protesta, non un atto 
di difesa perchè Moranino e 
la Resitsenza — lo hanno ri¬ 
levato nei loro discorsi l’ex 
comandante delle formazioni 
GL Mario Giovanna e l’ex 
commissario generale delle 
Brigate Garibaldi, sen. Pietro 
Secchia — non hanno bisogno 
di avvocati difensori: bensì 
una risposta polìtica ferma, 
vigorosa, solenne a chi, pren¬ 
dendo a bersaglio Moranino, 
ha tentato dt colpire la Resi¬ 
stenza. Chi ha attaccato « Ge¬ 
misto» è lo stesso giornale 
che oggi attacca gli studenti 
colpevoli di volere la democra¬ 
zia nell’università cosi come 
ieri sostenne la politica di re¬ 
pressione del padrone nelle 
fabbriche. Ora La Stampa mi¬ 
ra a colpire una Resistenza 
che non accetta di essere im¬ 
balsamata, che rifiuta di esse¬ 
re chiusa nel museo dei ri¬ 
cordi, che è stata la locomo¬ 
tiva d’ogni spinta al progres¬ 
so negli anni dopo la libera¬ 
zione e che vuole militare nel 
problemi del presente perchè 
solo cosi sa di poter essere 
fedele al passato. 

Certo, con uomini come Mo¬ 
ranino al ministero della DI- 
lesa non sarebbero stati im¬ 
maginabili né possibili tenta¬ 
tivi autoritari come quelli del 
SIFAR e del luglio '64. E, 
stringendosi attorno ai suoi 
uomini migliori, la Resisten¬ 
za dimostra che non è possi¬ 
bile staccarla dai cuore del 
Paese, dal popolo che lavora, 
garantisce che continuerà a 
battersi in nome degli ideali 
della libertà e del progresso 
sociale. , 

Il prof. Franco Antonicelli, 
già presidente del Comitato 
di liberazione nazionale del 
Piemonte, ha reso omaggio al 
partigiano Franco Moranino, 
« vero uomo e gentiluomo ». 
Di fronte all'attacco alla Resi¬ 
stenza, «noi — ha detto An- 
tonicelll — cl ritroviamo imi¬ 
ti, uomini di diverse parti po¬ 
litiche, come ogni volta quan¬ 
do siano in gioco cose essen¬ 
ziali. Stasera noi testimonia¬ 
mo la nostra volontà che l’I¬ 
talia si ricolleghi alla Resi¬ 
stenza, cosi come è scritto 
in ogni norma della nostra 
Carta costituzionale ». 

Antonicelli ha affermato che 
le forze della Resistenza han¬ 
no oggi di fronte a sè tre com- 

S lti fondamentali nei quali 
npegnarsi con ogni energia: 
primo, combattere per la pa¬ 
ce e odiare la guerra perchè 
« le guerre di sopraffazione so- 


Hello «giornata dell’università cattolica » 

Grave intervento del Papa 
sulle lotte studentesche 

il Roma II movimento stnéentesco respinge con fermenti ogni respon¬ 
sabilità per Hncendio che ha devastato la facoltà di architettura 


ROMA, 31 marzo 

Le lotte universitarie sono 
state oggetto di un grave in¬ 
tervento di Paolo VI che ha 
parlato dal suo studio priva¬ 
to a numerose persone con¬ 
venute In Piazza San Pietro. 
Come è noto, la Chiesa aveva 
indetto per oggi la « giornata 
dell’università cattolica». 

« Il tema universitario », ha 
detto testualmente, il Papa, 
«si è fatto delicato e diffici¬ 
le per le agitazioni che pro¬ 
prio in questo periodo hanno 
turbato, oltre i limiti della le¬ 
galità e della nobiltà ideale 
proprie delle manifestazioni 
degne dell’alta scuoia e delle 
forme cavalleresche della gio¬ 
ventù pensante e rifuggente 
da ogni forma violenta e vol¬ 
gare ». 

Con queste espressioni. Pao¬ 
lo VI ha Indirettamente aval¬ 
lato la politica repressiva a- 
dottata da autorità governati¬ 
ve e accademiche nei confron¬ 
ti del movimento studentesco, 
proprio mentre intomo alla 
protesta dei giovani crescono 
nel Paese consenso e solida¬ 
rietà da ogni parte, e la par¬ 
tecipazione dei giovani catto¬ 
lici alla lotta si fa più estesa 
ed incisiva, come testimonia¬ 
no Pisa, Trento Milano. 

*' 

Un incendio è scoppiato l’al¬ 
tra notte nella biblioteca al 
primo piano della facoltà di 
architettura, a Roma, mentre 
gli studenti che l’avevano oc¬ 
cupata per 58 giorni erano 
andati via. Ora tutu gli accas¬ 
ai alla facoltà sano presidiati 


dalla polizia che impedisce a 
chiunque di avvicinarsi. 

Il Movimento studentesco, 
afferma esplicitamente un co¬ 
municato ufficiale, diramato 
oggi, tn risposta a gravi insi¬ 
nuazioni sulle responsabilità 
del gesto vandalico, è estraneo 
a quanto accaduto nella facol¬ 
tà di architettura nella notte 
tra sabato e domenica. Gli stu¬ 
denti infatti quando hanno sa¬ 
puto che tra gli altri danni 
erano andati perduti libri 
e apparecchiature scientifiche 
hanno affermato che « le azio¬ 
ni di tutto il movimento, nes¬ 
suna frangia esclusa, si quali¬ 
ficano per un metodo che In 
nessun caso può ammettere il 
danneggiamento e la distruzio¬ 
ne delle attrezzature di sedi 
universitarie ». 

♦ 

MILANO, 31 marzo 

Giornata di lotta anche og¬ 
gi per gli studenti della Catto¬ 
lica. Fin dal primo mattino, 
davanti a tutte le chiese di 
Milano, in tutte le altre città 
delia Lombardia e ovunque 
risiedessero studenti delia Cat¬ 
tolica, si sono diffusi migliaia 
di volantini sui problemi di 
questa università. Per oggi — 
come abbiamo già detto — la 
Chiesa aveva indetto la gior¬ 
nata dell’università e dal pul¬ 
piti di tutte le parrocchie è 
tuonata la voce deU’autorità 
ecclesiastica che tende a svi¬ 
lire la portata della protesta 
in atto. 

Di episodi di in tolte rensa si 
ha notizia a Milano a a Ber* 
A Milano molti parroci 


stizziti dall’azione degli stu¬ 
denti sono passati alle minac¬ 
ce; a S. Lorenzo lo zelo di al¬ 
cuni preti è arrivato ad imi¬ 
tare i metodi polizieschi per 
l’identificazione degli studen¬ 
ti: macchina fotografica alla 
mano, hanno fatto capire che 
denunceranno all’autorità ac¬ 
cademiche i giovani che di¬ 
stribuivano i volantini. A Ber. 
gamo, fiduciari del vescovo so¬ 
no riusciti a impadronirsi dei 
volantini e la Curia si è rifiu¬ 
tata di restituirli. 

Prosegue frattanto, davanti 
alia sede della Cattolica, lo 
sciopero della fame di sei stu¬ 
denti e di cinque assistenti 
giunti «1 quinto giorno di di¬ 
giuno. Fra quanti hanno loro 
tributato solidarietà, i dirigen¬ 
ti sindacali della FIOM, Tren¬ 
to della FIM-C1SL. Macario 
e Ì1 presidente delle ACLI, 
Labor. 

♦ 

MOOENA, 31 marzo 

A conclusione della settima¬ 
na di « occupazione aperta » 
l’assemblea generale degli uni¬ 
versitari modenesi — riunita¬ 
si ieri — ha promosso una 
manifestazione pubblica per il 
pomeriggio di domani, lunedi, 
alle 18, in piazza Grande. La 
stessa assemblea nel riconvo¬ 
carsi per giovedì 4 aprile ha 
invitato il corpo accademico 
a dare per quella data una 
risposta precisa alle rivendi¬ 
cazioni avanzate dagli studen¬ 
ti. In caso di risposta nega¬ 
tiva saranno presi in esame 
gli sviluppi ulteriori deU’sgW 


no odiate dalla Resistenza » e 
il popolo della Repubblica na¬ 
ta dalla guerra di liberazio¬ 
ne deve sentire profondamen¬ 
te il dovere di essere prota¬ 
gonista di ogn azione di pa¬ 
ce, « a fianco del Vietnam che 
sta lottando per la propria li¬ 
bertà »; secondo, vigilare, «vi¬ 
gilare sempre », perchè le isti¬ 
tuzioni democratiche sono In 
pericolo, perchè bisogna di¬ 
fendere « ciò che fu conqui¬ 
stato col sangue dei nostri 
martiri»; e, Infine, lottare con¬ 
tro ogni forma di qualunqui¬ 
smo, contro « l’abbassamento 
morale del Paese ». In questa 
battaglia elettorale — ha con¬ 
cluso Antonicelli — 1 resisten¬ 
ti, In qualunque parte mili¬ 
tino, ricordino il « motivo che 
ci unisce: dare all’Italia un’a¬ 
nima nuova, una faccia puli¬ 
ta, l'anima e la faccia della 
Resistenza ». 

Ha chiuso la manifestazio¬ 
ne Moranino, commosso, rin¬ 
novando il suo impegno dt 
antifascista, di uomo che ha 
lottato e che continuerà a 
lottare perchè si realizzi «la 
consegna lasciataci dai nostri 
caduti ». 


p. g. b. 


Il 12 giugno 
chiusura 
dell'anno 
scolastico 

ROMA, 31 marzo 

Le scuole medie e le secon¬ 
darie superiori chiuderanno 
quest’anno il 12 giugno. Lo ha 
reso noto ieri 11 ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione che ha 
comunicato anche le date de¬ 
gli esami e della pubblicazio¬ 
ne degli scrutini per I due 
ordini di scuole. Le prove d’e¬ 
same si svolgeranno secondo 
questo calendario: 

LICENZA MEDIA: 14 giu¬ 
gno: italiano scritto; 15: edu¬ 
cazione artistica; 17: lingua 
straniera; 18: matematica; 19: 
latino (questa prova è facol¬ 
tativa). 

MATURITÀ’ CLASSICA: 2 
luglio: italiano scritto; 3: lati¬ 
no-italiano; 4: Italiano-latino; 
5: greco. 

MATURITÀ* SCIENTIFICA: 
2 luglio: italiano scritto; 3: la¬ 
tino-italiano; 4: matematica; 5: 
lingua straniera; 6: disegno. 

ABILITAZIONE MAGISTRA¬ 
LE: 2 luglio: italiano scritto; 
3: latino-italiano; 4: matemati¬ 
ca. 


Sulla nave 
contrabbandiera 
solo i resti 
di sigarette 

PALERMO, 31 marzo 
La « Ster », la nave contrab¬ 
bandiera greca catturata dalla 
Guardia di finanza di Messi¬ 
na ad ottanta miglia al largo 
della Sicilia, è stata traspor¬ 
tata, semldlstrutta, dal rimor¬ 
chiatori nel porto di Palermo. 
Sulla nave sono stati rinve¬ 
nuti 1 resti di casse di siga¬ 
rette estere (il contenuto — 
60 quintali di tabacco — è 
andato completamente perdu¬ 
to), 1 dodici uomini d’equipag¬ 
gio e l’armatore, Nicolas Xan- 
topulos (il quale era perse¬ 
guito da mandato di cattura 
della magistratura Italiana per 
contrabbando di sigarette) so¬ 
no stati interrogati dalla Guar¬ 
dia di finanza a Siracusa, do¬ 
ve sono stati trasportati su¬ 
bito dopo la cattura. 

I contrabbandieri, vistisi per¬ 
duti, legavano il timone a 90 
gradi con le macchine a tutta 
forza, in modo che la nave 
continuasse a girare vortico¬ 
samente in una ristretta zona 
di mare e appiccavano un gi¬ 
gantesco incendio, in modo da 
non lasciare prove nelle mani 
della Finanza. 



raddoppiate le vostre vacanze 

GUIDE 
TURISTICHE 
FABBRI 
L’ ITALIA 

ogni settimana per sole 380 lire una zona o una 
città, in un numero doppio con tutte le indicazio¬ 
ni sulla viabilità, gli itinerari, gli alberghi, le at¬ 
trezzature turistiche, il folclore e— 

tutta l’Italia in meravigliose fotografie a colori 

In tutte le edicole il primo numero 
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La nostra 
scelta è rivolta 
al presente 


attualità / pag. 3 


Il compagno Renato Fi- 
nelli si presenta come can¬ 
didato alle elezioni politi¬ 
che nella lista del PCI per 
la Camera. Ordinario di 
lettere presso l'Istituto tec¬ 
nico industriale * F. Cor¬ 
ni * di Modena, il compa¬ 
gno Finelli è viceslndaco 
di Modena dal 1964. Iscrit¬ 
to al PSI dal 1951 al 1966, 
ha ricoperto la carica di 
segretario della federazio¬ 
ne socialista modenese dal 
1958 al 1965. Nel 1965 fu 
eletto membro del CC del 
PSI. Aderì al MAS, in 
opposizione all’unificazione 
fra il PSI e il PSDI. Del 
MAS (Movimento socialisti 
autonomi) è responsabile 
provinciale e membro del 
Consiglio nazionale. Pub¬ 
blichiamo volentieri questo 
suo scritto. 

L'accordo Intervenuto tra 
le Federazioni del PCI ed 1 
Gruppi del Movimento del 
Socialisti autonomi di Mode¬ 
na, Parma, Piacenza e Reggio 
Emilia per la presenza di 
rappresentanti del Movimen¬ 
to nella lista del PCI per la 
Camera dei deputati è stato 
oggetto di vari commenti. La¬ 
sciamo da parte, non cl 
interessano e toccano, quelli 
del Resto del Carlino. Basta 
•1 riguardo sottolineare che 
ascriviamo a titolo di meri¬ 
to l'avere ancora una volta, 
nella nostra non più breve vi¬ 
cenda politica, avversari gli 
nomini e le forze che dietro 
la facciata conservatrice e 
reazionaria del Resto del Car¬ 
lino si celano. 

Ben amaro è stato Invece 
il destino di tanti nostri ex 
compagni di Partito; oggi 
« socialisti onesti e responsa¬ 
bili » per coloro che fino a Ie¬ 
ri li avevano battezzati con 
gli aggettivi più feroci. Ma 
tant’è, ognuno si merita 1 di¬ 
fensori che cerca. 

Quel che vogliamo ribadire 
è che la nostra scelta è tutta 
rivolta al presente. Alla con¬ 
dizione operaia e delle mas¬ 
se lavoratrici come è oggi, 
dentro e fuori 1 luoghi di la¬ 
voro, nel pieno del rilancio 
capitalistico avvenuto all’inse¬ 
gna del neo - centrismo. Allo 
stato preoccupante delle isti¬ 
tuzioni democratiche dopo 
cinque anni di gestione gover¬ 
nativa di centro - sinistra. Alla 
situazione intemazionale con¬ 
trassegnata dalla ripresa ag¬ 
gressiva dell'imperialismo a- 
mericano, ripresa che non esi¬ 
ta a far balenare la prospettiva 
di un nuovo tragico conflit¬ 
to mondiale pur di soffocare 
le aspirazioni all’indipenden- 
ra ed al progresso dei popoli. 

Non si preoccupino tanto 
I nostri ex compagni del PSI. 
Non ci lanceremo in una ste¬ 
rile ed ormai inutile polemi¬ 
ca sul passato. C’è un vec¬ 
chio proverbio che afferma 
che non si può andare a mes¬ 
sa e stare a casa. 

E’ calzante. 

Non si può stare con 11 
governo che a comprende » 
Johnson e pretendere di man¬ 
tenere il tradizionale neutra¬ 
lismo socialista, l’intemazio- 
nalismo che ha come suol so¬ 
li alleati 1 popoli in lotta 
per l’indipendenza ed il pro¬ 
gresso. 

Non si può godere dei frut¬ 
ti del capitalismo contempo¬ 
raneo che la direzione ege¬ 
monica delle masse pretende 
e poi rivendicare il patrimo¬ 
nio socialista di autonoma or¬ 
ganizzazione e lotta della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici. 

Troppo comodo. Ad ognu¬ 
no 11 suo. 

C’è chi ha scelto la strada 
della socialdemocrazia con 
tutto ciò che comporta. C’è 
chi, in vari tempi e modi, la 
tradizione socialista ha te¬ 
nuto ferma quale patrimonio 
da portare al discorso attuale 
Bulla unità della sinistra. 

Non si tratta di guardare 


Cape Kennedy 

Rinviato 

(è la quinta volta) 
il lancio 
del Saturno V 

CAPE KENNEDY, 31 marzo 
TI lancio del secondo Satur¬ 
no V, il più grande missile fi¬ 
no ad ora costruito dagli ame¬ 
ricani, è stato rinviato a gio¬ 
vedì prossimo. 

Si tratta del quinto rinvio 
subito dall'esperimento. Sta¬ 
volta si è dovuto sospendere 
U lancio a causa del difetto- 
so funzionamento di uno stru¬ 
mento del primo stadio. Il Sa¬ 
turno dovrebbe mettere in or¬ 
bita una navicella senza pi¬ 
lota. 


*© 


YOGURT 

YOMO 


Visita ad 
un campo 
di profughi 


al passato: il PSI è stato se¬ 
polto, noi ci siamo battuti 
perchè non lo fosse, non siamo 
neppure andati al funerale ce¬ 
lebrato con abbondanza di 
mezzi nell’autunno del 1966. 
E’ il presente che ci preoc¬ 
cupa, 1 problemi che pone. 
Ci preme considerare 1 rap¬ 
porti con la stessa socialde¬ 
mocrazia, di incontro e scon¬ 
tro, alla luce di questi pro¬ 
blemi e non di gelosie o dia¬ 
tribe sul passato. Quel che cl 
preoccupa oggi è che il cen¬ 
tro - sinistra, particolarmente 
nella sua attuale edizione di 
dichiarato fallimento, non 
provochi la degenerazione del¬ 
le stesse istituzioni. 

Esso, oggi, per più segni, 
regge non tanto per forza 
propria, che più non ne ha, 
quanto per le difficoltà che 
incontra a concretarsi, in con¬ 
tenuti e forme organizzative, 
l’unità di tutte le forze di si¬ 
nistra, quella unità che sola 
può coprire il distacco che 
oggi paurosamente corre tra 
il Paese e la sua direzione po¬ 
litica. Non ce ne importa 
niente del centro - sinistra 
ma, accidenti, che la sua pre¬ 
senza, giorno per giorno, nel¬ 
la scissura tra Paese reale e 
legale, prepari la strada al¬ 
l’autoritarismo dell’efficienza, 
questo si che ci preoccupa. 

E’ per questo che poniamo 
al centro del nostro impegno 
l’appasstonata ricerca deu'unl- 
tà: delle forze di classe, delle 
forze democratiche. Il nostro 
passato è stato in gran parte 
di compagni che col centro - 
sinistra hanno fatto la loro 
prima impegnativa esperienza 

E olitica, sia nella fase della 
reve, grande illusione rifor¬ 
matrice del periodo 1962 - '63, 
sia in quella del tentativo di 
rilancio su posizioni « più 
avanzate e meglio garantite », 
come allora si diceva. 

Abbiamo imparato sulla no¬ 
stra pelle che anche una poli¬ 
tica riformista, per non par¬ 
lare di una politica di rifor¬ 
me, oggi, nella nostra situazio¬ 
ne di capitalismo avanzato, 
non può essere attuata senza 
un significativo mutamento 
dell'equilibrio di potere a van¬ 
taggio dei lavoratori. 

Ed abbiamo appreso, più 
che sui libri, nel vivo della 
esperienza politica, che tale 
equilibrio solo nell’unità del¬ 
la sinistra può essere sposta¬ 
to. E l’unità non è, non può 
essere, problema di tempi lun¬ 
ghi. 

Solo chi sente drammatica¬ 
mente crescere il distacco del 
Paese dalla sua attuale dire¬ 
zione politica, solo chi non si 
lascia trascinare dall'ondata 
qualunquistica, solo chi ha 
presenti le lotte dei lavorato¬ 
ri, del giovani quale indica¬ 
zione a superare il distacco 
in una direzione di sinistra 
della vita nazionale, può ave¬ 
re fretta. 

Fare presto e bene. Non 6 
mai stato cosi vero. 

E fare bene significa che 
ognuno deve portare il pro¬ 
prio patrimonio alla costru¬ 
zione unitaria. Noi il nostro. 

E fare presto significa che 
ad attardarsi negli indugi ci 
si rende responsabili delia co¬ 
vata autoritaria che il cen¬ 
tro-sinistra comatoso prepa¬ 
ra. Per mille segni, anche a 
livello politico, il Paese si 
muove in tale direzione. L’ac¬ 
cordo FCI-PSIUP per il Se¬ 
nato, l'appello di Parri, il 
sommovimento del mondo 
cattolico ne sono testimonian¬ 
za. Ancora poco in rapporto 
a ciò che sarebbe necessario, 
a ciò che 1 giovani, 1 lavora¬ 
tori, 1 democratici con le lo¬ 
ro lotte impongono. 

Questa però è la direzione. 
E noi vogliamo recare il no¬ 
stro contributo. Si è parlato 
e discusso a lungo della no¬ 
stra presenza nella lista del 
PCI per la Camera dei Depu¬ 
tati, della mia personale can¬ 
didatura. Essa è scaturita co¬ 
sì spontanea dalla posizione 
politica da noi assunta già dal 
1965, e se non si vuole fare po¬ 
lemica. ci sembra futile una 
discussione al riguardo. 

Essa segna per noi il rico¬ 
noscimento della validità del¬ 
la politica unitaria cosi come 
è stata impostata dai comuni¬ 
sti: una politica che l’unità 
delle forze di classe inserisce 
nel contesto di una più larga 
unità democratica. 

Tale impostazione pone, og¬ 
gettivamente, le condizioni 
per la sollecitazione di tutti 
gli autonomi contributi; taglia 
con le polemiche passate po¬ 
nendo il problema della scon¬ 
fitta della linea autoritaria co¬ 
me serio e preoccupante pro¬ 
blema dell’oggi che la sinistri 
di classe deve affrontare sen¬ 
za settarie chiusure. 

Di qua la nostra scelta, di 
qua l’accettazione da parte 
mia ad essere, unitamente ad 
altri compagni di Reggio Emi 
lia. candidato nella lista del 
PCI. Oggi il nostro e mio per¬ 
sonale impegno è diretto a 
sconfiggere il centro - sinistra 
elettoralmente, per liberare il 
terreno da una politica che 
frena l’unità. 

E’ l’obiettivo della lotta di 
tutti i democratici. 

Renato Finelli 


• • 


siriani, 
cacciati 
a migliaia 
dai loro 
villaggi 
invasi dagli 
israeliani 



GIORDANIA — lina veduta parila!» dall» maceri» di un quartiere d»l villaggio giordano di D»ir Abu Sald, raao al tuolo dal bombardamenti aerei di rappresagli» 
effettuati dagli israeliani. (Telefoto AP) 


«Noi non vogliamo niente da nessuno 
Vogliamo solo tornare alla nostra terra» 

Non si attendono cortesie dagli invasori, sanno di dover lottare e sono pronti a farlo - «Se non torneremo nei nostri pae • 
si, non passerà molto tempo e altri saranno cacciati come fummo cacciati noi)) - La portata dell 9 espansionismo di Israele 


DI RITORNO DA DAMASCO, 

marzo 

Quando uscimmo dalla stra¬ 
da ed avanzammo verso l’in¬ 
terno del campo-profughi, ci 
rendemmo conto della vastità 
impensata e dello squallore in¬ 
finito dell’attendamento. Non 
c’è erba tra una tenda e l'al¬ 
tra. Il terreno è riarso. Non 
ci sono fiori, non alberi o sie¬ 
pi. C’è il vento duro del de¬ 
serto che penetra dovunque e 
preme con nuvole di polvere 
contro 1 teli logori delle ten¬ 
de. C'è il freddo notturno che 
ristagna ancora a lungo, quan¬ 
do 11 sole è già alto. Un si¬ 
lenzio di piombo ricopre que¬ 
sta incredibile città morta, 
dove vivono tuttavia migliaia 
di persone. 

Alcuni bambini ci videro per 
primi e ci vennero incontro. 
Curiosi e tuttavia non alle¬ 
gri, nei grandi occhi una in- 
queta attesa. Tutto era avve¬ 
nuto in fretta, la visita era 
stata decisa all’ultimo momen¬ 
to, non avevamo portato nul¬ 
la per i bambini, stupidamen¬ 
te nemmeno una caramella. E 
l’inevitabile, goffo senso di 
vergogna del testimone della 
miseria altrui, sopravvenne 


prima del previsto, per quella 
caramella che non c’era. 

Damasco è dietro le nostre 
spalle. Se ne vedono le ultime 
propaggini periferiche, se ne 
sente il pulsare tumultuoso 
nella strada densa di traffico. 
Ma un campo-profughi è un 
altro mondo, è un pianeta a 
sè, dove la lotta per resiste¬ 
re si alimenta soltanto di una 
speranza sorretta dall’odio. 


Espulsi 
130 mila 


La gente di questo campo 
viene da un grosso villaggio 
dei dintorni di Kuneitna, ven¬ 
timila persone. L’invasione 1- 
sraeliana e l’occupazione di 
quella regione ha cacciato 130 
mila arabi siriani dalla loro 
terra. La stragrande maggio¬ 
ranza vive in attendamenti, 
qualcuno più fortunato ha 
trovato modo di essere allog¬ 
giato in edifici in muratura o 
si è sistemato presso parenti 
o amici. 

Tornano alla mente le paro¬ 


le del Primo ministro Israe¬ 
liano Levi Eshkol: « E’ assolu¬ 
tamente impossibile accoglie¬ 
re i profughi arabi In Israele... 
è molto meglio che restino là 
dove sono, fra la loro gente ». 
Ad ogni spallata dell’espansio¬ 
nismo israeliano corrisponde¬ 
ranno altre centinaia di mi¬ 
gliaia di profughi e sul ter¬ 
ritorio degli Stati arabi al 
posto delle città, conquistate 
da Sion, dovranno sorgere 
nuovi campi-profughi, nuovi 
attendamenti per turbe mise¬ 
rabili e disperate. Secondo il 
Primo ministro siriano Zuay- 
yen, l’occupazione di sempre 
maggiori territori arabi da 
parte di Israele ha un obiet¬ 
tivo che va al di là dell’am¬ 
pliamento dei confini. « Essi, 
gli Israeliani, vogliono far pe¬ 
netrare la disperazione nello 
spirito del popolo arabo, di¬ 
struggere la sua volontà e co¬ 
stringerlo ad accettare il fat¬ 
to compiuto». 

Non v’è dubbio che la vista 
di un campo-profughi — il sa¬ 
pere che ce ne sono centinaia 
e centinaia e centinaia disse¬ 
minati fra l'Eufrate, il Gior¬ 
dano e il Nilo — suscita pen¬ 
sieri di disperazione. 

C’era vento quel mattino. E 


Gli effetti della risfrutturaiione dell'Industria tessile nel mondo 

In 99 ore un operaio produce 
quanto 15 anni fa in 282 ore 

Cala Voccupazione e aumenta il rendimento del lavoro - La 
grave situazione in Italia - Diminuita la produzione dei Paesi 
capitalistici - Le rivendicazioni che l'Unione intemazionale tes¬ 
sili e abbigliamento sottoporrà al BIT - Il convegno di Ariccia 


ROMA, 31 marzo 

I problemi del lavoratori e 
dell'industria tessile nel mon¬ 
do sono stati esaminati in 
questi giorni nel corso di un 
convegno dell'» Unione inter¬ 
nazionale tessili e abbiglia¬ 
mento » della FSM, in pre¬ 
parazione della riunione che 
la Commissione tripartita del¬ 
l'Ufficio intemazionale del la¬ 
voro (BIT) terrà a Ginevra 
dal 28 aprile al 10 maggio 
1968. 

Alla discussione, svoltasi 
nella sede della scuola cen¬ 
trale della CGIL di Ariccia, 
hanno partecipato i massimi 
dirìgenti dei sindacati di set¬ 
tore del nostro Paese (rap¬ 
presentato dall’on. Lina Fibbi 
e da Sergio Giulianati). del- 
1URSS, Polonia, Cecoslovac- 
c h i a, Bulgaria, Jugoslavia, 
Francia, Austria e Colombia. 
Erano inoltre presenti il pre¬ 
sidente dell'Unione internazio¬ 
nale tessili, Antonio Molìnan, 
e il segretario, Carlo Polliotti, 
che ha svolto la relazione di 
apertura. 

II dibattito si è incentrato 
principalmente sui problemi 
dell’occupazione in rapporto 
alla dinamica produttiva del¬ 
l’industria tessile. E’ stato 
constatato anzitutto lo svilup¬ 
po ineguale del settore nei 
diversi Paesi per cui ad esem¬ 
pio nel 1967 si è registrata 
in Inghilterra, Germania oc¬ 
cidentale e Austria una cadu¬ 
ta della produzione del sette 
per cento in assoluto, in Fran¬ 
cia e negli USA una diminu¬ 
zione del 4** e in Italia del 
2,3; mentre nei Paesi sociali¬ 
sti, in Giappone e nei Paesi 
africani si è registrato un in¬ 
cremento. In secondo luogo 
il convegno ha rilevato che 
gli indici dell’occupazione han¬ 
no subito negli ultimi dieci 
anni un calo vistoso nei Pae¬ 
si capitalisti In genere e in 
particolare in Italia (89 mila 


in meno), Francia (187 mila 
in meno), USA (289 mila in 
meno), Inghilterra (148 mila 
in meno) e Germania occi¬ 
dentale (195 mila in meno). 
Il settore più colpito è stato 
quello cotoniero (45 per cen¬ 
to in meno in Italia e 44 
per cento in Francia), ma for¬ 
ti riduzioni ha registrato an¬ 
che l’occupazione nel compar¬ 
to laniero. 

La caduta dell'occupazione 
tuttavia non è stata propor¬ 
zionale a quella del volume 
della produzione. Il convegno 
ha anzi accertato, sulla scor¬ 
ta di dati elaborati dal BIT, 
che pur essendo diminuita la 
produzione, nei Paesi capita¬ 
listi, in questi anni la pro¬ 
duttività è fortemente aumen¬ 
tata: è cresciuto, cioè, il ren¬ 
dimento dei lavoratori e si è 
intensificato di conseguenza lo 
sfruttamento, anche se non so¬ 
no mancati aggiornamenti e 
innovazioni tecnologiche. 

E’ stato calcolato in partico¬ 
lare che il rendimento del la¬ 
voro è aumentato in questi 
anni dal 60 al 130**. regi¬ 
strando una media di incre¬ 
mento assai più elevata che 
negli altri settori industriali, 
attualmente infatti in 99 ore 
di lavoro un operaio tessile 
produce ciò che 15 anni fa 
produceva in 282 ore. Ciò si- 
gnica che Io sfruttamento dei 
lavoratori si è enormemente 
intensificato e che pertanto 
sono aumentati in forte mi¬ 
sura i profitti del capitale. 
Non è un caso peraltro che 
ad investire cospicui capitali 
nell’industria tessi 1 e siano og¬ 
gi soprattutto i monopoli chi¬ 
mici. D'altra parte, che t la¬ 
voratori di questo settore sia¬ 
no sottoposti ad una pres¬ 
sione sempre più inarcata 
non lo dimostrano soltanto 
l’accelerazione continua del 
ritmi del lavoro e l'aumento 
costante della produttività, ma 


anche la curva discendente 
dei salari. 

Secondo i dati del BIT ne¬ 
gli ultimi dieci anni l'indice 
delle retribuzioni è passato in 
Italia dall’80,3 al 79,7 «», in 
Austria dairso.l al 76,1, negli 
USA dal 73,8 al 72**. 

A queste linee di tendenza 
che caratterizzano il processo 
di ristrutturazione dell’indu¬ 
stria tessile nel mondo 1 sin¬ 
dacati oppongono un pro¬ 
gramma di rivendicazioni — 
che saranno sottoposte all’e¬ 
same dell’apposita commissio¬ 
ne BIT — il quale compren¬ 
de anzitutto un aumento ge¬ 
nerale delle paghe, la tutela 
delia retribuzione professio¬ 
nale (quasi scomparsa a se¬ 
guito dell'appiattimento delle 
qualifiche al livello più bas¬ 
so), l’islituzione di un sala¬ 
rio annuo garantito, necessa¬ 
rio per fronteggiare i feno¬ 
meni di riorganizzazione e di 
ristrutturazione in atto che 
colpiscono soprattutto i lavo¬ 
ratori. 

L’impegno del movimento 
sindacale, in sostanza, non è 
solo quello di affrontare le 
rivendicazioni più strettamen¬ 
te sindacali (salari, riduzione 
deirorarìo. aumento delle fe¬ 
rie. sicurezza sociale, ambien¬ 
ti di lavoro, eoe.), ma anche 
e in particolare quello di 
orientare le scelte produttive 
contestando gli indirizzi ca¬ 
pitalistici volti unicamente ad 
accrescere il profitto. Cosi è 
in Italia, ad esempio, dove 11 
sindacato si batte con una sua 
politica alternativa alle scel¬ 
te del grande padronato per 
uno sviluppo programmato 
del settore che salvaguardi e 
potenzi anzitutto i livelli di 
occupazione; cosi è anche in 
Francia, dove i sindacati e 
tutto lo schieramento di si¬ 
nistra sono uniti contro la ri¬ 
strutturazione voluta dal re¬ 
gime gollista e dal «patronato. 


per un centinaio di metri, al- 
l’infuori dei bambini che ci 
erano venuti incontro, non 
scorgemmo molti segni di vi¬ 
ta. Un giovanotto chino da¬ 
vanti a una tenda versava da 
un bricco di alluminio un filo 
di acqua con cui si lavava i 
denti; una donna appendeva 
della biancheria ad un filo. In¬ 
fine ci trovammo circondati 
da quattro o cinque volti di 
contadini. 

Si parla del modo come fu¬ 
rono scacciati dalle loro di¬ 
more, del modo come arriva¬ 
rono qui. Si parla dell’orga¬ 
nizzazione del campio, della 
scuola per i bambini (anche 
le aule sono in tenda, 600 sco¬ 
lari, 16 maestri, due turni quo¬ 
tidiani), dell’assistenza sanita¬ 
ria (disinfezione ogni secondo 
giorno in tutto il campo per 
impedire epidemie), della 
mancanza di servizi igienici, 
delle cento altre cose di cui 
possono parlare i profughi. 

I loro racconti in verità 
nulla aggiungono a quel che 
già si conosce della tragedia 
dei rifugiati arabi: ma l'aver 
ascoltato le loro voci, visto i 
loro ocelli è una esperienza 
difficile da dimenticare. Sper¬ 
duti ma non rassegnati, 
schiacciati dai problemi, che 
sono i più gravi perchè i più 
elementari -— il ricovero, il 
cibo —, oggetto di assistenza 
(oh, non dell’ONU, non del¬ 
l’Occidente) nella frustrazione 
di dieci mesi di campo, scoc¬ 
ca come un lampo la loro col¬ 
lera quando si parla del ri¬ 
torno. Tornare alle loro case 
è la sola cosa che vogliono: 
« Non vogliamo niente da nes¬ 
suno. Chiediamo solo che ci 
si aiuti a ritornare nella no¬ 
stra terra». 

Non è neppure una richie¬ 
sta, è una dichiarazione. Dal 
tono con cui le parole sono 
pronunciate hanno un solo si¬ 
gnificato: ci riprenderemo le 
nostre case e le nostre terre 
e cacceremo chi ce le ha por¬ 
tate via, sia che veniamo aiu¬ 
tati o no. 

Non abbiamo chiesto se II 
campo avesse fornito uomini 
al movimento di liberazione: 
ma era chiaro che quei con¬ 
tadini non si aspettano certo 
di tornare per gentile conces¬ 
sione dell’invasore. Sanno che 
le case da cui furono buttati 
fuori con le baionette nel giu¬ 
gno del 1967, torneranno ad 
accoglierli solo dopo una lot¬ 
ta e da questa lotta non vo¬ 
gliono restare assenti. 

Siamo ora seduti su una 
stuoia, all’interno di una ten¬ 
da. Quattro metri per quat¬ 
tro. Al centro una piccola stu¬ 
fa a petrolio. In un angolo una 
donna allatta un bambino. Ac¬ 
canto a lei un altro bambino 
giace su dei cuscini e ogni 
tanto geme, scosso da lunghi 
accessi di tosse. In questa 
tenda dormono otto persone: 
ce ne sono anche di più gran¬ 
di, e ospitano dodici persone. 
Ogni tenda, in genere, anche 
questa dove ci troviamo, ac¬ 
coglie due famiglie. 

Non si può non provare sgo¬ 
mento quando si è costrett? a 
osservare da vicino l’umilia¬ 
zione dell'uomo, la sofferenza 
degli innocenti sui quali s'è 
abbattuta la furia predatrice 
d'un invasore. Ma gli amici 
arabi che anche qui, in que¬ 
sta situazione, non rinuncia 
no all’offerta del caffè agl 
ospiti, non vogliono mettere 
in imbarazzo nessuno: «Tu? 
to quello che ci è accadutr 
non è colpa nostra. Noi si? 
mo le vittime di una ingiusti 
zia. Dite come ci avete viste 
dite rosa avete trovato qu* 
Noi possiamo accettare un- 
cosa sola: di tornare nelle nr 
stre case. Se noi non tomere 
mo nei nostri Paesi, non pa r 
serà molto tempo e altri se 
ranno cacciati come fummo 
cacciati noi ». 

Ecco, proprio queste ulti 
me parole, pronunciate da un 
contadino con il capo avvolto 
nel tradizionale fazzolettone 
a scacchi bianchi e neri, il 
tarbusc, ha riportato tutto il 
problema al suo nucleo cen¬ 
trale. E qui cl rendiamo con¬ 


to che esso è ormai chiaro al¬ 
l’opinione pubblica, ai fellayn 
profughi e a quelli che potreb¬ 
bero esserlo domani. Se sul 
Knesset campeggia il verset¬ 
to del Genesi: « Darò alla tua 
stirpe questa terra dal fiume 
d’Egitto al grande fiume Eu¬ 
frate » ora sappiamo, ce lo 
dimostrano gli arabi, che non 
si tratta della solita chinca¬ 
glieria epigrafica della edili¬ 
zia politico-monumentale. 

« Le dichiarazioni dei re¬ 
sponsabili sionisti — cosi 
Zuayyen il 6 marzo — hanno 
confermato indiscutibilmente 
• che l’aggressione di giugno co¬ 
stituisce una tappa del piano 
sionista per assorbire nuove' 
energie umane nella Palesti¬ 
na occupata al fine di realiz¬ 
zare il grande Stato di Israe¬ 
le, dall'Eufrate al Nilo. Di con- 
seguenza, anche supponendo 
che gli arabi si rassegnino ad 
abbandonare I nuovi territori 
occupati, ciò non porte¬ 
rà a una soluzione del pro¬ 
blema. Al contrario, sarebbe 
una tappa provvisoria che il 
sionismo sfrutterebbe per por¬ 
tare avanti i suoi piani di 
espansione ». 


La resistenza 
si estenderà 


Sotto questa tenda, 1 nostri 
interlocutori non parlano cer¬ 
to per slogans. Forse per que¬ 
sto, qui con loro, è uscita 
dall’astrattezza la tesi della 
propaganda siriana, che pro¬ 
prio l’espansionismo sionista 
segnerà la fine di Israele. La 
resistenza si farà sempre più 
vasta e più organizzata; l'in¬ 
vasore potrà incrudelire an¬ 
cora di più, ma ottenà solo di 


sollevare nuove forze contro 
di lui; verrà un giorno in cui 
l’invasore non si sentirà più 
sicuro su nessun metro del¬ 
la terra araba; verrà un gior¬ 
no in cui coloro che furono 
cacciati con le armi dalle lo¬ 
ro case e dalle loro terre, ri¬ 
torneranno in possesso dei 
loro beni. Nessuna argomenta¬ 
zione li smuove da questa cer¬ 
tezza. Perchè la speranza è 
l’ultima a morire nel cuore 
umano, o perchè hanno accol¬ 
to le posizioni politiche del 
Paese che li ospita? Probabil¬ 
mente per l’una ragione e per 
l'altra. 

. Al concetto di lotta di li¬ 
berazione è stato impresso in 
Siria un significato nuovo, glo¬ 
bale,, che lega In un recipro¬ 
co condizionamento la resi¬ 
stènza armata, il rafforzamen¬ 
to della difesa, l’accelerazio¬ 
ne dello sviluppo economico e 
l’azione generale dei popoli 
arabi contro le forze feudali 
e colonialiste. 

L’affermazione dei dirigen¬ 
ti siriani che « la creazione di 
Israele sulla terra araba di 
Palestina non è altro che una 
conquista colonialista, raz¬ 
zista. preparata con una 
campagna di menzogne e di 
falsificazioni della storia, con¬ 
dotta su vasta scala nel mon¬ 
do intero » non ha avuto dif¬ 
ficoltà ari essere accolta dal¬ 
l'opinione pubblica. Meno im¬ 
mediato è forse stato il pro¬ 
cesso per comprendere l'affer¬ 
mazione successiva: che il ne¬ 
mico il quale con la forza del¬ 
le armi scaccia gli arabi dalle 
loro case è lo stesso contro il 
quale si batte il popolo del 
Vietnam. Questo ad ogni mo¬ 
do, si afferma a Damasco, è 
il solo modo giusto di porre 
il problema: la lotta è unica 
perchè unico è il nemico, qua¬ 


li che siano 1 suoi travesti- 
menti. 

u Che cosa pensate degli 
ebrei? ». 

« C’erano ebrei, c’erano mao¬ 
mettani, c’erano cristiani dà 
tanto tempo, nella nostra ter¬ 
ra. Da noi non si è mal fatto 
guerra per cose di religiono. 
Ma adesso la religione non 1 
c’entra. Quelli che ci hanno 
derubato sono venuti da lon- 
tano, dall’Europa e fin dalla 
America, hanno lasciato i lo¬ 
ro Paesi per venire a portar 
via la nostra terra e a occu¬ 
pare le nostre case ». 


Credono nella 
giustizia 


Che altro dire, che altro 
chiedere? Il silenzio è suben¬ 
trato sotto la tenda. Passano 
rapide nella mente le cifro 
dei profughi: un milione e tro- 
centomila dal 1948, un altro 
mezzo milione dal giugno 
scorso. E tutti hanno certo 
questi volti, questi occhi; o 
tutti vivono sotto tende deso¬ 
late come queste, lottando 
contro la tentazione di cessa¬ 
re di credere nella giustizia. 

La coscienza che in un cer¬ 
to luogo c'è un campo che 
essi coltivarono, una casa che 
custodi i loro affetti e i lo¬ 
ro segreti, e che sul campo e 
nella casa essi un giorno do¬ 
vranno tornare, è l’argine che 
impedisce a questi profughi 
di lasciarsi scivolare nelle bas¬ 
se zone dell'umano dove più 
a nulla si crede, e si aspet¬ 
ta e si accetta qualsiasi con¬ 
clusione. Essi aspettano e a©- 
cettano una sola conclusione: 
il ritorno. 

Giuseppe Conato 


Una coroncina per la 
più bella finlandese 
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HELSINKI - L— n » Brasile (al cantre). Mandi ne, è «fficialmente la pii* beli» finlandaw del 196*. 
Una corancin» sul cape è il cagne dal w» gentile primate. Interno alla vincitrice Sirpa Wikkman (a 
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Aperta là campagna elettorale con una calorosa manifestaiione al Brancaccio Pqpq 59 giorni d[ occupazione gii studenti decidano le nuove forme ti lotta 

Battere il centro-sinistra Alle 10 assemblea nell'Aula Magna 


per una ava 




ata del PCI 


Presentata la lista comunista per la Camera e quella del candidati dì sinistra al Senato - / discorsi di Berlinguer, Tri¬ 
velli, Anderlini e Glannantonl - Slancio nella sottoscrhìone elettorale • Il ricordo e l’esempio del compagno Franchelluccl 



La presidenza ’ della manifestaiione mentre sta parlando il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. , 


Con una grande, calorosa 
manifestazione il Partito co¬ 
munista ha aperto ieri la cam¬ 
pagna elettorale. Centinaia e 
centinaia di compagni, di cit¬ 
tadini, di simpatizzanti han¬ 
no affollato il cinema Bran¬ 
caccio dove ha parlato il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, del¬ 
la Direzione del partito e ca¬ 
polista nel Lazio per la Ca¬ 
mera dei deputati; tutte le 
borgate, decine e decine di 
sezioni erano rappresentate e 
le loro bandiere rosse hanno 
testimoniato lo slancio e la 
mobilitazione con la quale 
tutti i compagni si accingo¬ 
no alla battaglia per battere 
il centro-sinistra e per far 
avanzare 11 PCI. 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Trivelli, 
segretario della Federazione 
comunista romana, che ha an¬ 
nunciato 1 candidati alla Ca¬ 
mera e al Senato; dopo di 
lui hanno preso la parola Fon. 
Anderlini e il prof. Gìannanto- 
ni. indipendenti, candidati nel¬ 
le nostre liste, e, infine, il 
compagno Berlinguer. Alla 
presidenza erano, oltre a Ber¬ 
linguer, Anderlini e Giannan- 
toni. Trivelli, 1 rappresentan¬ 
ti delle Federazioni del PCI 
di Latina, Frosinone e Viter¬ 
bo, 1 candidati nelle liste co¬ 
muniste alla Camera e al Se¬ 
nato, il compagno on. D’Ono- 
frio e il compagno Giunti, se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro. 

« La legislatura del centro¬ 
sinistra, ha detto Berlinguer, 
non si chiude solo in modo 
fallimentare, ma con un ampio 
risveglio democratico come 
provano le lotte degli studen¬ 
ti, gli scioperi dei lavoratori 


Al congresso dei lottisti 
Campidoglio sotto accusa 

Avanzate precise richieste - Entro il 1968 il Comune dovrà 
approntare tutti i piani particolareggiati ' delle borgate 


1 II VII Congresso dei lottisti ! 
romani svoltosi ieri mattina a 
Palazzo Brancaccio con larga 
partecippyjpne'.dpi £ rappresen- 
tanti di lutfe le borgate, si è 
concluso con l’approvazione 
di un importante documento 
Bel quide i lottisti, chiedono: 

I ) realizzazione di tutti i 
piani particolareggiati della 
zona F-l ed F-2, interessanti 
le borgate, entro l’anno 1968; 
2) variunte al piano della leg¬ 
ge 167 per Io stralcio delle se¬ 
guenti borgate: Madonnetta, 
Dragone, Saline di Ostia, Fiu¬ 
micino, Gregna, Osteria del 
Curato, Torre Maura, André, 
Prima Porta, Torbella Monaca, 
Fidene, Isola Sacra e Torre- 
nova; e per estendere il vin¬ 
colo su nree libere da costru¬ 
zioni sufficienti per la costru¬ 
zione di 100.000 vani; 3» stral¬ 
cio dalla zona vincolata per 
la città universitaria delle due 
borgate della Carcaricola e il 
ripristino del vincolo Izona 
M) delle aree stralciate con 
la variante generale che risul¬ 
tano prive di coltivazione a 
vigneto; 4) esecuzione in bre¬ 
ve tempo di tutte le opere 
pubbliche elencate nella deli¬ 
bera quadro destinata alle 
borgate; 5) immediata no¬ 
mina e insediamento del con¬ 
siglio di circoscrizione. 

II documento denuncia an¬ 
che le inadempienze dell’am¬ 
ministrazione comunale e del 
governo per il disordine edi¬ 
lizio, i ritardi nei tempi di at¬ 
tuazione della « 167 » della de¬ 
libera quadro, del piano re¬ 
golatore (con specifico rife¬ 
rimento ai piani particolareg¬ 
giati della zona F-l». Con la 
recente variante generale al 
piano regolatore — osserva 
poi il documento — sono sta¬ 
ti premiati ì lottizzatoci abu¬ 
sivi e ignorate invece le esi¬ 
genze dei lottisti. • 

Il congresso, i cui lavori 
sono stati presieduti dal geo¬ 
metra Giovanni Moriconì, ha 
registrato un ampio dibattito 
sulla relazione svolta dal pre¬ 
sidente dell’Unione consorzi 
volontari Virgilio Melandri. 
Erano, tra gli altri, presenti 
anche i consiglieri comunali 
Aldo Tozzetti (convalescente 
da una lunga malattia, al qua¬ 
le il congresso ha tributato 
un caldo applauso!. I lottisti 
hanno osservato in piedi un 
minuto di raccoglimento in 
memoria del compagno Fran- 
chellucci, recentemente scom¬ 
parso. 


La polizia fa marcia indietro 

Decisiva la 
«superteste» 


Com’era prevedibile, dopo 
il conflitto esploso tra poli¬ 
zia e magistratura per la ta¬ 
glia negata alla superteste An¬ 
gela Fiorentini, adesso si par¬ 
la di « malinteso ». A San Vi¬ 
tale si sono precipitati ad af¬ 
fermare che la testimonianza 
della Fiorentini era stata « de¬ 
cisiva » in quanto anche se 
verso Cimino si nutrivano dei 
sospetti (era stata proprio la 
identificazione della donna a 
spingere le indagini in quel¬ 
la direzione). Insomma i po¬ 
liziotti hanno fatto marcia in¬ 
dietro, si sono rimangiati 
quello che avevano detto po¬ 
che ore dopo la tragica line 


della « superteste » e cioè che 
da soli avevano risolto il ca¬ 
so di via Gatteschi. 

Tuttavia in questura hanno 
ancora una volta sottolineato 
che è stata proprio la magi¬ 
stratura a negare la taglia al¬ 
la Fiorentini, sia per non far¬ 
la giungere al processo come 
« una che aveva preso i sol¬ 
di » sia perchè non riteneva 
la sua identificazione decisiva 
ai fini dell’indagine. La pole¬ 
mica quindi è tutt’altro che 
finita. Spetta comunque so¬ 
prattutto al ministero dell’In¬ 
terno chiarire perchè non è 
stata assegnata alla Fiorenti¬ 
ni la taglia 


Sciagura nei pressi di Montelibretti 

Un bambino muore 
cadendo dal treno 


Un bambino è morto caden¬ 
do dal treno mentre veniva 
a Roma con i genitori. La di¬ 
sgrazia è avvenuta verso le 

10.30 all’altezza di Monte Li¬ 
bretti. sulla linea Firenze-Ro- 
ma, al km. 35. n piccolo, 
Marcello Graziani di sette an¬ 
ni, da Monocarzati in provin¬ 
cia di Avellino, ha aperto inav¬ 
vertitamente lo sportello pri¬ 
ma che i genitori potessero 
fermarlo, precipitando così 
sui binari. 

Subito veniva tirato il se¬ 
gnale d’allarme: il capotreno 


faceva fermare il convoglio 
permettendo cosi ai familia¬ 
ri di prestare immediatamen¬ 
te i primi soccorsi al figlio- 
letto, lfaroellino veniva raccol¬ 
to in gravissime condizioni e 
portato sulla Salaria, dove con 
una macchina fermata dai 
soccorritori, veniva trasporta¬ 
to immediatamente all’ospeda¬ 
le di Monterotondo. Purtrop¬ 
po tutti gli sforzi e le cure 
dei sanitari sono risultati va¬ 
ni. Marcello è morto poco 
dopo, in seguito ad un trau¬ 
ma cranico. 


per le pensioni e il grande 
sciopero di sabato alla FIAT. 
Si tratia di un risveglio de¬ 
mocratico e unitario che si 
riflette nella composizione del¬ 
le liste comuniste e nell’ac¬ 
cordo PCI-PSIUP che costi¬ 
tuisce, comunque, solo un pri¬ 
mo passo: esso vuole essere 
un primo punto di riferimen¬ 
to e di raccolta nel processo 

f >er nuovi rapporti unitari dei- 
e forze di sinistra. 

« La quarta legislatura, ha 
proseguito Berlinguer, dove¬ 
va essere quella della "felici¬ 
tà dietro l’angolo’*, secondo lo 
slogan della DC: al contrario 
si è accentuato il fenomeno 
dell’emigrazione, sono aumen¬ 
tati i disoccupati, la condizio¬ 
ne delle donne lavoratrici si 
è aggravata, sono stati por¬ 
tati duri attacchi ai diritti 
dei lavoratori e dei loro sin 
dacati. Questo fallimento non 
è avvenuto, come ha tentato 
di spiegare Moro, oerchò gli 
obiettivi del centrosinistra 
erano troppo "ambiziosi", ma 
più semplicemente perchè i 
governi di centrosinistra, co¬ 
me quelli centristi, hanno scel¬ 
to di fare gli interessi dei pa¬ 
droni, dei grande capitale e 
degli imperialisti. Per questo 
la nostra parola d’ordine, in 
questa campagna elettorale, 
sarà: E" ora di cambiare. 

« Vogliamo una politioa este¬ 
ra efficace: quindi la disso¬ 
ciazione dei governo e la con¬ 
danna della politica di ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam; la denuncia del Patto 
atlantico e il ritiro delle basi 
NATO in Italia. Per quanto 
riguarda la politica interna è 
indispensabile attuare subito 
una serie di riforme per av¬ 
viare realmente a soluzione 
alcuni dei più gravi problemi 
della società e dei lavoratori 
italiani. Per questi motivi bi¬ 
sogna rompere l'attuale equi¬ 
librio politico e di classe e 
battersi per una nuova gran¬ 
de avanzata del nostro par¬ 
tito ». 

Prima di Berlinguer ave¬ 
va parlato il prof. Giannan- 
toni, il quale in particolare 
si è soffermato sulla politica 
fallimentare del centro - sini¬ 
stra per quanto riguarda la 
scuola: solo alla fine si è ten¬ 
tato, proprio negli ultimi gior¬ 
ni della legislatura, di varare 
la famigerata « 2314 », speran¬ 
do in questo modo, con una 
brutto legge, di coprire le 
gravi responsabilità accumula¬ 
te nel corso di cinque anni. 
Ma il movimento studentesco 
e l'opposizione delle sinistre 
in Parlamento hanno sventa¬ 
to questa manovra. 

Il compagno Anderlini, dei 
socialisti autonomi (coloro che 
non accettarono l’unificazione 
col PSDI), si è soprattutto ri¬ 
ferito al « caso » SIFAR. Egli 
ha detto che la battaglia per 
il chiarimento delle responsa¬ 
bilità deve continuare perchè 
le forze che operarono nel 
'64 sono le stesse che anco¬ 
ra oggi sono protagoniste del¬ 
la vita politica italiana. Van¬ 
no colpite inoltre le caste mi¬ 
litari la cui potenza — data 
tra l’altro dai collegamenti in¬ 
temazionali che esse hanno 
(CIA, NATO) — è dimostrata 
ad esempio dalla clamorosa 
smentita che il presidente del 
Consiglio ha dovuto fare a se 
stesso, in seguito a evidenti 
e pesanti pressioni, dopo le 
dichiarazioni rese al Senato 
nell’ultimo giorno della legi¬ 
slatura. 

Il compagno Trivelli aveva 
aperto la manifestazione leg¬ 
gendo all’assemblea i nomi 
che compongono le liste co¬ 
muniste per la Camera e per 
il Senato; egli aveva messo 
in evidenza il valore della 
presenza di numerosi candi¬ 
dati indipendenti e quello del¬ 
l’accordo col PSIUP per il 
Senato. Trivelli ha poi rivol¬ 
to un caloroso saluto a quei 
compagni che continueranno 
a lavorare nel partito e che 
per motivi diversi — salute, 
anzianità, esigenze di avvicen¬ 
damento o per l'accordo col 
PSIUP — non saranno più 
ripresentati: i compagni DO 
nofrio, Nannuzzi, Rubeo e Gi¬ 
glioni. A tutti l’assemblea ha 
rivolto un caloroso saluto. 
Trivelli ha anche sottolinea¬ 
to l’importanza della sotto- 
scrizione elettorale lanciata dal 
PCI ed ha citato - l’esempio 
dato dal compagno Franchel¬ 
iucci che, alia sua morte, ha 
lasciato una piccola bibliote¬ 
ca da consegnare a un circo¬ 
lo giovanile e la somma di 
400 mila lire — risparmi rac¬ 
colti in anni di lavoro — 
che ha voluto lasciare al par¬ 
tito. Nella campagna per ia 
sottoscrizione le sezioni Au- 
relia. Fiumicino e auella di 
Arlena hanno già raggiunto 
il irò per cento del’'obiettivo- 
ie prime due hanno versato 
150 nula lire, la terza 80 mila 


Magro bottino: 18.000 lire 

Benzinaio rapinato 
con tube di ferro 


vitadr partito 


Con un tubo di ferro ha 
aggredito e ferito alla testa 
un benzinaio, strappandogli la 
borsa con l’incasso: poi è fug¬ 
gito, a piedi, con il magro 
bottino, appena 18 mila lire. 
11 benzinaio è stato costretto 
a farsi medicare al policlini¬ 
co: guarirà in dieci giorni. 

La rapina è avvenuta ali’al- 
ba di ieri in viale Castro Pre¬ 
torio: Antonio Falcomeni, 22 
■Boì-r via Stadella, era all’in¬ 


terno del distributore, quan¬ 
do si è avvicinato un giova¬ 
ne di circa 25 anni, che sen¬ 
za dire una parola ha estrat¬ 
to un tubo dì ferro che ave¬ 
va in tasca. 

Colpito alla testa, il Falco¬ 
meni è crollato al suolo semi- 
svenuto e il rapinatore si è 
impadronito dei soldi ed è 
quindi fuggito. 

Una battuta della polizia 
nella zona non ha avuto esito. 


COMITATO DIRETTIVO — 
Il CJ). delia Federazione è 
convocato oggi alle ore 9.30 
in Fe de raz ione. Relatore Ma- 
derchi. 

COMMISSIONE CITTA’ E 
AZIENDALI — E’ convocata 
per questa aera alle 18 in 
Federazione. Ordine del gior¬ 
no: « Piani di lavoro delle zo¬ 
ne e delle sezioni aziendali 
per la campagna elettorale». 

COMIZI — Velletrt (Mala- 
testa) ore 18 F. Velletri 

ASSEMBLEE — Pascolare» 

9.30 Cochi; Pomerio ore 19 
Marconi; Porta Maggiore ore 


19,30 attivo di sezione. Ordi¬ 
ne del giorno: « Impostazio¬ 
ne campagna elettorale » con 
Bartoletti e Colaiacomo. 

ZONA SALARIA — Questa 
sera alle ore 20,30 in Fede¬ 
razione Comitato zona con 
Morandi. 

ZONA TIBURTINA — Ore 
20 segreteria di zona. 

FATME-C1NECITTA’ — Ore 
18,30: assemblea con Fusco. 

COLLEFERRO — Alle 18,30 
è indetta una riunione della 
segreteria di zona di Colle. 
Cerro con Freddimi. 


A tarda sera 

Incendiata 
la facoltà 
di lettere 
durante 
una riunione 

Un altro grave episodio di 
vandalismo, opera di ignoti 
teppisti, si è verificato a tar¬ 
da s'-rn nella facoltà di lette¬ 
re mentre era in corso la 
riunione del Consiglio inter¬ 
vento nell’università. 

Nell'aula dell’Istituto di sto¬ 
ria delle tradizioni popolari 
è stato appiccato un incen¬ 
dio che ha distrutto alcune 
carte e un armadio. Le fiam¬ 
me sono state domate dagli 
stessi studenti che sospesa la 
riimione sono accorsi e suc¬ 
cessivamente hanno emesso un 
comunicato. Eccone il testo: 

« Gli studenti dei Consiglio 
Intervento nell’università stig- 
matizzano e denunciano all'o¬ 
pinione pubblica l'operato di 
ignoti provocatori, estranei al 
Movimento che approfittando 
dello svolgimento in corso dei 
lavori hanno appiccato un in¬ 
cendio in un'aula provocando 
danni al materiale ed atten¬ 
tando alla vita degli studenti 
riuniti ». 


Teatri 

ALLA RINGHIERA - Toatro Équipe 

(Via del Riari, 81 ) 

Mercoledì alle 21,45 ultima 
settimana Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandini con la 
novità li giudizio del dente 
e L’impareggiabile malfidato 
di Max Aub. Regìa Molè. 
ARLECCHINO 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21,30 chiesa S. 
Maria dell’Orto concerto 
dell’organista Robert Helm- 
' schrott. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Per gentile concessione del 
Conservatorio di Santa Ceci¬ 
lia il concerto dei a Los An¬ 
geles Jubilee Singers » di que¬ 
sta sera alle ore 21,15 (sta¬ 
gione serale, tagliando n. 14) 
avrà luogo nella Sala dei con¬ 
certi di via dei Greci. Infor¬ 
mazioni: tei. 49.57.234/5. Ora¬ 
rio 10-18. 

BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16,30 
la Comp. D’Origlia, Palmi, 
presenta Smarrita e ritro¬ 
vata (Maria Di Magdala) ri¬ 
duzione teatrale in 2 tempi 
20 quadri di E. Simene, 
prezzi familiari. 

BELLI 

Alle 21.45 Comp. teatro D’Es¬ 
sai presenta Una bambola 
di carne in tccnicoior. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Cosimo Cinieri pre¬ 
senta Cosimo Cinieri in 
Onan di Cinieri. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 21.15 familiare comme¬ 
dia italiana in 7 cicli di spe¬ 
ranza di A. Racioppi con S. 
Ammirata, G.M. Puccini e 
Biasciucci, A. Maravia, Re¬ 
gìa autore. 

DEL LEOPARDO 

Alle 21,30 L’architetto e lo 
imperatore d’Assiria, teatro 
Panico di F. Arrabai, con C. 
Remondi, M. De Rossi. 
DELLE ARTI 
Riposo 
DELLE MUSE 

Alle 21,30 Elio Pandolfi e 
Grazia Maria Spina e Piero 
Leri lai raganella di Char¬ 
les Deyer. Regia Ruggero 
Jacobbj. 

DE’ SERVI 

. Alle 21,15 ultima settimana 
Comp. F. Ambroglinj con 
Tutto ciò non è vero novità 
di P. Di Vincenzo con P. 
Luino. S. Altieri, M.A. Ger¬ 
ani. A. Barchi. M. Novella. 
Regia Ambroglini. 

DELLA COMETA 
Riposo 

FILMSTUOIO 70 (Via degli Orti 
d'ALberio 1-C - V a della Lurv 
gara) 

Alle 19 e zi .30 La regie du 
jeu. di J. Reroir 
FOLA STUD’O (Va C-ar ba'd. 58) 
Domani alle 22 musica per¬ 
siana con Parvxs L. organo 
di T. Torouati. canzoni rus¬ 
se con Wladimir. 

GOLDONI 

Alle 17.30 e 21.30 Johzn Ea¬ 
ton famoso musica elettro¬ 
nica. programma musica 
contemporanea Free jazz 
ccn Miciko Hiravama. so¬ 
prano Ketoff, G. Tommaso 
contrabbasso Tonarmi bat¬ 
terista. 

IL CORDINO 

Alle 22 E’ poi ver che sia 
llnferno^? Ccn G. Polesi- 
nanti, M. Puratich. G D’An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regìa Ma¬ 
no Bsrle’ta. 

LA LUNGARA 
Riposo 

MICHELANGELO 
Alle 19.30 Comp. teatro d'ar¬ 
te di Roma presenta La mo- 
scheta del Ruzante con G. 
Mongiovino. M. Tempesta, 
A. Murani. G. Maestà. Re¬ 
gia Maestà. 

ORATORIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in II cabaretore. 

FA RI OLI 


1/ Movimento respinge ogni responsabilità 
per l’incendio alla facoltà di architettura 

Il comunicato - Un giovane fermato dalla polizia e rilasciato 


Gli studenti si riuniscono 
questa mattina alle 10 nell’Au¬ 
la Magna del rettorato per de¬ 
cidere, dopo 59 giorni di oc¬ 
cupazione, le nuove forme di 
lotta in cui il movimento stu¬ 
dentesco articolerà la sua 
azione. 

La giornata di lotta segna 
quindi il passaggio dalla fase 
di occupazione chiusa ad una 
più elastica di intervento. Tra 
l'altro, l’assemblea, dovrà de¬ 
cidere anche Patteggiamento 
da assumere dopo l’incendio 
alla facoltà di architettura (in¬ 
cendio scoppiato l’altra notte 
a Valle Giulia) e organizzarsi 
in relazione al ripristino della 
normale attività didattica. 

La polizia intanto presidia 
ora tutti gli ingressi della fa¬ 
coltà di architettura mentre 
sono iniziate le indagini per 
scoprire gli autori dell’Incen¬ 
dio che ha quasi totalmente 
distrutti la biblioteca al pri¬ 
mo piano. Gli agenti ieri limi¬ 
tino hanno iermato un giova¬ 
ne che si era presentato ver¬ 
so le 7 davanti l’ingresso prin¬ 
cipale chiedendo di poter en¬ 
trare. Quando gli è stato chie¬ 
sto che cosa volesse ha rispo¬ 
sto di avere la chiave del can¬ 
cello e di essere andato per 
aprire la facoltà. 

Condotto al commissarialo 
di Porta del Popolo, il giova¬ 
ne è stato lungamente inter¬ 
rogato e in serata rilasciato. 
Si chiama Claudio Bertolini, 
22 anni da La Spezia, ma re¬ 
sidente a Roma dove frequen¬ 
ta il terzo anno di architettu¬ 
ra. La polizia sostiene che il 
giovane avrebbe fornito indi¬ 
cazioni per il rinvenimento dì 
alcuni apparecchi in dotazione 
agli istituti e che sarebbero 
scomparsi. Claudio Bertolini 
secondo i poliziotti avrebbe 


detto che un duplicatore del 
valore di otto milioni che è 
risultato mancante dalla se¬ 
greteria di architettura sai eb¬ 
be stato riposto in un depo¬ 
sito della facoltà dai respon¬ 
sabili del movimento per evi¬ 
tare che andasse distrutto o 
fosse danneggiato durante la 
occupazione. 

Questa mattina la polizia fa¬ 
rà un sopralluogo con l'econo¬ 
mo per fare un inventario. 
Bertolini. secondo l'ufficio po¬ 
litico della questura, avreb¬ 
be raccontato di aver parte¬ 
cipato ieri ad una specie di 
festa che doveva segnare la 
fine di questa fase dell’occu¬ 
pazione e di essere andato via 
insieme agli altri dopo essersi 
assicurato che in facoltà non 
c’era più nessuno e di averla 
chiusa con grosse catene. 

La polizia ha fatto anche sa¬ 
pere di essere in possesso del 
numeri di targhe di 27 auto¬ 
mobili, venti delle qunli di Ro¬ 
ma e le altre di Ancona, Rie¬ 
ti. Caseria. Cosenza, Frosino¬ 
ne. Palermo e L’Aquila, viste 
allontanarsi dalla facoltà al¬ 
l’arrivo dei vigili. 

Il grave episodio comunque 
lungi dall’essere chiarito po¬ 
ne interrogativi pressanti: chi 
aveva interesse a creare que¬ 
sto nuovo stato di tensione 
proprio nel momento in cui 
gli studenti dichiarano di as¬ 
sumere altre forme di lotta? 
Questa domanda è implìcita 
anche nel comunicato fatto 
rial movimento studentesco 
non appena si è saputo del¬ 
l’incendio. 

Eccone il testo. 

« Nella mattinata di fronte 
alle notizie di una provoca¬ 
zione e di possibili inciden¬ 
ti che sarebbero potuti es¬ 


sere causati dalla convocazio¬ 
ne di una " assemblea gene¬ 
rale ” da parte dì gruppi e- 
straneì al movimento — nel¬ 
la facoltà occupata, venivano 
decise misure atte a mante¬ 
nere il pieno controllo del¬ 
l’ordine. quali la sospensione 
delle attività interne nella fa¬ 
coltà occupata durante tutto 
il pomeriggio. 

« Nell’ora prevista — prose¬ 
gue il documento —, circa 
200 studenti universitari e me¬ 
di si sono riuniti nell'aula 
dell’Istituto di Architettura 
precedentemente sgomberata 
di tutti gli arredi. Gli acces¬ 
si alla facoltà erano stati pre¬ 
ventivamente sbarrati da in¬ 
sormontabili barricate. Il ser¬ 
vizio d’ordine, come al solito 
era stato affidato ad un grup¬ 
po di studenti 1 quali, tra l’al¬ 
tro, controllavano anche le en 
trate sbarrate. Tra le 20,30 e 
lo 21 tutte le persone che 
avevano partecipato all’audi¬ 
zione avevano lasciato la fa¬ 
coltà. 

a II servizio d'ordine fra le 
21 e le 21,30 provvedeva ad 
ispezionare la facoltà e con¬ 
statando l’assenza di elemen¬ 
ti insoliti, decideva di chiude¬ 
re, dall'esterno, la facoltà, co¬ 
me già avvenuto altre volte 
nelle ultime settimane e co¬ 
me a conoscenza delle forze 
dell'ordine, presenti come 
sempre. 

« Non è quindi oggettiva¬ 
mente possibile — proseguo¬ 
no gli studenti — che uno o 
più appartenenti al movimen¬ 
to studentesco abbiano potuto 
partecipare al gesto vandali¬ 
co, compiuto con tutta pro¬ 
babilità 4-5 ore dopo l’abban¬ 
dono della sede. 

« Non compete al movimen¬ 
to studentesco denunciare re- 


schermi e ribalte 


Riposo. Domani alle 21,30 
La sottoscritta avendo spo¬ 
sato un ergastolano di Di¬ 
no Verde. 

PUFF 

Alle 22 Così è come ci pare 
giornale pazzo redatto da 
Mancini, Mina, Piegar!, Pia- 
mieri, Roca con L. Fiorini, 
Solvayg D’Assunta, E. Mon¬ 
tesano. - * - 

QUIRINO 

Riposo. Domani 1 alle 21,15 
familiare Questa sera sì reci¬ 
ta a soggetto di L. Piran¬ 
dello. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Domani alle 21,15 Cecco e 
Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti in Chi pecora 
se fa. Novità brillante con 
Lello Longhl. Regìa C. Du¬ 
rante. 

S. SABA 
Riposo 

SETTEPEROTTO 57 (Vicolo del 
Ranieri 57) 

Alle 22,30 Recital dei can¬ 
tanti Franco, Pippo e Lino 
Toltolo e « Aritmie n. 2 » 
con i contastorie di S. Spa¬ 
daccino. 

SISTINA 

Riposo 

VALLE 

Riposo. Domani alle 21,15 
Il misantropo di Molière. 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 73).306) 
Glint il solitario, con G. 
Martin A ♦ 

Grande rivista: Les Rudas 
Dancers con Nino Terzo 
VOLTURNO (Vis Volturno) 
Relazioni pericolose, con J. 

Moreau (VJH. 18) DR ♦ 

Rivista Fredo Pistoni. 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352 )53) 

I/ora drlla furia, con H. 
Fonda A ♦ 

AMERICA (Tel 568.16S) 

Squadra omicidi sparate a 
vista, con R. Widmark DR ♦ 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Il favoloso dottor Dolittlr, 
con R. Harrison A ♦♦ 
APPIO (Tel 779638» 

I-e grandi vacanzr. con L. 
De Funes C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Te! 675 567) 
Bonnie and Clyde 
ARISTON (T-l 353 230) 

L’ora del lupo, con H. 
Fonda A ♦ 

ARLECCHINO (Tel 353 650 
I * fratelli Cervi, con G M 
Volor.tè DR ♦♦♦ 

ASTRA (Te\ 843 326) 

Chiuso 

AVANA 

Bella dì giorno, con L. De- 
neuve <V.M. 18» DR ♦♦♦♦ 
AVENTINO (Tel. 572 137) 

Vivere per vivrre, con J. 
Montana DR ♦♦ 

BALDUINA ( Tel. 347 592 ) 

. L’investigatore, con F. Sina- 
• tra (V.M. 14) G ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

PlayUmc, con J. Tati C ♦♦♦ 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

La bibbia, con J. Huston 
Sài ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Vivere per vivere, con J. 
Montana DR ♦♦ 

CAPITOL 

L’ora della furia, con H. 
Fonda A ♦ 

CAPR AMICA 

Questi fantasmi, con S. Lo- 
ren SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

I Riorni dell’Ira, con G. 
Gemma (VJyf. 14) A ♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.564) 
Vivere per vivere, con J. 
Montana DR ♦♦ 


CORSO (Tel. 671.691) 

I giovani lupi. 16, 18, 20,20, 
22,45 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Vivere per vivere, con J. 
Montand I)R ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

Italia» secret .servite, con 
N. Manfredi SA ♦ 

EMBASSY ' 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volontà DR ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Gioco di massacro, con J. 
P. Cassel (V.M. 14) SA ♦♦ 
EURCINE (Piazza Italia 6 . EUR - 
Tel. 5 910.986) 

Questi fantasmi, con S. Lo- 
ren SA ♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Angelica e il gran sultano, 
con M. Morder A ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Escalation, con L. Capolic- 
chio (VM. 18» SA ♦♦♦ 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Io due figlie tre valigie, con 
L. De Funes C ♦♦ 

GARDEN (Tel 582 348) 

Vivere per vivere, con J. 
Montand DR ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (V.M. 18) DR ♦♦♦♦ 
IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.7451 
(ìli ocelli della notte, con 
A. Hepburn (V.M. 14) G ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 

II giorno della civetta, con 

F. Nero DR ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

10 due figlie tre valigie, con 

L. De Funes C ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Vivere per vivere, con J. 
Montand DR ♦♦ 

MAJESTIC (Te'. 674.903) 

Quella sporca dozzina, con 

L. Marvn (VM. 14» A ♦ 
MAZZINI (T*I. 351 942) 

l,a bibbia. con J. Iluston 
SM ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 120) 
Per il re per la patria, con 
T. Courtenay DR ♦♦♦♦ 
METROPOLITAN (Te! 689 400) 

Si salvi chi può. con L De 
Funes C ♦ 

MIGNON (Tel. 869 423) 
Carosello napoletano di E. 
Giannini 
MODERNO 

Ir due farce drl dollaro, 
con M. Greenwood A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Frank Costello faccia d'an¬ 
gelo, con A. Delon DR ♦ 

MONDIAL (Tel 834 876) 

(hirsti fantasmi, con F. Lo- 
ren SA ♦ 

NEW YORK (Te' 780 271 ) 

L’ora della furia, con H 
Fonda A ♦ 

NUOVO GOLDEN {Tri 755 002) 
Ir* riur facce del dollaro, 
con M Greenwood A ♦ 

OLIMPICO (T e t 302 635) 

lui morte ha fatto l’uovo, 
con O Lollobrigida < V M. 
18» DR ♦♦ 

PALAZZO 

L’ora della furia, con H. 
Fonda A ♦ 

PARIS (Te! 754.368) 

11 sergente Ryker, con L. 

Marvin DR ♦ 

PLAZA (Tet 681 193) 

I commedianti, con R Bur- 

ton DR ♦ 

QUATTRO FONTANE (T 470 261 ) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

II dolce corpo di Deborah, 

con Baker (VM. 18» G ♦ 

OUIRINETTA (Tel. 670.012) 

A ciascuno il suo, con G. 

M. Volontà (VM. 18) 

DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story Bonnie and 
Clyde, con W. Beatty (V. 

M. I» DR ♦♦ 


REALE (Tel. 580.234) 

Il sergente Ryker, con L. 
Marvin DR ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

I commedianti, con R. Bur- 

ton DR ♦ 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

II sergente Ryker, con L. 

Marvin DR ♦ 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

I-a calda notte dell'Ispetto¬ 
re Tibbs. con S. Poitier 
G ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Camclot, con R. Harris M ♦ 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il sesso degli angeli, con 
R. Dexter (V.M. 18) DR ♦ 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Come ho vinto la guerra. 
16, 18,10. 20,20, 22,50 

SA ♦♦♦ 

SAVOIA 

La bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il favoloso dottor Dolittle, 
con R. Harrison A ♦♦ 
SUPERCINEMA (Tel. 435.498) 
Banditi a Milano, con G. 
M. Volontà DR ♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

II sesso degli angeli, con R. 
Dexter (V.M. 18) DR ♦ 
TRIOMPHE (Pian» Aonibaliano) 
Squadra omicidi sparate a 
vista con R. Widmark DR ♦ 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Il marito è mio e l'ammaz¬ 
zo quando mi pare, con C. 
Spaak SA ♦ 

SECONDE VISIONI 

AURORA: spettacolo gratuito 
.(FRIGI: A007 al Ut» solo due 
volte, con S. Connerl A O 

volte, con S Connery A ♦ 

AIRONE: Italian secret Service, 
con N. Manfredi SA ♦ 

ALASKA: 3S3 massacro al sole, 
con O Ardlsson A ♦ 

ALBA: Cerm un» rotta, con S In- 
ren S ♦♦ 

ALCE: Oiabolik. con J. P. La* 

A ♦ 

AI.C.YONE: It padre di famiglia. 

ron N Manfredi S ♦♦ 

ALFIERI: le due facce del dnl- 
laro, fon M Greenwod A ♦ 
AMBASCIATORI: Intrighi al grand 
botri, con R. Taylor A ♦ 

AMBRA JOVINELLI: Flint 11 so¬ 
litari. con G Martin A ♦ 

«* nvicta 

AN'IENK: Due pistole nella pol¬ 
vere 

APOIJLO-. L'invwUgatore, con F. 

Sin»tra «VM. M» G ♦♦ 

AQUILA: Millie. con J. Andrew* 

M ♦ 

ARALDO: Il padre di famiglia. 

mn S Manfredi S ♦♦ 

ARGO: Faccia a faccia, con T. Mi 
llan A ♦ 

APIEL: C'era una voti», con S 
Lr>rrn S ♦♦ 

ASTOR: Brutti di notte, con Fran¬ 
chi e Ingrassi* C ♦ 

ATLANTIC- Niek maro fredda, 
con P Nfwman iVSI IO 
DR 

AIGL'STUS: Il padre di fami»’.!» 

ron V Marùrdi S 

Al RFO- lo dne figlie Ire v»!>ie. 

me I. De Fur.« C. ♦♦ 

AI «ONTA- I-itwìI d'essai- L'oc¬ 
chio del diavolo, di J Bervman 
SA ««* 

AAORIO: la ronp'v pii bell* del 
mondo, con W Ch:ar. S + 

RITRITO- Il oadre di famiglia. 

con V Manfredi S ♦* 

BOTTO: L’ultimo a pache, con 8 
Larx-aster A 

BRASI!.: Piabolick. con J P. Ia-v 

A ♦ 

BRISTOL: I* uni belle coppia del 
mondo, con W. Chiari S 4P 

BROADWAT: Italian secret serri- 
ee. con N' Manfredi S ++ I 

CALIFORNIA: La Bibbia, di J. I 
Husto n SM 

C.ASTFIJjO: Otto in futa, eoo B 
Hooe C ♦ 

CtVF-STAR: Brutti di notte, con 
Franchi e Irenssìa C + 

O opto- Sparatoria ad AbiVn*. 

B D»nn A ♦ 

CO» O® Ano EUROPA: Strip t-**- 
«VM IR * DO + 

CURAI LO A fotte IF.t: chiede sl„. 

In. mn D Janssen O *4* 

OnSTALLO: El Rojo. con R I«>r 
nvon A • 

f»FL VASCELLO: La Bibbia, di J. 

Huston SM ++ 

DIAMANTE: Dne per la rtrada. 

con A. Hcobum • S ++ 

DIANA: Bell» À riama, con C. 

Dmeuve «V.M 18> DR ♦♦♦*> 
EDELWEISS: Silvrstro e Gnnra'e» 
matti • mattai «ri DA ♦♦ 


sponsabill presunti o sospet¬ 
ti. dato anche il fatto eh» 
l’edificio presenta possibilità 
di accesso attraverso vetrate, 
finestre, lucernai, terrazze etc,, 
tale da rendere la chiusura 
della porta principale efficace 
solo nei limiti della norma* 
lilà. 

« Sta però al movimento 
studentesco denunciare i mo¬ 
tivi e le conseguenze politi* 
che che atti di questo gene¬ 
re possono provocare. Gli stu¬ 
denti occupanti avevano, ve* 
nerdì pomeriggio riuniti in 
assemblea, deciso, secondo la 
indicazioni del movimento ro¬ 
mano. dì cessare la fase di 
occupazione chiusa dopo la 
giornata di lunedi primo apri¬ 
le. giorno in cui sarebbero 
state proposte altre modalità 
di intervento. E’ evidente quin¬ 
di che il dunneggiamento del¬ 
l’edificio è voltò ad impedire 
al movimento stesso lo svol¬ 
gimento dei suoi lavori 

Va chiarito altresì che esi¬ 
stono all’esterno e contro gl! 
studenti occupanti forze elio 
hanno precisi Intenti a che si 
renda possibile l’invalidazlonB 
dell’anno accademico. 

« Questo obiettivo può es¬ 
sere realizzato con la chiusu¬ 
ra della facoltà In conseguen¬ 
za a questo come ad altri e- 
ventuall incidenti, proprio nel 
momento in cui gli studenti 
stanno preparando un piano 
per permettere lo svolgimen¬ 
to degli esami e delle altra 
attività didattiche. Sia chia¬ 
ro che le azioni di tutto il 
Movimento, nessuna ’’ fran¬ 
gia ” esclusa, si qualificano 
per un metodo che in nes¬ 
sun momento può ammetter» 
il danneggiamento o la di- 
s*razione dello attrezzature di 
sedi universitarie ». 


ESPERIA: Italian afgrct servir», 
con Manfredi S ++ 

ESTERO: 1 cavalieri della ven¬ 
detta 

FARNESE: Dalle Ardrnne airlnfrr- 
no, con F. Stafford A ♦ 

FOGLIANO: Un uomo per tutte la 
stagioni, con P. Scofleld 

I»R ♦♦♦ 

GIULIO CESARE: Il pozzo ili Sa. 

tana, con rt. Sark DR + 

1IARLEAI: riposo 

IIOLLYAVOOD: Nlck mano fredda. 

P. Nawmann (V.M. 14» I»R 
IMPERO: La coppia più Itella drl 
mondo, con W. Chiari S ♦ 
INDUNO: li favoloso dottor OollL 
tte. con R. Harrison A ♦♦ 

JOLLY: Il padre di famiglia, con 
N. Manfredi S 

JONIO: GII inesorabili, qon B. 

I-ancaster A ♦♦ 

I.A FENICE: Italian secret Service, 
con N. Manfredi S ++ 

LKBLON: Cjamango 
LUXOR: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM ib> DR 
MADISON: Come Inguaiammo l o. 
serrilo, con Franchi e Ingrassi» 

C ♦ 

M ASSIMO: Bella di giorno, cor. C. 

Deneuve ( V,M. 18) DR 
NEA'ADA: Peggio per me media 
per ir. con L. Tony S ♦ 

NIAGARA: Un» bar» per lo sce¬ 
riffo, con A. Steffen (VM. 14) 

A ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Roma • città 
aperta, con A. Magnani 

DR ♦♦♦♦♦ 
NUOVO; Il padre di famiglia, con 
N. Manfredi S ♦♦ 

PALLADIUM: Troppo per vivere 
joco per morire, con C Hrook 

A ♦ 

PLANETARIO: Cortomettraggi in 
concorso 1967 

PRESENTE: Il padre di famiglia, 
con N. Manfredi S ♦♦ 

PRINCIPE: Bella di giorno, con 
C. Deneuve «V.M. 18) 

DR 

RENO: Farcia a faccia, con T. 

Millan A # 

RIALTO; Lunedi del Rialto: Giorni 
contati, con S. Handone (V M. 
16) OR 

RI BINO: Lunedi del Rubino- A- 
fric» sezy. DR à 

SPI.ENDID: Il piò grande colpa 
drl «croio, con J. Gabin G + 
TIRRENO: Nick mano frrdda, con 
P. Newman. (V.M. 14» DR 
TRIANON: 7 Colt per 7 carogna 
TUSCOLO: Slnfimia di guerra, 
con C. Heston Dn 

ULISSE: Due per la «(rada, con 
A. Hepburn S ♦♦ 

VERSANO: L'amore attrarr rvo I 
«eroll, con R. AVelck «VM 18» 

SA ♦ 

TERZE VISIONI 

ARS CINE: npo*o 
CASSIO; Ijt teldmarescialla, con 
R Pavone C. 4) 

COLOSSEO: I dominatori drlla 
prateria, con D. Murray A ♦ 

DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MIMOSE: Killer KIdd. ron 
A. Steffen A ♦ 

DELIE RONDINI: Angelica, con 
M. Merrier A 4)+ 

DORI A: 5 settimane in pallone, 

con R Burton A ♦♦ 

ELDORADO: Superne per on as- 
va*\inio. con A. Nt&htmura «V M. 
14» -- G à 

FARO: Little Rita nel West, con 
R Pavane C + 

FOLGORE: Marina) in coperta, 
con L. Tony S ♦ 

NOVOCINE: DJaago non perdona, 
con J Clark A ♦ 

ODEON: Sfida alla valle del co. 

man che, con A. Murphy A ♦ 

ORIENTE: Stasera mi batto con 
Francbl-Ingraw» C * 

PLATINO: Utile Rita nel W«-M. 

con R Perone C ♦ 

PRIMA PORTA: reggia per ma 
meglio per te. con L Tory S ♦ 
PRIMAVERA: riooso 
REGtLLA: riposo 
ROMA: 5 per | a gloria, etn R. 

Pavone DR + 

SUA UMBERTO - Lo scatenato, 
con V. Gassman C. + 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Se hot il bandito 
PANFILO: I giovani forili del 
Tevaa, con J. JJcCrr* A ♦ 

PIO X: Un oomo una Colt, con 
R. Huftdar A à 


♦« Riduzioni ENAL 

C é Appio. Ambasciatori. Adriano, AL 

^ ee. Alcione. Antarrv. Arhton. Ar- 

r. » Rechino, Arrotino. Bollo, Bologna, 

Brancaccio, Capra.:(cbetta. Cardo, 
g ^ Cola di Rienzo. Cristallo. Empire, 

Enropa Entrine, Farnese. Foglia¬ 
ri p no. Galleria, La Fenice. Maestoso, 

,l*. Màssimo, Mazzini. Mondial. Mo- 

A» derno Noovo Olympia. Orione, Pa- 

|t,r r*s. Planetario, ria za. Prlmaporta, 

A « Quirinale, Radiocity. Rllz, Roma, 

U j. Sala Umberto, Salone Margherita, 

àd Savoja, Smeraldo, Saltano, Saper- 

ad» r* di Ostia. Trevi, Tantalo, Vigna 

♦d Gora. 

i C. TEATRI 

4 P Arl ecchin o. Di oscuri. Goldoni, 

a'es Pantheon, Ridotto Eliaco, Rad^ 

AA Satiri. . 
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Le Kessler in convalescenza 


wJL 
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MILANO — Alle* «d Ellvn KvtiUr, I* nota gvmvllv tvdvzcha eh* avavano Intarrotto lo recita di 
« Viola, Violino o Viola d'amoro » in seguito ad un attacco dì epatite e che erano state ricoverate 
alla clinica Capltanio, hanno lasciato ieri la casa di cura ormai completamente ristabilite. Sono 
partite alla volta di Monaco di Baviera ove trascorreranno un periodo di convalescenza in casa 
della madre. Nella foto: le gemelle Kessler mentre lasciano la clinica Capltanio. 




disco 


di DANIELE IONIO 


IL CAPOLAVORO 
DEGLI STONES 

E* un fenomeno singolare e 
Senza precedenti quello dei 
Beatles e del Rolllng Stones, 
due complessi che, all’apice 
del successo e della popola¬ 
rità, anziché standardizzarsi 
e commercializzarsi, hanno 
compiuto una coraggiosa evo¬ 
luzione in senso tutto musi¬ 
cale, anche a costo, come sta 
avvenendo soprattutto per i 
secondi, di perdere ima porzio¬ 
ne di pubblico. Il primo passo 
Terso un approfondimento e 


raffinamento dei suoni origina¬ 
ri del beat è legato a Revol¬ 
ver dei Beatles: tuttavia, an¬ 
cora una volta, gli Stones 
sono arrivati, adesso, molto 
più in là dei Beatles. Dopo gli 
incerti Aftermath e Between 
thè Buttane — che possono 
considerarsi come momento 
di transizione, gli Stones pre¬ 
sentano ora quello che ben 
può considerarsi il loro capo¬ 
lavoro. Their - Salame Maje- 
sties Request, distribuito in 
Italia nell’originale veste in¬ 
glese, con copertina tridimen¬ 
sionale ed illustrato in modo 
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elegante e divertente. Mentre 
i Beatles sono rimasti legati, 
pur nell’ambito di una nuova 
ricerca di suoni, all’opera 
compiuta in senso tradiziona¬ 
le, a .carattere narrativo, gli 
Stones hanno totalmente svin¬ 
colato la loro musica dalle 
strutture tradizionali. 

Ogni pezzo dell’album è 
musica che sembra partire 
da zero e che rinuncia ad 
autodefinirsi, inventandosi pas¬ 
so per passo: l’effetto com¬ 
plessivo è impressionante per 
la ricchezza di soluzioni e sug¬ 
gestioni sonore senza prece¬ 
denti in questo campo e l’edi¬ 
zione stereo del disco, evi¬ 
denzia il carattere ipnotico 
(ed anche psichedelico) di 
questa libera musicalità, nel 
corso della quale possiamo 
anche ritrovare a tratti ele¬ 
menti dei primi Stones. co¬ 
me la tipica voce ambigua¬ 
mente insultante e derisoria 
di Mick Jagger in Citadel 
(Decca stereo 33 giri TXS 103). 
Sempre in campo inglese, la 
AJan Price Set ci riporta ad 
una musica ben più conven¬ 
zionale, come quella raccolta 
nel 33 giri A Price on His He¬ 
ad (Decca LKL 4907): sono 
in pratica dei blues, ma Pri¬ 
ce non rinnova il linguaggio 
negro-americano, così come, 
invece, avviene in tutto il nuo¬ 
vo filone del blues britannico 
che va da John Mayall ai 
Cream di Eric Clapton. In 
campo psichedelico, invece, 
poiché il termine è ormai di 
gran moda, a disco segue di¬ 
sco, come l’antologia che fa 
perno sul tranquillissimo suc¬ 
cesso di Scott McKenzie, San 
Francisco, e che accanto a 
Lady Friend dei Byrds, schie¬ 
ra materiale piuttosto legato 
al rhythm and blues, come 
Marna dell’eccellente cantante 
negro-americana di blues Big 
Maybelle. o No Thanks del¬ 
l’inglese Geòrgie Fame. Vero 
o presunto psichedelico, il di¬ 
sco è pregevole per la presen¬ 
za, inoltre, di Dylan. Paul Re¬ 
vere. Simon and Garfunkel, 
Aretha Franklin ed altri (CBS 
63240). 

IL MITO DEL VINO 

Il vino e gii ubriachi hanno 
fornito, in passato, parecchi 
spunti alle canzoni; ed oggi 
che l’alcool ha ceduto il posto 
alle droghe, ecco improvviso 
il successo in «America di una 
facile e fischiettabile canzon¬ 
cina che rinnova il mito della 
bottiglia di vino: The Bottle 
oj Wine, un pezzo destinato 
ad imporsi anche da noi. II 
complesso è quello dei Fire- 
balLs (Stateside 45 giri QSS 
1101). Gli Amen Corner ingle¬ 
si riconfermano invece il loro 
gusto per le note cupe in Sa- 
tisnek thè Job’s Worth e nel 
più cantabile Bend Me. Shape 
Me (Deram 45 giri 172). 

RITORNO DI 
DYLAN E JANNACCI 

Dopo circa due anni di si¬ 
lenzio, Bob Dylan si ripre- 
senta sulla scena con il nuo¬ 
vissimo 33 gin John Wesley 
Harding (CBS stereo S 63252), 
dove il poeta-cantante ameri¬ 
cano sembra abbracciare il fi¬ 
lone del « country e western » 
ed aver semplificato il proprio 
linguaggio, ma non a scapito 
del suo mordente; sono bel¬ 
lissime ballate, con un intelli¬ 
gente impiego del recitativo 
basato sui fonemi tipici ame¬ 
ricani in quella di Frankte Lee 
and Judas Pnest, mentre in I 
Dreamed l Saie St. Angustia 
ritroviamo l’inconfondibile pie¬ 
ga amara della sua voce. Ri¬ 
svolto amaro anche nel tono 
divertito e scanzonato di En¬ 
zo Jannacci che si riconfer¬ 
ma, dopo un certo silenzio, 
imo dei nostri più validi inter¬ 
preti in Vengo anch'io, che sta 
ottenendo un buon successo, 
e Giovanni, telegrafista (ARC 
45 giri AN 4138). 


SBANDAMENTO COM¬ 
PRENSIBILE - Sembra che 
le prime puntate di Quelli 
delia domenica non abbia¬ 
no strappato al pubblico un 
indice di gradimento molto 
alto. Vale a dire che soprat¬ 
tutto la novità delle sofisti¬ 
cate presentazioni di Paolo 
Villaggio non è stata ben 
accettata ed ha costretto al 
pollice verso. Questo giu¬ 
dizio non ci sorprende. Pao¬ 
lo Villaggio, infatti — e lo 
ha riconfermato nell'edizio¬ 
ne di ieri — non rispetta 
le regole consuete ai pre¬ 
sentatori televisivi italiani 
(nemmeno quelle, già più 
elastiche, del Pippo Baudo 
che lo ha preceduto nello 
show della domenica pome¬ 
riggio). Il nuovo show man, 
in realtà, sta tentando di 
portare in televisione il ta¬ 
glio ed il ritmo del cabaret 
(da cui proviene, e con un 
certo successo); un ritmo 
certamente adatto — in li¬ 
nea di teoria — allo stru¬ 
mento televisivo. E’ ovvio, 
che, in questo rinnovamen¬ 
to, egli si scontri con un 
pubblico il cui gusto è sla¬ 
to condizionato per anni dai 
Bonqiorno e dai Tortora; un 
pubblico il quale ha neces¬ 
sariamente bisogno di un 
certo rodaggio prima di po¬ 
ter accettare (semmai do¬ 
vesse accettarlo) questo in¬ 
consueto e meno sdolcina¬ 
to rapporto col suo interlo¬ 
cutore televisivo. Ma c’è del¬ 
l’altro. Nel passaggio dal ca¬ 
baret al teleschermo. Vil¬ 
laggio — o più precisamen¬ 
te Marchesi. Terzoli e Vai- 
me, autori dei testi — stan¬ 
no commettendo un grave 
errore: di giocare su una 
forma di umorismo astrat¬ 
to, totalmente sfrondato da 
ogni riferimento alla real¬ 
tà; ammenoché non si trat¬ 
ti di allusioni e reminiscen¬ 
ze culturali che necessaria¬ 
mente restringono la cer¬ 
chia della comprensione. Co¬ 
stretti dalla censura televi¬ 
siva (e comunque ben di¬ 


sposti a subirla) i prota¬ 
gonisti di Quelli della do¬ 
menica sperano di poter rin¬ 
novare la forma, mantenen¬ 
do inalterata la sostanza. 
Fanno dell'umorismo stan¬ 
tio e futile, in uno stile che 
invece ha bisogno di « ag¬ 
gredire » il pubblico ben ol¬ 
tre la sapienza del gesto e 
della pausa mimica. Chiuso 
in questo vicolo cieco. Vil¬ 
laggio non ha molte vie di 
uscita: il suo stile — certa¬ 
mente difficile, secondo un 
calcolo comparativo con i 
suoi colleghi — diventa an¬ 
cor più incomprensibile. Col 
rischio che, dopo questo 
tentativo di andare avanti, 
i dirigenti televisivi, trovino 
un buon pretesto per torna¬ 
re rapidamente indietro. 

QUASI IL RIDICOLO • 

Se la seconda puntata del¬ 
l’Odissea non è sprofonda¬ 
ta nel ridicolo, certo v'è an¬ 
data molto vicino. E iti piu 
di una occasione. Valga, per 
tutte, una sequenza: il dia¬ 
logo fra Ulisse e Calipso. 
Qui il poema di Omero toc¬ 
ca una delle sue punte più 
alte e risolutive. Ulisse ri¬ 
fiuta l'immortalità; sceglie 
di essere uomo, nella gioia 
e nella sofferenza, nella de¬ 
lusione e nell’esaltazione. I 
soldi americani di De Lau- 
rentiis come han ridotto que¬ 
sta scena? Il più efficace ter¬ 
mine di riferimento che ci 
venga alla mente è quello 
di Carosello. Davvero. In 
quella Calipso sofisticata co¬ 
me una copertina di una 
rivista femminile di moda, 
tutto si può riconoscere 
tranne che l’esemplificazio¬ 
ne narrativa di un dialogo 
morale di altissimo livello, 
l’antagonista nel dialogo con 
l’umano rappresentato da 
Ulisse. Quella Calipso, a no¬ 
stro avviso, può tutt’al più 
fare pubblicità al « detersi¬ 
vo che lascia le mani mor¬ 
bide ». Il rimanente della 
storia è andato di conse¬ 
guenza. 




preparatevi a... 


Dibattito sul Mezzogiorno 

(TV 2° ore 22) 

Il gruppo di corrispondenti stranieri che abbiamo visto 
la settimana scorsa riuniti attorno a un tavolo per discu¬ 
tere dell’economia italiana — il sovietico Ermakov, il tede¬ 
sco Lampe, il francese Merlino, l’inglese Nichols e l’ame¬ 
ricano Wollemborg — tornano stasera a incontrarsi per 
discutere sul Mezzogiorno d’Italia. Il tema è molto Inte¬ 
ressante: speriamo che la discussione sia meno generica 
ed evasiva di quella della settimana scorsa. 


10,30 


11,30 


12.30 

13,00 

13,25 

13.30 
17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20.30 

21,00 

22,50 

23,00 


Scuola media 

Storia 

Applicazioni tocnicho 

Scuola media 
Superiore 

Educaziono civica 
Radioalattronica 

Sapere 

La civiltà cinasa 


In casa 

Previsioni 

del tempo 

Telegiornale 

Giocagiò 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 

a) GII amici dell'uomo 

b) Pulcinella racconta 

Tuttilibri 

Sottimanala di informazlo- 
na libraria 

Sapere 

Gli adolescenti 

7* puntata 

Telesport 
Telegiornale 
Venere imperiale 

Film 

Prima visione 
Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Non è mai 
troppo tardi 

1" ccrjo di njrur po¬ 
pe la* - e per adulai analfa¬ 
beti 

19,00 Sapere 

Una lingua por «otti 
Cono di inf i lz a 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

Settimana!* sportivo 

22,00 II parere 
degli altri 

Dibattiti tra giornalisti 


programmi svizzeri 


> Da Barn* VISITA UFFICIALE 
Di S \t RE OLAF DI NOR¬ 
VEGIA 

i PER I PICCOLI 
I TELEGIORNALE 
; TV-SPOT 

I L'UMANITÀ’ ALLA PROVA 
Mnari- e «bbcnrfanji 

> TV.SPOT 
OBIETTIVO SPORT 

) TV-SPOl 

) telegiornale 

> TV-SPOl 

) IL REGIONALE 
) IL MONDO DI HOU-YWOOO 

; « frivolidad » 

Vanti) 

) PIACERI DELLA MUSICA 
i L'INGLESE ALLA TV 
) TELEGIORNALE 


ECCEZIONALI PRESTAZIONI OTTENUTE CON UN PROTOTIPO APPLICATO AD UNA VETTURA ALFA ROMEO 


* * * \ 

l Meno consumo e più ripresa con l'apparato 

lì che trasforma ad iniezione motori a carburatore 

- 

•a L'impianto può essere praticamente applicato su tutte le automobili con motore a 4 cilindri e a 4 tempi 
■I da 1000 a 2000 cc senza particolari strumentazioni ■ La spesa può essere rapidamente ammurtiz- 
•* zata . Tra i vantaggi del brevetto deli'ingegner Mastropaolo l'eliminazione del CO dai gas di scarico 





NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,50: 
Per sola orchestra; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: La co¬ 
munità umana; 9,10: Colon¬ 
na musicale; 10,05: La Radio 
per le Scuole; 11,30: Antolo¬ 
gia musicale; 12 05: Contrap¬ 
punto; 13,20: Hit parade; 14 
e 45: Zibaldone italiano; 15,35: 
Il linguaggio della liturgia qua¬ 
resimale; 15,45 Album disco¬ 
grafico; 16: Sorella radio; 16 
e 30: Piacevole ascolto; 17,05: 

I Re inglesi di Shakespeare; 
18,15: Sui nostri mercati; 
18,20: Per voi giovani; 19,12: 
Madamin, di Gian Domenico 
Giagni e Virgilio Sabei; 19,30: 
Luna-park; 20,15: M convegno 
dei cinque; 21: Concerto di¬ 
retto da Arturo Basile; 22,20: 
Musiche di Claudio Monteverdi. 

SECONDO 

Gio-nale radio* ere 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16.30, 

17.30, 18,30, 19.30, 21,30, 

22,30; 6,35 Svegliati e canta; 
8.45: Signori l’orchestra; 9,15* 
Romantica; 10: Lo scialle di 
Lady Hamilton; 10,15: Jazz 
panorama; 10,40: Alberto Lu¬ 
po presenta lo e la musica; 
11,41: Canzoni degli anni '60; 

13. Settimanale sportivo; 13 
e 35* Stella meridiana; 14,05* 
Juke-boz; 15: Seieziore disco¬ 
grafia; 15.15* Il g'crnale del¬ 
le scienze; 15,35* Canzoni na¬ 
poletane; 16 Pomeridiana; 17 
e 35 Casse unica; 18,55* Sui 
nostri me'cat',* 19 E’ arriva¬ 
to un bastimento. 19,55 Pun¬ 
to e virgola. 20.06 II mondo 
dell'opera; 21: L’Ita'ia che la¬ 
vora; 21.10* New York ’68; 
22: Musica da bal'o 

TERZO 


Ore 9,55: Annunzio Cervi; 10: 
Musica sacra; 10.45: G. Fauré 
e S Prckofiev; 11,25* F. Liszt; 
11.55: GP, Telem.ann; 12,10* 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 
12,20: Musiche di Ferruccio 
Busoru; 15: E. Grieg; 15,15* 
Salomi, dì Riccardo Strauss; 
17.10. Giovanni Passeri* Fco¬ 
nsacro; 17,20: Corso di lin¬ 
gua francese; 17.40: N Paga- 
nini; 18,15 Quadrante econo¬ 
mico; 18,45: Pìccolo ' pianeta; 
20,30: Memorandum di Vaclav 
Havel; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 22,30: La musica, oggi; 
23: Rivista delia riviste. 


Il problema dell’alimenta¬ 
zione di un motore plurlci- 
lindrtco mediante un carbu¬ 
ratore unico, posto a mon¬ 
te di un collettore suddivi¬ 
so in tanti condotti quanti 
sono i cilindri, viene sem¬ 
pre risolto con una solu¬ 
zione di compromesso, che 
tende a ridurre gli effetti 
negativi prodotti da una se¬ 
rie di fenomeni tra loro con¬ 
trastanti. Anche nel miglio¬ 
re del casi vi è almeno un 
cilindro che aspira una mi¬ 
scela aria-benzina più ricca 
di frazioni pesanti del com¬ 
bustibile; questo solo fatto 
Implica l’adozione di accor¬ 
gimenti che aumentano il 
consumo del carburante ri¬ 
spetto all’effettiva resa del 
motore. 

L’attenzione degli studio¬ 
si e dei tecnici si è quindi, 
da tempo, rivolta verso lo 
obiettivo di attuare la rea¬ 
lizzazione pratica ed econo¬ 
mica dell’alimentazione, me¬ 
diante l’iniezione del com¬ 
bustibile finemente polveriz¬ 
zato e correttamente dosa¬ 
to in rapporto al peso del¬ 
l’ossigeno Introdotto, col¬ 
l’aria aspirata, ad ogni ci¬ 
clo in ciascun cilindro. La 
soluzione dei numerosi e 
complessi problemi fisici e 
meccanici, soprattutto per 
quanto attiene alla regola¬ 
zione e alla dosatura delle 
miscele, è resa più ardua 
dalla necessità di realizza¬ 
re apparati relativamente 
semplici e di facile manu¬ 
tenzione, alla portata di un 
buon autoriparatore, prati¬ 
camente ed economicamen¬ 
te convenienti ner l’automo¬ 
bilista in genere. 

In questo quadro positivo 
va esaminato l’apparato ad 
Iniezione ideato e realizza¬ 
to dall’ingegnere G. C. Ma¬ 
stropaolo, un tecnico mila¬ 
nese molto noto In campo 
automobilistico e valido col¬ 
laboratore del nostro gior¬ 
nale. 

L’attuale soluzione costrut¬ 
tiva dell’apparato a iniezio¬ 
ne brevettato dall’ing. Ma¬ 
stropaolo è stata studiata e 
progettata, con criteri di 
produzione di serie, per ali¬ 
mentare motori a quattro 
cilindri e a quattro tempi 
da 1000 e 2000 cc. Il siste¬ 
ma, naturalmente, è valido 
per qualsiasi tipo di mo¬ 
tore. 

La dote pratica fondamen¬ 
tale dell’impianto è, a no¬ 
stro giudizio, quella di so¬ 
stituire il carburatore sen¬ 
za modifiche al motore di 
serie; basta applicare, 
coassialmente all’ esistente 
puleggia a cingolo trape¬ 
zoidale una puleggia a cin¬ 
ghia dentellata, per trasmet¬ 
tere il moto al congegno di 
dosatura e pompaggio del 
carburante. Ogni singolo ele¬ 
mento del congegno, inol¬ 
tre, alimenta una coppia di 
cilindri. 

Dopo essere stato costrui¬ 
to in ogni sua parte dalla 
Soc. G.T. di Baranzate di 
Bollate — che sembra In¬ 
teressata al lancio sul mer¬ 
cato del ritrovato — a di¬ 
mostrazione della facilità di 
montaggio e di trasforma¬ 
zione, quindi, in vettura ad 
iniezione di una vettura di 
serie a carburatore. Tappa 
rato dell’ing. Mastropaolo è 
stato installato a bordo di 
un’ Alfa Romeo « Giulia » 
1300 TI. 

L'installazione del proto¬ 
tipo dell’apparato è stata 
effettuata nell’ officina di 
autoriparazioni Angelo Gat¬ 
ti. II titolare ha proceduto 
all’installazione e alla mes 
sa a punto senza particola¬ 
ri strumentazioni. 

Sulla « Giulia » Tapparato 
stesso ha già superato con 
successo tutte le prove com¬ 
parative di consumo e di 


Il carburatore tradizionale. 

Il km. con partenza da 
fermo è stato percorso, ad 
esemplo ,tn 32”5 alla media 
di 110.769 km/h, contro i 
34”9 effettuati con la stes 
sa auto col carburatore; ha 
raggiunto i 100 km/h, con 
partenza da fermo e man¬ 
tenendo costante il limite 
di 5000 giri/l* per ogni mar¬ 
cia intermedia, in 18’’14 con¬ 
tro i precedenti 22"30. 

Con un litro di combusti¬ 
bile. alla velocità di 125 
km/h raggiunti con parten¬ 
za da fermo, ha percorso 
km. 10,3 contro i km. 7,4 
percorsi nelle stesse condi¬ 
zioni col carburatore, facen¬ 
do registrare 11 rilevante ri¬ 
sparmio di L. 5 al chilome¬ 
tro. Per questo solo fatto, 
non tenendo conto degli al¬ 
tri rimarchevoli vantaggi, 
im apparecchio di questo 
tipo, che costasse sulle 120 
mila lire verrebbe ammor¬ 
tizzato con ima percorren¬ 
za di circa 24 000 chilometri. 

Al banco di prova, il mo¬ 
tore della « Giulia » 1300 TI, 
con valvole a farfalla tutta 
aperta, ha fornito una pre¬ 
stazione superiore al car¬ 
buratore per l’intero arco 
della curva di potenza, ero 
gando a 6300 girl/l* una po¬ 
tenza di 88 CV con un In¬ 
cremento, rispetto al car¬ 
buratore, di 7 CV circa e 
una diminuzione del consu¬ 
mo specifico da 230 a 220 
gr/CVh. Ai regimi Interme¬ 
di (3000-4000 giri) il consu¬ 
mo specifico è sceso da 230, 
240, 246 gr/CVh rispettiva¬ 
mente a 195, 200, 204 gr/CVh. 

Il sensibile miglioramen¬ 
to delle condizioni nelle 
quali si forma la miscela 
aria-benzina e la successiva 
corretta combustione prò 
ducono il fenomeno positi¬ 
vo delTeliminazione dell’os¬ 
sido di carbonio (CO), co¬ 
me si rileva dalTanalisi dei 
gas di scarico dopo l’appli¬ 
cazione dell’ apparato ad 
iniezione. 





Nella foto in alto: coma fi pratanta il vano motora dalla Giu¬ 
lia 1300 TI di faria; nella foto in bitta: il vano motora con 
Tapparato dell'ing. Maitropaolo. 


QUANDO S» POSSIEDE L'IMBARCAZIONE 

Che cosa occorre per guidare barche 
con motore entro e fuoribordo 

Sono esenti da tasse soltanto i motori fuoribordo sino ■ 12-15 CV effettivi 

e inferiori a 6 CV fiscali 


Stiamo entrando nella sta¬ 
gione propizia per le corse 
sul mare o sui laghi ed è 
quindi opportuno ricordare 
quali sono i requisiti ne¬ 
cessari per la guida di un 
motoscafo. 

Chi si accinge a pilotare 
uno scafo arredato con mo¬ 
tori fuoribordo sotto il mez¬ 
zo litro o di potenza infe¬ 
riore agli 11 CV. non ha bi¬ 
sogno di nessun documen¬ 
to; se invece va al di là di 
questi limiti o lo scafo è 
del tipo « entrobordo » per 
poter pilotare deve munirsi 
della « patente di abilitazio¬ 
ne » a condurre motoscafi. 

I documenti che bisogna 
presentare per ottenere la 
patente, tenuto conto che 
l'età minima per l'abilita¬ 
zione è di 18 anni, sono I 
seguenti: 

1) Domanda in carta da 
bollo da 400 lire; 

2) Certificato medico con 
foto del candidato vistata 
dall’ ufficiale sanitario ( il 
certificato, tanto per le ac¬ 
que marittime che per quel¬ 
le interne, non deve essere 
anteriore di 3 mesi e il can¬ 
didato non deve essere af¬ 
fetto da malattia, deve ave¬ 


resa (ripresa e velocità) ri- j re campo visivo e senso cro- 
spetto alTalimentazione con | matico normali, acutezza vi¬ 


siva complessiva di 14 de¬ 
cimi anche con lenti, udito 
normale); 

3) Certificato di cittadi¬ 
nanza italiana in carta da 
bollo; 

4) Certificato di nascita 
in carta da bollo. Se la ri¬ 
chiesta della patente è fatta 
per le acque interne (fiumi 
e laghi) questo certificato 
è costituito dal certificato 
penale e di residenza sem¬ 
pre in carta da bollo; 

5) Per f minorenni occor¬ 
re il consenso dei genitori. 

Per ottenere la patente, 
naturalmente, bisogna supe¬ 
rare anche le prove teori¬ 
che e pratiche e pagare la 
tassa di duemila lire all’Uf¬ 
ficio del Registro. 

Le materie d’esame sono: 
nozioni teoriche sul motore 
e sugli organi di manovra, 
precedenza, disposizioni in¬ 
temazionali per evitare col¬ 
lisioni, luci e segnalazioni 
marittime, prove pratiche df 
messa in moto, rotazione da 
fermo, lancio con virate, at¬ 
tracchi, avvicinamento è al¬ 
lontanamento da ostacoli, 
accostamenti ad arenili, no¬ 
zioni sulla manutenzione del 
mezzo. - - - 

Passiamo ora a conside¬ 
rare cosa occorre quando si 


SENZA AUMENTO PI PREZZO 

Gnque novità sulla NSU Prìnz 4L 
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La NSU Ha apportate una ««rio «li intarmanti modifiche • miglioramenti all'erma! affermate modello 
Frinì 4L. Come ti vede dalie fotografie (da sinistre a destra e dall'alto in basso) un nuovo frogie 
alleggerisce il frontale e conferisce maggiore el eganza alla linea della vettura; ai paraurti sono stati 
aggiunti i rostri gommati; è stato adottato un nuovo tipo di cerchione aerea IO; od inoltro 
un nuove rivestimento per i sodili per consentire una migliore traspirazione; il cruscotto è stato 
ridisegnato o rivestito con materiale antiurto o antiriflesso (nuova è pure la disposizione della 
strumentazione con l'aggiunta dell'indicatore livello carburante). Nonostante i miglioramenti appo r - 
tati, il prezzo dalla vett ura rimane invariato. 


usa una « barca » propria. 
Anzitutto è necessario la 
immatricolazione, che fa le 
veci della targa automobili¬ 
stica, la licenza e i certifi 
cati. 

Per l’immatricolazione oc¬ 
corrono i seguenti docu¬ 
menti: 

1) Licenza di navigazione 
per l’imbarcazione a moto¬ 
re destinata ad uso privato: 

2) Licenza da diporto (non 
è richiesta per le acque in 
teme); 

3) Certificato concernen¬ 
te l’uso del motore (che ri¬ 
guarda solo le imbarcazio¬ 
ni con motore fuoribordo); 

4) Certificato di stazza 
(per le acque interne, an¬ 
che questo documento non 
è necessario); 

5 ) Dati delTimmatricola- 
zione (e cioè la sigla della 
città e il numero di matri¬ 
cola scritti a poppa sui 
fianchi); 

6) Ricevuta comprovante 
l’awenuto pagamento della 
tassa di circolazione; 

7) Inventario della dota¬ 
zione accessorista (solo per 
le imbarcazioni stazzanti più 
di 10 tonnellate). 

Su ogni imbarcazione a 
motore, anche fuoribordo, 
con più di mezzo litro di 
cilindrata ci deve essere: la 
retromarcia; una coppia di 
i remi; una barra di rispetto 
per il timone; un salvagen¬ 
te anulare con nome e dati 
di immatricolazione dello 
scafo; un numero di cintu¬ 
re di salvataggio pari a 
quello degli occupanti effet¬ 
tivi; una dotazione anti-in- 
cendio costituita da un paio 
di sacchetti di sabbia, una 
coperta e soprattutto un 
estintore; una dotazione mi¬ 
nima per lo svuotamento 
della sentina e cioè una 
pompa a mano o elettrica 
e una sassola ( il grosso cuc¬ 
chiaio di legno che si ado¬ 
pera per buttar l’acqua fuo¬ 
ri bordo); una sagola di al¬ 
meno 2o metri: un ancorot¬ 
to; fanali a luci di via re¬ 
golamentari; e cioè un fa¬ 
nale bianco centrale ante¬ 
riore e uno posteriore, un 
fanale verde a destra e uno 
rosso a sinistra; un segnale 
acustico. 

Infine il bollo che va pa¬ 
gato bimestralmente- 

I motori entrobordo an¬ 
che piccolissimi non godo¬ 
no di alcuna esenzione; so¬ 
lo i fuoribordo fino a 6 CV 
sono esenti da tassa. I mo¬ 
torini fino a 12-15 CV effet¬ 
tivi sono pertanto tutti sót¬ 
to li minimo tassabile per¬ 
chè non raggiungono i 6 CV 
fiscali. 

Le patenti possono esse¬ 
re conseguite presso le ca¬ 
pitanerie di pòrto, gli uffi¬ 
ci circondariali marittimi o 
presso gii ispettorati delia 
motorizzazione civile 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 
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i II grìgio Brescia cade proprio quando il pareggio sembrava latto (1-0) 

Gol al penultimo minuto! Prati? 
No, questa volta è di Rivera 

« Pierino » comunque si è confermato maturo per la Nazionale - Lodetti , Trapatto - 
ni*, Anquilletti e Schnellinger senio invece maturi ... per un periodo di meritato riposo 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦e* 

| Pagella degli | 
1 «azzurrabili» I 


MARCATORI: Rivera al 43* 
«Iella ripresa. 

IMI LAN: Cudicini; Anquilletti, 
Nchnellinger; Rosato, Mula- 
trasi, Trapattoni; llanirin, 
I.odelti, Sorniani, Rivera, 
Frati. 

Bit USCI A: Galli; Fumagalli, 
Vitali; Hlzzolini, Mangili, 
Unsi; B r u e 11 s, D’Alessi, 
Trnja, Schutz, Mazzia. 
ARBITRO: I)e Marchi, di Por¬ 
denone. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno buono, spettatori 40 mi¬ 
la, di cui 28.241 paganti per 
un incasso di L. 37.305.800. 
Angoli: 8 a 1 (4 a 1) per il 
Milun. Lievi incidenti a Galli 
e a Mangili. Ammonito Busi 
per fallo su Rivera. 

MILANO, 31 marzo 
Con un goal di Rivera in... 

« zona Prati », il Milan ha pro¬ 
seguito la sua tranquilla pas¬ 
seggiata verso lo scudetto e 
ha reso drammatica la già tri¬ 
ste situazione del Brescia. 
Spiace per le « rondinelle », 
ma et pare che nelle condi¬ 
zioni in cui si son presentate 
a San Siro spiccare il volo 
verso il porto della salvezza 
losse im’impresa piuttosto ar¬ 
dua. In effetti, il Brescia ha 
fatto ben poco per sottrarsi al 
suo nero destino. E’ sceso in 
campo più abbottonato di un 
esquimese, ha infoltito la pro¬ 
pria area di attaccanti con 
barbe finte e si è difeso per 
lunghi periodi alla « viva il 
parroco », con palle gettate 
lontano, non importa dove. 
Pericoli per Cudicini, uno — 
ina uno di numero —, in tut¬ 
ta la partita- lo «storico» e- 
vento è avvenuto al 5' allor¬ 
ché Busi ha sferrato un de¬ 
straccio da 20 metri, carico di 
effetto maligno, che ràdermi- 
nubile Fabio è riuscito a sma¬ 
nacciare in corner nonostante 
fosse spiazzatissimo. 

E ancora: ima volta le squa¬ 
dre con l’acqua alla gola ave¬ 
vano la buona abitudine di 
profondere nella lotta ogni 
stilla di sudore, di ovviare 
con l’agonismo all’inferiorità 
tecnica, di « morire sul cam¬ 
po », per dirla con facile let¬ 
teratura. Per agonismo — sia 
chiaro — non s’intendono le 
scorrettezze, perchè in queste, 
ad esempio, Fumagalli si è 
senz’altro distinto, commetten¬ 
done di tutti i colori su Pra¬ 
ti (lo abbiamo visto cinturare 
11 Pierino, strattonarlo per la 
maglia, spingerlo, fargli « la 
cravatta » il tutto mentre si 
era in attesa che Rivera bat¬ 
tesse una punizione a spiove¬ 
re in area! E il tutto senza che 
De Marchi facesse una piega! >. 
No. l’agonismo è un’altra fac¬ 
cenda, è maschia volontà di 
non soccombere, di vendere 
cara la propria pelle. Invece, 
questo Brescia, desolatamente 
povero in linea tecnica (se si 
esclude lo stilizzato, abile, au¬ 
toritario Rizzolinil, è parso 
debole e impacciato anche sul 
piano del combattimento. Sal¬ 
viamo, da quest’ultimo lato, 
i terzini, oltre a Busi e Man¬ 
gili. ma gli altri? Mai visto un 
Mazzia e un D’Alessi piu grigi 
e sciatti, un Troja tanto nullo 
(è scappato una volta a Ro¬ 
sato ed è... Inciampato da so¬ 
lo sulla pallai, uno Schutz co¬ 
si greve nei movimenti, un 
Bruclls in condizione peggio¬ 
re. Ufi Brescia a terra, insom¬ 
ma, salvato da Rizzolini. dal¬ 
lo scattante portierino Galli 
e... dal Milan. 

Già, appunto, il Milan. Stan¬ 
do le cose come s’è detto in 
casa bresciana, il Milan « ve¬ 
ro» avrebbe dovuto fare un 
boccone degli avversari. Inve¬ 
ce. solo a due minuti dalla 
fine ha potuto venirne a capo 
grazie ad una prodezza di Ri¬ 
vera. Perchè questo stentato 
10? Per due motivi: I > per¬ 
chè. umanamente, non si po¬ 
teva pretendere un Milan fiam¬ 
meggiante d’impegno, ora che 

10 scudetto è praticamente as¬ 
sicurato; 2) perchè alcuni ros¬ 
soneri sono « cotti »: Lodetti. 
Trapattoni, Anquilletti e Sch- 
nellinger avrebbero bisogno di 
tirare il fiato, magari in mon¬ 
tagna, dove Pana è piu to¬ 
nica e frizzante. 

Nonostante le molte sfasa¬ 
ture. comunque, il Milan ha 
gtradominato il Brescia, sfio¬ 
rando un mucchio di volte 

11 goal, specie con quel sata¬ 
nasso di Prati che ci convince 
sempre più sul suo notevole 
valore. Oggi il Pierino ha com¬ 
piuto case egregie sta nel drib¬ 
bling. nello smarcamento, nel 
tiro con ambo i piedi e da 

'tutte le posizioni: da ricor¬ 
dare una fantastica girata su 
palla « balorda » passatagli in¬ 
dietro da Lodetti e un’acroba¬ 
tica rovesciata su cross lun¬ 
ghissimo di Anquilletti. E* un 
attaccante in continua ascesa, 
maturo per la maglia azzurra, 
non ci son dubbi. Con lui si 
sono distinti a tratti Rivera, 
«he si è molto impegnato nel 
feale con stile, eleganza e pra¬ 


ticità; Sormani, al solito mo¬ 
bile e manovriero; Hnmrin 
che ha tentato sapienti aggira¬ 
menti; Rosato, che ha « can¬ 
cellato » Troja, senza nemme¬ 
no... doverlo maltrattare. 

Cudicini e Malatrasi, in pra¬ 
tica, hanno visto la partita da 
spettatori: il che vi dice tutto 
sulla « pericolosità » del Bre¬ 
scia. 

* * ♦ 

Taccuino stringatissimo. Do¬ 
po il tiro di Busi già descrit¬ 
to, il Brescia sparisce in at¬ 
tacco e le note son tutte una 
sinfonia rossonera. 13’: un de¬ 
stro al volo di Rivera parato 
in due tempi da Galli. 18': Ri¬ 
vera a Lodetti. scattato in 
area a sinistra, che potrebbe 
tirare, invece serve Impensa¬ 
tamente Prati a ritroso: il Pie¬ 
rino, con grande intuito, si 
gira e « legna » costringendo 
Galli in corner. 2.T: Galli ab¬ 
branca in extremis un cro«s 
di Anquilletti «fintato» da 
Sormani. 26': Lodetti-Prati, 
che resiste a due cariche e 
stanga: Galli para, perde e 
Mazzia precede alla dispera¬ 
ta Hamrin. 44': Prati-Sornia- 
ni, cross, sinistro al volo di 
Hamrin e Galli si salva come 
può. di piede. 

Ripresa: al 22* Lodetti tira 
su Galli (sempre allo spento 
« Basletta » capitano le occa¬ 
sioni migliori! t. Al 23’ Sorma¬ 
ni di testa sfiora la traversa. 
Un « siluro » di Prati su pu¬ 
nizione (28’1 ha il solo difetto 
d’essere centrale: Galli, che lo 
respinge, rischia però la slo¬ 
gatura dei polsi... 35’: Lodetti- 
Sormani, gran destro di «col¬ 
lo » e traversa ancora sfiora¬ 
ta. 

Finita? No. Rivera si sca¬ 
tena. Prima sfiora il palo <38’1, 
poi s’impappina dopo uno 
«slalom» (3!)'), infine (43') 
decide la partita. Azione Ham- 
rin-Sorinani che taglia da de¬ 
stra a sinistra rasoterra per 
Rivera: Gianni raccoglie, en¬ 
tra in area e tocca oltre lo 
uscente Galli. Palo interno e 
gol da manuale. 

Rodolfo Pagnini 
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MILAN-BRESCIA — Il gol con cui Rivera ha alticurato la vittoria al Milan. La palla, calciata dal capitano rottonero, batta lui palo 
liniitro della porta difeta da Galli (inutilmente proteso in tuffo) • t’insacca in rete. 

Carrara: «Ed ora gli impegni di Coppa^ 


MILANO, 31 marzo 
Spogliatoi in tono minore 
per una partita che ha avu¬ 
to il potere di assopire anche 
i bollenti spiriti dei tifosi più 
accaniti, di quelli pronti ad 
applaudire pure i pensieri di 
Kivera. Carraro ci aspetta 
fuori dalla starna rossonera e 
ha già pronto il discorsino: 
« Su un risultato del genere 
sarei stato pronto a fare giu¬ 
ramento dopo un quarto 
d'ora di gioco; in questi in¬ 
contri se non si segna subi¬ 
to. la ricerca del gol diven¬ 
ta mollo problematica. E, in¬ 
fatti. c'è voluto il piede si¬ 
nistro di Rivera a due minu¬ 
ti dalla fine. Il Milan ha fat¬ 
to quanto ha potuto contro 
una squadra che. chiaramen¬ 
te, andava alla ricerca del pa¬ 


reggio. Non è che biasimi il 
Brescia, anzi. Invertendo le 
parti, arrivo a dire che se i 
difensori del Milan avessero 
avuto un tipo come Prati da 
custodire, si sarebbero com¬ 
portati esattamente come ha 
fatto la retroguardia di Vici¬ 
ni. Riconosco che il Brescia, 
pur avendo giocato con deci¬ 
sione. data l'importanza del¬ 
la posta in gioco, è stato as¬ 
sai corretto ». 

Dunque il campionato è pro¬ 
prio finito? 

a E' finito nel senso che lo 
scudetto ormai è nostro, ma 
continua perchè noi, nelle 
partite che verranno, non ci 
limiteremo al ruolo di com¬ 
parse. Abbiamo un prestigio 
da difendere in campionato e 
lo difenderemo anche se gli 


impegni che ci attendono in 
"Coppa" sono tutt'altro che 
trascurabili ». 

Dall'altra jiarte della barri¬ 
cata, troviamo un Vicini an¬ 
che piu compito del solito 
ma col morale a pezzi. Non 
cerca nessuna giustificazione, 
non se la prende con nessu¬ 
no dei suoi e non raccoglie 
nemmeno una domanda pro¬ 
vocatoria sul gioco non ec¬ 
celso svolto dal Milan. « Di 
male in peggio — esordisce 
— sarà la decima volta che 
perdiamo perchè una palla 
che colpisce il palo, invece di 
uscire sul fondo... prende la 
strada sbagliata e si adagia 
in rete. In questo, il Bre¬ 
scia è il re della sfortuna. A 
pensarci sopra, penso proprio 
che non meritiamo il posto 
che ci ritroviamo in gradua¬ 


toria: abbiamo perso dei pun¬ 
ti proprio da ” pesce ", con 
squadre che stanno ancora 
peggio di noi. 

Il segretario milanista. Pas- 
salacqua. mentre i giocatori si 
incuneano tra la folla festante 
in un'atmosfera da apoteosi, 
ha ancora tra le mani il fo¬ 
glio stampato che lo aveva già 
fatto uscire dai gangheri in 
tribuna stampa, vi si dice 
che all'inizio del campionato. 
Passalacqua stava per cedere 
in comproprietà — per poche 
lire — al Siena (tramite un 
suo parente consigliere di quel 
club) proprio il Pierino Pra¬ 
ti. Il segretario rossonero, na¬ 
turalmente. respinge sdegnato 
l'addebito. 

Adriano Pizzocaro 


PORTIERI 

AI.BKRTOSl (8): Non è 
stato molto impegnato e so¬ 
lo una volta, su azione di Cri¬ 
si in, è partito in leggero ri¬ 
tardo rischiando di essere bat¬ 
tuto da Salvi. Partita di ordi¬ 
naria amministrazione. 

VI ERI (fi): Ha subito tre 
gol imparabili, ha bloccato il 
tiro su rigore di Domenghini 
e alla fine si è trasformato 
in .. attaccante. 

ZOI’F (4): Ha commesso 
due errori determinanti che 
sono costati la sconfitta al Na¬ 
poli. Tutta la sua prestazione 
non ha convinto. 

DIFENSORI 

BERCE1.L1NO (8): Ha do¬ 
vuto lottare con uno scatena¬ 
to Altafini senza tuttavia la¬ 
sciarsi sorprendere. Potente, 
tempista, fortissimo nel con¬ 
trasto. un’autentica sicurezza. 
E’ stato, con Cinesinho, il mi¬ 
gliore in campo. 

RURGNICH (fi): Alle prese 
con un vivace Carelli, ha do¬ 
vuto rimediare anche a qual¬ 
che errore della coppia San- 
tarini-Bet. Una partita one¬ 
sta. 

PACCHETTI (7): Ha annul¬ 
lato Facchin ed ha realizza¬ 
to due gol. 

C.UARNKHI (8): Ha comin¬ 
ciato con qualche colpo a 
vuoto, ma si è via via ripre¬ 
so ed ha finito da dominato¬ 
re. Anastasi ne sa qualche eli¬ 
sa. Per la Nazionale è una si¬ 
curezza: sta attraversando 11 
momento migliore di questo 
suo strano campionato. 

PICCHI (fi): Ha giocato al 
risparmio: non un interven¬ 
to più del necessario. Senza 
infamia e senza lode. Non ha 
certo entusiasmato, ma la suf¬ 
ficienza se l’è meritata. 

POLKTTI (7): Ottimo tem¬ 
pista e la solita... grinta. E’ 
stato protagonista di bei duel¬ 
li con Mazzola. 

SALVAHORK (7): Attento 
come sempre e come sem¬ 
pre fortissimo nell’interdizio¬ 
ne. Una prova piu che sod¬ 
disfacente. 

CENTROCAMPISTI 

BERTINI (fi): Dopo un pri¬ 
mo tempo spumeggiante ha 
accusato un visibile calo e un 
annebbiamento di idee. Mol¬ 
to spesso si è incuneato in 
prima linea per cercare la via 
del gol, ma i suoi tiri sono 
risultati imprecisi. Fino a 
quando è rimasto impegnato 
nel controllo di Vieri (ehe è 
risultato il migliore in cam¬ 


po in senso assoluto) Berli¬ 
ni ha dimostrato di possede¬ 
re scarse attitudini al marca¬ 
mento stretto. 

BULGARKLLI (6): Bene nel 
primo tempo, pressoché spa¬ 
rito nella ripresa. Tutto di¬ 
pende dulie condizioni fisiche 
che a noi non sono sembra¬ 
te certo le migliori. 

1)K SISTI 19): Insieme a 
Vieri «* stato il migliore. Ot¬ 
timo il suo senso del piazza¬ 
mento e ì suoi innumerevo¬ 
li inviti ai compagni. Quan¬ 
do Merlo e Bertini hanno ac¬ 
cusato la stanchezza si è ad¬ 
dossato tutto il lavoro di cen¬ 
trocampo, mettendo in mostra 
le sul* innate doti fisiche e 
tecniche e confermando di at¬ 
traversare un buon periodo 
di forma. 










Pierino Prati lari l’ala sinistra del¬ 
la nazionale contro la Bulgaria? 
Il ragazzo prodigio del campionato 
se lo merita. 


FERRINI: Non ha giocato 
per squalifica. 

JUL1ANO (fi): Ha giocato 
in maniera bnl’.nnte nei pri¬ 
mo tempo, orchestrando il 
gioco, opponendosi valida¬ 
mente all’avvcrsnrio. Nella ri¬ 
presa ha risentito dello sban¬ 
damento collettivo, ma è ri- 
inasto sempre su un piano 
di comportamento dignitoso. 
Ha tentato nnche qualche so¬ 
luzione a rete cogliendo *1 
bersaglio una volta. In defini¬ 
tiva una prova onorevole. 

LODETTI (4): Povero « Ba- 
sletta », ormai è agli sgoccio¬ 
li, ieri ha sbagliato l’immiiu- 
ginabìle ed è sembrato del 
tutto fuori forma, dopo qu"l 
po’ po’ di chilometri percor- 
si in campionato. Ma lui ha 
ragione d’essere felice egual¬ 
mente: ha vinto lo scudetto ed 
è papà di fresca data. Ch® 
più? 

RIVERA (7): Ha funziona- 
to a sprazzi, sempre però con 
idee lucide. Splendido il suo 
finale, segno che In condizio¬ 
ne atletica è ancora soddisfa¬ 
cente. 

ATTACCANTI 

DOMENGHINI (fi): Ha fal¬ 
lito un rigore ed è apparso 
un pochino impreciso. Gran M- 
ro, però, quello del gol eh® 
ha portato in parità l’Inter. 

MAZZOI-A (6): Niente gol, 
ma una prestazione volitiva, 
una spina nel finnco della di¬ 
fesa torinese. Non ci fosse 
stato Poletti... 

PRATI (8): In continuo pro¬ 
gresso tecnico, si muove con 
raziocinio e « vede » con pron¬ 
tezza il gioco. Inoltre difen¬ 
de il possesso della palla in 
maniera magistrale e i suol 
tiri sono al tritolo. 

RIVA (5): Un primo tempo 
apatico, privo delta concen¬ 
trazione e dell’aggressività dì 
cui il ragazzo è canace. E' 
stato scarsamente servito ma 
ha dato l’impressione di non 
cercare aiuti nemmeno in sa 
stesso. Nelle, ripresa si è infis¬ 
so con diverso puntiglio, ten¬ 
tando varie volte d’infilarsi 
sulla strada buona e metten¬ 
do seriamente in pericolo la 
rete di Cantngallo in due oc¬ 
casioni. Per un « azzurro », co 
munque, pna prestazione in¬ 
sufficiente. 

ZIGONI (5): Mai un duel¬ 
lo pulito con Pogliana. Ap- 
ruffone e disordinato. Ha fat¬ 
to poco e in maniera nlent’af- 
to convincente. 


Il Torino si prodiga ma l’Inter vince (3-2) 


Vieri /astia la porta e va all'attorto 


Moratti misterioso 


Incontro incertissimo fino all'ultimo • In vantaggio I granata per 2 a 0 sono raggiunti e poi superati - Due reti di Pacchetti e una di Domenghini 
che sbaglia anche un rigore • La vitalità dei ragazzi di fabbri ha ii sopravvento nei primi venti minuti poi prevale l'esperienza dei nerazzurri 


«Dovevamo fare 
una certa cosa» 


TORINO. 31 marzo 

Fuori della porla dclllnlcr 
c’è un tipo alto con gli oc¬ 
chiali affumicati Ce l'ha con 
Boniperti che in tribuna ha 
esultato per il secondo gol 
del Torino. « Ci rivedremo la 
domenica dopo Pasqua ». Sa¬ 
ra in quella domenica infatti 
che Inter e Jure se la vedran¬ 
no a San Siro. E' ì’uugurio 
per una specie di mala Pa¬ 
squa. proprio come nella «’a- 
valleria. À proposito di caval¬ 
leria. c’è un altro che gli di¬ 
ce. * Dai Carletto (quel signo¬ 
re si chiami Carle: tot s>i 
sempre stato un oentìeman » 
Allora il signor Carletto s'ac¬ 
queta. 

Esce Moratti. E’ esultante 
per U recupero della sua squa¬ 
dra. • Quando giochiamo con 
quattro punte — dice — e r on 
Suarez che lancia la squadra 
è tutt'altra cosa ». Poi aggiun¬ 
ge un concetto sibillino che 
mette in crisi il gruppo dei 
cronisti, w Se avessimo fatto 
una certa cosa, a tempo e ora, 
adesso saremmo in corsa per 

10 scudetto » 

Si sarà riferito al licenzia¬ 
mento di Heienio H errerà? 
Mistero1 Arriva Facchetti. il 
quale di-e di essersi sfocilo 
qucst'ooai perchè in naziona¬ 
le dorrà stare abbottonato 
dietro. «Su qucU'interrogi!'- 
ro di Moratti facciamo ur¬ 
lare Facchetti. il quale oltre 
che terzino - punta c anche un 
diplomatico della più bell'ac¬ 
qua: « L'unica cosa che dorè- 
ramo fare — dice Facchetti 
— era quella di non perdere 
tutti quei punti ». 

Permane il mistero. Magari 

11 signor Carletto sa tufo 
perchè è un collaboratore di 


Moratti, ma chissà dove si sa¬ 
rà cacciato il signor Carletto? 

Fabbri ha creduto per alme¬ 
no un'ora al miracolo. « Tan¬ 
te emozioni in una volta sola 
sono troppe. Comunque — ag¬ 
giunge maligno — le grandi 
risorse dell’Inter rimangono 
i calci di punizione. I ragaz¬ 
zi del Torino hanno fatto fin 
troppo in quelle condizioni, 
anche se i gol su punizione 
sono quasi sempre frutto d’in¬ 
genuità ». 

C'è anche monsieur Elie 
Fruschart. commissario •ag¬ 
giunto della nazionale france¬ 
se. il quale è venuto a pren¬ 
dersi quel gioiello (?) di Com- 
bm. Chiede a Fabbri se lo 
può portare via domani: • Per 
me — dice Fabbri — anche 
subito ». Così ci dispensa dal 
chiedere un giudizio sulla 
• foudre ». anche oggi indispo¬ 
nente e sfaticato. 

Alcuni giocatori (e non solo 
giocatori) ci riferiscono che 
Facchetti e Corso hanno più 
volte mandato l'arbitro a quel 
paese e lui ha sempre soltan¬ 
to ammonito i granata. Vieri. 
che verso la fine della gara è 
andato fino nell'area avversa¬ 
ria, si sta lamentando con Cor¬ 
ni che non gli ha crossato la 
palla Poi spiega come ha lat¬ 
to a ingannare Domengh ni 
nel calcio di rigore. 

Fuori c'è un parapiglia. Mo¬ 
ratti — secondo la versione 
di alcuni testimoni — è and.i- 
do a sfruculiare un gruppo 
di tifosi e alla fine sono corse 
parole grosse: porco qui, por¬ 
co là. Si parla di querele. Un 
tifoso va a farsi medicare oer 
una bottigliata in testa. Vera¬ 
mente una bella domenica. 

Nello Paci 


MARCATORI: Poletti (T.) al 
19’ su rigore, Combin (T.) 
al 21*. Facchetti (I.) al 26’ 
del p.t.; Domenghini (I.) al 
19’, Facchetti (I.) al 30’ del¬ 
la ripresa. 

INTER: Sarti; Burgnich. Tac¬ 
chetti: Suarez. Brt, Santarì- 
ni; D’Amato. Mazzola, Cap¬ 
pellini, Corso. Domenghini. 
TORINO: Vieri; Poletti. Treb¬ 
bi; Carlrt. Crreser. Agrop- 
pi; Carelli. Crivelli, Com¬ 
bin. Corni. Facchin. 
ARBITRO: Bernardi» di Trie¬ 
ste. 

NOTE: pomeriggio caldo, 
terreno In buone condizioni. 
Ammoniti Carelli e Agroppi. 
Calci d'angolo: 5-4 per il To¬ 
rino. Spettatori: 45 mila cir- 
ca. di cui 35.559 paganti pa¬ 
ri ad un incasso di 45.449.1!» 
lire. Antidoping per i nume¬ 
ri 3. 7 e 9. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 3) m-.-: 

I ragazzi del Torino aveva¬ 
no cominciato con la carica 
della giovinezza e dopo una 
ventina di minuti la squadra 
priva di ben cinque titolari 
(Ferrini. Moschino, Fossati. 
Bolchi e Puia) stava suonan 
dole alllnter per 2-0. Roba da 
non credere, e lo stadio n 
bolliva d'entusiasmo, e piare 
va che il gran baccano dei u 
fosi granata volesse sottolinea 
re il tramonto di una tradì 
rione favorevole all’Inter da 
ben 16 anni. Ma ecco la pri 
ma capxxxiata di Facchetti a 
buttare acqua sul fuoco, ec 
co Domenghini che calcia un 
rigore addosso a Vien, e sul 
2-1 (è il 14’ della ripresa) i 
locali hanno ancora buone 
speranze, soltanto che lo stes¬ 
so Domenghini si vendica im 
mediatamente con un bolide 
da fuori area, e alla mezz’ora 
sbuca nuovamente la testa di 
Facchetti ed è il 3-2 per l’In- 
ter. 

Cinque gol, una partita mo¬ 
vimentata, molto di più di 
quanto era lecito aspettarsi: 


l’Inter è andata un po’ in bar¬ 
ca aU'mizio. vuoi per l’impen- 
nata torinese, vuoi per le in¬ 
certezze della sua difesa ri¬ 
scontrabili soprattutto nel tan¬ 
dem Santanni-Bet, un tandem 
promettente, ma in fase rii 
apprendistato davanti agli a*, 
salti di Combin e Carelli, pie¬ 
rò via via l'Inter s’e rinfran 
cata e alla lunga ha avuto la 
meglio Giusto così, e sareb¬ 


be stato una grossa sorpresa 
un risultato diverso, un risul¬ 
tato favorevole al Torino dei 
debuttanti Carlet e Crivelli, 
due ragazzi immaturi per il 
palcoscenico della massima di¬ 
visione. Carlet se le cavata 
meglio, ma giocava sull'uomo, 
doveva rioè limitarsi al con¬ 
trollo di Cappellini, mentre 
l'impacciato Crivelli giostrava 
nella zona di Corso. Già che 


ci siamo facciamo pure la sca- I 
la dei valori granata. Poletti 
merita la palma del migliore; 
Vieri non ha colpe sui tre 
gol e parare un rigore e seni 
pre un’impresa; Agroppi è 
piaciuto nel primo tempo cd 
è scomparso nella ripresa; co¬ 
si e cosi Trebbi e Cererer; 
bene Carelli, benino Corni c 
Combin (tornato al gol dopo 
otto domeniche di magra) e 
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TOMNO-INTHt — Pacchetti 


U prima fri par fintar. 


piuttosto incolore la presta- 
zior c di Facchin. 

l’n Torino battagliero, ma 
troppo incompleto per oppor¬ 
si all lnter. E alla fine, la 
classe d*>i nerazzurri ha in¬ 
franto l’audace sogno dei gio¬ 
vanotti di Fabbri. Un’Inter 
con un terzino « goleador » 
(Pacchetti) e un Bir-gmcti che 
ha dovuto rimediare alle ti¬ 
tubanze di Santarini e Bet. 
Ordinalo, pulito il Suarez 
mediano, ma niente di spe¬ 
ciale; a pos’o Sarti, autore 
di una spericolala deviazione 
sul 2 2; o’timo il lavoro di 
Corso che non era pero con¬ 
trastalo a sufficienza, attivo e 
pericoloso Mazzola; piuttosto 
in ombra Cappellina mene 
pren.-o del solito e comunque 
su un piano di sufficienza l’ap 
porto di Domenghini. e- ciò 
non sj può dire p- r D’Amato 
che ha sbagliato nme palle 
su dieci li « mago » deve ave¬ 
re in antipatia Nielsen. aitr:- 
me.ui avrebbe messo il danese 
a! centro e Cappellini a de¬ 
stra. 

l.Tn'cr ha sfiorato il gol con 
Pacchetti in apertura e poi e 
salito m cattedra il Tonno 
tramite le puntate di Facchin 
e Combin Al 17’. Vieri ha ri¬ 
mediato con una doppia pa¬ 
rata ad una staffilata di Maz¬ 
zola. e al 19’ e andata -n 
vantaggio la squadra qì casa 
su calcio di rigore concesso 
per una « falciata » di Santa- 
rini ai danni di Agroppi Rea¬ 
lizzava Polet'i. e al 2i’ secon¬ 
da rete granata, una rete 
sp 'Carolare a conclusione rii 
un velocissimo dialogo Carelh- 
Cc.nbin che scombinava la di¬ 
fesa interista e dava modo al 
francese di infilare Sani eor. 
un tiro di sinistro in piena 
''orsa. 

Per i tifosi del Torino, la 
compagine di Herrera pareva 
in ginocchio, ma era un’illu¬ 
sione. Al 2r”, infatti, la prima 
doccia fredda: cross di Corso 
su punizione, testo di Pacchet¬ 
ti e palla nel sacco di Vieri. 
I locali tornavano alla ribal¬ 


ta con Poletti caricato in area 
ria Santanni e Bet: c’erano gli 
estremi di un altro rigore, 
l’arbitro concedeva una puni¬ 
zione a due dal limite c Com¬ 
bin segnava, ma il signor Ber- 
nardis annullava perchè il 
centravanti aveva tirato pri¬ 
ma del fischio. 

La folla chiedeva ancora 1® 
massima punizione quando un 
tiro di Carelli «42’) veniva fer¬ 
mato dal braccio di Santari- 
ni. e sul 2-1 si andava al ri¬ 
poso. E nella ripresa. l’Inter 
rovesciava la situazione. Al 14’, 
un’azione Mazzola-Cappellinl 
veniva bloccata dalla mano si¬ 
nistra di Trebbi e l’arbitro in¬ 
dicava il dischetto bianco. Ti¬ 
ro centrale di Domenghini ri¬ 
battuto da Viert. gran festa 
in campo e fuori per il man¬ 
cato gol di Domenghini su ri¬ 
gore. ma l’estrema nerazzurra 
si rifaceva al 19’. sfruttando 
un servizio di Suarez con una 
legnata da fuori area che pas¬ 
sava come un razzo sulle ma¬ 
ni di Vieri. 

Due a due, quindi una gran 
parata di Sarti su testata di 
Facchin, e al 30’ il gol della 
vittoria interista. Agroppi fer¬ 
mava irregolarmente Domen¬ 
ghini e il calcio di punizione 
battuto da Corso finiva in 
mezzo all’area granata dove ’a 
testa di Facchetti colpiva sec¬ 
co e giusto. Al Torino rima¬ 
neva un quarto d’ora per ten¬ 
tare il disperato pareggio, e 
Facchin sfiorava il tiro buo¬ 
no. e il portiere Vieri (salva¬ 
tosi su Domenghini) abbando¬ 
nava addirittura i pali per di¬ 
ventare attaccante. Fatto inso¬ 
lite, Vieri si mischiava ai com¬ 
pagni della prima llnpa. tp- 
plaudito e incitato dal pub¬ 
blico. Ma era un’apparizione 
di un attimo perchè l’arbitro 
dava il segnale di chiusura, 
forse con un secondo o due 
di anticipo, come se volesse 
mettere al riparo la porta ilV 
costudita del Torino. 

Gino Sala 
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Il Vicenza strapazza un irriconoscibile « undici » bergamasco (4-1) 


: ; j|ii’^iiiiiti&; : : j 

fi M FirANTA A forco col Uff I fl.fìt 


Somp guardinga a Firenze e forse salva (0-0) 


Atalanta : Cornetti il migliore Moniti ter ma Maraschi 


malgrado I quattro gol subiti 


e i viola non passano 


Tabanelli: 
« Avevamo 
una difesa 
da serie C» 


VICENZA, 31 marzo 

Tabanelli incassa con dillì- 
eolta la sconfitta. E come po¬ 
trebbe essere diversamente? 
Quattro gol nel sacco, calan¬ 
do — almeno a sentir Taba¬ 
nelli — è stata l’Atulanta ad 
avere le più grosse occasioni. 

« Comunque — dice il ' rai- 
ner — non posso inventare 
d’acchito una difesa nuova. 
Tre titolnri sono stati sosti¬ 
tuiti con tre ruga?/.!, capaci 
e lodevoli, ma pur sempre no¬ 
vellini, e inesperti ». 

u Aveto preso un gol su¬ 
bito e questo può spiegare... » 
« Non è vero — reagisce Ta¬ 
banelli —- 11 gol (e poi gli 
altri tre) lo abbiamo .ncas- 
sato da fermi: più chiusi ai 
cosi! Addirittura uno, su cal¬ 
cio d’angolo. Quindi non par¬ 
liamo di tattica sbagliata, di 
scomposta reazione. C’è una 
sola spiegazione: oggi aveva¬ 
mo una difesa da C ». 

« Savoldi ha fatto poco c 
niente ». 

« Una giornata nera ‘indie 
per lui. Il caldo poi s’è fatto 
sentire un po’ su tutti, nddjr- 
mentando a tratti la partita ». 

Nel ehm biancorosso, .'a du¬ 
ra realtà della classifica cui 
la vittoria odierna ha portato 
solo uno spiraglio, è per un 
momento dimenticata e le 
congratulazioni e i « bravo » 
tra i dirigenti e i giocatori 
si sprecano. 

Silvestri inizia la sua dis¬ 
sertazione con distacco, qua¬ 
si con sufficienza. Siamo noi 
a mandargli all'aria il propo¬ 
sito di star calmo, riferendo¬ 
gli la tesi di Tabanelli sulla 
presunta superiorità dell’Ata- 
lanta. 

« Allora — esplode ”Sando- 
kan” — dite a Tabanelli che 
se il Vicenza sarà sempre 
fortunato a questo modo nel 
giro di due domeniche sare¬ 
mo a quota salvezza. Altro 
che superiorità atalantina, noi 
abbiamo dominato rincontro 
senza un attimo di incer¬ 
tezza ». 

«Gori è raggiante, non gli 
era mal capitato di segnare 
tre reti in una partita. Tre 
gol, uno migliore dell’altro, 
l’ultimo addirittura dopo una 
azione personale che ha tra¬ 
volto tutta la difesa avver¬ 
saria ». 

« Anche lo scorso anno nel 
finale — commenta Cori — ho 
trovato occasione per riscat¬ 
tarmi. Spero di ripetermi e 
di lasciare un bel ricordo di 
me a Vicenza ». 

« Da un pezzo non mi sen¬ 
tivo così bene — dice Volpato 
— e con me anche il Vicen¬ 
za mi sembra un bel po’ mi¬ 
gliorato ». 

Franco Mofra 


II successo biancorosso prezioso ai fini della lotta per la salvezza 


MANCATOMI Cori (LV) al 
2‘ del primo tempo; Gori 
(LV) ài 13\ Dell’Angelo (A) 
al 15’, Vinicio (LV) al 22\ 
Gori (LV) al 44* della ri¬ 
presa. 

L. IL VICENZA: Negri; Piani- 
piani. Volpato; Gregori, Ca- 
rantinl, Calosi; Bicicli, Co¬ 
ri, Vinicio, De Marco, Fon¬ 
tana. 

ATAI-ANTA: Cornetti; 'liberi, 
Nodari; Marchetti, Cella, 
Iterinolo: Ikinnva, Salvorl, 
Savoldi, Dell’Angelo, Bigotto. 
A RII I TUO: Monti di Ancona. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le con leggero venticello. Spet¬ 
tatori 9.4Ili per un incasso di 
5 969.000 lire. Ammoniti Gre¬ 
gori e Volpato per scorrettez¬ 
ze. Angoli 5-3 per il Lanerossi. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 31 marzo 
Lanerossi e Atalanta aveva¬ 
no annunciato gran battaglia, 
ma solo i biancorossl hanno 


mantenuto fede alla promes¬ 
sa andando al di là di ogni 
più rosea previsione. Va det¬ 
to subito, però, che oggi i ne¬ 
razzurri non sono esistiti nel 
vero senso della parola, nè 
in difesa, nè in centro cam¬ 
po, nè all'attacco. Basta pen¬ 
sare alla facilità con la qua¬ 
le i padroni di casa hanno 
violato per ben quattro volte 
la porta di Cornetti per com¬ 
prendere quanto facessero ac¬ 
qua le retrovie atalantine do¬ 
ve, nonostante le quattro re¬ 
ti, proprio Cornetti è appar¬ 
so il meno peggio. 

Ma la responsabilità della 
« débàcle » nerazzurra va so¬ 
prattutto al tandem Savoldi- 
Dell’Angelo. Savoldi, che non 
ne ha azzeccata una neppure 
per sbaglio ed è apparso svo¬ 
gliato oltre ogni limite. 

Gli faceva compagnia, sulla 
fascia centrale del campo, l’ir¬ 
riconoscibile Dell’Angelo, l'uo¬ 
mo che in molte occasioni si 
è dimostrato il motore della 
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Vinicio t tornato a segnare ieri in una partita importantissima por 
la saivana dal Lanorossi. 


squadra bergamasca. Dell’An¬ 
gelo oggi si trovava del tutto 
spaesato, come se gli interes¬ 
sassero più i fiorellini che 
spuntavano qua e là tra l’er¬ 
ba, che la partita. Mai o qua¬ 
si, il n. 10 nerazzurro si tro¬ 
vava al punto giusto e quan¬ 
do riusciva a impossessarsi 
della palla, finiva il più delle 
volte per « passarla » a un av¬ 
versario. 

Mancati soprattutto questi 
due uomini, i bergamaschi an¬ 
davano alla deriva. Inutilmen¬ 
te nella parte iniziale della 
gara Rigetto, che aveva in cor¬ 
po il veleno dell’ex (un ex 
trattato mo’to male) cercava 
con gran volontà di andarsi a 
prendere la palla (visto che 
nessuno gliela passava) e ten¬ 
tava di regolare da solo il 
suo... conto in sospeso. Inu¬ 
tilmente Salvori, che insieme 
con Cella e Marchetti è ap¬ 
parso il più attivo, ha cerca¬ 
to di dare un po' di slancio 
offensivo allo sterile attacco 
bergamasco: la volontà nel 
n. 8 nerazzurro, non era sor¬ 
retta da altrettanta lucidità 
mentre, per quanto riguarda 
Cella e Marchetti, questi non 
potevano far altro se non so¬ 
stituirsi, auando loro riusci¬ 
va, ai vuoti del centrocampo. 

Abbiamo cercato di descri¬ 
vere il caos atalantino, per 
spiegare la facile vittoria dei 
padroni di casa, i quali, pur 
non dandolo a vedere, ma 
muovendosi tutti con discreta 
efficienza, hanno colto un suc¬ 
cesso senza precedenti in que¬ 
sto campionato e, quel che più 
conta, hanno fatto un decisivo 
passo verso posizioni più si¬ 
cure di classifica. 

Già all’inizio i biancorossl 
si sono distesi in azioni of¬ 
fensive e dopo un tiro di te¬ 
sta di Fontana, finito di poco 
a lato, passavano in vantaggio. 
Demarco (6) batteva una pu¬ 
nizione a tre quarti di campo, 
poi sullo spiovente si gettava 
Gori. che di testa insaccava 
nell’angolino destro di Co¬ 
rnetti. 

Ma la sfuriata non durava, 
anzi, per tutto il primo tem¬ 
po si può dire che i bianco¬ 
rossi non hanno più trovato 
l’intesa dei primi minuti. Evi¬ 
dentemente Silvestri, la cui 
panchina scottava (si diceva 
che se avesse perso oggi sa¬ 
rebbe stato « silurato ») pen¬ 
sava già. come è consuetudine 
del nostro calcio, di tentare 
la difesa dell’esiguo vantaggio 
e cosi si vedeva Vinicio ope¬ 
rare sulla fascia centrale del 
campo, mentre il solo Gori 
rimaneva nelle vicinanze del¬ 
l’area avversaria. 

Con un Vicenza passato pra¬ 
ticamente a difendersi e l’A- 
talanta che abbiamo detto, si 
giocava il resto del primo tem¬ 
po con un calcio che concilia¬ 
va il sonno e già si pensava 
che la ripresa ben poco avreb¬ 
be potuto riservare. 

Invece, al ritorno in campo, 
I biancorossi sono riapparsi 
aggressivi. 

Vinicio, pur rimanendo re¬ 
lativamente indietro, lanciava 
ora Demarco (suo il tiro al D, 
ora Fontana, ora Gori, metten¬ 


do in difficoltà le retrovie av¬ 
versarie. E cosi al quarto 
d’ora, su passaggio del cen¬ 
travanti, Gori veniva In pos¬ 
sesso della palla al limite del¬ 
l’area. Si faceva incontro Mar¬ 
chetti e i due finivano a terra. 
Gori era il primo a rialzarsi 
e senza esitare, sparava in re¬ 
te sorprendendo Cornetti con 
un tiro fortissimo e angolato. 

Stavolta la botta svegliava 1 
bergamaschi, che due minuti 
dopo accorciavano le distanze 
con Dell’Angelo, che, servito 
da Danova. batteva Negri con 
un tiro a ftl di palo. 

Ora il Vicenza, che sentiva 
il finto dell'avversario nel col¬ 
lo, ripartiva in quarta. I bian¬ 
corossi ottenevano un calcio 
d’angolo che Demarco si in¬ 
caricava di battere: la palla 
finiva a Vinicio che « stoppa¬ 
va » col petto e con un tiro 
forte e preciso (22’) la spe¬ 
diva alle spalle di Cornetti. 
Troppa grazia! 

Sembrava avere i vicentini 
qui in campo e sugli spalti, 
ma la messe dei goals non era 
ancora finita e allo scadere 
del tempo (o allo scadere 
del 44') Gori faceva tutto da 
solo e, dopo avere « ubriaca¬ 
to » la difesa nerazzurra, in¬ 
filava la palla tra il palo e 
l’accorrente Cornetti. 

Giuseppe Cervetto 
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FIORENTINA-SAMPDORIA — Morirti contrasta Maraschi 
rante un'incursione dei « viola » nell'area blucerchiata. 


e Berlini du- 


La Fiorentina chiede ii suo ex allenatore 


Vieri e... Bernardini 
i migliori a Firenze 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 31 marzo 
Finalmente una bella parti¬ 
ta, con Bernardini e Vieri mi¬ 
gliori in campo! 

Con la squadra « artigiana » 
e fatta in casa, infatti, Fulvio 
Bernardini è riuscito anche 
quest'anno a tenere testa alle 
squadre piu famose e costose, 
ottenendo dai suoi giocatori 
gioco (arioso e brillante) e ri¬ 
sultati soddisfacenti, e tutto 
senza fare sperperare troppi 
soldi ai suoi dirigenti, i quali 
sperano di portare così il bi¬ 
lancio in pareggio, per poi po¬ 
tenziare la squadra per il pros¬ 
simo campionato. 

Queste ottimistiche previsio¬ 
ni ci sono state fomite dal ra- 
gionier Salati, presidente del¬ 
la società ligure, il quale ha 
aggiunto: « Tutto questo è sta¬ 
to possibile perchè abbiamo la 
fortuna di avere un grande al¬ 
lenatore, un uomo capace, e- 
ducato ed intelligente ». 

Il « vice » avvocato Colan- 
tuoni, parla della partita: 
« Bella ed interessante, risul¬ 


tato giusto: un punto in più 
per la Fiorentina, un punto 
prezioso per noi, ecco un bi¬ 
lancio equo ». 

Piuttosto polemiche invece 
le dichiarazioni di Vieri, un 
estroso ragazzo pratese che la 
società viola, troppo in fretta, 
si lasciò scappare dopo aver¬ 
lo avuto nelle sue file giova¬ 
nili. « Ho cercato di fnre del 
mio meglio per dimostrare 
che anch’io so giocare al cal¬ 
cio... ». 

La Sampdoria gioca sempre 
cosi? 

« Forse anche meglio, so¬ 
prattutto gli uomini di punta, 
che oggi hanno fallito varie 
occasioni ». 

La parola al vecchio amico 
Bernardini, col quale siamo 
riusciti a scambiare poche 
frasi in fretta: « Sono ancora 
intontito per il malanno che 
mi sono beccato in settimana, 
ma felice per la partita e per 
le calorose accoglienze degli 
sportivi fiorentini, ai quali in¬ 
vio, attraverso le colonne del 
tuo giornale, un cordiale rin¬ 
graziamento ». 

Poche parole di Bassi, che 
fa gli onori di casa viola: «Ab¬ 


biamo giocato un bel primo 
tempo, ed una ripresa in to¬ 
no minore ». 

Sono cresciuti gli avversari, 
oppure è calata la Fiorentina? 

« Forse le due cose insieme, 
ma resta il fatto che nel pri¬ 
mo tempo abbiamo creato 
molte occasioni e tirato parec¬ 
chie volte in porta, anche se 
non siamo riusciti a far cen¬ 
tro ». 

Un giudizio su Vieri? — ab¬ 
biamo chiesto infine a Merlo. 

« Spero di averlo presto co¬ 
me compngno nella ” Under 
23 ’’, sempre meglio che aver¬ 
lo come avversario un tipo 
così bravo ed imprevedibile ». 

A conclusione della partita 
Fiorentina Sampdoria, ì diri¬ 
genti viola hanno offerto a 
Fulvio Bernardini la condu¬ 
zione tecnica della squadra 
per la prossima stagione. Ber¬ 
nardini, nonostante il caloro¬ 
so saluto ricevuto dagli spor¬ 
tivi fiorentini, ha rifiutato la 
offerta, dichiarando di essere 
già impegnato, per i! prossi¬ 
mo campionato, con la socie¬ 
tà ligure. 

Pasquale Bartalesi 


FIORENTINA: Albertosi; Ho- 
gora. Manchi; Berlini, Fer¬ 
rante, Brizi; Broglierà, Mer¬ 
lo, Maraschi, De Sisti, Olia- 
rugi. 

SAMPDORIA: Battara; Garba- 
rlni. Delfino; Carpanrsi, Me¬ 
rini, Vincenzi: Salvi, Vieri, 
Crìstin, Frustalupi, Frange- 
scoili. 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE, giornata dì sole, tem¬ 
peratura primaverile, terreno 
soffice, calci d’angolo 5 a 3 
per la Fiorentina. Spettatori 
23 mila circa per un incasso 
di 12 502 300 lire (paganti 11 
mila e 50’L abbonati 10 200). 
De Sisti s; e prodotto uno 
stiramento al quadricipite del¬ 
la gamba destra Ammoniti 
per proteste lo stesso De Si- 
sti e Chinrugi e per gioco 
scorretto Crìstin e Rogora. 
Sorteggio antidoping positivo 
por Mancin. Delfino. Brizi, 
Vincenzi, Chianigi e France- 
sconi. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 31 marzo 

E’ finita a reti inviolate e 
con sonore bordate di fischi 
per i padroni di casa, rei di 
non essere riusciti a vincere, 
ma tutto sommato si è trat¬ 
tato rii una gara che por tre 
quarti è riuscita r. divertire 
lo scarso pubblico presente su¬ 
gli spalti del vecchio stadio 
comunale. Un pareggio che ha 
cennitivnmente tolto ogni am¬ 
bizione ai padroni di casa di 
potpr concludete il campio¬ 
nato al secondo posto; una 
partita che ha confermato le 
grosse lacune esistenti nella 
Fiorentina, specinlmente in 
quel repnrto che dovrebbe rea¬ 
lizzare dei goals. 

Anche oggi la prima linea 
viola, priva di Amarildo. pur 
riuscendo ad elaborare nu¬ 
merose azioni di pregevole 
fattura, è mancata al momen¬ 
to decisivo: Maraschi, il go¬ 
leador della compagine tosca¬ 
na. in questa occasione si è 
trovato di fronte un Merini at¬ 
tento, scatiunte e in posses¬ 
so di un notevole anticipo ol¬ 
tre che di elevazione. 

Una volta messo sotto con¬ 
trollo Maraschi per la difesa 
genovese — con un Vincenzi 
pronto ad intervenire in ul¬ 
tima battuta in muto dei com¬ 
pagni — l’impresa è risulta¬ 
ta più fncile di quanto non 
si possa immaginare. Infatti, 
se è vero che i viola hanno ti- 


LE COPPE DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, 31 marzo 

Il calendario calcistico Intema¬ 
zionale della settimana entrante 
prevede le seguenti partite 

3 aprile. Campionato d’Europa 
delle naz.om (juirti di tinaie tari 
d.it_i) a Wemblcy Inghilterra Spa 
gr.F — Coppa delle Coppe 1 4 li 
naie, spareggio a Augsbourg itler 
mania Orientale». Torpedo Mo*< a 
Cardili City 

6 aprile. Campionato d’Europa 
delle nazioni E4 di tinaie i.imla 
tal a Marsiglia Francia Jugoslnsla, 
a Sofia Bulgaria It iha 

7 aprile ad Amsterdam Olanda 
Belgio (Btr.Hprvole» 

— Torneo preolimpico a Casa 
Manta: Marocco Ghana. 

— Tomeo internazionale del 
l’UEFA per rappresenta’ìve pinlo 
res. da! 7 al 15 aprile rommeera 
m Francia il torneo 19t>3. 


La Spai tenta di riaccendere la fiammella della speranza 

Una prodezza del cecchino Brenna piega il Cagliari 


Mazza soddisfatto 
Deluso Puricelli 


DAL CORRISPONDENTE | 

FERRARA, 31 narro 

La Spai h3 vinto, sia pure 
col batticuore, e il presidente 
Mazza preferisce parlare di 
questo argomento e non ri¬ 
prendere Formai lunza pole¬ 
mica con Lo Belio: « Un paio 
di risultati utili e i nervi nei 
miei ragazzi torneranno a 
posto ». 

La radio, proprio in coinci¬ 
denza col fischio di chiusura 
di Carminati, ha portato no¬ 
tizie liete a Ferrara: il gol 
del Milan al Brescia ed il 
pareggio della Roma col Man¬ 
tova. « E’ già qualcosa — 
commenta ancora Mazza —. Il 
Vicenza ha vinto? In fm dei 
conti ha giocato sul campo 
amico ma noi non dispena 
mo. Tenete conto che la Spai, 
rispetto alle altre pericolanti, 
avrà una partita in piti da 
giocare in casa». 

Petagna sottoscrive queste 
dichiarazioni. 

Sentiamo De Bernardi, ex 
ragazzo prodigio, tornato do- 
[ jpo quattro anni sulla ribalta 
della Serie A (ma è sempre 
invanissimo; ventitré anni ap- 
'"mìnti), dopo tante vi* 


cissitudmi e anche molta sfor¬ 
tuna: « Sono contentissimo, 
naturalmente, anche perchè ce 
l'ho messa tutta e ho ’’ tenu¬ 
to '. Credevo anche di poter 
sigiare un gol. con quei tuffo 
di testa, ma ho preso la nal'.a 
col parietale e non n»n la 
fronte. 

Dall'altra parte, un Puncel- 
lo convintissimo che questo, 
per il Cagliari, sia un camp-o 
nato « no »: « Avete visto che 
anche oggi abbiamo giocato 
bene — dice l'allenatore ros- 
soblù — specie nei primo tem¬ 
po. creando cinque sei buone 
occasioni da gol e cogliendo 
due volte il palo. 

L’ex « testina d’oro » si a 
dombra un poco quando gl’ 
chiediamo un giudizio sull im 
pegno dei suoi giocatori: « So 
no disposto — risponde — 8 
mettere la mano sul fuoco 
per tutti, uno per uno. 

La diagnosi del medico del 
Cagliari, infine, sull’infortu¬ 
nio a Vescovi: frattura della 
corona degli incisivi di de¬ 
stra. con lussazione di un paio 
di denti, il tutto guaribile in 
pochi giorni. 

Angelo Guzzinati 


MARCATORE: Brenna al 6’ 
della ripresa. 

SPAL: Cantagallo; Pasetti, To* 
masin: Reja. Bcrtuccioti, 

Boldrinì; De Bernardi. Ut- 
zotti. Bozzoni. Parola, Bren¬ 
na. 

CAGLIARI: Resinato; Tiddia, 
longoni: Greatti. Vescovi, 
t.ongo; Ilìtchens. Rizzo, Bo¬ 
ri in sego a, Badati. Riva. 
ARBITRO: Carminati di Ali¬ 
tano. 

NOTE: spettatori circa 13 
mila; incasso 8 milioni di li¬ 
re. Giornata di sole, tiepida, 
ma accusata da vari giocato¬ 
ri che hanno mostrato la lin¬ 
gua Ammonito Rozzom. Cal¬ 
ci d'angolo 4 a 3 per i sardi. 
Incidenti di gioco a Vescovi 
e Pasetti. Sorteggio antido¬ 
ping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 31 marzo 

Una prodezza del «cecchi¬ 
no » ha assicurato alla Spai 
qualche goccia d'olio per te¬ 
ner su la fiammella della spe¬ 
ranza. Una prodezza autenti¬ 
ca, trattandosi di un genero¬ 
so ma ruvido manovale della 
pedata quale è « Gìuan » Bren¬ 
na. Ha deciso un match che 
spettacolarmente non ha esal¬ 
tato mettendo in fila robuste 
emozioni. 

Correva II 6’ della ripresa e 
la Spai inseguiva il successo 
con cocciutaggine. L'incon¬ 
tro non era per palati neutra¬ 
li e raffinati, ma 1 suoi bravi 
brividi aveva saputo provo¬ 
carli ed altri ne teneva in 


serbo, come rammenteremo 
piu avanti. Intanto, però, ci 
si chiederà il perchè dell'e¬ 
sclusione di un Cipollini che 
si vuole stanco e deconcen¬ 
trato, quando fra i pah è 
stato spedito un Cantagallo 
insicuro ed intempestivo. A 
meno che. perso per perso. 
Mazza non abbia confidato 
nella fortunaccia. Se è così, 
è andata bene. 

Ma torniamo a Brenna, l'uo¬ 
mo partita. Spai tutu avanti 
a pedalare e palla volontero¬ 
samente mantenuta nel set¬ 
tore dei cagliaritani, dove i 
piu concreti ed efficaci risul¬ 
tavano ì terzini Longoni e 
Tiddia. 

La « magra ». però, toccherà 
proprio a quest'ultimo: palla 
da Tornasin a De Bernardi 
che la porge a Brenna, affron¬ 
tato da Tiddia sul limite del¬ 
l’area. Brenna tenta il « tun¬ 
nel *. gli riesce, sguscia alle 
spalle del rivale, ne dribbla 
un altro che gli si para da¬ 
vanti, prende rapidamente la 
mira, poi scaraventa il pal¬ 
lone alle spalle dell’meolpevo- 
le Reginato II Cagliari, abi¬ 
tuato a piegar la capoccia in 
trasferta, non drammatizza, 
tuttavia abbandona il pas¬ 
so tranquillo di prima, non 
sembra più sulla soglia del di¬ 
sarmo e per la rete di CanU- 
gallo ci sono altri pericoli, 
dopo quelli episodici del pri¬ 
mo tempo. Finisce, in ogni 
modo, con quell’unico gol di 
Brenna. 

* Risultato giusto? Si può di¬ 
re che premia la squadra che 
l'ha inseguito con maggior 


cocciutaggine, anche se la 
determinazione degli spalimi 
si e mescolata spesso al ner¬ 
vosismo e all’ imprecisione, 
mostrando in sostanza piu 
ombre che luci, apprezzabile 
agonismo ma scarso razio¬ 
cinio. 

Bene se I’e cavata Bertuc- 
cioli su un Bonmsegna piu te¬ 
muto che effettivamente mi¬ 
naccioso. complessivamente 
positivi i terzini; appannato 
Parola, cursori senza smalto 
Lazzo*ti e Reja. imbrigliato 
Rozzo.'*. suff.cien*e Bo’d'im. 
a;«*o man vai® dell.’, palla di 
cuoio. Quanto a De Bernardi, 
napparso dopo lunghissima 
assenza e molte vicissitudini, 
il giudizio può attendere. 

La carrellata sul Cagliari re 
gistra qualche discreto mo¬ 
mento di Greatti. alcuni va¬ 
lidi interventi di Regniate, 
buono impegno di Longo. del 
giovane Badan e dell'anziano 
Hitchens. Proprio l’inglese, 
sfruttando un comodo passag¬ 
gio di Vescovi, ha fatto tre 
mare dopo due minuti !a casa 
di Cantagallo: Hitchens ha 
dribblato un paio di difenso¬ 
ri ed ha mandato il cuoio a 
stamparsi sul palo alla destra 
del porfere La Spai ha ri¬ 
sposto con un pallone allun¬ 
gato da De Bernardi a Bren¬ 
na che ha sfiorato il montan¬ 
te. quindi Hitchens — pro¬ 
fittando stavolta di un erro¬ 
re di Boldrinì — ha costretto 
Cantagallo ad un’uscita speri¬ 
colata quanto affannosa. 

Nuova risposta: cross di 
Pasetti, testa di De Bernar¬ 
di e tuffo di Reginato. E nuo¬ 
vo tiro di Hitchens senza pre¬ 


tese. ma Cantagallo complica 
le cose, s'accartoccia sulla pai 
la e la spedisce in corner. 
Emozioni, come si vede, ma 
« qualità » rii seconda scelta 

Il Cagliari non si danna la 
anima, pero la Spiai attacca 
con manovre arruffate e non 
cava un ragno dal buco, fin¬ 
ché il «buco» 131'i lo provo 
u Pasem e Riva m trova con 
la palla gol fra ì piedi: tirac¬ 
elo maldestro e spavento li 
quidato con un sospirane da 
eli spadini 

Riattacca la Spai e Regina 
to — alla scadere del tempo - 
neutralizza coraggiosamente il 
maggior pencolo, rubando a 
I-azzotti un pallone ottimamen 
te servito da Tomasm. Ripre 
sa. e prodezza riri « cecchi¬ 
no » al 6’ Ritenta subito Bren 
na, ma la seconda volta Tid- 
d:a non abbocca. La reazione 
cagliaritana raggiunge un po’ 
di sostanza al quarto d’ora: 
Riva lascia Pasetti surplace, 
scambia con Bonmsegna e sca 
glia il pallone sulla base del 
montante. Poco dopo Pasetti 
si rifa, precedendo Riva e 
soccorrendo l’incerto Canta¬ 
gallo. La Spai si fa viva con 
tiri di Reja e Rozzom i Re¬ 
sinato in uscita e piallonetto 
che incoccia sul palo di so 
stegr.o) ma b3da soprattutto 
a difendere il tesoro, insidia 
to!e senza successo da Bonin 
segna (35’: traversa sfiorata), 
da Hitchens (37*: legnata re¬ 
spinta da Bertuccioli) e da Ri¬ 
va che di testa sbuccia un pa¬ 
lo mentre Cantagallo sta a 
guardare come le stelle. 
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Giordano Mariolo Wn; va'ti tra partita «mai Parrara. 
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rato a rete ben quindici vol¬ 
te contro le cinque dei sanip- 
dorinni, è pur vero che .solo 
una volta Battara — come del 
resto Albertosi — ha corso 
il rischio di essere battuto: 
Chiarugi, autore dì alcune ec¬ 
cezionali galoppate a 111 di 
campo, ha mancato in pieno 
la facile occasiono a meno di 
un metro dalla porta. 

Ma. a prescindere dal tiri 
effettuati dai toscani, tiri im¬ 
precisi o troppo violenti — 
come nel caso di Bertinl - la 
squadra, pur divertendo, è ap¬ 
parsa troppo sterile in fusa 
conclusiva. 

Lo stesso discorso vale an¬ 
che per la Sampdoria: i geno¬ 
vesi. che giustamente hanno 
mantenuto Frustalupi a riflus¬ 
so dei mediani, si sono limi¬ 
tati ad operare con azioni di 
contropiede e. come abbiamo 
già accennato, solo una vol¬ 
ta hanno avuto Foccasionc di 
segnare. E’ accaduto quando 
Albertosi si è tuffato in ri¬ 
tardo su un tiro sbagliato di 
Cristin. 

Per il resto, fatta eccezion» 
per il saggio di gran class» 
offerto da Vieri (a nostro av¬ 
viso maturo per la naziona¬ 
le). i blucerchiati hanno bada¬ 
to pili a non scoprirsi che A 
tentare la via del successo. 

Ma la cosa pili interessan¬ 
te di questo incontro riguar¬ 
da lo spettacolo: oggi, pur non 
avendo visto segnare alcun 
goal, abbiamo assistito a 
qualcosa di piacevole poiché 
in verità, nonostante quattro 
ammoniti, il gioco è sempr® 
stato fluido e interessante. 

Ma passiamo alla cronaca, 
che, è stata seguita con aU 
tenzione dai ventiduenula pre¬ 
senti. Le squadre si sono pri¬ 
ma un po’ studiate e, dopo l 
regolari marcamenti (Bertinl 
su Vieri, Merlo su Frustalu- 
pi, De Sisti su Cnrpanesi, 1 
terzini sulle ali, Brizi su Cri¬ 
stin, Morini su Maraschi, Fer¬ 
rante e Vincenzi battitori li¬ 
beri) la Fiorentina è partita 
m quarta. Al decimo Brugne- 
ra si e liberato di Dellino ed 
ha lanciato Bertini nella po¬ 
sizione di centravanti. Tiro 
dell’azzurro e pallone parato 
da Battara in due tempi. Du» 
minuti ancora e stessa azio¬ 
ne Brugnera-Bprtim con lo¬ 
gnata del mediano, che però 
spara alle stelle. 

La Sampdoria se ne sta tut¬ 
ta nella sua metà campo ma 
al 17’ Vieri, con una seri» 
di finte, supera la metà cam¬ 
po, salta un paio di avversa¬ 
ri e da una trentina di me¬ 
tri lascia partire una gran 
briscola: il pallone sfiora la 
traversa. Un minuto ancora 
e su lancio di De Sisti, Chia- 
mgi scatta, salta Garbarmi o 
dal limite tenta la via del 
gol: lungo la traiettoria il pal¬ 
lone urta sulla mano destra di 
Vincenzi e l’arbitro lascia cor¬ 
rere poiché si tratta di un 
fallo involontario. Chiarugi re¬ 
clama e l’arbitro lo ammo¬ 
nisce. 

2.Y. azione spumeggiante del 
padroni rii rasa. Pallone da 
De Sisti a Brugneia. n Mer¬ 
lo, a Chiarugi, chp crossa dal¬ 
la sinistra tagliando fuori tut¬ 
ta la difesa genovese. Ber»- 
tini in corna batte di test» 
ma troppo forte e il pallon» 
fimsre sopra la traversa. Sul¬ 
la rimessa di Battara parta 
Crìstin che in corsa spar» 
una vera cannonata: Alberto 
si devia in calcio d’angolo. 
Merlo quindi CV/) allunga » 
Bnigncra, che da destra, rial 
fondo, centra: Battara si tuf¬ 
fa in ritardo e Chiarugi. ad 
un metro, manca in pieno 
il pallone. Il giocatore, sull» 
spinta, fini-re m rete. Un’oc- 
castone d oro sfumata 

37*: azione di contropiede 
dei liguri con Cristin primo 
attore I! centravanti fa fuo¬ 
ri Bn/i e raVia di forza 
ver-o la ret* 1 Albert» -i rima¬ 
ne indeciso e si tuffa in ri¬ 
tardo Salvi che aveva segui¬ 
to l’azione, commette lo stes¬ 
so errar" di Chiarugi e man¬ 
ca il colpo definitivo Altra 
azione di marca viola al 40* 
con Brugnera, Bertini e Mer¬ 
iti protagonisti Poi il pal¬ 
lone torna a Bertini che. da 
una decina di metri, lascia 
partire una gran botta man¬ 
dando il pallone altissimo. 

Si nprc-r.de il gioco ma I 
protagonisti denunciano lo 
sforzo subito nella prima par¬ 
te della gara. Al 13’ però Vto- 
ri. con un « a solo » nel bre¬ 
ve spazio di r-<»chi metri, fa 
fuori con»" birilli pnt n* Eer- 
tini. poi Brizi ed infine Fer¬ 
rame e da destra calcia di 
prrcis-or.o nell’ar.golo opposto 
dove si trov- A’bertcsi F*ur- 
tropno il pallone viene inter¬ 
cettato ria Berimi Nonostan¬ 
te ciò il pubblico saluta con 
ano’ausi l’azione del giovan» 
pratese. 

De Sisti (al 17’) avanza • 
lancia Chiarugi che nuova¬ 
mente fa fuori Garbarini e rial 
fondo centra all’inriietro. Ber- 
t’ni e Maraschi scattano nello 
stesso istante, si danno noia 
e vicenda e il pallone prose¬ 
gue la sua corsa attraversan¬ 
do Io sarchio della porta. 

Punizione per la Fiorentina 
al 19’ battuta da Maraschi, 
intervento volante di Bertinl 
che gira a rete, ma la sfera 
urta nc’la testa di Delfino e 
Vmcenz.» libera A questo pun¬ 
to la par* ita non ha più nien¬ 
te da dire In Fiorentina ar¬ 
ranca e la Sampdoria cerca 
di mantenere il più possibi¬ 
le il con’rollo del pallone per 
Incasellare il prezioso punt# 
in classifica. 

Loris CMIini 
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Nessuna refe al Masnago thè conserva l’imbattibilità la Juve voleva un pareggio e ha finito col vincere (2-1) 

Il Varese resta a galla Due errori di Zoff hanno 
con un Bologna sciupone deciso la partita a Napoli 


Anastasi sbaglia un calcio di rigore 


VARESE: Da Pozzo; Sogliono, 
Borghi; Picchi, Cresci, Villa; 
Leonardi, Tamborini, Aiut¬ 
atasi, Mereghettl, Vastola. 
BOLOGNA: Vavassori; Furia¬ 
tila, Ardlzzon; Guameri, Ja- 
nlcfi. Fogli; Turra, Bulgare!- 
li, Clerici, Ilaller, Pace. 
ARBITRO: Giunti, di Arezzo. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 31 marzo 
Che sciupone questo Bolo¬ 
gna! Ha avuto ben tre palle 
gol a suo favore e le ha man¬ 
cate tutte, In maniera incre¬ 
dibile. Una cuccagna per 11 
Varese che oggi se l'è vista 
proprio brutta. Ha conserva¬ 
to — è vero — l’imbattibi- 
lità sul proprio campo e con 
essa il secondo posto in clas¬ 
sifica generale. Si tratta però 
del solo fatto positivo della 
giornata, chè sotto l’altro pro¬ 
filo quello del gioco e del ren¬ 
dimento collettivo, la partita 
è stata una lagna. I padroni 
di casa hanno mostrato la 
corda, cosi come peraltro suc¬ 
cede da qualche domenica a 
questa parte. Ma 1 biancoros¬ 
ei di Arcarl sono fortunati e 
cosi gli capita di vincere a 
Brescia sfruttando un autogol 
dei locali, oppure di incontra¬ 
re — come è avvenuto oggi 
al Franco Ossola di Masna- 
o — un Bologna in vena di 
rghezze. 

Il Varese però ha sbaglia¬ 
to un rigore, potrebbe qual¬ 
cuno ricordare. Ebbene, se¬ 
condo noi, anche questo er¬ 
rore, in verità clamoroso, si 
Inquadra perfettamente in que¬ 
sta giornata balorda. Il rigore 
c’era, senza dubbio alcuno. Sa¬ 
rà perchè era il primo che gli 
veniva assegnato a favore nel 
corso del campionato, sarà 
perchè Vavassori ha compiuto 
una grande parata, resta tut¬ 
tavia il fatto che il Varese lo 
■ha buttato alle ortiche, e Io 
ha fatto con il giovane Arm¬ 
atasi, che rigorista non deve 
•ssere certo. 

E’ proprio dal centro avan¬ 
ti varesino che vogliamo ini¬ 
ziare una diagnosi della squa¬ 
dra di casa. Oggi aveva di 
fronte un colosso, il Guame¬ 
ri formato gigante. E per lui 
è finita ben presto. Tuttavia 
Anastasi ha confermato alcu¬ 
ni limiti che prima non gli 
conoscevamo. Al primitivo ec¬ 
cesso di altruismo, fa seguito 
ora un individualismo esaspe¬ 
rato che nuoce evidentemente 
alle altre due punte: Vastola 
« Leonardi. 

Gli unici oggi a mettersi in 
bella evidenza sono stati il 
solito Tamborini e lo stopper 
Cresci ed anche i terzini, pur 
avendo il loro daffare per 
contrastare Haller e Pace. 

E Picchi? Ha fatto il mini¬ 
mo indispensabile, nessun 
acuto ma anche nessuna stec¬ 
ca. Qualche incertezza l’ha ac¬ 
cusata, ma secondo noi essa 
è più da imputare a momen¬ 
tanei sbandamenti dei compa¬ 
gni di reparto che a Picchi. 

E veniamo al Bologna, sciu¬ 
pone oltre misura, a parte i 
goal mancati, la squadra di 
Viani che era priva delle due 


ali titolari (il che costituisce 
un handicap non indifferente) 
si è fatta ammirare di più del 
Varese. Se c’era una squadra 
che meritava la vittoria que¬ 
sta era quella in maglia ros¬ 
soblu. Ma il Bologna è piaciu¬ 
to oltre per quel che ha fat¬ 
to, anche per quel che potreb¬ 
be fare. Ci si perdoni il ma¬ 
chiavellismo, ma pensate ad 
un Bologna con Perani e Pa- 
scuttl, con Haller e Bulgarel- 
li in forma piena e allora 
avrete una signora squadra. 

Questo lo si è capito benis¬ 
simo, assistendo a Varese - 
Bologna di oggi. La difesa 
non si discute: ora poi che 
Guarneri è quello di una vol¬ 
ta, passare è quasi impossi¬ 
bile. Anastasi lo ha sperimen¬ 
tato di persona, e ne è uscito 
con le ossa rotte, nettamente 
sconfitto. Le ombre si riferi¬ 
scono alla condizione atletica 
di Bulgarelli ed Haller, che 
pur hanno dato, specie nel 
primo tempo, alcuni saggi del¬ 
la loro bravura. E poi biso¬ 
gna mettere nel conto i limi¬ 
ti cronici di Clerici, indegno 
centravanti di tanto attacco. 
Turra e Fogli hanno fatto la 
loro parte, ma quel che si è 
imposto su tutti, lo ripetiamo, 
è stato Guarneri. 

Ed ora alcuni rapidi cenni 
di cronaca. Al 7' Anastasi si 
sgancia da Guarneri, cross, re¬ 
spinge Vavassori, palla a Leo¬ 
nardi, testa di Cresci, palla 
a Mereghettl che stanga. Ber¬ 
saglio fallito di poco. Al 28* 
« affondo » di Turra, pallone a 
Pace, tiro al volo, fuori net¬ 
to. Al 31’ mani di Janich al 
limite dell’area. Punizione, 
batte Mereghetti, e palla che 
sfiora l’incrocto del pali. Al 
34’ bellissima azione del Bo¬ 
logna: Clerici a Fogli, centro 
del mediano, Haller sulla pal¬ 
la ed in spaccata la colpisce 
di punta. Da Pozzo, appostato 
a due metri dall’attaccante bo¬ 
lognese, riesce a bloccare a 
terra la palla gol. Al 38’ l’epi¬ 
sodio del rigore. 

Furlanis e Janich mettono a 
terra Vastola in piena area. 
Giunti non ha dubbi e decre¬ 
ta la massima punizione. Si 
incarica del tiro Anastasi, che 
batte sulla destra di Vavasso¬ 
ri. Il portiere intuisce e devia 
in corner. Al 41’ altra azione 
da manuale del Bologna. Pa¬ 
ce a Clerici, « buco » di Villa, 
palla a Bulgarelli solo davan¬ 
ti a Da Pozzo. L'attaccante 
tenta l’impossibile e Da Poz¬ 
zo riesce ad evitare un gol 
che sembrava già fatto. 

Ripresa. Al 10’ Bulgarelli 
scende, centra, rimpallo, pal¬ 
la a Pace e tiro alle stelle. 
Al 25* punizione di Fogli per 
fallo subito da Haller. Testa 
di Clerici e tiro alto di po¬ 
co. Al 35’ altra occasione spre¬ 
cata. Haller a Turra, traver¬ 
sone dalla bandierina del cal¬ 
cio d’angolo, pallone che « ta¬ 
glia » la luce della porta sen¬ 
za che Haller in spaccata rie¬ 
sca a dargli la botta buona. 
Ed al 43’ è Fogli che sfodera 
un buon tiro. Da Pozzo non 
trattiene, ma Borghi salva al¬ 
la disperata in corner. Il pa¬ 
reggio è salvo, ma non lo 
spettacolo. 

Romano Bonifacd 



Spogliatoi Varese-Bologna 

Borghi contento 
un pò meno Vieni 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 31 marzo 

U Varese ha disputato oggi 
Borse la più brutta partita del 
campionato, ma poiché è sta¬ 
ta mantenuta l’imbattibilità in¬ 
terra, 11 presidente Giovanni 
Borghi subito dopo la partita 
è andato ugualmente negli 
spogliatoi a congratularsi con 
f suoi ragazzi, anche con quel¬ 
li come Mereghettl e Leonar¬ 
di, per esempio, che oggi so¬ 
no stati proprio negativi. 

Seduto sulla panchina assie¬ 
me al suo generai manager, 
Alfredo Casati, il presidente 
tra una sorsata e l'altra di 
aranciata ha dichiarato: « Nes¬ 
suna deile due squadre aveva 
oggi problemi di classifica e 
da qui è scaturita una partita 
bella sul piano tecnico e pri¬ 
va della minima scorrettezza. 
11 Bologna avrebbe anche po¬ 
tuto vincere se invece di gio¬ 
care con due punte avesse 
proiettato In avanti un mag¬ 
gior numero di attaccanti. 
Questo l’ho fatto presente an¬ 
che a Gipo Vianl ». 

Bruno Arcar! è pure lui con¬ 
tento non tanto per la partita 
ma per il fatto che il suo Va¬ 
rese anche al Bologna non 
ha permesso di vincere, e sic¬ 
come l’ultima partita interna 
fi Varese la giocherà contro 
Il Mantova, Arcarl è ormai 
certo che l suoi ragazzi chiu¬ 
deranno U campionato imbat¬ 
tuti sul proprio campo. Sul 
rigore sbagliato da Anastasi, il 
tecnico biancorosso cosi si 
esprime: « Il ragazzo non era 
|l giocatore più indicato 


per calciare il rigore, ma i 
suoi compagni hanno preferi¬ 
to lui, ed io non ho voluto 
interferire per dargli la possi¬ 
bilità di portarsi avanti nella 
classifica dei cannonieri a. 

Negli spogliatoi del Bologna 
troviamo Viani, pure lui sere¬ 
no e disteso. « Squadra vivace 
ed organizzata, questo Vare¬ 
se a, esordisce Mastro Gipo. 
« ma bisogna ammettere che 
il Bologna ha giocato meglio, 
ha costruito numerose azioni 
e solo la sfortuna e la troppa 
sicurezza di qualche giocato¬ 
re come Haller ad esempio, 
non ci ha permesso di viola¬ 
re il ” Franco Ossola ”. Tutti 
i miei giocatori hanno giocato 
bene e particolarmente Guar¬ 
neri. fi quale aveva di fronte 
quel bel giocatore che si chia¬ 
ma Anastasi del quale a giu¬ 
sta ragione tutti ne parlano 
bene ». 

Sulla rete mancata dal di¬ 
schetto da parte del centra¬ 
vanti varesino, Viani dice: 
« Più che errore di Anastasi. 
è stata l’abilità di Vavassori 
ad impedire fi goal. Il portie¬ 
re ha intuito da che parte 
Anastasi voleva batterlo e con 
perfetta scelta di tempo si è 
butttato sull’angolo destro im¬ 
pedendo al pallone di entrare 
in rete». 

Franco Goldoni, figlio del 
presidente dei rossoblu, si di¬ 
mostra pure lui contento del¬ 
la partita del Bologna e affer¬ 
ma che se i felsinei avessero 
giocato sempre così, la loro 
posizione sarebbe certamente 
più onorevole. 

Orlando Mazzola 



Come spesso altre volte, i torinesi hanno giocato a girarsi e rigirarsi la palla, senza concludere - ! partenopei 
hanno disputato un ottimo primo tempo, ma sono crollati nel finale, alla ricerca affannosa di un pareggio 


VARESE-BOLOGNA — Il rigor* fallito da Adattati. 


MARCATORI: nella ripresa al 
3* De Paoli (J), al 25* Cine- 
sinho (J), al 39’ Jullano (N). 

NAPOLI: Zoff; Nardln, Foglia- 
na; Stenti, Zurlini, Girard»; 
Orlando, Juliano, Altafini, 
Montefusco, Bosdaves. 

JUVENTUS: Anzolin; Salvado- 
re, Leoneini; Bercellino, Ko- 
vela, Sacco; Zigoni, Del Sol, 
De Paoli, Cinesinho, Meni- 
cheli!. 

ARBITRO: Vacchini dì Mi- 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI , 31 marzo 
Un momento di « suspen¬ 
se ». Siamo al 43’ della ripre¬ 
sa, e la Juventus conduce per 
2 reti a 1. Juliano tenta di 
farsi largo sulla sinistra ma il 
giovane Roveta intuisce fi pe¬ 
ricolo e lo affronta: nello scon¬ 
tro Juliano cade, in area, e 
resta a terra. I napoletani in¬ 
vocano il calcio di rigore, pii 
juventini scongiurano l’arbi- 


Ha rischiato di essere messa k.o. dal «fanalino » Mantova 

Fortunoso pori dello Roma 
acciuffato in extremis 

Dopo la vittoria col Cagliari di nuovo «nella polvere » i giallorossi 


MARCATORI: Cordova (R.) al 
4’, Spelta (M.) al 19’, To¬ 
ni razzi (M.) al 21, Taccola 
(R.) al 41’ della ripresa. 
ROMA: Pizzabai la: Ossola, Ro- 
botti; Losi, Carpenetti, Pe- 
lagalli; Taccola, Scaratti, En¬ 
zo, Cordova, Jair. 
MANTOVA: Bandoni; Scesa, 
Freddi; Micheli, Pavinato, 
Giagnonl; Tome a zzi, Corelli, 
Spelta, Salvemini, Stacchirii. 
ARBITRO: Francescon, di Pa¬ 
dova. 

ROMA, 31 marzo 
La Roma non si è smentita 
nemmeno In questa occasione: 
portato alle stelle l’entusiasmo 
dei suoi « fans » con la clamo¬ 
rosa vittoria di Cagliari si è 
subito affrettata a dar loro 
un’ altrettanto clamorosa de¬ 
lusione pareggiando con il 
Mantova ultimo in classifica. 
Ed è stato un pareggio ag¬ 
guantato in extremis, dopo es¬ 
sere andata in vantaggio per 
prima e aver poi subito una 
« doppietta » che aveva steso 
KO sul tappeto verde i « pic¬ 
ciotti » di Pugliese. Un pareg¬ 
gio quindi raggiunto con un 
buon pizzico di fortuna e sen¬ 
za molto merito diciamolo pu¬ 
re: perchè se una squadra 
meritava di mettere in scar¬ 
sella i due punti in palio al¬ 
l’Olimpico, questa squadra era 
proprio fi Mantova. 

Vuol dire ciò che il Man¬ 
tova si è svegliato improvvi¬ 
samente, che si è rivelato — 
ora che è troppo tardi — una 
squadra di fuoriclasse? Nem¬ 
meno per sogno: fi Mantova 
si è confermato un complesso 
molto modesto, è sembrato 
anzi nelle fasi iniziali addi¬ 
rittura scucito e rassegnato 
alla sua sorte, anche se poi, 
con fi passare del minuti, si 
è rincuorato ed ha trovato un 
comun denominatore, ha scio¬ 
rinato un gioco non eccelso 
ma passabile. 

Il fatto è, invece, che la 
Roma ha giocato molto al di 
sotto delle aspettative peral¬ 
tro create falsamente da chi 
ha portato alle stelle la vit¬ 
toria ottenuta fortunosamen¬ 
te contro un Cagliari in die¬ 
ci: ha giocato molto al di sot¬ 
to di queste aspettative anche 
per colpa di Pugliese che ha 
sbagliato in pieno l'assesta¬ 
mento del sestetto difensivo 
(venuto a mancare lo squalifi¬ 
cato Cappelli ha avuto la bel¬ 
la idea di assegnare fi ruolo 
di « stopper » a Losi, innestan¬ 
do nella formazione Ossola 
con il compito di « libero »>. 

Così c’è voluto una specie 
di miracolo perchè la Roma 
riuscisse a pareggiare a 4’ dal¬ 
la fine tra il silenzio glaciale 
degli spettatori che pure era¬ 
no accorsi allo stadio in buon 
numero e ben disposti, per fe¬ 
steggiare la vittoria di Caglia¬ 
ri e la conferma di Pugliese 
ad allenatore giallorosso anche 
nella prossima stagione. 

Infatti battimani, urla gioio- 
se, cori plaudenti si erano 
levati afi’ingresso delle due 
squadre: e l'inizio del gioco 
era pure favorevole alla Roma 
che schiacciava nella sua area 
il povero Mantova mancando 
fi gol già al 3’ su punizione 
di Cordova e mancato colpo 
di testa di Enzo. 

Bisognava attendere fi 24’ 
per registrare una palla goal 
per la Roma: punizione di 
Jair. finta di Enzo, raccoglieva 
di testa Taccola che indirizza¬ 
va fiacco e senza convinzione 
tra le mani di Bandoni. Ed 
al 35* su contropiede di Cor¬ 
dova, Jair scattava nel corri¬ 
doio buono venendo falciato in 


area da Giagnonl: forse c’era il 
rigore per la Roma ma Fran¬ 
cescon che ha arbitrato quasi 
da fermo, restando sempre ad 
almeno trenta metri dall’azio¬ 
ne, faceva proseguire il gioco 
che nelle ultime battute ha re¬ 
gistrato una nuova insidia por¬ 
tata da Tomeazzi alla rete di 
Pizzabai la (insidia sventata in 
extremis. dall’affannoso Osso- 
la). 

Nella ripresa la Roma ripar¬ 
tiva con più decisione soprat¬ 
tutto per merito di Cordova 
che al 1’ scambiava con Tac¬ 
cola, entrando in area e la¬ 
sciando poi partire un insidio¬ 
so pallone che Bandoni devia¬ 
va in corner. Lo stesso Cor¬ 
dova tre minuti dopo segnava 
con un pizzico abbondante di 
fortuna: tiro molto bello da 
trenta metri. la palla faceva 
« bum » all’incrocio dei pali, 
rimbalzava In terra e stava 
per schizzare nuovamente In 
campo ma incocciava nella 
schiena dell’esterrefatto Ban¬ 
doni e piombava invece in 
rete. 

Sembrava una beffa per fi 
Mantova, anche perchè la Ro¬ 
ma continuava a balbettare 
mentre le cose migliori (si fa 
per dire...) le mettevano in 
mostra proprio gli ospiti. Ma 
dopo aver fallito un nuovo 
goal con Tomeazzi, il cui col¬ 
po di testa mandava fi pallo¬ 
ne a fil di palo al 19', il Man¬ 
tova pareggiava per merito di 
Stacchini e di Spelta. 

Stacchini fuggiva sulla sini¬ 
stra saltando Carpenetti ed 
Ossola poi rimetteva al cen¬ 
tro ove Pizzaballa andava a 
vuoto mentre Losi tentava di 
contrastare Spelta che però 
aveva la meglio insaccando 
sulla testa dei capitano. Nem¬ 
meno due minuti ed il Manto¬ 
va raddoppiava su corner: toc¬ 
cava Salvemini, irrompeva in 
corsa Tomeazzi che entrava in 
rete con tutto il pallone. A 


questo punto Pugliese si de¬ 
cideva finalmente ad invertire 
le marcature tra Losi ed Os¬ 
sola. 

Cosi la Roma ritrovava una 
certa solidità difensiva ed au¬ 
mentava anche la spinta offen¬ 
siva sebbene Enzo e Jair con¬ 
tinuassero a mostrarsi in pes¬ 
sima giornata. Ma proprio Os¬ 
sola al 37’ chiamava Bandoni 
ad una nuova prodezza su fu¬ 
cilata da lontano: ed al 41’ la 
Roma otteneva finalmente il 


pareggio in seguito a calcio 
d’angolo. Batteva Pelagalli, 
Jair si alzava strappando di 
testa la palla a Bandoni, Tac¬ 
cola riprendeva ed insaccava 
tra una selva di gambe. L’in¬ 
cubo della sconfitta era così al¬ 
lontanato ma è rimasto il ri¬ 
cordo di una pessima prova 
della squadra giallorossa ad 
amareggiare la domenica dei 
poveri tifosi romani. 

Roberto Frosi 



ROM A-MANTOVA — Taccola ( «aminascoito da Giagnonl), dopo aver 
scartato il portiera mantovano Bandoni, reatina la rata dal parag¬ 
gio por i giallorossi. 


Solo i mantovani insoddisfatti del pareggio 

Pugliese: «Siamo ormai 
in sona tranquillità» 


ROMA, 31 marzo 

Appena riconfermato come 
allenatore. Pugliese per poco 
non prende sberle dal Man¬ 
tova. Lui dà spiegazioni psi¬ 
cologiche mentre potrebbe 
dame qualcuna di carattere 
tecnico. Dice: «Quando ie co¬ 
se si prendono alla leggera 
capita quello che avete visto 
oggi ». Cioè, capita di vedere, 
con una Roma incompleta, 
rabberciata in difesa (squali¬ 
fica di Cappelli » e incerta a 
centrocampo (infortunio a 
Ferrarti, un gioco quasi in¬ 
decente. 

« Comunque — dice Puglie¬ 
se mettendoci ’ una pezza — 
ormai siamo in zona tranquil¬ 
lità ». 

n discorso volge al futuro. 
Pugliese ha già consigliato 
giocatori nuovi per la Roma 
del prossimo anno? Lui, lo 
nega: « Anche se avessi in te¬ 
sta qualcuno, quest* sono co¬ 


se che si decidono tra qual¬ 
che mese ». E invece, proprio 
no. Evangelisti, pochi minuti 
prima, lo aveva smentito. Ave¬ 
va annunciato un prossimo in¬ 
contro con i giornalisti pro¬ 
prio per parlare del futuro, ol¬ 
tre che per prendere di pet¬ 
to una polemica personale che 
lo angustia. « Parlerete dei 
rinforzi per la squadra? » era 
stata la domanda precisa. E 
lui aveva risposto: « E’ già 
tutto fatto ». Poi. visto che si 
era parlato di una sua posi¬ 
zione di minoranza nel Consi¬ 
glio. che gli avrebbe imposto 
la riconferma di Pugliese, 
aveva smentito, dicendo: ■ So¬ 
no io il maggiore azionista 
della società. Sono io che devo 
pensare per tempo a tutte 
le cose ». Sul pareggio col 
Mantova, aveva detto poche 
cose. Soprattutto, aveva par¬ 
lato di «distrazioni imperdo¬ 
nabili a. 


Anche Cadè parla poco del¬ 
la partita e molto del bilan¬ 
cio complessivo del campiona¬ 
to. « E’ vero che ci si era 
messa male, ma avevamo pu¬ 
re raddrizzato la partita e 
vincevamo a pochi minuti dal¬ 
la fine. Potevamo vincere, ma 
anche oggi è andata come al 
solito. Costruiamo bene, an¬ 
diamo spediti verso l'area, poi 
non si conclude. Manca l’uo¬ 
mo che abbia la freddezza ne¬ 
cessaria per farlo. Oggi, ab¬ 
biamo buttato via un punto, 
come ci è capitato spesso du¬ 
rante il campionato ». 

Si è fatto il nome di Cadè 
come allenatore della Lazio 
futura. Cadè non smentisce, 
si limita a dire di averlo let¬ 
to sui giornali. «Certo — ag¬ 
giunge — la Lazio è una gros¬ 
sa società, anche se oggi è 
in B. Ma, per ora. sono cose 
ancora campate in aria... ». 

Dino Rovonti 


tro a non prestar fede lilla 
scena di Juliano. L'arbitro ha 
un attimo di perplessità. Poi, 
di corsa, si avvia verso il guar¬ 
dalinee, e questi fa un cenno 
di assenso con la testa. Scop¬ 
piano gli applausi: è rigore? 
L'equivoco cade subito quan¬ 
do si vede Salvadore rimette¬ 
re la palla in posizione oer 
il rinvio. L’arbitro, evidente¬ 
mente. era andato a chiedere 
al suo collaboratore solamen¬ 
te se il fallo era di Roveta o 
se c’era simulazione di fallo 
da parte di Juliano. E subito 
dopo la partita è finita, sen¬ 
za neppure un secondo di re¬ 
cupero. 

La partita l'ha decisa Zoff. 
li portiere napoletano ha la 
sua parte di responsabilità 
per la rete di De Paoli, ha 
la piena responsabilità per 
la rete di Cinesinho. Han¬ 
no sbagliato anche gli al¬ 
tri della difesa, questo è ve¬ 
ro, ma l’errore del portiere è 
sempre irrimediabile. E si po¬ 
trebbe addirittura ipotizzare 
che senza gli errori di Zoff 
il Napoli avrebbe ancora re¬ 
sistito perchè la Juventus, m 
fondo, mirava a strapoare il 
punto, e avendo concluso sul¬ 
lo 0-0 il primo tempo, aveva 
dato inizio mia ripresa fon 
un gioco chiaramente ostru¬ 
zionistico. 

Nel primo tempo, anzi, il 
Napoli aveva imposto una 
chiara superiorità sull’avver¬ 
saria. Nei primi 10’ Altafini 
aveva tentato addirittura di 
schiantarla di forza e solo 
successivamente, e molto 
spesso con le brusche, Ber¬ 
cellino era riuscito a metter¬ 
gli il morso. E tuttavia il Na¬ 
poli continuava ad attaccare, 
ad insidiare la rete avversaria 
con azioni magari non sem¬ 
pre coordinate, ma con una 
chiara manovra di imposta¬ 
zione. 

La Juventus appariva quel¬ 
la solita: o meglio quella del¬ 
le giornate in cui il suo at¬ 
tacco non gira neanche a spin¬ 
gerlo. Una squadra, per in¬ 
tenderci che di gioco ne maci¬ 
nava a dismisura, ma che gi¬ 
rava e rigirava con il pallone 
tra i piedi senza trovare uno 
sbocco, una squadra che spes¬ 
so si arricciava in vortice, e 
poi schiumava, sbavava e sva¬ 
porava come l'onda lenta del 
mare nelle serate d’estate. A 
questa Juventus, per supera¬ 
re indenne il primo tempo, 
occorreva un portiere pronto 
e deciso, e Anzolin ha rispo¬ 
sto sempre all’appello appun¬ 
to con decisione e prontezza. 
Veniva impegnato seriamente 
la prima volta al 12’ ad ope¬ 
ra di Orlando che sfruttava 
abilmente il suggerimento di 
Montefusco: il bolide dell'ala 
incontrava il pugno teso di 
Anzolin e finiva in angolo. 

Replicava Del Sol da lonta¬ 
no, e Zoff cominciava a de¬ 
nunciare il suo affanno sal¬ 
vandosi in due tempi. Anco¬ 
ra Anzolin precedeva in usci¬ 
ta Io scalpitante Altafini di 
un attimo, al 24’, e ancora 
Del Sol replicava da lontano 
tirando alto. Una punizione di 
De Paoli a fil di palo, al 29’, 
e subito dopo il Napoli sfio¬ 
rava seriamente la marcatu¬ 
ra: scontro Leoncmi-Orlando, 
e per la verità era difficile 
stabilire chi fosse più colpe¬ 
vole tra i due; comunque l’ar¬ 
bitro assegnava la punizione 
al Napoli. Batteva Orlando 
dalla destra, Altafini toccava 
di testa, respingeva con af¬ 
fanno la difesa juventina e la 
palla perveniva a Bosdaves 
! che la rimetteva al centro: 
i tirava Montefusco e coglieva 
la traversa. 

Al 37’ Orlando mandava la 
palla a scorrere sulla parte 
alta della traversa. Al 45’ an¬ 
cora alla ribalta l’attacco del 
Napoli frenato da un fallo di 
Bercellino su Bosdaves. Puni¬ 
zione affidata ad Altafini, bar¬ 
riera, e bolide del brasiliano 
sul quale Anzolin calava fi 
« do di petto » mandando m 
delirio la platea che applaudi¬ 
va sportivamente malgrado il 
disappunto. Un balzo felino, 
quello di Anzolin, che s’ac¬ 
cartocciava in volo e ribat¬ 
teva con un pugno secco. 

All’inizio della ripresa, ina¬ 
spettatamente, la Juve passa¬ 
va in vantaggio. Era il 3’: cal¬ 
cio d’angolo contro il Napoli, 
palla al centro dell'area, sul 
piede di un difensore napo¬ 
letano che tentava la rimessa, 
ma gli riusciva corta e ser¬ 
viva De Paoli appostato al fi- 
mite dell’area: il Gigi arre¬ 
stava la palla e la girava t’i 
forza in rete mentre Zoff non 
tentava neppure l’intervemo. 
Replica furiosamente il Napo¬ 
li, e sembra fatta già al 4’: 
bella combinazione Altafini- 
Orlando, ma il pallone sca¬ 
gliato dall’ala si smorra sul¬ 
l’esterno della rete. 

Al 5’ il sorpreso Bosdaves 
ha sul piede la palla del pa¬ 
reggio, ma non tira, la spinge 
verso la rete, e per Anzolin, 
è chiaro, ci vuole ben altro. 
Poi il Napoli sbanda: perde 
concentrazione e lucidità, e la 
Juventus comincia a dettar 
legge, e quel suo gioco son¬ 
tuoso che sullo zero a zero 
appariva — ed era — con¬ 
troproducente, ora aveva il 
gran merito di stroncare le 
iniziative del Napoli e di far 
tenere a lungo agli juventini 
il possesso del pallone. 

E comunque, in una gros¬ 
sa mischia generatasi nel¬ 
l’area Juventina, Bercellino 


commetteva più di un fallo 
nel convulso tentativo di spez¬ 
zare l’assedio del Napoli: sì 
invocava il calcio di rigore. 
Ma l’arbitro accordava solo 
un angolo, e forse aveva ra¬ 
gione lui. E quasi per spe¬ 
gnere le residue velleità del 
Napoli, la Juve cercava il se¬ 
condo gol e lo otteneva al 
25’: una punizione quasi dal¬ 
l’angolo della bandierina del 
corner veniva affidata a Cine¬ 
sinho, il tiro era « tagliato », 
e Zoff si elevava forse per 
deviare in angolo il pallone. 
Sta di fatto che lo toccava e 
Io accompagnava in rete. Una 
tremenda mazzata per il Na¬ 
poli, il gol della sicurezza per 
la Juventus. 

Gli azzurri reagivano quasi 
per istinto, ma avevano smar¬ 


rito il senso di squadra, ed 
era ora la Juventus a tenere 
banco con fi suo instancabile 
Cinesinho, con il suo gioco 
estremamente collettivo Al 39’ 
tuttavia, il Napoli riusciva ad 
accorciare le distanze con Ju- 
liano che sfruttava abilmente 
— tiro improvviso rasotei ra — 
un passaggio profondo di 
Stenti. 

Poi accadeva la scena de. 
scritta all’inizio. In sostanze 
il Napoli ha finito col pendere 
una partita che poteva addirit¬ 
tura vincere chiaramente, e 
la Juventus non ha alcunché 
da farsi perdonare: si può so 
lo concludere che a cnval do 
nato non si guarda in boo 
ca... 

Michele Muro 



■'i 


Fra 1 più brillanti portieri della massima divisione, Zoff ha com¬ 
messo ieri due grossi errori che sono costati la sconfitta alla su* 
squadra. 


L'allenatore del Benfica in tribuna a Napoli 

La Juventus sarà 
un osso molto duro 


TOTO 


Fiorentina-Sampdoria 
L.R. Vicema-Atalanta 
Milan-Brescìa 
Napoli-Jwcntus 
Roma-Mantova 
Spai.Cagliari 

Torino-lnter 

Varese-Bologna 

Foggia-Verona 

Ferugia-Laxio 

Reggiana-Barì 

Areno-Ma cera tese 

L'Aquila-Salernitana 


MONTE FREMI L. 677.698.296 


TOTIP 


1* CORSA 

1 ) Minuti 

2 ) Unterback 


2’ CORSA 


1 ) Talawa 
2) Roshang 


3* CORSA 


1) Celeo 

2) Sicilia 

A* CORSA 

1 ) Marmentino 

2 ) Rewolon 

5* CORSA 

1 ) Fatidico 

2 ) Onite 

6* CORSA 

1) Beivi so 

2) Lvty 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 31 marzo 

In tribuna stampa ha as¬ 
sistito all'incontro l’allenatore 
del Benfica signor Cabrila: at¬ 
tentissimo al gioco non la¬ 
sciava trasparire nessuna deV 
le sue impressioni. E tuttar 
via non ha lasciato senza ri¬ 
sposta la domanda che gU 
abbiamo rivolto a meta par¬ 
tita circa un suo parere sul¬ 
la Juventus: « E’ certamentg 
una squadra forte, che g:oc* 
molto. E' un continuo mivW 
mento, effettua un tourbillon 
efficace che è veramente dif¬ 
ficile da controllare. E t-irsm 
per noi sarà anche piu duro^ 
abituati a svolgere un gioco 
diverso, a fronteggiare squ^ 
dre eh» giocano in profondi¬ 
tà ». 

E passiamo agli spogliatoi, 

« Io penso — dice Pesaolm 
— che nel calcio men’a di 
nnce re chi riesce a fari ti 19 
gol con due tiri. Soliamo 1» 
Juventus ce riuscita, in., in¬ 
tanto non posso non lodare 
i miei giocatori i quali ,.r.rha 
sul 2 a 0 non hanno ‘■messo 
di lottare per arrivare al pa¬ 
reggio. Pareggio che meritava¬ 
no. aggiungo anzi che se d 
fosse stata un po’ piu di for¬ 
tuna la partita si poteva ad¬ 
dirittura vincere ». 

Josè Altafini afferma che il 
« fallo di mano di Bei celi ino 
era netto: la palla l’avere 
chiaramente toccata in piena 
area r. 

Henberto Herrera non na¬ 
scimi ' la sua ^Hldisfr-z-rn* 
anche se ammette che 
bri-:ii gli è coreo or r ’a 
s'-h'.-'-ia: * Nel primo temo 
ho ‘«muto per un "capivo”. 
Il Naoifi anatrivi s<-a* o, 
mi i m’ci sroeatiri n.v ri¬ 
solvano a rorr>b:na ,- e r » r ”9 
di buono Poi hanno tro- »’o 
la onsjzione giusta e si sono 
immediatamente impossessctf 
del gioco e mi sono con-imo 
che la partita non et sarebbe 
più sfuggita». 

Gianni Scognamiglte 
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SERIE 


Procede sicuro il Palermo mentre continua 

• • . 1 • • • . - . • . 

accanita la battaglia per le piazze d’onore 


I , 1 Alititi lillll;' Mi: 


‘Mitili III K.jlH JlJi'l 


iihii; 




1-0 per i pugliesi allo «Zaccheria» 


Interrotta la serie positiva del Modena sconfitto a Pisa (W 


Sofferto successo del Una impennata di Gasparroni 
Foggia su! forte Verona ? secco 


MARCATORE: Oltramari al 32’ della 
ripresa. 

FOGGIA: Pillotti; Capra, Viviau; Piraz- 
zini. Dalle Vedove, Gainliino; Olirà* 
mari, Zanardcllo, Traspedini. Maiali, 
Italia. 

VERONA: Ile Min; Maggiorò, Fetrelll; 
Uattistoni, Savoia, Ranghino; Sega, 
Madilè, Boi, Muscetti, Nuli. 
ABBUIO): Sbardella. 

DAL CORRISPONDENTE 

' FOGGIA, 31 marzo 

C’ò voluta una grande stangata di 
Oltramari al .32’ del secondo tempo per 
aprire al Foggia la via della vittoria 
contro un Verona fortissimo in con¬ 
tropiede e ben registrato in ogni re¬ 
parto, che sul terreno dello « Zacche¬ 
ria » non ha per niente demeritato. I.a 
squadra veronese infatti ha offerto un 
gioco molto pregevole: ha saputo in¬ 
chiodare in diversi momenti il Foggia 
nella sua meta campo capitolando sol¬ 
tanto dietro un Braccio dell’ala destra 
foggiana. E' stata questa per il Foggia 
una vittoria molto importante, sia dal 
punto di vista psicologico che per il 
consolidamento della classifica. I ra¬ 
gazzi di Montanari erano scesi in cam¬ 
po con un certo nervosismo perchè 
sentivano molto questo incontro ed 
erano anche reduci da due dure tra¬ 
sferte (Monza e Padova), nel corso 
delle qua|i hanno sciupato molte ener¬ 
gie. 

Ciò spiega in parte la confusione 
che di tanto in tanto si creava tra la 
retroguardia pugliese e un certo ma¬ 
lessere all’attacco dove Traspedini non 


era nelle migliori condizioni. Ciò nono¬ 
stante il Foggia ha saputo lottare, ha 
saputo soffrire nel tenere a bada un 
Verona che si distendeva in avanti 
con una pericolosità e con una preci¬ 
sione invidiabili. Poi, una volta giun¬ 
to il goal di Oltramari, tutta la squa¬ 
dra si è rinfrancata ed è riuscita a 
concentrarsi ed a difendere il prezioso 
risultato. 

Dette queste cose, bisogna aggiunge¬ 
re che rincontro, nei primi venti mi¬ 
nuti, è stato abbastanza piacevole. En¬ 
trambe le squadre si sono scontrate 
senza ostruzionismi di sorta. In que¬ 
sta fase il Verona e parso più dotato 
dei padroni di casa, perchè è riuscito 
a mettere in mostra un gioco ficcante, 
frutto di un’ottima saldatura tra i 
vari reparti. Comunque le azioni più 
pericolose le ha create il Foggia con 
Oltramari, Cambino e Traspedini, i 
quali per poco non facevano centro. 
Una partita quindi interessante, che 
ha confermato il pieno diritto sia del 
Foggia che del Verona ad aspirare alla 
promozione. 

La cronaca. Le ostilità si aprono con 
un forte tiro di Petrelli che obbliga 
Pinotti a parare a terra. Subito dopo 
risponde il Foggia con un gran colpo 
di testa di Gambino che De Min neu¬ 
tralizza. Al 5’ una indecisione di Pi- 
notti per poco non crea il fattaccio, 
ma Ranghino non sa sfruttare l’occa¬ 
sione. Al 12’ prima bella azione elei 
padroni di casa: Traspedini serve Maio- 
li, questi lancia Zanardello che calcia 
forte: la palla rasenta il palo. Otto 
minuti dopo Traspedini lanciato molto 
bene viene a trovarsi solo in piena 


area di rigore, ma l difensori veronesi 
recuperano e l’azione sfuma. Imme¬ 
diato è il contropiede degli ospiti che 
con Bui segnano, ma l’arbitro Sbar¬ 
della (ottima la sua direzione) annulla 
per fuori gioco e il suo fischio era 
partito prima che il pallone entrasse 
in ìete. Nessuno dei veronesi reclama 
con una certa vivacità. 

Al 34’ Savoia ferma un pallone con 
le mani mentre Traspedini era lancia- 
tissimo. La conseguente punizione si 
perde sul fondo. 

Nella ripresa il Foggia cerca di or¬ 
ganizzare il suo gioco in difesa j>er 
arginare alcuni scompensi. Il Verona 
dal canto suo fa bella mostra di sé 
a centro campo, ma non riesce a con¬ 
cludere nei momenti decisivi. Al 10’ 
è il Foggia che impegna il portiere 
veronese con un colpo di testa di Ol¬ 
tramari. Subito dopo risponde Mascot¬ 
ti con un tiro che va molto alto. Al 
13’ lunga azione Oltramari-Traspedini, 
tiro di quest’ultimo e parata di De Min. 
Al 20’ Pmottl deve uscire su Nuli per 
salvare la sua rete. Al 26’ tiro di Nuti 
che attraversa l’intero specchio della 
porta ed il pallone quindi si perde sul 
fondo. 

Al 32* la rete: azione Traspedini-Rol- 
la, questi serve Oltramari che aggan¬ 
cia la palla e sferra un gran tiro: palla 
in rete. Sulle ali dell’entusiasmo il 
Foggia riesce ad organizzare meglio 
il suo gioco ed a bloccare ogni ini¬ 
ziativa degli avversari, portando in 
porto un risultato molto, ma molto 
utile ai fini della classifica. 

Roberto Consiglio 


Colombo 


MARCATORE: Gasparroni <P) 
al 35’ del primo tempo. 
FISA: Annibale; Ripari, Ga- 
sparruni; Barontini, Fede¬ 
rici, Gonfiantinl; Manservi- 
zi, Guglielmotti, Mascataito, 
Joan, Piaceri. 

MODENA: Colombo; Hatardo, 
Dolci; Frezza, Borsari, Ba¬ 
rin-co; Iseppi, Bucclarelli, 
Braglia, Camozzi. Distefano. 
ARBITRO: Branzoni di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 31 marzo 

Se non c’era quel colpo di 
testa veramente stupendo 
quanto violento di Gasparro¬ 
ni, che faceva secco al 35' 
del primo tempo Colombo, 
forse l’incontro avrebbe avu¬ 
to una diversa piega, e il Mo¬ 
dena si sarebbe portato via il 
pareggio e cosi il nono risul¬ 
tato utile nella lunga e fa¬ 
ticosa scalata per la salvez¬ 
za. E ciò non per dare ra¬ 
gione al cento per cento al¬ 
lo sconsolato Szekely, ma dob¬ 
biamo dare atto a quanto 
l’allenatore dei modenesi an¬ 
dava dicendo negli spoglia¬ 
toi. che i suoi ragazzi hanno 
avuto più occasioni dei pisa¬ 
ni. ma non ci convince però 
allorché il trainer dice che le 


Fingue bottino 13-0) dei rosaneri 


Vittorioso (2-0) sul Livorno 


Palermo a passeggio Gran giornata 
con lo stanco Novara del Messina 


MARCATORI: al 38’ del pri¬ 
mo tempo Bercellino; nel- 
t la ripresa al 28’ Bandoni, ni 
' 30’ Bercellino. 

.PALERMO: Ferretti; Villa, I)c 
Belli*; Lancini, Giuhertonl, 

. " Landri; Veneranda, Bando¬ 
ni, Bercellino, Belletti, Nova. 
NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla; Tagliavini. Testa. Cai- 
1 Ioni V.; Del Pietro, Gaspa- 
rinl. Galloni G.P., Broggl, 
Bramati. 

ARBITRO: Vltullo di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 31 marzo 
Passeggiata diversiva del 
Palermo. Tre gol messi a se¬ 
gno agevolmente. Successo al 
di là delle consuete propor¬ 
zioni numeriche. Ma l’anno¬ 
tazione più positiva dell’incon¬ 
tro col Novara è che per la 
prima volta l'undici rosane¬ 
ro ha potuto giocare in piena 
serenità di spirito. Merito del- 
l’arbitraggio di Vitullo (che 
ha chiuso anche un occhio sul¬ 
la terza marcatura viziata in 


modo lampante da un fuori¬ 
gioco di Nova) ma merito so¬ 
prattutto deU'undici piemon¬ 
tese. La squadra di Molina 
ha giocato distesa senza esa¬ 
sperato agonismo, anche se 
talvolta in modo asmatico. 

Quel che però ha più sfa¬ 
vorevolmente impressionato 
nella prestazione del Novara 
esula dal già svantaggioso 
rapporto di forze tecniche col 
Palermo. Si è giocato cosi nel¬ 
la prima mezz’ora una par¬ 
tita lineare e tranquilla col 
Palermo qualche volta pungo¬ 
lato dalla folla a tentare la 
via della rete; col Novara ac¬ 
corto soltanto nel non var¬ 
care la metà campo. Una co¬ 
moda esibizione cosi per i 
rosnneri locali. La resisten¬ 
za (ina è un eufemismo) del 
Novara è saltata comunque 
per una prodezza isolata di 
Benetti che al 38’ ha « finta¬ 
to » un passaggio a Bercelli¬ 
no che ha infilato un corri¬ 
doio battendo da pochi passi 
Lena. 


Sfumano le speranze del Bari (1-0) 

La Reggiana infila 
(su rigore) i galletti 


MARCATORE: Grippa (R.) al 
IO’ su calcio di rigore, nel¬ 
la ripresa. 

REGGIANA: Bertini II; Ran- 
zani, Bertini 1; Vignando, 
i Nigrisoio, Fantazzi; Fanello, 
Mazzanti. Pienti. 7. a n o n. 
Grippa. 

BAR): Miniussi; Dinmedi. Ar¬ 
mellini; Correnti, Vasini, 
Aluccini; De Nardi, Casisa, 
Galletti. Mujesan, Cicogna. 

ARBITRO: Gonella, di Asti. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 31 ms-zo 

Ce voluto un calcio ai ri¬ 
gore per piegare t gauetti ba¬ 
resi e fugare torse nennit mi¬ 
niente, le loro speranze ai 
promozione. Un rigore peral¬ 
tro amieno d:scutiuue. ti cne 
non sigmnea cne la tteggtana 
non meritasse la vittoria, e 
stata lei a condurre quasi 
sempre la gara, contro un na¬ 
ri cne ha tatto blocco davanti 
• Mintussl per tutto 11 primo 
tempo e soio dopo il goal, ai 
10’ della ripresa, si è deciso 
ad uscire dalla tana. 

Il Bari avreobe potuto an¬ 
che pareggiare se al 36’ Gal¬ 
letti non avesse sbagliato un 
goal, quasi fatto. Ma la sor¬ 
presa e la precipitazione han¬ 
no ingannato n centravanti 
proprio l’unica volta che gli 
era riuscito di liberarsi di 
Kanzani. Quindi risultato, in 
tondo giusto. Per una Reggia¬ 
na in gran vena In tutu ì re¬ 
parti, ad eccezione aen attac- 
co che si rotoia sul bracere 
appena entra in area, privo 
a» un autentico ce.n....n.ui e 
di gente cne tiri a rete? 

z>a coppa, loneatto ha po¬ 
sto F nma Dioinedl poi Armel- 
)uu, ma senza risultato. E 
quando, dopo il rigore, i ba¬ 
resi hanno tentato la via del 
pereggto allargando le maglie, 
fa folate di Crlppa e di Maz¬ 


zanti sono diventate irresisti¬ 
bili senza peraltro trovare 
compagni pronti all’appunta¬ 
mento. 

Frantumato da 51 colpi di 
fischietto di Gonella il primo 
tempo non è riuscito che per 
Farbitro. Il Bari, tiene con 
diligenza geometrica il molo 
ostruzionistico, lasciando in a- 
vanscoperta i soli Mujesan e 
Galletti mentre gli uomini di 
Pizzotto macinano trame che 
inesorabilmente si spezzano 
davanti a Miniassi che effet¬ 
tua una sola, peraltro bella, 
parata al 12’ su colpo di te¬ 
sta di Fanello. 

La ripresa si annuncia co 
me una copia del primo tem 
po ma al 10’ si ha l'episodio 
risolutore - Fanello lancia 
Pienti in un corridoio cen¬ 
trale. Diomedi e Muccmi gli 
tagliano la strada in area. 
Pienti cade e Gor.e'.ia decre¬ 
ta il rigore che Crippa realiz¬ 
za a mezza altezza. la parti¬ 
ta adesso si scalda. Mujesan 
sciabola alto al 13’. al 15* Ran- 
zam sventa un’incursione di 
Cicogna. Al 21’ Mmiussi esce 
sul piedi di Mazzanti e ripe¬ 
terà l’uscita sempre su Maz¬ 
zanti al 33’. Al 36’ Diomedi 
allunga a Mujesan. Questi al¬ 
za un pallonetto: esce Berti- 
ni. la palla gli sfugge e Gal¬ 
letti non è pronto a sfruttar¬ 
la. Al 39’ Gonella espelle De 
Nardi per una valutazione ec¬ 
cessiva di un fallo. 

Tirando ì conti la Reggiana 
è stata degnissima m difesa 
e nella mediana. Nigrtsolo ha 
confermato di essere più di 
una promessa. Del Bari. Mi¬ 
niassi e Vasini sono apparsi 
i migliori. Una squadra il Ba¬ 
ri. che vanta un apprezzabile 
e diligente organicità di gioco 
ma che non ha exploit e fan¬ 
tasia per rimontare la corren¬ 
te: oggi ha riconfermato que¬ 
sta sua risaputa debolezza. 

I. m. 


A questo punto 11 Novara 
ha dato ancora respiro al Pa¬ 
lermo; poi, dopo l'intervallo, 
ha assunto il comando delle 
operazioni. Vittorino Calloni 
e Gasparini sono riusciti a 
strappare agli avversari la su¬ 
premazia territoriale. Le loro 
manovre soltanto episodica¬ 
mente hanno messo in peri¬ 
colo la rete di Ferretti. Nel 
suo lungo e sterile attaccare 
(di grinta e di decisione nem¬ 
meno a parlarne) il Novara 
ha evidenziato la carenza di 
sfondamento delle sue tre 
punte. 

Così, pur senza mai ab¬ 
baiare, in questa partita la 
scarsa vivezza agonistica si 
è trascinata fino alla sua fa¬ 
se cruciale. Due minuti — dal 
28’ al 30’ — ed 11 Palermo ha 
messo al sicuro il risultato, 
per giunta arrotondandolo in 
ingiuste proporzioni numeri¬ 
che. Con un rovesciamento di 
fronte gli attaccanti rosaneri 
hanno manovrato a linee spie¬ 
gate. Dalla destra Veneranda 
ha « crossato », Nova ha toc¬ 
cato al centro verso Bandoni 
che ha potuto licenziare in 
tutta comodità un’imparabile 
sventola battendo Lena. Il 
tutto senza mai che un difen¬ 
sore novarese abbia disturba¬ 
to la pur bella manovra (stan¬ 
chezza, mancanza di recupero 
dei novaresi ) del rosaneri. 

Due minuti dopo il terzo 
gol. C’è un lungo passaggio 
di Bandoni che coglie Nova 
in fuorigioco al centro del¬ 
l’area. L’arbitro non si avve¬ 
de dell’irregolarità. Nova toc¬ 
ca a Bercellino su cui si è 
precipitato un nugolo di di¬ 
fensori ma il centravanti del 
Palermo trova nella selva lo 
spiraglio giusto, dopo due 
finte mette a segno. 

C’e per il Novara il com¬ 
pito di tentare il rovescia¬ 
mento del risultato. E questa 
j volta Blindici di Molina nel¬ 
l'ultimo quarto d’ora ci si è 
messo di buzzo buono. Ma 
vuoi per l’orgasmo vuoi per 
l'imprecisione degii avanti il 
Novara è rimasto lo stesso 
all’asciutto pur provocando 
una serie di calci d’angolo e 
« sparacchiando » anche al¬ 
cuni tiri balordi verso la 
porla del Palermo. Nel fina¬ 
le. poi. dopo un tiro a lato 
di Calloni e un tiro fuori 
m seguito a un bel dribblila 
di Del Pietro, il Novara ave¬ 
va comunque segnato. Preci¬ 
samente al 41’: su palla dal¬ 
la bandierina ha * incornato » 
Tagliavini mettendo fuori cau¬ 
sa Ferretti. Bramati ha in¬ 
saccato ma l'arbitro ha an¬ 
nullato per evidente fuori¬ 
gioco. Ne miglior sorte han¬ 
no avuto nel finale un tiro 
di Bramati a tu per tu col 
portiere desiato dai piedi di 
questi ed una mezza rove¬ 
sciata con parabola stratosfe¬ 
rica di Gasparini. 

Fabio Natale 


COPPA DAVIS: 

IL PERÙ' BATTUTO 


MARCATORI: nella ripresa: 

al 9' La Rosa, al 40’ Villa. 
MESSINA: Baroncini; Bagna- 
sco. - Garbuglia; Benfatto, 
Calazza, Pesce; Fracassa, 
La Rosa, Villa, Bonetti, 
Luppi. 

LIVORNO: BelllnelU; Galva¬ 
ni, Lessi; Depetrlnis, Calef- 
fl. Azzali; Gualtieri. Garze!* 
li, Nardoni, Niccolai, Na- 
stasio. 

ARBITRO: Possagno, di Tre- 
viso. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 31 marzo 
Partita condotta al calor 
bianco quale s’addiceva a due 
compagini aventi rilevanti in¬ 
teressi di classifica: da un 
lato un Livorno su di giri, 
fresco reduce dal clamoroso 
successo di Catanzaro, ormai 
lanciato sulla strada della 
promozione; daU'altro un 
Messina che giocava le ul¬ 
time briciole di speranza per 
la salvezza con una rabbia in 
corpo eccezionale. Ha vinto il 
Messina e nettamente, e la 
sconfitta del Livorno è di 
quelle limpide come limpida 
è peraltro la vittoria del Mes¬ 
sina. 

La verità è semplice ed è 
presto detta: il Livorno si è 
trovato di fronte un Messina 
talmente funzionale che ha 
disputato senz’altro la sua mi¬ 
gliore partita di questo cam¬ 
pionato. Se il Messina, anzi, 
avesse operato con la preci¬ 
sione, con l'accortezza tecni¬ 
ca e tattica di oggi nessun 
dubbio che non dovrebbe tri¬ 
bolare tra le ultime ma che 
si troverebbe adesso assiso 
in una posizione di classifica 
di tutta tranquillità. 

Non è dunque il Livorno 
che è incappato in una gior¬ 
nata nera (Lezzi e compagni 
hanno giocato anzi su di uno 
standard elevatissimo). Ma 
è viceversa il Messina che ha 


Padova-Potenza 3-0 


Imbroccato una giornata di 
grazia. Il successo messinese 
è stato però faticosissimo: 
per tutto il primo tempo il 
Messina ha letteralmente in¬ 
vestito sotto una valanga di 
azioni volanti e veementi il 
Livorno che è stato quindi 
quasi costantemente costret¬ 
to nella sua area. Con azioni 
oltremodo precise, attuando 
marcamenti serrati, ricorren¬ 
do non di rado al gioco fal¬ 
loso, bisogna dirlo, i difen¬ 
sori labronici però sono riu¬ 
sciti a contenere la valanga 
messinese e farla franca. 

Il Messina passava al nono 
della ripresa in un momen¬ 
to di gioco a centro campo 
con La Rosa che sopravve¬ 
nendo da tergo risolve a re¬ 
te una mischia accesasi sotto 
la rete di Bellinelli. Da que¬ 
sto momento iniziava il tor¬ 
mento per gli sportivi perchè 
il Livorno, colpito sul vivo, 
tirava fuori le unghie e da¬ 
va l’avvio ad una controffen¬ 
siva massiccia e sistematica. 
La difesa messinese, aiutata 
spesso anche. dagli avanti, 
era messa sotto pressione ma 
non si lasciava sorprendere. 

Al 40’ rincontro trovava lo 
sbocco finale: contropiede 
messinese con scambi ripetu¬ 
ti in velocità tra Luppi e 
Villa e quest’ultimo infine 
concludeva velocemente a re¬ 
te. Un'azione eh eaveva il po¬ 
tere per la sua eccezionale 
limpidezza d’esecuzione di fa¬ 
re esplodere d’entusiasmo gli 
spalti e valeva a dare agli 
sportivi la tanto attesa sere¬ 
nità. 

Del Livorno è emerso tra 
tutti Nastasio. un atleta che 
presto dovrebbe interessare 
la Nazionale Del Messina la 
grande rivelazione si chiama 
Luppi, un giocatore finora Im¬ 
meritatamente trascurato. 

Edoardo Biondi 


due squadre si sono equivalse. 

Il Modena, pur avendo di¬ 
sputato un ottimo secondo 
tempo, non è riuscito a cava¬ 
re il classico ragno dal buco, 
con tutto il suo grande ar¬ 
rembaggio, perchè è sempre 
stato fermato molto piu avan¬ 
ti dell’area di rigore toscana. 
E inoltre si deve considera¬ 
re che Guglielmoni ò rientra¬ 
to in campo dopo aver avu¬ 
to dei forti dolori intestina¬ 
li 

La partita odierna pareva 
dovesse sciogliere alcuni no¬ 
di di capitale importanza per 
le due compagini, e si lascia¬ 
va intendere che il risultato 
avrebbe avuto il medesimo ef¬ 
fetto del responso degli ora¬ 
coli. Ora che tutti sanno co¬ 
me sono andate le cose, l’e¬ 
nigma è stato sciolto? Abbia¬ 
mo i nostri dubbi. SI diceva 
che il Modena è una squa¬ 
dra lanciata (vedi gli otto ri¬ 
sultati consecutivi positivi) 
verso la salvezza, ma oggi 
Szekely ha dovuto mnndnre 
in campo una compagine tut¬ 
ta rivoluzionata, perchè oltre 
alle assenze scontate di Con¬ 
sole (non convocato), di Son- 
cini (squalificato) e di Vella- 
ni (inforlunato domenica), si 
sono aggiunte le forzate as¬ 
senze di Gualazzini e Franzi¬ 
ni, che si sono infortunati 
proprio nella giornata di sa¬ 
bato, nel corso di un allena¬ 
mento sostenuto a Tirrenm. 
Indiscrezioni — però — han¬ 
no lasciato intendere che tra 
i due ultimi nominati sla av¬ 
venuto qualche screzio, per 
cui il trainer li ha lasciati 
fuori squadra. Szekely ha di¬ 
chiarato invece che si sono 
fatti male, e che se fossero 
stati in campo, le cose — 
cioè il risultato — avrebbero 
avuto una ben diversa fisio¬ 
nomia. 

Alcuni cenni di cronaca. 14’: 
azione veloce di tutto l’attac¬ 
co pisano e tiro conclusivo di 
Guglielmoni, troppo in diago¬ 
nale, che si perde sul fondo. 
15’: rapido capovolgimento. 
Bucciarelli dal fondo centra 
su Braglia che si mangia una 
facile occasione, calciando a 
lato. 19’ mischia e la difesa 
« canarina » si difende dagli 
assalti di Joan e Piaceri poi, 
il tiro conclusivo di Gugìlel- 
moni sfiora la traversa. 35’ 
la rete. Calcio d’angolo da de¬ 
stra, palla che da Manservi- 
zi vola a Piaceri leggermente 
arretrato, servizio per l’accor¬ 
rente Gasparroni che, di te¬ 
sta, batte Colombo in uscita. 

La ripresa si apre con un 
assolo di Manservizi al terzo 
minuto, servi quindi Piaceri 
il quale pero è sbilanciato, si 
aggiusta quindi la palla ma 
Baiardo devia in angolo. 12': 
discende Braglia, tallonato da 
Federici lungo la destra, con¬ 
verge sul centro mentre Gon- 
liantini si ferma, indicando un 
fallo. Braglia tira e la palla 
rimbalza sul paletto sinistro 
di Annibaie, ritorna in cam¬ 
po e Gonfiantini alleggerisce. 
23’: Bucciarelli contrasta la 
palla al proprio compagno 
Barucco, cne gliela cede: tra 
i due interviene Manservizi, 
si impossessa della palla e 
galoppa verso la rete poi, es¬ 
sendo solo, tira al volo e 
Colombo para. 33': lunga di¬ 
scesa di Mascalaito e tiro al 
volo che supera leggermente 
la traversa. 34’: Manservizi 
entra in area, si appresta ni 
lanrio ma Baiardo intercetta 
con le mani, e l’arbitro ritie¬ 
ne involontario il fallo del 
giocatore ospite. 37’: Distefa- 
no salta Ripari, lancia sii 
Braglia, ma Federici e Gon- 
fiantmi sbrogliano l’intricata 
situazione. 44': lunga fuga di 
Gasparroni e poi traversone, 
tiro di Piaceri e Colombo si 
tuffa e para. 

Giuliano Pulcinelli 


Punteggio clamoroso, ma molto 
modesta prestazione dei bianchi 


DAL CILE 


LIMA. 31 mirro 
Il Cile h» battuto 11 Peni *nche 
r.el doppio di Coppe D»' ts. gar*t) 
tendasi cosi l'irtgrM-o nelle fina 
11 del settore meridionale della 
tona americana del torneo 
Dopo la Tittort» cilena di vener¬ 
dì nei primi due Incontri di sin¬ 
golare. il doppio ha avuto Ieri 
questo risultato: Patriao Comejo 
e Jaime Putto battono Alfredo A- 
cuna e Tomai Cornale* 3-6, 6-3, 
6-3, 8 3. 


MARCATORI: Quintavalle al 
2’ e Morelli al 16’ del p.t.; 
Fra schini al 43’ della ri¬ 
presa. 

PADOVA: Bertossi; Panisi, 

fiatti: Visentin. Barbiero, 
Sereni; Quintaralle, Nimis, 
Morelli. Fraschini. Vigni. 
POTENZA: Brexsan; Colaatti. 
Rongiovmnni; Battisodo. /a- 
non. Venturelli; Rossetti, 
Rosito, Pagani, Caìroli, Ve¬ 
trami. 

ARBITRO: Callegaris di Ales¬ 
sandria. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 31 marzo 
Il Padova passava due volte 
nel giro di un quarto d'ora, 
con irrisoria facilità. La dife¬ 
sa dei Potenza pareva fatta 
dt burro. « Lisci » clamorosi, 
marcature approssimative, tut¬ 
to un repertorio di errori co¬ 
stellavano la prestazione del 
« pacchetto » arretrato dei lu¬ 
cani. al punto che gli attac¬ 
canti biancoscudati sembrava¬ 
no improvvisamente assumere 
il piglio della Irresistibilità. 

Ma la partita, forse proprio 
in virtù del cospicuo vantag¬ 


gio cosi facilmente consegui- ; 
to. ben presto si addormen¬ 
tava e nel Padova affioravano 
1 limiti di sempre. 

Lo si vedeva nella ripresa, 
allorché il Potenza, perso per 
perso, tentava In qualche mo¬ 
do di rimontare il passivo, ed 
esercitava un « forcing » con¬ 
fusionario fin che si vuole, 
ma al quale il Padova non 
sapeva opporre che un’altret¬ 
tanto confusa azione di rot¬ 
tura, mentre un minimo di 
intesa e di schemi di gioco 
avrebbe potuto, nei larghis¬ 
simi varchi aperti verso Bres- 
san, portare molte volte i suoi 
uomini al goal. Il pubblico 
ha finito con lo spazientirsi, 
e soltanto la terza rete se¬ 
gnata in extremis da Frasco¬ 
ni ha valso a raddolcirgli un 
poco il palato. 

Il Padova è già in vantaggio 
dopo due minuti di gioco. 
Colautti libera in angolo su 
Quintavalle. Dalla bandierina 
Vigni tocca corto a Fraschi¬ 
ni. che dal limite dell’area 
crossa teso: Quintavalle, ap¬ 
postato sull'angolo opposto 
dalla porta. Ubero coma Parla, 
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GENOA-MONZA — Emo Ferrari segna il secondo gol del Genoa. 

2-0 dei rossoblu al Monza 


Il Genoa vince 
ma non ingrana 


MARCATORI: Locatelli (G.) 
al 45’ del p.t.; Ferrari E. 
(fi.) ai 1’ della ripresa. 
GENOA: Grosso; Caocci, Fer¬ 
rari F.; Bassi, Itivuru, ller- 
Un: Brambilla, Mascheroni, 
Petrilli, Locatelli, Ferrari E. 
MONZA: Ciceri; Perego, Ma* 
gareggia; Riccardi, Maldcra, 
Bel trami; Ferrerò, Maggio- 
iti, Strada, Sala, Prato. 
ARBITRO: Trincherò, di Reg¬ 
gio Emilia. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le. Terreno perfetto. Osserva¬ 
to un minuto di raccoglimen¬ 
to per le vittime del crollo 
di via Digione. Spettatori 10 
mila circa, dei quali 6.465 pa¬ 
ganti per un incusso di lire 
7.041.900. Ammonito Caocci 
per scorrettezze. Al 15’ della 
ripresa Perego si produce 
la sospetta incrinatura della 
tibia destra ed abbandona il 
campo in barella. Controllo 
antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 31 marzo 
Una mezza prodezza del ri¬ 
entrante Locatelli — peral¬ 
tro ampiamente propiziata da 
una delle innumerevoli incer¬ 
tezze della impacciatissima 


difesa del Monza — ha aper¬ 
to al Genoa la via del succes¬ 
so. suggellata poi da Ferrari 
Enzo su ennesima (e questa 
volta veramente grave) pape- 
rama della difesa ospite. 

Le cose sono andate cosi: 
Campatali recupera Petrilli 
ma soprattutto Locatelli, e 
cambia un po’ le carte in ta¬ 
vola. tanto per restituire a 
ciascuno il proprio ruoto a- 
bituale e nel tentativo di da¬ 
re un volto meglio definito a 
questo Genoa ìncomprensibi- 
le. Si lavora per il futuro o 
Campateli), riconfermato alla 
guida del Genoa-proniozìone, 
vuole vederci chiaro. Ha co¬ 
si mosso un po’ le acque e 
anche parlalo chiaro ai gio¬ 
catori, richiamandoli alle lo¬ 
ro responsabilità ed incitan¬ 
doli a far sempre meglio in 
questo scorcio finale del tor¬ 
neo, per guadagnarsi definiti¬ 
vamente un posto al sole. 

Derhn diventa rosi media¬ 
no. Il suo gioco diventa più 
snello, più sciolto. Il giocato¬ 
re ha maggior spazio a di¬ 
sposizione e ne approfitta ad 
ogni occasione. 

Il centrocampo risulta così 
ben presidiato, con un quar- 


II Catanzaro coglie un punto fuori casa (0-01 

Delude il Venezia 
con molte riserve 


raccoglie di testa e mette in 
rete. Bis al 16’ Fraschini Ta¬ 
glia lateralmente una punizio¬ 
ne per Quintavalle. che c-n- 
tra quasi dalla linea di fon¬ 
dai Morelli anticipa il portie¬ 
re e il gioco è fatto suben¬ 
tra la noia fino al 38’, allor¬ 
ché Vetrano si vede annulla¬ 
re un goal per fuori gioco. 

Nella ripresa l'allenatore 
del Potenza. Toni Pin. (qua¬ 
le malinconico ritornò al- 
l’« Appiani », questo del por¬ 
tiere del Padova di Rocco dei 
tempi d'oro...) bandiva ogni 
alchimia tattica. Rossetti, 
■ ala tornante », prendeva sta¬ 
bilmente il posto di Colautti 
come terzino, ed anche il * li¬ 
bero » Battisodo si spingeva 
all’attacco. Il confuso preme¬ 
re non fruttava che un paio 
di tiri pericolosi, parati da 
Bertossi, e una oecasionissi- 
ma sprecata a Iato da Cairoli 
al 34’. A due minuti dal ter¬ 
mine, invece, Fraschini dialo¬ 
gava con Vigni e sul passag¬ 
gio di ritorno collocava in 
reta 

Rolando Foriti 


VENEZIA: Vincenzi: Santarel- 
In. Grossi: Letizi, Chine-Ilio, 
Tenzn; Bertogna, Bercila, 
Bellinazzi, Ragonesi, Fanuc- 
chi. 

CATANZARO: Cimpiel; Mari¬ 
ni. I.orenzini; Gheifi. Tona- 
ni, Bertoletti; Pellizzaro, Or¬ 
landi, Zimnlo, Farina. Bra¬ 
ca. 

ARBITHO: Valagussa di Lec- 
co. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 31 marzo 
Il Venezia non ha segnato, 
non ha vinto! Non bisogna 
pero dimenticare che i nero- 
verdi erano reduci dal « mas¬ 
sacro » perpetrato loro dal¬ 
l'arbitro pisano Gioia dome¬ 
nica scorsa in occasione del 
match con il Catania, per cui 
si sono trovati oggi costretti 
ad affrontare ì calabresi con 
ì ranghi ulteriormente decima¬ 
ti Fuori Neri Spagni, Men- 
cacci e Dori, fulminati Nanni 
e Tarantino dalle ire federa¬ 
li. che altrt> restava della squa¬ 
dra? I>e briciole, appunto. 

Affondate le mani nell’ava¬ 
ro sacco delle riserve ne so¬ 
no stati estratti Cantarello, 
Chinc'nio, Tcnzo e Far.ucchi e 
con questi si e affrontata la 
disperata avventura odierna 
all’insegna della fatalità e del¬ 
la speranza E con questo spi¬ 
nto il Venezia ha disputato 
la sua onesta partita sul pia¬ 
no agonistico, purtroppo as¬ 
sai meno di quello tecnico e 
tattico. Un tei zino, una re¬ 
cluta esordiente è risultata al¬ 
la fine il migltore dei nero¬ 
verdi: Santareilo, l’unico vene¬ 
ziano a tirare in porta con 
convinzione, tanto da credere 
che Lerici d’ora in poi lo in¬ 
serirà nella prima linea dove 
pasticcioni come l’odierno Ra* 
gonesi dovrebbero es;,ere la¬ 
sciati a riposo. Modesti an¬ 
che gli altri rincalzi, salvo 
Fanucchi, che sembra aver 
preso piu confidenza nei con¬ 
tatti con l’awersano. Buone, 
non eccellenti le prove di lut¬ 
ti gli altri, un po' meno Gros¬ 
si che non è apparso in un 
pomeriggio troppo felice. 

Il Catanzaro da parte sua 
ha corso Qualche pericolo di 
essere infilato, ma ha anche 


avuto delle splendide occasio¬ 
ni, alcune addirittura clamo¬ 
rose, per andare a rete so¬ 
prattutto con il guizzante Pel- 
lfzzaro. 

Si iniziava in sordina con 
una particolare tendenza da 
parte del Catanzaro di man¬ 
tenersi in una morbida of¬ 
fensiva. Al 20' l'arbitro Vaia- 
gussa, il migliore visto al S. 
Elena m questi ultimi anni, 
annotava Tonani. reo di un 
fallarcio su Bertogna Al 25’ 
Chinchio ( un bonaccione o 
non di più) sciupava una pal¬ 
la preziosa sparando alto Al 
31’ magnifica ed imiirovvi^a 
si aveva una staffilata dello 
avanzato Santareilo che co¬ 
stringeva tl rosso Cimpiel ad 
esibirsi in un tuffo prodigioso. 
Al 37’ e al 41’ Pellizzaro riu¬ 
sciva a minacciare seriamen¬ 
te Vincenzi. 

Nella ripresa il Catanzaro 
lasciava un po’ piu di respiro 
ai nero verdi e al 5’ uno spio¬ 
vente di Santareilo sfioraia 
l angolo sinistro drlla porta di 
Cimpiel I lagunari insisteva¬ 
no costringendo ì gialloro^si 
a qualche rudezza tanto che 
Gheifi, al 10' sj ritrovava se¬ 
gnato sul taccuino Al 13’ Vin¬ 
cenzi parava un Insidioso tiro 
d; Farina Ai 15' nuova can¬ 
nonata di Santareilo. parata 
miracolosamente a terra da 
Cimpiel Al 20’ Orlando era 
anch'egli trasferito sul notes 
dell'arbitro. Al 26’ tiro-spet¬ 
tacolo di Santareilo che im¬ 
poneva all'estremo ospite di 
alzare in angolo a mani aper¬ 
te all'mdietro a fil di traver¬ 
sa AI 34’ il tandem Pellizzaro- 
Braca. superava tutti gli av¬ 
versari e sembrava ottenere 
il suo goal facile facile, ma 
l'ala sinistra sciupava banal¬ 
mente. 

Marino Marin 

• MOTO — Nel corvi dt un* 
r.'.r.nn« di nuoto svoltavi nella pi 
verna di Z*( 2 brU, :* Juzos’ava 
M*rJ»n» Seprt ha vinto la gar» dei 
CO0 metri » 1 in 3'U"3. tem 
po inferiore di sette decimi di se 
condo si primato europeo della di 
stanza detenuto dalla francese Da 
nielle Dorleans La prestazione del 
1* Sejrn. futuri», non può essere 
omologata come nuovo primato 
continentale essendo stat* realizza 
ta in vasca di 35 metri anziché 
di 50. 


tetto formato da Derllt\ 
Brambilla Ubila ala destra), 
Locatelli e Mascheroni. I.a 
manovre talvolta riescono an¬ 
che piacevoli e pulite. Pur* 
troppo non abbastanza spes- 
so E questo è il cruccio mag¬ 
giore di Campateli! e della 
tifoseria del Genoa. Il perchè 
è compito drU’allenatore ros- 
soblù scoprirlo, fatto si è 
che il Genoa non riesce a 
muoversi con quella disinvol¬ 
tura die gli uomini che lo 
r ompongono dovrebbo con¬ 
sentirgli,, ed ovviamente non 
riesce n convincere. 

Il Monza vorrebbe non per* 
dere e combina una gran con* 
fusione nello marcature, eh» 
muta sovente. Si presenta pe¬ 
rò con manovre rapide quasi 
sempre orchestrate da un ec¬ 
cellente Sala s portate avanti 
da Strada (finché ce l’ha fat¬ 
ta) e da un velocissimo insi¬ 
dioso e massiccio Ferrerò. Lo 
fa con l’intenzione di toglierà 
l'iniziativa al Genoa, ma anche 
nel tentativo di portare il col¬ 
po a sorpresa. Quasi ci riesca 
al 22’, con un tiracelo di Stra¬ 
da, smarcato da Snla, che vie¬ 
ne respinto dalla schiena di 
Bassi. J.a sua occasione mi¬ 
gliore l’ottiene però al 31’ col 
terzino Perego, che si sgan¬ 
cia dalla sua posizione di di¬ 
fensore, avanza, scavnlca Bas¬ 
si e già potrebbe tirare in por¬ 
ta anticipando Grosso in usci¬ 
ta. ma vuole superare anche tl 
portiere e finisce con l’ottene¬ 
re solamente un infruttuoso 
calcio d’angolo. 

Il Genoa si scuole di dosso 
la paura solo dopo la mez¬ 
zora e comincia a saggiare piti 
a fondo la difesa avversaria. 
Quando si accorge che il Mon¬ 
za di oggi è un mezzo bluff, 
è come un rane che abbai* 
e fa chiasso ma non mord* 
ed anzi fugge spaventato al 
primo « bau »!, insiste, sflor* 
il successo con Mascheroni al 
41’ e va in gol subito dopo, 
al 45’. 

Così: rimpallo a centrocam¬ 
po. Rimane padrone della pal¬ 
la Derlin dal quale chissà 
perchè, un paio di difensori 
bmnrorossi si allontanano per 
andare a cercare altri avver¬ 
sari al limite dell’area. Derhn 
cosi può avanzare ed imbecca¬ 
re Locateli! al centro. Il su¬ 
damericano, spalle alla porta, 
1 iscia battere la palla a terra 
e, mentre I biancorossl conti¬ 
nuano ad osservarlo immobi¬ 
li. effettua una mezza girai* 
che manda la palla nel sacco 
di Ciceri, piantato in terra co¬ 
me un palo e imbambolato 
come se stesse posando per il 
fotografo. 

Il raddoppio rossoblu viene 
subito dopo, in apertura di 
ripresa, al 1': Derlin avanz* 
•sempre lui) e vince un rim¬ 
pallo con Beltrami. La pali* 
va alta a campanile e flnisr* 
tra Ciceri e Riccardi. Il media¬ 
no tira il calcio e colpisce il 
portiere che perde la palla, 
della quale si impossessa su¬ 
bito Derlin per smistarla » 
Ferrari, per 1! quale infilar* 
la porta Incustodita e un gio¬ 
chetto. 

E’ fatta. Tanfo più che al 
15'. in un contrasto con Lo¬ 
cateli!, il monzese Perego si 
produce ima sospetta incrina¬ 
tura alla tibia destra ed ab¬ 
bandona il campo in barella¬ 
li Genoa appare ora più vi¬ 
vace, ma il suo predominio, 
la sua stessa capacita di ma¬ 
novra, vengono ovviamente 
fal.sati dalla menomazione av¬ 
versaria. Il Monza, dal capto 
suo. prosegue con I suoi pa¬ 
sticci difensivi ora acccnma- 
ti dai necessari rimaneggia¬ 
menti. mentre soltanto Sala 
e Ferrerò cercano ostinata¬ 
mente il successo offensivo. 

Non ce la faranno, poveret¬ 
ti Ma neppure il Genoa riu¬ 
scirà ptu ad andare a rete, 
nonostante certi altri grosso¬ 
lani svarioni degli ospiti, col 
rientrante Ciceri degno, in 
questo senso, della menzione 
d’onore. 

. Stufano Porci 
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Noiosa gara al Santa Giuliana contlusasi con un prevedibile 0-0 


lunedi 1 aprile 1968 / l’Unità 


Al Giro dei Quattro Cantoni 


Perugia e Lario 

la Reggina rimedia uno 0-0 

Lecco all’attacco 
ma senza costrutto 


O badato Maurer V a Zurigo 


soprattutto 
non prenderle 


con 22" su Bitossi 


LECCO: Meraviglia; Sensibile, 

Bravi; Schiavo, Pasinato, 

Sacelli; Del Barba, Azzimati- 

ti, Incerti, flebo, Innocenti. 
REGGINA: Ferrari; Sbano, 

Bello; Clerici, Sonetti, Bar¬ 
dotti; Divina, Zani, Vallongo, 

Fiorio, Toschi. 

ARBITRO: Palazzo, di Pa¬ 
lermo. 

! SERVIZIO 

1 LECCO, 31 marzo 

Nonostante un incontrasta¬ 
to dominio protrattosi per tut¬ 
to l’arco delia gara, il Lecco 
non è riuscito a battere la 
Reggina. I blu celesti pur sur¬ 
classando per ritmo e volontà 
i quotati avversari non hanno 
saputo trarre vantaggio dalla 
giornata di scarsa vena dei 
rossi calabresi che oggi al Ri- 
gamonti hanno disputato una 
delle peggiori partite della sta¬ 
gione. Partiti a razzo i lecche- 
ei hanno stretto subito d’asse¬ 
dio la difesa calabrese che da 
•ola ha dovuto sobbarcarsi 
tutto l'onere dell’incontro reg¬ 
gendo all’urto dei padroni di 
casa grazie ad una buona do¬ 
se di fortuna e alla tenace 
prestazione del rozzo quanto 
onnipresente libero Gardoni. 

In avanti assenti del tutto 
le ali Divina e Toschi, annul¬ 
lato Vallongo da un preciso 
Sacchi, la Reggina è vissuta 
solo dei suggerimenti di Fio¬ 
rio troppo rari e intelligenti 
per essere sfruttati dalle pun¬ 
te. Solo al 28’ del primo tempo 

I calabresi hanno avuto l'oc¬ 
casione per impensierire Me¬ 
raviglia con una girata al vo¬ 
lo di Zani su suggerimento di 
Fiorio che il portiere locale 
ha bloccato con sicurezza, do¬ 
podiché la Reggina non si è 
più affacciata in area lecchese 
limitandosi alla sola fase di 
interdizione e facendo barrie¬ 
ra dinanzi alle veloci pun¬ 
tate dei locali. 

Nella ripresa il volto della 
gara non è mutato. Forcing 
dei blu-celesti a pieni polmo¬ 
ni (e Dehò ci ha rimesso i 
Buoi) e attesa del calabresi 
dell’occasione per mettere a 
segno il colpo gobbo, occa¬ 
sione che non è venuta e che 
la Reggina non ha fatto nul¬ 
la per creare. I maggiori pe¬ 
ricoli la porta della Reggina 
li ha corsi all’inizio dei due 
tempi; già nei primi 15’ di gio¬ 
co il Lecco avrebbe potuto an¬ 
dare in vantaggio almeno un 
palo di volte se Dehò, quest’og¬ 
gi sceso in campo con il nu¬ 
mero 10 non avesse insistito in 
ripetuti dribbling in area av¬ 
versaria mancando di un sof¬ 
fio le conclusioni. 

Scesa in campo con l’evi¬ 
dente intenzione di pareggiare, 
la Reggina ha mantenuto per 
tutta la gara una disposizione 
prettamente difensiva; Gardo¬ 
ni libero. Sonetti stopper su 
Incerti, terzini sulle ali; a cen¬ 
tro campo Clerici a guardia di 
Dehò c Zani alle costole di Az- 
ximonti. In avanti 2 punte fis¬ 
se, Vallongo e Toschi, legger¬ 
mente arretrati Fiorio e Divi¬ 
na. Sul fronte dei lecchesi due 
rientri, quello di Sensibile e 
quello di Schiavo; quest’ulti¬ 
mo al posto di Dehò spostato 
nell’insolito ruolo di mezz’ala. 

La cronaca parla solo del 
Lecco ed è un succedersi di 
occasioni banalmente manca¬ 
te dall’attacco, oggi più incon¬ 
cludente del solito. La prima 
occasione da rete è dei lec¬ 
chesi al 3’ con Innocenti, che 
raccoglie un cross di Del Bar¬ 
ba e spedisce di testa a fil 
«li palo. Al 10* è Dehò ad avere 
la palla buona. Approfitta di 
un buco di Gardoni, entra in 
arca, evita Clerici, ma al mo¬ 
mento del tiro si sbilancia e 
spedisce a fil di palo con Fer¬ 
rari fermo tra i pali. Al 14* an¬ 
cora Dehò calcia ima punizio¬ 
ne ad effetto che sorprende 
Ferrari il quale si salva con 

II pugno destro. Tre minuti 
dopo sempre la mezz’ala lec¬ 
chese manda a lato da otti¬ 
ma posizione. 

La Reggina cerca timidamen¬ 
te di reagire ma i suoi avan¬ 
ti non riescono a penetrare 
In alcuna occasione in area 
lecchese. Al 28’ l’unica azione 
di cui si è già parlato presen¬ 
tatasi a Zani che conclude fra 
le braccia di Meraviglia con 
Un debole tiro. Al 37’ Sensibile 
galoppa lungo tutto il campo 
e dal limite spara a lato di 
poco. 

Nella ripresa il gioco cala 
leggermente di tono ma i blu 
celesti non desistono dall’at- 
taccare l’area della Regeina. 
Al la' Del Barba serve Azzi- 
montl che sbilancia Sonetti, 
esce Ferrari, ma al momento 
del tiro è preceduto in spac¬ 
cata da Gardoni. Ormai si 
gioca in una sola metà campo 
ed anche Fiorio e Divina rien¬ 
trano a dare manforte ai com¬ 
pagni di retroguardia. 

L’ultima occasione è al 37’: 
Incerti entra solo in area ma 
Gardoni è 11 e spedisce in 
extremis oltre gli spalti. 

a. f. 


A PERURENA 
IL TROFEO 
JUAN FINA 

TARRAGONA, 31 marzo 
lo spagnolo Perurena ha vinto 
Il Trofeo Juan Fina, sesta prova 
delta setumana ciclistica catalana. 
Perurena ha battuto in volata il 
gruppo precedendo ncU’ordtne il 
suo connazionale Sagarduy e il 
belga Van Den Basche. Gli Italia 
tii si sono classificati: 23) De Ros¬ 
eo. 27) Meallt. 331 BalletU. 44) Por- 
talupt. Al termine della sesta pro¬ 
va lo spagnolo Mariano Dias con- 
gorva il primo posto in classifica 
t ic ta le. 


n 


§à 
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LECCO-REGGINA — il portiera dai calibrati intarviana tu Innocanti. 


PERUGIA: Vaisecchi; Panio, 
Olivieri; Chlaraluce, Polen- 
tes, Cartasegna; Varnier, 
Lolli, Balestrieri, Piccioni, 
Uligini. 

LAZIO: Di Vincenzo; Zanet- 
ti, Castelletti; Ronzon, Sol¬ 
do, Gioia; filasela. Cucchi, 
filorrone. Governato, Fortu¬ 
nato. 

ARBITRO: Lo Belio di Sira- 
cusa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 31 marzo 

Una splendida giornata e 
il grosso nome della squadra 
ospite hanno richiamato al 
Santa Giuliana una folla re¬ 
cord di oltre 15 mila spetta¬ 
tori. Moltissimi i tifosi prove¬ 
nienti dalla capitale. E* finita 
con un risultato ormai fre¬ 
quente sui campi italiani: 


quello 0 a 0 che è indice spes¬ 
so di scarso spettacolo e mol¬ 
ta noia. E questa partita non 
ha fatto eccezione. 

I due attacchi sono stati ad¬ 
dirittura stritolati dalle oppo¬ 
ste difese e si è avuta l’im¬ 
pressione che il risultato non 
si sarebbe sbloccato neppure 
se la partita si fosse protrat¬ 
ta di qualche ora. Tutte e due 
le squadre, inoltre, badavano 
principalmente a non pren¬ 
derle e quindi si preoccupa¬ 
vano più di infoltire il centro¬ 
campo che di prodursi in pun¬ 
tate a fondo decisive. 

Oltre tutto i padroni di ca¬ 
sa erano privi di tutti i loro 
uomini di punta, eccezione 
fatta per Balestrieri. Ecco 
spiegato il doppio zero. Quan¬ 
to al gioco si sa che sia il 
Perugia che la Lazio stanno 
attraversando un periodo non 



SERIE A 


SERIE B 


Risultati 


Domenica prossima 

Fiorentina-Sampdoria . 

. 0-0 

Domenica 7 aprile il campio- 

L.R. Vicenxa-AUlanta . 

. 4-1 

nato di serie « A » è sospeso 

Juventus-'Napoli . . 

. 2-1 

per rincontro internazionale 

Milan-Brescia . . . 

. 1-0 

Bulgaria-ltalia in programma 

Roma-Mantova . . . 

. 2-2 

il 6 aprile a Sofìa. 

Spal-Cagllari . . . 

. 1-0 


lnter-*Torìno ... 

. 3-2 


Varese-Bologna . . 

o 

6 

• 



Risultati 


Domenica prossima 

Foggia-Verona 

. 1-0 

Calania-Reggtana 

Genoa-Monza 

. 2-0 

Foggia-Venezia 

Lecco-Reggina . . . 

. 0-0 

Lazio-Reggina 

Messina-Livorno . . 

. 2-0 

Lecco-Catanzaro 

Padova-Potenza . . . 

. 3-0 

Livorno-Genoa 

Palermo-Novara . . 

. 3-0 

Messina-Potenza 

Perugia-Laxio . . 

. 0 0 

Modena-Perugia 

Pisa-Modena .... 

. 1-0 

Novara-Padova 

Reggiana-Bari 

. 1-0 

Palermo-Monza 

Venezia-Catanzaro . 

. 0-0 

Verona-Pisa 


CLASSIFICA 


Ha riposato II Catania Riposa: Bari 

CLASSIFICA 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

r. 

S. 




in 

casa 

fuori 

casa 

reti 




in 

casa 

fuori 

casa 

reti 

MILAN 

40 

26 

8 

4 

1 

8 

4 

1 

48 

21 

PALERMO 

41 

29 

10 

5 

0 

4 

8 

2 

31 

14 

INTER 

31 

26 

10 

2 

1 

3 

3 

7 

41 

27 

PISA 

36 

29 

10 

4 

1 

3 

6 

5 

39 

23 

VARESE 

31 

26 

10 

4 

0 

2 

3 

7 

26 

18 

VERONA 

35 

29 

8 

4 

1 

4 

7 

5 

27 

18 

TORINO 

30 

26 

8 

1 

4 

3 

7 

3 

40 

24 

•FOGGIA 

34 

28 

8 

3 

3 

3 

9 

2 

32 

26 

NAPOLI 

30 

26 

6 

6 

1 

4 

4 

5 

25 

22 

•REGGIANA 

32 

28 

6 

7 

2 

4 

5 

4 

27 

22 

FIORENTINA 

29 

26 

8 

4 

2 

2 

5 

5 

28 

21 

•LIVORNO 

32 

28 

6 

6 

1 

6 

2 

7 

24 

19 

JUVENTUS 

29 

26 

7 

3 

3 

3 

6 

4 

27 

27 

BARI 

31 

29 

11 

2 

1 

0 

7 

8 

39 

33 

BOLOGNA 

28 

26 

6 

2 

4 

3 

8 

3 

27 

21 

•CATANIA 

29 

28 

6 

5 

3 

5 

4 

5 

28 

22 

ROMA 

26 

26 

4 

7 

3 

3 

5 

4 

23 

30 

•MONZA 

29 

28 

5 

7 

2 

2 

8 

4 

28 

28 

CAGLIARI 

25 

26 

5 

6 

1 . 

' 4 ‘ 

1 

: 9 

36 

32 " 

- CATANZARO 

29 

29 

. 5 

7 

3 

2 

8 

4 

21 

21 

SAMPDORIA 

23 

26 

3 

7 

2 ' 

. 2 . 

6 

6 

23 

29 

REGGINA 

29 

' 29 

7 

5 

2 

‘ 4 

2 

9 

31 

33 

ATALANTA 

22 

26 

9 

2 

2 

0 

2 

11 

25 

38 

G7NOA 

28 

29 

6 

9 

0 

1 

5 

8 

27 

21 

L.R. VICENZA 

20 

26 

6 

4 

3 

0 

4 

9 

18 

28 

•PADOVA 

27 

28 

7 

4 

3 

3 

3 

8 

25 

24 
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18 

26 

6 

1 

6 

2 

1 

10 

22 

35 

•LAZIO 

26 

28 

6 

5 

2 

0 

8 

6 

17 

23 

BRESCIA 

18 

26 

3 

3 

7 

4 

1 

8 

18 

33 

PERUGIA 

25 

29 

6 

6 

3 

1 

5 

8 

29 

36 

MANTOVA 

16 

26 

2 

7 

4 

1 

3 

9 

11 

32 

NOVARA 

25 

29 

5 

8 

1 

1 

5 

9 

23 

32 












LECCO 

24 

29 

3 

7 

5 

1 

9 

4 

23 

30 












•VENEZIA 

23 

28 

6 

5 

3 

1 

4 

9 

15 

23 



CANNONIERI 






MODENA 

23 

29 

4 

9 

1 

0 

6 

IO 

24 

31 












•MESSINA 

21 

28 

5 

7 

3 

0 

4 

9 

16 

33 

Con 15 reti: 

Prati. 

Con 13: 

Combin. 

Con 

12: 

Savoldi, 

Altafini. 

POTENZA 

21 

29 

4 

7 

4 

0 

6 

7 

18 

32 


Con 11: Riva, Domanghini, Rivera. Con IO: Anastasi. Con 9: 
Maraschi, Sormani. Con 8: De Paoli, Hamrin, Taccola, Facchin, 
Gori. Con 7: Pascetti, Crìstin, Brenna, Vistola. Con 6: Ama- 
rildo, Facchetti, Mazzola, Francesconi, Rozzoni, Vinicio. Con 5: 
Danova, Troja, Rizzo, Viari. Con 4: Clerici, Boninsegna, Cappel¬ 
lini, Menichelli, Zigonì, Frustalupi, Parola, Moschino, Ferrini, 


* Hanno rispettato un turno di riposo 

CANNONIERI 

Con 16 reti: Mujesan. Con 13: Pellizzaro, Traspedini. 
Piaceri, Ferrari Enzo, Morelli. Con 10: Joan, Strada. 
Azzimonti, Manservizi, Fanello. 


Con 12: 
Con 9; 


i TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Aletsandria-Bolzano 2-1; Marzotto-Verbania 0-0; Pia¬ 
cenza-Udinese 1-0; Pro Patria-Entella 2-0; Pavia- # Rapallo 1-0; 
Savona-Mestrina 1-0; Solbiatese-Como 0-0; Trevigliese-Biellese 0-0; 
CRDA Monfalcone-'Treviso 3*0; Triestina-legnano 1-0. 
CLASSIFICA: Como punti 41; Piacenza 38; Udinese 35; Savona 
34; Pro Patria 33; Varbania 32; Marzotto 30; Monfalcona 28; 
Legnano, Solbiatese e Trevigliese 27; Treviso, Rapallo, Biellese, 
Alessandria e Triestina 26; Entella 23; Pavia 20; Bolzano 19; 
Mostrina 16. 

DOMENICA PROSSIMA 

Biellese-Treviso; Bolzano-Solbiatese; Como-Rapallo; Entella-Marzot- 
to; Legnarto-Trevigliese; Mestrina-Piacenza; Monfalcone-Savona; 
Pavia-Triestina; Udinese-Pro Patria; Verbania-Alessandria. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitana-Rimini 3-0; Maceratese-’Arezzo 2-0; Car- 
rarese-Pontrdera 14); Cescna-Massese 3-0; D.D. Ascoli-Città di 
Castello 2-1; Prato-Pistoiese 1-0; Ravenna-Jesi 1-1; Spezia-Siena 
1-0; Torres-Empoli 0-0; Sambenedettese-Vis Pesaro l-O. 
CLASSIFICA: Cesena, Spezia e Sambenedettese punti 35; Mace¬ 
ratese 34; Arezzo 33; Prato a O.D. Ascoli 32; Pesaro e Anco- 


la corsa seguita dal c. t. Rimedio 

Vittorioso Bianchin 
a Carciana Terme 


nitana 31; Siena 30; Torres 29; Empoli 27; Rimini e Jesi 25; 
Massose 23; Città di Castello e Pontedera 22; Ravenna 21; 
Pistoiese e Carrarese 19. 

DOMENICA PROSSIMA 

Città di Castello-Spezia; Del Duca Ascoli-Carrarese; Empoii-Prato; 
Jesi-Vis Pesaro; Maceratese-Cesena; Massese-Torres; Pistoiese-Sam- 
benedettese; Pontedera-Arezzo; Rimini-Ravenna; Siena-Ancooitana. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Barletta-Trapani 1-0; Casertane-Lecce 2-0; Chieti-Avel- 
lino 2-0; Taranto-’Crotone 1-0; Salernitana-*L'Aquila 1-0; Mas- 
siminiana-Cosenza 2-0; Nardò-Pescara 2-1; Ternana-Trani 2-0; In- 
ternapoli-Akragas 2-0 (giocata sabato). Ha riposato il Siracusa. 
CLASSIFICA: Casertana e Ternana punti 37; Taranto 34; Lecca 
33; Salernitana 31; Internapoli e Pescara 30; Avellino 28; 
Cosenza 26; Chieti a Nardò 24; Trapani 23; L'Aquila, Massi- 
miniana, Barletta 22; Crotone e Akragas 21; Trani 18; Sira¬ 
cusa 17. 

DOMENICA PROSSIMA 

Avellino-Ternana; Barletta-Akragas; Cosenza-Lecce; Internapoli- 
Trapani; L’Aquila-Casertana; Nardò-Salernitana; Pescara-Chieti; 
Siraccsa-Crotcne; Taranto-Massimimana. Riposa: Tram. 


Finale a sorpresa nella Coppa Burri 

Squalificato Monducci 
la vittoria va a Soldi 


SERVIZIO 

CASCIANA TERME. 31 marzo 

Sorprendendo il gruppo dei 
migliori, che aH'ultimo chilo¬ 
metro era compatto al co¬ 
mando della corsa. Gianfran¬ 
co Bianchin ha vinto il Gran 
Premio « Materassi Dormire ». 

1 ragazzi di casa — i tosca¬ 
ni Simonetti, Tortoni, Petruc- 
ci. Talini, Ravagli e Tazzi — 
volevano approfittare dell’oc¬ 
casione loro offerta per met¬ 
tersi in evidenza di fronte a 
Rimedio, ma a contrastargli 
il cammino c’erano Bianco. 
Pigato, Conton, Mantovani. 
Niccoletti, Urbani, Pulzè, Mar¬ 
tini, Castello, Rosolen, Bian¬ 
chin e Franzo ni. 

Se Bianchin, in virtù di un 
riuscito colpo a sorpresa por¬ 
tato all'ultimo chilometro, 
quando tutti si guardavano 
da Martini (ritenuto — giu¬ 
stamente — il velocista più 
pericoloso dell'attuale campo 
dei dilettanti) può cantare vit¬ 


toria, abbastanza soddisfatti 
della loro corsa possono rite¬ 
nersi tutti coloro che sono ar¬ 
rivati col gruppetto dei primi. 

« Ho visto una corsa piena 
di ardore — ha detto Rime¬ 
dio commentando l’esito —. 
Bravo il vincitore, un ragaz¬ 
zo veneto che nel 1966 si era 
particolarmente distinto e 
quindi l'anno scorso, forse a 
causa del servizio militare, 
non riuscì a fare altrettanto 
bene. Quest’anno è la sua 
prima vittoria. Altrettanto 
bravi tutti Rii arrivati co! 
gruppo dei primi; sono usci¬ 
ti da una furibonda batta¬ 
glia, a conferma di quanto 
già si sa di loro ». 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D’ARRIVO 

1. Bianchin, km. 144 in ore 
3.30’, media km. 41,112; 2. 
Martini a 5”; 3. Franzoni; 4. 
Pulzè; 5. Berretta: 6. Rava¬ 
gli; 7. Urbani; 8. Del Seppia; 
9. Belli. 


SERVIZIO 

FIRENZE, 31 ma-zo 

Finale a sorpresa nella ven¬ 
tottesima edizione della cop¬ 
pa Burci. Vittorio Monducci, 
della Cimot Casellina, uno dei 
nostri migliori velocisti e can¬ 
didato alla maglia azzurra 
(Rimedio lo ha già incluso 
nella rosa dei papabili) si è 
imposto sull'anello di cemen¬ 
to del motovelodromo delle 
Cascine, ma ha perduto al ta¬ 
volino. Infatti, la giuria lo 
ha tolto dall'ordine d'arrivo e 
ha assegnato la vittoria al se¬ 
condo arrivato. Soldi della Pi- 
chi Bottegoni. 

La decisione della giuria è 
stata presa dopo che Gori, 
della « Vulca », aveva presen¬ 
tato reclamo affermando di 
essere stato colpito da Mon¬ 
ducci prima della conclusio¬ 
ne della gara — a circa 60 
km. dall'arrivo — e di essere 
stato costretto al ritiro. In ef¬ 
fetti, il corridore della Vulca 
si era ritirato in seguito alla 


botta e a tutti aveva dichiarato 
di aver ricevuto in testa la 
pompa di Monducci. Il motivo 
del btigios arebbe da ricercarsi 
nel fatto che Gori non avreb¬ 
be collabo rato con Monducci 
nei ■ cambi » rifiutandosi di 
■ tirare » perchè stanco. 

Ma veniamo alla corsa. No¬ 
nostante a Casciano Terme la 
presenza del C.T. Rimedio a- 
vesse richiamato un gran nu¬ 
mero di atleti, numerosi con¬ 
correnti prendevano il via al¬ 
la Coppa Burci, dandosi su¬ 
bito battaglia. La media di 
km. 39,600 sta a confermarlo. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D'ARRIVO 

1. SOLDI, della Chicchi Pon- 
tegone che copre i 144 km. del 
percorso in 3h.48’ alla me¬ 
dia di km. 39,600; 2. Spadoni 
(Fracor); 3. Bitossi Alberto 
(Elettroclaite); 4. BedinI (Chic¬ 
chi); 5. Vannucchi (Magni¬ 
fici); 6. Fontanelli (Sammon- 
tana); 7. Bini (Sammontana), 


particolarmente felice ed In¬ 
fatti si è vista una partita 
quanto mai povera dal pun¬ 
to di vista tecnico. Il risulta¬ 
to di parità tutto sommato 
è giusto; nessuna delle due 
compagini ha prevalso in mo¬ 
do sensibile. 

La Lazio ha giostrato be¬ 
ne in difesa dove Ronzon è 
stato forse 11 dìù attento, il 
più preciso di tutto il repar¬ 
to. Con lui si è distinto un ot¬ 
timo Castelletti molto effica¬ 
ce nella marcatura di Lolli 
e pronto a proiettarsi in ve¬ 
loci avanzate, fonte di utili 
palloni per i compagni di 
squadra. Zanetti che non 
sembrava in grandissima gior¬ 
nata è stato molto facilita¬ 
to dalla pessima prestazione 
del proprio avversario diret¬ 
to Dugini. Se avesse avuto di 
fronte un avversario più ve¬ 
loce e deciso sarebbero sta¬ 
ti guai per i biancazzurri. 

Il centrocampo laziale era 
imperniato su Gioia, Cucchi e 
Governato e bisogna dire che 
questo triangolo ha funziona¬ 
to in maniera egregia. Il me¬ 
rito di questo va soprattutto 
a Governato che riusciva a 
coprire spazi validissimi di 
campo senza peraltro essere 
contrastato efficacemente. I 
suoi suggerimenti alla prima 
linea sono stati innumerevoli e 
molti di ottima fattura; pec¬ 
cato che davanti ci fosse... 
il vuoto più assoluto. Solo 
Cucchi alla lunga non ha ret¬ 
to il ritmo tra i centrocampi¬ 
sti ospiti; senza riuscire a 
trovare una posizione adegua¬ 
ta ha cominciato a vagare per 
il campo alle costole di Pic¬ 
cioni, terminando la prova con 
le idee annebbiate. 

Le punte laziali non sono 
praticamente esistite. Marrone 
ha destato un’impressione ad¬ 
dirittura pietosa: dopo aver 
toccato un paio di bei pallo¬ 
ni nei primi dieci minuti è 
scomparso di scena nella ma¬ 
niera più assoluta limitando¬ 
si di tanto in tanto a qual¬ 
che errore madornale. Fortu¬ 
nato trovava in Panio un osta¬ 
colo difficilmente superabile e 
d’altra parte la precisione del¬ 
le conclusioni non è il suo 
forte. Mascia ha giocato me¬ 
glio ma per un tempo solo 
e. nella ripresa, non è stato 
migliore degli altri. 

Quanto al Perugia è chia¬ 
ro che dopo una prestazione 
come quella odierna il futu¬ 
ro della squadra umbra re¬ 
sta abbastanza oscuro. L’uni¬ 
ca nota lieta è stata costi¬ 
tuita dali’esordio di Vaisec¬ 
chi che si è prodotto in al¬ 
cuni interventi di ottima fat¬ 
tura. E’ stata l’unica soddi¬ 
sfazione per un pubblico abi¬ 
tuato agli svarioni di Caccia¬ 
tori. Buone note solo per la 
difesa dove Polentes si sta 
ormai guadagnando la qualifi¬ 
ca di fuoriclasse. Oggi lo 
stopper perugino si è prodot¬ 
to in una serie di numeri 
veramente spettacolari; la sua 
preparazione atletica, il suo 
senso del piazzamento ne fan¬ 
no oggi il più redditizio dei 
giocatori perugini. Bene an¬ 
che Panio (molto meno pre¬ 
ciso del solito in fase of¬ 
fensiva, a dir la verità) e 
Olivieri implacabile sulle pal¬ 
le alte. 11 centro-campo è sta¬ 
to inferiore a quello laziale, 
anche perchè il giovane Chia- 
raluce è stato presto travol¬ 
to dall’esperienza di Gover¬ 
nato. Vamier. costretto in una 
posizione per lui non molto 
abituale, ha denunciato i suoi 
già noti limiti. 

Per fortuna del Perugia, si 
è visto un Piccioni grandis¬ 
simo, che ha retto da solo il 
centro-campo, ha coperto spa¬ 
zi vastissimi, tentando talvol¬ 
ta la conclusione, anche se 
con scarsa fortuna. Mediocre 
la prestazione dei tre attac¬ 
canti perugini Lolli, Balestrie¬ 
ri e Dugini. 

Il miglior Lo Bello ha ef¬ 
fettuato un arbitraggio alla 
altezza della sua fama, sen¬ 
za commettere nessun errore 
per tutti i novanta minuti di 
gara. Alcuni cenni di crona¬ 
ca: al 15’ Vaisecchi è chiama¬ 
to in causa per la prima vol¬ 
ta da un colpo di testa di 
Mascia che il neo perugino 
neutralizza in tuffo. Al 23’ 
un po’ di suspense per una 
punizione dal limite dell'area 
perugina, fatta ripetere da 
Lo Bello perchè la barriera si 
era mossa. Alla fine tira Sol¬ 
do, con forza ma sopra la tra¬ 
versa. Altra emozione al 25’, 
quando Olivieri di testa toghe 
il pallone a Vaisecchi in usci¬ 
ta. provocando un calcio d’an- 
golo. 

Alla mezz’ora Mascia viene 
ammonito per simulazione di 
failo. Di Vincenzo viene chia¬ 
mato in causa per la prima 
volta al 44’, quando devia in 
corner una punizione di Pic¬ 
cioni. Ripresa: al 9’ calcio 
di punizione di Fortunato, 
bloccato m tuffo da Vaisec¬ 
chi. Al 18’ azione Soldo-Ron- 
zon-Soldo con tiro di questo 
ultimo che si stampa sul so¬ 
stegno della rete. Al 22’ Lolli 
manca la deviazione su un 
cross teso di Dugini dalla si¬ 
nistra. Al 32’ doopio inter¬ 
vento di Vaisecchi prima su 
tiro di Castelletti, poi su usci¬ 
ta. su Governato. Contempo¬ 
raneamente Balestrieri si in¬ 
fortuna ed è costretto a in¬ 
dossare una fascia elastica. 

Ultima emozione al 40’, 
quando un tiro di Fortunato 
viene respinto da Vaisecchi, 
sul rinvio Chlaraluce antici¬ 
pa in corner Governato. 

Roberto Volpi 


SERVIZIO 

ZURIGO, 31 marzo 

Il Giro dei Quattro Canto¬ 
ni è stato vinto da Rolf Mau- 
rer, il campione elvetico 
trentenne che in questo ini¬ 
zio di stagione si è già messo 
ripetutamente in vista, piaz¬ 
zandosi 6“ alla Milano-Sanre- 
mo e terminando 11“ nel Gi¬ 
ro della Campania. 

Franco Bitossi, il grande 
favorito della vigilia, è giunto 
secondo, dopo aver attaccato 
nel finale sulla salita di Re- 
gensberg, che si doveva ri¬ 
petere due volte nel circuito 
finale, vale a dire negli ulti¬ 
mi 43 km. Bitossi, come d’ac¬ 
cordo con il suo direttore 
sportivo Bartolozzi, che aveva 
appunto incaricato Zilioli di 
fare da freno per gli even¬ 
tuali inseguitori, ha attacca¬ 
to deciso al. primo passag¬ 
gio, ma una delle sue famo¬ 
se crisi di cuore lo ha bloc¬ 
cato. Di conseguenza Bitossi 
da attaccante ha finito per 
diventare attaccato, perden¬ 
do una quarantina di secon¬ 
di. Il corridore toscano tut¬ 
tavia riusciva a riprendersi, 
ad inseguire e a riagganciar¬ 
si con gli uomini di punta. 
Al secondo passaggio poi, a 
25 km. circa dal traguardo, 
egli ci si riprovava nuovamen¬ 
te e faceva il vuoto dietro 
di sò, salvo per Maurer e 
per un altro corridore sviz¬ 
zero, Luis Pfenninger, che 
gli si appiccicavano alla ruo¬ 
ta e gli resistevano tenace¬ 
mente. 

Nel finale, sul tratto pia¬ 
neggiante, I due elvetici, ben 
sapendo che in caso di un 
arrivo allo sprint le loro pro¬ 
babilità sarebbero state pres¬ 


soché nulle, si coalizzavano 
tentando ripetutamente, ora 
l’uno ora l’altro, di prende¬ 
re il largo. La cosa riusciva 
a Maurer a meno di due 
chilometri dallo striscione di 
arrivo. Si spiegano cosi 1 
22 secondi inflitti a Bitossi 
che regolava facilmente Pfen- 
nmger. 

La corsa ha avuto nei pri¬ 
mi 160 km. degli attaccanti 
di secondaria importanza e 
segnatamente il giovane sviz¬ 
zero Hocchi! e il tedesco Gott- 
schalg. Nei primi chilometri, 
precisamente al 15“, si era 
registrata una caduta di Lo- 
retto Petrucci, che non ave¬ 
va riportato danni, ma era 
comunque stato costretto al 
ritiro. Un poco più avanti, al 
km. 38, era caduto anche 
un L’tro italiano, Drago, scom¬ 
parso così anche lui dalla 
competizione. 

Gli altri italiani non sono 
mai praticamente stati alla 
ribalta. Nell’ordine d’arrivo 
troviamo Della Torre e Cri- 
biori in posizione onorevole 
all’ottnvo e al nono posto 
nella volata del gruppo finito 
a l’18” dal vincitore. In que¬ 
sto gruppo si sono piazzati 
anche Passuello. Ugo Colom¬ 
bo, Zilioli e Destro. Più stac¬ 
cati sono invece giunti Capo¬ 
divento. 39‘ con iui ritardo di 
5’07’’, Chiarini, 43“ a 9’2fi’’ e 
con lo stesso tempo di Chia¬ 
rini, Poli, Grassi e Andreoli, 
mentre Mugnaini è giunto an¬ 
cora più staccato, 55”, a 15’ 
e 50”. 

Erano partiti, all’alba, 71 
corridori. Ne sono arrivati al 
traguardo 59. Fra coloro che 
hanno meglio impressionnto, 
oltre al terzetto di testa, dob¬ 
biamo ricordare il francese 


Jourden, che era giunto a 
Zurigo ieri nella tarda 
serata dopo aver partecipato 
al Giro delle Fiandre. 

La vittoria di Maurer e il 
secondo posto di Bitossi ri¬ 
spettano, se vogliamo, i prò. 
nostici espressi la vigilia. 
Maurer è uq atleta che si è 
già futto notare in passato 
particolarmente e imponen¬ 
dosi sul traguardo in taluna 
tappe del Giro e del Tour. 
Egli non aveva però più vin¬ 
to una corsa in linea in Sviz¬ 
zera dnl lontano 1961, quando 
si era aggiudicato il campio- 
nato di Zurigo. 

Bitossi ha rispettato pura 
lui il pronostico, ma stavolta 
il suo famoso « cuore matto » 
lo ha messo in imbarazzo. 
Anche nel filiale non abbia¬ 
mo visto il toscano nelle con¬ 
dizioni irresistibili di altre 
occnsioni, altrimenti pensia¬ 
mo che avrebbe tenuto testa 
alla coalizione dei due avver¬ 
sari elvetici. 


f. p. 


ORDINE DI ARRIVO 
1. Rolf Maurer (C.BO dia 
compie i 225 chilometri in 5 
ore 33’15”, alla media di km. 
40,510; 2. Bitossi (Filotex» a 
22"; 3. Luis Pfenninger a 25"; 
4. Jourden a l’07"; 5. Gott- 
schalg s.t.; 6. Dumont a ri8"; 
7. Binggeli s.t.; 8. Della Tor¬ 
re; 9. Cribiori; 10. Dubois; 
IL Izier; 12. Zimmermnn; 13. 
Hoechli; 14. Passuello; 15. ex» 
aequo 20 corridori tra i qua¬ 
li Zilioli, Ugo Colombo, e Da- 
stro; 39. Capodivento a 5’07”; 
43. Chiarini a 9’26"; 44. Polì; 
45. Grassi; 54. Andreoli, tut¬ 
ti con lo stesso tempo d| 
Chiarini; 55. Mugnaini a 19* 
e 50". 


Scio 8 delle 22 auto in gara al traguardo 


A Stewart su Matra 
il G.P. di Barcellona 


SERVIZIO 

BARCELLONA, 31 marzo 

Doppietta della Matra al 
Terzo Gran Premio automo¬ 
bilistico di Barcellona, di for¬ 
mula due, dominato dal prin¬ 
cipio alla fine dall’inglese 
Jackie Stewart. 

Alle spalle delle due vettu¬ 
re francesi, di Stewart e del 
francese Henri Pescarolo, il 
neozelandese Chris Amon, che 
con la sua Ferrari è stato 
l’unico dei favoritissimi della 
vigilia a rispondere all’attesa. 

Due dei favoriti della cor¬ 
sa, Jim Clark al volante di 
ima Lotus e Jochen Rindt al 
volante di un’altra Matra, so¬ 
no stati tolti di corsa da in¬ 
cidenti meccanici che hanno 
spianato la strada verso ima 
vittoria, peraltro meritatissi- 
ma, a Jackie Stewart. Amon. 
svanita fin dal principio la 
possibilità di riprendere Ste¬ 
wart partito come suo solito 
a tutta andatura, ha ingaggia¬ 
to con Pescarolo un duello 
entusiasmante che negli ulti¬ 
mi dieci giri del circuito ha 
fatto scattare in piedi il nu¬ 
meroso pubblico in più pun¬ 
ti. Alia fine l’ha spuntata il 
francese 

E’ stata una corsa molto 
bella e dura e basterà dire 
che solo otto delle ventidue 
auto al via hanno portato a 
termine la gara, per dare una 
chiara idea di quale prova 
abbiano dovuto sostenere pi¬ 
loti e auto sul circuito di 
Monjuich. La pista si snoda 
lungo un percorso di 3790 me¬ 
tri con alcuni tratti in salita, 
per i viali cittadini e sulle 
verdi pendici del monte che 
gli dà il nome, uno dei punti 
più caratteristici di Barcel¬ 
lona. 

Al via Stewart è stato il 
più pronto e spingendo a fon¬ 
do nonostante fosse ancora al 
primo dei sessanti giri, per 
un totale di 227,400 chilome¬ 


tri, ha messo fra sè e il più 
immediato inseguitore, il com¬ 
pagno di scuderia Rindt un 
vantaggio già incolmabile.'Ste¬ 
wart, giovane ed esuberante, 
è considerato anche un di¬ 
struttore di auto per questa 
sua passione per gli alti regi¬ 
mi mantenuti a lungo, ma su 
un circuito come quello di 
Monjuich, con una corsa re¬ 
lativamente breve, ha trovato 
il modo di arrivare al traguar¬ 
do con la macchina sana e sal¬ 
va. Per i primi cinque giri, 
pur avendo raggiunto ben pre- 


A Paola Pigili 
il «Cross 
deH'Humanité» 

PARIGI, 31 marzo 
L’taliana Paola Pigni ha vin¬ 
to la corsa campestre femmi¬ 
nile intemazionale denomina¬ 
ta Cross dell'Humanité e di¬ 
sputatasi al Parco dei Princi¬ 
pi di Parigi. La Pigni ha pre¬ 
ceduto, nell'ordine, le sovie¬ 
tiche Ludmiila Braguina e Al¬ 
la Kolesnikova. 

La gara maschile è stata 
vinta dal sovietico Leonid Mi- 
kitenko 
Le classifiche: 

Femminile (2 km) - 1. PAO¬ 
LA PIGNI (It.) in 6-22’7/10; 

2. Ludmilla Braguina (URSS); 

3. Alla Kolesnikova (URSS); 

4. Ovadkova (Cec.); 5. Remi¬ 

na (URSS); 6. Banintceva 
(URSS); 7. Gabor (Rom.l; 8. 
Danaìlova (Bui.); 9. Bucur 

(Rom.); 10. Ingrova (Cec). 

Maschile (S km.) - I. MIKI- 
TENKO (URSS) in 23'59”; 2. 
Khlystov (URSS); 3. Makrov 
(URSS); 4. Szerenyi (Ung.); 5. 
Sviridov (URSS); 6. Alanov 
(URSS); 7. Jelev (Bui.); 8. 
Tijou (Fr.>; 9. Szutko (Poi.); 


Nel premio ippico Porlo a Roma 

Di sorpresa Over per 
un muso su Antiloco 


ROMA, 31 marzo 

Sorpresa di Over, apparso 
molto progredito, nel Premio 
Alfonso Dona (lire 5 milioni, 
metri 1600 m pista Diccola). 
ultima tradizionale prova di 
preparazione per il classico 
Parioli. La corsa ha ridimen¬ 
sionato il favoritissimo Ba- 
silicò, finito nella retroguar¬ 
dia; probabilmente è un ca¬ 
vallo che va solo sul pesante 
e a questa particolare atti¬ 
tudine va attnbuita la sua 
vittoria nel classico Premio 
Tevere, a due anni, che lo 
aveva fatto eleggere a cavallo 
da battere in questa corsa. 
Al betting Basilicò era favo- 
nto infatti a 3'5 contro 2 per 
Furlan indicato come il suo 
avversario più pericoloso e a 
4 per Over e Antiloco, 6 per 
Montiego e 10 per Penner. 

AI via andava al comando 
Over, tallonato da Montiego e 
seguito da Basilicò, Penner. 
Antiloco e Furlan. Sulla cur¬ 
va Over e Montiego quasi 
appaiati continuavano a con¬ 
durre precedendo di tre lun¬ 
ghezze Basilicò e gli altri. 
Entrando in retta d’arrivo 
Over veniva attaccato da Mon¬ 
tiego mentre al largo sì fa¬ 


ceva luce Antiloco, trascinan¬ 
dosi Furlan, e gli altri com¬ 
preso Basilicò erano pratica- 
mente fuori corsa. Over si di¬ 
fendeva da Montiego mentre 
al largo sopravveniva Antilo¬ 
co. I tre cavalli lottavano ne¬ 
gli ultimi cento metri testa 
a testa e piombavano con¬ 
temporaneamente sul traguar¬ 
do. La foto assegnava la vit¬ 
toria a Over per un muso su 
Antiloco che precedeva di una 
corta incollatura Montiego. 
Quarto a tre lunghezze Furlan. 

Altra delusione nel Premio 
Tivoli (lire 2 milioni e 200 mi¬ 
la lire, metri 1000 in pista 
dritta) in cui la favoritissima 
Damsel deludeva compieta- 
mente. La vittoria andava a 
Brigade Lady. 

I risultati — 1* corsa: 1. Se- 
rov; 2. Verrazzano; 12-12-13 
(acc. 22); 2* corsa; 1. Timo¬ 
ne: 2. Fazio degli Uberti; 35- 
18-28 (110); 3* corsa: 1. Bri- 
dage Lady; 2. Widenam; 73-36- 
31 (191); 4* corsa: 1. Daloa; 
2. Sandoz; 107-51-38 ( 206); 5* 
corsa: 1. Dom; 2. Essling 28- 
20-26 (107); 6* corsa: I. Over; 
2. Antiloco; 40-18-21 (72); 7* 
corsa: (Totip): 1. Taiama; 2. 
Roshang: 3. Picchio; 19-24-27 
(scc. 166). 


sto un vantaggio di cinque se¬ 
condi su Rindt, ha vissuto con 
1* incubo dell’ austriaco alle 
spalle. Al quinto giro Rindt si 
è anche esibito in una volata 
stupenda alla media di 146,213 
chilometri orari che gli ha 
fruttato il record del giro, mi» 
gliorando di un secondo ton¬ 
do tondo il record che appar¬ 
teneva al francese Jean Pierre 
Beltoise, che lo aveva stabi¬ 
lito proprio con un'-. Matra. 

Stewart si è involato sen¬ 
za ormai piii timori, mentre 
Pescarolo e Amon negli ulti¬ 
mi dieci giri davano vita a un 
duello entusiasmante. I due, 
che avevano occupato alterna¬ 
tivamente il terzo e il quarto 
posto sempre a stretto con¬ 
tatto, si sono dati battaglia fi¬ 
no agli ulimissimi metri di 
corsa e il francese l’ha spun¬ 
tata di pochissimo. 

In matlianta lo svedese Rel- 
ne Willsel su una Tecno ave¬ 
va vinto il Gran Premio di 
formula tre imponendosi in 
59’58”2 sui 35 giri del circui¬ 
to pari a 132,670 chilometri al¬ 
la media di 132,738 chilometri 
orari. Alle sue spalle, Poltro 
svedese Ulf Svensson su Bra¬ 
bham in ore 1.6”7 e terzo lo 
inglese Morris Munn su Che¬ 
vron in ore 1.36’T. 

m. f. 

La classifica: 

1. STEWART che copre 1 
227,400 km. in ore 1.34’31”l 
(144,377 km/h); 2. Pescarolo, 
1.34’47"5 (143.961); 3. Amon, 
1.34’52”5 (143,834); 4. Piera 
Courage, Gran Bretagna, Bra¬ 
bham. 1.34’43"5 (141,66i>; 5. 
Jackie Oliver, G. B., Lotus, 
1.36’05"7 (139.642) a un giro; 
6. Alan Rees, G.B. Brabham, 
1.35’04"5 (133.964) a 4 giri; 7. 
Robin Widdows, G.B, Mclaren, 
1.35'33"6 a 4 giri; 8. Jorge 
De Bragation, Spagna, Lola, 
1.34’52'*7 a 11 giri; 9. Robert 
Lamplough, G. B., Mclaren, 
1.36’11"6 a 23 giri. 


Ulrico Kostner 
campione 
italiano 
di fondo 

MADONNA DI CAMPIGLIO, 

31 marzo 

Ulrico Kostner dello Sci 
Club Gardena, ha vinto il ti¬ 
tolo italiano di fondo su 50 
chilometri disumatosi sullo 
nevi di campo Carlo Magno « 
Madonna di Campiglio. L’o¬ 
limpionico della 30 chilometri. 
Franco None», si è ritirato. 

La Classifica: 1. Ulrico Kost¬ 
ner (Sci Club Gardena) in 3 
ore 0246"; 2. Franco Cero¬ 
ni (Sci Club Oltre il Colle) 
3 05 04”; 3. Paimiro Serafini 
(G.S Esercito) 3.07’47”; 4 . Giu¬ 
lio Deflorian (GS. Piammo 
Gialle Predazzo) 3.08’31”, 5. 
Franco Wuerich (GJS. Fiamma 
Gialle Predazzo) 3 09*23"; 6. 
Lino Zanon 3.10’G3"; 7. Corrado 
Varrsco S.lO’Sl”; 8 Oreste De- 
martin 3.10’59”; 9. Lino Jorsan 
3.i0’59”; 10. Aldo Stella 3.11"35’'. 

• SCI — L'austriaco Kurt Recher 
ha vinto lo slalom speciale deil'ot- 
uvo gran premio intemazionale di 
sci della Sierra Ncvada precedendo 
il suo connazionale Anton Domer • 
l'italiano Enrico Deroetz. La prova 
femminile è stata vinta dalla Svuo¬ 
terà Agnes Coquez davanti oMUo- 
liana Paola Strauss. 
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Burgess grande regista di una eccellente partita (80-70ì | La Becchi travolta per 72-61 

l 1 


Una splendida Oransoda 
s'impone 
all' Ignis 


IONIA VARESE: Iluiuronl (2), Rii- 
Ialini (10), Melili» (0), Musetti 
, (0), Gergali (6). Meneghini (4), 

Bis*on (0), navone (fl), Vllleiti 
(17). Sullltan (25). 

ORANSODA: Ilurgrss (20). Mari¬ 
no (0), Accalcati (29), Merlati 
(3). Coasettlni (U). Rossi (0). I)e 
1 filinone (5), Tirabosco (0), D'A¬ 
quila (12), Erigerlo (il). 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 31 marzo 
Con tutta probabilità l’Oran- 
aocln di Canti) ha conquistato 
oggi a Varese al 90 per cento 
il titolo di campione d'Italia. 
I cunturinl si sono esibiti in 
una partita splendida, risul¬ 
tando sempre in testa dnl pri¬ 
mo all’ultimo minuto. Il lo¬ 
ro gioco è stato meraviglioso 
per ritmo, un ritmo addirit¬ 
tura proibitivo, contro il qua¬ 
le la Ignis, anche so in condi¬ 
zione atletica eccellente, nul¬ 
la ha potuto. Lu superiorità 
tecnica dei canturini si è in¬ 
fatti rivelata assui più di 
quanto i 10 punti di distac¬ 
co non dicano. 

Nelle file dell’Oransoda ha 
fatto spicco in munlera spe¬ 
ciale Burgess, un murziano al 
confronto di Bovone che ha 
giocato invece una partita ol¬ 
tremodo scadente. Burgess 
non solo si è futto ammirare 
per le prodezze varie, per la 
sicurezza e la precisione con 
cui ha infilato il canestro da 
ogni parte, ma è stato bravis¬ 
simo anche nei rimbalzi ed 
ha guidato la squadra con un 
senso del gioco davvero su¬ 
periore. Alla precisione mici¬ 
diale del Cantù ha fatto ri¬ 
scontro il pressapochismo del¬ 
la Ignis che ha avuto nel so¬ 
lo Villetti un uomo all'altezza 
della situazione. 

Indipendentemente dalla sta¬ 
tura e dalla forma degli atle¬ 
ti, ha però contato molto an¬ 
che il gioco svolto sulle pan¬ 
chine: da una parte Stanko- 
vic non ha sbagliato un cam¬ 
bio. mentre Messina in più di 
una occasione ha dato l’im¬ 
pressione di aver perduta la 
bussola. 

Nell’Oransoda, oltre a Bur¬ 
gess, hanno giocato un in¬ 
contro eccezionale Recalcati, 
D'Aquila, De Slmone e Merla¬ 
ti, ma è la classo del com¬ 
plesso, la compattezza, e lo 
accordo che hanno deciso lo 
Incontro. 

NelPIgnls il migliore, come 
già detto, ci è sembrato Vii- 
letti e proprio non riusciamo 
a comprendere come a metà 
del primo tempo Messina lo 
abbia richiamato in panchina. 
Uscito Villetti, la squadra gial- 
loblù è andata letteralmente 
in barca e in breve tempo il 
suo passivo è salito a ben 16 
punti. 

Fra le file dei locali, detto 


ALL'ITALIA 
IL QUADRANGOLARE 
DI PALLANUOTO 

TRIESTE, 31 marzo 
Vitali» « A » ha vinto il torneo 
Intemazionale quadrangolare di 
pallanuoto, svoltosi nella piscina 
• Bruno Bianchi » di Triesto. Al se¬ 
condo posto si è classificata la 
■quadra « cadetta » azzurra davan¬ 
ti a Cecoslovacchia e Bulgaria, nel¬ 
l'ordine. 

Questa sera nel terzo ed ultimo 
turno del torneo l’Italia « A » na 
battuto la Cecoslovacchia per 5 2 
e l'Italia * B » ha sconfitto la 
Bulgaria per 6-5. la classifica fi¬ 
nale: 1. Italia «A » punti 6: 2. 
Italia « B » punti 3: 3. Cecoslovac¬ 
chia punti 2; 4. Bulgaria punti ). 


che Bovone è stato pratica- 
mente nullo, c’è da rilevare 
la condotta a fasi alterne di 
Bufalini, mentre si è salvato 
Sullivan, anche se un po¬ 
chino debole in difesa. 

La partita si è disputata da¬ 
vanti ad oltre 5 mila spetta¬ 
tori, 2 mila dei quali erano 
provenienti da Cantù. Non è 
mancata l’atmosfera turbolen¬ 
ta e il lancio di oggetti di 
ogni genere. 

C’è anche da dire che fra 
un tempo e l’altro l’arbitro 
Rossini è stato colpito con 
uno schiaffo da uno spettato¬ 
re che è però riuscito ad 
eclissarsi. 

A proposito degli arbitri, 
che erano Cicoria e Rossini 
di Milano, dobbiamo rilevare 
cho la loro condotta è stata 
ottima. 

L’Oransoda ha dimostrato 
una netta superiorità anche 
nel tiri liberi: 26 realizzati su 
34, mentre l’Ignis ne ha cen¬ 
trati solo 16 su 20. 



L'Ignis - Sud vola 
sognando lo scudetto 

Bella prova di Williams 

confermatosi suggeritore Sconfìtta la Noalex 87-73 
di prima grandezza - 

IONIA: Aligeri. Gavagnln (20). V "U *- _ _ _ * _, 

Duxl (4), William* (18), De Si- ■ ■ ì$ 11^ 

mone, Abbate (3), Enrico 1, En- I I I I ■ I ■ I I III 

rico 11, Eia borra (29). M M Os_ J M 1 1 t 1, 1 1 JLAA 

BECCHI: Ovl (24). Marlsl. Boni 

(9), Tesoro, Rosai, Plnasco (4), -»■ -jm -w 

ErtW 0 ’' hol 1 £Xrwrwr% 

ARBITRI: Todoro di Palermo e I 11 " I I 1 

CardulU di Messina. 

SERVIZIO 


Franco Giannantoni IGNIS VARESE-ORANSODA — Sullivan ratizza un «»n«tro. 


Contro una Candy giù di giri 


Squillante vittoria 
dell'Eldorado 78-68 


ELDORADO: Rosati (13); Orlandi 
(2); Brrgoiizoni (14); Graniteci 
(15); VLscardl: Paganini; Angrll- 
ni I..: limili (5); Krullsh (11); 
Angelini I*. (15). 

CANDY: Giamo (4): Prllanrra (4); 
limili ardi (30); Zuccheri: Kundo 
(5); Ruzzavo-, Calrbotts (5): Raf¬ 
faele (11: Swagerty (9); Oismrl- 
li (10). 

ARBITRI: I.uglliil e Viriti. 

NOTE: tiri liberi: 20 su 38 l’El¬ 
dorado; 14 su 28 la Candy. Usciti 
per 5 falli: s.l. al 4* Krullsh, al 
13’ Bruni: al 16’ Pellanera; al 17’ 
Brrgonzoni; al 18* Cosmrlll. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 31 marzo 
La Candy non solo le ha 
buscate (78 a 68 per l'Eldo¬ 
rado), ma è stata ridicoliz¬ 
zata. E’ successo Infatti che 
la formazione dell'impassibile 
Sip era partita decentemen¬ 
te. Al 2’ conduce 6 a 2, aH’3' 
21 a 13. Si ha l’impressione 
che la Candy (schierata a uo¬ 
mo, mentre gli altri sono a 
zona) pur non incantando, 
possa vincere agevolmente il 
match. Al 13’ il vantaggio è 
notevolmente assottigliato (29 
a 26) e un minuto più tardi 
le due squadre sono in pari¬ 
tà: 30 a 30. 

La Candy denuncia progres¬ 
sivamente impaccio nella ma¬ 
novra, imprecisione nel tiro, 
incapacità nel superare il 
« muro » difensivo degli av¬ 
versari. Adesso inizia vera¬ 
mente il dramma: l’Eldorado 
scatenato arrangia punti su 
punti e chiude il primo tem¬ 


po in vantaggio di 11 lunghez¬ 
ze: 45 a 34. 

Se si escludono 1 minuti 
iniziali, la crisi degli ex... pre¬ 
tendenti allo scudetto, ha as¬ 
sunto proporzioni incredibili. 
Negli ultimi sette minuti han¬ 
no realizzato 5 punti contro 
i 19 dell’Eldorado. E quel che 
è peggio hanno messo in evi¬ 
denza affanno nel perfora¬ 
re la difesa avversarla la qua¬ 
le il più delle volte mandava 
a rimbalzo Granucci, protet¬ 
to da tutti gli altri suoi com¬ 
pagni. Le cifre, appunto, rile¬ 
vano che nei primi 20 minuti 
l'Eldorado ha beccato 24 rim¬ 
balzi (10 Granucci) contro i 
20 (incredibile!) della Candy 
che ha al suo attivo 3 «stop¬ 
pate » di Swagerty. 

Nella ripresa, solita musi¬ 
ca: da una parte una squa¬ 
dra che si batte con energia, 
dall’altra una formazione sta¬ 
tica che si lascia perforare 
In difesa, mentre denuncia in¬ 
capacità nell’attaccare. Le ci¬ 
fre dicono: al 7’ 57 a 42; quin¬ 
di 63 a 44 (massimo distac¬ 
co registrato in tutta la con- 


RISt'I.TATI 

Eldnrtdo-Candy 78 68; Igni.» Sud- 
Rrtchl Korli 72-61: Fargas-Butan- 
gas 71-66: Slmrafnth*l Xo»lM 87- 
73; Oransoda-Ignis 80-70: AU’Onr- 
stà-ltoarin t’rtrarca 88-79. 

CLASSIFICA 

Oransoda p. 34; Ignis Sud 32; 
Candy e Simmenthal 30: Igni* Va- 
r«v 21; Noalex 22; Butangas 18: 
All’Onestà 16: Eldorado e Boario 
14; Becchi 10; Fargas 8. 


tesa). Poi sul finire contro 
una Eldorado ormai « spom¬ 
pata », ma tranquilla la Can¬ 
dy riduce il distacco dopo 
essere stata surclassata. 

Più della squillante e me- 
citatissima vittoria dell'Eldo¬ 
rado, ha stupito la batosta, 
incredibile, dei suoi antagoni¬ 
sti. Sono mancati nel gioco e 
in alcuni uomini fondamenta¬ 
li, vedi Swagerty: 4 centri su 
15 tiri; ha preso una quin¬ 
dicina di rimbalzi e ha fatto 
3 stoppate, ma troppe volte 
è apparso fermo e superabi¬ 
le. E si può continuare con 
Pellanera (nel primo tempo 
un canestro su 5 tiri), con 
Giorno impreciso nelle con¬ 
clusioni e con lo stesso Co- 
smelli. Lombardi 30 punti il 
ha segnati (11 su 20). Infine, 
in panchina, Sip è stato trop¬ 
po spesso a guardare... 

Battagliera l’Eldorado che 
ha costruito un'efficace bar¬ 
riera nei rimbalzi difensivi. 
Krullsh era partito male: 1 
centro su 7 tiri, poi si rin¬ 
francava e negli altri 9 ten¬ 
tativi andava a bersaglio 6 
volte. In gambe Granuccl nei 
rimbalzi e ottimo regista Ber- 
gonzoni. Ma, ripetiamo, ’.utta 
la squadra ha marciato Jori». 

Qualche errore ha commes¬ 
so l’arbitro Vietti, ma di nes¬ 
sun rilievo ai fini del risul¬ 
tato. 

Franco Vannini 


NAPOLI, 31 marzo 

Pubblico delle grandi occa¬ 
sioni Ieri sera al Palazzetto 
dello Sport per l’ultima gara 
Interna dell'Ignls che spera 
ancora nel primato, e vitto¬ 
ria dei padroni di casa per 
72 a 61. 

Un punteggio che premia 
entrambe le protagoniste: la 
Ignis perchè priva di Mag- 
getti (infortunato) e di Vit¬ 
tori (squalificato) ha dispu¬ 
tato una gara che in certi 
momenti è stata spettacolare 
mandando in visibilio il pub¬ 
blico che applaudiva freneti¬ 
camente. E si sa quanto con¬ 
tano i due uomini per l’Ignls; 
costituiscono due punti di for¬ 
za che difficilmente si pos¬ 
sono sostituire; e contro la 
Becchi la mancanza si è fat¬ 
ta sentire sia pure non in 
maniera grave. 

Di contro la Becchi ha cer¬ 
cato di fare quanto più gli 
era possibile. Ha disputato 
una gara senza infamia e sen¬ 
za lode raccogliendo quello 
che offre il... convento. 

Il punteggio finale certa¬ 
mente, però, non la mortifi¬ 
ca. E questo è già un merito 
di non piccola entità. Certa¬ 
mente se l’Ignls avesse potu¬ 
to disporre al tutti gli uomi¬ 
ni le cose si sarebbero messe 
differentemente e gli spetta¬ 
tori non avrebbero vissuto 
dei momenti che si paventa¬ 
vano duri. 

Dei padroni di casa biso¬ 
gna mettere in rilievo la bel¬ 
la prova di Williams che ha 
evitato parecchi canestri in 
extremis, rivelandosi pure 
suggeritore di grande valore; 
come anche la prestazione di 
Gavagnin e di Flaborea che 
ormai tutti conoscono e san¬ 
no l’apporto che danno alla 
squadra. Un apporto che ve¬ 
ramente supera ogni elogio. 

Con questa vittoria, diceva¬ 
mo, l'Ignis spera ancora. In¬ 
fatti stasera (mentre scrivia¬ 
mo) si deciderà circa la gara 
di Livorno. Se la sentenza sa¬ 
rà a favore dellTgnis facile 
che quest’anno lo scudetto 
scenda al Sud; altrimenti sa¬ 
rà molto difficile e bisognerà 
aspettare. Domenica ultima 
gara di campionato. E sul- 
l’Ignis pende l’imperativo ca¬ 
tegorico di vincere. 
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Cakio e democrazia 


A 24 ore di distanza, il giudizio che 
va dato sulla riunione romana dei di¬ 
rigenti calcistici è assolutamente nega¬ 
tivo per quanto riguarda i « patron » 
del calcio professionistico. Pretesa la 
« gran parata » per « sapere che cosa 
siamo, che cosa rappresentiamo, che 
cosa dobbiamo fare » — son parole di 
Stacchi —. 1 dirigenti delle grandi so¬ 
cietà non hanno saputo fare altro che 
confermare la situazione finanziaria fal¬ 
limentare. Una situazione che caratte¬ 
rizza un po’ tutti i maggiori club. E 
silenzio assoluto sulle prospettive, sul¬ 
le misure da prendere per raddrizzare 
la barca naufragante sotto il peso di 
oltre 25 miliardi di debiti fra tasse da 
pagare, prestiti da restituire e cambiali 
da saldare. 

Nessun piano di risanamento è stato 
esposto o per lo meno tracciato, nes¬ 
suna iniziativa è stata illustrata: ci si 
è limitati a rivendicare lo sgravio fi¬ 
scale e basta. Il che è francamente 
troppo poco per persone che hanno 
davanti a sè l’obbligo (ora legale, dopo 
la trasformazione delle società in S.p.A) 
di far fronte a scadenze di miliardi. 

Le due leggi rivendicate — quella 
sulla riduzione degli oneri fiscali e quel¬ 
la della qualificazione delle SpA. cal¬ 
cistiche come « società per azioni non 
aventi fini di lucro» e quindi non tas¬ 
sabili — se verranno approvate all’ini- 
zto della prossima legislatura, come è 
stato chiesto e come si spera, sicura¬ 
mente aiuteranno il calcio professioni¬ 
stico ad alleggerire li suo gravoso pas¬ 
sivo, ma ben altre misure occorrono 
per risanarlo realmente. Occorre in¬ 
nanzitutto frenare il continuo squili¬ 
brio fra entrate ed uscite risolvendo 1 
problemi cronici della campagna ac¬ 
quisti, delle spese dt gestione, dei pre¬ 
mi di ingaggio, di reingaggio e di par¬ 
tita degli stipendi, delle percentuali ai 
sensali, agli « osservatori », ai « rappre¬ 
sentanti» e a tutto qucU’altro esercito 


di persone che vivono ai margini delle 
società calcistiche e che non aiutano 
certamente nè il risanamento finanzia¬ 
rio nè la moralizzazione dell’ambiente. 

Dopo aver strombazzato ai quattro 
venti che con l’istituzione delle socie¬ 
tà per azioni e con il prestito CONI 
(14 miliardi) avrebbero portato in pa¬ 
rità i bilanci delle loro società, i pre¬ 
sidenti di A e di B sono venuti a Ro¬ 
ma a raccontare che nè il mutuo del 
CONI-Totocalcio. nè le S p A. hanno po 
sto riparo al crescente aggravamento 
del deficit sociali. Da qui la richiesta 
di altri quattrini da gettare in bocca 
a queirinsaziabile Moloch che è il mer¬ 
cato calcistico e a chiedere di non es¬ 
sere a puniti » dal fisco. Essi che sono 
gli « unici veri dilettanti » del football 
moderno (si sono naturalmente ben 
guardati dai dire che i miliardi che am¬ 
ministrano. questo sì in modo dilettan¬ 
tistico, non escono dalle loro tasche ma 
da quelle assai piu povere dei tifosi e 
degli spettatori che affollano gli stadi). 

Così quella che doveva essere una 
dimostrazione di forza da parte di di¬ 
rigenti di «un settore della vita nazio¬ 
nale che assolve a una importante fun¬ 
zione sociale sotto svariati punti di vi¬ 
sta, dal sostegno al "Totocalcio”, piat¬ 
taforma del finanziamento di tutto lo 
sport nazionale, al cospicuo movimen¬ 
to turistico-industriale che si aocompa 
gna al campionato, valutato intorno ai 
IH’ miliardi all’anno» si è rivelata una 
riprova di immaturità e nient'altro. Il 
che non è davvero incoraggiante. Per 
chiudere l’argomento va sottolineata 
una proposta di Giacomelti, che si vuo¬ 
le vicino alla segreteria della Demo¬ 
crazia Cristiana. Costui ha proposto di 
staccare il settore professionistico dalla 
famiglia del Comitato Olimpico quasi 
fossero il CONI e lo sport dilettanti¬ 
stico a pesare sul calcio • prò » e non 
viceversa. 

Forse sbaglieremo, e sinceramente ci 
auguriamo che sia così, ma la propo¬ 


sta di Giacometti ci sembra tanto la 
proposta di chi vuol creare intorno ai 
calcio professionistico un altro grosso 
carrozzone (quasi non ce ne fossero già 
abbastanza! ) per accentuare l’inclinazio¬ 
ne dell’intero sport italiano verso lo 
sport spettacolo, magari con la pro¬ 
spettiva di trasferire alle grandi società 
il « Toto ». 

La proposta, abbia o non abbia re¬ 
lazione con la vicinanza del dirigente 
vicentino alla segreteria d.c.. è comun¬ 
que caduta nel vuoto. E. a nostro pa¬ 
rere. bene ha fatto Franchi a comin¬ 
ciare a mettere l’accento sulla neces¬ 
sità di cambiare strada e strutture nel 
mondo del calcio. 

L’ambiente ha un gran bisogno di 
essere risanato e razione di risanamen¬ 
to non può non passare attraverso un 
processo serio di democratizzazione del¬ 
l’ambiente. delle strutture organizzative 
dei vari settori e dell’intera politica 
calcistica oggi dominata dagli interessi 
delle grandi società. 

Franchi ha preso l'impegno a nome 
delia Federazione e dei CONI a portare 
avanti le rivendicazioni di carattere fi¬ 
scale nei confronti dello Stato (ed è un 
impegno che va interpretato anche come 
una nafTermazìone dell’autorità fede¬ 
rale su tutti ì settori contro ogni pro¬ 
getto di avventurosa indipendenza) e 
a promuovere l’auspicato processo di 
rinnovamento. 

Questo è stato l’unico motivo posi¬ 
tivo uscito dal convegno romano e lo 
augurio è che il presidente della Feder 
calcio riesca a presentarsi all’assemblea 
generale del prossimo luglio, che dovrà 
rinnovargli il mandato per il prossimo 
quadriennio, con un programma efficace 
e successivamente riesca ad imporre 
il rispetto e la realizzazione in modo 
assai più rigoroso di quanto non è stato 
fatto in passato con l’ormai famoso 
Prestito-CÒNI. 


SIMMENTHAL: lellini (18). Bru- 
matti (19), Meri (2). Maxlnl 
(28), Fanlin (2), Binila ucci (5), 
Ongaro (0), Untinomi (13), Ce- 
rioni (2). Non entrato: Rosi. 
NOALEX: Odollnl (9). Fornirmi 
(2), Vianello (25), Gudagnino 
(6), Bottali (2), Insana (4), 
Djuric (25). Non entrati: Vac- 
clier. Ferro e l'aro nurzi. 
ARBITRI; Di Majo di Trieste e 
Casato di Rollano. 

NOTE: t 1. Simmenthal 17 su 
32; Noalex 9 su 18. 

SERVIZIO 

MILANO, 31 marzo 
Il Simmenthal ha vinto in 
bellezza questa penultima 
partita di campionato che lo 
vedeva opposto ai veneziani 
della Noalex per 87-73. La vit¬ 
toria odierna è stata quindi 
un buon collaudo in vista del¬ 
la imminente trasferta di 
Bmo. La partita è stuta abba¬ 
stanza tranquilla non avendo 
le due squadre patemi di clas¬ 
sifica: il Simmenthal infatti è 
già stuto tagliato fuori dalla 
lotta per lo scudetto mentre 
i veneziani hanno giocato ima 
partita normale mettendoci 
dentro magari un po’ più di 
grinta, per via del prestigio. 

Il quintetto milanese, for¬ 
mato inizialmente da lellini, 
Brumatti, Masini, Fantin e 
Raymond, che Rubini ha man¬ 
tenuto invariato per tutta la 
prima parte della gara, una 
volta preso il via con Ray¬ 
mond (che ha aperto le mar¬ 


cature con un canestro-sor¬ 
presa dopo uppena dieci se¬ 
condi di gioco) ha mantenu¬ 
to costantemente il comando 
della gara. 

Dopo appena tre minuti di 
gioco la Noalex era sotto di 
ben otto punti: 10-2, all’undi¬ 
cesimo il vantaggio del mila¬ 
nesi era salito a dodici pun¬ 
ti: 24-12 e fino alla fine del 
primo tempo il divano tra le 
due squadre si è sempre man¬ 
tenuto sui dieci punti. Infat¬ 
ti si va a riposo sul 40-30 a 
favore del Simmenthal. In 
questo primo tempo st met¬ 
tono bene in luce lellini e 
Brumatti da una parte e sol¬ 
tanto Vianello dall’altra. 

La ripresa invece vede gran¬ 
de protagonista Masini (ven- 
totto punti realizzati comples¬ 
sivamente) che ha avuto una 
parte determinante nella vit¬ 
toria milanese. 

La partita si è fatta più in¬ 
teressante negli ultimi dieci 
minuti. Un veloce pressing 
adottato dai milanesi è valso 
a vivacizzare la partita e a 
portare il vantaggio del Sim¬ 
menthal a valori più alti. Al 
13’ la Noalex era sotto di se¬ 
dici punti: 71-55, al 15’: 75-59 
e Infine 11 Simmenthal chiu¬ 
deva la gara sull’87-73, con 
quattordici punti di vantag¬ 
gio. 

Toni Condello 


All'Onestà-Boario 88-79 

Un tifo infernale 
fa rovinare tutte 


ALL'U.S. FERMANA 
I CAMPIONATI 
ITALIANI FEMMINILI 
JUNIORES DI 
PALLACANESTRO 

PESCIA, 31 marzo 

Si sono conclusi stamani a Pe- 
scia. nella palestra di Vaichiusa, 
i campionati italiani femminili Ju- 
niores di pallacanestro, vinti dal- 
FU 5. Fermana di Fermo che, 
nell’ultimo Incontro in program¬ 
ma. ha battuto, dopo 1 tempi sup¬ 
plementari. l’Altius di Roma. La 
gara « ra terminata sul punteggio 
di 50 50 Nei tempi supplementari, 
le atlete Termane sono nascite a 
segnare due punti conquistando co¬ 
si la vittoria finale. 

In mattinata si era disputato un 
altro incontro, tra il Karalis di Ca¬ 
gliari e la Robor di Spoleto; le 
cagliaritane st sono imposte per 
58-53. 

Alla manifestazione, cominciata 
venerdì scorso, ha preso parte an¬ 
che il G S D'Annunzio di Roseto. 

Questa fa classifica finale- 

I. Fermana; 2 Altius dì Roma; 
3. Karalis di Cagliari; 4. Robur di 
Spoleto; 5. D'Annunzio di Roseto. 


SUCCESSO DI 
RONCAGLIA 
NEI 10.000 M. Al 
GIOCHI DEL 
GUARACARA 

FORT Of SFAIN, 31 marzo 

I.'itafiw.o Luigi Roncaglia ha 
vinto la gara del loono metri ai 
giochi del Guaiacarm Park In cor¬ 
so nella parte meridionale di Tri¬ 
nidad 

Roncaglia ha finito in 1«'59 * bat¬ 
tendo l'inglese Keith Lycette • l'a¬ 
tleta locale Robert Fanello. 

Nel 500 metri Roncaglia si k 
classificato terzo. La gara è stata 
vinta dal locale Roger Gibbon tn 
37”4. Secondo. Lesile King, pure 
di Trinidad 


RUGBY 

Fiamme Oro b. Ignis Fartenope 
32-3; Rorigo-Fetrart» M: Otimpte- 
Cm Milano 3-3; L'Aquila b. Firma 
C-3; GBC-R<ncsc1inae Roma 6-0. 
Brrtria-Livorno 6-0. 

LA CLASSIFICA 

Fiamme Oro ponti 34; L’Aquila 
31; Farina 22; Buscagliene Rema 
21; Olimpie 19; Fartenope, Rerigo 
• F» trarr» 17; Brrecia e Oh Mila¬ 
no 13; GBC e Livorno 13. 

■«rigo ha (locato due portile 
In meno. L’Aquila. BascafBone 


ALL’ONESTA’: Vatteroni (7); Ma- 
socco (2); tanghi (6); Zannila 
(8): Gatti (25); Ossola (11); I- 
saac (24); De Rossi (5). 

BOARIO PETRARCA: Pozzecco 
(6); Varotto (6); Toniolo (4); 
McMilIrn (23): Barivirri (5); Ste¬ 
fanelli (4); Peroni (6); Berlini 
(1): .lessi (24). 

ARBITRI: Bianchi di Liromo a 
Titolo di Pisa. 

NOTE: Palazzetto quasi tutto r- 
aauritn. Tifo Infernale soprattutto 
da pare padovana. Tiri liberi: Al¬ 
l'Onestà 30 »u 44; Boario 16 *u 22. 
Esciti per 5 falli: Vatteroni. Bari- 
riera, McMilIrn. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 31 marzo 

Alla fine della partita gli ar¬ 
bitri hanno dovuto uscire sot¬ 
to buona scorta fatti segno a 
lanci di cartocci e accompa¬ 
gnati dalle solite intemperan¬ 
ze verbali da parte di un pub¬ 
blico, quello padovano, vera¬ 
mente scatenato. Questo pro¬ 
logo può spiegare solo in par¬ 
te la pessima direzione arbi¬ 
trale che ha veramente finito 
per far arrabbiare un pubbli¬ 
co, come quello padovano, che 
pure è tra i piu composti e 
freddi d’Italia. 

Onestamente bisogna dire 
che gli arbitri soprattutto ver¬ 
so la fine non hanno saputo 
tenere in pugno la partita e in 
più non hanno arbitrato con 
quella giustizia, con quella 
equanimità che sarebbe stata 
logica e necessaria. 

La premessa però non to¬ 
glie alcun merito alla squadra 
milanese che ha vinto in ma¬ 
niera molto chiara ed inequi¬ 
vocabile. 

Ij Boario invece di errori ne 
ha fatti molti, decisamente 
troppi: non ha saputo gioca¬ 
re con la concentrazione ne¬ 
cessaria e peggio ha fallito 
moltissime pali? da posizione 
anche favorevole. 

La partita ha avuto un anda¬ 
mento molto equilibrato sino a 
pochi minuti dalla fine: quan¬ 
do mancavano soltanto quat¬ 
tro minuti al termine le due 
squadre erano ancora inchio¬ 
date sul nsulrato di parità, ma 
in quegli ultimissimi minuti i 
milanesi hanno potuto pren¬ 
dere il sopravvento grazie an¬ 
che all'uscita per cinque falli 
dei aue padovani Bariviera e 
Me Mtllen. 

Della squadra milanese biso¬ 
gna elogiare soprattutto Gatti 
che ha segnato 25 punti, con 
lui anche Isaac e Ossola so¬ 
no sampre stati all’altezza del¬ 
la situazione. 

Ottimo è stato il gioco di 
Zanatta che è stato Inserito 
soltanto nel primo tempo e ha 
fatto vedere cose molto egre¬ 
gie. Dei padovani Jessi si è 
messo in evidenza con la sua 
larga messe di punti segnati 
(24) ma bisogna anche dire 
che Jessi ha sbagliato moltis¬ 
simi tiri a canestro e soprat¬ 
tutto passaggi e non ha sa¬ 
puto manovrare come da lui 
si richiedeva. 

Carlo Bonatti 
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Il tennis internazionale alla svolta 


«Open» o.k.: ma 
non mancano anche 
i punti oscuri 

La necessità che le Federazioni facciano 
un uso corretto del loro potere di definire 
la categoria di appartenenza dei giocatori 


Fargas-Butangas 71-67 

Rajkovic 
eccelle 
su tutti 
e decide 

FARGAS: Spozzilli, Rajkovic (40), 
Garibaldi, Natalinl (2), Baronci¬ 
ni (5), Campirli. Guantini, Ber¬ 
nardini (11), Nanni (9), Chirico 
( 4 ). 

BUTANGAS: Corradi (7). Berlini 
(6), Marrhionrtti, tara (4), Fan- 
lini (2), Fattori (15), Barlurehi 
(17), Fcrrello (16), Scrocco, D'O- 
razio. 

ARBITRI: Mazzarotl (Trieste), Vi¬ 
sentin (Padova). 

NOTE: Uri liberi: Far(as 10 su 
26; Butangas 10 su 20. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 31 marzo 
Sulle ali dell'entusiasmo 
per la vittoria ottenuta dome¬ 
nica scorsa sulITgms Sud, 1 
giocatori della Fargas di Li¬ 
vorno hanno vinto anche og¬ 
gi, sul campo neutro del Pa¬ 
lazzetto IGI. contro la Bu¬ 
tangas di Pesaro. Un successo 
limpido, una vittoria che pre¬ 
mia tutti i giocatori labroni¬ 
ci e i numerosi appassiona* i 
che hanno seguito la squadra 
in questa occasione. Purtrop¬ 
po. nonostante il successo. la 
compagine livornese ha poche 
speranze di evitare la retro- 
cessione . 

Ma passiamo alla partita, 
dove Io jugoslavo Rajkovic è 
risultato il mattatore: ha rea¬ 
lizzato ben quaranta punti, di¬ 
mostrando dt attraversare una 
condizione fisica straordina¬ 
ria. 

Dopo un inizio a fasi alter¬ 
ne, la Fargas ha preso in ma¬ 
no l’iniziativa. li punteggio 
era di 20 a 20. ed i labronici, 
grazie ad alcune azioni ben 
elaborate, si sono staccati net¬ 
tamente, e alla fine del pri¬ 
mo tempo il punteggio era rii 
37 a 26 a loro latore. 

Nella ripresa il gioco è sem¬ 
pre stato piacevole, e la Far¬ 
go» è riuscita ad avvantaggiar¬ 
si di ben sedici punti «55 a 
39 >, rintuzzando, nella parte fi¬ 
nale, una reazione degli ospi¬ 
ti che erano riusciti a dimi¬ 
nuire Io scarto a soli sette 
punti (67 60). 

A questo punto, però. Lesa 
è stato espulso per cinque 
falli e Fattori è stato costret¬ 
to a lasciare il campo per ; n- 
fortunio. Di ciò ne ha approfit¬ 
tato Rajkovic per realizzare 
una lunga serie di canestri. 

La Fargas, in questa occa¬ 
sione, si è assicurata il sue- 
; cesso, avendo impostato la ga¬ 
ra sul contropiede ed avendo 
sfruttato gli errori commessi 
dai pesaresi sotto canestro. 

p. a. 


Con almeno dieci anni di 
ritardo gli « open » — i tor¬ 
nei cioè indiscriminatamente 
aperti a tutti i giocatori, di¬ 
lettanti e professionisti — so¬ 
no stati dunque approvati. I* 
nutile negare che si tratta di 
un’importante occasione of¬ 
ferta al tennis internazionale, 
e giusto quindi battersi per¬ 
chè ci si arivasse. 

Impossibile contestare, del 
pari, che la decisione non 
sgombera l’orizzonte da nubi, 
incertezze e confusioni, e che 
la fase della loro pratica ap¬ 
plicazione, una volta supe¬ 
rati gli entusiasmi iniziali, 
non potrà non dar luogo a 
problemi. 

Suscita perplessità dt già il 
fatto che i gruppi in contra¬ 
sto, quello che si collegava 
alle posizioni inglesi e quel¬ 
lo dei paesi che lo avversa¬ 
vano, come ritirila, così pro¬ 
fondamente divisi sino a po¬ 
co tempo fa, abbiano potuto 
di colpo ritrovare l’intesa, al¬ 
meno apparente, di cui han¬ 
no dato prova a Parigi, dove 
lo scontro è praticamente 
mancato: dove gli Inglesi cioè 
sono subito apparsi pughi di 
aver ottenuto gli « open » ed 
hanno rinunciato a pretende¬ 
re l’asserita, ineccepibile ne¬ 
cessità di chiarezza quando, 
dietro l’etichetta degli « auto¬ 
rizzati », hanno consentito a 
distinguere dai professionisti 
giocatori che guadagnano, se 
possibile, più dei professio¬ 
nisti e che a questi ultimi 
avrebbero dovuto essere assi¬ 
milati a tutti gli effetti; gli 
altri, come l’Italia, quando la 
causa degli « open » hanno ri¬ 
solutamente abbracciato — 
una volta accortisi che la 
somma dei voti avrebbe dato 
loro torto in seno all’assem¬ 
blea — più per ragioni di uni¬ 
tà formale, teminmo, che per 
intima convinzione. Così ra¬ 
pida. liscia, agevole è stata 
insomma l’operazione che ha 
spianato la via agli « open », 
e cosi costellata di punti non 
chiariti, da lasciare purtrop¬ 
po il sospetto di un’operazio¬ 
ne che. sul piano politico, 
si definirebbe trasformistica. 
Auguriamoci che non sia co¬ 
si, che quanto è stato fatto 
non sottintenda la malafede. 

Dicevamo dei problemi pra¬ 
tici che la loro attuazione 
darà luogo. Tutto bene per 
ora per gli inglesi che avran¬ 
no alle spalle, per il finan¬ 
ziamento dei loro, 150 milio¬ 
ni della Philip Morris. Ma gli 
altri dove troveranno i tren¬ 
ta-quaranta milioni di budget 
indispensabili per finanziarli? 

Perchè è ovvio, appunto, che 
I professionisti — che a Pa¬ 
rigi si è avuto il torto di non 
invitare — vorranno natural¬ 
mente esser pagati e profu¬ 
matamente. E lo stesso dica¬ 
si per gli « autorizzati », in 
assenza dei quali verrà a man¬ 
care una delle condizioni che 
rendono desiderabili, avvin¬ 
centi gli « open » e che, forti 
di questa loro posizione, gio¬ 
cheranno immancabilmente al 
rialzo. 

Per cui, tra l'altro — ecco 
una prima contraddizione sul 
piano della chiarezza morale 
— la Federazione internazio¬ 
nale avrà sancito una distin¬ 
zione degli « autorizzati * in 
confronto ai professionisti nel¬ 
lo stesso istante in cui crea¬ 
va le premese di maggiori 
guadagni da parte dei pri¬ 
mi. I quali avranno, cionono¬ 
stante, anche diritti (come 
quello di battersi in Davis, 
per esempio) negati agli al¬ 
tri. 

Non è quindi escluso, do¬ 
po questa premessa, che mol¬ 
ti tornei non potranno invita¬ 
re — a meno di fortunati 
abbinamenti — più di un 
paio di professionisti magari 
e appena qualche « autorizza¬ 
to » in più. 

A parte questo v'è, più gra¬ 
ve, il problema della facoltà 
di autodeterminazione ricono¬ 
sciuta alle singole federazio¬ 
ni: il diritto cioè che queste 
hanno di definire l'apparte¬ 
nenza dei giocatori a una del¬ 
ie tre categorie riconosciute: 
i dilettanti « puri », gli « au¬ 
torizzati » e i professionisti, 
i quali ultimi sono i gioca¬ 
tori che prendono parte, pa¬ 
gati. a manifestazioni non ri¬ 
conosciute dalle Federazioni. 
Auguriamoci che le federazio¬ 
ni vogliano far uso in modo 
corretto dei poteri loro ac¬ 
cordati: che non finiscano 
cioè per attribuire la patente 
di dilettante « puro » — per 
ragioni prii o meno chiare — 
a giocatori che • scopertamen¬ 
te » non rientrino nella già 
dubbia categoria degli « auto¬ 
rizzati »: altrimenti la confu¬ 
sione delle lingue diverrebbe 
davvero sovrana. Vedremo, 
dunque, gli sviluppi di que¬ 
sta nuova situazione. 

Alberto Mignola 


TENNIS: VITTORIA 
DEL DOPPIO 
SOVIETICO AL 
TORNEO DI MENTONE 

MENTONE, 31 marzo 

I sovietici Metrcveli Lthstchef si 
sono aggiudicati la finale del dop¬ 
pio maschile del Tomeo Tennisti¬ 
co Intemazionale di Mentono, pre¬ 
valendo su Egorow Leius (Una) 
per 6-0, 4-6, 6-1. 


A Parigi 

Definiti 
dalla FILT 
gli altri 
tornei «open» 

la Federazione Internazionale d| 
tennis ha approvato stamane ( r*> 
sidul tornei « open », aperti a prfe 
fesxlonlsti e dilettanti, ancora da 
definire. Con essi «nielli Inglesi sal¬ 
gono a quattro, lino t stato an¬ 
che assegnato alt'lrlaiula. 

Ma altri tre tornei Intcrnazlon». 
li ili grande prestigio, i Campio¬ 
nati d'Italia e della Germania ()» 
vrxt verranno antorlzzat) non ap¬ 
pena saranno presentate le relati¬ 
ve richieste dagli organizzatori. 

I tornei « open » Inglesi saranno 
questi: Campionati inglesi su ter¬ 
ra battuta a Boumrmouth, dal 26 
al L7 aprile; Campionati del Kent, 
a Beckenham, dal 10 al 15 giu¬ 
gno; Campionati di Londra al 
Queen'a Club, dal 17 al 22 giugno) 
Campionati internazionali di Wltn- 
bledon dal 24 giugno al 7 luglio. 

({urlio Irlandese avrà luogo • 
Dublino dall‘8 al 13 luglio. 


Il punto sulla C 


Ritorna 
la Samb 


I Anche sul difficile cam¬ 
pa di Solbiate 11 Como ha 
conquistato un altro pun¬ 
to. La marcia dei larianl 
procede dunque in tutta 
tranquillità. Ed è un ve¬ 
ro peccato per l’interesse 
del torneo che 11 Savona 
si sia svegliato così tardi 
e che il Piacenza (che ha 
tolto ieri le ultime Illu¬ 
sioni all’Udinese) sia In¬ 
cappato qualche settimana 
fu in due partite disgra¬ 
ziate che l’hanno distac¬ 
cato dalla capolista. Non¬ 
dimeno gli emiliani oggi 
a tre punti dal Como — 
un filo di speranza lo nu¬ 
trono ancora — mentre al 
liguri non resta che pun¬ 
tare alla conquista della 
piazza d’onore se mai 11 
Piacenza dovesse perdere 
qualche altro colpo. 

Sul fondo un guizzo del 
Pavia mentre sempre più 
precaria si fa la situazio¬ 
ne della Mostrina e del 
Bolzano e con l’EnteJla 
nuovamente in brutte ac¬ 
que. Alessandria e Triesti¬ 
na sono, invece, omini 
quasi al sicuro. 

Nel girone B due colpi 
a sensazione della Mace¬ 
ratese (che ha vinto ad 
Arezzo) e della Sambene- 
dettese (che è passata sul 
campo della Vis Pesaro). 
E poiché Cesena e Spezia 
hanno superato il turno ca¬ 
salingo ora la classifica 
vede in testa li trio Ce¬ 
sena, Spezia, Sambenedet- 
tese seguito dalia Mace¬ 
ratese mentre si fanno 
nuovamente sotto l’Ascoii, 
fi discontinuo Prato e ad¬ 
dirittura sta venendo fuo¬ 
ri l’Anconitana. L'altalena 
dunque continua. Ed è do¬ 
veroso sottolineare 1 a 
pronta ripresa della Ma¬ 
ceratese (battuta in casa 
otto giorni fa), il gran ri¬ 
torno della Samb e l’ab¬ 
bandono dell'Arezzo, squa¬ 
dra decisamente in crisi 
in questo finale. Ma rile¬ 
viamo, in particolare, lo 
splendido periodo del Ce¬ 
sena il cui attacco sta fa¬ 
cendo faville. 

Situazione comunque 
sempre fluida. Ci vorrà 

I ancora del tempo prima 
che la classifica assuma 
in testa una sua fisiono¬ 
mia precisa. Sul fondo, pre¬ 
ziosissimo successo della 
Carrarese ai danni del 
Pontedera. E poiché tut¬ 
te le altre pericolanti Han¬ 
no perso per la compagine 
apuana si riapre la spe¬ 
ranza della salvezza. Nel 
girone C sconfitta del Lec¬ 
ce a Caserta, che viene 
addirittura scavalcato in 
classifica dal Taranto vit¬ 
torioso — in campo neu¬ 
tro — sul Crotone. La Ter¬ 
nana va forte ma la Ca¬ 
sertana non molla. E die¬ 
tro, c: sembra, che Lecce 
e Taranto non abbiamo 
più molto da spendere. 
Chi la spunterà dunque 
fra umbri e campani? Lo 
interrogativo resta anche 
se la Ternana ha dalla 
sua un calendario più fa¬ 
vorevole. 

In coda, a riposo il Si¬ 
racusa. Barletta e Massi- 
miniana hanno vinto sca¬ 
valcando in classifica il 
Crotone (su cui grava Io 
a handicap » di non gioca¬ 
re più in casa per la no¬ 
ta squalifica) e I’Akragas 
In gravissima crisi c!a 
tempo. Ma anche l’Aquila, 
sconfitta in casa dalla Sa¬ 
lernitana, si trova a mal 
partito appaiata com’è a 
Barletta e Massimintana. 

Carlo Giuliani 
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Enorme impressione in tutto il mondo por il discorso di Johnson che rivela la pesante sconfitta della politica aggressiva USA 


' » 

Un successo delle forze della libertà e della pace 
dagli U.S.A. al Vietnam all’Europa 


Johnson 

(Valla prima pagina) 

tutti gli uomini, ovunque, sap¬ 
piano tuttavia che un’Ameri¬ 
ca potente, fiduciosa e vigi¬ 
lante, è pronta a cercare una 
pace onorevole e resta pronta 
a difendere una causa ono¬ 
revole quale ne sia il prez¬ 
zo, quale ne sia l'onere, qua¬ 
li ne siano i sacrifici che il 
dovere ci impone ». 

Il presidente ha iniziato il 
suo discorso facendo una cro¬ 
nistoria degli avvenimenti de¬ 
gli ultimi mesi: offensiva del 
FNL e rigetto da parte della 
RDV, della formula di San 
Antonio per una cessazione, 
condizionata dei bombarda- 
menti. Dopo aver sostenuto 
che l’offensiva del FNL è fal¬ 
lita « nei suoi principali obiet¬ 


ti. Ma è anche, e tragicamen¬ 
te chiaro, che molti uomini 
cadranno dalle due parti. Una 
nazione che ha già sofferto 
20 anni di guerra soffrirà an¬ 
cora di p : ù. Gli eserciti del- 
l’una e dell'altra parte avran¬ 
no nuove perdite e la guerra 
proseguirà ». 

« Non è necessario — ha 
continuato il presidente — che 
sia così. Non vi è alcuna ra¬ 
gione per ritardare discussio¬ 
ni che potrebbero porre un 
termine a questa guerra lun¬ 
ga e sanguinosa. Rinnovo que¬ 
sta sera l'offerta che ho già 
avanzato lo scorso agosto: 
vale a dire arrestare i bom¬ 
bardamenti contro il Vietnam 
del nord. Noi chiediamo che 
vengano rapidamente iniziati 
i colloqui e che essi diano 
luogo a discussioni serie sul 
fondo stesso del problema 


facciamo unilateralmente e 
immediatamente. Ho dato or¬ 
dine questa sera ai nostri 
aerei e alle nostre navi da 
guerra di non compiere nes¬ 
sun attacco contro il Vietnam 
del nord ad eccezione della 
regione a nord della zona smi¬ 
litarizzata dove l'aumento co¬ 
stante del potenziale militare 
nemico minaccia direttamente 
le posizioni avanzate degli al¬ 
leati e dove i movimenti di 
truppe a materiali sono legati 
a questa minaccia ». 

Il presidente ha così conti¬ 
nuato il suo discorso: « La 
zona sulla quale poniamo ter¬ 
mine ai nostri bombardamenti 
è abitata da circa il 90 per 
cento della popolazione del 
Vietnam del Nord e compren¬ 
de la maggior pane del suo 
territorio. Non vi saranno 
dunque attacchi intorno alle 
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NEW YORK. — Un aspetto dell'ultima marcia per la pace nel Vietnam svoltasi in 
tutti gli U.S.A. e culminante nella grandiosa manifestazione al centro della città 


ti vi ». Johnson ha aggiunto: 
« E’ possibile che i comuni¬ 
sti rinnovino i loro attacchi. 
Sembra che essi vogliano fa¬ 
re del 1968 l’anno decisivo nel 
Vietnam del sud l’anno che 
porterà, se non alla vittoria 
o alla sconfitta definitiva, al¬ 
meno ad una svolta nella lot¬ 
ta. Una cosa è tuttavia chia¬ 
ra: se essi attueranno effet¬ 
tivamente una nuova ondata 
di attacchi massicci, non riu¬ 
sciranno a distruggere la po 
lenza combattente del Viet¬ 
nam del sud c dei suoi allea- 


della pace. Noi presumiamo 
che Hanoi non cercherà di 
trarre profitto dalla situazione 
durante queste discussioni. 
No: siamo pronti ad avviarci 
immediatamente verso la pa¬ 
ce attraverso negoziati ». 

« Prendo questa sera la pri¬ 
ma misura di diminuzione del¬ 
l’entità del conflitto — ha d'- 
chiarato Johnson — nella spe¬ 
ranza che questa decisione 
condurrà rapidamente a di¬ 
scussioni. Noi riduciamo so¬ 
stanzialmente il livello attua¬ 
le delle ostilità. E noi lo 
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principali zone popolate o nel¬ 
le regioni agricole. Noi po¬ 
tremmo anche porre rapida¬ 
mente termine a questi bom¬ 
bardamenti limitati se Hanoi 
facesse un gesto analogo al 
nostro. Ma io non posso, in 
piena coscienza, porre un ter¬ 
mine a tutti i bombardamen¬ 
ti fino a quando, così facendo, 
noi porremmo in pericolo ’e 
vite dei nostri uomini e dei 
nostri alleati. La possibilità 
di un arresto completo dei 
bombardamenti in futuro sarà 
determinato dagli avvenimen¬ 
ti. Scopo del nostro gesto è 
quello di giungere ad una ri¬ 
duzione del livello attuale del¬ 
la violenza. Esso è quello di 
salvare la vita di uomini co¬ 
raggiosi e di donne e bambi¬ 
ni innocenti, e di permettere 
alle forze che si affrontano 
di avvicinarsi ad una sola 
zione politica. Questa sera 
faccio appello alla Gran Bre^ 
tagna e all’Unione Sovietica, 
quali copresidenti delle confe 
reme di Ginevra e membri 
permanenti del Consiglio di Si 
curozza delle Nazioni Unite, 
perchè facciano quanto è in 
loro potere per andare dal ge¬ 
sto unilaterale di diminuzio 
ne delle attività militari che 
ho annunciato, verso una vera 
pace nell’Asia del sud est. Og¬ 
gi come in passato gli Sta¬ 
ti Uniti sono pronti ad invia 
re ì loro rappresentanti in 
qualunque foro, in qualunque 
momento, per discutere mezzi 
atti a porre fine a questa 
guèrra. Io designo uno degli 
americani piti eminenti, l’am¬ 
basciatore Averell Harriman, 


quale mio rappresentante 
personale per conversazioni 
del genere. Inoltre ho chie¬ 
sto all’ambasciatore Llewellyn 
Thompson, che è rientrato da 
Mosca per consultazioni, di te¬ 
nersi pronto a raggiungere 
l’ambasciatore Harriman a 
Ginevra o in qualunque altra 
località non appena Hanoi sa¬ 
rà disposta a sedersi alla ta¬ 
vola della conferenza. Fac¬ 
cio appello al presidente Ho 
Ci Min affinchè risponda po¬ 
sitivamente e favorevolmente 
a questo nuovo passo verso 
la pace. Ma se la pace non 
giungerà ora attraverso ne¬ 
goziati. essa verrà quando 
Hanoi comprenderà che la 
nostra comune determinazione 
è incrollabile e che la nostra 
potenza comune è invinci¬ 
bile ». 

Il presidente non ha posto 
nessun limite di tempo per 
la sua parziale sospensione 
dei bombardamenti contro il 
Vietnam del nord. < Questa 
notte — egli ha dichiarato 
— io ho offerto il primo di 
quella che spero sarà una 
serie di reciproche mosse 
verso la pace. Prego che es¬ 
sa non sia respinta dai diri¬ 
genti del Vietnam del nord. 
Vi chiedo il vostro appoggio, 
miei concittadini, in questo 
sforzo inteso a raggiungere 
attraverso il campo di batta¬ 
glia una sollecita pace ». 

Johnson ha poi detto di 
avere in più occasioni assi¬ 
curato il popola americano 
che sarebbero state inviate 
nel Vietnam « quelle forze che 
sono necessarie per compie¬ 
re laggiù la nostra missio¬ 
ne ». « Avendo questo crite¬ 
rio come nostra guida, ab¬ 
biamo in precedenza autoriz¬ 
zato il raggiungimento di un 
livello di forze di circa 525 
mila uomini. Alcune settima¬ 
ne fa. però, per contribuire 
a fra fronte alla nuova of¬ 
fensiva del nemico, abbiamo 
inviato nel Vietnam circa al¬ 
tri 11.000 marine « e truppe 
aerotrasportate, che sono sta¬ 
te inviate in aereo in 48 ore 
su una base di emergenza. 
Non hanno accompagnato que¬ 
ste truppe l'artiglieria, i car¬ 
ri armati, le unità aeree, me¬ 
diche e d’altro tipo necessa¬ 
rie per assecondare e appog¬ 
giare queste truppe di terra 
nei combattimenti. Per far sì 
che queste forze passano rag¬ 
giungere la massima efficacia 
di combattimento, dovremmo 
prepararci ad inviare truppe 
di appoggio, nei prossimi cin¬ 
que mesi, per un totale di cir¬ 
ca 13.500 uomini ». 

Il presidente ha quindi di¬ 
chiarato che gli Stati Uniti 
accelereranno il riequipaggia¬ 
mento delle forze annate del 
Vietnam del sud per far fron¬ 
te all’aumentata potenza di 
fuoco del FNL: ciò porrà in 
grado il regime fantoccio di 
sostenere progressivamente 
una maggiore parte delle ope¬ 
razioni sul campo. Egli ha 
poi detto di non poter pro¬ 
mettere che l’ultima iniziati¬ 
va americana che egli ha an¬ 
nunciato questa sera avrà più 
successo, nel raggiungere la 
pace. « delle altre trenta e 
più che noi abbiamo intra¬ 
preso negli ultimi anni. E' 
nostra speranza che il Viet¬ 
nam del nord, dopo anni di 
combattimenti che hanno la¬ 
sciato non risolta la questio 
ne. cesserà ora i suoi sforzi 
miranti a conseguire una vit¬ 
toria militare e che si uni¬ 
rà a noi nel muovere verso 
la pace. Noi non abbiamo 
nessuna intenzione di amplia¬ 
re questa guerra, ma gli Sta¬ 
ti Uniti non accetteranno nes¬ 
suna falsa soluzione per que¬ 
sta lunga ed ardua lotta, so 
lozione che avrebbe il nome 
di pace. Nessuno può predi 
re i precisi termini di una 
eventuale soluzione ». 

John«on ha lanciato a Ha¬ 
noi una sorta di monito con¬ 
tro « errori di calcolo » per 
quanto concerne le pressioni 
che si determinano all'intor¬ 
no negli Stati Uniti in que¬ 
sto anno di elezioni, ed ha 
ripetuto raffermatone fatta 
alla conferenza di Manila del 
1966 secondo cui gli Stati 
Uniti ritireranno le loro for¬ 
ze dal Vietnam del sud solo 
« quando l’altra parte farà al¬ 
trettanto » e « cesserà le in¬ 
filtrazioni ». Johnson ha an¬ 
che ribadito la « offerta * 
fatta tde armi fa durante un 
discorso all'università di Bal¬ 
timora Der quanto riguarda la 
eventuale inclusione della 
RDV in un « piano di svilii*» 
po » neo - colonialistico del 
sud est asiatico. 

Prima di dare Tannimelo re¬ 
lativo alla decisione di non ri¬ 
presentarsi come candidato 
alla nomination presidenziale. 
Johnson ha lanciato una spe 
eie diappello all’unità, contro 
le 4 divisioni » e le conseguen¬ 
ze dì queste ultime. Egli ha 
detto in particolare: < Noi non 
dobbiamo perdere, a causa 
dei sospetti, della sfiducia o 
dell’egoismo che potrebbero 
essere seminati nel nostro po¬ 
polo ciò che siamo riusciti a 
conquistare. Continto di ciò. 



DA UNA LOCALITÀ' DEL SUD-VIETNAM. — Combattenti dell'FNL all'attacco delle posizioni americane durante una fase della grande 
offensiva del «Tet » 


ho deciso di non permettere 
che la presidenza sia mischia¬ 
ta in una qualche maniera 
alle passioni partigiane che si 
palesano in questo anno po¬ 
litico. Ritengo di non dover 
in nessun caso consacrare 
una sola ora a questioni par¬ 
tigiane di sorta né consacra¬ 
re il mio tempo a qualcosa di 
diverso dagli oneri enormi 
delia presidenza. Nel momen¬ 
to in cui i figli dell’America 
combattono lontano da noi, 
l’avvenire dell’America è mi¬ 
nacciato qui da noi e le no¬ 
stre speranze di pace, le spe¬ 
ranze di pace di tutto il mon¬ 
do. sono ogni giorno in gioco. 
Di conseguenza non solleciterò 
ne accetterò la candidatura 
del mio parito per un nuovo 
mandato quale presidente. 
Che tutti gli uomini, ovunque, 
sappiano tuttavia che un’Ame¬ 
rica potente, fiduciosa e vigi¬ 
lante. è pronta a cercare una 
pace onorevole e resta pronta 
a difendere una causa onore¬ 
vole quale ne sia il prezzo, 
quale ne sia l'onere, quali sia¬ 
no i sacrifici che il dovere 
ci impone. 

Passando a parlare della 
situazione economica. John 
son ha ribadito il suo appello 
al Congresso affinché adotti 
immediatamente lo aumento 
delle imposte chiesto dallo 
scorso agosto. Egli ha affer¬ 
mato che gli Stati Uniti « so 
no di fronte alla più grave 
minaccia finanziaria del dopo 
guerra, una minaccia contro 
il dollaro quale pietra ango 
lare delle finanze e degli 
scambi intemazionali ». Gli 
sforzi militari supplementari 
degli Stati Uniti nel Vietnam 
determineranno spese aggiun¬ 
tive di 2. 5 miliardi di dollari 
durante l’anno finanziario in 
corso, e di 2 6 miliardi di dol¬ 
lari durante il prossimo anno 
finanziario. « Questi aumenti 
proiettati sulla nostra difesa 
nazionale — ha detto l’ora¬ 
tore — gettano una luce più 
cruda sulla necessità di una 
aziono immediata per pro*eg 
gere la prosperità del popolo 
americano e la fermezza e la 
stabilità del dollaro. La scor¬ 
sa settimana, alla conferenza 
monetaria di Stoccolma, i 
principali paesi industriali 
hanno compiuto un grande 
pasco verso la creazione di 
un nuovo strumento moneta 
rio che rafforzerà il sistema 
monetario intemazionale » 

Affinchè questo sistema mo¬ 
netario funzioni, gli Stati Uni 
ti detono ristabilire o avvici¬ 
narsi al ristab limento dello 
equilibrio della loro bilancia 
dei pagamenti, il che impone 
una politica fiscale responsa¬ 
bile: « l’applicazione, ora. di 
un aumento delle imposte, in¬ 
sieme ad un controllo delle 
spese, è necessario per proteg¬ 
gere la nostra sicurezza, man¬ 
tenere la nostra prosperità e 
far fonte alle necessità del no¬ 
stro popolo. Le misure che 
dobbiamo prendere per con¬ 
vincere il mondo sono esatta¬ 
mente le misure che dobbiamo 
prendere aU’intcmo per man¬ 
tenere la nostra potenza eco¬ 


nomica ». Dopo aver detto di 
accettare « riduzioni adeguate 
nel bilancio di gennaio se il 
Congresso deciderà in tal sen¬ 
so ». Johnson ha così concluso: 
r: Una cosa è chiara: il nostro 
deficit deve essere ridotto. Il 
momento richiede prudenza su 
questa terra di abbondanza. 
Credo che noi dobbiamo darne 
prova e chiedo al Congresso di 
agire rapidamente per servire 
l’interesse nazionale ». v 

Chiarendo un punto conside¬ 
rato piuttosto oscuro del discor¬ 
so gli ambienti ufficiali ame¬ 
ricani precisano che il nuovo 
limite delle forze americane 
nel Vietnam sarà di circa 550 
mila uomini con l’invio dei 13 
mila uomini progettato da 
Johnson per i prossimi cinque 
mesi. Negli stessi ambienti si 
rileva infatti che gli 11.000 pa¬ 
racadutisti e ttiarines inviati 
con urgenza nel Vietnam al- 
l’indomani dell'offensiva del 
FNL non figurano negli effet¬ 
tivi di 525.000 uomini inizial¬ 
mente previsti come limite 
massimo, e devono quindi ag¬ 
giungersi ai rinforzi annunciati 
ora dal presidente. 

Per quanto riguarda le circo¬ 
stanze in cui Johnson ha preso 
le sue decisioni, il portavoce 
presidenziale. George Chri¬ 
stian. ha detto che l'interes¬ 
sato ne aveva messo a parte 
il vice-presidente Humphrey. 
il segretario di Stato. Rusk. 
e il segretario alla difesa, 
Clifford. Secondo la versione 
data dal funzionario, il presi¬ 
dente pensava ad un gesto del 
genere già da molto tempo. 
Altre fonti hanno riferito che 
ne aveva discusso con il ge¬ 
nerale Westemoreland nello 
scorso novembre, interrogan¬ 
dolo sugli effetti che il gesto 
avrebbe prodotto fra i sol¬ 
dati. Westmoreiand avrebbe 
risposto che si sarebbe tratta¬ 
to di « uno choc non necessa¬ 
riamente durevole ». « Nessu¬ 
no è indispensabile * avrebbe 
aggiunto il comandante del 
corpo di spedizione. Per dare 
l’annuncio, haprecisato Chri¬ 
stian. il presidente ha scelto 
« il momento che riteneva mi¬ 
gliore ». Anche alcuni governi 
alleati sarebbero stati infor¬ 
mati in precedenza. Il testo 
del discorso era stato distri¬ 
buito ai g’omalisti alcune ore 
prima. Le frasi che riguarda¬ 
no il « disimpegno » elettora¬ 
le e il monito contro le «di¬ 
visioni » sono state aggiunte al¬ 
l'ultimo istante. 

Reazioni 

(Dalla prima pagina) 

sidenza. ha appreso t’annuncio 
di Johnson in un'aula di un 
istituio 5CO.astico di Wankesha. 
ne! Wisconsin, dose stava te 
nenóo un discorso. Un boato 
dei suoi sostenitori ha accolto 
l'annuncio, ma McCarthy se 
astenuto da una dichiarazione 
immediata. « Per me — ha com¬ 
mentato — la decisione rappre¬ 
senta una sorpresa ». Soltanto 
più di un’ora dopo, nel suo 
albergo di Milwaukee. McCar¬ 
thy ha precisato che la deci¬ 
sione di Johnson di non pre¬ 


sentare la propria candidatura 
alla Casa Bianca « sgombera 
la via per una riconciliazione 
del popolo americano ». 11 se¬ 
natore ha aggiunto che gli elet¬ 
tori hanno ora dinnanzi una 
scelta difficile ed ha affermato 
che il popolo potrà fare ora 
la propria scelta nelle prossi¬ 
me elezioni primarie in cui si 
troveranno di fronte lui e Ken¬ 
nedy. * Questo cambiamento 
nella politica americana — ha 
concluso — è iniziato tra il po¬ 
polo. Esso è in gran parie 
espressione della sua volontà 
ed ha cambiato la forma della 
politica americana. Ora esso 
ha una scelta difficile da fare. 
Il popolo può far conoscere que¬ 
sta scelta nelle elezioni prima¬ 
rie dell'Indiana. Nebraska. Ore¬ 
gon. California e nella Conven¬ 
zione degli Stati ». 

Robert Kennedy 
parlerà oggi 

NEW YORK. 1 - Robert Ken¬ 
nedy si è rifiutato di fare coni 
menti al discorso di Johnson. 
Kennedy aveva appreso la no¬ 
tizia all’aeroporto di New York, 
mentre tornava da un giro elet¬ 
torale negli stati sud-occidenta¬ 
li. Un gruppo dei suoi soste¬ 
nitori lo ha subito attorniato e 
gli è stato chiesto: « Si può pen¬ 
sare che adesso la Casa Bian¬ 
ca sia più vicina- ». Robert Ken 
nedy si è limitato a sorridere. 
Più tardi alcuni suoi collabo¬ 
ratori hanno annunciato che il 
senatore farà nelle prossime ore 
una ampia e precìsa dichia¬ 
razione. 

Il «vice» Humphrey: 
non è una sorpresa 

CITTA’ DEL MESSICO. 1. 

Il vice-presidente americano 
Mumphrey ha dichiarato che la 
decisione di Johnson non costi¬ 
tuisce — per lui — una sor¬ 
presa Humphrey. che aveva 
ascoltato il discorso del Presi¬ 
dente nei locali dell’ambasciata 
americana di Città del Mes¬ 
sico. ha reso sub to una d chia- 
razione ai giornalisti afferman¬ 
do: « Cono certo che tutti toi 
vi rendiate con'o che io so¬ 
no profondamente rammaricato. 
Pen c o di dovervi dire che non 
si trattava per me di un se¬ 
greto.. Sono ben sicuro che 
man mano che il tempo passerà 
la gente e i commentatori po¬ 
tranno valutare i servigi resi 
da! presidente ohnson ». Quin¬ 
di ha concluso: « Questo è na¬ 
turalmente un triste rnomen'o 
per me. Ma io sono orgoglioso 
di aver servito con lui. E’ sta¬ 
to uno dei veri privilegi della 
mia vita ». 

Nixon: attenzione 
al «vice» Humphrey 

NEW YORK. 1 — Rientrando 
a New York ieri sera, subita 
dopo il discorso del Presiden 
te. il maggior candidato ren ib 
blicano alla presidenza degli 
Stati Uniti è stato molto ca ito 
rare che la decisane d: Johnson 
Nixon si è limitato a diedra 
« potrebbe rafforzare La sua po 
sizione in seno al partito e dar 
gli ia passibilità di scegliere il 
suo successore ». Q- 1 'xidi. inter¬ 
pretando il pens ero di moHi 
commentatori americani, ha ag¬ 
giunto: « Adesso non bisogna 
sottovalutare il vice-presiden¬ 
te Humphrey ». 


Per Parigi 
è una « bomba » 

PARIGI, 1 — La prima reazio¬ 
ne francese al discorso di John¬ 
son c stata di forte sorpresa. 
Mancano ancora commenti uf¬ 
ficiali alla duplice decisione del 
presidente USA, ina i commen¬ 
tatori della radio statale la 
hanno definita « una patetica de¬ 
cisione * e « una bomba politi¬ 
ca ». Neg’i ambienti politici pa¬ 
rigini, comunque, si danno due 
interpretazioni. La prima, più ot¬ 
timista, è che Johnson abbia 
deciso semplicemente deciso di 
riconoscere gli sbagli della sua 
azione politica: la seconda è 
che si tratti soltanto di una abi¬ 
le mossa che porterà alla riele¬ 
zione di Johnson. Secondo que¬ 
sta tesi, il presidente in carica 
spera di porre fine alla guerra 
prima della Convenzione demo 
cratica e di avere cosi la de¬ 
signazione unanime dei delegati 
c grati » alla convenzione. 

Compiacimento 
a Londra 

LONDRA. 1. 

« Il governo di Sua Maestà 
si compiace della dichiarazione 
circa la guerra noi Vietnam e 
particolarmente della decisione 
di interrompere 1 bombarda¬ 
menti sul Vietnam del Nord ». 
Cosi inizia la dichiarazione uf¬ 
ficiale diramata stamane dal 
numero IO di Douning Street, 
la residenza del primo ministro 
britannico Wilson « Il governo 
ritiene — continua la dichiara¬ 
zione — che ciò dovrebbe con¬ 
durre ad una pace giusta ed 
onorevole e per parte sua sta 
esaminando come meglio rispon¬ 
dere all'invito del presidente 
Johnson di esercitare la sua in 
fluenza per porre fine al con¬ 
flitto » 

Panico ed 
entusiasmo fra i 
militari USA 

SAIGON. 1. 

«No comment »: questa l'uni¬ 
ca reazione ufficiale fra gii 
ufficiali americani di stanza 
nel Vtctnam. Appare eviden 
te. tuttavia, che 1 ! discorso di 
Johnson ha colto tutti di sor 
presa e che l'alto comando è 
nella costernazione. Secondo 
l'AP. Westmoreiand ha riunito 


subito i suoi collaboratori e. 
insieme al comandante in ca¬ 
llo deH'aviazione USA nel Viet¬ 
nam, lui esaminato gli « svan¬ 
taggi » derivanti da una so- 
si>cnsione dei bombardamenti 
sul Nord. Assai diverse, inve¬ 
ce. le reazioni fra i soldati ed 
i sottufficiali. La stessa agen¬ 
zia di stampa ne riferisce al¬ 
cune. c Questa è la cosa mi¬ 
gliore che sia accaduta negli 
Stati Uniti dal I960 ». ha det¬ 
to un tenente: mentre un ca¬ 
pitano. costernato, ha dichia¬ 
rato: « Non posso crederci. Pen¬ 
so che cambierà idea... ». Più 
Idratamente, un sergente ne¬ 
gro dell'aeronautica ha com¬ 
mentato: * Ritengo che se ha 
detto che non si presenterà, 
ciò significa che sapeva di 
non poter essere rieletto ». An¬ 
cora l'AP, riferisce un dialo¬ 
go fra «lue soldati di stanza 
net Delta del Mekong: « di 
seppelliranno tutti — avrebbe 
detto un militare — ciò signifi¬ 
ca consegnare il paese ai co¬ 
munisti ». « Sei pazzo — ha re¬ 
plicato un commilitone — ciò 
significa che torneremo a ca¬ 
sa. Ed è ciò che voglio ». 


Paletta 
ha dato 
la notizia 
ai portuali 
di Genova 


GENOVA, 1 — La notizia 
delle clamorose decisioni 41 
Johnson è stata portata ai por* 
tuali genovesi dall'on. Palet¬ 
ta nel corso di un incontro 
con i lavoratori della Compa¬ 
gnia Unica Merci Varie e del 
ramo industriale, tenutasi a 
Piazzale S Benigno davanti 
alla sede della Compagnia. 
Centinaia di lavoratori si sono 
stretti attorno a Paletta ap¬ 
prendendo i particolari delle 
decisioni del Presidente ame¬ 
ricano e hanno sottolineato 
con applausi i punti in cui il 
parlamentare ha detto che lo 
decisioni di Johnson costitui¬ 
scono una vittoria della lot¬ 
ta del popolo vietnamita e del¬ 
la volontà di pace di tutti I 
democratici del mondo. 


Editoriale 


( Valla prima pagina) 

mesi ancora. Più che mai potente, dunque, più che mai 
larga, più che mai unita deve essere adesso la mobili¬ 
tazione delle forze, di popoli e di governi, che hanno 
conquistato questa prima vittoria, per imporre l’effet¬ 
tiva e totale cessazione dei bombardamenti e di ogni 
altro atto di guerra contro il Nord Vietnam e la rinun¬ 
cia definitiva ad ogni proposito di aggressione e di oc¬ 
cupazione militare. Di qui a novembre tutto può succe¬ 
dere. Dipenderà dalla volontà degli uomini, dalla lotta 
degli uomini se sarà la pace — la pace senza imposi¬ 
zioni e senza «presenze» americane nel Vietnam — 
a trionfare oppre se la guerra diventerà assai più 
I terribile ed estesa di quanto lo è stata fino ad ora. 
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